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Con Tanno nuovo 
le pensioni 

tornano indietro 

! 

se non passano 
le proposte PCt 


fife po m liW l Melati, fMllo dal taveeólert autenenit • uuetl* 
aravafa dalTINPS riachlana di diminuirà dai primo gan> 
aala. an frava parkala cha ai carra aa non varranno, 
al pi* praala canformatl, par i'Il, gii aumanti acatiall 
aaaaTanna. Il PCI ha difaita cha li prawadimanto vanga 
approvala al più praata, mantra II gavarno vorrabba insa- 
rlrla nail'ambito dalla lagga finanziaria. Una dacUlona, 
guaata, cha farabba allHara di masi gli aumantl, privando 
milioni di parsona di decine di migliaia di lire al mese. 
La più colpita, tra Tattre, aarebbaro proprio le pensioni 
sociali. A PAGINA 2 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L*agguato ieri mattina a Milano L*inchiesta Pecorelli inspiegabiìmente bloccata per un anno Monete 

^ indiziati i vecchi capi del Sid aia, 

ascaccSiuiin tm' di Stato usoto tome alibi m^^go- 

Forse sarà rinviata la decisione di Forlani sul dossier dello scandalo - Avvisi di reato al gene- |7'p|*f|oyiijÌ 

v<alA a al nanìtanrs T.a Ri^nna .. r'nvniinlpsa^rinnp flrhiflÌ7J»rì» Tkpr Pnmvnirsìpriin P.n.CLArdì? T ^JL 1.1.ÌI 




relli 


assassinato tra 
la gente nel metrò 

La vittima è Renato Briano, quarantasette anni, capo 
del personale dello stabiliménto - Rivoltellate in fronte 


Il segreto di Stato usato come giibi 

Forse sarà rinviata la decisione di Forlani sul dossier dello scandalo - Avvisi di reato aL gene¬ 
rale Maletti e al capitano La Bruna - Comunicazione giudiziaria per Tammiraglio Casardi? 





MILANO —H corpo di Ronpta BrUnor pidgpfgjn duo In un angolo d»l vagono dal moto*» dòpo l'afli^tò dal forroristi 


llSTlANO — E* stato Torribfle 
ritorno del terrorismo milane¬ 
se segnato da im delitto spet¬ 
tacolare: im uomo ucciso eoa 
un colpo di pistola in fronte 


lontanati su per le scale, poi 
po’ viale JdóDza. 

. . n'.convdglié col suq carico 
'di morte e di terrore ba 
' corso per una 'quarantina di : 


Un tiro 


su una vettura della metro- ; secondi.-'Q tempo di raggiun- 


polìtana affollata da cinquan¬ 
ta persone. Un’agghiacciante, 
regia per proclamare con ar¬ 
roganza sanguinaria la vita¬ 
lità. forse disperata, del par¬ 
tito del terrore e della morte, 
per smentire con spietatezza 
facili illusioni. 

’ H corpo dell'uomo è ora 
li. disteso sul pavimento del¬ 
la seconda carrozza del con¬ 
voglio della linea 1 del me¬ 
trò (quella che unisce Mila¬ 
no a ì^to San Giovanni) pie¬ 
tosamente coperto dalle pagi¬ 
ne del giornale che teneva 
in mano quando è stato as¬ 
sassinato. Eira il dottm* Re¬ 
nato Briano. nato 47 anni fa 
a Savona, sposato, tre figli, 
direttore del personale del 
grup^ Ercole Marcili, otto 
stabilimenti, seimila dipen¬ 
denti,' Lo hanno ucciso pochi 
minuti .prima due killer alla 
stazione Gorla. . 

'Ap^na il convoglio è en¬ 
trato in stazione, imo dei due 
si è alzato dal sedile, ha : 
estratto una pistola imi . silen¬ 
ziatore e ha esploso due col- 
pn aUa testa di Renato Brio- 
no. che era in piedi di fron¬ 
te a lui. Pd anc^ l’altro ha 
spianato un’arma contro ' la 
"gente atterrita e ha gridato 
c Fermi tutti, siamo Brigale 
Rosse. Questo è im servo del 
padrone ». Un attimo pirima 
che le pxjTtiere autcMnatiche- 
si richiudessero sono balzati 
sulla banchina e si sono al- 


gere la successiva stazione, 
quella di Precotto, dove Mi- ' 
lano si confonde con Sesto ' 
in ima successione ininterrot¬ 
ta di palazzi, supermarket, 
fabbriche, A I^ecotto la gen^ 
te impaurita, sconvolta ba da¬ 
to l'allarme. Infine il solito. ; 
triste rituale: la polizia, i 
magistrati, fotografi, giorna¬ 
listi, operatori della tivù. E 
11 traffico del metrò bloccato 
a lungo. 

Parecchi testimoni sono sta¬ 
ti partati in questura pier cer¬ 
care di costruire tm identikit 
degli assassini. Dicono, an¬ 
che. che molta gente che ha 
visto si è allontanata rapida¬ 
mente. spaventata. . 

Renato Briano stava avvian¬ 
dosi al lavoro, come tutte le 
mattine, preciso, abitudinario. 

^ inerme, confuso tra centinaia 
di . impiegati, calerai, studenti 
che itifollano di pirimo mat¬ 
tino i convogli della metro- 
pxilitana. Era salito sul me¬ 
trò a piazzale Lima dove con 
ogni pirobabilità - sono saliti 
anche' i suoi due assassini, 
^er una decina di minuti ha 
viaggiato con la morte ac- 
‘ canto, due volti anonimi in 
una folla anonima, un po’ 
assonnata, che sta pier ini¬ 
ziare un'altra giornata di la¬ 
vóro o di studio, n convoglio 
avanza veloce sotto le strade 

Ennio Siena 

(Segue in penultima) 


I lerrorìsti sono tornati a colpire, -atrocemente. E hanno 
scelto come bersaglio un dirìgente indostriale, come terreno 
della loro sinistra impresa il mondo del lavoro. La loro 
nuova irruzione sulla scena, contiene un cltiaro memggiot 
colpire, nella fabbrica, ano dei punti nevralgici di forma¬ 
zione e difesa della stabilità democratica. Ma non c’è solo 
questo, proviamo a riflettere. L’assassinio si aggiunge alla 
cronaca di questi giorni fatta di scandali enormi che tra¬ 
vagliano la repnbblìca e ne‘mettono a dura prova la tonata. 
Una coincidenza? Oggi le prime pagine di tutti i giornali, 
rattenzione e la preoccupazione della gente sono per qnel 
povero mono di.Milano. Tornano a farsi sentire le BR 
e il rosso di questo sangue ferisce nna coscienza democra¬ 
tica di fronte alla quale si dispiega in questi giorni tutto 
rintreecio fraodolento del petrolio. 

Da ona pane nn gigantesco - imbroglio, ultimò di nn 
fiume di troppi scandali piccoli e grandi, dì faide sordide 
e violente fra gruppi e fazioni contrapposte nel pratere poli¬ 
tico ed economico. E dall’altra un nuovo nome da aggìoiH 
gere alla lunghbsiina lista di uccisi da mano terrorisfa. . 

Due cose c diverse », due coee a lontane »? Ceno: non 
pensiamo sia un cpoalche < grande vecchio » > a lanciare 
questo mono in mezzo alla gente spierando di allontanare 
l'attenaione dallo scandalo piò grande e piò cupH» di questi 
anni. Eppure, conte dimenticare che terrorismo e scandali, 
uccisioni e grandi mberie del denaro/pubblico (non solo 
le truffe) colpiscono gradi diverti di uno stesso bersaglio: 
la repnbblìca, la democrazia? Un tiro incrociato che mira 
diritto al cnore: la convivenza civile, il controllo democra¬ 
tico. le ragioni di uno Stato ebe si tenta di degradare a 
greppia d’oro pier gli imbrògli di bande eontrip|>osle, 
trasformando le istitnzioni in campi di battaglia pter le 
consorterie, scrediuindo la repubblica, i partiti, la sostanza 
stessa della nostra democrazìa. 

■ La fine di tatto questo, per la salvezza del ptaese, può 
venire solo da nn ricambio delle classi dirigenti. La posta 
in gioco è dunque enorme. Lo aappiano coloro che sì 
oppongono al cambiaménto predicando — a purole o nei 
fatti — rescinsione dei comimisti dal governo del pueoe. 


ROMA — Non è andato molto bene, per l'ammiraglio Mario 
Casardi, l'interrogatorio dell'altro ieri. L'ex capo del SID 
molto probabilmente dovrà tornare dal giudico accompagnato 

da un avvocato. Ieri sera in Procura c’è stata una riunione, 
che è'durata fino a tardi. p)er decidere se e come formulare 
un avviso di reato nei suoi confronti. Comunicazioni giudiziarie 

sono state già firmate p)er il 

- .. ' • generale Gian Adelio Maletti 

(che dirigeva rullìcio < D > 
' ' -ir -j'Sjs ' I; T del SID) e per il capitano An- 

1 " ' i! - La Bruna, suo vecchio 

. ’.j E I collaboratore: sono entrambi 

ii. ( indiziati di avere favorito il 

i| :;|y trafugamento del dossier del 

1.1 I SID trovato in casa del gior- 

1 : / nalista • Mino Pecorelli dopx) 

1 il suo assassinio. - • 

Questa è la novità ' della 
giornata, nella strana indagi- 
' ^ .^ifc||>i||ti| ii|il ' ' ne rilanciata dalla Procura ro- 

' mana dopx) un anno e me:^ 
silenzio. Per la verità, ièri 
V V* 1 - ci si aspettava anche che il 

% ’ procuratore Gallucci andasse 

a Palazzo Chigi — come an- 
„ nunciato ~ per chiedere al 

* I A ; ' - - ' presidente del consiglio For- 

'''I s.'.' r \ lani se fl contenuto del dos- 

vv i 3 ier (loschi traffici del vec- 

>' > '/> ; / . chio vertice della ■ Finanza, 

^ ' - ; affari pjetroliferi con la Li- 

' bia, espxirtazione dì valuta del 

. ^ generale Raffaele Giudice) de¬ 

ve ritenersi davvero coperto 
Hai segreto di Stato. Invece 
. . .. mattina Gallucd non si è 

^ mosso dal pialazzo di giustizia 

ed ha stupito l giom^ti di- 
cendo: cNon c’è fretta, non 
fretta... la ques.tione dd 
s> segreto forse la esammere- 

- -- mo U settimana prossima*. 

gionii fa. rinclriesta àiJ 
, . : . delitto Pecorelli e sul miste- 

^ _ rioso dossier dd SID ritrova- 

• to nd suo archivio era rima- 

g - sta bloccata finora pier via dd 

-j .. . segreto di Stato? Ora questo 

’ a- * ostacolo procedurale* ~~ co- 

TÒ'B. CE ’ me aveva detto Gallucd — non 

^ esiste ^ù? Smentmdo se stes- 

. so. ieri il procuratore ha af- 
Ipire, atrocemente. E hanno • fermato p^rio que^: «PW- 
ile industriale, come terreno * Palalo Chi- 

mondo del lavoro. La loro T V* -- Inferiamo 

itiene un chiaro messaggio: cond^ere alcum Intei^a^ 

punti nevralgici di forma- P *’ ^ora, se questi in- 
mocralica. Ma non c’è solo te^aton t^li a ^ 

/assassinio si agginnge alla ^ 

lì scandaU enormi che tra- ^“£«*0 « ^ 

lono a dura prova la tenuia, ven- 

e pagine di luiti i giornali, Seno compiuti dopo un anno 
I della gente sono per quel ® mezzo, 
lano a farsi aeniiie le BR Da qual^ magis^ dd- 

sce nna coscienza deraocra- In stessa Procira artva una 

piega in questi giorni tutto spieg^one: prima, dicono, la 

,]{q mchiesta andava compiuta con 

» - imbroglio, ultimò di nn massima dn^pieriODe, sen- 

ì e grandi, di falde sordide “ suU’ai^ i ^ 

onirapposte nel pratere poli- sibih indiziati, visto che ci si 

tm nuovo nome da aggiun- . muovwa sul ter^ 
uccisi da mano terForisfa. . *** dei servin segr^. Ora 

lee « lontane »? Certo: non un ^tiinande (1 Espreuo) ha 

rande vecchio » . a lanciare pubblicato il contenuto dd dOG- 

.te sperando di allontanare £- 

zrande • oìò entte di onesti *<> scopato interrogando e flr- 


Siamo alla terza fase dello 
scandalo, se possibile ancora 
più grave delle precedenti. 
Dirigenti politici, capi cor¬ 
rente, uomini di governo, da 
anni sapevano tutto su que¬ 
sta colossale truffa. E se ne 
sono stati zitti, nessuno scru¬ 
polo hanno avuto a coprire i 
ladri e lasciare impuniti e al 
loro posto coloro che — ob¬ 
bligati per ufficio a garanti¬ 
re lo Stato e la legge — si 
erano invece fatti complici 
dei fraudolenti. Cosi è stata 
favorita Vimpunità per i de¬ 
linquenti, si è agevolato U 
prolungarsi e U moltiplicarsi 
degli imbrogli. Questa è una 
. verità limpidissima tn un af- 
fare maledettamente sporco 
di petroli, servizi segreti, 
trafficanti di valuta, ricatta¬ 
tori e capibanda, del quale 
sta diventando quasi impos¬ 
sibile afferrare fl filo e H- 
costruire la trama. 

Vediamo di riordinare un 
po’ i fatti. Prima scena, scop¬ 
pia lo scandalo: hanno con¬ 
trabbandato fl petrolio, han¬ 
no evaso le tasse, miliardi e 
miliardi in pochi anni finiti 


T dell’uccisione di Pecorelli, 

Mja o adesso anche di traffici ille- 

j »• citi con la Libia e con Malta. 

U6&rll le fila: chi sono gli 

, ispiratori di questo gioco al 

tt ATniCQIQ n massacro; quali obiettivi at- 

* UllUaSia » tuoii si prot^gono? E’ un 

nelle tinche di petrolieri ttuj^ altro pezzo di scandalo, 
scàlzerhi aiutati da ufficiaci Adesso siamo arrivati, alla 
traditóri, addirittura dal coi- terza fase. Ora le corruzioni 
po deità Guardia di finanze:, e le colpe di ieri vengono usa- 
Mentre la gente si rompe la tè'come avvertimenti, rieed-' 

testa con la crisi, con l’w- ti per difendersi e minaccia- 

flazioné, gli aumenti, le tot.- re; la verità, la pulizia sono 


; se. to Ètato si mostra inc6^ 
pace di impedire una truffa 
così grónde ai suoi danni XT 
gravissimò, rha è sólo un 
pezzo dello scandalo. 

Scena seconda: arriva una 
pioggia di homi. Uomini pM» 
litici, loro amici, consiglieri», 
segretari, tutti accusati di e):- 
sere i s padrini*: confideii- 
ze. fughe di notizie, segnaliti 
mafiosi. Parte una girandola 
di insinuazioni, di sospetti:, 
che investe la Democrazia 
cristiana, riguarda altri par¬ 
titi di governo, tocca in mo¬ 
do diretto vertici di apparàti 
dello Stato. Saltano fuori k 
trame del vecchio Sid. si par- 


ignorate e offese più che 
mai. Non si piarli per favore, 
di segreto dì Stato. Nessuno 
ignora che ci sono casi nei 
quali la riservatezza e il se¬ 
greto sono opportuni o si im¬ 
pongono. Ma forse fl fatto 
che fl capo della Finanza era 
un trafficante di valuta, e 
amico dei contrabbandieri é 
cosà che si deve nascondere 
per la sicurezza della na¬ 
zione? 

Sarebbe insopportabUe se 
in nome del segreto di Stato, 
si volesse coprire ancora, 
con una coltre di omissis, 
tutta questa sporchissima 
faccenda. 


" ' ' cf ^ A 




La logica del « preambolo » ò dura a ; morire 

^ «Ava . . - ^ ‘ • 

Sfama Taccordp itéHa DC 
Piccoli cede a Fanfani 

le smstn: €osi il governo saù pSb delHih 

La destra contro ogni correzione di linea - De Giuseppe, 
candidato dei moderati, è presidente dei senatori de 


ROMA -- Fanfani l’ha spun¬ 
tata. Picedi ba ceduto. Tra 
i capi del € pireambolo » è pia»- 
sala la linea dura sostenuta 
dal possidente del Smiato e 
da DÓoat Cattìn: no all’elezio¬ 
ne dì Andreotti alla piresiden- 


Ma un prezzo pesante lo pur¬ 
ga anche Forlani: a I suoi li¬ 
mici del ''preambolo” — com^ 
mentano i "basisti” vkdni a 
Ciriaco De Hita — lo hanno 
messo saZld dirittura d* arrico 
di,Cossìga prima ancora di lo*- 


za mettere sull’avviso i pos- mag^tam dal coo- 

sibiÙ indiziati, visto che ci si iS? f?' 

muoveva sul terreno scivolo- umtarja della DC alla 

so dei servizi segreti. Ora che te sim^ sono dispo- 

in settimanale (l’Espresso) ha mbili s olo ba» di im 
pubblicato II contenuto del do»- «nrewite della rotta dd 
sier. tanto vale muoversi al- ® *h»eno per ora — 

lo scopiate interrogando e flr- ««““afa- ' ' 

mando comunicazioni giudizia- E a ^ienae è volato tm m 

rie. Già. p-rte-èm pitico. 


za del piartòo, no a ogni mo- sciarlo partire*. Un pmraBdn 
difica ddla linea pditica. che racchiude un preciso giv- 

_ •m.— - -* ._vm - -• .._. _ v>« *. . . >■ m» 


lare: quello che è uscito sul- 
l’Espr^so di lunedi'scorso era 
stato già pxibblìcato dallo stes¬ 
so Pecorelli su x OP». Cosa 
è cambiato, allora, da un an¬ 
no e mezzo a questa piarte? 
Non si capisce. 

L’interrogatorio dell’aminl- 
raglio Casardi. comunque, 
avrà un seguito. Ifa testimo- 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima) . 


Potere e prestìgio del leader 
doroteo risultano fortemente 
ridimensiooatì. anche fcrmal- 
mente: Fanfani ^ hanno sta¬ 
bilito ieri i capi preambolali 
— lo affiancherà in o^ altra 
trattativa con le miiuranze 
(sempre che queste siano an- 
éora dispnnibili). Insomma. 
una vera e propria dichiara- 
zkme dì sfiducia che fa di 
Piccali — Ironizzano amari i 
dirigenti della sinistra de — 
«M segretario dimezzalo*. 


dizio pwlìtioo: il ritarao di 
fiamma del « pseambolo » pro¬ 
ietta una piericolosa ìpKiteoR 
sulla sorte del governo, e B 
rischio (fi un’involuzione dd 
(puadripiartito è tutt’uno con 
il suo indebolimoito. 

Lo zaccagnìniano GraneSi 
è sfato chiaro: < la Unea dèl¬ 
ia eoeskme nazùmede * lancti> 
ta da Forlani — ha detto far 
sera — c può consolidarri soia 
se S superamento della fnOl- 
tura congressuale avviene su 
una linea politica che riprem- 
da nelle forme possibili ta stra¬ 
tegia moTotea drila solidatie- 
tà nazionale ». Li caso cou- 
tràrìo. per Forlani a si prepn- 
roao grandi (Ufficolià *: m ou- 
mùKìare dal px^ibfle c disim 
pegno ministerkde* delle ntd- 
noranae dc^ che Taocon^ 


gnerefabero afia ridiiestit di 
un cimgresso straordinario del 
partito. -. 

L’« offensiva di piersuàsio- 
ne » di Ptocxdi, dmdta a raf¬ 
forzare la DC attraverso la ri- 
cuatura della frattura ccm- 
giessuale, sendra iiaoninut 
essersi rovesciata'nd suo qp>- 
posto. n piaitìto democristia- 
no si ritrova neH'otxhio del ci- 
done. Le divisioni stilla li¬ 
nea politica risultai» confer¬ 
mate e forse approfeodite. 
mentre randamento tortuoso 
ddle trattative ha rafrorzato 
il clima di sospietto re cip roco. 

L’elezione dei doroteo Gior¬ 
gio De Giusq^e alla presi¬ 
denza dei senatori de, awe- 
outa ieri con 73 voti su IS 
(S2 sono andati al «basista» 

. De Vito), sembra versare bno- 
zina sul fuoco. Per la sinistra, 
.cbe aveva sostenuto la tesi 
ddla « globalità » dd riasset¬ 
to di vertice, si è trattato dì 
un vero e proprio coli» di ma¬ 
no preambeflare. teso a pueco- 

an. e. 

(Segue in penultima) 


E'iniziata in modo precario la conferenza sullo sicurezza in Europa 

A Madrid si dialoga, ma nd completo disaccordo 

Drammatico appello del primo ministro spagnolo Snarez che ha inaugurato i lavori: cUn nostro 
fallimento ricadrebbe sa tatti i paesi del mondo» - Continaa la ricerca deU’ordine del giorno 


i lavoratori lo dietmo da sempre 


Nostro servizio 

lDRID — Bene o male, pii 
teno zoppicante, con addos- 
tutte le divisioni e t ma¬ 
ni politici, economici, mi¬ 
ri e sociali di questo no- 
j mondo, e senza sapere la 
ata della propria esistenza, 
• ora ancora precaria , in 
enea di un programma, la 
tferenza per la sicurezM 
à cooperazione in Europa 
cominciato a vixrere: mar- 
ì alle 23.15 con un atto bre- 
di apertura ogteiato dal 
ìistro degli esteri spagno- 
Perez liorca quando tutto 
librava perduto, ieri alle 
con una seduta plenarie a 
fl primo ministro Adolfo 


Suarez ha voluto dare fl pro¬ 
prio avallo con un discorso 
lucido rivolto al senso di re- 
sponsabUità dei 35 governi 
rappresentati: < Cercate di tro¬ 
vare una solurione alle vostre 
divergenze non in funzione dd- 
le nostre esigenze europee o 
transatlantìcbè ma ricordan: 
do che un n^tro fallimento 
ricadrebbe senza esclusive su 
tutti i {Mesi del mondo»: 

Riparleremoi più avanti, efi 
querto discorso che ha toccato 
i nodi essenziali della crisi dei 
rapporti Est-Ovest, manifesta¬ 
tasi drammatieamente a Ma¬ 
drid come dialogo di sordi, 
arroccamento, scontro, fino al¬ 
la soluzione compromissoria 
che ha permesso questo varo 


quasi allucinante. Oggi, àtlar- 
ché una € commissione di la¬ 
voro * ha ripreso la discussio¬ 
ne per trovare, al efi là dei 
due mesi inutilmente perduU, 
un accordo sull’ordine dei gior¬ 
no ddla conferenza e mettere 
le sedute plenarie garantisco¬ 
no per almeno una settimana 
la sua continuità fino ad esau¬ 
rimento dei 3$ oraiori.ugieia- 
li (ininùtri degU Esteri i oa- 
pi-ddegaàone) i necessario 
dire qualcosa che non sia sol- 
tanto nn voto di speranza o 
preoccupozione per una defi¬ 
nita rottura. 

La conferenza, entro questi 
margini stretti, è in movimen¬ 
to. Il fatta in sé è positivo. 
Non so chi abbia detto «fto- 


cM si ^Bscute imr d qiara ». 
mo questa è la realtà venuta 
fuori da una situazione qua¬ 
si disperata. Ai momento di 
rompere, e quando sì era gim- 
tì ad una tendone indescrivi- 
bue, con gli americani che 
(Medevano agli ospiti spagno¬ 
li (H rimettere In nurcùs gli 
orologi fermi alte 33J55 dd 19 
novembre per poter dichiara¬ 
re rimpossibflstd di aprire la 
conferenza, ei si i resi conto 
(fi eoM avrebbe signifkttto, 
per VOvest e per VÉk, e per 
U resto dd «ondo, »w db 
t M ara z kmg di fàOmeuto che 
in ogni eaeo oe r e bòe «esse 
fine ài processo di Astensione 
in «no dei snomenti pi* tesi 
dsOa sHuazhne interua si onal e . 


Certo, che si sia aperta ta 
conferenza in queste condi¬ 
zioni, senza enfine dd giorno, 
con nessuna prospettica certa 
efi continuità e di rissìUÉtt con¬ 
creti, non può dirsi un sne- 
cesso. Ma tra 8 successo e fl 
Pèsco c’è una oin A «ezao; 
ed i qndio che de ieri la 
conferenza sta p erc o rr e ndo 
guardando avanti e non indie- 

CrOp con . vgmmtCtW 

an^ se gracile, (fi non ab- 
hassnrt le bmceia fa sogno 
A sconjKto. Aggéungéema che 
la proM di péidu fandta da 
Adolfo Snarez, Vaesseuciuto 
gerivo a Madrid di «ari «fai- 

Augusto PancaMi 

(Segue in penultima) 


pERI sni giomaje che dt- 
ripe, mia Repubbltca», 
Eugenio Scalfari ha eertt- 
- to un tengo articolo iati- 
totato: « Ila chi gu^ 
questa faida?» in ori so¬ 
no riportati nomi e circo¬ 
stanze venuti alla luce in 
questi giorni in rapporto 
olle truffe petrottfere che 
ormai rie mp ton o le nostre 
cron a c h e , Come avrete let¬ 
to, dai primi /atti aceer- 
tetti, nei guati era questio¬ 
ne di frodi deganah per- 
parate att r avers o faAtfi- 
castoni di docidnentl com¬ 
portanti un danno per Vo- 
rarto eaksoteto in pià di 
duemila mUtardi fcM poi 
il ministro dette Pinatsze 
aeeea eereato di ridimen¬ 
sionare prima a tS9 mi¬ 
liardi e infine a dtt, se 
abbUtmo ben eaptto), og¬ 
gi siamo ar r i v ati ni segre¬ 
ti ét Stalo m oli l i , etrasee- 
rito I n toro en to di petarsee 
straniera a nddMNnm nL 
rnsMMointo a, sa tetto fne- 
sto fesse anche seitande 
in parte saro^ p o trsmi m 
s a tefara oon rimpianto f 


duemila «fltordf te sm 
primo tempo considerali 
perduti e dare Vaddio a 
ben ettre afre, Immenoa- 
mente pià ette; senaa eoi»- 
tare (dò che oddirttturm 
è ancora pm gravo) fl gna- 
dro che ne malte di trae 
Stato, che apparo deftsslti- 
vamemu ridetto allo dfa 
cefo. 

Lo sterno Sealfart, at¬ 
territo. pià che ano de- 
naneto, stende an tengo 
eieneo di mterrogsttivi (si 
ponto che otte /tee «M 
sno scritto se ne scasa eon 
I lettori; e chioma te oam- 
sa praticamente tette, neo- 
sona ee eta aa, le Is rifa s to 
ni e gli esponenti di gne- 
sto Stato, rompiten da on 
tengo elenco di nomini 
eon I portili al gooN op- 
pnriengono a te istltemi 
ni di col tet an o parte, po- 
yndo te prfaM /fin, no- 
tmrotmemte, i d iti g stM dei 


tm: fl FCt. Ai eomuuisti 
non è dedic a t a «no sola 
parola, te gncsla lista bm- 
gàissima di p o os fofli re- 
zponeMtt di reott I eo- 
monisti gai non esistono. 
Scalfari non t diehlara- 
tameote te grado di acca¬ 
sar» o o snin o . rea piéò /en- 
datamente sospettare tat¬ 
ti. tranne I oomantotl II 
PCI è faori gaesttone. Ce¬ 
so * sfearamcmto il parti¬ 
ta dei gusle SI porto di 
pte ncOe cronache politi- 
che, ma foondo è gmestkh 
ne di otti fllecML guatsdo 
entrm te tetto U eodice pe¬ 
nale. sa faceto gronde par¬ 
tito di teaorotori e di pic- 
octa gante, non c’è nulla, 
M^dtetSSMnla : Od 

dire. 

Jfn fatto gronde nnpret- 


nofi, di ano telo det 
il non solo non *1 i 


il non solo non *1 
ma nemmeno ni et 
una eia pur oim ( 


a m tene 

iBàèOtedl 


' Un freneiico saliscendi del¬ 
le monete sta caratterizzando 
in questi giorni i mercati in- 
temaaionalì. Nel giro di una 
settimana, si sono verificati 
almeno due repentini capovol¬ 
gimenti. Il primo è avvenuto, 
quando, tra mercoledì e gio¬ 
vedì, è stata rimessa in di¬ 
scussione una delle a certez¬ 
ze» di questi ultimi anni: 1’ 
indebolimento del dollaro e 
il rafforzamento del marco. 
Per là' verità l’iaversione di 
tendenza stava avvenendo, sia 
pure in modo strisciante, da 
parecchio tempo. Ma il gran¬ 
de pubblico se ne è accorto 
solo quando la moneta USA, 
spinta anche dall’euforia che 
l’elezione di Reagan ha su¬ 
scitato negli ambienti finan¬ 
ziari, ha cominciato a viag¬ 
giare verso le mille lire. Ma, 
mentre autorevoli commenta¬ 
tori cominciavano già a sfor¬ 
nare spiegazioni « coerenti », 
la situazione si invertiva dì 
nnovo. Perchè? • 

Qnaicnno — come 1* edito¬ 
rialista finanziario del Times 
— hi attribuito questa secon¬ 
da svolta al fatto che, dopio 
la sbornia iniziale, è suben¬ 
trata nna ‘ maggmre cantela 
Iter l’incertezza ohe imeora 
avvolge la politica economica 
della nuova amministrazione 
USA: i quel poco che si sa, 
è confuso e contraddittorio ». 
Una influenza indubbia ba 
avute la aeelta francese di s^ 
; rté lfa ró il màreo. Ma davvero 
/.deckiva a« n ft ra ‘.«a stata la 
ffìfal«il* itttdl» riservàta» 
che i grandi banebieri (pre- 
•etUe il governatore della Fe¬ 
derisi Reserve) hanno tenuto 
a Basilea e dalla ipnale è usci¬ 
to, in un clima di m grande 
ccMifasfone », 1* orientamento 

di cassistere», il corso della 
'vaiata tedesca . —. come ba 
scrinò, il Financial Times. 

Cosi, martedì il dollaro è 
crollalo a 891 lire e il marco 
si è riprartalo sulle 474 lire. 
Una reazione fone m eccessi¬ 
va» se è vero che ieri le quo¬ 
tazioni sono tornale su livel¬ 
li piò normali: il dollaro è 
risalito a 902 lire e nei con- 
fronti della moneta tedesca al 
è ripHMiafe a 1,90. I .movi¬ 
menti dei cambi- aono -ormai 
.cosi aevrotìci che à difficile 
dire se esistè ancora un c pon¬ 
to di equilibrio » ebe dqri piò. 
di qualche . giorno. -Chi "pnS 
stabilire, oggL è qaale /qno-' 
ta si attesterà ii,^&llar^'fi¬ 
nito l’effetto Iteagan? . 

. .'L’appfeszamettto della umh 
neta statunilèine, comunque, 
stava andando avanti ormai 
da molti mesi, fin dalla pri¬ 
mavera scorsa, da quando il 
governatore della Riserva fe¬ 
derale, Yolcker, decise ~ In¬ 
sieme alTamministràzione Car¬ 
ter — di pimtare tutte le car¬ 
te sulla difesa della moneta a 
scapilo della occupazione e 
del livello di svìlupp» inter¬ 
no. Una scelta che non è ser¬ 
vila a frenare Finflazione - 
(passata dal 4.7^ del gennaio 
*77, quando Carter sali alla 
Casa Bianca, al 12-13% attna- 
le) nè a salvare Fex piresiden- 
te. Ma, in compensi», ba e«^ 
minciata ad attrarre negli USA 
Imona parte di (faci c capita- 
fi caldi » cbe girano per Ì 
mercati mondiali alla rìccTca 
di impieghi redditizi a breve 
termine. E* nna massa enor¬ 
me (due<4Teeealo miliardi di 
deflarì) in mano a privati, 
grandi banche e istituzioni fi- 
' nan aia tie, ebe p o ss ono essere 
spwstati, eon rapidità o al «fi 
Inori di ogni controllo, deve 
i tassi di interesse sena prò 
elevati e, quindi, dovn pome- 
no frettare dì piò. 

A differenaa di (pnante ero¬ 
deva la dottrina liberale, i co- 
pitali non vanno piò nei pae¬ 
si stabili — dove Fhiflaziono 
è piò bassa — ma, pier le earal- 
terìMìebe assunte dal me it a ie 
finanziario negli anni 70, que¬ 
sta mele immensa e prolei- 
ferme di liquidità affluisce 
deve i*uò essere meglio retri¬ 
buita. Cesi, dalla stabile (Sòr- 
mania, i enì prezai sono an¬ 
cora la metà di (pnelli ame- 
rìcani, i capitali sono- coni 
negli Stati UnilL perchè li I 
lassi dì interesse sonò, appuin- 
lo, quasi do|>p| rispmifo a quel¬ 
li imposti dalla Bundesbank. 

E* nna vera e itropuia mi- 
ne vagante che rende sempre 
pM ineerm le sorti delle mo- 
■••• • richiede nn impegno 
neiroufa per govemarle. Nè 


-Stufano Ongolanl 

(Segu* In penultima) 
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Se non verranno confermati al più presto per l’Sl gli aumenti scattati quest’anno 


Pensioni più povere dal primo gennaio 
se non vengono accolte le proposte PCI 

« ' 4 

Il governo vorrebbe inserire il provvedimento nell’ambito della legge finanziaria, rinviando tutto di mesi -1 co¬ 
munisti chiedono una procedura più celere - Ancora non è stato emesso il decreto per calcolare la scala mobile 


ROMA — Dal primo gennaio del 1981 
ai vecchi lavoratori l’importo della pen¬ 
sione potrebbe, di fatto, diminuire. A 
questo esito drammatico si va concre¬ 
tamente incontro se, prima del 31 di¬ 
cembre di quest’anno, non viene ap¬ 
provato un provvedimento che confer¬ 
mi. per rsi. gli aumenti scattati nel 
corso dell’SO. prevedendo anche gli ade¬ 
guamenti automatici per l’anno ormai 
alle porte; al momento attuale, infatti, 
il governo non ha ancora emesso il de¬ 
creto ministeriale per il calcolo della 
scala mobile al pensionati. 

Il vuoto legislativo del governo è stato 
colmato ieri dal senatori comunisti. Nelle 
commissioni lavoro ed affari costituzio¬ 
nali. riunite in seduta comune, infatti, 
il compagno Antoniazzl ha presentato 
le proposte di aumento delle pensioni 
(quelle sociali, quelle autonome, quelle 
deU’INPS) ; sotto forma di articoli da 
aggiungere alla proposta (sempre di ini¬ 
ziativa comunista) che riguarda lo snel¬ 


limento delle procedure per la liquida¬ 
zione /■ del trattamenti pensionistici e 
previdenziali. . 

Il governo vorrebbe. Invece, inserire 
la conferma degli aumenti nella legge 
finanziaria. I comunisti hanno respinto 
con forza questa Ipotesi, perché si tra¬ 
durrebbe in un’altra presa in giro per 
i pensionati e in un ulteriore aggravio 
per l’INPS. E’ noto, infatti, che, a tutto 
oggi, non si conoscono ancora 1 tempi 
di approvazione della legge finanziarla. 
Il rischio è che avvenga quel che è 
accaduto per gli aumenti pensionistici 
deU’SO. entrati in vigore ad anno inol¬ 
trato, invece che al primo gennaio, pro¬ 
prio per i ritardi con cui fu approvata 
la legge finanziaria. 

L’urgenza della questione è evidente. 
Se, infatti, gli aumenti non vengono de¬ 
cisi in tempi molto stretti, l’INPS non 
sarà in grado di erogare le pensioni 
comprensive degli aumenti, a partire 
dal primo gennaio. L'incertezza legisla¬ 


tiva e le responsabilità del governo — 
come è già avvenuto in questi anni — 
ricadrebbero ancora una volta, sulle 
spalle di milioni di pensionati che per- 
' cepirebbero gli adeguamenti con mesi 
e mesi di ritardo. 

Gli aumenti entrati in vigore neH’SO 
erano contenuti in un decreto legge ap¬ 
provato alla fine di febbraio, dopo mesi 
di battaglia parlamentare condotta sol¬ 
tanto dai comunisti e dai parlamentari 
della sinistra indipendente. I migliora¬ 
menti però scadono il 31 dicembre. Si 
tratta allora: 1) di prorogare tali au¬ 
menti per l’anno ’81; 2) di chiarire che 
la perequazione automatica (cioè la sca- 
la mobile) sempre per l’Sl. deve essere 
calcolata tenendo conto degli aumenti. 

Che cosa accadrebbe se non si risol¬ 
vesse subito la situazione? 

\ 

MINIMI — Dal primo gennaio 1981 quat¬ 
tro milioni e mezzo di pensionati perce¬ 


pirebbero 174.550 lire mensili invece di 

186.750 lire (12.200 lire in meno al mese). 

' LAVORATORI AUTONOMI _ i due mino- 

ni e settecentomila commercianti, arti¬ 
giani e coltivatori diretti dovrebbero ri¬ 
cevere un assegno mensile (sempre da 
gennaio) di 151.500 lire. Ma se la pro¬ 
posta comunista non venisse accolta, il 
loro trattamento verrebbe fissato in 

137.750 lire mensili (13.750 lire in meno 
al mese). 

PENSIONI SOCIALI - Sono proprio 1 pen¬ 
sionati a più basso reddito i più colpiti 
da questa situazione di incertezza In¬ 
fatti, questi seicentomila pensionati per 
cepirebbero 96 350 lire al mese invece 
di 119.750 lire (ben 23.400 lire in meno 
al mese pari a 304.000 lire meno in un 
anno). 

g. f. m. 


La DC sarda si piega aH’imposizione della segreteria nazionale Parlamento: 

Sardegna: eletto il presidente 
con i soli voti democristiani sullo 

E’ il segretario regionale dello scudocrociato Puddu - Dichiarazione del PCI funzionalità 


(^lACrLlARI — Il segretario regionale della Democrazia cri¬ 
stiana, Mario Puddu, è stato eletto a tarda sera presidente 
della giunta regionale, con i soli voti del suo partito (alia 
seconda votazione aveva ottenuto solo 28 voti su 32 del¬ 
lo scudocrociato). Il gruppo del PCI ha votato per il com¬ 
pagno Andrea Raggio, che ha ottenuto 22 voti. Il gruppo 
socialista ha votato per il compagno Casula, 9 voti. Anche 
tutti gli altri partiti hanno votato per ij loro candidato. 
L’elezione dell’on. Mario Puddu — si legge in una nota del 
gruppo comunista — indica il tentativo della DC sarda 
di abbandonare la lìnea della unità autonomistica., allinean¬ 
dosi supinamente ai veti fed alle imposizioni della segreteria 
nazionale. E’ un tentativo ' di estrema gravità, contro il 
quale il PCI fa appello all'opinione pubblica, ai partiti di 
sinistra e laici ed alle stesse componenti della DC sarda 
che alla definizione, (lell^ piattaforma politico-programmatica 
della unità autonomistica hanno dato il loro contributo. Respin¬ 
gendo il veto.-^ ha dichiarato il vice capogruppo- dei PCI, 
compagno Gesuino Muledda-— bisogna^'-c^ venga .'impedita 
la riedizione del centro-sinistra sotto qualsiasi forma. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Non appare co¬ 
sì semplice, come forse spera¬ 
vano a Piazza del Gesù, il ri¬ 
torno ad un centrosinistra alla 
Regione Sarda, dopo il veto 
di Piccoli alla giunta di unità 
autonomistica. 

Nella DC il gruppo dell'area 
Zac. guidato da Soddu. si di¬ 


ce disponibile solo per la 
giunta di unità autono.mistica. 

I democristiani della mino¬ 
ranza preambolista propongo¬ 
no. a questo punto, il triparti¬ 
to. Però pensano ad un tri¬ 
partito magari corretto, in 
modo da renderlo più accetta¬ 
bile. con la partecipazione di 
alcuni tecnici. 

Ora spetta ai socialisti pren¬ 


dere r^isizione precisa e rapi¬ 
da. Oltretutlo appare partico¬ 
larmente gravosa la parteci¬ 
pazione ad una giunta che, non 
solo discriminerebbe i comu¬ 
nisti, ma non conterebbe nep¬ 
pure dell’appoggio della sini¬ 
stra democristiana, del PRI 
e del PSd'A. 

Il PCI ha ancora una volta 
ribadito le sue proposte. Le 
uniche ipotesi valide per usci¬ 
re dalla crisi restano, a giu¬ 
dizio dei comunisti, queste 
due; una giunta di unità au¬ 
tonomistica. o una giunta di 
sinistra e laica, con la auto¬ 
esclusione di fatto della DC. 

Una iniziativa che potrebbe 
condurre ancora ad uno sboc¬ 
co positivo della crisi è venu¬ 
ta all'uitim'ora dal partito 
sardo d’azione. In una nota 
trasmessa agli altri partiti de¬ 
mocratici. i sardisti afferma¬ 
no che non possono essere fat¬ 
te cadere « le scelte già de¬ 
cise dalle forze autonomisti- 
che sia sui piano programma¬ 
tico che politico ». e va re¬ 
spinta « con assoluta fermez¬ 
za l’ipotesi di un ritorno al 
centro-sinistra ». D PSd’A ha 


quindi proposto un incontro 
■* per verificare, in un con¬ 
fronto leale ed aperto, la con¬ 
creata possibilità di dare vita 
un esecutivo intorno al qua¬ 
le possa confermarsi l’unità 
delle forze autonomistiche ». 

Alla presa di posizione del 
PSd’A è seguita una immedia¬ 
ta risposta del PRI. « La 
concomitanza di intenti fra 
noi ed i sardisti — ha di¬ 
chiarato il segretario regio¬ 
nale repubblicano Nino Ruju 
-— ci auguriamo si estenda a 
tutti i partiti laici, in parti¬ 
colare al PSI >. 

Disponibile all’incontro, si è 
dichiarato il PCI. Il segreta¬ 
rio regionale del nostro par¬ 
tito Gavino Angius ha defini¬ 
to le posizioni dei sardisti e 
dei repubblicani * un impor¬ 
tante contributo di chiarezza 
nel confronto tra ì, partiti. 
Dev’essere chiaro — ha ag¬ 
giunto — che le difficoltà so¬ 
no ■ venute esclusivamente 
dalla DC. e che perciò com¬ 
pete a questo partito farsene 
carico ». 

9- P- 


Marche: il quadripartito 
definisce le spartiiioni 

ANCONA — n socialista Emidio Massi guiderà la nuova giun¬ 
ta regionale di centrosinistra nelle Marche, mentre la pre¬ 
sidenza del Consiglio è stata assegnala al de Rodolfo Giam- 
paoli, uno dei più fedeli seguaci di Forlani. Le cariche del 
governo locale sono state assegnate dopo faticosi accordi e 
trattative tra i partiti della' maggioranza (DC-PSI-PSDI PRI), 
che hanno deciso di portare da sei ad otto il numero degli as¬ 
sessorati. Spartizioni a parte, non ima parola è stata detta 
sul programma: la nuova giunta, insomma, non sa indicare 
la politica e gli obiettivi che intende perseguire. E questo, 
a giudìzio del PCI e del PDUP. è un fatto grave. 

La ricucitura dell’attuale maggioranza segna la fine dell’ 
accordo unitario firmato nel settembre scorso dal PSI, il 
PSDI, il PDUP e il PCI. Quel lavoro comune era stato reso 
possìbile per la volontà di affrontare senza preclusioni i 
nodi programmatici della legislatura. L’invito era stato poi 
esteso alla DC. al PRI e al PLT. che però lo avevano rifiuta¬ 
to. sia pure con motivazioni diverse. Ora. il centrosinistra 
imposto da Roma ribalta questa impostazione. 


PSDI ia giunta a Ravenna 
con socialisti e comunisti 

RAVENNA — Si avvia a soluzione, con l’Ingresso del PSDI 
in giunta, la lunga pausa dt riflessione sulle sorti della mag¬ 
gioranza consiliare al Comune di Ravenna. La maggioranza 
relativa del Comitato direttivo della Federazione de] ^DI ha 
infatti deciso, nei giorni scorsi, di proseguire i contatti con il 
PCI e 11 PS: per costituire una gìimta di sinistra che dovrebbe 
prendere il posto della giunta PCI-PSI dimissionaria da circa • 
dieci giorni. Ma alcune voci. In casa socialdemocratica, si 
sono levate contro la decisione presa dalla maggioranza della 
Federazione. Il primo siluro contro questa ipotesi di accordo . 
è partito dal segretario regionale Fiorentini. Per aderire a 
questa maggioranza, autosufficiente anche senza il voto social- 
democratico — ha detto il segretario regionale — serve la 
maggioranza assoluta mentre la decisione è stata presa dalla 
maggioranza relativa del Comitato direttivo provinciale. 

H segretario regionale ha poi annunciato che porterà la 
questione all’attenzione del Comitato regionale e della dire¬ 
zione nazionale in quanto la ritiene «in contrasto con la li¬ 
nea politica del partito ». 


ROMA — Un significativo 
consenso alla necessità — an¬ 
cora nei giorni scorsi ripe¬ 
tutamente sottolineata dal 
presidente della Camera. Nil¬ 
de JottI — di assicurare al 
Parlamento più rapide ed ef¬ 
ficaci capacità decisionali è 
venuto ieri dalla « Co.PAR », 
la cooperativa cui partecipa¬ 
no una cinquantina di depu¬ 
tati della DC. del PSI. del 
PSDI. del PRI e del PLI. - 

In una conferenza-stampa 
presieduta dal de Piero Bas¬ 
setti, essi hanno Insistito in 
particolare sulla necessità di 
affrettare l'iter delle modifi¬ 
che al regolamento interno 
di Montecitorio che peraltro 
la compagna Jotti si è impe¬ 
gnata a portare al più presto 
in aula per la discussione e 
il voto. E. in polemica con 
settori del loro stessi partiti, 
hanno difeso il principio del 
voto segreto del parlamentare 
pur raccomandandone - un 
« contenimento » (ciò che è 
parso un riferimento alia ne¬ 
cessità di correggere le dispo¬ 
sizioni sul doppio voto, pale¬ 
se e segreto, in caso di fidu¬ 
cia. del governo suU’articolo 
unico di conversione In leg¬ 
ge di decreti governativi). 
Da rilevare anche la sottoli¬ 
neatura che la CO PAR. non 
intende • sottovalutare «la 
grande riforma » al centro 
in queste settimane di nume¬ 
rosi interventi. 

Le proposte illustrate rap¬ 
presentano in realtà per una 
parte rilevante modifiche già 
decise della giunta per il re¬ 
golamento. E’ questo il caso 
dèH'abolizione del vincolo del- 
Tunaniraltà per le decisioni 
sulla programmazione dei la¬ 
vori. la riduzione dei limiti 
temporali degli interventi e 
rabòiizione della a deroga » a 
questi limiti, la remissione 
automatica di un progetto le¬ 
gislativo all’aula trascorsi 
quaranta giorni dall’assegna- 
zione alla commissione in se¬ 
de referente 

Tra le novità proposte- la 
attribuzione al presidente 
deirAssemblea del potere di 
esclusione degli emendamen¬ 
ti manifestamente ostruzioni¬ 
stici. e la riduzione-ristruttu¬ 
razione delle commissioni 
narlamentari 


Respinte 
(come da 
rituale) le 
dimissioni 
di Pannella 


ROMA — In base ad una 
antica prassi parlamentare, 
la Camera ha Ieri respinto al 
l’unanimità, in prima istan¬ 
za. le dimissioni da deputa¬ 
to del radicale Marco Pan¬ 
nella. n quale dunque, se In¬ 
tende davvero lasciare Mon¬ 
tecitorio. dqyrà ripresentare 
le dimissioni. v .. _. ■ 

Nel motivare il suo gesto. 
Pannella ha ieri respinto le 
ipotesi giornalistiche secon¬ 
do le quali le sue dimissioni 
sarebbero il prezzo pagato 
per ottenere che Ceppi Rip- 
pa (primo del non ejettl. 
e quindi subentrante a Pan-, 
nella nell’Incarico i^rlamen-. 
tate) abbandonasse - l’incari¬ 
co di segretario del PR. « Ml- 
dlmetto — ha sostenuto in¬ 
vece — per dedicarmi più at¬ 
tivamente alla lotta contro 
la fame nel mondo ' per la 
quale non ci sarebbe a Mon¬ 
tecitorio sufficiente spiazio », 
Pannella non rinuncia Inve¬ 
ce aU’incarico di parlamenta- ’ 
re europeo. 

In margine a questa vicen¬ 
da c’è da registrare una vi¬ 
vace polemica tra II presi¬ 
dente del gruppo radicale. 
Adelaide Aglietta, e la As¬ 
sociazione della stampa par¬ 
lamentare. Prima che le di¬ 
missioni di Pannella fossero 
discusse, la Aglietta aveva 
diffuso un comunicato 
(« ~ giudicheremo e Interver¬ 
remo sul comportamento dei 
mezzi di Informazione, con, 
quale correttezra, con quale 
rilievo » avranno dato noti¬ 
zia del dibattito), che ai cro¬ 
nisti è suonato come una 
inammissibile pressione per¬ 
che fosse dato ampio risai 
to alla nuova iniziativa del 
vecchio leader radicale. 

n direttivo della stampa 
parlamentare ha reagito de¬ 
nunciando al presidente del¬ 
la Camera la « iniziativa in- 
timidetoice » e sollecitando 
una iniziativa della Jotti a 
tutela della libertà di espres¬ 
sione dei giomalistL 


Una delegazione dei commercianti di Napoli da Rognoni e Sarti 


«Ma la camorra non possiamo batteria noi da soli» 


Dalla nostra redazione 
N.APOLI — « Sappiamo che 
la paura non è finita con la 
manifestazione, anche se ab¬ 
biamo dimostralo combattivi¬ 
tà e unità. Compilate questo 
questionario senza firmarlo e 
diteci tutto quello che vi ac¬ 
cade. I dati raccolti saranno 
dati a polizia e magistratura 
e U vòstro nome non com¬ 
parirà mai ». E’ riniziativa 
più immediata a cui saranno 
chiamati gli oltre 50 mila 
commercianti di Napoli e pro¬ 
vìncia dalle loro associazioni 
di categoria. La proposta par¬ 


te dalla C^nfesercenti che 
l’ha presentata ieri, insieme 
alle altre concordate con la 
.àSCOM. durante rincontro 
con il ministro degli Interni 
Rognoni e con quello di grazia 
e giustìzia Sarti. 

A Napoli, del resto, ora tut¬ 
ti si domandano come dare 
seguito alla grande manife¬ 
stazione di martetfi mattina. 
Intanto ieri notte, forse per 
la prima volta dopo tanto 
tempo, il racket non si è 
fatto sentire con bombe o 
attentati. 

Stavolta però non intendo- 


Convegno PCI sulla maternità 


ROMA — «Maternità negli I 
anni 80». Su questo tema si i 
svolge domani e dopodoma* 
ni allUotel Universo, in via 
Principe Amedeo 5. im con¬ 
vegno indettò dal PCI. J la¬ 
vori sàranno aperti in mat- 
^ tinaia da una relazione di 
Grazia Lediate della sezione 
femminile centrale e conclu¬ 
si sabato pomeriggio da Oio- 
vanm Berlinguer, responsa¬ 
bile della sezione ambiente 
e saniti. . 

Nella serata di venerdì sì 


svolgerà una tavola roton¬ 
da sul tema: «Maternità e 
nascita: dalla solitudine al¬ 
la partecipazione» che sarà 
condotta da Anna Bucciarei- | 
li assessore al comune di 1 
Firenze e vedrà la partecipa- | 
zione del professor Mandruz- 
zato, primario ginecologo, 
del professor Loperfldo, libe¬ 
ro docente In neuropsichla-' 
tria e di Wilma Oozzini, teo¬ 
loga. Comunicazioni verran¬ 
no svolte da Ferdinando Ter¬ 
ranova e Rubes Triva. 


no lasciar cadere la mobili¬ 
tazione. (}on un bongo docu¬ 
mento si sono presentati a 
Roma guidati da Salemi per 
la Oxifesercenti e Lucci per 
r.àSfXIM. a pretendere dal 
gownio misure incisive per 
risolvCTe il problema. Innan¬ 
zitutto più uomini e più mez¬ 
zi 

« La questura ha fornito un 
numero telefonico al quale 
rivolgersi se si è minacciati 

— dicono i negozianti — ma 
nello stesso tempo si lamenta 
di non aver strumenti suffi¬ 
cienti per proteggere chi te¬ 
lefona e per arrestare i ta- 
gìieggiatari. Ci si meraviglia 
se poi nessuno ammette che 
è stato minacciato?*. 

E’ per questo che. per in¬ 
coraggiare le vittime del rac¬ 
ket a denunciare le minacce 
subite, hanno pensato a un 
disegno di legge regionale che 
istituisca un fondo di solida¬ 
rietà per chi subisce gravi 
danni. sCe la stiamo metten¬ 
do tutta per vincere la paura | 

— continuano — e la solida- i 

rietà che abbiamo ricevuto die \ 
rante la manifestazione ci fa 
credere che quella è la stra¬ 
da giusta ». I 


La strada per ridare fidu¬ 
cia forse può essere anche 
quella di non lasciare impu¬ 
niti i crimini, di assestare 
pesanti colpi alla malavita 
organizzata che — è stato 
calcolato — ricava dal racket 
ddle estorsioni nella sola Na¬ 
poli oltre vaiti miliardi al¬ 
l’anno. 

Proprio ieri, a Napoli, l 
magistrati che giudicano la 
banda del «boss» Cutolo, ri¬ 
conosciuto capo di gran par¬ 
te del radeet delle estorsioni, 
si sono trovati di fronte alla 
ridiiesta. da parte del pub¬ 
blico ministero, di commina¬ 
re la pena complessiva di 130 
anni di carcere all’intera tx-- 
ganizzazione. 

A Castellammare, del resto, 
il centro dove la classe ope¬ 
raia in prima peifsona ha in¬ 
gaggiato un duro confronto 
con la camorra, è stato l’tn- 
lero consiglio comunale a ri¬ 
volgere ai poteri ddio Stato 
la richiesta di un impegno all* 
altezza della situazione per 
stroiKare la diffusione della 
camorra e della malavita. , 

Maddalena TulantI 


Nei resoconti e nei com¬ 
menti della stampa, la 
manifestazione dei com¬ 
mercianti di Napoli con¬ 
tro la camorra e il racket 
è stata generalmente rac¬ 
contata .per come si è 
svolta. Durante la prote¬ 
sta — come del resto ab¬ 
biamo già scritto — non 
' sono mancati momenti di 
. tensione, segnali che nel¬ 
la categoria si muovono, 
insieme a nuoci afflati 
unitari, antiche spinte 
corporative. 

Non c'era da meravi¬ 
gliarsene, Stupisce perciò 
U comportamento di alcu¬ 
ne testate, « Repubblica » 
in primo luogo, che han¬ 
no creduto di vedere nel 
composto corteo di marte¬ 
dì mattina una folla invo¬ 
cante il blocco d'ordine, 
lo stato forte e — perché 
no? — lo pena di morte. 
Per dar forza a questa te¬ 
si, anche un semplice in¬ 
cidente è stato trasforma¬ 
to in im e caso politico*. 
Vittima della strumenta¬ 
lizzazione è stato Mauri¬ 


zio Valenzì, sindaco di 
NapolL 

Un primo speaker ha 
annunciato che avrebbe 
preso la parola per porta- ^ 
re tl saluto délVAmmini- 
strazione comunale, - Un ^ 
secondo annunciatore è 
però immediatamente in¬ 
tervenuto spiegando che 
U programma ufficiale 
non lo prevedeva. Che era t 
stato deciso in preceden¬ 
za che avrebbero parlato 
solo i rapparesentanti del¬ 
la categoria, 

«L’Unità» non ha ri¬ 
portato Vepisodio. ritenen¬ 
dolo del tutto marginale. 
Così si sono comportati 
anche altri giornali, dagli 
orientamenti pur profon¬ 
damente diversi, dal uMat- 
tino » di Napoli a « Lotta 
Continua ». Può essere 
che sia stata una sotto- 
vatutaeione. Ma di qui 
ad inventarsi clamorose 
conteitazioni e grida dt 
odio verso i partiti e la ■ 
democrazia tutta, c'è un 
abisso, fatto di correttez- ■ 
za déWinformazione e di ' 
rispetto della verità. 
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Esperienze, teorie, culture 
in cui si collegano 
fede cristiana e marxismo 

Caro direttore. ; .f , 

' vorrei intervenire in merito al tuo bell’ar¬ 
ticolo-risposta a Baget Bozzo del 2 novem¬ 
bre riguardante l'idea di rivoluzione, la fe¬ 
de in una società diversa. Nell'ultimo capo¬ 
verso scrivi: «Cqme e su che cosa questa 
fede possa fondarsi (se suiranalisi scientifi¬ 
ca delle contraddizioni sociali e dei movi¬ 
menti reali capaci di superarle; oppure su 
elementi e fattori metafìsici): qui sta la di¬ 
scussione...». . 

Ecco, l’alternativa che poni per me non 
sussiste, sia perché anche i movimenti che 
si basano su analisi scientifiche hanno avu¬ 
to o possono avere elementi metafisici pale¬ 
si o mascherati (determinismo, fideismo 
ecc.) sia perché ci sono posizioni ed espe¬ 
rienze reiigiose-metafìsiche con notevole 
capacità di impegno scientifico e di trasfor¬ 
mazione rivoluzionaria (cito solo ciò che 
succede in America Latina, la teologia del¬ 
la liberazione, ma anche tante realtà spa¬ 
gnole, francesi e italiane: cito anche l’arti¬ 
colo di R. Bodei apparso su Rinascita n. 
40180, «Quando la religione non è oppio dei 
popoli»). 

Sia il marxismo che il cristianesimo pre¬ 
sentano al loro interno una grande varietà 
di aspetti e di fattori. La vera discussione, a 
mio parere, è quella sulla laicità. Qui sta la 
sfida per tutti, l'asse del rinnovamento e 
della trasformazione. 

Fede cristiana e mar^fismo sono certa¬ 
mente due cose completament diverse, au¬ 
tonome, irriducibili, ma storicamente si 
danno esperienze di massa e teorie, culture, 
in cui Sono evidenti i collegamenti, le me¬ 
diazioni, forme di inveramento e di fecon¬ 
dazione reciproca. Vivere e pensare la di¬ 
versità radicale nella correlazione, l’unità 
dialettica fra fede cristiana e politica ispi¬ 
rata al marxisrno è un compito nuovo, ar¬ 
duo. che ha profonde implicazioni politiche 
e culturali. Esso contribuisce molto all’a¬ 
vanzamento della laicità di tutti. 

Il contenuto delle test del XV Congresso 
comunista, rileva Ossicini nell'ultima pagi¬ 
na del suo Cristiani non democristiani, non 
. sta solo nel riconoscimento della possibilità 
di un incontro fra cattolici e comunisti ma 
in •un nuovo modo di proporre i rapporti • 
fra motivazioni religiose e azione politica». 

Personalmente (ma la cosa, ripeto, non è 
solo personale) non trovo nessuna contrad¬ 
dizione nell’essere completamente cristiano 
e completamente marxista. Trovo solo un 
campo immenso di ricerca e di espansione 
della vita. 

: ’ - , ; . SERGIO PÀRONEITD.: 

'r' ^ _. CerilroStudi PCI (Yéròna) . 

Dieci viaggi e ima bolla 
(con bollettario e penna ^ 
pronti per la data) 

-* ^ A » «» 

Sono un piccolo commerciante con pro¬ 
prietà di un camion e rimorchio ed un'altra 
motrice, regolarmente iscritto alla Camera 
di commercio come autotrasportatore con¬ 
fo terzi e commerciante all'ingrosso di pa¬ 
glia e foraggio. Ho decìso di vendere tutto 
. ed andare in pensione, perchè mdichiaro» 
fedelmente tutto e sono oberato dalle lasse. 
Sono, stanco di far la parte dellq stupido di 
fronte a chi più astutamente ed allegramen¬ 
te di me conduce i suoi interessi. Parlo di 
quei commercianti e trasportatori terzisti 
che fanno più commercio di noi. vantando¬ 
sene addirittura sulla pubblica piazza. ' 

Viaggiano con la •tentata vendita» di pa¬ 
glia e foraggio e con la stessa bolla fanno 
lo viaggi, tenendo bollettario è penna pron¬ 
ti per la data, non si sa mai. potrebbero 
incontrare la polizia o la Guardia di finan¬ 
za. Per le polpe fresche e insalate, al posto 
di fatturare il trasporto delle prime a 400 
lire e le secónde a 600 lire, fatturano 100 e 
200per le prime e 250 e 350per le seconde, 
con buona pace dell’IVA. ’ 

Qualche tempo fa m'è capitato, io com¬ 
merciante. di aver bisogno di viaggi da un 
• terzi sta» veronese: ho pagato la merce ad 
un prezzo X e m’ha messo in mano la fattu¬ 
ra dello stabilimento con 120 lire in meno 
al quintale di quanto l’abbia pagata io, 
sempre con buona pace deU’IVA. 

Non mi firmo, perchè voglio bene ai miei 
nipoti e non vorrei far brutti incontri... 

LETTERA NON FIRMATA" 
(Mantova) 


Com’è difficile fare andare 
avanti una sezione del Sud 

Caro direttore, 

la nostra è una seziotie del partito in un 
pìccolo paese dell’entroterra calabrese, e- 
sattamente nella pre-SUa catanzarese. An¬ 
che qui, come un po' in tutto il Meridione, 
viviamo in una situazione di costante pre¬ 
carietà. dove il malgoverno democristiano 
regna imperituro, pur non avendo mai fatto 
mente di buono. . ^ . 

Nelle ultime elezioni amministrative ci 
siamo presentati, per la prima volta nella 
storia politica di Albi, con una lista qualifi¬ 
cata dal simbolo del partito: abbiamo per¬ 
so. però in Consiglio comunale abbiamo la 
voce de! partito, cosa che prima non aveva¬ 
mo. Il nostro obiettivo è quello di lavorare 
per costruire una realtà progressista nel 
nostro paese e dare un contributo aWeman- 
cipazione in generale del Sud. È chiaro che 
per raggiungere certi obiettivi necessita a- 
vere gli strumenti idonei per vincere e far 
breccia in un muro di diffidenza e di scarso 
interesse politico-culturale della gente. 

La sede l'abbiamo (paghiamo però un fit¬ 
to mensile di L. 110.000, e per un piccolo 
paese di neanche 2.000persone puoi imma¬ 
ginare quali difficoltà economiche s'incon- 
trìno): tuttavia siamo privi completamente 
di un minimo di biblioteca e di una sala dì 
lettura attrezzata. Per questo ti chiediamo 
di venirci incontro pubblicando la nostra 
lettera in modo che altre sezioni o compa¬ 
gni che volessero raccogliere il nostro ap¬ 
pello ci spediscano libri, poster e altro ma¬ 
teriale per sopperire almeno in parte a que¬ 
sta grave carenza. 

LETTERA ORMATA 

dalla sezione del PCI «G. Levato», piazza Canino 

88050 Albi (Catanzaro) 


La giungla delle trattenute 
sul salario (Proprio 
' nessuno se ne interessa?) 

Cari compagni t i 

lavoro come uomo di fatica in una banca 
e quindi, quando ancora non cera la rifor¬ 
ma sanitaria, per le malattie dipendevo 
dall’ENPDEP al quale corrispondevo 
ri, 75 % del mio salario, quasi 6 volte in più 
di quanto pagava un operaio all’INAM 
(0,30%): ma la cosa poteva anche essere 
giustificata perchè i servizi dell'ENPDEP 
erano senza dubbio migliori. 

. Con la riforma sanitaria, datosi che i la¬ 
voratori hanno tutti adesso lo ste.sso pessi¬ 
mo trattamento, credevo che anche io avrei 
dovuto pagare lo 0,30 come al tempo dell’I- 
NAM. Invece, discutendo giorni fa con al¬ 
cuni compagni ho scoperto che le diverse 
aliquote sono rimaste invariate. Anzi, i di¬ 
pendenti degli Enti locali continuano a 
sborsare addirittura il 2,90%. 

Se le cose stanno realmente così, vi pare 
che sia giusto? E i compagni sindacalisti 
della CGIL cosa aspettano per far cessare 
questo furto dello Stato a nostro danno? E 
poi certi compagni si lamentano e si chiedo¬ 
no come mai gli operai della FIAT non gli 
danno più retta! 

SAVERIO ROSSI 
' (Roma) 

Certe scelte non sono state 
degli errori, ma avevano 
dei motivi di fondo 

Cara Unità,' ’ ‘ ‘ • 

■ mi sento in dovere di esprimere alcune 
consideretzioni sulle lettere di protesta pub¬ 
blicate contro la legge 91 del febbraio ‘77, 
che abolisce la contingenza nel computo 
delVindennità di liquidazione. Io credo che 
è assolutamente necessario parlare chiaro, 
spiegando i'motivi di certe scelte necessarie 
. che si imponevano al movimento sindacale. 

Ci si è trovati daìianti al fatto che il peso 
di tutti gli elementi del salario differito e 
degli automatismi, che agiscono sull'insie¬ 
me delle retribuzioni, era ormai cresciuto a 
un tal punto che costringevano l’iniziativa . 
salariale del sindacato in un ambito molto 
ristretto. Avendo queste Hmitazionl, è chia¬ 
ro che il sindacato perde consenso tra i la¬ 
voratori e di conseguenza perde anche pote¬ 
re contrattuale, e questo non fa che raffor¬ 
zare if padronato. 

~ Credo sìa necessario prendere atto che è 
■ finito ihteàtpo in cui si poteva pensare'di 
’ fare f ulte-, le poUtiché'Salariali: la coatin- ' 
, gii scatti, la lìquldàziòne, 'lepensióni ’ 

' -più adeguate, aumenti salariali consistenti 
nei contratti naziónali. in quelli integrativi 
ecc. Dobbiamo renderci conto che non ci 
sono più le condizioni del periodo pre ‘68: 
bassi salari, ecc. ecc. Adesso questi margini 
non ci sono più. - - . 

' Fer cui dobbiamo fare delle scelte preci¬ 
se, anche per aumentare il salario diretto 
rispetto a quello differito. Se non facciamo 
certe scelte, rischiamo di perdere non l’in¬ 
dennità di liquidazione, ma qualcosa dt più 
importante, come la scala mobile, ó il siste¬ 
ma di aggancio delle pensioni alle retribu¬ 
zioni. che sono tra i più avanzati del mondo 
capitalistico. 

Questi sono i motivi di fondo, a mio avvi¬ 
so. di certe scelte; non errori, come molti 
compagni scrivono. 

GIUSEPPE COSMAI 
(Milano) 


Se sono questi i risul¬ 
tati della lotta 
contro la fame nel mondo 

Caro direttore, 

sto seguendo l'intervento del nostro mini¬ 
stro degli Esteri sulVuìtima sessione delle 
Nazioni Unite in relazione ai problemi 
nord-sud e sento dire che il nostro governo 
fa del problema dei Paesi in via di sviluppo 
•il cardine della politica internazionale». 
Vorrei che si sapesse che nella seduta di 
mercoledì 5 c.m. un contributo di 150 mi¬ 
lioni a favore della Maison d'Italie a Parigi 
è stato varato con i fondi destinati alla coo¬ 
perazione. 

Anche in questi particolari che cadono 
dall’informazione quotidiana si vede la 
coerenza della politica di governo. Si può 
lottare per ottenere stanziamenti a favore 
del Terzo Mondo per poi vederti accanto- 
. nare, anche quando sono modesti, nei resi¬ 
dui passivi. Il che è quanto di più deprimen¬ 
te si possa immaginare per la fiducia del 
cittadino che si impegna nella lotta contro 
la fame nel mondo e dimostra ancora una 
volta che i soli provvedimenti di stanzia¬ 
mento di fondi, senza una programmazione 
seria e un controllo rigoroso, non produco¬ 
no un’effettiva politica di cooperazione. 

on. GIANCARLA CODRIGNANI 
t (Roma) 

Gli aumenti che il fìsco 
riesce sempre a decimare 

Caro direttore. 

in questi giorni capita di vedere sulle pri¬ 
me pagine dei giornali titoli tipo: «S^Ia 
mobile; da novembre 24 mila lire in più nei- 
la busta paga»,' opj^re «Cinquecentomila 
lire di arretrati agli insegnanti». E così il 
bottegaio si seme giustificato ad aumentare 
di più di quel che avrebbe fatto la fettina di 
carne, le patate e la mortadella. 

Perché in realtà quelle cifre sono •lor¬ 
de», non tengono conto delle trattenute fi¬ 
scali varie. Per cui. se va bene, per l’aumen¬ 
to della contingenza ti troverai non 24 ma 
18 mila lire in più: e sarà già tanto se il 
maestro, invece delle 500 mila lire di arre¬ 
trati che gli spettano, vedrà 380 mila lire. 

Che i giornali comincino a dire le cose 
come stanno, con un po’ meno faciloneria. 
E se /'Unità si troverà in testa in questa 
informazione più precisa, sarà una notò di 
merito che i lettori sicuramente apprezze¬ 
ranno. 

’ FRANCESCO RENASSI 
^ ’ (Arezzo) 
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ROMA — Dopo la tappa di 
Parigi, sono da oggi esposte 
ai pubblico nella Pinacoteca 
Capitolina, al Palazzo dei 
Conservatori, 43 opere del 
grande pittore astratto russo 
Wassili Kandinsky prestate 
dai musei sovietici: Ermita- 
ge e Museo Russo di Lenin- 
grado. Galleria Tretiakov e 
Museo Puskin di Mosca. E’ 
una mostra importante e as¬ 
sai bella organizzata dal Co¬ 
mune di Roma, dal Comune 
di Venezia e dall'associazione 
Italia-URSS. 

Bisogna però tener con¬ 
to di un fatto: i francesi, 
sempre Vanno scorso, hanno 
potuto vedere al Centra Geor¬ 
ges Pompidou la grandiosa 
mostra t Paris-Moscou 1900- 
1930 > che è stata la risco¬ 
perta — finalmente musei e 
depositi sovietici si sono un 
po’ aperti! — di quello ster¬ 
minato laboratorio della spe¬ 
rimentazione e della creazio¬ 
ne artistica legate alla rivo¬ 
luzione bolscevica che fu, in 
quegli anni tragici e grandio¬ 
si, l'Unione Sovietica. 

E la personalità di Kan¬ 
dinsky non dico che venisse 
ridimensionata ma, certo, en¬ 
trava come un tassello di 
mosaico in una composizione 
gigantesca e incompiuta. Nel 
catalogo della mostra a Roma 
sono un saggio di Giulio Car¬ 
lo Argon, che giustamente ha 


\ 


..'m n valore dì una 

pittura che 
anticipò le 
avanguardie 
russe degli 
anni Venti 
Le icone, 
i ì la musica 

\ e «il colore dei 

sentimenti » 

A Roma le opere 
prestate dai 
musei sovietici 


messo a fuoco il difficile rap¬ 
porto di Kandinsky, non mar¬ 
xista, non comunista, con la 
rivoluzione, e uno scritto di 
Boris Zernov conservatore 
dell'Ermitage, nonché l'auto¬ 
biografia. cod ricca di picco¬ 
li e grandi segreti per capire 
la nascita dell'astrattismo. 

L'autobiografia venne pub¬ 
blicata da Kandinsky a Mo¬ 
sca nel 1918 rielaborando 
quella pubblicata a Berlino 
nel 1913 col titolo € Sguardo 
sul passato >. Ci sono, è ben 
noto, altri testi importanti nei 
quali Kandinsky ha dato una 
sistemazione teorica alla sua 
sperimentazione estremamen¬ 
te concreta e al trapasso dal¬ 
la figuratone fauve-espressio- 
nista (con rimandi alle ri¬ 
cerche in Francia e in Ger¬ 
mania) àlVimmagine astrat¬ 
ta: da € Lo spirituale nell’ar¬ 
te ^ del ' 1912 a < Punto e li¬ 
nea nel piano* del 1926 che 
fa parte di quella razionaliz¬ 
zazione anche didattica delle 
primordiali esplosioni dell'e¬ 
mozione negli anni Dieci che 
Kandinsky fece negli anni del 
suo insegnamento al Bauhaus 
di Gropius dopo U '21 aven¬ 
do presente, nella sua ricer¬ 
ca di'una geometria rassere¬ 
nante come punto d'arrivo e 
non di partenza, non tanto 
il funzionalismo del Bauhaus 
quanto la potente personalità 
organica e anche teoricg di 
Paul Klee. 


La favola di San Giorgio 


Ma l’autobiografia del 1913- 
1918 è un testo che è una 
vera e propria iUuminazione 
delle 43 opere tra il 1900 e 
U 1920: 31 dipinti a olio, 12 
tra disegni, acquerelli e xilo¬ 
grafie. Ci sono state altre 
vie, negli stessi anni (si dà il 
1910 come anno della prima 
prova astratta di Kandinsky). 
per le quali l’avanguardia è 
arrivata alla visione astratta 
e con le più diverse motiva¬ 
zioni, comvrese quelle indu¬ 
strii, produttive e socialiste 
dell’URSS: Mondrìnn. Balla, 
Malevic..Tatlin, El LissHskji, 
Rodcenko. Come i quadri e- 
sposti confermano la vìa di 
Kandinsky è antioqgettiva, 
ami perseguita come tuia li¬ 
berazione dall’imitazione per 
arrivare àlV espressione pura 
e musicale di un’emozione 
spirituale, è fortemente rum 
tecnologica, staccata dai prò 
blemi della produzione e del 
disegno degli oggetti, e del 
consumo stesso. 

La via di Kandinsky non è 
lineare dalla figurazione al¬ 
l’astratto. ha dei ripensamen¬ 
ti fino al 1920. Un quadro di 
grande bellezza e suggestio¬ 
ne come lo eStudio per San 
Giorgio * del 1917. che resti¬ 
tuisce alla favola U movimen¬ 
to delle linee e dei colori 
delle straordinarie € Improv¬ 
visazioni * astratte di qual¬ 
che anno prima, riprende un 
tipo di racconto favolistico e 
simbolico che lo stesso Kan¬ 
dinsky aveva molto amato 
fino al €CarnVeTC Azzurro* 
con Marc e Macke a Mona¬ 
co e all’almanacco del c Cn- 
raliere Azzurro * del 1912: 
racconto medioevale, tardo ro 
montico, simbolista che altri 
russi ornavano: Vruh^ì. Rr^- 
Tìch, Bakst, Benois. Koronin, 


Serov. Dobufinsky, armoniz¬ 
zando tale amore con quello 
per vita e costumi contadini 
della Russia e che circolò 
vivamente anche nei Balletti 
Russi di Diaghilev. 

Nei primi anni del secolo 
lo svecchiamento della pit¬ 
tura in Russia avvenne móUo 
con Cézcmne e Matisse alle 
sue prime folgoranti immagi¬ 
ni fauves (capolavori di Ma¬ 
tisse venivano comprati an¬ 
cora freschi di colore dai 
mercanti Sciukin e Morosov 
e lo stesso Matisse faceva 
un viaggio a Mosca scopren¬ 
do la i^ura russa di icone 
e imùcandala agU artisti 
russi). 

Kandìmky, nella sua ricer¬ 
ca dell’espressione defTemo- 
zione spirituale, dece aver 
fatto più di un pensiero sulla 
funzione del colore nelle ico¬ 
ne. Tenne conto, certo, del 
colore francese fauve , ma U 
suo rapporto primario fu con 
la cultura tedesca, con Mo¬ 
naco che era allora una ca¬ 
pitale dell’arte e qui passò 
lunghi anni, fece esperienze 
fondamentali e dipinse qua¬ 
dri altrettanto fondamentali. 
Qwytdo nei 1914 ■ rientra in 
Russia, nella sua pittura è 
accaduto tatto o quasi tutto 
nella direzione pittorica che 
conta, 

Cera stato un non trascu¬ 
rabile momento di contatto 
con alcuni pittori espressioni¬ 
sti della * Bruche* ma, cre¬ 
do. proprio con la riflessione 
sùTespressionismo e suHa 
funzione di potenziamento 
espressivo deformante che ve¬ 
niva data al colore come raf¬ 
forzamento non solo del sen¬ 
timento ma anche dell’onnet- 
to, Kandinsky dovette matu¬ 
rare la sua idea e il suo uso 


del colore. Ci sono in mostra 
alcuni stupendi paesaggi ese¬ 
guiti a Mumau, in Alta Ba¬ 
viera, tra a 1907 e il 1910. 

E’ sulla natura che Kan¬ 
dinsky comincia a operare 
quello stacco che lo por¬ 
terà alle < Improvvisazioni * 
astratte che, a mio giudizio, 
sono il grande, travolgente 
Kandinsky. Il colore i dato 
per larghe zonature, ha vi¬ 
brazioni musicali straordina¬ 
rie, e, a poco a poco, d 
stacca dagli oggetti e dal di¬ 
segno delle forme loro, per 
galleggiare, flottare, muover¬ 
si come nuvole nel campo 
spaziale dell’immagine. 

E’ dallo stacco dei colori 
dei formidabili paesaggi di 
Mumau che prendono sicu¬ 
rezza le < Improvvisaziord * 
astratte. Nello spazio del qua¬ 
dro, vero e proprio cam^ 
di energie, il mondo interio¬ 
re di Kandinsky si scatena, 
U * Cavediere Azzurro * si 
mette a galoppare e noi con 
lui. Un potenziale profon¬ 
do dell’immaginazione uma¬ 
na viene liberato, ed emozio¬ 
ni primordiali a lungo repres¬ 
se dilagano nétto spazio del- 
l’immagine che diventa va¬ 
stissimo, tutto da scoprire e 
percorrere. Diceva Kandìns- 
ky: € n colore è U tasto, l'oc¬ 
chio è U martelletto che lo 
colpisce, l’anima è lo stru¬ 
mento dalle corde innumere¬ 
voli*. E aggiunge^: e...non 
si dovrebbe fros/ormore la 
forma in un dio e non si do¬ 
vrebbe più lottare per la for¬ 
ma, quando essa abbia esau¬ 
rito la sua funzione di mezzo 
espressivo del suono interio¬ 
re. Perciò non si dorrebbe 
cercare la salvezza in una 
forma *. - 

Parole profetiche perché di 
..falsi e sordi kanaiskiani U 
inondo detta pittura è stato 
pieno, fino atta nausea, ma 
pochismmi sapevano ascia¬ 
re tt suono interiore e sape¬ 
vano suonare quello strumen¬ 
to dalle corde innumerevoli 
di cui diceva Kandinsky che 
aveva mólto a cuore U conte¬ 
nuto. Si è accennato aUa di¬ 
stanza idetAogica del pittore 
dalla Rivoluzùme tTottobre. 
Ma vedendo questì quadri co¬ 
si impresskfMcnti e liberatori 
per le energie che mettono 
in moto, oggi c’è da chiederà 
se mai sarebbe stato possi¬ 
bile d passo fantastico di 
Kandinsky sema l’immane e 
tragico travaglio rivoluziona¬ 
rio che percorse e trasformò 
la Russia di quegli anni. 

E qui torna in mente quél 
che diceca Paul Klee: essere 
l’artista come un tronco d'al¬ 
bero che ha radici e foglie 
così diverse e che si fa pas¬ 
sare interamente dalle forze 
che muovono il mondo. Oggi, 
in Unione Sovietica, ct sono 
ancora mólte residenze ad 
una considerazione più ricca, 
più globale, più serena del- 
l’esperienza dell’arte moder¬ 
na d’avanguardia. Forse, tale 
resistenza viene da una sot¬ 
tovalutazione dette immense 
e imprevedibili energie che 
la rivoluzione bolscevica, pro¬ 
prio essa, ha scatenato. Kan¬ 
dinsky non basta metterlo nei 
museo, e altri con lui, biso¬ 
gna guardarlo per quei poco 
o malto di liberazione che 
porta in sé. 

Dario Micacchi 
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‘Wassili Kandinsky, c Studio par San Giorgio » (1917); (in basso) «Paesaggio» (1913) 

Con lui nacque Varie astratta 

Arriva da Mosca 
il grande Kandinsky 


ROMA — La forza del 
« santuari > — e delle mas¬ 
sonerie 0 delle mafie o dei 
grandi clubs a doppia iden¬ 
tità — è di essere segreti. 
Quando un < santuario > co¬ 
mincia a esibire bolli no¬ 
tarili, a farsi propaganda, 
allora vuol dire che si tro¬ 
va in qualche difficoltà. E, 
agitandosi per difendersi, 
muove le acque. • 

L’improvvisa accensione 
— certo pilotata — di un 
pur antico scandalo della 
portata di quello ultimo dei 
petroli, deve avere delle sue 
ragioni profonde. E dunque 
non sarà sbagliato andare 
a vedere — provare a vede¬ 
re — che cosa sta sussul¬ 
tando in uno dei csaniua- 
ri » che più sono nell’oc¬ 
chio del ciclone: la Masso¬ 
neria e la sua cupa appen¬ 
dice, la troppo famosa P2. 
Perché « troppo famosa *? 
Ma appunto per ciò che di¬ 
cevamo, perché una asso¬ 
ciazione < coperta » non 
dovrebbe essere ogni matti¬ 
na sui giornali (e un « po¬ 
tere occulto » non dovrebbe 
giovarsi di cosi esplosivi 
colpi pubblicitari). 

Ma sui giornali c’è e — 
ciò che è sospetto — a por¬ 
tarcela è proprio il « nume¬ 
ro uno » della Loggia se¬ 
greta. 

Il Corriere della Sera 
del 5 ottobre, domenica, 
pubblicava una singolare 
intervista — fra foto di Ga¬ 
ribaldi e di Cagliostro che 
suonavano fin troppo « Log¬ 
gia massonica » ottocente¬ 
sca, un memorial da Di- 
sneyland — con il famoso 
Lido Gelli, capo indiscusso 
della P2 da qualche lustro. 
L’intervista era una sorta 
di pantomima priva appa¬ 
rentemente di un qualche 
senso, anche se sproposita¬ 
tamente lunga. Autore del¬ 
le domande, Maurizio Co¬ 
stanzo che inserì questo ine- 
dito € succulento boccone 
nella galleria della sua in¬ 
chiesta, a indefinite punta¬ 
te, sul « Fascino discreto 
del potere nascosto ». 

Inutile raccontare questa 
intervista piena di risposte 
stereotipe sui « buoni fini * 
della P2. Ma c’è una chiave 
anche in questo gioco. Mi 
spiega un interlocutore, na. 
turalmente anonimo: « Leg¬ 
ga le domande, sono quelle 
che contano ». E infatti che 
viene fuori dalle domande? 
Per esempio frasi cosi: «Co¬ 
me mai " Espresso ’ e ” Pa¬ 
norama” sono cosi accaniti 
contro di lei? »; oppure: 
«Si dice che lei sia stato 
"repubblichino”, golpista, 
cbe però in seguito non ab¬ 
bia disdegnato frequenta¬ 
zioni di opposta tendenza. 
Insamma, mistero per mi¬ 
stero, quale è il suo orien¬ 
tamento politico? > (e la ri¬ 
sposta sdolcinata è: «Mi è 
capitato spesso dì non ri¬ 
cordarmi nemmeno il mio 
nome, non pretenda perciò 
che mi ricordi il mio orien¬ 
tamento politico»). E cosi 


Esìste in Italia un potere occulto? 

Quel burattinaio 
chiamato massoneria 





L’improvvisa accensione dello scan¬ 
dalo del petroli e le acque agitate in 
un tipico « santuario »: le consorterìe 
massoniche - Gli insegnamenti dì una 
insolita intervista giornalistica - Sal¬ 
vini, Gelli e la P2 - Un codice segreto 






via fino alla domanda: < E’ 
a conoscenza di un rappor¬ 
to inoltrato da Emilio San¬ 
tino al Ministero dell’Inter¬ 
no? Secondo questo rappor¬ 
to lei sarebbe al vertice del 
potere più grosso della Re¬ 
pubblica ». Qui il Gelli si 
schermisce, ma ammette di 
essere un grosso potere. 

Ora però la questione è 
un'altra: Santino, ci risul¬ 
ta, ha smentito nella ma¬ 
niera diremmo più proban¬ 
te, candida, ovvia di avere 
mai mandato rapporti su 
Gelli e la P2 al Ministero 
deU’Intemo (e come poteva 
entrarci lui, del resto, con 
faccende così labili, al ca¬ 
so di competenza dei servi¬ 
zi segreti?). Ma chi ha sug¬ 
gerito — ecco U punto — a 
Maurizio Costanzo che esi¬ 
steva un rapporto cosi? 
Chi ha fatto la domanda a 
GeUi? Forse Gelli stesso? 
I • meandri sì infittiscono: 
« Se Andreotti o Fanfani le 
chiedono un favore a chi lo 
fa più "volentieri, o a chi 
non Io fa per nulla? >. E la 
'risposta di Gelli,'prevedibi- 
le ma accattivante e rassi¬ 
curante, è: « Purtroppo noh 
le posso rispondere perché 
fino a oggi nessuno dei due 
mi ha mai chiesto un favo¬ 
re ». E come mai non viene 
in testa a un così insidioso 
giornalista di incalzare do¬ 
mandando per quale motivo 
a un onesto « cittadino qua¬ 


lunque» come Celli, un pre¬ 
sidente del Senato, seconda 
carica della Repubblica, 
potrebbe chiedere un favo¬ 
re? e quale? e perché non 
, « fino a oggi »? 

Mi soccorre il mio confi¬ 
dente sconosciuto, che sen¬ 
to solo per telefono: « Quel, 
la intervista — bada — è 
come se Gelli l’avesse fatta 
a se stesso. E tutta la 
” chiave ” sta nelle doman¬ 
de, ben più che nelle rispo¬ 
ste. Tranne l’ultima rispo¬ 
sta che è quasi patetica per 
quanto è trasparente ». L’ul¬ 
timo quesito è: «Alla do¬ 
manda: che cosa vuoi fare 
da grande? cosa risponde¬ 
va? ». « n burattinaio > è la 
risposta. Patetico d, ma in¬ 
dicativo. 

Di tutta questa intervista 
dunque — grottesca ma 
«.cifrata», ]^r il montag¬ 
gio, rimpaginazione, le il¬ 
lustrazioni ~ la vera noti¬ 
zia è che è uscita, e che 
Gelli è venuto allo scoper¬ 
to e lo ha fatto sul «^ gran¬ 
de » Corriere détta Sera. 

-. Dunque un « awertimen- 
to> ufficiale e paludato a 
misteriosi lettori: < State at. 
tentL Questa è da oggi una 
mia tribuna ». 

. Passano pochi giorni e su 
« Panorama > del 20 ottolnre 
esce una intervista a Lino 
Salvini, per tre volte Gran 
Maestro del Grande Ordine 
d’Oriente, Palazzo Giusti¬ 


niani: cioè la Massoneria 
che era — storicamente — 
quella « pulita », democrati* 
ca, tradizionalmente antifa¬ 
scista e anticlericale. Salvi¬ 
ni, anche lui, sembra ansio¬ 
so di raccontare tutto: ì 
« massoni pentiti » si accu¬ 
mulano. Dice papaie-papale, 
in apertura di intervista: 
« Io preferisco lavorare nel¬ 
l’ombra per il futuro ». Per 
un massone di buon tronco 
antico, questa affermazione 
sarebbe cretina, oltre che 
autolesionista per la asso¬ 
ciazione dei « fratelli ». 
Salvini «sbraca»: racconta 
che ama una soluzione « la¬ 
burista », che « preferisce 
Craxi », che Celli è « un 
buon fratello », che il go¬ 
verno Cossiga due « non 
mi dispiaceva, anche se in 
realtà era condizionato da 
due partiti, quello della fi¬ 
nanza e quello della indù- 
stra », e della P2 dice che 
< è affollata di cardinali, 
ministri, deputati, senatori, 
generali e grandi finanzieri 
e altissimi burocrati », e 
ammette che in Parlamento 
c’è « un superpartito, alme- 
no cento aderenti ». 

Le acque dunque si agi¬ 
tano, e si agitano troppo. La 
massoneria < pulita », quel¬ 
la che ha sempre odiato 
Celli e la P2, e li ha com¬ 
battuti e ha combattuto 
Salvini quando lui ha finito 
per arrendersi e coprirli 
(^Salvini e Gelli hanno un 
comune passato fascista e 
«repubblichino», mentre la 
Massoneria italiana, pur 
certo conservatrice e tena¬ 
cemente nemica dei conm- 
nisti, è sempre restata, ne¬ 
gli anni, fermamente anti¬ 
fascista), questa emargina¬ 
ta massoneria < pulita », ha 
tentato varie ' ribellionL Di 
' Uno di questi sussulti inter¬ 
ni stiamo probabilmente vi. 
vendo in queste settimane 
un riflesso nella nostra vi¬ 
ta politica «visibile»: si 
tratta del « nuovo > scanda. 
lo del petrolio acceso d’im- 
provv|so che si affolla, gior¬ 
no dopo giorno, di perso¬ 
naggi che tutti o quasi mi 
erano stati indicati «pri¬ 


ma » come segretissimi P2. 

Pressato da varie parti, 
Tattuale Gran Maestro del¬ 
l’Ordine del Grande Orien¬ 
te, Ennio Battelli, industria, 
le di Imperia ed ex-genera¬ 
le di Brigata aerea, ha do¬ 
vuto prendere dei provve¬ 
dimenti. Cosi ha diffuso fra 
i « fratelli », proprio nei 
giorni scorsi, una < balau¬ 
stra » (circolare) segretis¬ 
sima con la quale condanna 
fermamente le interviste ri¬ 
lasciate sia da Gelli che da 
Salvini alla « stampa profa¬ 
na » e invita il Grande Ora¬ 
tore Augusto De Megni (già 
proprietario della Banca di 
Perugia , fallita e rifilata al 
Banco di Roma, oggi titola¬ 
re di una piccola industria 
a Ponte San Giovanni di 
Perugia) a istruire un pro¬ 
cesso massonico contro - i 
due colpevoli e con il fine 
dichiarato di espellerli. 

« Cose da ridere — insi¬ 
ste il mio solito " massone 
pentito” che in realtà è 
solo un massone ” indigna¬ 
to” per come è caduta in 
basso la sua associazione — 
cose da ridere. Perché De 
Megni è un uomo tuttoHlì 
Gelli, grande reelutatore di 
persone che contano per la 
P2. E Battelli bluffa ». Già. 
Infatti Salvini, che fu elet¬ 
tore di Battelli a Gran Mae. 
stro, ha in mano una foto¬ 
copia che scotta: lo stato 
di servizio di Battelli come 
ufficiale dell’Aeronautica. 
Ne risulta inconfutabilmen¬ 
te che l’allora Sottotenente 
Battelli, nel 1943, prestò 
. giuramento come ufficiale 
della Repubblica sociale di 
Salò («Altrimenti mi de¬ 
portavano », sì giustificò 
una volta con un amico) e 
fu sottoposto — dopo la 
guerra a giudizio, su¬ 
bendo nna sospensione di 
21 mesi dal servizio. Ecco 
perché, giunto ai lìmiti di 
età, si trovava solo tenen¬ 
te colonnello e fa promos¬ 
so presto colonnello e in¬ 
fine passato — per vìe mol¬ 
to particolari — al grado di * 
generale di brigata a «pu¬ 
ri fini p^isionistici » (ciò 
che non è regolare). 


Dunque Salvini, con quel 
documento, ricatta Battel¬ 
li — dicono sempre negli 
ambienti massonici « puli¬ 
ti » — € fa sorridere che 
oggi Battelli metta lui sot¬ 
to accusa. Battelli è Gran 
Maestro dal ‘78 e scadrà nel- 
l’81. Ha anche lui una sua 
loggia segreta, la P3, in con¬ 
correnza con Gelli. Le vici¬ 
ne elezioni massoniche del 
Gran Maestro nuovo, spie¬ 
gano molto di questo « tor¬ 
nado » sotterraneo. 

Raccontate così, sembra¬ 
no storielle amene uscite da 
uno ospizio' di vecchietti 
rancorosi. Attenzione: non 
è questo, è ben di più. La 
P2 ha nei suoi schedari al¬ 
meno cinquanta nomi « ve¬ 
ri » (cioè veramente impor. 
tanti) circondati da un paio 
di migliaia di nomi innocui 
(gente qualunque reclutata 
per ragioni di sottoscrizioni 
e per motivazioni di presti¬ 
gio, dal sarto di lusso al 
gioielliere). Quei nomi an¬ 
zi sarebbero — la cifra sta 
nell’articolo di « Critica so¬ 
ciale > di cui abbiamo già 
parlato nel primo pezzo di 
questa inchiesta — solo 
quarantuno: e tanta preci¬ 
sione di cifra da parte del¬ 
la rivista fa pensare. Sono 
schedati dalla P2 su rettan- 
golini di cartone verde e o- 
gni nome è in codice se¬ 
gretissimo. Possiamo dirne 
le regole: ogni lettera dell’ 
alfabeto corrisponde a un 
numero qualunque (A=23, 
B=5, V=87, eccetera a ca¬ 
so), e il nome in scheda de. 
ve risultare « normale », sal¬ 
vo le lettere sostituite da 
numeri. Facciamo, sempre 
a caso, un esempio: « Gio¬ 
vanni Gannett! > potrebbe 
diventare un normale 
« Gianni Catti », con dei 
numeri e delle lettere a 
seguire che segnano la col- 
locazione del nome origi¬ 
nale e il cifrario (Gianni 
Catti - 22-1 - CD - 33-20-6 - 
CDE). 

Naturalmente solo chi 
conosce la corrispondenza 

— del tutto arbitraria e 
variabile — fra lettere 
dell’alfabeto e numeri, può 
ricostruire .U codice. E 
questo cifrario lo conosce, 
pare, solo Gelli. 

Ma a che scopo diamo 
queste notizie? Uno solo: 
spiegare die dietro a que¬ 
sti, che sembrano giochi di 
ragazzi o di vecchietti pen¬ 
sionati, c’è roba grossa, ci 
sono « intelligenze » che ar. 
rivano ovunque. 

Ci sembra poco proba¬ 
bile che un Gelli sia il 
« cervello » di operazioni di 
potere così vaste e desta¬ 
bilizzanti quali quelle di 
cui'stiamo vedehdo alcuni 
effetti in questi giorni, è 
sicuro invece die la P2 
sommersa — quella dei 41 

— sia effettivamente il pun¬ 
to di incontro « istituziona¬ 
le » fra i personaggi che og¬ 
gi, uno dopo l’altro, emer¬ 
gono dalle cronache giorna¬ 
listiche (e giudiziarie). 


Ugo Baduel 


BISOGNA FAR PRESTO PER I DUECENTOMILA DI NAPOU 


^Rumorosi» o «silenziosi»: lavoro non c*è 

1 tamburi e il grigiore dei vicoli > Una battaglia che salda le esigenze dì ciascuno a quelle della città - Un piano 


NAPOLI — Dai vicoli del¬ 
l'Avvocata, dai tuguri di San 
Ferdinando, dai grigion di 
Soocavo, dai fumi di Bagnoli, 
dai tepori del Vomero, la le¬ 
gione dei senzalavoro è tor¬ 
nata in piazza. A centinaia, a 
'migliaia ogni volta, e i gio¬ 
vani soprattutto Tendono da 
un capo all'altro della strada 
k) striscione della protesta — 
o della speranza, o ' della 
rabbia — e percorrono in 
corteo le grandi curve del lo¬ 
ro interrogativo. Picchiano 
sui tamburi, sibilano nei fi¬ 
schietti, bussano alle sedi dei 
partiti e dei sindacati, urlano 
sotto il palazzo deUa Regio¬ 
ne. imprecano davanti ai por¬ 
toni della prefettura. Chi de¬ 
cide? Chi gli dà una risposta 

A Napoli la definiscono di¬ 
soccupazione «rumorosa». Per 
distinguerla dall'altra che 
rumorosa ncm è. ma neppure 
segreta nè rassegnata'nè me¬ 
no dolente. Sta ancb’essa nei 
vicoli dei quartieri spagnoli, 
ingri^sce nelle informi peri¬ 
ferie. s'intossica di vapori 
d'acciaio, macina la sua noia 
alle pendici della collina. 
Come l'altra. Silenziosa ri. 
ma fors’anche più livida e 
tragica. 

E comunque, clamcwosa o 
muta, esibita o incombente, 
la realtà resta intatta: più dì 
centomila gU iscrìtti alle liste 
ordinarie del collocamento, 
più dì ottantamila i giovani 
nelle liste speciali della 285. 

Dentro questa cifra c'è tut¬ 
to intero il dramma di Napo^ 
lì. E' come on fìume 
percorre la città, separandola 
a tratti, ristagnando attorno 
alle fondamenta, allagandola 
qualche volta. Ma il fiume 
del DOD-lavoro non passa da 
solo: molte cose Io precedo¬ 
no: gU errori storici della DC 
e del centrosinistra, il dete- 
rioramoito crescente deH'ap^ 
parato produttivo, la dissipa¬ 
zione delle risorse, la gestio¬ 
ne vbìtraria e clientelare del 
coRóeamento, perfino I veleni 
dell'inquinamento camorristi¬ 
co. E molte cose Io seguono: 
i tentativi di strumentalizzare 


« I giovani per roccupazione. per una nuova queliti 
del lavoro e dello sviluppo »: questo il tema della con¬ 
ferenza nazionale della FGCI che comincia domani 
(Oalieria Principi di Napoli), per concludersi domenica 
mattina. « L’introduzione è di Gerardo Chiaremonte e le 
relazioni di Aria Accomero (Caspe) e di Augusto Roc¬ 
chi (FGCI). Sabato l’intera giornata è dedicata al 
dibattito. Domenica, dopo le repliche dei relatori, con¬ 
cluderà Marco Fumagalli, segretario nazionale delia 
FGCI. 


la miseria, la difficoltà - di 
rapporto tra occupati e di¬ 
soccupati, le chiusure corpo¬ 
rative. le ambiguità di alcune 
forze politiche anche a si¬ 
nistra. le incertezze dei sin¬ 
dacati. 

Quando si dice «non-lavo- 
ro> si dice tutto questo, e 
bisogna saperlo. Dimenticar¬ 
sene significa ancora una 
volta ingannare, dare spazio 
alla demagogia, non scioglie¬ 
re ma aggrovigliare i nodi 
della matassa. E ad aggrovi¬ 
gliarli c'è già chi lavora: ad 
esempio quei capì dorotei. 
quei notabili socialdemocrati¬ 
ci, quei mestatori neofascisti 
che riorganizzano «liste dì 
lotta» (^à oltre una decina, 
per un totale di cinque o 
seimila iscritti) fl cui obietti¬ 
vo dichiarato è l’assunzione 
nei settori della pubblica 
amministrazione, e comunque 
la collocazione in un «posto» 
quale cbe sia 

«No. non può^ essere cosi, 
per noi non Io è affatto. Ro¬ 
ba vecchia. Anche noi aspet¬ 
tiamo da anni. Ma fl lavoro 
deve servire allo sviluppo, se 
no che lavoro e? Guarda qua: 
la metanizzazione della Cam¬ 
pania, Taeroporto intercon- 
Uncntale, l'università di Mon¬ 
te Sant'Angelo, fl disinqui¬ 
namento del Golfo, fl piano 
per la casa, le Unità sanita¬ 
rie. EJcco. questi sono ì pro¬ 
getti, per questi ci debbono 
qualificare!». In una stanzetta 
del popolare quartiere di San 
Lorenzo, a ridosso della sta¬ 
zione ferroviaria, Carlo spie¬ 
ga la «piattaforma» dell’UDN. 
«Non siamo una lista, scrivi¬ 
lo riilaro. Siamo un’organiz¬ 
zazione di lotta per il lavoro 
e per Io sviluppo. Siamo die¬ 
cimila, la più forte organiz- 


zazimie. Per la prima volta 
con noi ci sono anche le ra¬ 
gazze e le donne: oltre cin¬ 
quecento. Non facciamo gra¬ 
duatorie. non vogliamo privi¬ 
legi. Vogliamo molto di più: 
un lavoro nuovo, e un modo 
nuovo pCT raggiungerlo». 

Carlo è un disoccupato di 
26 anni, ex studente di in- 
gegneia civile al Politecnico. 
Aiuta fl padre in una piccola 
fonderia ma il lavoro è scarsa 
i crediti non arrìvaoa già 
uno solo ci campa male. Ac¬ 
canto a luì c’è Antonio. 23 
anni, iscritto a scienze politi¬ 
che; andie luì aiuta 3 padre 
cbe fa rinfermiere. Alle spal¬ 
le ha l'esperienza dei «Banchi 
nuovi». la vecchia «lista dì 
lotta» del *77. Poi c’è Nunzio. 
35 anni, venditore ambulante 
quando capita ma di mestie¬ 
re sagomattK’e di pellame. 
Tutti e tre nefl’UDN O’Unio- 
ne dei disoccupati dei quar¬ 
tieri di Napoli) e tutti e tre 
impegnati — tengono a sotto¬ 
lineare — in una battaglia 
che salda i bisoenì di ciascu¬ 
no a quefli della città. 

«No — spiega Anttxiio — 
non mi basta {mù andare per 
strada e gridare "lavoro, la¬ 
voro”. E non mi basta nep¬ 
pure che mi rispondano "la¬ 
voro non ce n’è". Vo^io ve¬ 
dere perchè: perchè non 
vanno avanti i progetti in¬ 
dustriali, perché la Regione 
tiene bloccati 1500 miliari di 
residui passivi, perchè man¬ 
cano le case...». Certo, è più 
comodo non dover tispon^ 
re a queste domande; se le 
altre liste non le pongono.-Ia 
DC e i suoi alleati posaono 
anche incoraggiarle in una 
astratta riven^cazione del 
lavoro: ci scappa perfino una 
bella figura... 


E non basta. Voglicmo met¬ 
tere le mani dentro fl collo¬ 
camento. Strumento formi¬ 
dabile di potere, veicolo im¬ 
pressionante di clientela, im¬ 
buto paralizzante: a Napoli, 
ma CKm solo a Napoli, fl col¬ 
locamento oggi è questo. 
Umberto Minoirali. giovane 
dirigente comunista, mette in 
campo le cifre: nei primi 
cinque mesi di qu^’anno. in 
città, ottomila richieste di 
collocamento; di queste, ben 
7227 -tono state nominative, e 
solo 300 quelle numeriche. Si 
dediice che in un anno a Na¬ 
poli sì hanno quasi ventimila 
avviamenti al lavoro, ma nel¬ 
la grande maggioranza per 
chiamata diretta, cioè funi 
da qualunque controllo pub¬ 
blico. 

Dice Minopoli: «Il sistema 
è nacronistico. corruttore, 
paralizzante. Non esiste una 
anagrafe del mercato del la¬ 
voro, flesso la disoccupazio¬ 
ne "rumorosa" — qudla or¬ 
ganizzata dai gruppi di pres¬ 
sione — occupa la "testa” 
delle liste con manodopera 
incollocabfle. A volte si tratta 
di persone die un lavoro già 
lo svolgono ma che attraver¬ 
so fl collocamento fnnscono 
di altre provvidenze. Tutto 
questo falsa i dati operando 
un rigonfiamento artificioso 
ma, d'altra parte, scoraggia 
le iscrizioni di quanti hanno 
davvero bisogno dì lavoro: e 
poi incentiva le chiamate 
nominative, aflentana gli in¬ 
vestimenti, alimenta il lavoro 
sommerso. E* ormai insoste¬ 
nìbile». 

Incredibile ma vero: in una 
città cbe ha tanta fame di 
lavoro, fl collocamento si 
trasforma nel suo esatto 
contrario. Tra I ragazzi del- 
rUDN c’è anche Marcello, u- 
niversitario ad agraria a Por¬ 
tici. Racconta di suo padre 
mobfliere, che avrebbe biso¬ 
gno dì tre operai specializza¬ 
ti, ma al collocamento non II 
chiede perchè certamente gli , 
manderebbero due persone i- , 
nadatte: sicché si serve del- | 
Taiuto di tre'vecchi pensio- i 


nati, finché dura. 

La riforma del collocamen¬ 
to, - la ' sp^imentazione di 
forme nuove, la pulizia de ll e 
sue liste, la ripartiziODe por 
fasce professitmali. l'effettiva 
competenza della maiiodope- 
ra, il rinnovamento della 
ftHTnazione professiODaìe so¬ 
no punti dà:isivi attmuo a 
cui vastissimo è ormai fl 
consenso. Ma anche qui gli 
avversari non sono pochi. 
Leve potenti a cui la DC è 
awin^iiata. neppure alcuni 
sindacalisti defla CISL le 
disdegnai^, e neppure on 
uomo «aperto» come l’ex mi¬ 
nistro Scotti le trascura. 

Tempi lunghi? Certamente 
non brevi se occupati e di¬ 
soccupati non ingaggawmo 
una lotta comune. Bfa il sin¬ 
dacato — dicono alI'UDN — 
ci guarda ancora con sospet¬ 
to. sta sulla difensiva. E* ve¬ 
ro? Blìchele Tamburrino. se¬ 
gretario ddla CGIL, ricono¬ 
sce che c’è una fratbira: ma 
ieri esisteva addirittura un 
fossato! Prima violenze • 


qutodi chiusure. Adesso, con 
'fatica, un dialogo si riapre, 
ma l’obiettivo è più alto: l’i- 
dentificazione toa sindacato e 
movimento dei disoccupati. 
Nell interesse di chi il lavoro 
ce l’ha e di chi finora ne è 
stato deprivato. Rischi? For- 
' se. Ma non è più rischiosa la 
tumultuosìtà. l’esplosione vio¬ 
lenta, l’assalto afle istiturioni 
da parte di chi è solo c di¬ 
sperato? 

Un grande piano per fl la¬ 
voro. dunque. Ma bisogna far 
ixesto. 

- - L’impresa vera. la grande 
scommessa, quella cbe impone 
a tutti di essere protagonisti, 
sta ti chiarissima: cancellare 
l’immtmso esercito dei disoc¬ 
cupati. «rumorosi» o «sflen- 
zìos» cbe siano; prosciuga 
3 fiume: inscxnma impedire 
riie a Napoli la miseria dei 
padri continui ad essere con¬ 
siderata nient'altro die una 
dolente premessa dia miseria 
dei fi^. 

Eugenio Manca 
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Se non si costituisce entro la mezzanotte alla magistratura 


Dopo un'ora e mezzo di camera di consiglio 


Loprete da stanotte anche disertore 

Per il generale latitante dopo il mandato di cattura, scadono i cinque giorni di «assenza ingiustifi¬ 
cata» - Oggi i magistrati di Treviso vanno a Torino: interrogheranno Giudice e si incontreranno 
con gli inquirenti piemontesi - Le responsabilità della Guardia di Finanza per gli insabbiamenti 


Ai «cucchiai d’oro» di Bari 
condanna a due anni 
per aborto clandestino 

I due medici sono stati interdetti per un anno dalla 
professione > Otto mesi di carcere anche alla ostetrica 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO — Sta per co¬ 
stituirsi il generale Lopre¬ 
te? La voce circola, anche 
se non si sa se l’ex capo 
di Stato maggiore della Fi¬ 
nanza abbia preso contat¬ 
ti con il suo avvocato. Al 
palazzo di Giustizia l’atmo¬ 
sfera è quella dell’attesa. 

I magistrati non dicono 
nulla, però hanno passato 
la quarta giornata conse¬ 
cutiva chiusi nel loro uf¬ 
ficio. Sperano infatti di 
ricevere l’annuncio dell’ar¬ 
resto di Loprete o della 
sua costituzione. Scadreb¬ 
be infatti alla mezzanotte 
di oggi il quinto giorno 
della sua « assenza ingiu¬ 
stificata >, che dopo tale 
termine diverrebbe diser¬ 
zione, un reato che in tem¬ 
po di pace comporta da 
sei mesi a due anni di for¬ 
tezza. 

Gli inquirenti trevigiani 
si recheranno oggi a To¬ 
rino. Lo scopo del viaggio 


è duplice: interrogare, se 
le sue condizioni di salute 
lo permetteranno, il gene¬ 
rale Giudice nella cllnica 
in cui è piantonato, e 
scambiare idee sul futuro 
dell’inchiesta con 1 colle¬ 
ghi che si occupano del 
settore torinese dello scan¬ 
dalo A Torino quindi in 
una specie di «vertice» 
saranno messe a punto le 
prossime mosse dei magi¬ 
strati che hanno dato i 
colpi più duri e più deci¬ 
sivi ai responsabili del gi¬ 
gantesco contrabbando. 

Intanto, continua ad es¬ 
serci buio completo sul 
contenuti del mandato di 
cattura contro l’ex capo di 
Stato maggiore delle Fiam¬ 
me gialle. Ma si va dell- 
neando ugualmente il qua¬ 
dro delle responsabilità 
che i giudici addebitano 
ai vertici del Corpo per la 
, protezione del traffico pe¬ 
trolifero Le responsabilità 
sono per l’insabbiamento , 
del rapporto Vitali e i tra- J 


sferlmentl che hanno tolto 
dal Veneto ufficiali one¬ 
sti e perciò scomodi alla 
organizzazione di Massel¬ 
li, Milani e relativo padri¬ 
no politico 

Sembra infatti che nel 
posti nevralgici per copri¬ 
re o tutelare 1 trafficanti, 
siano finiti tutti ufficiali 
che. nella Finanza, erano 
chiamati < gli uomini di 
Loprete ». Al posto di Vi¬ 
tali. al comando della le¬ 
gione di Venezia, va il 
colonnello Francesco Izzo, 
finora estraneo alla inchie¬ 
sta. Non rimane a lungo 
nella città lagunare, tor¬ 
na abbastanza presto a Ro¬ 
ma. Ad ogni modo finché 
c*è lui i trafficanti di pe¬ 
trolio non sembrano tro¬ 
vare ostacoli. Non si sa se 
sia lo stesso ufficiale — o 
un omonimo — cui il so¬ 
stituto procuratore di Ro 
ma dott P'erro affidò la 
inchiesta per ie rivelazio- 
, ni di Mino Pecorelli su 
‘ Fiamme gialle e petroli: 


quelle rivelazioni che 11 
giornalista di < OP > prima 
di essere assassinato il 20 
marzo ’79. andava facen¬ 
do sulla sua rivista. Co¬ 
munque a Roma si dice 
che sia stato un Izzo del¬ 
la Finanza a interrogare 
il giornalista. 

Ma il posto chiave per 
proteggere i petrolieri d’as¬ 
salto è il comando del 
nucleo regionale di polizia 
tributaria di Mestre, quel¬ 
lo che fa le verifiche nel¬ 
le aziende. E’ li che il ge¬ 
nerale Spaccamontl aveva 
deciso di accentrare le in¬ 
dagini che avrebbero do¬ 
vuto svolgersi sulla base 
del rapporto Vitali, ma 
vennero Invece a loro volta 
insabbiate. Li. dopo una 
parentesi con il colonnel¬ 
lo Visslcchlo (poi a sua 
volta arrestato), andrà poi 
il colonnello Pasquale Au- 
siello, proveniente da Bo¬ 
logna (zona • considerata 
feudo di Loprete. che l’ave¬ 


va diretta prima di assu¬ 
mere 11 comando del ser¬ 
vizio segreto del CJorpo). 

Il colonnello Ausiello 
sarà 11 primo ufficiale a 
finire In carcere per 1 pe¬ 
troli. sotto l’accusa di col¬ 
lusione e Interesse privato. 
Fu lui che per precedere 
una possibile verifica da 
parte di un funzionarlo 
deirUTIF di Trento che 
reggeva provvisoriamente, 
per la malattia del tito¬ 
lare, la sede trevigiana, 
consigliò a Brunello di 
autodenunclarsl. Brunello, 
ispirato daU’ufficlale, spe¬ 
di alla Finanza una lette¬ 
ra anonima di denuncia 
contro se stesso. Fu il pre¬ 
testo necessario ad Auslel- 

10 per piombare nella dit¬ 
ta e sequestrare tutte le 
carte prima che arrivasse 

11 controllo reale. 

A Brunello furono an¬ 
che forniti documenti del¬ 
la Guardia di finanza ne¬ 
cessari a mettere a posto 


1 suol libri contabili. Sem¬ 
pre Ausiello. che fece la 
verifica alla Costieri Alto 
Adriatico, non vide il fiu¬ 
me di benzina Irregolare 
che troveranno invece 1 
giudici di Torino e di Ve¬ 
nezia. 

L’altro cardine per il 
traffico è Vicenza, .dove 
c’è la Veneta Idrocarburi 
di Augusto Grava, una 
azienda ormai inattiva ma 
da qui figuravano partire 
carichi per Brunello. A 
Vicenza c’è il colonnello 
Favilli: è finito in galera, 
come il vice, capitano Bo¬ 
ve, con l’accusa di collu¬ 
sione con il contrabban¬ 
do, interesse privato in at¬ 
ti d’ufficio, omissione di 
rapporto e di atti di uffi¬ 
cio, corruzione. Infine, an¬ 
che il colonnello di stan¬ 
za a Treviso, Battistella, 
è stato coinvolto nello 
scandalo. 

Roberto Bolis 


Dal nostro corrispondente 

BARI — Dopo un’ora e mezzo 
di camera di consiglio si è 
concluso ieri a tarda sera a 
Bari il iMocesso intentato a 
due medici, Carlo Potilo e 
Vincenzo Ronzini, e ad una 
ostetrica, Nicoletta Liberio, 
per aborto clandestino effet¬ 
tuato nel dicembre del ’78 
sotto narcosi e senza consen¬ 
so sulla studentessa Miranda 
Bruno. 

Il tribunale ha riconosciu¬ 
to colpevoli di protmrato abor¬ 
to e di associazione a delin¬ 
quere i due sanitari condan¬ 
nandoli a due anni e sei mesi 
di reclusione e con la inter¬ 
dizione dalla professione per 
un anno. L’ostetrica, invece, 
è stata condannata ad otto 
mesi di carcere. Un’altra im¬ 
putata accusata di aver fat¬ 
to da tramite tra la vittima 
e i medici è stata assolta 
per non aver commesso il 
fatto. Il PM dott. Magrone 
aveva chiesto 7 anni per i 
medici e 4 per l’ostetrica. 


Nel pomeriggio durante il 
dibattimento, sono intervenuti 
gli avvocati che patrocinano 
rUDI e l’AIED; com’è noto le 
due associazioni avevano ri¬ 
chiesto la costituzione di parte 
civile, richiesta accolta dal tri¬ 
bunale poiché gli interessi e 
le finalità delle due associa¬ 
zioni vengono — si legge nel¬ 
l’ordinanza — immediatamen¬ 
te Iesi dal compprtamenti il 
leciti come quelli in discus¬ 
sione. 

Inutili sono stati i tentativi 
degli avvocati Gironda e C<)n- 
tento, difensori dei due medi¬ 
ci, di accreditare un clima di 
tensione che non c’è mai stato, 
lamentandosi dell’attenzione 
con cui le donne, assiepate In 
aula, seguivano il processo. 

Gli avvocati Gironda e Con¬ 
tento hanno cercato in tutti 
i modi di puntare sul da^o 
tecnico giuridico con dotte 
citazioni contrappuntate da 
spiegazioni «scientifiche sulla 
vera o presunta gravidanza » 
di Miranda, tentando anche 
di dare credito alla tesi della 


macchinazione politica. 

II PM, come si dice, non 
ha usato molti riguardi. Ha 
ricordato come gli imputati 
« praticavano aborti su sca¬ 
la industriale > e. riferendosi 
alle telefonate intercettale, 
per ordine della stessa ma* 
gLstratura. sulla contrattazio¬ 
ne intervenuta per il paga¬ 
mento del compenso (.stabilito 
in 600 mila lire) ha fatto un 
ritratto dei protagonisti assai 
poco lusinghiero. 

< Medici dal livello cultu¬ 
rale molto basso * — cosi li ha 
descritti Magrone — e « dal¬ 
l’attitudine criminale inequi¬ 
vocabile >: all’altezza, del re¬ 
sto. del « pensiero > di uno 
dei loro difensori che. in una 
memoria scritta, ha messo ne¬ 
ro su bianco che «per fare 
un aborto, dopotutto, una don¬ 
na deve solo abbassarsi le 
mutande *. 

Prima del pubblico ministe¬ 
ro avevano parlato gli avvo¬ 
cati di parte - civile. 

Luciano Sechi 


Sì guarda anche nelle cartelle dei redditi: non mancano le sorprese 


Do porte dello moggioronzo 


I due seneruli 
con tante ville 
e poche tasse 

Loprete denunciò nel 1974 solo sei milioni - Appartamenti 
lussuosi in quartieri residenziali e terreni al Sud 



Il generale Donato Loprete 


ROM.A — Sei milioni e set¬ 
tecento mila lire: è quanto 
- il generale Donato Loprete, 
ricercato numero uno dello 
scandalo del petrolio e. pro¬ 
babilmente. uomo chiai’e 
dell’intera vicenda, ha di¬ 
chiarato al fisco nel 1974. 
Niente di più. anzi un po’ 

, di meno di un normale fun¬ 
zionario dello Stato. 

E’ una scoperta sorpren¬ 
dente e. forse, un piccolo 
■ scandalo nello scandalo Sol¬ 
tanto l’altro giorno, quando 
è giunta la notizia dell’ordi¬ 
ne di cattura contro l’ex ca¬ 
po di stato maggiore della 


Finanza, si è sparsa in fret¬ 
ta la voce che Ù personaggio 
■avesse'lasciato-dietro di sé 
un patrimonio consistente: 
case, terreni, barche. Le vo¬ 
ci indiscrete hanno trovato 
pre.’ito conferme; gli appar¬ 
tamenti in cui Loprete ha 
abitato, almeno a Roma, .so¬ 
no nei quartieri più elegan¬ 
ti della capitale e anche le 
case di cui dispone altrove 
non sono affatto male e var¬ 
rebbero centinaia di milioni. 

Insamma V uomo-chiave 
dello scandalo, si conferma 
personaggio dalla doppia fac. 
eia. Burbero, severo, attac¬ 
cato alla disciplina e ai re¬ 
golamenti nella sua veste 
pubblica: un po’ più mon¬ 
dano e attaccato ai piaceri 
della vita nel suo privato. 
Frequentatore delle feste dei 
Caltagirone, amico di mini¬ 
stri e procuratori e di tutta 
■ la gente che conta nella ca¬ 
pitale. conduceva una vita 
non proprio da impiegalo. 
Solo che di questo non in¬ 
differente giro di denaro, 
nelle sue denunce non c’è 
traccia. 

Per la verità alcune sue 
proprietà sono tutte regolar¬ 
mente segnalate al fisco ma 
risultano di poco valore e 
non redditizie. Così, ancora 
nel '75, poteva denunciare 
un reddito netto di non più 


di otto milioni e ottocènto- 
mila lire e nel '76, quando 
già -era all’apice- della-car- - 
riera, (e il € traffico» del 
petrolio esentasse andava be- 
ì. tiie) denunciava, al netto. 

Il milioni e 900 mila lire. 
Anche allora niente di più 
che un ^ ottimo funzionario. 
Loprete. ufficialmente, risul¬ 
ta proprietario di una barca 
di quasi due tonnellate di 
stazza (ma in comproprie 
tà). di un appartamento (ele¬ 
gantissimo). di un terreno a 
Fasano (Brindisi) sua terra 
natale. 

Alla moglie appartengono, 
sempre ufficialmente, due 
terreni a Fasano e uno a 
Ceglie Messapico (pare- che 
siano lasciati incolti) e la 
casa di villeggiatura, a Tor¬ 
re di Canne, sem^e in Pu¬ 
glia. Tuttavia la signora An¬ 
na Maria Turi non ha mai 
denunciato più di mezzo mi¬ 
lione dì reddito l’anno. L’a¬ 
spetto dei possedimenti Lo¬ 
prete. almeno quelli ufficia- ' 
li, è però ben più invitante 
di quanto non risulti nelle 
denunce. A Roma, come det¬ 
to. l’ex generale della Fi¬ 
nanza ha una residenza sul¬ 
la Cassia Antica: è un appar¬ 
tamento con grandi vetrate 
e grandi balconate. Roba da 
centinaia di milioni. Prima 
di trasferirsi lì il generale 
aveva abitato in via S. Go- 



denzo, sempre a Roma. La 
casa, poi venduta, era di 
circa 250 metri quadrati. .Al¬ 
l’epoca dell’affare non può 
avere ottenuto meno di due- 
centocinquanta milioni. Ma 
di questi soldi, a quanto 
pare non si è mai avuta no¬ 
tizia sulle denunce. 

La vicenda « fiscale » di 
Loprete è abbastanza simile 
a quella di Raffaele Giudice, 
il suo diretto superiore im¬ 
plicato a sua volta nello 
scandalo. La moglie di Giu¬ 
dice. come si ricorderà, fu 
spiata dal Sid e vista por¬ 
tare in Svizzera una valigia 
di banconote. Nella denuncia 
dei redditi la signora Giu¬ 
seppina Galluzzo (questo U 
nome della moglie di Giu¬ 


dice) non ha mai dichiara¬ 
to. almeno fino al ’77, più 
ài 2 milioni. 

Nel ’75 9 suo reddito net¬ 
to non risultava superiore 
alle 493 mila lire. Quanto 
al marito, sospetto « centro * 
di un vorticoso giro di de¬ 
naro. denunciò, nel ’7T. poco 
più di venti milioni di red¬ 
dito complessivo, in pratica 
nulla più che i semplici pro¬ 
venti del -suo alto grado di 
militare. Anche nel caso del¬ 
la famiglia Giudice, le pro¬ 
prietà sono consistenti. 

■ La moglie risulta proprie¬ 
taria di ben tre case (due 
in comproprietà con i fra¬ 
telli) in eleganti quartieri 
di Palermo, di due terreni, 
sempre fuori Palermo, di 


una « società semplice » a 
Torino. L’ex comandante del¬ 
la Finanza è proprietario di 
un’altra casa a Palermo in 
un quartiere residenziale, in 
via Scimi. 

Questo è ' quanto risulta 
dalle carte. Ma è tutto qui? 
Pare di no: entrano in bal¬ 
lo in questi casi parenti vi¬ 
cini e lontani, intestatari 
per conto « ferzi > di appar¬ 
tamenti. Forse un’indagine 
approfondita potrebbe esse¬ 
re fatta anche in queste 
campo. 

Bruno Miserendino 


NELIA FOTO: l'abitazione 
del generale Donato Loprete 
tulle Cassia Antica 


Editorìa: nuove 
manovre contro 
la riforma 

Si vuole sospendere l’esame 
degli articoli - Ferma oppo¬ 
sizione del gruppo comunista 

ROMA — E’ di nuovo scontro aperto sulla 
riforma dell’editoria perché ieri sera alla 
(Camera — mentre si trascinava la discus- 
siofie sull’articolo 9 — gli affossatori sono 
tornati alla carica provocandp la decisa 
.reazione del gruppo comunista e un duro 
intervento del presidente della Commissione- 
. Interni, om Marami- (FRI). L’obiettiY® à 
quello di cancellare la riforma dal calen- 
^rìo del lavori per qualche mese ancora 
(è quasi im anno che la legge va e viene 
dall’aula con im magrissimo bilancio: 8 
articoli su 55 approvati) e dare il solito 
contentino » ai giornali: im mucchio di 
' miliardi distribuiti con i vecchi meccanismi 
a pioggia. ■ - 

Ieri sera aveva appena finito di parlare 
l’on. Bassanini (PSD quando il ministro per 
i rapporti con il Parlamento, on. Gava, ha 
chiesto di cambiare l’ordine del g iorno per 
discutere un provvedimento sull’EPIM. H 
compagno Di Giulio è stato estremamente 
chiaro: i comunisti non ci stanno a un 
nuovo affossamento del dibattito sull’edito¬ 
ria; si metta l’EFlM al secondo punto dell* 
ordine dei lavori; la conferenza del capi¬ 
gruppo asstuna decisioni che garantiscano 
la prosecuzione della discussione sulla ri¬ 
forma; altrimenti il PCI voterà contro ogni 
modifica deU’ordine del giorno. Mamml ha 
aggiunto un secco richiamo a chi «dentro 
e fuori l’aula» manòvra contro la riforma: 
non si illudano costoro di poter accanto¬ 
nare la legge. 

Gava ha fatto parzialmenta marcia in¬ 
dietro e si è deciso che oggi si parlerà 
ancora dell’editoria mentre in mattinata la 
conferenza del capigruppo discuterà 11 nuo¬ 
vo calendario dei lavorL 
La verità è che. giimti a punti cruciali 
della legge, DC e settori di altri partiti 
della maggioranza stanno svelando le loro 
reali intenzioni: non vogliono la riforma 
ma altri pasticci a base di miliardi che 
alla fine non si sa a quali operadoni do¬ 
vranno servire. 


Dichiarazione di Dogi 


Tv private: per il 
governo, valgono 
le leggi attuali 

Conferma del ministro Di 
Giesi - Ma sulla regolamen¬ 
tazione solo vaghi accenni 

ROMA — Allo stato attuale 11 governo In¬ 
tende rifarsi, per quanto riguarda la disci¬ 
plina deU’emltlenza televisiva, alle norme 
vigenti, vale a dire alla sentenza della Cor¬ 
te costituzionale: ambito nazionale riservato 
' al servizio pubblico,-ambito locale per le tv 
- givate.‘Ld ha détto'al Senato il siÀtòsegre- 
tarlo Bogi, rispondendo, ed'una interrogai 
zione comunista 'presentata 'allorché 'si pro¬ 
filò la possibilità che un gruppo privato — 
Rizzoli — iniziasse le trasmissioni (poi bloe* 
cale dal pretore) di un suo TG nazionale; 
lo ha confermato ieri mattina il ministro 
delle Foste Di Giesi in commissione di'vlgi» 
lanza sulla RAI. 

Tuttavia — e 1 senatori comunisti lo han¬ 
no fatto rilevare manifestando la loro In¬ 
soddisfazione — non è emerso niente (e 
così è stato anche per le dichiarazioni di 
i Giesi) per cui si possa ritenere prossimo 
un impegno del governo per regolamentare 
finalmente il caos che si è creato nell’etere. 
Di Giesi, dal canto suo, è stato molto vago 
anche su altre questioni: piano delle fre¬ 
quenze, piano di investimenti della RAL Ha 
soltanto . preannunciato im decreto per il 
censimento delle tv private come primo pas¬ 
so, evidentemente, per una sanatoria. 

La commissione di vigilanza ha provve¬ 
duto ieri a sostituire uno del suol vice-pre- 
sid»iti. 11 compagno QuercIolL dimessosi per 
gli impegni assunti nella Giunta comunale 
di Milano: è stato chiamato a sostituirlo il 
compagno Pietro Valenza al quale succede, 
nell’incarico di segretario, il compagno An¬ 
tonello Trombadori. H compagno Gianluca 
Cerrina, infine, subentra in commissione co¬ 
me nuovo rappresentante del PCL ' 


Ricevato da Pertìni 
il prof. Giorgio Tecce 

ROMA — n ‘Presidente della Repubblica 
ha ricevuto al Quirinale il prof. Giorgio 
Tecce, preside della facoltà di Scienze dell’ 
Università di Roma e componente del Ctm~ 
siglù) di amministrazicKie della RAL 


Un terzo mandato dì cattura 
per il gen. Raffaele Giudice 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Botta e nsposta 
tra la difesa del generale Raf¬ 
faele Giudice e l’ufficio istru¬ 
zione del ’Tribunale di Torino. 
Ieri mattina l’avvocato V'itto- 
rino Chiusano. che assiste 
Giudice, ha dep^itato in can¬ 
celleria le motivazioni della 
impugnazione da lui stesso 
avanzata nei giorni scorsi nei 
riguardi del mandalo di cat 
tura che il dottor Mario \au- 
dann aveva emesso nei con¬ 
frónti del suo cliente. Poco 
più tardi l’ufficio istruzione 
ha spiccato un nuovo mandato 
di cattura: destinatario del 
prox-vedìmento ancora una 
volta il generale Giudice, ex j 


ET Immaturamente scora 
parso a Benevento dopo bre¬ 
ve malattia il compagno 

on. MARIO CIRIltO 

responsabile della Commis¬ 
sione mendionale della Lega 
Cooperative e g:à presidente 
del comitato regionale cam¬ 
pano. Alla famiglia e ai coo¬ 
peratori campani va il prò 
fondo cordoglio della Presi 
densa della Leva delle Coo- 
pcntivc € cooperatori 

tutlL 

Rome, 13 ■ novembre 1900 


comandante della Guardia di 
finanza, arrestato venti gior¬ 
ni fa. 

Quale può essere il motivo 
della tempestiva iniziativa del¬ 
la magistratura? La spiegazio¬ 
ne più probabile è che ci si 
sia voluti cautelare contro fl 
rischio di una possibile scar¬ 
cerazione del generale. Qua¬ 
lora infatti le motivazioni del- 
rimpugnazione presentata da! 
Tavvocato Chiusano dovessero 
venire accolte, il primo man¬ 
dato di cattura, quello che 
portò aU’arresto di Giudice, 
decadrebbe. In tal caso l’ex 
capo delle Fiamm*’ Gialle im¬ 
plicato nello scandalo potreb¬ 
be riacquistare la libertà. 


Rosanna Orsenlga, Nina 
Orsenlga di Bartolomei con 
il marito Marcello piangono 
e ricordano con infiniti af¬ 
fetto e tenerezza il compagno 
e amico carissimo 

on. MARIO CIRIUO 

e sono strettamente uniti nel 
grande dolore alla moglie Ce¬ 
leste. alle figlie Carla. Dora. 
Dolores, alla sorella Marta, 
al cognato Ciccio e al pa¬ 
renti tutti. 

Roma. 13 novembre 1988 


In presenza del nuovo man¬ 
dato di cattura questa possi¬ 
bilità decade, .-^d una eventua¬ 
le scarcerazione di Giudice 
sarebbe di ostacolo anche un 
altro mandato di cattura (in 
tutto qxiindi sono tre) spiccato 
nei giorni scorsi dalla magi¬ 
stratura di Treviso. 

Quali sono le motivazioni 
deU'impugnazìone avanzaU 
daU'awocato CHiiusano? In 
sostanza il legale contesta il 
mandato di cattura sulla base 
della sua presunta generici¬ 
tà. La ccntestazione riguarda 
tutti e quattro i capi d'impu¬ 
tazione: associazione per de¬ 
linquere, falso, contrabbando, 
corruzione. Nel nuovo manda¬ 
to emesso ieri dall’ufficio istru¬ 
zione sembra che anziché di 
corruzione. Giudice sia accu¬ 
sato di abuso di atti d’uffìdo. 

L’imprevisto di ieri ha fatto 
saltare Tatto che tutti si at¬ 
tendevano per il mattino, cioè 
il rinvio a giudizio di decine 
di persone coinvolte nella pri¬ 
ma delle tre istruttorie affi¬ 
date a Vaudano (quella che 
riguarda il contrabbando di 
gasolio operato dalla ditta 
Isomar di S. Ambrogio tra fl 
1971 ed fl 1976). 

GabritI Bertinetto 


n governo « salva » 
il senatore de Segnana 


ROM.-\ — I partiti della mag¬ 
gioranza di governo — con 
motivazioni diverse, ma effet¬ 
tuando una sostanziale e in¬ 
comprensibile marcia indietro 
— si sono arroccati in difesa 
del senatore Segnana. Tinsab- 
biatore ddio scandalo dei pe¬ 
troli, che continua ostinata- 
mente ad occupare il seggio 
di presidente della Oxnmis- 
sione Finanze e Tesoro di Pa¬ 
lazzo Madama. Ieri con un 
voto dì maggioranza è stata 
respinta una mozionei di cen¬ 
sura nei suoi confronti pre¬ 
respinta una mozione dì cen- 
caso non è chiuso. Il compor¬ 
tamento di Segnana, che ha 
nascosto per 7 mesi i docu¬ 
menti sullo scandalo, resta 
inammissibile e sconcertante, 
.Al termine della seduta i se¬ 
natori comimisti Bonazzi e 
Pollastrelli, vice presidente 
della Commissione, hanno di¬ 
chiarato: «La questione del¬ 
la permanenza del senatore 
Segnana alla presidenza della 
Commissione non è chiusa e 
non può essere considerata 
risolta. Noi, infatti, continue¬ 
remo a chiedere die chi ha 
violato, per qualsiasi motivo, 
le regole di un corretto fun¬ 
zionamento del Parlamento, 
sia rimosso dalla responsabi¬ 
lità di una Commissione». 


I due membri comunisti 
dell'Ufficio di presidenza del¬ 
le Finanze (i compagni Pol¬ 
lastrelli e Marselli), come è 
noto, hanno annunciato mar- 
te<fi die non parteciperanno 
alle riunioni deU’organisoio fi¬ 
no a quando il doroteo Remo 
Segnana non deriderà di di¬ 
mettersi. Ieri la decisione è 
stata confermata con la di¬ 
chiarazione di Bonazzi e Pol¬ 
lastrelli: «Fino a quando — 
affermano i senatori comu¬ 
nisti — questo non awarà 
ci asterremo dal partecipare 
al Consiglio di una presiden¬ 
za che venuta meno ad uno 
dei suoi principali doveri e 
die unilateralmente ha rotto 
fl reciproco rapporto dì fidu¬ 
cia nelTorgano collegiale che 
presiede la Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro del Senato». 
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L’assassinio di Renato Briano, dirigente della Ercole Marcili, nuovo crimine rivendicato dalle Br di Milano 

Un colpo in lesta tra Centinaia di passeggeri 

La feroce esecuzione tra le stazioni di piazza Lima e Goda - In due lo hanno seguito all’entrata sedendosi alle sue spalle - Prima della fermata uno dei 
killer gli ha sparato, l’altro ha minacciato i presenti terrorizzati • La fuga e il convoglio riparte con la vittima ancora a bordo - Poi raliarme 


Tornano i killer del terrorismo 

Sarà una battaglia 
ancora lunga e aspra 


Uultimo delitto rivendica¬ 
to dalle Br rìsale a sei mesi 
fa: il 19 maggio, a Napoli, 
fu ucciso l’assessore regio- 
mie della De Pino Amato. 
L'ultimo assassinio messo a 
segno dal terrorismo di ma¬ 
trice « rossa > è l’uccisione 
di Walter Tobagi e la data è 
quella del 28 maggio scorso. 

Da parecchi mesi, dunque, 
le Br avevano cessato di am¬ 
mazzare. In alcuni settori 
della pubblica opinione que¬ 
sta lunga pausa aveva gene¬ 
rato. probabilmente, perico¬ 
lose forme di ottimismo. I 
terroristi avevano subito 
colpi durissimi. Parecchi ca¬ 
pi erano stati catturati, mol¬ 
ti depositi di armi erano sta- 
■ fi scoperti, numerosi membri 
delle organizzazioni eversive, 
dopo l’arresto, si erano decì- 
. si a confessare. 

Tutti questi risultati, in- 
dubbiamente di grande riliè¬ 
vo, potevano provocare la il¬ 
lusoria convinzione che il ter¬ 
rorismo fosse staio sgomim- 
to. Non è così, purtroppo, e 
noi non ci siamo mai stanca¬ 
ti di ripetere, anche nei gìór-' 
ni delle grandi « retate », che 
la lotta al terrorismo era an¬ 
cora lunga e aspra. Tanto 
più questo giudizio valeva 
per Milano, una città dove, 
al contrario di altre come 
Genova e Torino, la rete del¬ 
le Br non pare avere subito 
danni rilevanti. E infatti, nel¬ 
la primavera scorsa la depo¬ 
sizione di Peci ha portato al¬ 
l’arresto anche di milanesi 
come Mario _Bondesan, Fau- 
. sto lacopini',, Nicola, Eleono- 
ri e altri; mà nessun olande-1 
stino è caduto a Milano. Non 
solo: sicuramente mólti ter¬ 
roristi di altre - formazioni 
eversive (delle < Formazioni 
comuniste combattenti », ad 
esempio) sono confluiti nel¬ 
le Br. Lo spietato e < spetta¬ 
colare > delitto di ieri con¬ 
ferma che le Br, a Milano 
ma anche altrove, sono tut¬ 
tora in grado di organizzare 
ed eseguire assassini. 

Significativamente la vitti¬ 
ma prescelta è un dirigente 
di una grande fabbrica mila¬ 
nese. L’azione delle Br — 
era scritto in un comunicato 
fatto pervenire dal carcere 
di Palmi nell’estate scorsa — 
dovrebbe ricominciare a ca¬ 
larsi tra gli operai. Le Br — 
/si precisava — devono trova- 
;re spazio soprattutto in fab¬ 
brica. Le Br devono si colpi¬ 
re al cuore dello Stato, ma 
puntando specialmente sui 
luoghi di produzione. Si sa. 
poi, come questi obiettivi ven¬ 
gono tradotti nella pratica. 
La teoria si ammanta di ana¬ 
lisi socio-politiche, la • prassi 
si sostanzia unicamente nella 
ferocia e nel sangue. Il col¬ 
po alla nuca cóntro una vit¬ 
tima inconsapevole è U, me¬ 
todo preferito. Le indicazio¬ 
ni deU’estate sono state rac¬ 
colte. : In un programma a 
breve termine venivano elen¬ 
cati vari punti. Il primo, pun¬ 
tigliosamente riferito nétta 
rioendicasione avanzata po- 
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Renato Briano 


co dopo il delitto nella metro- 
politana e rivolta, -per tele¬ 
fono, a Radio Popolare, era 
: questo: < Riduzione del tem¬ 
po di lavoro. Lavorare tutti, 
lavorare meno ». Nella fret¬ 
ta, la voce femminile che 
aveva telefonato aveva affer¬ 
mato: * Lavorare meglio ». 
Ha ritelefonalo, rischiando di 
essere individuata, per retti¬ 
ficare la frase. La c colon- 
na» milanese delle Br non 
voleva lasciare dubbi, 

■ Che cos’altro-hanno detto 
le Br dopo il delitto? < Ab¬ 
biamo aperto la campagna 
contro lo Stato. Chiamiamo 
il movimento rivoluzionario a 
costituire la organizzazione 
di massa ». Anche in queste 
affermazioni si avverte l’eco 
delle indicazioni fornite dal¬ 
la < colonna » Walter Alasia 
nel giugno scorso, e cioè la 
proposta di costituire « una 
rete di nuclei clandestini di 
resistenza nei luoghi di lavo¬ 
ro e nei quartieri ». Per 
€ movimento » si sa che cosa 
intendono ‘ le Br. E’ agli 
€ spezzoni > di gruppi scom¬ 
paginati dagli arresti che vie¬ 
ne rivolto l’invito a non di¬ 
sperdersi.^ 

Non è consentito, dunque. - 
abbandonarsi a facili ottimi¬ 
smi. Le Br hanno attraversa¬ 
to altre < crisi » profonde nel 
corso della loro storia. Basti 
rammentare che fu dopo la 
cattura di Curdo, France- 
schini e Semeria che le Br 
attuarono la strage di Geno¬ 
va , ueddendo U Procura¬ 
tore generale di- Genova 
Francesco Coco e pii uomini 
. detta sua scorta. Anche allo¬ 
ra erano stati messi alle cor¬ 
de e i loro ranghi, da quanto 
risulta dagli atti processua¬ 
li. si erano ridotti quasi a 
zero. Eppure seppero ^risor¬ 
gere» quasi dal nuUa. Certo, 
per chi non crede alle tesi 
suggestive ma un po’ inge¬ 
nue di un fenomeno terrori- 


MILANO — Ancora un mor¬ 
to. Ancora una vittima del 
terrorismo a Milano. Renato 
Briano, 47 anni, direttore ge¬ 
nerale del personale della 
holding Ercole Marelli, è sta¬ 
to brutalmente assassinato a 
colpi di pistola in un vagone 
della metropolitana sotto gli 
occhi di almeno cinquanta 
persone. ' 

La feroce esecuzione è sta¬ 
ta messa a segno con tecnica 
semplicissima ma efficace. La 
stessa utilizzata dai borseg¬ 
giatori sui mezzi pubblici: 
colpire e scendere, proprio 
mentre le porte automatiche 
stanno chiudendosi, guada¬ 
gnando minuti preziosi ed 
impedendo ai testimoni di 
dare subito l’allarme. 

Come ogni mattina (l’in- 
gegner Briano era molto abi¬ 
tudinario) il capo del perso¬ 
nale della Ercole Marelli è 
uscito di casa, in piazza 
Grandi 5. ragg-’unge la sta¬ 
zione MM di piazza Lima con 
un autobus, poi scende nel 
sotterraneo della metropoli¬ 
tana per raggiungere Sesto 
San Giovanni, dove si trova 
la Ercole Marelli. 

Proprio qui. ■ all'imbocco 
della scal.'nata che porta ai 
convogli della MMl. av^/ìene 
r« aggancio ». Due giovani a 
viso scoperto, sui trent’anni, 
seguono l’ingegner Briano 
senza farsi notare. II dirigen¬ 
te non ha alcun sospetto e 
sale sul primo convoglio in 
arrivo, fermandos* nella par¬ 
te anteriore del secondo va¬ 
gone di testa. Briano. In pie¬ 
di, apre il «Corriere» e si 
immerge nella lettura senza 


badare al giovane elegante, 
con barba e baffi, e con un 
sacchetto di plastica in ma¬ 
no. che si s.’ede proprio da¬ 
vanti a lui. 

A questo punto scatta la 
seconda parte del piano cri¬ 
minale. Pochi secondi prima 
che il treno si fermi davanti 
alla banchina della stazione 
di Gerla il giovane sui 30 an¬ 
ni. seduto davanti all’inge¬ 
gnere, si alza e sempre te¬ 
nendo in mano il sacchetto,. 
dove evidentemente teneva 
celata una pistola, spara alla 
testa del dirigente della Ma¬ 
relli. E’ un attimo; l’ingegner 
Briano scivola -’n ginocchio ■ 
morto, con il capo reclinato 
sul sedile. Nessuno ha udito 
il colpo di pistola perché 
l’arma era dotata di silenzia¬ 
tore. 

A questo punto il secondo 
giovane, che si era seduto a 
metà vagone, si alza in p.’edi 
con una rivoltella in mano, ed 
urla: «Siamo delle Brigate 
Rosse. State fermi e alla 
prossima fermata . nessuno 
scenda o sarà peggio per 
lui». Nessuno dei circa • cin¬ 
quanta passeggeri osa muo- 
,versi. Trascorrono cosi alcuni 
secondi d.’ terrore e di silen-. 
zio. Quindi i due killer, con 
calcolata scelta di tempo, 
balzano a terrà infilandosi 
fra i battenti delle porte che 
stanno richiudendosi dopo la 
sosta. 

La rapidità della fuga nm 
.’tnpedisce loro di gridare an¬ 
cora: «Abbiamo ucciso uno 
sfruttatore del popolo ». 
m«itre il treno riparte verso 
la stazione di Precotto con il 



MILANO — La moglie e il figlio di Renato Briano mentre si recano sul luogo dell'assassinio 


suo carico di morte. I due 
terroristi attendono sulla 
banchina che il convoglio sia 
ripartito per ass.’curarsi che 
nessuno scenda a dare l’al- 
larme. poi si perdono nell’a¬ 
nonimato della ■ folla che 
gremisce il sotterraneo della 
MM. Nessuno, fuori dal va¬ 
gone. si è accorto di nulla. 
Neppure il tramviere Milzia¬ 
de Sevieri. di serv.'zio ai mo¬ 
nitor della stazione di Gorla, 
ha notato qualcosa di anoma¬ 
lo. 

Trascorsi i primi istanti di 
smarrimento alcuni passegge¬ 
ri mentre .1 convoglio si av¬ 
via velocemente verso la 
fermata successiva, cercano 
di soccorrere * l’ingegner 
Briano. Ma l’uomo è morto 


sul colpo: il proiettile (o £ 
proiettili, forse due) hanno 
prodotto devastazioni letali. 
Sotto il corpo del profess.’o- 
nista, il giornale . rimane a- 
perto a pagina 9. piegato in 
quattro.. In evidenza un titolo 
che dà la notizia della morte 
della ottantacinquesima vit¬ 
tima della strage fascista alla 
staz.'one di Bologna. ^ 

I due. tre minuti impiegati 
dal treno per raggiungere la 
banchina di Precotto appaio¬ 
no interminabili. E quando il 
convoglio si ferma il secondo 
vagone s.’ vuota in brevissimi 
istanti: chi corre in preda al 
panico verso le scale che 
portano in superficie, chi, 
fatti ' pochi . passi, si blocca 
quasi inebetito dal terrore 


senza sapere che cosa fare né 
dove andare, altri s.’ precipi¬ 
tano verso la cabina del con¬ 
ducente. 

« Ho visto nello specchio 
laterale . alcuni . passeggeri 
correre urlando ed agitando 
le braccia verso la cabina di 
guida — spiega Rocco Pan¬ 
netta. il manovratore, di 33 
anni, da 16 in servizio al- 
l’ATM — tutti gridavano ed 
ho fatto fatica a capire che 
cosa era successo». 

■. Finalmente Pannetta capi¬ 
sce e dà l’allarme. Accorrono 
poUzia, carabinieri, magistra¬ 
ti, ambulanze. E . prima che 
qualcuno s^ in grado di¬ 
spiegare con precisione, no¬ 
nostante le numerose testi¬ 
monianze. quel che è succes¬ 


so, trascorrono altri preziosi 
minuti. 

La notìzia dell’uccisione ar¬ 
riva alla Ercole Marelli come 
una bomba. Sul treno, nello 
stesso vagone, viagg.’ava un 
altro dipendente dello stabi¬ 
limento. Ma l’uomo non ha 
avuto Q coraggio di guardare 
da vicino il cadavere. E in 
fabbrica sa solo spiegare che 
sulla metropolitana è stato 
ucciso « uno della Marelli. 
forse un dir .'gente*. Pochi 
minuti dopo sarà la polizia a 
definire con precisione i tra¬ 
gici particolari della notizia 
telefonando alla segretaria d! 
Briano. 


Elio Spada 


stico del tutto spontaneo e 
genuino, l'interrogativo di , 
maggior peso riguarda pro¬ 
prio le ragioni di tale « rina- . 
scita ». • , ■ , 

E’ proprio un caso che sia 
stato, adesso, inquadrato nel 
mirino dei terroristi un diri- ■ 
gente fra i più Illuminati, 

. protagonista di un accordo 
osteggiato dai « duri » dell’ 
Assolombarda? Si tratta sol- ■ 
tanto dèi livore che i terrori- 
■ sti dimostrano soprattutto nei 

■ confronti di quelli che,' ai lo-’ 

• ro occhi, si fanno « mediató¬ 
ri > fra il potere e le masse 

- o c’è qualcosa d’altro? • • 

Peci ha detto molto sul li¬ 
vello « militare » e pochissi¬ 
mo sul resto. Ha tuttavia ag¬ 
giunto. quasi di sfuggita, al- 
. 1 ^ cune cose che rafforzano gli 
interrogativi sulla reale na- 
: tura e sugli intrecci di questa 
r-: organizzazione eversiva. Pe- 
ci ha detto che agenti dei 
. servizi segreti . ■. israeliani ] 
. (quelli che < ibernarono > il ' 
sedicente anarchico Gian- 
V franco Bertoli prima ' del 
rientro in Italia per scaglia¬ 
re la bomba contro la Que- 
stura ; di Milano) avevano 
preso contatti, con i leader 
r delle Br, omettendo di spie- 
: gare quale fu la forma or¬ 
ganizzativa di'tale incontro. 
L’incontro, comunque, ci fu. 
anche se gli esiti, stando a 
. Peci, furono negativi. Ma si 
trattò di un caso isolato op¬ 
pure l’attività, diciamo co- ' 
sì, € diplomatica » dette Br 
ha spiegamenti più ampi? Se 
così fosse è proprio negli in- 

■ trecci con esponenti di for¬ 
ze che, tutto sommato, vo¬ 
gliono te stesse cose détte 
Br (colpire gli istituti delta 
nostra democrazia), che po¬ 
trebbero essere trovale le 
ragioni pìà vere détte ripe¬ 
tute < rinascite * delle Br. 

Ibìo Paoliicd 


Quando la notizia dell'agguato è arrivata negli uffici e in fabbrica 


Migliaia di operai e impiegati subito riuniti 

n lavoro interrotto - Un comrae sentimento: la volontà di reagire al terrorismo - Renato Briano aveva siglato re-. 
centeìnente; f araénda, ànià;)^ contratto integrativo - Un personaggio notò e rispettato . 


I messaggi di cordoglio 
di Pertini e di Nilde Jottì 

II presidente della repubblica Pettini ha inviato alla vedova 
di Renato Briano un telegramma in cui si afferma fra l’al¬ 
tro: «La certezza che gli ideali di civiltà e democrazia che 
sostengono il popolo Italiano soffocheranno questi ultimi sus¬ 
sulti di terrore non attenua rengoscia e la profonda com¬ 
mozione con le quali partecipo all’incolmabile dolore che oggi 
colpisce lei e i suoi figli con tanta ingiusta violenza». 

Alla vedova di Briano. 11 presidente della Camera, Nilde 
dotti, ha inviato un messaggio in cui esprime il profondo 
cordoglio dell’assemblea di Montecitorio e suo personale per 11 
nuovo e vile delitto «di chi cerca dà tanti anni di sconvol¬ 
gere la convivenza civile »., 

« In questo drammatico momento — ha aggiunto la dotti — 
desidero ribadire la necessità di un impegno delle istituzioni, 
e in primo luogo del Parlamento, in una battaglia contro 
11 terrorismo che non deve conoscere tregua né fermarsi ai 
risultati raggiunti, e che trova la sua forza nella partecipa¬ 
zione e nel sostegno dei cittadini e dei lavoratori». 

Anche il presidente del Senato, FanfahL ha- inviato alla 
famiglia Briano un t§l€gramma di cordoglio. 

«Milano rimane purtroppo uno del centri del terrorismo 
attivo, nato qui prima.altrove e duro a morire»; ha'di¬ 
chiarato Carlo Tognoli; sindacò di Milano. « Neiresprimere il 
nostro giudizio di condanna — ha detto ancora Tognoll — 
senza appello verso gli assassini che ancora una volta hanno 
colpito un uomo inerme e senza colpe, esortiamo carabinieri 
e polizia a proseguire senza tregua una battaglia che può 
: essere vinta ». 

Sgomento e sdegno sono stati espressi dal presidente della 
regione lombarda. Gozzetti, e dal presidente del consiglio 
- regionale NàrvellL Analoghi messaggi sono stati inviati dal 
1 Comitato permanente antifascista contro il terrorismo per 
' la difesa dell’ordliie democratico, dalia Confederazione italia¬ 
na dirigenti d'azienda. daU’associazione industriale lombarda, 
dalla presidenza narionale delle Adi. 

La federazione provinciale del Pel — In'im comunicato — 
invita «tutte le forze democratiche e il pooolo intero a lot¬ 
tare p« sconfiggere chi vuole gettare l’Italia nel caos ». 


MOLANO — La notizia, alla 
Ercole Marelli. è giunta su¬ 
bito in direzione. Qualcuno 
ha telefonato quando non «-a- 
no - neppure le 9.. avvisando 
che a una sola fermata di me- 
bù dì distanza era stato ucci¬ 
so il dirigente Renato Briano, 
responsabile delle relazioni 
^coD il personale del gruppo. 
Dal sesto: piano della palam- 
na degli uffici, la notìzia è 
rimbal^ta in pochi istanti ai 
piani inferiori, spargendosi in 
un lampo anche per ì reparti 
dei tre stabilimenti che com¬ 
pongono. a Sesto San Gio¬ 
vanni, il gruppo Elroole Ma-, 
relU. 

D lavoro si è fermato. Poi, 
in attesa di avere notizie più 
precise, si è steso in po^ 
minuti un edendarìo di ini¬ 
ziative: assemblea generale 
alle 10,30. sciopero di zona e 
manifestazione davanti alla 
fabbrica nel primo pomerig¬ 
gio. A un’ora e mezzo dal 
delitto, migliaia dì lavoratori, 
operai, tei^d. impiegati, di¬ 
rigenti. sì sono accalcati in 
una sala troi^ pìccola, per 
ascoltare 3 primo giudizio dd 
consiglio di fabbrica, ed espri¬ 
mere un comune sentimento: 
la volontà di reagire, di es¬ 
sere presenti, di non mostra¬ 
re 3 minimo cedimento di 
fronte al gruppo armato die 
aveva colpito a morte. 

Analodii sentimenti ..aveva 
manifestato,, in passato, lo 


stesso Briano. Lo rileva un 
compagno del Consiglio - di 
fabbrica, 3 quale rievoca un 
episodio di qualche anno fa. 
che. acquista una luce^tutta 
nuova dopo la tragedia. Era¬ 
no i giorni dell’assassinio del 
giudice - Alessandrini, ricorda 
3 compaio. In una pausa di 
uno degli innunierevoli inCOT- 
tri con i rappresentanti sin¬ 
dacali, mentre si parlava di 
quel delitto. Briano raccontò 
che. da tempo, sua moglie 
. lo pregava di non continuare 
con un mestiere che lo por¬ 
tava per forza di cose a 
« e^xirsi ». < Cambiare me- 
stiere — disse allora Briano 
— non è facOe. E poi non è 
neanche giusto. In un momen¬ 
to come questo equivarrebbe 
ad arrendersi. B questo non 
lo posso ammettere». • 

Briano era cosi, dicono ora 
di lui tutti, op^ai. dirigenti 
sindacali, quadri dì fabbrica, 
forno sui prìncipi. su3e cose 
che egli riteneva che contas¬ 
sero, e anche molto umano, 
convinto dì poter lavorare per 
3 bene deU’azieiida. Ancora 
l’altro giorno lo avevano vi¬ 
sto aUa mensa in fabbrica. 

. ed era parso disteso, sereno. 
Da. pochi giorni aveva firma¬ 
to un imnortante accordò 
aziendale, dopo mesi di trat¬ 
tativa.' 

La piattaforma per 3 con¬ 
tratto integrativo aziendale 
era stata infatti presentata l 


nello scorso maggio. Dopo 
alterne vicende, mentre sul¬ 
l’orizzonte dell’Èrcole ,Marel- 
U si addensavano fosche nu- 
.bì (che permangono tuttora), 
a causa di gravissime dUfi- 
. colta finanziarie che rischia¬ 
vano di mettere in forse ad- 
: dirittora U futuro di una del¬ 
le più antiche e grandi im- 
: prese inìvate milanesi, si era 
^ arrivati alla sogUa di una 
intesa To scorso 31 ottobre. 
. n 3 novembre, le assemblee 
dei lavoratori avevano appro¬ 
vato a grandissima maggio¬ 
ranza l'accordo, che rompe, 
tra l’altro, il muro delle pre¬ 
clusioni e dei rifiuti - alzato 
dall’AssoIombarda attorno al¬ 
la contrattazione integrativa. 
Praticamente sola tra le gran¬ 
di imprese milanesi.' la Ercole 
Marelli aveva infatti accetta¬ 
to di discutere anche i punti 
più importanti della oiatta- 
forma, e dì assumere impe¬ 
gni importanti, per quanto ri¬ 
guarda rorario. Torganizza- 
zione del lavoro. Tinquadra- 
mento unico. la difesa dei li- 
veUj occupazionali. E proprio 
Renato Briano era stato, co¬ 
me sempre, ormai dal *73. al¬ 
la testa de3a delegazione del¬ 
la azienda. 

Briano . era una figura as¬ 
sai conosciuta dentro la fab- 
iHìca. Giunto qui dalla Ciba- 
Geygi. dovè aveva ricoperto 
eguale incarico di responsa- 
bnìto. da sette anni era capo 


del personale del grupgo. Lo 
descrivono come molto umano, 
alla mano: veniva a lavorate 
in metrò, mangiava in mensa 
, .coD tutti gU ^tri impiegati, 
era attivo nel gruppo spot- 

- tivo aziendale. Era efficiente. 
; sótto la sua gestione si era¬ 
no risolte diverse vertenze. 
« Faceva la sua parte — di- 
omo al Consiglio di fabbri¬ 
ca sempre correttamente • 
con competenza ». 

E’ stato anche per meri¬ 
to suo se tra operai, impiega¬ 
ti e dirigenti sì è conservato 
in fabbrica un rapporto 
confronto e di dialogo. 

Nel pomeriggio, davanti ad 
alcune migliaia dì iavoratori 

- convenuti sotto la pioggia bat¬ 
tente a3a Ercole Marelli. in¬ 
sieme al rappresentante del 
Consìglio di fabbrica, a queL 

' Io della FUVI. al compagno 
Antonio Pizzinato dèlia Se¬ 
greteria provinciale della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria, 
al compagno sen. Arialdo 
Banfi. ^1 Comitato perma¬ 
nente antifascista, a parla¬ 
re è stato anche Gioacchino 
Giunta, diretta del settore 
grandi macchine, a sua volta 
preso di mira, anni fa. da 
un c avvertimento > del parti¬ 
to armato. Se si intrìdeva 
con questo debito cercare «fi 
approfondire un solco tra sin¬ 
dacato e quadri si è sbaglia¬ 
to davvero. 


Conferenza a 


con parlamentari e giuristi introdotta dai sen. Calamandrei 


Esperti d'Europa a consulto sul terrorisiiio 


Dal nostro Inviato -; ; 

EIASBURCJO — Terrorismo 
Italia, in Spagna, in Fran- 
t, in Turchia. Quali effetti 
ìduce, come ci si può di- 
ìdere, quali problemi pone 
compili impone. Sono i 
tssarUi interrogatici di cui 
discute per tre giorni a 
asburgo, nella conferenza 
letta dal Consiglio dEuro- 
e che ha per tema € La di¬ 
ta della democrazia con- 
ì il terrorismo in Europa: 
rapili e problemi». La sa- 
che ospita parlamentari, 
tristi, studiosi di molti pae-, 
era ieri mattina affolla- 
sima: segno della viva at- 
mtà del problema. 

introduzione generale è 
Ita affidata al compagno 
anco Calamandrei, senato¬ 
comunista e membro di 
esto consiglio. « Dobbiamo 
nstatare — ha detto Cala- 
indrei — che. nonosfonfe 
lunga •' preparazione ■■ dì 
està conferenza, ■ il tema 
e più di un anno -fa fu 
viso di darle, non ha perso 


mdla détta sua attualità e 
validità. Anzi — ha aggiun¬ 
to — in questi ultimi mesi 
fatti tragici avvenuti, in nu¬ 
mero crescente (e il pensie¬ 
ro di tutti è andato a Bolo¬ 
gna. Monaco e Parigi), in 
paesi membri dèi consiglio 
hanno messo in evidenza sia 
rinasprirsi e l’estendersi detta 
sanguinosa violenza del terro¬ 
rismo. sia la ricomparsa di 
una sua odiosa comfmnente 
di razzismo e di antisemiti¬ 
smo. sia gli effetti distruttivi 
che la sita spirale può provo¬ 
care sulle libertà democrati- 
ché». ■ • ■ ■ • 

- Ma ha un colore 3 terrori¬ 
smo? Quali che siano le ori¬ 
gini e le denopiinazioni ■ di¬ 
chiarate di «destra» .e di 
; « sinistra » — è staio- detto 
ieri a Strasburgo — le fina; 
lità dei suoi ■ mandanti con¬ 
vergono, nei paesi europei. 
nell’unicó obiettivo di rove¬ 
sciare e distruggere la demo¬ 
crazìa parìameniare, rappre¬ 
sentativa e pluralistica for¬ 
mala dalla storia dell’Europa 


occidentale e e hanno lo sco¬ 
po di bloccare e precludere 
le possibilità di lìbero scam¬ 
bio. economico e sociale, che 
nel nostro sistema democra- 
itco sono aperte». ' 

Netta relazione introduttiva. 
Calamandrei ha posto ai par¬ 
tecipanti atta conferenza al¬ 
cuni motivi di riflessione, al¬ 
cune domande che attendo¬ 
no risposta. La violenza ever¬ 
siva si è aggravata, ma si è 
sempre risposto con la fer¬ 
mezza e refficacia necessa¬ 
rie? 

Tra le cause dei ritardi ne 
sono state segnalate tre: I) 
non tutti i settori detta vio¬ 
lenza eversiva sono stati col¬ 
piti con pari attenzione in 
quanto è stato soUoralutato 
o ignorato Vintreccio di « que¬ 
sti» con € quelli» nella tra¬ 
ma complessira; 2) un osta¬ 
colo nell'emanazione di nuove 
leggi, nétta prevenzione e nel¬ 
la móbttìtazìone dei dUadinì 
è venuto dalla discussione 
sulla classificazione detta vio¬ 
lenza eversiva: se essa è un 


reato politico ' e come tale 
ascrivibile a motivi di opinio¬ 
ne; 3) gli impacci, che una 
non precisa classificazione ha 
creato tra stati confinanti per 
quanto riguarda restradizio- 
jie. la concessione di asilo 
polìtico ai terroristi 

Ci si interroga, dunque, 
qui a, Strasburgo anche sul 
fatto se l’esigenza di una ri¬ 
sposta democratica non abbia 
prevaricato sulla fermezza e 
sulTefficacia detta risposta 
stessa. Per Calamandrei si 
tratta di esaminare se non 
sia stata, al contrario, anche 
una insufficienza di contenu¬ 
to e di dinamismo demecra- 
■ fico che ha contribuito 
a rendere finora non abba¬ 
stanza risoluta e incisiva la 
difesa nei paesi eurojxi con¬ 
tro la violenza eversiva. 

Nette relazioni e negli in¬ 
terventi che sono seguiti.'al- 
cuni dei temi, sollevati dalla 
introduzione di Calamandrei, 
sono stati subito ripresi. Lo 
spagnolo Eduardo Mendìza- 
bal, procuratore di Vallado- 


lid, che ha riassunto una Te¬ 
lamone preparata dal procu¬ 
ratore generale di Spagna, 
Juan Manuel Fanjul, a su¬ 
bito sollevato il problema 
detta difficoltà netta definizio¬ 
ne detta natura del reato, 
cioè detta elassifìcazUme del 
€ delitto terrorista» chieden¬ 
do che tale definizione, il 
< nomen », venga unificato in 
tutte le legislazioni nazionali. 
Quanto all’estradizione (pro¬ 
blema assai sentito in Spa¬ 
gna). U nuovo codice penale 
spagnolo, attualmente aìTesa- 
me dette Cortes, stabilisce, 
tra l’altro. Vestradizione per 
chi commette atti di tejrorì- 
smo non esondo, questi, con¬ 
siderati delitti politici. 

Nel corso ' detta giornata 
'' di ieri hanno preso la parola 
per l’Italia, fra gli altri, an- 
i che il senatore Francesco 
I Bonì/ocio, ex ministro détta 
Giustizia, U giudice ■ costitu¬ 
zionale MaJagugini, Vavw. 
Vassalli. 

Mirella AcconcUmtSM 


Dalla nostra redazioné 

NAPOLI — Una busta di pU- 
stica «mntenente «tocumenti e 
schede delle BR è stata ritro¬ 
vata nei giorni scirnsi dalla 
Digos di NapoU in un an¬ 
fratto ro(Xioso alle pendici 
del Vesuvio, alla periferìa di 
Ercolaro. - 

Nella voiumùMsa busta (na¬ 
scosta abilmente e messa in 
un posto che solo per caso 
è stato sc(q;>erto dà un con¬ 
tadino) erano contenute sche¬ 
de su magistrati, funzionari 
deUa questura e della Digos 
che si erano occupati «li ter- 
TOTÌsmo e che avevano effet¬ 
tuato importanti operazìoDi.. 

Le schede, datate prima e 
(kqx) romici«lio deU’sspooente 
democristiano. Pino Amato, 
assessore regkm^, avvenuto 
il 19 maggio dì «{uest’anno, 
riguardano anche rorgani- 
gramma «kUe re<]azkmi na¬ 
poletane di alami organi di 
informazione. 

n ritrovamento, dicevamo, 
è avvenuto per caso. A quan¬ 
to .pare un conta«fino dm la- 
vtH'ava in un fondo ha visto 
la bu^ nell’anfratto, l’ha a- 
perta ed ha chiamato la po- 
' lizia. Sono giunti sul posto 
i funzionari della Digos che 
hanno capito ìmme<lìatamen- 
te dì avere uno schedario 
deUe BR in mano, ed hanno 
cercato di non far trapelare 


, In una grotta sul Vesuvio 

Schedari delle Br 
recuperatila Napoli 
con nonu e indirizzi 
di poliziotti e giudici 


la notizia. La cosa è riusci¬ 
ta per molti giorni, fino a 
«piando, grazie ad alcune in- 
«iiscreziom. 3 ritrovamento è 
stato di dominio pubbUco. I 
fiBiztonari della Digos napo¬ 
letana non hanno nascosto 
tutta la loro «xmtrarìetà: 
« Questa fuga di notizie «a 
costringe — hanno affermato 
— ad accelerare al massimo 
«leUe indagini <3ie stavamo 
effettuando «k» tutta canna ». 

Altro parti«»lare interessan¬ 
te è queUo «die le schede 
sulle quali c'erano molti det¬ 
tagli sugli intestatari, sono 
state «x)mp3ate anche dopo 
l’uocisione deU’esponente de 
Pino Amato avvenuto per ma¬ 
no «li un c(xnroan«]o compo¬ 
sto da Nicolotti. Romeo. Se¬ 
ghetti e Colonna. In «pieUa 
(xxaskne gli bMiuìrenU affer¬ 


marcelo che i «piatirò — con¬ 
dannati poi aU’ergastoIo — 
avevano dovuto agire con 
l’aiuto di altri brigatisti «he 
nella «infusione generata dal¬ 
la sparatoria «‘ano riusciti 
a dSeguarsi. 

Questa, che fino a ieri, era 
solo un’qxjtesi. diveota inve¬ 
ce molto concreta con 3 ri¬ 
trovamento di qt^te sdwde 
stilate in un pericxìo succes¬ 
sivo a cpieDo dell’attentato 
mortale all’assessore regiona¬ 
le e quindi diroostra la pre¬ 
senza di altri brigatisti in 
. Campania. 

Le indaginf vengono coor¬ 
dinate daUo stesso magistra¬ 
to che sì è occupato deOe 
inchiaste suIl’aiTesto a Sor¬ 
rento degli esponenti «fi l4i- 
ma Linea ^^9ca^di e Conti, 
ma (piesto non ai^iifica' ne- | 


oessariamente che esista i 
collegamento fra PL e le B 
«campane. 

Le schede finite in ' mai 
aUa Digos. piuttosto numer 
se e dettagliate, hanno fon 
to la prova che 3 teiroriso 
a Napoli ^ in Campania 
stava {H^aràuido ad organi 
zane una nuova offensiva ' 
sata sulla riorganìzzaziooe 
«sbandati» rientrati in sei 
dal Nird o di anigrati d 
settentrìcKie dopo i colpi s 
bili daO'eversìone do^ 
confessioni dei brigatisti pe 
liti. 

Le ind^ni — come afte 
.mano ^ stessi incpiirentì ‘ 
sono ancora in corso e p 
trebbern pcnlare a dei edam 
rosi sviluppi, anche per cl 
oltre alle schede pare s 
stato trovato un organigrac 
ma «felle organizzazioni te 
roristìche. Da «pialche par 
è c3orsa notizia che 3 ritr 
vaniento sia stato effettuai 
si3Ia base di una precisa ì 
dicazione di un < brigatisi 
napedetano » pentito o su «pie 
la di un informatore, ma cp» 
sta incKscreziooe non troi 
nessun riscontro né aUa D 
Jfos, chiusa in uno stretti 
simo riserbo, né in altri an 
bienti, anche se sembra piu 
tosto credibile. 
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PAG. 6 runitA ECONOMIA e LAVORO 


Giovedì 13 novembre 1980 


Scheda: «La verìfica del tesseramento 
per rafforzare ì legami del sindacato» 

Per il segretario della Cgil si possono ancora recuperare gli iscritti perduti - Perché bisogna di¬ 
scutere sulle cause di fondo di un malessere reale - La questione del rinnovo periodico delle deleghe 


ROMA ~ L’allarme di Rinaldo Sche¬ 
da sui 93 mila lavoratori attivi in 
meno ■ nel tesseramento 1980 della 
CGIL si è propagato alle camere del 
lavoro, ai regionali, alle categorie. 
A l’Unità hanno telefonato un po’ da 
tutta Italia, per precisare (a Trieste, 
per esempio, non c’è diminuzione di 
iscritti: l’errore è dovuto, al manca- ' 
to conteggio delle 6 mila tessere bi¬ 
lingui, italiano e sloveno), ma anche 
per far sapere che non ri si rasse¬ 
gna al calo delle adesioni. 

Il telefono squilla ancne nell’ufficio 
di Scheda. E’ un compagno del Sud 
che tiene ad informarlo che nella sua 
città c’è già stato un recupero. < Be¬ 
ne, continuate così gli risponde il 
responsabile dell’organizzazione della 
CGIL. E con il cronista. Scheda com¬ 
menta: €E’ un sano scatto d'orgo¬ 
glio >. 

Ma t problemi restano, o no? 

€ Certo. Scrivendo l’articolo per 
Rassegna sindacale mi proponevo due 
obiettivi: sollecitare i compagni al 
lavoro di buona lena nei giorni an¬ 
cora utili per il tesseramento, còsi 
da recuperare iscritti e correggere 
l'entità dell’arretramento ira i lavo¬ 
ratori attivi: ma anche segnalare i 
risuolii politici della stagnazione, per¬ 
ché si comìnci a discutere sulle cau¬ 
se di fondo di un malessere reale. 
Tutto questo sapendo che 4 milioni 
e mezzo di iscritti sono un punto 
alto della CGIL negli ultimi trenta 
anni >. 


Il primo obiettivo si può dire sia 
stato centrato. Ma il secondo? 

« Quando ci si rimbocca le mani- 
che e si lavora è un pezzo di buro- 
eraticismo che se ne va. Ma non ba¬ 
sta. Sono appena tornato da Bologna. 
Ancora ieri in Emilia-Romagna era¬ 
vamo sotto di 8 mila tessere. E lì c’è 
un ritmo di 30 mila occupati in pìà 
l’anno. Ci si può accontentare di ge¬ 
stire il pacchetto dì tessere che c’è, 
senza intervenire in queste nuove 
realtà del lavoro?». 

Cosa io impedisco? 

€ Più che un impedimento, c’è un 
freno oggettivo: la routine, l’affidarsi 
all’automatismo dell’^rcrizione con la 
delega e del pagamento delle quote 
con le trattenute sulle buste paga. 
Intendiamoci: questa è una conqui¬ 
sta. Ma dobbiamo avere t mezzi per 
evitare che al tesseramento venga 
meno quel significato di militanza che 
è una caratteristica essenziale del 
sindacato ». 

Stai dicendo che c'è un adagiarsi 
burocratico? 

cDtco che dal tesseramento viene 
un segnate, che questo è un rischio 
da non sottovalutare. Può esserci l’o¬ 
peraio che paga ma mugugna e ma-. 
gari non ritira la tessera. Perché 
non dovremmo chiedergli se la tesse¬ 
ra la vuole o no? Almeno conosce¬ 
remmo il perché ». 

E dopo? 

€ Dopo dovremo confrontarci con le 


ragioni vere di un atteggiamento di 
distacco se non di sfiducia, e conqui¬ 
stare il consenso politico». 

Insomma, è anche questo un pro¬ 
blema di democraiia sindacale? 

* Certo. Solo che non lo si può vi¬ 
vere come fatto episodico, né limi¬ 
tato a una sola organizzazione». 

A proposito, le difficoltà sono 
solo della CGIL e investono an¬ 
che CISL e UIL? 

c Noi abbiamo detto la verità. I da¬ 
ti delle altre organizzazioni per l’80 
non li conosciamo ancora. Se sono 
precise le cifre che sono state date 
l’anno scorso, come Federazione uni¬ 
taria siamo oltre gli 8 milioni di iscrit¬ 
ti. Un sindacato forte, dunque. E’ in¬ 
teresse comune ripristinare alcuni va¬ 
lori della militanza, favorire il coin¬ 
volgimento degli iscritti nella vita in¬ 
terna dell’organizzazione e nella de¬ 
terminazione delta linea ». 

Nell'ultimo direttivo avete deci¬ 
so di sottoporre alla consultazio¬ 
ne di base anche l'esigenza di 
una verifica del tesseramento... 

«Si, ed è un risultato da valoriz¬ 
zare. Ma dobbiamo chiederci se non 
serva di più». 

Insisti sul rinnovo periodico del¬ 
le deleghe? 

« E* un problema aperto. Discutia¬ 
mone. Vuoi o non vuoi, il sindacato 
cambia, perché cambia la società. 
Allora, dobbiamo saper cambiare an¬ 
che i nostri strumenti organizzativi ». 
Tu non temi la t conta s? 


«E* un falso problema. E poi, per¬ 
ché dovrei?». 

E' stato detto che può essere di 
ostacolo ai processi unitari... 

« Ci sono due modi di tradire l’uni¬ 
tà: chiudersi in se stessi o mistifi¬ 
care la realtà negando le difficoltà. 
Negli anni Settanta l’obiettivo della 
unità organica sembrava volersi toc¬ 
care con mano, oggi dobbiamo anco¬ 
ra costruirla. Il jaito vero, volenti o 
no, è che siamo tre. Prenderne atto 
non significa mettere l’unità in can¬ 
tina, anzi. La chiarezza non ostacola 
ma aiuta i processi unitari. E se 
sappiamo guardare, ci si accorge che 
anche la stagnazione del tesseramen¬ 
to è un sintomo delle difficoltà poli¬ 
tiche che hanno contrassegnato la vi¬ 
ta del movimento sindacale negli ul¬ 
timi anni ». 

Cosa proponi, allora? 

< Dobbiamo aprire un nuovo fron¬ 
te d’iniziativa del sindacato. Siamo 
impegnati già contro la frantumazio¬ 
ne corporativa, per il rilancio della 
unità, per incidere come forza di cam¬ 
biamento sulla politica economica e 
sulle grandi scelte sociàìi. Dobbiamo 
ora impedire un allentamento di ten¬ 
sione nella vita interna del sindacato. 
E’ il nuovo fronte, non meno impe¬ 
gnativo degli altri. Anzi, serve per 
rivitalizzare l’intero ruolo del sinda¬ 
cato ». 

Pasquale Cascella 


La UIL si preoccupa: 
«Non siamo moderati» 


RO^L4 — « C’è una conti¬ 
nuità di elaborazione che ri¬ 
vendichiamo: non vi è, dun¬ 
que. almeno per quanto ci 
riguarda una cesura col 
passato >. Lo ha detto Gior¬ 
gio Benvenuto, a conclusio¬ 
ne dei lavori del comitato 
centrale della UIL dedicati 
alle tesi per il congresso. 
Tutto il dibattito, sostanzial¬ 
mente unitario (un passo 
avanti verso la ricomposi¬ 
zione tra maggioranza so¬ 
cialista e socialdemocratica 
e minoranza repubblicana 
nella gestione dell’organiz¬ 
zazione) è stato teso a ca¬ 
ratterizzare la « svolta » pro¬ 
posta all’intero sindacato co¬ 


me una ^natuivle evoluzio¬ 
ne» (Mattina). 

Perché questa predsazlo- 
- ne? Si è avvertita l’esigen¬ 
za di una risposta politica 
alla < lettura » moderata 
(compresa quella degli «au¬ 
tonomi» della Cisas) della 
linea che la UIL sta co¬ 
struendo. BenvCTuto ha par¬ 
lato di € un’opera di ricom¬ 
posizione e di costruzione di 
un’ipotesi riformatrice, che 
non sia nè vaga nè vellei¬ 
taria ». Corrado Ferro , ha 


insistito sulla « continuità 
della tradizione del movi¬ 
mento sindacale italiano ». 
Mattina ha sostenuto che il 
conflitto « non va eliminato 
dal confronto sociale: si 
tratta, semmai, di evitare 
che esso sia l’unico momen¬ 
to del rapporto fra le parti 
sociali ». Luciani ha detto 
che non si chiede « di istitu¬ 
zionalizzare il sindacato, ma 
di definire un rapporto non 
- più soltanto conflittuale fra 
istituzioni e forze sociali». 


Ancora, Liverani: * Dobbia¬ 
mo evitare rischi di segnali 
sbagliati, quali possono es¬ 
sere quelli di sindacato mo¬ 
derato, o socialista, o gover¬ 
nativo ». E Larizza: < Siamo 
per un sindacato che. non è 
semplicemente in attesa del 
cambiamento, ma che vuole 
,essere protagonista». 

Nella replica. Benvenuto 
ha detto «fi rajggiungi- 


voglìamo contribuire con le 
nostre proposte, con le no¬ 
stre originalità, con la no¬ 
stra volontà di andare avan¬ 
ti e non restare prigionieri 
di un passato di cui rivendi¬ 
chiamo con orgoglio il valo¬ 
re politico e sociale». 

FLM — La giornata sinda¬ 
cale registra anche la riu¬ 
nione di segreteria della FLM 
che ha convocato il direttivo 
' per il 24-25 novembre per ri¬ 
prendere la discussione tesa 
a costruire un orientamento 
unitàrio sui temi die CGIL, 


mento di una linea e di ini- - ; CISL,--UIL : hanno, proposto 
ziative unitarie del sindaca- -^ .per la-consultaizk)ne di mas- 
to resta l’obiettivo al quale sa tra i lavoratori. 


Così dilaga la cassa integrazione 
in Lombardia (26 mila solo a Milano) 

In tutta la regione sono 60 mila - Nel ciclone soprattutto le grandi aziende 
Le pesanti conseguenze della crisi Fiat - La vertenza aperta dal sindacato 


MILANO — La catena della 
crisi si allunga. In Lombar¬ 
dia sono ■ 430 le aziende in 
d.'fficoltà'. Risultato: sessan- 
tamila lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione di cui 26 mila nel 
capòluogo. R più colpito a 
Milano è il settore metalmec¬ 
canico con 15 mila a orario 
ridotto o sospesi a zero ore. 
Seguito dal ch.'mico (3953 la¬ 
voratori) e dal tessile (3763). 
A Brescia • perdono terreno 
gli stabilimenti metalmecca¬ 
nici (5721 in cassa integra¬ 
zione), a Como il tessile 
(3169) a Bergamo quello chi¬ 
mico (1752) e n tess.le (877). 
a Varese il metalmeccanico 
(4991) e il tessile (3810). 

H fatto più preoccupante è 
che nel cicione si trovano 
soprattutto le grandi azi^ide. 
Le conseguenze della verten¬ 
za Fiat sono molto pesanti e 
si sono rinercosse immedia¬ 
tamente nella regione. Basti 
pensare che al taglio delle 
produzioni cdlegate all’in¬ 


dustria automobilistica sono 
interessati complessivamente 
ottantamila lavoratori. 

Le aziende maggiormente 
cdpite dai prowedihienti di 
cassa integrazione sono l'OM- 
Fiat (cinquemila lavoratori 
negli stabilimenti di Milano, 
Brescia e Suzzare — un in¬ 
contro è fissato per domani 
presso l’AssoIombarda —. la 
Faick con 3280 a orarJb ridot¬ 
to (sulla fabbrica dì Sesto 
San Giovanni grava la deci¬ 
sione CEE di ridurre la pro¬ 
duzione d’acciaio), la Redaelli 
con 660, la Borletti con 2750 
(che ha propaio qualche 
giorno fa confermato la scelta 
di ridurre gli organ.*ci pas¬ 
sando dagli attuali 5400 addet¬ 
ti a circa 4800 attraverso il 
ncn reintegro del < turn¬ 
over », il prepensionamento e 
le dimissioni volontarie), la 
Magneti Àlarellì con 900 lavo¬ 
ratori. 

Nel comparto chimico, l’Ac- 
na (non è ancora naufragata 
l’idea dello smanteUamento) 


e la SNIA. Secondo un piano 
in questo colosso delle fibre 
si flovrebbe ^ssare ad una 
drastica riduzione di persona¬ 
le: da 19 mila à 12 mila addeL 
ti, che vuol dire per gli stabi¬ 
limenti del Milanese e di Pa* 
via un taglio di 2500 unità su 
settemila. - - 

- Cmne risponde il sindaca¬ 
to? Ieri mattina i delegati 
delle fabbriche in lotta si so¬ 
no riuniti all'Acna di (tesano 
Mademo per fare il punto 
sulla situazione. Inseguire af¬ 
fannosamente ■ la crisi ddle 
singole aziende è una linea 
che non paga soprattutto 
perdiè impedisce di affronta¬ 
re complessivamente i pro¬ 
blemi dei d-Versi settori pro¬ 
duttivi e le scelte di politica 
industriale. Occorre invece 
partire dai punti di crisi — 
ha affermato Antoniazzì, del¬ 
la federazioDe milanese 
CGIL-CISL-UIL - per con¬ 
quistare un nuovo livello di 
coatrattazione. Lo sforzo del 


sindacato è quello di soste¬ 
nere con iniziative articolate 
di lotta («ma non si esclu¬ 
dono momenti di lotta gene¬ 
ralizzata », è stato conferma¬ 
to) la vertenza aperta con il 
padronato e con la Regione. 

La Federlombarda (l'asso¬ 
ciazione regionale degli im¬ 
prenditori). stando a dichia¬ 
razioni ufficiali dei suoi dirì- 
.genti, non mostra per ora si- 
cuna disponìbyìtà al confron¬ 
to. Di fronte alle cifre della 
crisi preferisce parlare della 
vitalità della piccola e media 
impresa e d^e ottimistiche 
prospettive offerte dallo svi¬ 
luppo terziario. 

Regione, governata da 
una maggioranza di centros:- 
nlstra. trinoerandosi dietro il 
parametro della esiguità dei 
8U(H poteri non ha assunto 
alcun ruolo oromozionale nè 
iniziative politiche per una 
programmazione d^o svi¬ 
luppo. 

Antonio Pollìo 


Marianetti e Novelli siri «riopo-Fiat> 


MILANO — E* possibile un , 
confronto sereno, ma senza : 
ixxx:ri5ie tra socialisti e co- i 
munisti attorno ad una que- | 
stione co^ scottante e ricca { 
di imolicazioni come quella j 
della Fiat? Un esempio im- ! 
portante io abbiamo avuto 
l’altra sera al circolo De Aml- 
cis quando due protagonisti 
dei giorni nostri. Agostino 
Marlanetti e Diego Nov^i, 
«moderati» da Aldo AniasL 
si sono scambiati le proprie 
opinioni, faccia a faccia, per 
circa due ore, solleticati o^ 


tanto dagli Interventi del 
pubblico. Doveva esserci an¬ 
che un terzo protagonista, 
quell*Arìsio organizzatore del¬ 
la marcia dei 40 mila (o ven¬ 
timila?) quadri intermedi to- 
rinesL Non ha voluto venire. 

Un quesito ha dominato la 
aerata, dopo le prime battu¬ 
te: m Berlinguer ha fatto be¬ 
ne e venire davanti a quei 
cancelli durante quei dram¬ 
matici 35 giorni? ». Ma un 
altro interrogativo era per 1' 
aria: «Grazi ha fatto bene a 
non venire a quei cancelli? ». 


Incontro tra U PCI 
e i quadri delle PP.SS. 


Una delegazione del Parti¬ 
to comunista italiano com¬ 
posto dai compagni Gian¬ 
franco BorghlnL Giorgio Mi¬ 
lani e Giorno Macclotta si 
è incontrata con le rappre- 
senUnze sindacali aziendali 
del dirigenti dell'ENI, deU'IRl 
€ dell'EPIM per discutere il 
documento del PCI In pre¬ 
parazione delia conferenza 


nazionale sulle partecipazio¬ 
ni statali di Genova. 

Nel corso dell'tncontro che 
è stato molto aperto e cor¬ 
diale sono state avannte 
osservaziani e suggerimenti 
di notevole interesse delie 
quali il PCI si è impegnato 
a tenere conto nella defini¬ 
zione delle proprie proposte. 


MarianeiU. a onor del vero 
non ha messo in forse il di¬ 
ritto di un segretario di un 
partito della classe operaia a 
far sentire la propria voce 
durante uno scontro sociale. 
Ha semmai lamenUto un al¬ 
tro a^Ktto della vicenda, re¬ 
lativo alla proposta avanzata 
a suo tempo da Berlinguer di 
uno spostamento delle tratta¬ 
tive Fiat da Roma a Torino, 
facendone una questione, se 
non abbiamo capito male, di 
competenze specifiche e di¬ 
verse tra una organizsaziooe 
(il sindacato) s Taltra (il 
pulito). 

Novelli ad ogni modo ha 
ricostruito tutta la storia deb 
la vicenda, chiarendo anche 
le cose dette veramente da 
Berlinguer a Torirro: non 1’ 
incitamento ad occupare, ma 

— questa è stata la risposta 
ad una domanda specifica ri¬ 
volta da un esponente CISL 

— rimpegno ad anxigsìare 
eventusli, gravi ed estreme 
forme di occupazione qualo- 
ra fossero state democrati¬ 
camente decise dal sindacato, 
del resto queste ipotesi era già 

stata discussa a Roma da tutto 


il sindacata E che cosa do¬ 
veva fare si è chiesto pole¬ 
micamente il sindaco di To¬ 
rino, appoggiare le scelte di 
Corso Marconi Invece di quel¬ 
le del sindacato? E ha conclu¬ 
so mettendo in guardia dal¬ 
le tesi di chi vorrebbe una 
specie di * sparttzUme dei 
compiti»: ai portiti la poli¬ 
tica e al sindacato le masse. 

Questo non toglie nulla al¬ 
la necessaria ricerca critica, 
ma sdtenzione. ha Insistito 
Novelli, replicando al segre¬ 
tario della Camera del Lavo¬ 
ro Bonfantl che aveva par¬ 
lato della città di Gramsci 
quasi come di una culla deb 
roperaismo estremista, auspi¬ 
cando una cultura industriale 
moderna. Qui — sulla « mo¬ 
dernità» — Diego Novelli ha 
avuto quasi uno scatto di pas- 
sioiìe, descrivendo ia Torino 
di oggi, crogiolo di tanti fe¬ 
nomeni di disperazione, tep¬ 
pismo, disgregazione, deter¬ 
minati da uno sviluppo cao¬ 
tica E* questa, si è chiesta 
la cultura indusuials modera 
na? 

b. u. 


Domani 
si vola 
Itavia: 
incontro 
Ri Trasporti 

ROMA — Domani si vola. I 
direttori degli aeroporti e il 
personale di CHvilavìa aderen¬ 
te alla CisI hanno infatti so¬ 
speso lo sciopero dì 24 ore 
che era stato programmato, 
appunto, per dónanL La de¬ 
cisione è stata presa a con¬ 
clusione dell’incontro di ieri 
Taltro con il ministro Formi¬ 
ca per esaminare la bozza 
di proposta legislativa per la 
costituzione dell’Azienda di 
assistenza al volo (su di essa 
controUori di volo e sindacati 
di categorìa Cgil. CùU Uil 
hanno espresso, dopo le cor¬ 
rezioni apportate dai ministri 
interessati, profonda insoddi¬ 
sfazione) e i problemi relati¬ 
vi alla riforma di Civilavia. 

Nei giorni scorsi era inol¬ 
tre stato rinviato anche lo 
sciopero dei vigili del fuoco 
che avTebbe potuto bloccare 
domani, per quasi sette ore. 
tutti gli scali aerei Nessuna 
decisione, d’altra parte, è sta¬ 
ta presa dai piloti dell’Anpac 
circa reffettuazkme e la data 
delle 168 ore di sciopero de¬ 
cise nò - giorni scràsL La 
trattativa per il contratto, in¬ 
fatti, continua. Un nuovo in¬ 
contro è in programma per 
oggi. 

Sempre oggi ci sarà una 
riunìoDe interministeriale pre¬ 
sieduta da Forlani (vi parte¬ 
cipano i ministri Fonnica. 
Lagorio, Andreatta e Darida) 
per un esame ulteriore della 
proposta di costituzione del- 
ì’Anav dopo le osservazioni 
critiche formulate dai sinda¬ 
cati. 

An’Itavia. intanto, continua 
lo stato di agitazione dei di¬ 
pendenti che non hanno an¬ 
cora ricevuto .Io stipendio di 
ottobre. 


Convegno snll’Inps 
di CgU-Cisl e UU 

ROMA — Si apre oggi a Ro¬ 
ma, ai l’Aud ltorlmn delia Tec¬ 
nica (EUR) U convegno di 
CGIL, CIBI* e UIL sullTNPS, 
nel quadro della riforma 
previdenziale. Stamana Ria¬ 
zione di Silvano VenelU e di 
Giuseppe Reggio, che parle¬ 
rà dell'attuak situaalooe dal- 
riNPS. 


Piano triennale: le linee 
ci sono ma senza contenuti 


Il CIPE ha varato ieri una «cornice» - Entro il 5 dicembre i ministeri pre¬ 
senteranno le sìngole proposte - Si apre una fase di intensi confronti 


ROMA — « Il plano a medio 
termine è politicamente vara¬ 
to >: l’annuncio l’ha dato ieri 
il ministro La Malfa al ter¬ 
mine della riunione del Cipe 
al ministero del bilancio per 
l’esame appunto del piano 
triennale del governo. Il mi¬ 
nistro La Malfa ha illustrato 
ai ministri economici — pre¬ 
senti Andreatta, Bisaglia, Fo¬ 
schi, De Michelis. Bartolomei, 
Manca, Reviglio e Scotti — e 
al governatore della Banca di 
Italia, Ciampi, l’impostazione 
del piano, e il metodo seguito 
nella sua elaborazione. Non si 
conoscono ancora i contenuti 
del nuovo lavoro del ministro 
del bilancio, ‘ ma con ogni 
probabilità esso ricalcherà le 
linee complessive del piano 
presentato prima della ca¬ 
duta del governo Cossiga. 

Da parte dei ministri pre¬ 
sentì c’è stato, a quanto si 
sa. un generale consenso alle 
proposte dì piano illustrate da 
La Malfa. Sembra anche che 
il comitato per la program¬ 
mazione economica abbia di¬ 
scusso anche il piano ener¬ 
getico. Il ministro De Mìche- 


Forti aumenti 
chiesti dalle 
assicurazioni 

ROMA — L’Associazione fra 
le Imprese assicuratrici ha 
chiesto l’aumento del 24.2% 
per le autovetture, del 36% 
■per gli autocarri (fino a 40 
Q.ll), del 42,6% per i moto¬ 
cicli (26,9% ciclomotori) e 
del 43% per gli autobus. 11 
colpo è ancora peggiore di 
quanto previsto. L’ANIA de^ 
finisce la richiesta per lé 
auto « cóntènutà». 

Per gli autocarri, vecchia 
e grave questione che influi¬ 
sce sui prezzi di tutte le mer¬ 
ci trasportate, le richieste so¬ 
no aggravate nel caso di tra¬ 
sporto merci in conto terzi 
(rincaro del 48,1%). Questi 
enormi aumenti di oneri van¬ 
no anche posti in relazione 
con l’assenza di uno sforzo 
serio per sottoporre il tra¬ 
sporto merci a normative più 
Btringwiti che facciano pa¬ 
gare chi deliberatamente 
provoca rischi sulle strade. 

richieste .non ba- 
.teatro .solo, sul plano 
tecnico. ma . anche con prov- 
i?Wfiùéhti déflazlonaic 11 
settóre.' : : . 


lis, uscendo dalla riunione, 
ha confermato che ieri ci si è 
limitati a discuiteere dei pro¬ 
blemi metodologici e di im¬ 
postazione, aggiungendo di 
essere d’accordo con il taglio 
dato al piano ida La Malfa 
perché viene ccaì superata — 
secondo il mimistro . — « la 
logica dei due Ittmpì ». Tutta¬ 
via, nulla di concreto si è sa¬ 
puto a conferma deU’ottimi- 
smo che traspjure da queste 
dichiarazioni. 

Secondo aJcuriÉ* indiscrezio¬ 
ni, durante la riunione il mi¬ 
nistro del commercio con l’e- 
àtero. Manca. Dia riproposto 
la sua ipotesi dS una fiscaliz¬ 
zazione selettiva degli oneri 
sociali e ha ch!>esto che ven¬ 
ga inserita nel piano a me¬ 
dio termine. Miinca ha anche 
parlato della necessità di un 
rilancio della politica dei pia¬ 
ni di settore, secondo priori¬ 
tà definite e sulla base del 
confronto con le parti so¬ 
ciali. 

Quale sarà «za Titinerario 
del « piano »? Toccherà ora 
ai gruppi di lavoro formati 
da singoli ministeri « riempi¬ 
re» di contenv.tì concreti il 
quadro di insieme esaminato 
ieri, elaborandot quelle che i 
ministri hanno definito le 
< politiche stnntturali » sui 
singoli problemi.. Base di que¬ 
sto lavoro — secondo le pri¬ 
me indiscrezioni — sarà un 
« indice » dei vuri capitoli del 
piano: il compito di coordi¬ 
nare tutta questa attività 
spetterà al minhtro del bilan¬ 
cio (e in partictolare alla di¬ 
rezione della i»rogrammazìo- 
ne). < Abbiamo posto una ; 
scadenza precii:a, il 5 dicem¬ 
bre. entro il quale ì gruppi di 
lavoro dovram>o consegnare 
i testi che costrtuiranno i ca¬ 
pitoli del piano ' — ha preci¬ 
sato La Malfa ~. Poi ci sarà 
una nuova riutiione del Cipe 
ed entro dicembre avremo 
pronto il docunaento conclusi¬ 
vo che verrà Mottopc^o alla 
approvazione del consiglio dei 
ministri ». ■ - 

Per ora, dunque, è stata 
definita soltanto una «corni¬ 
ce » geniale: L contenuti ve¬ 
ri e propri saranno definiti 
sùccessivaniente. Ogni valu¬ 
tazione sul‘merito del piano 
del-governo è rimandata per 
ora a dicembre. • 


La Malfa critica ancora 
l’accordo con la Nissan 

ROMA — H ministro del Bilancio, il repubblicano Giorgio 
La Malfa, continua a criticare l’accordo Alfa-Nissan. E 
pur avendo a suo , tempo ^ subito la decisione politica, 
che autorizzava l’intesa con il gruppo giapponese, as¬ 
sunta dall’allora presidente del Consiglio Francesco (3os- 
siga, continua a ritenere possibile che un’altra presa di 
posizione, voluta dal • Parlamento o dal governo, possa 
far revocare quella «decisione sbagliata». • . • - 

Tale orientamento l’on. La Malfa lo ha manifestato, 
e motivato, ieri, in risposta a dei quesiti del compagno 
Brini, dinanzi alla commissione Industria della Camera 
durante una audizione convocata nel quadro della inda¬ 
gine conoscitiva sull’auto che questo organismo conduce 
da tempo. L’accordo Alfa-Nissan, com’è noto, prima della 
decisione governativa, aveva avuto il consenso della com¬ 
missione bicamerale per la riconversione industriale Un 
sede di esame del piano di risanamento della casa di 
Arese). 

Ora La Malfa contesta che l’intesa con il gruppo 
automobilistico nipponico abbia una incidenza rilevante 
sul risanamento dell’Alfa. R ministro del Bilancio, difatti, 
sostiene che per un ritorno dell’Alfa Romeo a un bilancio 
attivo (ipotizzabile a partire dal 1985 per arrivare col 
1990 al massimo di espansione con 100 miliardi di utile) 
è ininfluente l’accordo con la Nissan. Esso inciderebbe, 
secondo le sue valutazioni, per soli 30 miliardi nella ridu¬ 
zione dell’attuale deficit dell’impresa a partecipazione 
statale. . • 

Quanto al problema più generale — la crisi di compe¬ 
titività sul mercato internazionale della nostra industria 
automobilistica, e in particolare della FIAT —, La Malfa 
ha escluso che la debolezza manifestata nei confronti della 
emeorrenza straniera, sia addebitabile solo o prevalente¬ 
mente aU’incidenza del costo del lavoro, come da molti 
sostenuto. Tale debolezza deriva dalla somma del costo 
‘ del lavoro e daUa scarsa produttività. R problema che sì 
' pone, quindi, ha concluso, è quello di una riorganiua- 
zione produttiva, che contempli contestualmente una lotta 
più risoluta e articolata all’assenteismo e un maggiore 
impiego degli impianti, oltre a notevoli investimenti finan¬ 
ziari. sia dei privati che dello Stato. 


Oggi a Roma trattativa 
per il gruppo Alfa-Romeo 

ROMA — Oggi riprende a Roma 11 confronto fra fi sindacato 
e l’Alfa Romeo per la piattaforma di gruppo. Le esperienze 
avviate con l’ultimo accordo dimostrano che è possibile di¬ 
scutere di recupero della produttività intervenendo sull’or¬ 
ganizzazione dei lavorò. U gruppo pubblico ha presentato al 
consigli di fabbrica \m plano di sviluppo dell’occupazione 
e della produzione «credibile», anche se non vi sono giusti¬ 
ficati motivi per il'tentativo dell’azienda di recuperare con¬ 
sistenti margini. neU’aumento. dei rìtznL. 

., Ieri psponenti. sindacali hanno detto che, il confronto *1 
avvia a diventare più «stretto», ché la discussione die ri¬ 
prende òggi , a Roma dovrà andare, come si dice'Ih geiigq. 
al « fóndo » dei problemi del giiippo àutomobfllstico pubbUòa 



Desy è prezioso [perchè c olio di semi di mais dietetico 
più indicato per una dietta sana, quando i cibi sono semplici ma gustosi. 

^ È prezioso perclhè è ricco di acido linoleico naturale, 
i prezioso perchè-è arricchito di vitamine che favoriscono 

il metabolismo dei grassi. 

de^,olio di semi di mais dietetico vitaminizzato. 
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Un altro tonfo 
della Borsa (-5%) 
Grande affanno 
per sostenere 
le azioni Fiat 


MILANO — Un'altra sanalblla caduta al è varifleata lari 
In Bona, con una perdita dalla quota generala di circa 
Il S per cento (Indice della Borsa di Milano). Oli scambi 
sono comunque diminuiti, le vendite sono quasi tutta di 
realizzo delle sensibili plusvalenze conseguito. 

Anche il titolo Fiat, dopo aver toccato un minimo di 
3010 lire, (3220 l’altro Ieri) si è riportato nel finale a 31S( 
grazie a interventi a difesa. Cedono anche le Fja t pri 
vileglate (—8,3 per cento) che quotano ora-2200 lira.’ 
Flessioni cospicue accusano i. bancari, 'dopo i rialzi di 
lunedi e martedì, (le tre banche dall'IRI perdono dal 7,8 
al 9,5 per cento) e titoli primari coma la Pirelli.Spa; 
(— 12,2 per cento). ,. , 

Le Montedison abbandonano quota 200 a scendono a 
185 lire, con una perdita del 7,5 por cento. Una sberla 
la prendono anche titoli coma la centrale di Calvi (con 
un meno 15 per cento) e alcuni assicurativi coma Ras di 
Pesenti (—8,4) e Generali (—6,7 per cento). I forti ca¬ 
dimenti di ieri che si accumulano alla perdita di oltre II 
7 per cento di venerdì scorso, sono attribuiti airawlci- 
narsl della scadenze di fine ciclo (martedì ci saranno 
i riporti) e comunque al fortissimo carico speculativo del 
mercato che nella prima metà del cielo aveva spinto le 
quotazioni addirittura a un rialzo del 22 per cento. . 


I sindaci delle città siderurgiche: 
non saremo i «notai» della crisi 

Riuniti a Genova i rapjpresentanti dei centri colpiti - Denunciate le responsabi¬ 
lità del governo - Oggi si riunisce a Roma il coordinamento nazionale Italsider 


GBINOV.^ — « Chiederemo con¬ 
to direttamente al presiden¬ 
te del consiglio di come il go¬ 
verno intende affrontare la 
crisi deH’industria siderurgi¬ 
ca piibblica>. E’ questo il pri¬ 
mo impegno che i sindaci di 
nove città dell’acciaio (Ge¬ 
nova, Taranto. Novi Ligure, 
Piombino, Napoli. Lovere,.Sa¬ 
vona. San Giovanni Valdar- 
no e Cogoleto) hanno con¬ 
cordato ieri in una riunione 
nel capoluogo ligure. Solo tre 
di queste città (Genova, Ta¬ 
ranto e Novi) hanno stabili- ; 
menti interessati dalla cassa 
integrazione decisa daU’Ital- 
sider per 5 mila operai, ma 
la preoccupazione comune ri¬ 
guarda il fùturo della side- 
limgia pubblica e quindi le 
decisioni che saranno assun¬ 
te nelle prossime settimane 
dall’IRI e appunto dal go¬ 
verno: ridimensionamento o 
diversa qualificazione delle 


produzioni siderurgiche (che 
oggi in gran parte impor¬ 
tiamo) con piani di risana¬ 
mento e sviluppo? 

Già nella serata di ieri, 
dopo un breve colloquio con 
i giornalisti, i sindaci delle 
nove città si sono incontrati 
con una delegazione della 
FLM. Nei prossimi giorni, do¬ 
po la riunione con il presi¬ 
dente Forlani (« che ci augu¬ 
riamo possa essere a brevis¬ 
sima scadenza *) si incontre¬ 
ranno con i presidenti delle 
commissioni parlamentari sul¬ 
le Partecipazioni statali del-' 
la Camera e del Senato, con 
il coordinamento sindacale 
nazionale dell’Italsider (che 
si riunirà oggi a Roma per 
decidere le prime inraative) 
e con la stessa direzione 
aziendale. 

Ma cosa diranno gli ammi¬ 
nistratori di queste nove cit¬ 
tà ai loro interlocutori? «Non 


De Michelis precisa che 
non vuole licenziamenti 

ROMA — H ministro delle Partecipazioni statali De Michelis, 
dopo le reazioni a una sua dichiarazione che — a proposito 
della crisi siderurgica -- parlava della necessità di un ridi¬ 
mensionamento della manodopera nel settore, ieri ha dovuto 
precisare la sua posizione. «Il ministro non ha mai inteso 
dichiarare ~- dice la nota — che le, questioni poste dalla 
crisi siderurgica possano essere affrontate con J1 ricorso indi¬ 
scriminato. ai licenziamenti. I riferimenti a .decisioni recen¬ 
temente assunte dall'Italsider riguardano, unicàrnente . il ri¬ 
corso, in una certa misura, al provvedimenti dì cassa inte¬ 
grazione ». 

' Mercoledì prossimo, sul problemi della crisi siderurgica, 
ci sarà un incontro tra il ministro delle Partecipazioni statali 
e i sindacati. 


PCI: il governo dica 
come vuole affrontare 
la crisi deWacciaio 

ROMA — Risoluto passo dei deputati comunisti, alla Ca¬ 
mera, in presenza della decisione della Finsider di porre 
5 mila metallurgici in cassa integrazione. Ck)n una lettera 
del compagno on. Pietro Gambolato al presidente della 
commissione BDancio, i deputati del PCI chiedono la con¬ 
vocazione del ministro competente per discutere della 
grave misura e delle iniziative politico-economiche per 
farvi fronte. - 

« Con la dichiarazione di "crisi manifesta” del settore 
siderurgico, da parte della Comunità europea, cui ha 


vogliamo sostituirci né al go¬ 
verno, né ai sindacati, né tan¬ 
tomeno a chi deve dirigere 
le aziende — lia detto, tra 
l’altro, il sindaco di Genova 
Fulvio Cerofolini — però non 
vogliamo neppure ridurci a 
fare i notai della crisi per 
gestire sul territorio 1 pesanti 
riflessi dell’attuale dramma¬ 
tica ■ situazione dell’industria 
siderurgica pubblica , 

Per molte di queste città 
(anclie quelle non ancora toc¬ 
cate dalla cassa integrazio¬ 
ne) ■ gli insediamenti siderur¬ 
gici rappresentano una parte 
importante dell’economia lo¬ 
cale e, se non ci saranno in¬ 
terventi in tempi brevi, la 
crisi della siderurgia rischia 
di avere ripercussioni gravis¬ 
sime su tutti questi centri. 
Ma quali inter\'enti? Se è ve¬ 
ro che la cassa integrazione 
si presenta come diretta con¬ 
seguenza della riduzione di 
produzione di acciaio impo¬ 
sta dalla Comunità europea, 
è altrettanto vero che inij 
portiamo il 48^6 di prodotti 
siderurgici necessari al mer¬ 
cato italiano. .. 

La siderurgia italiana ha 
costi di produzione altissimi, 
causati soprattutto dagli al¬ 
tissimi oneri finanàari (5-600 
miliardi all’anno) che Tltal- 
sider, ad esempio, deve pa¬ 
gare alle banche. Allora cl 
vuole una politica di inter¬ 
venti organici,-bisogna -pro- 
grannnare la domanda-€-la 
offerta che deve essere ade-, 
guata alle esigenze del mer¬ 
cato. . ' , ' . 

f Ci sono stati colpevoli ri¬ 


tardi — ha quindi detto il 
sindaco di Taranto Canna¬ 
ta — da parte dei governi 
ma non si può più rinviare, 
perché le conseguenze n<Mì sa¬ 
rebbero più la cassa • inte¬ 
grazione. ma verrebbe mes¬ 
so in discussione il futuro di 
tutta la siderurgia pubblica. 
E’ venuto insomma il momen¬ 
to di porre mano finalmente 
ai piani di settore: quelli del 
trasporti, delle strutture por¬ 
tuali. dei cantieri navali ». 

< Per quanto riguarda l’Ital- 
sider •— hanno detto ancora 
i sindaci — il sindacato ha ' 
aperto una vertenza con pro¬ 
poste (per la riqualificazio¬ 
ne delle produzioni, per il 
risanamento finanziario fi¬ 
nalizzato a piani dì svilup¬ 
po) che condividiamo in gran ■ 
parte. Partiamo da queste 
proposte per. sviluppare il 
confronto ». 

A tutto questo dovrà ri¬ 
spondere innanzitutto il go¬ 
verno. «Una cosa certa è che 
non accetteremo licenziamen¬ 
ti — hanno concluso i sinda¬ 
ci — perché sono in aperta 
contraddizione — come, qual¬ 
siasi altra riduzione di perso¬ 
nale — con l’esigaiza di uno 
sviluppo qualificato della si¬ 
derurgia italiana, innànritut- 
to quella pubblica ». ' 

Domani intanto, dopo l'às- 
semblea nazionale del coordi¬ 
naménto sindacale Italsider, 
ci sarà im primo in<»ntTO dd 
sindacato con là -dirodone 
Italsider e quindi con il go¬ 
verno. 

: Renzo - Fontana 

V i't. ■. 


fatto seguito la richiesta, da parte della direzione del- 
ritalsider di messa in cassa integrazione per 5.000 lavo- . 
ratori, i jM-oblemi che riguardano tale settore — scrive 
Gammato — vanno assumendo una dimensione sempre 
più preoccupante. Tale giudizio è confermato dall’anda¬ 
mento dell’attività produttiva, dal crescere delle importa- ' 
zioni degli acciai e speciali, nei ritardi nella realizzazioiK > 
del piano di settore e nella sempre più grave crisi finah- ' 
zìaria delle imprese pubbliche che operano nella side- 
nu'gia». 

Sottolinea a questo punto 'Gambolato; «Hjpermanere'^ 
di tale situazione può determinare l’ulteriore aggravarsi 
della crisi di questo settore decisivo per Tawei^ del 
Paese ' e impone quindi al Parlamento l'assunzione di 
tutte le iniziative e decisioni, necessarie per avviare una . 
inversione di tendenza. A tale riguardo, a ncraie del 
gruppo comunista, le chiedo, di invitare il ministro delle 
Partecipazioni statali e i dirigenti della Finsider ad inter¬ 
venire, in modo urgente, ad una seduta della commis- ' 
sione Bilancio e PP.SS. della Camera, per un-esame della 
situazione». - ' :.•> - - ■ • 


La Temi ormai è a un bivio: 100 ami 
non bastano per assicurarsi un futiiro 


Dal nostro inviato 

TEIRNI — All’intórno del * ca¬ 
so » acciaio c’è un « caso * 
Terni E le due vicende, per. 
molti versi interdipendenti, 
sembrano correre per lunghi 
tratti su binari paralleli. La 
prima sensazione per chi ar¬ 
riva in questa città è che la 
preoccupazione per la condi¬ 
zione delle Acciaierie temane 
sovrasti quella per le deci¬ 
sioni CEE di dichiarare « lo 
stato di crisi manifesta per 
la siderurgia*. 

Ma è comprensibile dal mo¬ 
mento che, di fatto, la Terni 
è già stata costretta a ridi¬ 
mensionare la sua produzio¬ 
ne globale. Ci sono dati pre¬ 
cisi, forniti dal Consiglio di 
fabbrica, secondo cui di fron¬ 
te ad una potenzialità produt¬ 
tiva. ■ peraltro mai espressa, 
di circa novecentomda ton¬ 
nellate annue, le Acciaierie 
non hanno mai superato le 
790 mila tonnellate, consoli¬ 
dando proprio quest’anno un 
calo di circa centomila ton¬ 
nellate. 

E così arriviamo al < caso * 
Temi che si intreccia, que¬ 
sta volta, con le motivazioni 
negative che sono alla- base 
del giudizio che viene dato 
delle decisioni CEE: un prov¬ 
vedimento — si afferma — 
che ancora una colta segue 
la pratica dei due tempi, non 
accompagnando alla drastica 
riduzione dell’acciaio, misure 
europee e nozionali che, al 
di là della congiuntura, af¬ 
frontino le questioni struttu¬ 


rali della crisi siderurgica, 
della collocazione dei prodot¬ 
ti italiani ed europei sui mer¬ 
cati mondiali, i problemi del¬ 
lo sviluppo tecnologico, ou 
Terni ricadono, infatti, non ^ 
lo le conseguenze della crisi 
siderurgica, ma anche la si- 
iuazione di alcune grandi in¬ 
dustrie, a cominciare dalla | 
Fiat, e dell’assenza di una 
i politica per l’energia, la ca¬ 
sa, l’agricoltura. Sono queste 
le cause di fondo delle dif¬ 
ficoltà che la Temi altra- j 
versa. 

«Un complesso — ha rile- 
- voto l’assessore regionale Pro- 
vantini. concludendo la rela¬ 
zione al Consiglio umbro — 
che avrà cent’anni nell'84 e 
che oggi si trova ad un bi¬ 
no: se divenire una sorta 
di museo per studiosi che ne 
scrivano la storia, magari in 
presenza di operai, ma in re¬ 
gime assistito; oppure una 
fabbrica che. rinnovata, per 
l’altissima qualjtà dei suoi 
prodotti e per la sua posi¬ 
zione leader sui mercati del¬ 
l’acciaio inossidabile e magne¬ 
tico, può divenire un "pez¬ 
zo ’’ importante dell’industria 
siderurgica italiana, europea 
e anche mondiale ». 

Ma per sciogliere i comi 
del dilemma la Temi dece 
superare innonzifulfo la in¬ 
credibile crisi manageriale che 
sfa ri rendo. Sembra assurdo, 
ma questo complesso di 6600 
dipendenti, con produzioni 
strategiche in settori essen- 
i ziali come l’energia e la ca¬ 


sa. ha cambiato ben due am¬ 
ministratori delegati in - ire 
mesi e ancora non riesce a 
trovare U terzo. Ai di là del¬ 
le motivazioni ufficiali (i due. 
amministratori delegati. Man- 
cinedi e Maimone si sareb: 
bere dimessi, uno per * ragio¬ 
ni di salute * e l’altro optando 
per altre offerte, si è forse di 
fronte ad un nuovo episodio 
della lotta per la direzione 

del complesso, annasi ’dopo 
anni di egemonia democri¬ 
stiana. 

In realtà sembra che i due 
amministratori delegati non si 
rassegnassero a vivere, per 
cosi dire, di «luce riflessa* 
rispetto al presidente Arena 
a favore del quale, si an¬ 
drebbe risolvendo la * querel¬ 
le*. Arena verrebbe nomina¬ 
to anche amministratore de¬ 
legato della Temi, riassu¬ 
mendo così nella sua perso¬ 
na e in una vasta area del- 
l’Italia centrale, le maggiori 
responsabilità nel settore dell’ 
acciaio visto che rnanterrebbe 
anche la presidenza delle Ac¬ 
ciaierie di Piombino. 

Ma d discorso forno olla ne- 
cessifò di cambiare registro ia 
un complesso che, anche que¬ 
st’anno. chiude con un deficit 
di 33 mU’iardi che, sommato a 
quello degli anni precedenti, 
raggiunge livelli elevati, azze¬ 
rati per ora soltanto dalla 
decisione del consiglio di am¬ 
ministrazióne di ricapitalizza¬ 
re l’azienda. Ed è Ù proble¬ 
ma su cui il Consiglio regio¬ 
nale ha discussa votando una¬ 


nime un ordine àd giorno die 
chiede un incontro urgente al 
ministro delle Partecipazioni 
statali, presenti VIRI, la Fin¬ 
sider e la Temi per defitùre 
la collocazione deU’azienda nel 
piano siderurgico nazionale, 
restituendole compditivìtà at¬ 
traverso U risanamento jinan- 
ziariq. un programma ffi fbtcm- 
ziamenti per nuovi investimen¬ 
ti, l'assestamento della diri¬ 
genza, la garanzia delVunita- 
rietà produttiva ed un impegno 
preciso per le seconde laro- 
razioni. , 

Anche i sindacati, con ìa 
FLM. seguono una loro via 
di trattativa (non contrastante 
con quella « istituzionale ») 
che ha come obiettivo la de¬ 
finizione del piano Temi oZ- 
Vintemo del ^no siderurgi¬ 
co. I sindacati contestano al¬ 
cune déUe linee espresse nel 
piano che la Temi ha già pre¬ 
sentato (cogliendo aMcte al¬ 
cune contraddizioni con le in¬ 
formazioni date al consti^ 
di fabbrica) essendo impensa¬ 
bile una linea che pwili alla 
monoproduzìone, legata cioè 
solo agli acciai speciali, bios- 
sidabUe e magnetico. Ed è pro- 
prio su questo punto che do¬ 
vranno esserci le verifiche an¬ 
che nel quadro delle decisio¬ 
ni CEE. Una cosa è certa per 
la Temi, U potenziamento, U 
rilancio produttivo e dell'occu¬ 
pazione sta nell’unitarietà pro¬ 
duttiva, senza scorpori che fa¬ 
glino fuori le seconde ìavora- 
zioni. 

Renzo Catsìgoli 




Un sistema di servizi efficiente , è un 
paradosso: più vale , meno costa. , 
E quando per “servizi” si intende con¬ 
servare gli alimenti, prepararli, cuo- ’ 
cerii, distribuirli, lavare ed asciu- 




■ 


fV 




studente, in una colo- da fornire il mi g lior risultato g lobale* 
nia estiva, In un asilo ‘ in base a g li obiettivi del committente. 

Ha l’esperienza per poterlo fare, ma 
soprattutto offre una garanzia fonda- 
mentale: è lei stessa a progettare 
costruire i “pezzi” che comporranno 
il sistema. 

Quindi li garantisce globalmente, for- 


nido. Indifferente 
mente. ’ ■. 

Ovunque si 
pc)ssa. si vo¬ 
g lia osi debba 
standardizza- 




gare le stoviglie, lavare, asciugare 
e stirare la biancheria, questo “para¬ 
dosso” diventa la sola cosa che può 
far tornare i conti. 

Ciò vale In un coll^io. In una caser¬ 
ma, In una comunità religiosa, In 
un villaggio sportivo, in una casa dello 



re i servizi , fa- nendo tutta l’assistenza tecnica pre e 
cendoli inci- postvendita. 
dere il meno Un “sistema” ZanussI offre In definfti- 
possibile sui 
costi , senza 
rinunciare al¬ 
la qualità. 

In questi casf buoni 
“prodotti” non bastano. 

Per esempio, una cucina 
a gas, una lavastoviglie, una 
o due lavatrici ed un mangano, sono 
soltanto “pezzi”, non ancora “siste¬ 
mi”. Se scelti singolarmente, rendono 
molto meno di quanto realmente po¬ 
trebbero fare se fossero invece coor¬ 
dinati funzionalmente tra loro. 

Oppure costano molto di più di quan¬ 
to potrebbero costare. 

La ZANUSSI COLLETTIVITÀ’offre 
appunto “sistemi” su misura, per 
la cucina e ia lavanderia, ad ogni tipo va tutte le garanzie per essere Cfueila 
di collettività: cioè soluzione che, 

“i prixiotti che servo- A All ad una comunità, 

no realmente , coordi- M MA RII costerà meno, in 

nati tra loro in modo A A# AP A#l quanto vale di più. 



auEnmiiir 

pergrandi pioblemf 
grandi esperienze 


ZANUSSI GRANDI IMPIANTI GpA 
Via Cesare Battisti, 12 , 

31015 CONEGLIANO (TV) 

Tèi. 0438-35741 



ZANUS^ 



Mentadent P aiuta ad 
eliminaire b placca ^ 
formata ed a prevenire 
ia formatone di 
nuova placca.' 


Mentadent P è qurxi 
\ 7 efficace perché la sua 
\ azione proiettiva si 
} esplica riducendo i 
/. Bveiiodi placcarle 
y j forma tra te pufizte 
‘ quoticene dei dentL 


Mentadent P 

protesa nel tempo le gengive. 
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Un^antologia per capire come cambia il modo di «far versi» 


« 

Il poeta scende a patti 
con le macchine moderne 

Parlare ad; un pivbblico nuovo, dopo il rifiuto della civiltà di massa ùrbano-industria- 
le - Una revisione degli strumenti critici’ e del rapporto autore-lettore -r La raccòlta 
curata'da Piero Gelli e da Gihà Lagorio - Esperimenti ed esercizi accademici 


POESIA ITALIAÙA del NO- 
VECENTOjt a cura eli Pie¬ 
ro Celli e. Gina Lagorio', 
2' volumi. Garzanti, pp. 
1050, L. .lO.OOOlv 

, Neiprofondi mutamenti, 
sùbiti dalla vita letteraria e 
''dalla condizione professiona¬ 
le del letterato contempora¬ 
neo, i poeti hanno continua¬ 
to .a rappresentare una ca¬ 
tegoria par.ticolarnie'nte coe¬ 
sa,. animata da una. forte 
C'onsapéVolezza di sè. In que¬ 
sti Ultimi anni, ne ha dato 
conferma Tampia serie di 
manifestazioni pubbliche in 
'cui là poesia italiana si è 
esibita come spettacolo, of- 
•frendo e contrapponendo le 
sue ricerche di linguaggio al¬ 
le forme standardizzate del¬ 
la comunicazione di massa. 
Ma nello stesso tempo, al¬ 
l’interno della « repubblica 
poetica > • sembra crescere 
un processo di revisione dei 
valori, volto a riportare e- 
quilibrlo nèlla- molteplicità di 
esperienze che hanno segna¬ 
to, spesso in modo traumati¬ 
co, le nostre vicende lettera¬ 
rie novecentesche. 

' Una testimonianza impor¬ 
tante dello stato in cui versa 
oggi la questione poetica è 
costituito dai due tomi di 
Poesia italiana del Noveceu- 
to, apprestati da Piero Gelli 
e Gina Lagorio. L’opera si 
inserisce in una meritoria 
iniziativa editoriale: un pa¬ 
norama complessii^o della no¬ 
stra tradizione poetica, arti¬ 
colato per secoli, in volumi 
antologici a basso prezzo di 
copertina, tutti criticamente 
bene impostati. L’ultimo pre¬ 
senta però alcune significati¬ 
ve "differenze, rispetto a 
quelli che l’hanno preceduto; 
e non solo per la mole assai 
maggiore. . . 

Ogni autore antologizzato è 
Infatti introdotto da' un criti¬ 


co: per un totale di quasi ot- 
fànta autori, tutti nati prima 
del 1925, e una quarantina 
di‘critici, quando più e quan- 
.do meno noti. I due curatori 
si sono limitati dunque a 
compiere la selezione dei te¬ 
sti,' e a determinare il crite- 
.rio degli accoppiamenti. D’ai» 
'tra parte, l'elenco di coloro 
cui è affidato il compito di 
avviare alla lettura dei sin¬ 
goli poeti è assai vario. E 
agli studiosi'- specializzati 
spesso se ne affiancano al¬ 
tri, che sono poi anche poe¬ 
ti in proprio.. 





Si stabilisce così una rete 
di connessioni per affinità 
e parentela, animata da un 
fitto scambio ” delle parti: 
Giovanni Raboni presenta 
Vittorio Sereni, che a sua 
volta discorre di Giorgio Ca¬ 
proni, il quale redige il prò-- 
filo di Roccatagliata Ceccar- 
di. A risultarne è il quadro, 
non privo di suggestione, di 
una società letteraria intenta 
ad autoillustrarsi. ' chiarendo 
la propria immagine e assie¬ 
me riflettendovisi: ma so¬ 
prattutto confermando la coe¬ 
sione unitaria da cui è sor¬ 
retta, nell’atto stesso di de¬ 
finire la diversità fisionomi¬ 
ca dei suoi componenti. 

L’operazione è tanto più si¬ 
gnificativa in quanto l’ordi¬ 
ne in cui 1 poeti si succedo¬ 
no alla pagina è puramente 
anagrafico. Cade con ciò ogni 
possibilità di raggruppamenti 
o. etichettature per scuole, 
tendenze, analogie di tecni¬ 
che espressive o anche solo 
appartenenza a una medesi¬ 


ma area geografica. A'cam¬ 
peggiare è il rapporto dell’io 
poetico con la totalità della 
poesia, cui ciascuno si rife¬ 
risce per incarnarla in modo 
diversamente personalizzato. 
La presenza dei critici non 
apporta alcun elemento di 
mediazione: ognuno di essi è 
infatti responsabile esclusiva- 
mente del giudizio interpre¬ 
tativo reso sul conto di una 
individualità in sè presa. 

Va sottoh'neato che rim¬ 
pianto dell’antologia garzan- 
tiana riprende e per cosi di¬ 
re estremizza quello adottato 
da Pier Vincenzo Mengaldo 
per la collana dei « Meridia¬ 
ni » di Mondadori. Le polemi¬ 
che cui tale opera diede luo¬ 
go vertevano appunto sul cri¬ 
terio programmatico, messo 
ben in chiaro dal curatore, di 
non concedere importanza al¬ 
la fase progettuale, alle di¬ 
chiarazioni di intenti, alla vo¬ 
lontà di partecipare a mo¬ 
vimenti collettivi più o me¬ 
no strutturati, per concen¬ 
trare l’interesse sul valore 
dei risultati espressivi. Non 
conta il futurismo insomma, 
conta la buona o cattiva qua¬ 
lità dei versi di Marinetti; e 
cosi via. 

Nondimeno, nel caso di 
Mengaldo ci trovavamo di 
fronte a un singolo studioso, 
che si assumeva tutta la re¬ 
sponsabilità di un discorso 
critico volto ad abbracciare 
l’intero itinerario poetico no¬ 
vecentesco, per poi puntua¬ 
lizzarsi nella valutazione 
condotta autore per autore. 
Qui invece anche la prospet¬ 
tiva storico-critica è parcel¬ 
lizzata; e la circostanza è 
tanto più rilevante in ragio¬ 
ne del carattere di\'ulgativo 
dell’impresa realizzata da 
Gelli e Lagorio. Se ne raf¬ 
forza il significato di rottu¬ 
ra drastica rispetto a un o- 
rientamento preciso: quello 


delle antalogie «tendenziose», 
cioè fortemente preordinate a 
sostegno d'una determinata 
linea, di svolgimento della 
produzione poetica. Nel cor-, 
so del secolo, diverse anto- ' 
logie cosi concepite hanno 
svolto una funzione assai ri¬ 
levante: da quella di Luciano 
Anceschi a quella di Edoar¬ 
do Sanguinetl. La novità non • 
è dunque affatto secondaria! . 
e denuncia una modifica so¬ 
stanziale del clima letterario. 



■gg9g# 


Sembra profilarsi una fa¬ 
se, se non di ristagno, cer- . 
to di accentuata stanchezza 
dello sperimentalismo inin- 
• terrotto che ha costituito 
l'asse portante del lavoro di 
alcune generazioni di poeti, 
vivendo l’ultima stagione di 
fervore negli anni d’oro del¬ 
la neoavanguardia. Lantitra- 
dizionalismo si è fatto tra¬ 
dizione; la ricerca dell’effet¬ 
to innovativo, il proposito di 
adeguare la strumentazione 
letteraria alla complessità 
problematica e-ambigua del 
mondo moderno, non bastano 
più a qualificare di per sè 
soli il messaggio poetico. E 
c’è dell’altro. ' - 
La poesia ha costituito a 
lungo il nerbo della resisten¬ 
za franpasta dalle istituzio¬ 
ni letterarie agli sviluppi del¬ 
la civiltà di massa urbano- 
industriale, rivivendone le 
contraddizioni con intensità 
ma in spirito elitario. Oggi 
sta invece prendendo forma 
il desiderio di giungere a in¬ 
staurare un rapporto positi-. 



Francesco Petrarca 

vo con la modernità, e quin¬ 
di con il vasto pubblico che 
essa rende disponibile: - un 
pubblico connotato essenzial¬ 
mente in senso piccolobor¬ 
ghese, giacché il lettore po¬ 
polare continua purtroppo a 
essere in larga misura fuori 
orizzonte.' . 

. Su', questo sfondo, -è com-. 
prensibile * che. le ideologìe 
poetiche d’un passato anche 
recente vengano sottoposte a 
re\’isione complessiva:, e si 
affermi l’istanza di un ritor¬ 
no a norme di giudizio non 
preminentemente ideologico 
rèa anzitutto estetico. Qui bi- 


so^a-però intendersi.’ La re¬ 
visione avrà effetto positivo 
in quanto faccia riferimento 
esplicito al maturare e dif¬ 
fondersi" di'un gusto nuovo, 
non più incline a- passare per 
buone le' graduatorie gerar¬ 
chiche elaborate da gruppi 
ristretti, nell’ambito-di una 
produzione poetica spesso 
cresciuta al riparo di parole, 
d’ordine, assunte e propagan- 
-dàte come garanzia automa¬ 
tica di-valore.. 

.'In- effetti, di fronte alla 
lunga nevrosi ideologica di 
una poesia avvezza a esaltar¬ 
si pel discorrere di se stes¬ 


sa. del suo! motivi di diffi¬ 
coltà e sopravvivenza, di u- 
miltà narcisistica e orgoglio 
aristocratico, è anche opporr 
timo avanzare l'esigenza di 
un chiarimento, il bisogno di. 
una distinzione: altro sono i 
documenti di crisi, altro lé' 
riuscite coerentemente com-, 
piute. Ma • quando- si comin¬ 
cia o ricomincia a parlare 
di obbiettività; indipenden¬ 
za, imparzialità, c’è sempre 
un rischio di gravi equivoci: 
nella fattispecie, quello di 
un ritorno all’ordine, cioè a 
un Ideale di poesia « ben fat- 
■ ta »,'perchè aliena dalle com¬ 
promissioni con la realtà col- 
' lettiva, con il commercio del¬ 
le idee, coi propositi di de¬ 
mocratizzare davvero la sem¬ 
pre difficile relazione di lin¬ 
guaggio tra autore e lettori. 


K» 


Una simile prospettiva può 
essere rafforzata dal deprer- ' 
zamento categorico di ogni 
aspirazione del singolo poeta 
a fare gruppo, ad aderire a. 
una. scuola, a riconoscersi in 
una tendenza organizzata. .Al¬ 
lora, bisogna ricordare che 

10 spirito di conventicola non 
è la stessa cosa della volon¬ 
tà di partecipare a un im-. 
pegno comune,’ per incidere 
efficacemente sugli orienta¬ 
menti culturali dei destina¬ 
tari. Allo stesso modo, va ri¬ 
badito che nessuna opera 
può essere criticata e capita, 
nel* suo - assetto definitivo, 
se non si-ricostruisce il tes¬ 
suto di rapporti' genetici, 
consapevoli o inconsapevoli, 
che la legano alla dinamica ■ 
degli antagonismi letterari ' 
ed extraletterari, culturali e 
.sociali delli sua epoca. Infi- 
•ne, occorre specificare che i 
risultati, certo, valgono più 
delle intenzioni: quando.però ’ 

11 risultato consista in un e- 
sercizio accademicamente i-, 
ncrte, meglio, as.saì meglio,, 
'respeifimento, anche provvi¬ 
sorio e manchevole, ma ispi-, 
rato ad un progetto di la-- 

'vero vivo, per dargli svi¬ 
luppo più organico. - • 

: Vittorio Spinazzola 


r i.** 



Ma il vero 
mostro 
è statò 
l’uomo 


SILVANO ARIETI, «Il par- 
• nàs», traduzione di France¬ 
sce Saba Sardi, Mondadori, 
PP. .180, L, 8000 

Si tende, • purtroppo, a di¬ 
menticare quella che è storia 
di ieri, e storia nostra, di noi 
italiani: l’ondata di barbarie 
del nazionalsocialismo nei no¬ 
stri paesi e nelle nostre città. 
Bène ha fatto perciò Silvano 
Arieti, illustre psichiatra ita- 
io-americano. a rievocare il 
feroce omicidio commesso a 
Pisa il 1“ agosto 19U nella 
persona di Giuseppe Pardo 
Roques, « pamàs », cioè capo 
della comunità ebraica, e di 
altri undici cittadini, ebrei e 
non ebrei. 

II libro di Arieti, scritto in 
una prosa limpida e tesa, fe¬ 


licemente resa dal tradutto¬ 
re, si segnala per molte qua¬ 
lità. Quella documentaria, in¬ 
nanzitutto. una rievocazione 
commossa e minuta dei mo¬ 
menti salienti della vita di 
Pardo Roques e dei suoi cor¬ 
religionari pisani, nella dram¬ 
matica fase della guerra e 
della repubblica di Salò; quel¬ 
la psicologica, che non solo 
ricostruisce la specifica for¬ 
ma nevrotica (la fobia per 
gli animali) di cui soffriva 
il protagonista, ma ne indaga 
le cause e gli esiti; quella, in¬ 
fine, etica, del giudizio seve¬ 
ro e sereno suU’aberrazione 
dell’universo nazista e di co¬ 
loro che ne furono affetti. 

Arieti, nato egli stesso a 
Pisa, e rifugiatosi negli Stati 
Uniti nel 1939 per sfuggire al¬ 


la persecuzione razziale, rie¬ 
sce in pari tempo a rendere 
omaggio, e a farci compar¬ 
tecipi. alle tradizioni di una 
piccola comunità israelita in 
Italia, .profondamente compe¬ 
netrata con la 'vita cittadina, 
eppure custode appassionata 
della propria cultura e delle 
proprie forme di vita: im in¬ 
sieme di storie individuali e 
familiari, che tuttavia conver¬ 
gono in una particolare tona¬ 
lità, in un fitto interscambio 
di rapporti spirituali e quoti¬ 
diani. Non è questo uno dei 
fascini minori del suo libro. 
La discrezione di cui egli dà 
prova non fa che aumentare- 
il rispetto di noi < gentili », 
che l’autore, del resto, chiama 
a far parte del quadro di una 


città tranquilla, operosa, stu¬ 
diosa. 

Ma ' l’epicentro della sua 
amorosa indagine è la figura 
di Pardo Roques, del quale 
egli si guarda bene di fare un 
eroe. Ne sottolinea anzi, av¬ 
valendosi della sua competen¬ 
za specifica, gli aspetti pa¬ 
tologici e le loro conseguenze 
quotidiane che si manifesta¬ 
rono in forme che siamo soliti 
considerare stravaganze ' e 
stranezze, e talvolta, se non 
ad irridere, a guardare con 
una certa ironia. E certo stra¬ 
vagante potè apparire questo 
ricco signore pisano che im¬ 
pallidiva e fuggiva alla vista 
di un cane o di un gatto che 
gli attraversava la strada, e 
si riduceva quasi a non usci¬ 
re di casa se non per i suoi 


doveri. indispensabili. • Ma. 
sembra suggerirci Arieti, an- 
.che la nevrosi ha i suoi « van¬ 
taggi secondari», e spesso è 
indice di una forma partico¬ 
lare della sensibilità e della 
attenzione agli altri: .certo è 
stato €x)sì nel caso di Pardo 
■Roques. 

Intorno' a luì, nei mesi più 
tragici della guerra, si era 
raccolto un piccolo gruppo di 
ebrei, che egli generosamente 
ospitava: anche di essi Arieti 
mette in luce la varie perso¬ 
nalità, le caratteristiche, le 
debolezze, il coraggio; e con 
loro i « gentili » che vivevano 
anch’essi nella casa, e coloro 
che casualmente vi si trova¬ 
rono al momento della strage. 
Strage che costituisce il mo¬ 


mento culminante della narra¬ 
zione, con ' l’efferatezza dei 
soldati tedeschi, il clima 
drammatico, la sofferta passi¬ 
vità delle vittime. : 

E, .come nelle antic’ne tra¬ 
gedie greche, il libro-si con¬ 
clude nel climq di una acco¬ 
rata catarsi, di una «pacifi¬ 
cazione», che non è tuttavia 
accettazione di un fato, di 
un destino, ma severa volontà 
di contrastare la' 'violenza, di 
capire il male per. andare al 
di là di • esso, < di operare, 
giorno per giorno, per costrui¬ 
re e ribadire, tra gli uomini, 
rapporti che siano fecondi a 
non distruttivi. ' 

Mario Spinella 


Nel «Pamàs» di 
Silvano Aneti 
, la storia di ^ 
Pardo ..Roques, 
il eapo della 
comunità 
ebraica drPisa, 
massacrato 
dai naristi 
nell’agosto del 
’44, e della sua 
singolare fobia 
per gli animali 
Un messaggio 
di speranza, 
dopo la strage 


Nella fole a fianco del titolo: 
un particolare del < Giudizio 
tinaie» di Giovanni Pisano. 


Un superscrittore per vecchie 



Presentata da Giorgio Bocca ima serie di riduttive letture storiche in duplice confezione editoriale - Un robusto lancio pubblicitario rivolto agli insegnanti- 


Non capita lutti z giorni di 
trovarsi di fronte a un libro 
con due titoli, due confezio¬ 
ni editoriali, due prezzi. E' 
una novità preoccupante, di¬ 
rei, perchè se prende piede 
rischiamo di dividerci in due 
categorie di scrittori: guelli 
normali che producono libri 
semplici e quelli super che 
quando fanno un libro lo fan¬ 
no doppio e magari, perchè 
no? triplo. 

Comunque per il mornento 
di scrittori super in Italia ce 
n’è uno solo, l’inventore del 
doppiolibro: Giorgio Bocca. 
La cui antologia di ' letture 
storiche, edita da Zanichelli, 
in Tolume unico cartonato 
s’intitoli Dalle origini all’età 
contemporanea e costa 26.SOO 
lire, mentre in tre volumi e in 
brossura .si chiama Viaggio 
nella storia e nella cultura 
ed è in vendita al prezzo di 
lire ZiJùQQ. 

Siamo gente che cerca di 
capire, abbiamo questo difet¬ 
to. E la faccenda dei due ti¬ 
toli ci inquieta perchè se uno 
stesso stessissimo libro ha due 


titoli — a parte il sospetto di 
< doppiezza », ma su questo 
non ci formalizziamo — rwol 
dire che si rivolge a due di¬ 
verse categorie di lettori e 
non solo: vuol dire anche che. 
nei limiti del possibile, gli 
uni non devono sapere degli 
aUri. Secondo il motto evan¬ 
gelico « non sappia la tua ma¬ 
no destra quello che fa la si¬ 
nistra ». 

La scuola 

n problema, dunque, si spo¬ 
sta sui lettori. Anche perchè, 
nonostante le fortune pubbli- 
cistiche dcU’autorc e la se¬ 
rietà della casa editrice, è 
lecito credere che non molti 
italiani si sentiranno attratti 
dall’idea di andare in libre¬ 
ria e di pagare 26 .S 00 oppure 
27.600 lire, a scelta, per spez¬ 
zare finalmente il pane della 
scienza « senza falsi timori » 
e € senza stupidi condiziona¬ 
menti », come scrive Bocca 
nella prefazione: « La storia 
degli uomini è la vostra sto¬ 


ria ». Chi sono i lettori dispo¬ 
sti a versare il gruzzolo solo 
per farsi raccontare la loro 
storia? 

€Si sa» che il libro è de¬ 
stinato alla scuola. Chi l'ha 
detto? Xessuno. Xell’antologia 
la parola scuola non compare 
da nessuna parte. Bocca non 
la nomina e nemmeno ricorre 
a surrogati, che so, poteva 
dire giovani amici, giovani 
lettori, giovani. Niente di tut¬ 
to questo, soltanto « amici let¬ 
tori ». Però la destinazione 
scolastica del libro è cosa cer¬ 
ta, non foss’altro per la robu¬ 
sta campagna pubblicitaria 
che ne ha accompagnato l’u¬ 
scita € che si rivolgeva, ap¬ 
punto, agli insegnanti. 

.Allora formuliamo un'ipote¬ 
si. diciamo: un’antologia di 
letture storiche oggi come og¬ 
gi ha davanti a .^è un mer¬ 
cato modesto, qualche biblio¬ 
teca scolastica, qualche bi¬ 
blioteca pubblica, qualche ti¬ 
foso dell’autore. Ma se quel¬ 
l'antologìa fosse un reperto¬ 
rio così semplice e essenziale 
e organico e insomma « ge¬ 


niale » da potersi proporre, 
contemporaneamente, come 
alternativa al libro di letture 
per la scuola media e al ma¬ 
nuale di storia perje supe¬ 
riori i suoi shocchi di mercato 
si moltiplicherebbero per cen¬ 
to. per mille. 


Rischi 


Semplice no? E anche 
privo di rischi. Basta che 
autore e editore abbiano Vac- 
coriezza di non indicare.un 
uso scolastico specifico limi¬ 
tandosi ad ammiccare, a la¬ 
sciare intendere che la bontà 
del prodotto è tale da permet¬ 
tere qualunque utilizzazione. 
(E che la scelta degli inse¬ 
gnanti sia facilitata da un li¬ 
bro che, come il Faust goe- 
{ thiano, alberga nel suo petto 
due anime: quella in brossu¬ 
ra per la scuoia dell’ohbligo 
e quella cartonata per le su¬ 
periori). 

Il libro unico e universale 
di lettura e storia per una /a-, 


scia di scolarità che va dagli 
undici ai diciannove anni: ec¬ 
co uno dei vecchi sogni del¬ 
l’editoria scolastica, il suo 
Eldorado nascosto. Invece ài 
dover faticosamente produrre 
e continuamente aggiornare 
decine di opere per classi e 
tipi di scuoia un libro per 
tutti, e vendernel L’antologia 
Bocca-Zanichelli è imparenta¬ 
ta a quei sogno. 

Ma come l'Eldorado era sol¬ 
tanto un miraggio, così il li¬ 
bro unico e universale è ir- 
realizzabile nei fatti. Perchè 
Bocca forse non lo sa, ma gii 
insegnanti italiani sì. che il 
vecch’O modello di antologia- 
repertorio cui lui si è ispirato 
non è più proponibile da quin¬ 
dici anni almeno. La scuola 
deìì’obhl'go, oggi, ha ben al¬ 
tri problemi che i falsi timori 
dei giovani verso il .sapere; 
e la funzione dell’antologia è 
sostanzialmente mutata, da 
repertorio dì testi commentati 
e annotati a strumento didat¬ 
tico che deve servire per ciò 
che i programmi chiamano 


€ interdiscìplìnarità >, « forma¬ 
zione linguistica dell'allievo». 
« operatività ». Non so se que¬ 
sti siano gli stupidi condizio¬ 
namenti cui Bocca allude, non 
credo; so che si tratta di pro¬ 
blemi reali che non si risol¬ 
vono rifacendo in veste pro- 
gressista l’antologia dei padri 
e dei nonni. 

«Manuale» 

Cosi anche gli insegnanti 
della scuola media superiore 
sanno che dietro la crisi del 
vecchio modello storiografico 
e del € manuale » ad esso col¬ 
legato c’è un ruoto reale e ne 
i avvertono tutto il disagio. Ma 
I non pensano, non possono pen- 
! .care che tale vuoto sia col¬ 
mabile con espedienti più o 
! meno estrosi, con antologie 
talmente « personali » da non 
dedicare, per esempio, nem-' 
meno una pagina alla prima 
guerra mondiale. 

' Dunque, rifn fatto di do¬ 
mandarsi, l’antologia Bocca- 


Zanichelli è un libro -1 per tut¬ 
ti e per nessuno» come lo 
Zaratlrostra dì Nietzsche, un 
libro senza destinatario? Le 
cose non stanrui esattamenie 
così. Perchè gli insegnanti 
italiani sono centinaia di mi¬ 
gliaia e, nel numero, c’è'an¬ 
che chi m ha le tasche piene 
di accapigliarsi per un tozzo 
di pane con i problemi della' 
scolarità di massa. Chi rim¬ 
piange i bei libri semplici di 
quando la scuola era sempli¬ 
ce. Chi pensa che si è solle¬ 
vata un po’ troppa polvere, 
negli ultimi anni, e che è ora 
di lasciarla . depositare. Tra 
una riforma che non arriva e 
.una Controriforma strisciante 
da sempre quanti sono oggi 
nelle nostre scuole gli inse¬ 
gnanti del € riflusso »? A loro, 
è lecito credere, Vantoìogia di 
Bocca sembrerà conveniente, 
sì: Con le sue due confezioni, 
i due titoli e Valibì progres¬ 
sista: tutto compreso nel 
prezzo. 

Sebittiano Vatsalli 


Le discutibili tesi 
di Emanuele Severino 

Il rovescio 
della 
sapienza 

EMANUELE SEVERINO, a li deslino della necessità »> Adelphl/ 
pp. 598, L. 30.000 , ^ -/ 

’ Secondo una tenace convinzione, oltre venticinque secoli 
fa uii filosofo greco di nome Parmenide avrebbe espresso 
questo pensiero: «L’essere è e il non essere non è ». Lasciamo 
stare se ' questa attribuzione sia storicamente fondata o se 
Parmenide abbia formulato una proposizione diversa e più 
sensata. j\Ii pare indubbio, in ogni caso, die una sua ripro- 
posizione oggi, non potrebbe non lasciare alquanto interdetto 
cliiurique abbia una qualche idea della storia del pensiero 
occidentale: dopo Platone, dopo Aristotele, dopo Kant, quella 
frase non può non apparire come una vuota tautologia. 

, Ma se la storia del pensiero, a cui ci si appella, fosse, 

‘ invece, non la storia di una lenta liberazione da un non senso, 
bensì, al contrario, la vicenda di un tenace errore che ha 
finito per occultare la verità di quella proposizione iniziale? 
'Nel.suo libro II destino della necessità, Emanuele Severino 
.'dedica quasi seicento pagine per convincerci appunto di questo 

• è per invitarci a tornare indietro. Con questo «tornare indie¬ 
tro » non s’intende un ritorno al più antico pensiero dei Greci, 
perchè questo significherebbe metterci nelle condizioni di ri¬ 
fare necessariamente la strada già fatta; « S’intende — scrive 
Severino — qualcosa di essenzialmente più decisivo: il ripor¬ 
tarsi al bivio dal quale si dipartono il sentiero percorso dalla 
civiltà occidentale e il sentiero ancora intentato. Riportarci 
al bivio,-per oltrepassarlo lungo il sentiero intentato» (p. 14). 

Come faccia a sapere dell’esistenza di quel bivio, Seve¬ 
rino non dice 

In effetti il ragionamento di Severino è in certo wodo 
congetturale’: se il mondo prodotto dalla cosiddetta civiltà 
occidentale è follia » e « alienazione », il. problema è di 
vedere se è possibile individuare le radici dei suoi malL 
Nessuna delle spiegazioni finora tentate è,veramente una spie¬ 
gazione, ma anzi-il segno che questi mali si aggravano sempre 
di più, perchè tutte le presunte spiegazioni si muovono pur 
sempre all’interno di quella logica, che è la logica stessa 
della’«follia» e dell’* alienazione » della civiltà occidentale. 
E’ dunque in questa logica che bisogna ricercare la radice 
vera e la genesi reale del vizio di fondo di tutta" la civiltà 
occidentale. Orbene, secondo Severino, questa logica è quella 
per la quale sì è ritenuto di poter dire « reali » le cose che 
' cadono nel campo dell’esperienza umana: cosi, grazie a quella 
logica,.si chiamarono «enti» le cose: e poiché le cose-sem- 
brano nascere, vivere e morire, si dette il nome di «essere» 
a questo « divenire ». 

' ■ In questa assurdità (perchè tale è, come vedremo, per 
Severino) tutto il pensiero occidentale — se si fa eccezione 
in qualche misura per.Nietzsche e per. Heidegger — conv^erge: 
da Platone a Kant a Hegel a Marx. Ma se questa assurdità 
' si produsse e si dimostrò tanto tenace noti fu per una biz- 

• zarrìa, ma perchè così si manifestavano la «volontà di po¬ 
tenza» e il «nichilismo» tipici della nostra secolare civiltà: 
.la volontà di potenza è quella che si rivela nel concepire le 
cose come oggetti di produzione, di manipolazione e di tra¬ 
sformazione senza limite (il mondo dominato dalla tecnica). 

,'.Ma. per poterle produrre, manipolare e trasformare, la vo- 
■^^^''lontà dì potenza deve « annientare » le cose, cioè negare loro 
’l qualsiasi indipendenza e autonomia dall’uomo e immaginarsi 
che l’uomo sia'libero e signore del proprio agire. Ma anche 
‘ l'uorao diventa per l’uomo soltanto una cosa. Per questo la 
storia della civiltà'occidentale è la storia deU’« alienazione 
più abissale», da cui si può uscire solo rifiutandola global¬ 
mente. 

«Un iiiito oscurò» 

Questo ■rifiuto si'attua non con la prassi, ma con la t^ria, 
perchè teorico è l’errore che costituisce il'peccato d’orìgine 
'di tutta la nostra storia: alla base della volontà dì potenza 
e del nichilismo c'è, infatti, una- contraddizione intollerabile: 
ed è la contraddizione tra « essere » e «divenire ». L’« essere », 
.proprio'in quanto tale, non-può «divenire», perchè se dive¬ 
nisse vorrebbe dire che ora è quel che non era prima e non è 
quel che sarà in seguito: cioè sarebbe insieme.«essere» e 
« non-essere ». Ma !’« essere » può soltanto essere e. il «non- 
,essere »- può soltanto non essere: questo è il destino della loro 
'necessità. Dunque le cose, quelle empiriche cose che nàscobo, 
vivono e muoiono «sono» e insieme «non sono», oscillano, 
sono indecise tra l’essere e il-non-essere. Ben lungi dall’essere 
la vera realtà, le .cose sono soltanto « apparenza ». 

■ , Con ciò siamo tornati a Parpienide.'a quel Parmenide che 
appunto avrebbe detto che !’« essere è e il non-essere non è » 
e che giudicava apparenza, opinione ingannevole il vario e 
.diveniente mondo che i sensi e il linguaggio ci mostrano. Ma 
come imboccare, a questo punto, il «sentiero intentato» dalla 
civiltà occidentale? 

Riconoscendo, secondo Severino, in primo luogo che !’« es¬ 
sere»' altro non è che il tutto - infinito della necessità e del 
destino, che si mostra nella finitezza del divenire, ma che 
«a\'\-olge».da ogni parte questa finitezza e «custodisce in 
eterno » ogni cosa apparsa; in secondo luogo, che la stessa 
apparenza non è qualcosa ^ ìnessenziale ma, rientrando nel 
destino della necessità, è anch’essa « essere ». Le cose non si 
annientano mai completamente e l’uomo è mortale solo perchè 
crede di riconoscersi tale, 

• Dire che si tratta di « un mito oscuro » non sarebbe certo 
un’obiezione da cui Severino si sentirebbe colpito, così come 
non si sentirebbe colpito da' chi gli facesse osservare che da 
ciò che egli afferma esce distrutto ciò su cui l’uorao ha riposto 
le sue convinzioni: il tempo e la storia, la scienza e l’azione 
morale, la libertà e i valori. Questo è appunto quel che Seve¬ 
rino voleva fare. 

Anche perchè questo uistruggere è nello stesso tempo un 
-« consacrare >: anche il male rientra nei disegni provviden¬ 
ziali di Dio e cosi, per Severino, anche l’apparenza rientra 
nel destino della necessità: da essa si può «saltar fuori» (e 
viene in mente quel «salto mortale» dal pensiero all’essere 
di cui parlav-a Jacobi: un salto, chiosava Hegel,-che è mor-* 
tale solo per la filosofia) riconoscendo che si tratta appunto 
soltanto di «apparenza» e che è puramente illusorio preten¬ 
dere di giudicarla e proporsi di trasformarla: tipiche in questo 
senso, certe prese di jwsizioni di Severino sulla violenza, per 
fare un solo esempio. Tutto ciò può poi aiutare a compren¬ 
dere la notorietà di Severino in settori della cosiddetta «con¬ 
testazione», ma anche l'accoglienza dei suoi scritti sul Cor¬ 
riere della' sera. 

Per mcrtiv-i di spazio non ho potuto certo dare conto delle 
argomentazioni che egli svolge nel suo denso e non facile 
libro e mi limiterò a rapide considerazioni conclusive: uno dei 
motivi ricorrenti (e che rendono indubbiamente suggestive 
molte sue pagine) è quello di ritrovare nel linguaggio le 
tracce, i segni del sentiero-percorso e della sua parzialità: 
il linguaggio diventa dej^itario di una sapienza «nascosta», 
che la civiltà ha dimenticato ma non distratto. 

Prima considerazione: concepire l’apparenza come Seve¬ 
rino suggerisce è possibile restando aH'interao deirorizzonta 
dell'apparenza, cosi come indubbiamente resta l’individuo Se¬ 
verino che scrive e gli individui che leggono il suo libro? 

Il suo scrivere non è anch’esso « apparenza »? E come è pos¬ 
sibile che il tutto si riveli nell’apparenza di quel «fare» che 
è appunto lo scrivere o il leggere un libro? 

Seconda considerazione: il sentiero «intentato» non sarà 
per avventura « impercorribile »? Anche a restare nel campo 
della pura teoria, a me sembra che a vanificare quel sen¬ 
tiero valgano pur sempre il Sofista di Platone (la risoluzione 
del «non-essere» nel «diverso»), la .Metafisica di Aristotele 
(la scoperta della molteplicità dei sensi in cui si p>arla del- 
r«essere») e la Critica della ragion pura di Kant (la nega¬ 
zione che r«essere» sia nota di concetto). 

• Per restare nella metafora, di fronte alla dimezza dello 
scontro in .atto per determinare rorientamento del sentiero 
ancora da percorrere, Severino, neU’asserita contestazione di 

• t^to il tracciato, appare piuttosto farsi da parte, mettersi sul 
ciglio, e lasciare cosi che la direzione dei lavori resti affidata 
ai progettisti di sempre. 

Gabriele Gìannantoni 
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Jake Jackson 

t . . 

e i suoi fratelli 

' * ♦ " ■ / ^ * ♦ 

In «Ghetto negro», opera prima di Richard Wright, l’odissea 

di un nero d’America in una giungla urbana - Tra Tossessione 
dei mass-media bianchi e la ricerca di una propria cultura 
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New York Times Square. 


RICHARD WRIGHT, « Gheflo negro », Rir- 

zoli, pp. 272, L. 3.200. 

C’è una pagina di Ghetto negro (l'opera 
prima di Ricliard Wnglit, .scritta tra il *30 
e il '30, pubblicata ])ostuma dalla moglie 
nel 1063 e oggi tradotta in italiano) in cui 
rimmaginazione del futuro scrittore di 
Paura e di Ragazzo negro, aggirando il 
faticoso pcrfczioni.smo deiresordiente, 
tocca con lucida crudeltà un nervo del- 
rc.sperienza quotidiana dei neri d'America, 
destinato a vibrare a lungo, emblemati¬ 
camente. nella storia del co.stume. Jake 
Jackson, l’eroe-vittima del romanzo, im¬ 
piegato postale a Chicago, come Wright 
stesso in quegli anni, si pettina, il matti¬ 
no, prima di affrontare il cimento di una 
lunga, tragica giornata. Con l'aria in¬ 
quieta di un vecchio generale v che ispe¬ 
zioni « le fortificazioni e i reticolati di 
un'armata straniera », si avvicina allo 
speccliio, e ingaggia battaglia contro il 
* ciuffo tolto » dei suoi capelli, erto » a 
ventaglio in una eruzione di lana scura - 
che dovrà -i essere ridotta alla levigatezza 
d’una palla da bigliaitlo i.. 

In una .':erie so.steinita. ironica, giocosa¬ 
mente grandiosa di immagini belliche. 


Wright definisce il drammatico spreco del¬ 
le energie che il nero americano rivolge 
alla negazione e alla manipolazione della ' 
propria identità. Il suo occhio impietoso 
di veggente tra i molti ciechi assomma in 
questa istantanea di costume il privato 
e il politico di una fase cruciale deH’espe- 
rien/a nera: la crescita, nei ghetti urba¬ 
ni, delle giovani generazioni emigrate da 
un « Sud dove ti uccidono » a un « Xord 
dove ti lasciano morire di fame *, dibat¬ 
tute tra i rigori della sopravvivenza e gli 
impulsi airautocoscienza. Quando Jake 
Jack.son, dopo aver percosso la moglie, di 
cui lo irritano le chiacchiere, le malattie, 
la stessa esistenza, esce di casa, è pronto 
per queiraltra sequenza di battaglie, di 
offensive, di imboscate che attendono ogni 
americano di pelle nera lungo i percorsi 
topici della città. 

Ghetto negro non avrebbe ragione nè 
forza di regeere oggi. 1980. alla lettura, 
.se la .sua superficie di prodotto datato 
non fo-sse percorsa da una profonda incri¬ 
natura d’infedeltà ai codici dell'epoca: la 
trama della cronaca urbana, minuziosa, 
puntigliosa, a volte tediosa, è smossa da 
un oixhto di immagini animistiche, di 


Una rivoluzione nel Corno d’Africa 

■ 


Il «en.-^o etiojtifo» nelle analisi di Claudio Moffa - Dal crollo del sistema monarchico alla mobilitazione 
di un ]n)polo-cla>?e di .^crvi della gleba - Una ricca raccolta di documenti e dati - Antagonismi e alleanze 


CLAUDIO MOFFA, « La rivo- 

luzione etiopica », Argalia 
Editore, L. 12.000 

Fra lullp If rivolii/inni dol- 
1.1 lori,». qiifH.i t'tiiiiina li.» .nu¬ 
lo la sorte |ini -iiiiiol.ire: «'--.n 
è «Ulta « (li'ioiio-i'iuta e Ira- 
\i-iita)>. fin ((iia-i (l.ii primi 
jia-'i e Multi, non solo dai rea¬ 
zionari ( com'era louico (. ma 
nnrlit* da va=li settori dell opi- 
Illune puMiIica domoiratic.i e 
di sini-tra, cioè da una parte 
dei .«noi naliir.ili alleati. I a 
slc'^a diffi!-a tendenza a giudi- 
r.irc in fretta e sulla lia-e <li 
informazioni ancora .-carie, che 
in altre occa-ioni lia ilalo Ino- 
20 a fiammate di cntii-ia-mu 
premature, in que-ta ha aiuto 
alla roxescia. proiocaiidn ma- 
iiife-ta/iuni di rigetto apriori¬ 
stico. sentcn/e sommarie e fui- 
rnitiee quanto arroganti con¬ 
danne. 

In seguilo ratlenziiiiie del 
piilihlieu II e ^oIta icr-o altri 
liioglii i< caldi K luil'i'.tiopia 
<■ rima-ta uiruuihra pc-aiile di 
lo-jictlo e di <• antipatia n. Non 
.«emhrcrà c-agcralo quanto af¬ 
fermiamo a chi ricorda ancora 
che Tepiteto <h " fa-ei-ti » fu 
nppio]qiato con di«in\oltura ai 
limitari di \ddii Ahcha hen 
prima che iic fo-icro ciliari gli 
oricntameiili. anzi quando «pie- 
sli erano ancora pieni di con¬ 
traddizioni e tutti da definire. 

Letto ‘u quello '( -fondo » 
di a-pre polemiche e «li non 
itipcrale iiicompreiiiioni (i cui 
motivi meriterehhero un «li-cor- 
fn a parte ) il libro che f.laildro 
bluffa ha iledicato airaraomcn- 
lo ac(|ui-=la un'importanza e-cni- 
plare. L'opera è deliheiatanien- 
te di«i-a in due parti hen «ii- 
stinte: una raccolta di comuni- 
rati. programmi, «lerreti. «lati 
slatinile!, interei-lc: c un -ac¬ 
cio di circa cento pacinc. La 
raccoh.i («nme pure la rirr.i 
l'ihliocratia I c ohicllica. plura¬ 
li-tira. .1 neutra ... In r--a tro- 
\.inr> po-i.> dii ecualc «lignil.i 
le Mric c oppo-te po-i/nmi del¬ 
le forze [loliliche c -ociali eh*-, 
dopo accr roc e-ri.it.t in-icmc il 
\ cecino Online i fcmlo horchc- 
-c ... -i -olio p.ii di\i-e e af- 
frfiiilate nello -forzi* «li impri¬ 


mere .-111 cor-o deeli a\ vetii- 
meiiti il proprio «ceno «li classe 
c di orientarlo leeomlo i propri 
interc'-i. 

Ma «e <|ue-la parte «lei vo¬ 
lume è. lo ripetiamo, rigoroìa- 
nicnte imparziale, il saggio in¬ 
troduttivo non vuole esserlo e 
non lo è. Fondato su una ri- 
flci-ione durala anni c su uno 
itiidio attento non «olo dei «lo- 
cunienti, ma «lei f.itti. compiuto 
in liuoiia parte *ul |)Oito. eno 
approda a un giudizio « «li par¬ 
te » preciso: In rivoluzione etio- 
)>ica è autentic.i e valida, an¬ 
che a prescindere «la quelli che 
nc saranno gi sviliqipi futuri a 
gli ihocclii filiali. Su questi 
l'autore, li mantiene in pruden¬ 
te jltt'ia. come «lei resto fa an¬ 
che Enzo Santarelli, nel pre¬ 
sentare e commentare il libro 
con una prefazione in cui al¬ 
l'elogio «lei lavoro di Moffa si 
accompagna, esplicita e dura, 
la {lolctiiica contro le distorsio¬ 
ni dettate «la « ideologismi u (e 
foric perfino «la inconfcisate o 
iiii-oii-apevoli noitalgie colo¬ 
niali ;. 

N'odi «la sciogliere, pericoli da 
evitare, contraddizioni «la supe¬ 
rare. infatti non mancano. Ma 
le eonqui-te gii» realiz.zate sono 
sufficienti — secondo l'autore 
-— a collocare a rivoluzione 
etiopica fra le esperienze <« più 
alte A «lei movimenti di libera¬ 
zione sociale del iccohi. 

Dove altri hanno visto solo 
cicca violenza barbarì«'a. fer«>ci 
faide fra fazioni e jierionaggì 
ainbizio-i « -atelliz/ati » da s«)- 
vietìvi e cubani. Moffa diilin- 
"ue i ninmenti «li una lolla po¬ 
litica e «li cla««e sanguinosa, 
cerili, anzi terribile, ma tipica 
«li ogni rivoluzione « vera «. e 
perciò originale, cioè ricca di 
elementi nuovi, imprevi-li. «li- 
vcr-i da ipielli di altri e«enipi 
e nimlelli. e tuttavia rlnaica, 
in «piantn de-Iniala a miMlifii-a- 
re raflicalmentc e per -cinpre 
la vita «li milioni «li ei«cri 
umani. 

Quando il -i-tema monarchi¬ 
co crolla -otto i pc-o «li spinte 
niolieplici e tiitl'altro che omoge¬ 
nee. «lue «trule li aprono «l.i- 
v.iiili all Etiopia: a «lc«tra. 
•{nella ili un«» -viltipp."» capitali- 
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Un'immagine di Addis Abeba. 

«tico ancora più rapido, proprio , , 
pcrcliè iibcralo dall'intpacrio ! , 
delle ultime ''strutture feudali. ^ j 
ma fatalmente asservito al neo- ' , 
coloniali-mo delle mutinaziona- ' , 
li. «lata la debolezza della bor- j | 
ghc«ia <r indigena »: a sinistra. | . 
quella di una risoluta opzione | ^ 
socialista, che attiri e mobiliti J 
le masse più oppresse c le prò- ' , 
muova a protagoniste anche cr- ' ] 
male della costruzione di «ma ' , 
nuova sneiclà. | . 

Queste masse fe in ciò con- j ' 
«iste la « scoperta » forse più [ ■ 
interessante deH'analisi «li Mof- ; ' 
fa) -ono rom|»oìfe e«ienzial- ì 
mente di un popolo-cla««e : gii j ' 
oromo (o calla) anoggellati | ' 
•lai conqiiHlalori ahmara ' nel 
rot-o «lei -ecoli e trasformati i : 
in icrvi «Iella glelia. E--ii for- j 1 
mano la lia-r della {lirainide. al ! I 
cui vertice -ta l'ari-tocra/ia la- j < 
tifondi-ta ahmara e cri-tiaiia, j i 
mentre le altre cla'«i e jtopoli- | i 
< la--i ( « ri-liani. niit-tilmatii e | i 
{•airaiii I osriipaiio i livelli iiiter- - ] 


medi : piccoli proprietari tigrini, 
pastori nomadi somali e afar, 
burocrati e. intellettuali occi¬ 
dentalizzati. coniniercianti e in¬ 
dustriali (in parte stranieri), 
proletari super«frultati. e Itilla- 
via relativamente npriviicgiatin 
rispetto ai contadini senza ter¬ 
ra. La stessa (liramide si riflet¬ 
te ( in {iroporzioni ridotte | nel- 
l'esercito, donde ' Liinportanza 
«lei rivolgimenti che avveng«>- 
no nelle sue fie c fra i suoi 
«|uadrì : non può pa-'ire inos¬ 
servato il fallo che la stragran¬ 
de niageioranza dei membri del 
Dcrg è fin daH'inizio compo-la 
«li solidali, cioè «li ci>nta«lini 
oTomo. 

Tutti qiic-li -Irati parl”eipa- 
no. «Itile -tt-«e o «u . opjto-te 
barricate, alle lotte p,'r il piv¬ 
iere. in un comple—o iiilrec- 
«■io di antagniii-mi e alleanze, 
•liiratiire o iiionientanee. E.l è 
infine !•« -Irato più •< ha—«» * e 
riimero-o a pn-valcre con il 
|»c-o del -im ra<h.'ali'mo; quel¬ 


10 contadino povero (cioè or«>- 
mo). di cui non a caso il coL 
Menghistu è (anche etnicamen¬ 
te) il rappresentante al vertice 
repubblicano. Saranno soprat- 
ttiltu i servi della gleba libe¬ 
rali dalla riforma agraria (data 
anche la «lehulezza della scarsa 
da—e operaia 1 a portare avanti 
sulle loro spaile la scelta «lei so- 
cìaiismo « scientifico ». del 
K iiiar\i«m«>-leiiini'mo ». non so¬ 
lo emiro i latifonilisli. ma an¬ 
che contro il •« partito ameri¬ 
cano » e sii a e-tremi'ti ro-si » 
«il e-trdzì«inc pie» obi-liorsiheic 
«Ielle .ir*-*- llrb.ine. 

Que-ta. in «inte-i. la conclu¬ 
sione «lello «Indio. Il quale, ov¬ 
viamente. non di—ipa affatto 
tulli I diihlii. non tacila tulle 
le critiche e quindi non rh:u«le 

11 dibattili» -ullc vicende «lei 
Como «l'Afrn-a; ma certo con- 
lribui-«e a portarb» a un livello 
piu maturo r più coiicrcp». 

Arminio Savioli 
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GIOVANNI BERLINGUER: 
c Un eurocomunista in Ameri¬ 
ca» — l'na rico.2n!7!(»ne dell."! 
'•xietà,americana ed insieme 
ù confronxo «ra lì * cittadino 
medio » US.A e !e pr«qx)«te d. 
i.'i cnmu.ni«ta :ii ima sene di 
.-nregiiid.c.ate e givdib.h s no¬ 
te di v:a 2 g:o > «D-c Diinato. 

pp. 11-1. 

’É' 

GIUSEPPE MAMMAREL- 
LA: c Storia d'Europa dal '45 
ad oggi » — L’r.a stona «i>m 
p'.es.Mva dei vecchio conimen- 
tc> sotto il profilo economico e 
p<i]itico. militare e diplomati¬ 
lo. Dalla nascita dei blocchi 
alla d;ster...:or.o fino alla crisj 
rnergetica iLaterza. pp. 546 
L. 18 000). . 

★ 

WILHELM FRAENGER; «Il 
regno millenario di Hierony- 
mus Bosch » ■— Citi ispirò e 
pt rchò il -oi'ituo.-o e mquie- 
t,«nte mondo -imlvV.ico del pit- 
l.ire? Lo affa-tmanti i}xiTe«i 
d. uno -n:d:o-o tedesco «Gaan- 
d.«. p,). 213. L. 13.0(«1.. 

*■ 

SANDRO PENNA: «t Confu¬ 
so sogno » -— Il libro r.it'co 
ci.e «onioq’iat'ro jy>csie del 
grande j>it'i.« perugino miirto 
1 el 1977. D(KÌiti di e-«.se era 
i.o .ipparse in nvi.sic ira il 


J *.37 e il ‘57. ventuno in edizio- 

• ni d'arte nel '75. nel '77 e nel 
‘ '78. Le altre settantiino. .scrit- 
j te tra il '22 e il '29. .«ono state 
j trovate nella casa del poeta. 
I quasi tutte su foiili autografi 
I e datati (Garzanti, pp. 152. 
j L. 90(10-. 

i ♦ 

• ERNESTO DE MARTINO: 

' « Furore Simbolo Valore » — 

j L'na raccolta composita di 
I .«crnt; etnologici che forma- 
I no però nell'insieme « un di- 
5cor«o imitano che fa da con 
trappunto alle monografie sto¬ 
riche già pubblicate > da chi. 
nella cultura italiana, è stato 
il più alto e.«ponente dell'* u- 

• manesimo etnografico » tFel- 
l tnnelli, pp. 251. L. 7000). 

I ALICE H. COOK: « La lavo- 
j ralrice madre » — Come si 
, ori-anizzano le m.idri che la- 
j \ orano, nell'.osson.'a o ncH'in- 
I .-uffic.mza di'! servizi ««ocia- 
' lì? L'autrice. d<x-entc di «o- 
i c:oIo 2 ia e -indacaliMa ame¬ 
ricana. da un quadro circo 
<-t.»nziato delle coiulizioni del¬ 
le madri lavoratrici nei Pae 
{ -1 iiiduMrializzati; in appen- 

• due Maria Rosa Cutrufelli fa 
il punto 'Ull.i Mtuazinne ita- 
ban.i (F.diton Riumt:, pp. 179, 

i L. 3200). 


Sì allarga la famìglia 
del «Libri di base» 


Aella nuova collana Jesli Krlitori 

» 

asili vohinii .<ulla D(^ la CKK- le 


La collana degli Editori Riuniti, c Libri rii 
base 5-. Si comincia a delinearc. cni d.oci v«v- 
lumetti già editi e quelli annunciati di pros¬ 
sima pubblicazione, tutti al prezzo standard 
di tremila lire, come una sona d: ideale cn- 
ctclopcdia moderna che offre al lettore eri- 
mime una serie di te^ti-base per una prima 
informazione cvimpiuta sulle molte voci che . 
co.stitu;.scono i punti di nferimenio essenziali 
attorno ai quali gravita il dibattito culturale 
C'ontemporaneo in ogni campo del sapere. 

Dopo i titoli già pubblicati (l'.so delì'ener- 
gia solare. Le libertà (ìell'uomo. Guida .il- 
Vusn delle parole. Saper leggere. L'economia 
italiana. 1 m lelerisione). escono ora in h- 
brena altri quattro volumetti .sulla IK'. le u>-- 
.'icoman.c. gli Iiandnappati e la CEK. 

Lo Democrazia Crrstiana di Giusepjx' t’iiia- 
rante cerca di far luco .sulla eomplrss.i na 
tura di questo partito, che .spes-o si è pre- 
.-entato .sotto maschere |X)Iitiche .i'>.ai eter«>- 
genoe tra loro, ric.saminandone la storia. Il 
lettore può così riflettore .su fatti, per.sonag- 
gi 0 .scelte jvilitiiTie che dagli .mni ormai 
lontani della co.stituzi«)ne della DC p«vrtano. 
attrai ci ao la Liberazione c la rottura della 


Riuniti p.-roiio ora altri quattro 
to.'-sicoinanie e gli hamlicappati 

unità antifa.'C i-ta. agl; anni delia pr.igrc.-si- 
va «xicupazione de di'! potere fino alLatlualc 
cnsi d; egemonia del partito cattolico. 

7.0 Comunità Economica Europea di Giu¬ 
liano Bellezza ripercorre il lungo cammino 
per un'Europa unita, soffermandosi pvvi a con- 
.siderarne la popolazione, i problemi dell'agn- 
coltura. le attività industriali, gli squilibri re¬ 
gionali e le relazioni c«ìii il resto del mondo. 

To.<sicomanie di Luigi Cancrini presenta 
molte stor.e parallele di tossicomani, che in¬ 
dividuano altrettanti cas. diversi, per poi 
cercare di clìiarire cos'c la tossicHvmania. 
perchè situazioni divcr.«c spingono alla dro- 
ca. qimli fattori -«Xìali <«incnrroiK) alla sua 
«hflus'one. come e {'H'rciiè la ptoduzionc dol- 
1«' dr<» 2 ne ^la diventato il più fo!o.s.salc affa¬ 
ri' del iuoimIo. e. infine: quale risposta .ri 
dove dare ai miriti probltmii die solleva il 
fenonieno < dr«v2a ^7 

Gh a-iHriti fisici, nieniaii e affettivi del- 
liiandicap. quanti e chi ^ono gli handicap- 
pati. il com}K)rtamento delle famiglie nei lo¬ 
ro confronti e il loro inserimento nella scuo¬ 
la. come prevenire e curare sono, infine, gli 
•Treomenti tratiau in Handicap da Massimo 
Ammaniti, 


dialoghi fantastici, di visioni allucinate, 
radicate nel folklore del Sud agricolo. In 
Jake Jackson allo specchio ~ nel negro 
anni 30 che si contempla per deformar¬ 
si a misura del bianco — possiamo vede¬ 
re oggi un’acre parodia delle difficoltà 
del giovane Wright a identificarsi di fron¬ 
te alla propria memoria c nera » e alla 
propria cultura «bianca». 

Nella sua introduzione, precisa e densa 
di spunti interpretativi, Piero Sàiiavio in¬ 
dica la complessa matrice letteraria di 
Ghetto negro: da un lato la lezione natu¬ 
ralìstica di Theodore Dreiser e la « scuo- 
,]a del giornalismo muckraker, cioè di de¬ 
nuncia »; dall'altro la suggestione dcl- 
rVIisse di Joyce, da-cui Wrig'nt nprenae 

10 schema del « viaggio circolare », del 
• « nostos da casa a casa ». e soprattutto 
« la tendenza ad articolare la narrazione 
su una serie di luoghi deputati », deriv«>n- 
ti. qui. « più che dal poema omerico, dal¬ 
la tradizione del Graal ». Dunque: una 
volontà politica di 'tleniincia. coerente con 

11 niar.Mismo del giovane Wright, militan¬ 
te nel partito comunista, e, ad essa sot¬ 
tesa. una intenzione fabulatrice, ugual¬ 
mente politica, ma eterodossa rispetto ai 
fini e alla funzione immediata della pro¬ 
testa nera. Ghetto negro è il tentativo, 
in parte fallito, di innestare il folklore 
nero, rielaborato dalla fame e dalla rab¬ 
bia. nel linguaggio della cultura urbana, 
tradizionalmente bianca. 

Nella terra desolata del ghetto Jake 
e i suoi amici si muovono lungo itinerari 
rituali, al limite tra le due metà spacca¬ 
te del loro mondo psichico, compiendo i 
cr-rimoniali quotidiani — il gioco, il la¬ 
voro. la fabulazione — alla ricerca del¬ 
l’impossibile. del portentoso, identificato 
ora con il denaro, ora con il sesso, ora 
con ruguaglianza col bianco. La città par¬ 
la al loro orecchio con due voci distinte; 
quella dei mass-media bianchi (radio, gior¬ 
nali. cinema) c quello della disperata pro¬ 
messa nera (annunci pubblicitari che illu¬ 


strano portenti per tutti I mali, propagan¬ 
da religiosa, imbrogli, consolazioni per il 
reietto). Ma il castello a cui giungono in¬ 
fine questi cavalieri espropriati è il bor¬ 
dello dove Jake viene derubato e percos¬ 
so. Gli resta allora soltanto il ritorno alla’ 
moglie e alla casa, che non significano, 
per lui, riposo o rinascita, ma. ancora, 
violenza inflitta e subita. 

Ferito alla testa, Jake precipita in un 
« vortice nero », mentre il vento ghiaccia¬ 
to gira « intorno all’angolo dell'edificio ge¬ 
mendo come un idiota in una voragine 
scura ». La nerezza, connotazione di nior- 
, te, segna definitivamente il suo destino: 
il suo nero di seppia ha tinto di sè il 
mondo. 

Perchè Wright non pubblicò questa sua 
opera prima, più volte e con tenace pas¬ 
sione riscritta? Vari editori, l'avev'ano ri¬ 
fiutata; gli stessi compagni di partito 
ritenevano che la presentazione di un eroe 
quale Jake Jackson, pigro, ipocrita, squat¬ 
trinato, incanaglito, potesse nuocere alla 
causa dei neri americani. L’esordio di 
Wright coincise con l'apparizione, nel '36, 
di I figli dello zio Tom, racconti doll’ar- 
caico Sud, mentre i materiali urbani di 
Ghetto negro affluirono, rielaborati, in 
Paura (1940) e in altri, più tardi, roman¬ 
zi. Neppure a distanza d’anni, divenuto 
famoso negli Stati Uniti quanto in Euro¬ 
pa. rotto il legame con il partito, se non 
l’impegno di intellettuale nero, Wright si 
decise a pubblicare. 

Oggi forse possiamo capire il perchè 
del suo rifiuto: in questa sua opera pri¬ 
ma. complessa e rifinita, ma irrisolta, di¬ 
visa tra due tensioni, tra due partiture, 
vedeva troppo profonde le tracce della sua 
laboriosa, disperata crescita di scrittore. 
Ed è. invece, esattamente come laborato¬ 
rio di un’immaginazione narrativa desti¬ 
nata a sommuovere le due culture, la 
bianca e la nera, che essa oggi ci viene, 
giustamente, restituita. ■ 

Marisa Bulgheroni 


Le sottili astuzie 
dell'innocenza 


GINA MARPILLERO, « Es¬ 
sere di paese », Mondado¬ 
ri, pp. 176, L. 7.500. 

Nel romanzo di Gina Mar-. 
pillerò. Essere di paese, la 
trama- è press«K;hé assente 
e al suo posto stanno boz.- 
zetti 0 descrizioni della vita ' 
che si svolgeva « allora » in 
Gamia. 

Ciò che colpisce, in questo 
libro, sarà il linguaggio e lo 
stile, una curiosa mescolan¬ 
za fra sermo hiimilis e fra¬ 
sario semplificato al massi¬ 
mo, che rassomiglia alla 
traccia o allo svolgimento di 
un tema elementare. Lin¬ 
guaggio e stili attenti, per 
questo, alla « pulizia » delle 
frasi, con tutte le astuzie (e 
spesso le finte ingenuità) che 
possono avere i temi' svolti 
ad hoc come: non fare le 
ripetizioni, non usare parole 
difficili, 'periodi corti; ma 
anche le concessioni al let¬ 
tore immaginario ma censo¬ 
re, con le conclusioni obbli¬ 


gate, le tensioni trattenute, 
ecc. 

Eppure, a suo modo, que¬ 
sto linguaggio si mette in 
condizione di diventare uno 
dei tanti linguaggi della me¬ 
moria. non privo di una sua 
efficacia e attrattiva. L’au¬ 
trice. infatti, si cala comple- 
tàmente nel proprio passato 
e recupera tutto quanto sem¬ 
bra perso. Non solo Feste- 
riorità, il mondo, ma anche 
l’io infantile che si immede¬ 
sima tutto intero nell’io nar¬ 
rante. Così possono tornare, 
come un sogno riflesso e ri¬ 
vissuto. l’infanzia e l’adole¬ 
scenza. 

Ma attenzione, non è più 
quella della Marpillero, ì’in- 
fanzia dei sentimenti « pu¬ 
ri », pulsionali, in cui tra 
b'nguaggio e parlante, tra in¬ 
dividuo e realtà non c’è an¬ 
cora distinzione. Al contra¬ 
rio: l’apparato linguistico 
con cui Crina Marpillero rac¬ 
conta (meglio, si racconta) 
è quello di chi scrive e di 


chi ha già imparato a ordi¬ 
nare e incasellare il mondo 
e le cose in una disposizio¬ 
ne precisa e data. Breve¬ 
mente, di chi è già in pos- 
' sesso di una morale e che 
dunque può ricordare tutto 
alla luce di alcune consape¬ 
volezze. ' • . 

Ecco. ■ Tesperienza della 
Nlarpillero è fondamental¬ 
mente una esperienza mo¬ 
rale», fissata in un linguag¬ 
gio capace di farla ritorna¬ 
re tutta intera, senza nessu¬ 
na concessione a compiaci¬ 
menti estetizzanti ma 'anche 
senza nessun distacco. Tut¬ 
to, quindi, ritorna con il 
medesimo ordine e svolgi¬ 
mento di un tempo: perso¬ 
naggi, oggetti, modi di fare 
' e di dire, valori.' ' ' 

, Un libro, dunque, che nel¬ 
la sua semplicità in parte 
studiata ma attentissima, 
•consente di riappropriarsi di 
un mondo scomparso. 

Mario ' Santagostini 


Diciassette modi 
per cantare l'amore 


ALDO SEVERINL « Elemen¬ 
ti di anatomia fantastica », 
C.E. Bugatti editore, pp. 
72, U 6.000. : 

' Soverini ' procede paziente 
e metodico per la sua strada 
della poesia, dopo l'esordio 
che risale al 1955. L’anno, 
scorso ci aveva dato < Nel¬ 
l'orbita della terra ». que¬ 
st'anno un bel libro di poe- 
.sie d'amore. • introdotto da 
Maria . Luisa Spaziani. illu¬ 
strato da disegni di Bruno 
Caruso, uscito in una sobria 
elegante collana di un gio¬ 
vane editore di Ancona « La 
rosaspina «■, _ 

Giustamente . la Spaziani 
.scrive che questa raccolta 
di ijocsie do\Tebbe c attrarre 


su di lui (Severini) quell’at- 
■ tenzione di cui i critici fino¬ 
ra gli sono stati avari, per 
non parlare di quella sfinge 
o di quella anguilla che è il 
pubblico dei lettori ». Anche 
per Severini succede infatti, 
come per altri autori italia¬ 
ni. di trovare maggiori con- 
.":ensi all’estero che in patria. 
E la cosa sorprende e lascia 
un po’ di amaro perchè Se¬ 
verini è poeta impegnato ci¬ 
vilmente; ha un linguaggio 
suo, preciso e accessibile. 
Non corre dietro a stranezze, 
Severini, ma ad una idea 
compatta del far poesia che, 
appunto come in questo ca¬ 
so. può assumere a tutta 
prima una collocazione del 
tutto anomala rispetto alla 


' produzione precedente, ma 
che invece a questa si amal¬ 
gama sènza nessuno strido¬ 
re, nè fatica. E’ acqua del¬ 
lo stesso mare. 

Diciassette inni d'amore, 
ad altrettanti aspetti di un 
corpo amato, dalla voce al 
sesso, costituiscono l'« ana¬ 
tomia fantastica », que.sto 
spiegato canto erotico. La 
Spaziani ci ricorda l'Apolli- 
naire di le < Nove porte del 
corpo amato » e riconduce, 
per affinità di ispirazione, 
quelle liriche a queste. C; 
sembra un ottimo modo di in¬ 
trodurre alla lettura di Se- 


A'enm. 


Luciano Cacciò 


Modena nella lotta 
di Liberaiione 


LUCIANO CASALI, «Storia 
della Resistenza a Mode¬ 
na », ANPI, Modena, voi. I, 
pp. 362, L. 6.0M. 

Quando la guerra di Libe¬ 
razione sriluppò in un tes¬ 
suto urbano come Genova o 
Tiìnno o Milano o quanto 
mero alFintenu) di un am¬ 
biente omogeneo, fu più sem¬ 
plice trovare la chiave del 
discorso politico o dell'ap- 
pello alla mobilitazione. Le 
difficoltà dimostrano quando 
ci SI dovette muovere in un 
contesto sociale più \’anega- 
to, complesso, compiuto; la 
capacità e Fintelligenza della 
direzione politica, del qua¬ 
dro militante do\'eva artico¬ 
larsi alla ricerca di motiva¬ 
zioni diverse anche se ricon¬ 
ducibili tutte allo stes>o o- 
bicltivo unitario, allo stes- 
■«o tema comune. Così è sta¬ 
to a Modena, dove convive- 
\ano in una medesima .so¬ 
cietà opcr.T! di fabbrica, ce¬ 
ti medi urbani e mondo con¬ 
tadino di pianura e di mon¬ 
tagna e ben più complesso 
di\enta\-a il registro del lin¬ 
guaggio e detrazione politi¬ 
ca. 


Ecco perchè il primo vo¬ 
lume di questa storia si fer¬ 
ma agli albori del 1944. An¬ 
dava analizzato, indagato e 
spiegato in sede prelimina¬ 
re il tessuto sociale nel qua¬ 
le era maturata e si era s\i- 
-luppata la battaglia antifa¬ 
scista. quale matrice della 
guerra armata, nel territo¬ 
rio modenese, di grande tra¬ 
dizione s«x:ialista tperchè — 
agciimgiamo — non può es¬ 
sere considerata paradigma 
della s.tuazione emiliana al¬ 
meno nelle linee generali di - 
sviluppo?). 

Ala c'è uno specìfico mo¬ 
denese che caratterizza e di¬ 
stingue il morimento antifa¬ 
scista rispetto ad altre aree 
geografiche e politiche? La 
battaglia contro il fascismo, 
in queste terre, si iscrive — 
va detto — nella storia come 
una naturale continuità della 
lotta di emancipazione socia¬ 
le, come uno dei punti di pas¬ 
saggio nel cammino che con¬ 
duce a conqui.ste con carat¬ 
teri six-iali-sti. E il mondo 
contadino accentua questa 
.specificità con il suo senso 
accentuatamente solidaristi¬ 
co, avendo in precedenza ac¬ 


cettato i principi deH'affra- 
tellamento umano di predi¬ 
cazione socialistico umanita¬ 
ria. 

Del resto qui i confini tra 
le classi, gli steccati dell'ap¬ 
partenenza sociale sono ben 
precisati, più marcali che 
nella swietà industriale. Più 
eridenti allora i contrasti tra 
avanguardia politica e mon¬ 
do agrano mtxlerato corscr- 
vatore. 

Attraverso que-lo intrico 
di problemi passa la ricer¬ 
ca di Luciano Casali prima 
di approdare agli inizi della 
guerra di Liberazione e della 
fonucizione delle prime ban¬ 
de armate. 

Si è così composto un pri¬ 
mo quadro dì quegb anni, 
che se ancora non può es¬ 
sere giudicato globalmente, 
passiede però già le premes¬ 
se mct(Xl<Mogiche di uno stu¬ 
dio che travalica i confini 
geografici per por-i come 
p<iss:bile punto di riferimen¬ 
to ad un tipo di ricerca die 
abbia caratten nazionali, es¬ 
sendo di questi divenuto ter¬ 
reno di verifica localizzata 
e precisamente ambientata, 

Adolfo Scalpelli 




RIVISTE 

Le strade 
della 
filosofìa 


Le rii-iste di filosofia che si 
stampano in Italia, sono una 
famiglia composita. Tuttavia, 
alcune affinità emergono: tra 
quelle che, pur da punti di ri¬ 
sia divers'i, muovono dal pre¬ 
supposto che il sapere filoso¬ 
fico è ricerca che enuclea il 
suo programma entro l’oriz- 
sonte dei molti altri saperi 
delle scienze naturali e urna -. 
ne c delle diverse pratiche so¬ 
ciali, di cui indaga i fonda¬ 
menti, i valori e le strutture; 
o tra quelle che, anche se si 
aprono al dialogo con te cor¬ 
renti filosofiche contempora¬ 
nee, muovono dal presupposto 
che il sapere accreditato nella 
lunga tradizione metafisico- 
spiritualLsta del passato goda 
ancora di speciali primogeni¬ 
ture sugli altri saperi. 

Appartengono al primo 
gruppo: Rivista di filosofia 
(trimestrale, Einaudi, L. 8000), 
coordinata da Carlo Colom- 
bero, insieme con Nicola Ab¬ 
bagnano, Norberto Bobbio, Et¬ 
tore Casari, Alberto Pasquinet- 
ti. Paolo Rossi, Pietro Rossi, 
ha dato un contributo al rin¬ 
novamento della cultura filo¬ 
sofica, approfondendo, da un 
punto di vista che si richia¬ 
ma al neopositivismo, fonda- 
mentali capitoli del pensiero 
sociale, politico, giurìdico, lo¬ 
gico e filosofico; Scientia (fri- 
mestrale, annuo L. 22.000, Ed. 
Scientia), rivista internaziona¬ 
le di sintesi scientifica, diret¬ 
ta da Piero Caldirola, Ludovi¬ 
co Geymonat e Giuseppe Mon¬ 
talenti, ha svolto un’attenta ri- 
■ flessione metodologica sulle 
forme del sapere scientifico; 
Epistemologia, rivista italiana 
di filosofia della scienza, di¬ 
retta da Evandro Agazzi, con 
Ludovico Geymonat, Alberto 
Pasquìnelli^e Vittorio Somen¬ 
zi sviluppa una riflessione sul¬ 
la logica e metodologìa delle 
scienze; Materiali Filosofici 
(trimestrale, L. 5000, Franco 
Angeli), diretta da Fulvio Po» 
pi, ora con un Comitato Scien¬ 
tifico di cui fanno parte, ira 
gli altri, Ugo Fabietti, Dino 
Formaggio, Giulio Giorello, 
Ruggiero Romano, Salvatore 
Veca, Mario Vegetti, ha come 
programma l'indagine, da una 
pluralità di discorsi e prospet¬ 
tive, delle relazioni tra tutti i 
saperi delle scienze logico-ma¬ 
tematiche e delle scienze uma¬ 
ne che compongono oggi la 
. complessa architettura della 
cultura contemporanea; Aut 
Aut (bimestrale. La Nuova Ita¬ 
lia, L. l.SOO), fondata da Enzo 
Paci nei primi anni Cinquan¬ 
ta, ora diretta da' Pier Aldo 
Rovatti, si occupa, movendo 
da una prospettiva, fenomeno- 
logica, oltreché dì filosofia, di 
politica, di arte, di letteratura, 
di psicologia, di marxismo; Do 
Homine (trimestrale. Sansoni, 
L. 4000), rivista del Centro di 
ricerca per le scienze morali 
e sociali dell’Università di Ro¬ 
ma. il cui programma rèsta 
quello di contribuire al rin¬ 
novamento della riflessione 
critico-filosofica attraverso u- 
no scambio più attivo tra i di¬ 
versi settori del sapere; Prassi 
e teoria (trimestrale. Franco 
Angeli, L. SOOO), rivista di cul¬ 
tura e filosofìa ài recente co¬ 
stituzione, diretta da Vincenzo 
Patazzolo e coordinata da Do¬ 
menico Corradtni, ha già prò-- 
dotto interessanti monografie 
su tematiche che vanno dal 
marxismo alle teorie neo-nietz¬ 
scheane, all’arte, alla storia e 
[ al mito; Rirista critica di sto- 
! ria della filosofia (trimestrale. - 
'• L. SOOO) diretta da Mario Dal 
{ Fra con un orientamento em- 
! piristico aperto, ha dato un 
1 significativo contributo al rin- 
' novamento della storiografia 

• filosofica italiana: La Cultura 
J (trimestrale, L. 3000, Le Mon- 
i nier. rivista di filosofia, lette¬ 
ratura e storiò, fondata nel 

j ISSI da Ruggero Borghi, come 
ra.'^segna critico-bibliografica 
1 nel campo delle discipline 

• umanistiche, ora diretta da 
' Guido Calogero. - - 

j ■ Fanno parte del secondo 
I gruppo improntato al prima- 
I io del sapere di tipo metafisi¬ 
cospiritualistico: Giornale di 
metafisica (quadrimestrale, L. 
10.000, Tìlgher) fondato da 31i- 
chele Federico Sciacca nel do¬ 
poguerra, ora diretto da Pie- 
[ tro Prini, che mira a erìco- 
1 stniire il primato dell’essere 
in una civiltà pragmatica e 
utilitaristica »; Rivista di filo¬ 
sofia neo-scolastica dell'Um- 
versità Cattolica (L. 5000), fon¬ 
data nel 1909, ora diretta da 
j Adriano Bausola, ha costitui- 
1 fo per decenni il centro più 
i imporiante intorno a cui si è 
i raccolto il pensiero neoscola- 
i stico. Filosofia {trimestrale, L. 

• IO lyio I diretta da Mario Borel- 
' lo. Fr.i'^cesco Barone, Vitto- 

• no Mathieu e altri, molto più 

• aperta delle precedenti alle 
J suggestioni della filosofia con¬ 
temporanea; .Archivio di filo- 

i sofia, quadrimestrale del Cen- 
i tro internazionale di studi u- 
i manistici presso l’Unicersità 
i di Roma, fondato nel 1931 da 
! Enrico Castelli e ora diretto 
da Marco M. Olivetti che ha 
prodotto molti quaderni mo- 
! nogvafìci sui temi del sacro, 
j delFermeneutica • della filoso- 
; fia della religione, della reli- 
I gione e politica, ecc.; Giornale 
i cntico della filosofia italiana, 

• tnme.strale della Fondazione 
, studi filo.sofici «r Giovanni Gen- 
; file » fL 9000, Sansoni), fon¬ 
data da Giovanni Gentile co- 

, me rivista che aveva anche 
: un ruolo dì intervento nel di- 
, battito culturale del tempo, 

I ora diretta da Eugenio Garin. 

I e piu caratterizzata sul ver- 
; sante erudito di storia della fi- 
» losoiia. 

I (a cura di Piero Lavatelll)) 
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Un «teatro nel teatro» di scena a Milano 


Splendori e miserie di 
un servo chiamato attore 

«The Dresser» è una novità che descrive dall’interno un allestimento del 
«Lear» di Shakespeare - Lavia regista, Santuccio e Orsini interpreti 


MILANO — Pensare a un te¬ 
sto teatrale che ruoti attor¬ 
no al tema del teatro nel 
teatro non è una novità, cer¬ 
to. Ma pensare di usare 
questa metafora per rivela¬ 
re tutto ciò che sta dietro 
il palcoscenico prima e du¬ 
rante lo spettacolo, la fati¬ 
ca, la guitteria, le piccole 
vendette, l'assoluta quotidia¬ 
na mediocrità di attori vi¬ 
sti fuori della « sacralità > 
del loro ruolo è un'idea per 
più aspetti curiosa oltre che 
stimolante. 

Naturalmente per farlo bi¬ 
sogna conoscere questo mon¬ 
do fin nelle sue pieghe più 
remote, amare (e odiare ma¬ 
gari) quel tanto di cialtro¬ 
nesco e dì geniale che « fa » 
un attore. Come bisogna co¬ 
noscere rumido dei vecchi 
camerini, l'odore dei tè o 
dei cappuccini bemti in 
fretta prima di andare in 
scena, quella lotta continua 
fra quotidianità ed esigenza 
della rappresentazione che 
rende vagamente schizofre¬ 
nica la vita di un interprete. 

In questo senso il caso di 
Ronald Harwood (del qua¬ 
le il Teatro Eliseo di Ro¬ 


ma presenta al San Babila 
Servo di scena (« The Dres¬ 
ser ». novità assoluta per 
l’Italia) è emblematico; per¬ 
ché — dicono le sue bio¬ 
grafie — è stato appunto 
dresser, cioè factotum, sug¬ 
geritore personale, amico 
« parafulmini » di Sir Do¬ 
nald Woolfit, attore inglese 
assai noto nella cui compa¬ 
gnia fu attore Harold Pinter. 

Ma invano cercheremmo 
in Harwood quel che di pro¬ 
fondamente innovatore esi¬ 
ste nel teatro e nella scrit¬ 
tura di Pinter. Il suo Servo 
di scena, infatti, (che ci ar¬ 
riva nella traduzione di Ma- 
solino D’Amico dopo i suc- 
ce.ssì di Londra e dì Pari¬ 
gi) si inserisce piuttosto, con 
tutti i titoli di merito, den¬ 
tro l’alveo della tradizione 
inglese con un testo che ha 
il pregio fondamentale di 
snodarsi per due atti senza 
fatica grazie a un dialogo 
serrato ed elegante. 

Come del resto divertente 
e curioso è il modo di pre¬ 
sentare un brandello di pa¬ 
tria storia teatrale: quel 
teatro fatto di compagnie 
viaggianti che passavano da 


una provincia a un’altra. 
Quel teatro che stava anco¬ 
ra dalla parte della tradizio¬ 
ne che riconosceva come pun¬ 
to di riferimento la figura 
di Edmund Kean, l’attore 
mattatore per eccellenza: 
un teatro, quindi, fatto cer¬ 
tamente di retorica ma an¬ 
che di momenti sublimi. 

Quel teatro che la regia 
di Gabriele Lavia. mai pre¬ 
varicante (ma semmai con¬ 
dotta sul filo affettuoso di 
chi a quel mondo sente di 
appartenere), grazie anche 
alle scene di Giovanni Ago- 
stinucci, ci ripropone in tut¬ 
to il suo realismo. Ci tro¬ 
viamo dunque su di un pal¬ 
coscenico diviso specular¬ 
mente in due: da una parte, 
il camerino del primo atto¬ 
re. dall’altra, il retropalco 
dove fervono 1 preparativi 
{x'r lo spettacolo che la com¬ 
pagnia teatrale deve rappre- 
.sentare, il Lear di Shake¬ 
speare. 

Ma in questa vicenda am¬ 
bientata nel 1942 in un tea¬ 
tro di provìncia ' durante il 
bombardamento dell’aviazio¬ 
ne tedesca, in questa storia 
privata fra Norman il «ser¬ 


vo» di scena e sir Ronald, 
l’attore costretto a recitare 
suo malgrado perchè solo la 
sua presenza può garantire 
la sopravvivenza della com¬ 
pagnia e che appena termi¬ 
nata la recita, morirà se¬ 
condo una tradizione abba¬ 
stanza comune ai grandi 
guitti, quello che conta non 
è tanto l'intreccio quanto in¬ 
vece il rapporto che lega 
questi due uomini. . > 

Per questo, e secondo noi 
giustamente. Lavia ha lascia¬ 
to la briglia sciolta ai due 
protagonisti principali, Gian¬ 
ni Santuccio e Umberto Or¬ 
sini, rimanendo, con questa 
scelta, fedele allo spirito del 
testo che è. soprattutto, un 
pezzo di bravura per due 
attori. 

Due interpreti, due modi di 
recitare a confronto dunque. 
11 Sir Ronald di Santuccio 
è cialtronesco, scoperto, e 
regale allo stesso tempo. In 
lui. gran guittaggine e me¬ 
stiere. personaggio e atto¬ 
re, ■ si confondono talmente 
da fare apparire questa sua 
interpretazione quasi come 
una confessione: di stanchez- 



Cianni Santuccio • Umberto Orsini In « Servo di scena > 


za, di impotenza e di gran 
classe interpretativa. 

Umberto Orsini è Norman 
Il dresser: a vederlo viene 
in niente Dirk Bogarde nel 
Servo di Losey. E' bravissi¬ 
mo nella sua flemmatica e 
anglosassone ambiguità, nei 
suoi vizietti appéna sottoli¬ 
neati (quel gesto furtivo di 
bere continuamente il bran¬ 
dy da una bottiglia nasco¬ 
sta in tasca dei pantaloni...). 


C’è una laidezza brusca e 
trattenuta nel suo personag¬ 
gio. che questo attore sa ren¬ 
dere con encomiabile misu¬ 
ra. Accanto ai due inter¬ 
preti principali più e più 
volte festosamente applau¬ 
diti. c’è da ricordare alme¬ 
no Marisa Belli nel ruolo 
di Milady, Vilda Ciurlo e 
Valentina Sperlì. 

M. Grazia Gregori 


Termina Tinchiesta della Rete 2 


La TV via cavo 
un sogno yankee 

Querelato il « Male » per un fotomontaggio sul neo-presidente e Tattrice Fabbrica di un messaggio conservatore 


Le strane idee del club « Amici della Monroe» 

Hanno «votato» per Reagan 
poi s’offendono per Marilyn 


Gli italiani sì offendono. Si 
offendono i calciatori perchè 
l’arbitro dice parolacce, pii 
arbitri perchè i calciatori 
rispondono per te rime, i pi¬ 
loti d’aereo perchè non \ gli 
raddoppiano lo stipendio, gli 
esercenti perchè qualcuno ha 
avuto la stravagante idea di 
far pagare le tasse anche a 
loro, i radicali perchè non 
tutti sono radicali. Ma c’è 
dell’altro. 

Prendete ora il caso degli 
* amici di Marilyn Monroe». 
Trattasi di una simpatica as¬ 
sociazione nata nell’operosa 
Milano con l’obiettivo — en¬ 
comiabile — di tenere ben 
desto nel mondo l'amore per 
l’adorabile bionda. Ebbene, 
anche gli amici di Marilyn 
sono offesi. A sanane. E’ ac¬ 
caduto, infatti, che il. «.Ma¬ 
le». rivista come è noto poco 
incline alla nobiltà di senti¬ 
menti. ha puh’olicato uno 
sciagurato fotomontaggio raf- 
fif-urante la povera Marilyn 
neU’atto di fornicare con il 
neo presidente degli Stati U- 
niti Ronald Reagan. Inferoci¬ 
ti. gli amici di Marilyn hanno 
querelato il €Male'» per 
(Uffamazione a mezzo stampa 
e oltraggio a persona defun¬ 
ta. 

Essendo per natura — e 
per anticonformismo — otti 
misti, abbiamo pensato: sa¬ 
ranno furibondi perchè una 
dólce creatura come Marilyn 
mai avrebbe accettato di 
soggiacere alle brutali voglie 
di un € cow boy ». Invece no: 
gli amici di Marilyn, nell’au- 
torevóle persona del loro 
presidente sig. Bailini, ci 
hanno assicurato di ritenersi 


offesi (* doppiamente offe¬ 
si >) per i seguenti motivi: 
primo perchè quelle fotogra¬ 
fie sono false (questa poi... 
chi l’avrebbe mai detto?); se¬ 
condo perchè il presidente 
Reagan è ritenuto diagli amici 
di Marilyn una stimabile per¬ 
sona, assolutamente incapace 
di farsi ritrarre nudo e for¬ 
nicante sul « Male ». 

Infatti per chi non Io sa¬ 
pesse gli amici di Marilyn 
hanno appoggiato la campa¬ 
gna elettorale del buon vec¬ 
chio Ronnie. invitando gli e- 
lettori americani a votare per 
lui (finalmente sappiamo 
perchè il successo di Ron è 
stato così clamoroso). « Ma 
non l’abbiamo sostenuto per 
motivi politici — ci ha spie¬ 
gato affàbilmente il sig Bai- 
Uni —; il fatto è che Carter 
aveva l’appoggio dei Ken¬ 
nedy, e i Kennedy, come lei 
sa. non sono gente come si 
deve: Bob potrebbe essere il 
mandante ' dell’omicidio di 
Marilyn, e Ted ha lasciato 
morire la sua segretaria in 
una palude». La classica lo¬ 
gica stringente. 

R’mssumendo: gli amici di 
Marilyn hanno subito un'of¬ 
fesa primaria per avere i re¬ 
dattori del € Male» effigiato 
la cara estinta in atteggia¬ 
mento inequivocabile, ser¬ 
vendosi di immagini false e 
tendenziose (gli pseudo-foto¬ 
grammi pomografici per i 
quali il sig. Bailini ha già 
sporto denuncia contro 
Playboy » e tPenthouse»): 
e un’offesa di secondo grado 
per avere i .vtddeffi redattori 
coinvolto nell’ignobile oltrag¬ 
gio una degna persona quale 


il presidente Reagan, il quale 
non avendo l’abitudine di far 
affogare le segretarie nelle 
paludi ha il sacrosanto dirit¬ 
to di non venire immortalato 
mentre commette atti impuri. 
Forzando ■ I ìerrnm' dell’ar¬ 
gomentazione. se ne potrebbe 
dedurre che la documenta¬ 
zione visiva delle attività ses¬ 
suali di un brav’uomo costi¬ 
tuisce oltraggio al pudore, 
mentre se un avanzo di gale¬ 
ra si fa ritrarre in pose o- 
scene la cosa può anche pas¬ 
sare inosservata. 

Conclusione: Gli amici di 
Marilyn mostrano dì- avere 
imparato la lezione dell'inva- 
sato pretore Bartolomei, ga¬ 
reggiando in senso dell’umo¬ 
rismo e tolleranza con, il 


plumbeo magistrato. Marilyn, 
che già in vita non ebbe 
grandi soddisfazioni, si rivol¬ 
terà nella tomba, offesa — 
lei si che ne ha il diritto — 
che qualcuno abbia potuto 
prendere sul serio lUpotesi di 
un suo incontro galante con 
l’insipido Ronnie Reagan. E a 
noi non resta che augurarci 
che si impari a distinguere 
tra i martiri e gli eroi e le 
vittime di una innocua presa 
per i fondelli. Di sante im¬ 
macolate e di patriarchi su¬ 
scettibili ne abbiamo già pie¬ 
ne le tasche, adesso ci servi¬ 
rebbero un po’ di persone 
spiritose. E speriamo che gli 
amici di Marilyn non si of¬ 
fendano. 

m. se. 


Bellocchio in gara per l’Oscar ^ 

ROMA — «Salto nel vuoto» di Marco Bellocchio, è stato 
deeignato a rappresentare l'Italia al premio Oscar per il 
miglior film in lingua non inglese dall'apposita commissione 
costituita presso TANICA. 

I premi Oscar saranno assegnati il 30 marzo 1981 a Los 
Angeles, mentre per il 17 febbraio sono previste lo « nomina* 
tions » e cioè l'annuncio dei S film finalisti di ogni categoria. 
« Salto nel vuoto » di Bellocchio, presentate all'ultimo festival 
di Cannes ha ottenuto la Palma d'oro por fa miglioro Inter* 
pretazione maschile (Michel Piccoli) e la Palma d'oro per 
la migliore interpretazione femminile (Anouk Aimée). 

Droga: 3 anni a David Carradine 

JOHANNESBURG — li tribunale di Johannesburg ha con¬ 
dannato a tre anni di reclusione con la condizionale l'attore 
americano David Carradine, riconosciuto colpevole di deten¬ 
zione di marijuana. Davanti,ai giudici l'imputato, che ha 39 
anni ed è tra gii attori più popolari del grande e piccolo 
schermo negli Stati Uniti, ha proclamate la propria Inno¬ 
cenza negando che la droga trovata fosse sua. Carradine 
venne arrestato dalla polizia durante un barbecuoiiarty che 
aveva provocato le proteste dei vicini perché troppo rumorosa 
Carradine si trova in Sudafrica per girare « Rally », il suo 
nuovo film. 


Le comunicazioni di massa 
sono il tema delTultima pun¬ 
tata delTAmertca non sogna 
più, un’inchiesta sui cambia¬ 
menti più ' significativi degli 
ultimi anni della società a- 
mericana. Dopo essersi snf* 
fermati sullo sviluppo delle 
aree geografiche. sulTecono- 
mia, sull’organizzazione socia¬ 
le. Gianfranco Corsini e Car¬ 
lo Fido, autori del program¬ 
ma che va in onda sulla Rete 
2. affrontano questa sera il 
discorso della rivoluzione e- 
léttronica che ha investito 
ormai in modo massiccio tut¬ 
ti i campi, soprattutto quello 
delle comunicazioni di massa. 

- La televisione vìa cavo, l’u¬ 
so dei satelliti, il videodisco 
hanno già in parte determi¬ 
nato uno sconvolgimento nei 
vari settori del mass-media. 
Dalle superstazioni delle TV 
vìa cavo, come quella di A- 
tlanta, di proprietà di ' Ted 
Tumer. un miliardario spre¬ 
giudicato. partono 24 ore su 
24 notiziari, commenti politi¬ 
ci., film. spettacoli — che la 
gente paga attraverso un ca¬ 
none di abbonamento — che 
contengono il leit motiv dei 
valori del passato, del ritorno 
alle origini, di un messaggio, 
in conclusione, visceralmente 
moderato. 

E’ possibile in tal modo 
organizzare in movimento 
d’opinione enormi masse di. 
spettatori, fare dei proseliti. 
Non per niente della TV via 
cavo si servono, ad esempio, 
abili e potenti predicatori e- 
vangelici. 

Fer contro, sostengono Fi¬ 
do e Corsini. le tradizionali 
suzioni televisive — le cate- 

;( 2 '■ t.. 


ne private ABC, CBS ed NBC : 

si vanno adeguando alle 
grandi responsabilità sociali 
e formative della televisione. 

Anche nelle interminabili ‘ 
serie di sceneggiati, le cosid¬ 
dette soap-opera, fanno capo¬ 
lino i ' problemi < sociali. ' le 
nuove concezioni della mora¬ 
le. i diritti del diversi. L’in¬ 
trattenimento puro, afferma¬ 
no gli autori del programma, 
anche in polemica con quan¬ 
to di recente si è visto con il 
Giro del mondo in 80 TV di 
Carlo Sartori, non è l’unico 
fine di quelle trasmissicoi e 
che elementi spregiudicati ^ 
analisi socio-politica, impoi- 
sabili nel passato, si fanno 
strada anche nei programmi 
più consolidati. 


Eduardo 

vende 

al Comune : 

il San 
Ferdinando 

NAPOLI — Eduardo De R- 
lippo ha offerto In vendita al 
Comune di Napoli il Teatro 
San Ferdinando. - La giunta 
comunale ne ha preso atto 
ed ha deciso di demandare 
alTuffìcìo patrimonio la valu¬ 
tazione dell'Immobile e del 
teatro. Il San Ferdinando è 
stato ricostruito nel dopoguer¬ 
ra da Eduardo che lo ha ge¬ 
stite fino ad alcuni anni fa, 
quando gli è subentrate l'En- 
ta Teatrale Italiano. 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via 0. 8. Martini. 3 

AVVISO AfiLI OBBLIGAZIONISTI 

i - " 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 
CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


Il 1* dicembre 1980 matura Tìnteresse relativo al semestre giugno - 
novembre 1980 nella misura di L. 74,50 nette per obbligazione. 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effet¬ 
tivi semestrali del campione indicato nel regolamento del prestito, cal¬ 
colati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
maggio - ottobre 1980, è pari air8.l73% (17,014% effettivo in ragione 
di anno). 

In conse^enza, a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, le 
obbligazioni frutteranno per il semestre dicembre 1980 - maggio 1981 un 
interesse deir8,15% pari a L. 81,50 nette per obbligazione. 

Inoltre, allorché a norma delFart. 5 del regolamento saranno deter¬ 
minate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto 
del rimborso, verrà considerato, per il tredicesimo semestre di vita delle 
obbligazioni, uno scarto positivo pari al 4,173%. 

Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto art. 5, secondo 
comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra ì rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 4% moltiplicata per il numero di semestri in cui 
le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

Il 1* dicembre 1980 sono rimborsabili le seguenti serie, estratte 
rs settembre 1980; 


6 - 12 - 15 - 29 - 31 - 38 - 44 - 47 - 49 - 51 - 56 - 60 - 70 - 

77 - 78 - 100 - 104 - 110 - 119 - 120 - 123 - 142 - 145 - 153 - 158 - 164 - 

171 - 177 - 196 - 201 - 218 - 222 - 224 - 225 - 234 - 235 - 239 - 243 - 260 - 

261 - 266 - 268 - 272 - 290 - 291 - 298 - 299 - 305 - 312 - 316 - 328 - 329 - 

340 - 365 - 390 - 396 - 399. 

Il valore di rimborso delle obbligazioni estratte, determinato a 
norma deH'art. 5 del regolamento del prestito, è di L. 1336,26 nette per 
obbligazione. 



PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 DSE: «SCIENZA DELLE ACQUE» • di G. Massi- 
gnan (2. p.) 

13,00 GIORNO PER GIORNO - con Anna &L ButtigUone 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.30 JOSEPHINE BEAUHARNAIS . Regia di R. Mazoyer 
con Daniel Lebnin. Claire Vemet e Jacques Destopp 
(replica della 5. puntata) 

15,06 BOLOGNA: CALCIO - Italie-Jugoslavia under 21 
16,15 LOS ANGELES: a Ospedale Nord » • Telefilm con S. 

Brooks, C. Stone - Regia A. Reisner. 

17,00 TGl FLASH 

17,05 3. 2. 1... CONTATTO - di Sebastiano Romeo e Grazia 
Tavanti 

18,00 DSE: GLI ANNIVERSARI - Regia di P. Venier (3. p.) 

18.30 MUSICA. MUSICA - di L. Gigante e L. Casteìiani 
19,20 CORRI E SCAPPA, BUDDY (2. episodio) - con L 

Shcldon e B Gordon - Reeia di G Nelson 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 RUOTE (4. p.) - Regia di J. London, con Lee Re- 
' mick e Rock Hudson - Sceneggiato 
21,50 SPECIALE TGl - di A. PeUcco 
22^ MASH: TELEFILM • «Operazione mutandoni» con 
A. Alda e W. Rogers 

23,05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete-2 

12.30 UN SOLDO DUE SOLDI • a cura di E. Giacobino 
13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DSE; « 10=1 »; « Dieci paesi, un paese l’Europa: 
"Il Belgio"» (2 p.) 

14,00 «IL POMERIGGIO» (L parte). Nel corso del pro¬ 
gramma 

14.10 IN CASA LAWRENCE • Telefilm • Regia di Olenn 
Jordan, con S Thompson ; 

15.00 IL GIORNO DEI CIGNI . Della serie Alias Ufo Robot 
15.25 DSE; USANDO LA CINEPRESA, di Maria V. Tornassi 

16.30 SESAMO APRITI - Cartoni animati 

17.00 TG2 • FLASH _ 


PROGRAMMI RADIO 


IL POMERIGGIO (2. parte) 

DSE: ARCHEOLOGIA OGGI, di L. Cattaneo 
DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
■ MA CHE STORIA E* QUESTA», di E. BUgl (9. p.) 
TG2 STUDIO APERTO 

KINGSTON: DOSSIER PAURA . Telefìlm; «Una 
setta pericolosa » • Telefilm diretto da Don Weis, con 
Raymond Burr 

«L'AMERICA NON SOGNA PIU’» (Ultima puntata) 
di G. P. Ckirslni e C. Fido 

TEATROMUSICA . Quindicinale dello spettacolo 
TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


19,00 TG3 

19,30 TV3 REGIONI 

zO.05 DSE - incontro con il libro di A. Di Claula (6. p.) 
20.40 MUSICA D’INSIEME - di N. De Rinaldo 
21.35 TG3 - SETTIMANALE: Servizi, inchieste, dibattiU, 
22,06 TG3 


□ TV Svizzera 


Ore 18,05: Per 1 ragazzi: 18.40: Telegiornale; 19,20: Tandem; 
19,50: Il Regionale; 20.15; Telegiornale; 20,40: La provincia¬ 
le - Film, con Gina Lollobrigida, Gabriele Ferzettl. Franco 
Interlenghi; regia di Mario Soldati; 22.30: Grande scher¬ 
mo; 22,50: Telegiornale; 23-24: Pallacanestro. 

□ TV Capodìstrìa 

Ore 17,30: Film (replica); 19,30: Special di Sandro Giacob¬ 
be; 20.13: TG - Punto d'incontro: 20,30: Processo per diret¬ 
tissima - Film, con Mario Adorf, Gabriele Ferzettl; regia di 
Lucio De Caro; 22,05: TG • Tutto oggi; 22,15; La volpe 
dalla coda di velluto - Film, con Jean Sorci, Aroaha Cadi, 
Tony Rendali: regia di JAL Forquè. 

□ TV Montecarlo 

Ore 17.15: Montecarlo news; 19,15: La squadra segreta - Tele¬ 
film; 19,45; Notiziario; 20: Il buggzzum - Quiz; 20^35; Non si 
scrive sul muri a Milano • Film, regia di Raffaele Maiello; 
22,45: Chrono • Rassegna; 23,15: Notiziario; 23,35: I tre del 
marzo selvaggio - Film, regia di Gene Martin. ... 


□ Ràdio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 9. 
12, 13, 14. là 17. 19. 2L 23; 6: 
Risveglio musicale; 6.30: Al¬ 
l'alba con discrezione; 7,25: 
Ma che musical 8,40: Ieri al 
Parlamento: 9: Radio anch'io 
•SO; 11: Sexy West - Facile 
ascolto; 12,03: Voi e lo '80; 
13,2£: La diligenza; 13,30: 
Via Asiago Tenda; 14,03; Il 
Pazziariello; 14,30: Non ven¬ 
diamo prodotti, compriamo 
clìenU; 15.03; Rally; 15,30: 
Errepiuno; 16.30: L’eroica e 
fantastica operetta di Via del 
Pratelio; 17,03; Patchwork; 
I83à: I programmi dell'Ac¬ 
cesso; 1930; Per il segreto 
deU’erba. radiodramma di 
Paolo Giuranna; 21,03; E;uro- 
pa musicale '80; 21,50; Sport 
come salute; 22,15: Disco Con¬ 
tro...; 23,10; Oggi al Parla¬ 
mento • In diretta da Ra- 
diouno • La telefonata. 


□ Radio Z 


Esempi di spettacolo nullo- 
fonico; 1830: GR2 Notizie; 
1832: Da New Orleans a 
Broadway; 2040: Spazio X; 
22: Nottetempo; 3230: Pano¬ 
rama parlamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 630, 
730, 830. 930. 10, 1130. 1230. 
1330. 1630. 1730^ 1830. 1930. 
22,30; 6-635-735-8,45: I giorni; 
9.06: Tusitala, di Pier Fran¬ 
cesco Oasparetto (quarta p.); 
932-15; Radiodue 3131; 1132; 
Le mille canzoni; 12.10-14; 
Trasmissioni regionali; 1Z45: 
Contatto radio; 13.41: Sound- 
Track: 15,30; OR 2 Econo¬ 
mia; 1632: Disco club; 1732: 


GIORNALI RADIO: 6.45. 
735, 9.45. 11.45, 13.45, 15,15, 
18.45, 20.45, 23,55; 6: Quoti¬ 
diana Radiotre; 635330-10,45: 
Concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 930: Tempo 
e strade; 10: NoL voL loro 
donna; 12: Antologia di mu¬ 
sica (H>eristica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15.18: OR 3 
Cultura; 1530: Dal Polkstu- 
dio in Roma. Un certo di¬ 
scorso; 17; La ricerca edu¬ 
cativa; 1730: Spazio Tre; 
21: XXni Festival dei Due 
Mondi; « L’Erismena » di Au¬ 
relio Aureli; musica di E^er 
Francesco Cavalli; 23.15: n 
Jazz; 23.40: H racconto di 
mezzanotte. 
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Dopo Lucca i cartoonist si confessano : iGnido Crép8L^ 


Guido Oepax,' architetto, 
grafico, pubblicitario, a più 
di metà strada tra 1 40 e i 50 
anni, è noto soprattutto gra* 
zie alle sue eroine: Valentina ' 
naturalmente, e poi Terry, 
Bianca, Anita, O, Emanuelle, 
Justlne. Ma è stato anche di¬ 
segnatore di rebus, ha parte¬ 
cipato attivamente alla nasci¬ 
ta di Linus, è autore di cen¬ 
tinaia di copertine di libri 
(scolastici, avi^nturosi, di 
automobilismo, di motocicli-. 
smo, fantascienza) e di splen¬ 
dide copertine di dischi Jazz, 
collaboratore fisso di Tempo 
medico per la rubrica-quiz 
« circuito interno >. Dal ’77 si 
ò impegnato *d esprimere 
puntigliosamente le proprie 
doti di sceneggiatore e nar¬ 
ratore al di fuori dei cliché 
a lui consueti: ^ ecco L’uomo 
di Pskov, L’uomo di Harlem, 
FraticU Drùke e Charles 
Danoin per la serie Larous- 
se € La découverte du mon¬ 
de ». Autore di serigrafie, lito¬ 
grafie e acqueforti. 

Colto borghese, pronto alla 
citazione politica, letteraria, 
cinematografica, musicale, 
autore (guarda un po’) di Vi¬ 
va Trotskij e.sprlme con non 
poca civetteria le proprie 
simpatìe. Come in Moscacie¬ 
ca. per esempio, dove pro¬ 
cedono su binimi paralleli la 
voglia delle tranquille 4 mura 
domestiche e una non singo¬ 
lare esitazione a condanna¬ 
re il terrorismo: in fondo 
€ molti esaltati sono simpa¬ 
tici... dipende da che parte 
stanno ». E’ un discorso che 
non abbiamo mai condiviso. 

«Ho incominciato da gran¬ 
de, come si dice, disegnavo 
dal ’53, ma solo dal ’65 faccio 
storie a fumetti. Avere già 
32 anni ha significato la for^ 
tana di evitare le difficoltà 
di routine: il dover svolgere 
storie non mie, la penosa ri¬ 
cerca dell’editore; e avere la 
possibilità di esprimermi di¬ 
rettamente come volevo io. 
Questo mi ha un po’ viziato, 
il mio discorso era molto per¬ 
sonale. privato, poco popola¬ 
re. D’altra parte perché avrei 
dovuto fare diversamente? 
Anche ora mi preoccupo poco 
del pubblico, anche se ricono¬ 
sco che sarebbe giusto e op¬ 
portuno tener conto del desti¬ 
natario del prodotto. i > 

« D’altra parte credo di po¬ 
ter inventare storie a fumet¬ 
ti senza problemi. E di aver¬ 
lo potuto fare fin dall’inizio. 
Certo, da ragazzo leggevo 
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NELLE FOTO: qui accanto, la 
celebre Valentina; qui sopra. 
Guido Crepax 


Non sono il Freud 
del fumetto, 
sono solo un maniaco 


I suoi personaggi 
Anita, Emanuelle, 


anch’io e avevo la passione 
ver Flash Gordon, l’Uomo ma¬ 
scherato. Mandrake; ma 
quando ho pensato di misu¬ 
rarmi con il fumetto, ho scel¬ 
to subito di essere diverso. 
di proporre qualcosa di nuo¬ 
vo. E l'ho potuto fare sul Li¬ 
nus che proprio allora, per il 
taglio della rivista e per il 
tipo di pubblico al quale si 
rivolgeva, offriva la possibi¬ 
lità di sperimentare. E in 
più mi faceva il grosso pia¬ 
cere di lasciarmi la pagina 
bianca intera, sema obbligar¬ 
mi alle strisce. ‘ 

« Sono stato a lungo e sono 
tuttora un autore per pochis¬ 
simi (pare che il costo dei 
suoi libri ; c’entri, ma poco 


più famosi: Valentina, Terr 5 ^ Bianca, 
Justine - « La mia tortura è indolore » 


secondo lui n.d.r.) in un re¬ 
ferendum di Linus ai primi 
anni '70. arrivai per ultimo » 
(quest’anno a Lucca invece, 
alla contropremiazione orga¬ 
nizzata dall’Urlo è risultato 
il primo, tra i peggiori au¬ 
tori). 

Parla con garbo, mettendo 
le parole una vicino aU’altra 
con un po’ di noncuranza e 
molta presunzione. , 

« Mi piace l’avventura tra¬ 
dizionale, mi è ' più conge¬ 
niale quella che ha come com¬ 
plici la psicoanalisi e l’ero- 
tisnio. ' senza per questo ' es¬ 
sere il Freud ■ dei fumetti, 
come qualcuno dice. Quando 
ho creato Valentina nel ’65 
(tralascio U ‘'Valentina sono 


io” di Oreste Del Buono) vo¬ 
levo un personaggio che non 
fosse uomo, come la maggior 
parte degli eroi di carta, e 
che. come donna, non fo.sse 
ridotta a uno dei soliti ruoli 
di fidanzata-amante-puttana, 
che non riproponesse, neppu¬ 
re fisicamente, lo stereotipo 
della donna a fumetti. E quin¬ 
di avesse i capelli corti e 
non lunghi, fosse bruna e non 
bionda, colta, intellettuale an¬ 
che un po’ troppo, una volta 
rimanesse incinta (nei fumet¬ 
ti classici forse non era mai 
capitato), e comunque avesse 
un bel culo. Che mi sembra 
una gran bella dote. 

Sono un autore erotico, ma 
■ delùdo gli erotomani, nelle 
avventure erotiche che dise¬ 


gno e‘i anche la tortura, ma \ 
solo quella ' indolore i (slcl). 
Sono Uft fine osservatore, col¬ 
go quello che c’è nell’aria. 
Sono un po’ divo, mi piace 
esibirmi nelle tnie storie, e 
l'ho fatto. Amo 11 jazz, Louise 
Brooks, la ' rivoluzione russa 
e Breton. La notorietà di Va¬ 
lentina supera di gran lunga 
l’entità del numero delle co¬ 
pie vendute (dalle 11.000 per 
il primo libro, fino a 5.0P0). 

E mi piacciono i libri di lus¬ 
so: i miei costano Infatti mol¬ 
tissimo (fino alle 450.000 lire 
de "L'histolPe d’O” pubbli¬ 
cata da Franco Maria Ric¬ 
ci); amo la bella carta, la 
bella stampa, la bella coper¬ 
tina, iH .. bell’oggetto insom¬ 
ma: provo un piacere fisico 
e sfogliare un bel libro e - 
quindi trovo giusto preoccu¬ 
parmi che i miei siano tali: 
belli da guardere e da toccare, 
anche se poi su tirature così 
basse guadagno pochissimo ». 

- *Ho fatto anche ”Emanuel- 
. le” (6.000 copie vendute) che 
considero il mio libro meno 
riuscito, il più brutto. Il più 
decadente, che offre U fian¬ 
co alle accuse di pornografia 
e bassa commercialità. Ma 
non me ne vergogno, altri¬ 
menti non Taorei fatto. 

€ Penso inoltre che il pub¬ 
blico vada lasciato a se stes¬ 
so: <■ l’unico modo per giovar¬ 
gli è fare cose belle. inteìU- 
gp.nti, surreali (ma dei suol 
Z5-libri-22 quanti sono belii-in- 
telligenti-surreali?). E’ il .'solo 
modo perché l’autore resti se 
stesso e il pubblico sia rispet¬ 
tato. E' proprio in questa di¬ 
rezione che voglio operare: ho 
infatti in prnaramma '’T’hì.'s- 
toire de l’oeil” di Bataille. in 
assoluto il più bei libro c*-''- 
tico-snrreale che esista. E* 
un omaggio che devo fare da 
femoo». * • ' ‘ r 

I giovani autori non lo ama¬ 
no molto, anche se molti ap¬ 
prezzano il segno e magari 
anche lo imitano, ma ouasl 
tutti trovano le sue storie 
vuote, decadenti, da scoppia¬ 
to. Talmente sofisticate, da 
andare a male con una faci¬ 
lità incredibile. IaiÌ non fa 
niente d’altra parte né ner di¬ 
fendersi. né per modificarsi. 
Nel suo ruolo di «personag¬ 
gio » non è certo amabile, ma 
fa anche carte del personag¬ 
gio il-'fame tranquillamente 
a meno..- - 

Massimo Maìsetti 
' v^ Giusi Quarenghi 


Incontrò all’Avana con la grande Gaiina Ulanova 


i : • ^ : t 


Romeo e Giulietta amanti a Cuba 


Nostro servizio 

L’AVANA — Gaiina Ulano¬ 
va non ha dimenticato la Sca¬ 
la, j] Teatro dei Grandi, di¬ 
ce, dove entrò col batticnora 
durante nna tournée nel ’51, 
assieme a Oistrach, Ghilels, 
Rostropovic. Una tournée dop¬ 
piamente famosa: per il trion¬ 
fo degli artisti lovietici e per 
la fretta con cui furono ri¬ 
spediti a casa dal governo 
italiano dopo gli apettacoli 
di Milano, Venezia e Firenze. 

Erano i tempi della «r guer¬ 
ra fredda » nel mondo e di 
Sceiba in Italia.. Ma Gaiina 
Ulanova preferisce rammen¬ 
tare gli applausi del pubbli¬ 
co, r^Tnlcizia di Oistrach sem¬ 
pre impegnalo a studiare 
(« non avevamo ancora depo¬ 
sitato le valigie e già si sen¬ 
tiva il suo violino nella stan¬ 
za accanto! »), la giovinezza 
di Rostropovic. 

Ora neppure lei è più gio¬ 
vane, anche se continua a cam¬ 
minare come se sfiorasse la 
terra e, quando si gira per 
Borridervi, è come se eseguis¬ 
se il più morbido passo di 
danza. Da vent’anni ha la¬ 
sciato la scena. Già a Milano 
— ricorda con una punta di 
civetteria delusa — i giorna¬ 
listi scrissero che c ero mera- 
riglioM per la mia età e che 
le mie gambe erano noleroìi. 
Come dire che il resto non 
era gran che... Era una del¬ 
le mie prime nsci;e dall'Unio¬ 
ne Sovietica. Poi, nel e 
nel ’59, vennero i trionfi di 
Parigi e di New York, e po¬ 
co dopo decisi di ritirarmi, 
prima che arrivasse la deca¬ 
denza V. 

Sorride con dolcezza, seda¬ 
la sul Ietto in nna vestaglia 
a fiori rosa, mentre gli inter¬ 
preti traducono dal russo allo 
spagnolo, e dallo spagnolo al 
francese, mentre io prendo ap¬ 
punti in italiano. II giro lin- 
gnìsiiro è lungo c qualcosa 
va perso, ma non la grazia 
del personaggio. Potrei restare 
ore a chiacchierare nella sna 
stanza, ahnsandn della sna 
cortesia. Ma il vero motivo 
per cni ho bussato alla sna 
porta é la nuova edizione di 
Romeo e Giulietta che il Bol- 
scioi ha appena presentato al 
Festival rubano. Una edizio- 
ne in cui la coreoerafia, il 
libretto e persino la mnsica 
•ono diversi dalla versione 
oririnale. oreme ronosce- 
re il parere della Ulanova ner- 
ché è stata la prima GinHel- 
ta sovietica, quando il ballet¬ 
to fu presentato «1 Kirov di 
Leningrado nel 1910. 

La domanda è delicata. « Io 
ho ancora nel cuore il no- 
•Iro meraviglioso apellacolo 


H Bolsciòi ha presentato al Festival internazionale del 
balletto una nuova edizione della celebre opera di Pro- 
kofiev - Gustosi aneddoti sulla nascita dello spettacolo 





Gaiina Ulanova a Kondratov (in una foto dal 1951) In « Romeo a Giulietta » di Prekefitv 


— dice —, quello che abbia¬ 
mo crealo . tutti < assieme qua* 
rant'anni or sono; i Prokofiev, 
il coreografo Lavroskij, Ser- 
glieiev che fu Romeo,. io e 
liiitó il ' corpo di hallo. Fa 
un sero lavoro collettivo, an¬ 
che se, * a queU’epoca, fati¬ 
cavamo a comprendere la gran¬ 
dezza della musica ». 

Prokofiev, in effetti, ave¬ 
va terminalo la sua partitura 
sin dal 1935, ma questa non 
era piariula ai soloni del Bol- 
scioi. Perciò la prima rap¬ 
presentazione ebbe luogo a 
Bmo in Cecoslovacchia, men¬ 
tre ncirUR5S circolavano sol¬ 
tanto le due suites orchestra¬ 
li. II successo in concerto ri¬ 
lanciò la partitura. Non al 
Bolscioi. però, ma al Kirov. 
E anche qui sorsero delle dif¬ 
ficoltà perché I.avroskij e i 
ballerini pretendevano cam¬ 
biamenti. ottennii soltanto do¬ 
po furenti liti col musicista. 

Notte d’amore 

« 1/orchestra era cosi leg¬ 
gera — ricorda la Ulanova — 
che io e Sergheiev, nella gran 
scena della notte d’amore, non 
sentivamo le note. Noi prote¬ 
stavamo. Prokofiev imprecava 
”per toi ci vogliono i tam¬ 
buri”, e gridava che non 
asTcbhe correlto una nota. 
Poi però si sdraiò sol letto 
al nostro posto, ti convinse 


. JL s .t v , • -L . ' ■ 

che si adiva davvero poco • 
rafforzò rorchesirazione ». - 

' ' L’aneddoto è ' ormai - entra¬ 
to nella leggenda e non mi 
permetto certo di discuterlo. 

- Mi ■ la realtà è che irt quei 
giorni tulli, salvo Prokofiev, 
erano convinti che il balleiio 
sarebbe stato nn fiasco colos¬ 
sale. Fu invece nn trionfo. 
Ma questo non evitò che la 
parlilara venisse nuovamente 
ritoccala, ingrossando ronhe- 
slra, quando Romeo passò, 
sei anni dopo, al Bolscioi di 
Mosca. 

Vi è quindi nna lunga tra¬ 
dizione dì « correzioni » più 
o meno felici del capolavoro 
di Prokofiev. Ora, in questa 
ultima edizione, il maestro 
Algis Zhiuraiiis, in rollabnra- 
zione col coreografo Yuri Gri- 
gnrovic, introduce nna serie 
ulteriore di cambiamenti. 

Ehìnrailis dichiara di tor¬ 
nare all’originale, ma Topera- 
xione appare assai dubbia. Nei 
manoscritti di Prokofiev egli 
ritrova, infatti, nna quantità 
di mnsica abbozzala e scarta¬ 
ta dall’antore; ne completa 
rorcheslrazione mancante e la 
reìnserisce; inoltre sposta l’or¬ 
dine dei pezzi, aggiunge lega¬ 
mi e passaggi. Il risultato non 
è felice: la stringatezza di 
Prokofiev cede il passo alla 
prolissità che ingenera mono¬ 
tonia. 

I/arbIlrio à tanto pii sor- 
prendente ' quando si . ricordi 
che Zhiuraiiis è quel maestro 


che infuriò contro il tentativo 
di Ljubimov di toccare il aa* 
ero • testo ciaikovskiano della 
Dama di picAte col bel risul¬ 
talo di bloccarne la nesaa in 
scena aU’Opéra di Parigi! 

’ In realtà le sue mainipola- 
aioni non nascono da acrupo- 
li fUologiei« usa aervono a da¬ 
re più apazìo alla coreografìa 
ripetitiva di Grigorevk. 

t . 

Una buona idea 

Anche il coreografo invoca 
la purezza originale. Elimina 
riniistilo realismo uiioiico 
della coreografìa di Lavroskij 
per restituire alla danza un 
assoluto dominio. L’idea non 
è banale, ma viene realizza- 
, la con mezzi antìquzii, se¬ 
guendo una concezione lana 
accademica. Salvo il cattivo 
Tebaldo, i personaggi legali 
al cliché del virtnosismo otto¬ 
centesco mancano di caratte¬ 
re. Ginlietla é nna bambola 
che tulli, persino padre Lo¬ 
renzo, portano in giro per la 
scena sollevandola Ira le brac¬ 
cia. Nel momento più tragico, 

} Ira il finto avvelenamento « 

I la morte, nn gruppo dì baf¬ 
foni e mori balla un « diver¬ 
timento » con mnsica presa a 
prestito dagli altri atti! Ul¬ 
timo omaggio ad nna muffita 
tradizione al pari delle famo¬ 
se ed oleografiche acene di 
1 V’ìnaladze. 


Che he pensa Gaiina Ula¬ 
nova? La . storica , Ginlietla 
sorride un poco imbarazzata 
ripetendo con ' eleganza che 
non può essere impaniale per¬ 
ché ha nel cuore la m sua » 
concezione. Ma poi si la¬ 
scia andare alle confessioni: 
« Quella concezione era cosi 
ben riuseiu, cosi aderente al¬ 
le idee di Prokofiev ehe non 
si vede perché dovesse venir 
abbandonala. In Inghilterra, 
dove conoscono bene il loro 
Shakespeare, la nostra versio¬ 
ne è stata compresa e applau¬ 
dita. A Parigi, . dove Grigo- 
rovie presentò la sna interpre¬ 
tazione prima di portarla al 
Bolscioi. tàlli hanno ricorda- 
lo con nostalgia quella di La¬ 
vroskij a. . ' , 

A Parigi, il Romeo di Gri- 
gorcvic si risolse in nn fia¬ 
sco clamoroso, anche . se la 
Ulanova è troppo signora per 
sottolinearlo; ma ella mette il 
dito sulla piaga quando osser¬ 
va che la nuova Giulietta, as- 
sieme al descrittivismo forse 
troppo melodrammatico di 
fjivroskiJ. perde anche il ca¬ 
rattere acespirìano per diven¬ 
tare aimile a Giselle. L’acco- 
•tamenlo è aignifìcalive per¬ 
chè Gbelle i un personaggio 
carallerisltco del lardo-roman¬ 
ticismo, infinitamente pii rec- 
chio della Giulietta di Proko¬ 
fiev, 

Aziardo nna mezza malignl.- 
là: m forte Grigorevie mira ad 
nscire dall’oleografia del rea¬ 
lismo socialista, ma purtrop¬ 
po esce airindielro a.' 

La frase viene tradotta. La 
Ulanova ride, dice che i cri¬ 
tici amano tinseire pungenti, 
ma che è proprio cosi. Poi, 
quasi a dimostrare che non è 
contraria ai cambiamenti, ri¬ 
corda con ammirazione le co¬ 
reografìe c tutte diverte s ela¬ 
borate da John Cranko e pii 
recentemente da Vinogradov. 
anno dei pii ìnieiessanti tra 
i gievoai eoreografì sovietici ». 
Uno dei pii aperti, in effetti, 
a quel rinnovamento ehe non 
ha ancora intaccato la citta¬ 
della del Bolscioi. Ed i nn 
peccato perché gli eaecntorì 
sono di grande classe. Basti 
ricordare Bogatìrov e la Bess- 
mertova. Gordeev e la Pavlo- 
va che si seno alternali nel 
ruoli principali, il Tebaldo di 
Lazarev e soprallnllo, la rive¬ 
lazione di Mihail Tsivin nei 
panni di Meicnzie. 

I talenti, insomma, c1 ao- 
no, anche #e l’accadembme li 
frena. E queste dev’esaere 
davrero grave, te pure rilla- 
sire Ulanova, rappresentante 
di un’epoca assai lontana, lo 
sopporta a fatica. 

Rubsm TMl»Kh) 
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Cosa ha Steradent 
per pulire molto più in profondità 
di spazzolino e dentifricio? 

L’os496no attivo. f 
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Sicradcni libera bollicine di ossigeno aiioo che pcnci.rnn<> 
in pr()t()ndilav,l0^f^'ndo macchie c incr<>s!a/ioni den .■ 
iPa//t)hno éij^^l{rrìcio non po.ssi)no arroare 
Slcradcni e un plodouo specifico per f.i puii/ia 
qnoudiana della denhera. 

Steradent assicura igiene alla dentii^ra 
e freschezza alla bécca. 


TUINGRKIA. 

ILTUO NEGOZIANTE IN SPAGNA. 
PRENDENDO IL SOLE.® 


Una splendida vacanza piena dì sole, ne! mese di agosto, per te 
e un’altra persona: sette giorni al Club Mediteminéa 
Vincerla è facile, come prendere il sole: 

• ritaglia dalle confezioni dei prodotti Sole 
un bollino-controllo o un marchìetto Sole; 

• incollalo sul retro del tagliando 
o su una cartolina postale; 

• compila il tagliando (o la cartolina postali, 
fallo timbrare dal tuo negoziante, oppure 
scrivi tu il suo nome, cognome e indirizzo; 

• spedisci a: Promocéntro - Concorso Sok*, . 

Caselb Postale N. 13035 - Milano. | 

Sevinci ti^ vincerà anche il àio negoziante: • | 

una settimana a Marbejla, in Spagna, sulla d|D(ll)^^/i 1 
Costa del Sol. ^ 

L'estrazione avverrà il 30 maggio 1981. - 
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; Regione: la crisi finisce dopo cinque mesi 

Stamane sì vota 
la nuova giimta 
e il suo programma 

Trattative tra i partiti fino a tarda ora - Solo a mezza¬ 
notte il si del Psdi - Le ultime pressioni e manovre de 


ROMA-REGIONE 


Giovedì 13 novembre 1980 


La truffa di quattro miliardi int asc ati da due societ à che hanno presentato conti falsi 

Rimborsi facili all'lva: per un anno intero 
il direttore si è «avocato» le pratiche 

Un ordine di servizio firmato da Giacomo Rendina che metteva da parte gli uffici competenti - L’imbroglio e 
stato compiuto durante quel periodo? - Perché non sono stati svolti adeguati controlli in tempo utile? 


La crisi di governo della 
Regione è arrivata alle bat¬ 
tute finali. Stamattina, alla 
Pisana, c*è il consiglio. E’ la 
seduta decisiva. I quattro 
partiti che due settimane fa 
firmarono raccordo di mag¬ 
gioranza, consegneranno sul 
tavolo del presidente Di Bar¬ 
tolomei il testo del program¬ 
ma e la lista degli assessori. 
Ad illustrarli in assemblea 
sarà certamente il sociali¬ 
sta Giulio Santarelli. 

Oggi, dunque, verrà eletta 
la nuova giunta di sinistra. 
Terminerà cosi una crisi po¬ 
litica aperta dopo il voto po¬ 
polare dell’8 e 9 giugno: più 
di cinque mesi fa. 

La conclusione delle com¬ 
plesse trattative tra i partiti 
è quindi positiva. Ma per ar¬ 
rivarci c’è voluta ieri una 
lunghissima giornata « poli¬ 
tica ». Solo a tarda ora, dopo 
la mezzanotte, è venuto il sì 
del socialdemocratici, indeci¬ 
si fino aU’ultimo momento 
se entrare nella nuova giun¬ 
ta. Alla fine, irerò, sono pre¬ 
valse nel comitato direttivo 
regionale le posizioni favo¬ 
revoli all’ingresso nell’esecu¬ 
tivo. Nel voto ci sono stati: 
40 si, 5 contrari e 14 aste¬ 
nuti. 

L’atteggiamento del social- 
democratici era stato al cen¬ 
tro di tutta la giornata di ieri. 
Una giornata convulsa. Scan¬ 
dita da un giro frenetico di 
incontri, contatti, telefonate, 
riunioni degli organismi diri¬ 
genti dei singoli partiti. 

In mattinata tutte le forze 
politiche della maggioranza 
SI sono ritrovate a piazza 
SS. Apostoli. Tutte meno 
una. C’erano il Pei, il Psi, 
il Fri. Il Psdi ha preferito 
non presentarsi prima del 
pronunciamento definitivo 
del suo comitato regionale. 


Questa attesa — che ha coin¬ 
volto naturalmente gli altri 
partiti — è durata l’intero 
arco della giornata e buona 
parte della notte. In serata 
si sono anche riuniti i diret- < 
tlvl regionali comunista, so¬ 
cialista e repubblicano, con 
l’intenzione — terminate le 
rispettive riunioni — di rive¬ 
dersi poi tutti nella sede so¬ 
cialista di Mondo Operaio 
per approvare in modo defi¬ 
nitivo il programma e la 
composizione della giunta. 

Dentro il comitato diretti¬ 
vo socialdemocratico, secondo 
attendibili indiscrezioni, si 
sarebbero confrontate diver¬ 
se posizioni. Alla fine — con 
una votazione non unanime 
— la linea risultata vincente 
è stata quella favorevole a 
un Ìngres.so diretto del Psdi 
nella nuova giunta. Nel po¬ 
meriggio di ieri, invece, si 
erano sparse voci di un pos¬ 
sibile appoggio dall’esterno o 
addirittura di una astensio¬ 
ne. 11 documento approvato 
dal direttivo del Psdi. comun¬ 
que, punta — secondo le in¬ 
formazioni raccolte — a «sco¬ 
lorire» il carattere della giun¬ 
ta e il peso politico del suo 
mandato. In sostanza, i so¬ 
cialdemocratici — pare — vo¬ 
gliono sottolineare l’aspetto 
« a termine » della coalizione 
a quattro tra Pei, Psi. Psdi. 
Pri, in previsione delle pros¬ 
sime consultazioni elettorali 

Il dibattito nel Psdi è ruo¬ 
tato, in sostanza, nella gior¬ 
nata di ieri, intorno a cin¬ 
que questioni. Prima di tut¬ 
to, la decisione se entrare 
o no nella giunta. Poi. sul 
quadro politico c’ne l’elezio¬ 
ne del nuovo esecutivo com¬ 
porterà in consiglio regiona¬ 
le. Sul rapporto, in diverse 
parole, che la giunta avrà 
con altre forze democratiche 


della sinistra, in particola¬ 
re con il Pdup che si è det¬ 
to nei giorni scorsi disponi¬ 
bile a un voto favorevole. 
Ancora. Dissensi e difficol¬ 
tà sono emerse nel Psdi, al¬ 
l’ultimo momento, sui con¬ 
tenuti stessi del programma 
di governo, sull’assetto del¬ 
la giunta e sull’indicazione 
di un mandato « a termine ». 

Ma un altro significativo 
elemento della convulsa gior 
nata di ieri va registrato. 
Riguarda la De. I demo -ri- 
stiani hanno fatto di tutto 
per bloccare, in extremis, la 
positiva soluzione della cri¬ 
si preparata nelle ultime set¬ 
timane. I de hanno ese"ci- 
tato pressioni pesanti e or¬ 
chestrato manovre per far 
« saltare » l’accordo tra i 
quattro partiti. Per l’intera 
giornata e serata c’è stato 
Un vertiginoso intrecciarsi di 
telefonate e de.stra e a sini¬ 
stra. di contatti per-tionali 
volti a premere — su sin¬ 
goli esponenti di alcuni par¬ 
titi — perché si arrivasse, 
stamane, in consiglio con una 
situazione rovesciata, che nori 
permettesse l’elezione della 
giunta di sinistra. 

Sempre ieri, in mattinata, 
si è svolto a SS. Apostoli u.i 
incontro tra Pei e Pdup-Mls. 
« Le due delegazioni hanno 
concordato sulla necessità di 
difendere e rafforzare le 
giunte di sinistra nel Lazio 
che costituiscono un punto 
di riferimento fondamentale 
per lo sviluppo della demo¬ 
crazia e per una piolitica di 
trasformazione. Pei e Pdup- 
Mls ritengono decisivo il 
consolida»-si di un rapporto 
sempre più pasitivo tra tut¬ 
te le forze laiche e di sinistra 

Nel pomeriggio, sulla crisi 
di governo alla Regione, i co¬ 
munisti hanno, infine, Incon¬ 
trato i radicali. 


Inoltre, con le funzioni di Vice Direttore dell’Ufficio af¬ 
fidate al Direttore di I classe Spagnolo Gustavo e la nomina 


:o del 




Lazvari si é ravvisata la necessità di rustruttare il I e IlT^ 
Hepartà lasciando a ciascuno di essi i E-j.ngoli compiti nffldati^ 
I al momento dalla stessa Anuninistrayione Finannaria. ^ 

Il servizio rimborsi ;in atte.s.a di una definitiv.a collocazionejL 
viene a vocato da questa D^*eyione, formo__restant_^ i cor.inti ^ 
assegnati al II e III Reparto per quanto attiene il servigio 


appu rnroento» 

'In propo.‘’i*^o v;i preci* alo che le verifiche dei rimborsi di 
node-^to ei'.tità verranno eft'ettuat e, <u rrraalanone di -luect-.j 
IO*’ a me •■’o tl-'l G''po del tt nen-«r*o, d'ii due tt, i-vi-l/ 


diBSpet1 per i coni 


Li inti 


Jinl^l^'revi'^siran ■‘‘cmpo pi’evio riiuiio.ue co:i i Cnpo-Reo irt i d-’l 
I e III, verranno i npnrf ite, con lo ste.-^io mezzo, dispo''izioni 
relTtiv® alla sistemazione ouantitativa di personale che farà 


Consegnata una nuova scuola 
in via delle Sette Chiese 


Una nuova scuola in via delle Sette Chiese. 
L'edificio è stato consegnato ieri dall'asses- 
sore Meta, e per festeggiare l’avvenimento 
sì è svolto un simpatico incontro con il co¬ 
mitato dei genitori, gli insegnanti e gii 
alunni. La consegna della nuova - scuola 
mette fine ai disagi di moltissimi studenti. 
Prima di tutto viene abolito il doppio turno 


per la succursale dell’istituto magistrale 
< Margherita di Savoia ». Si elimina poi an¬ 
che Tinsostenibile situazione dell’istituto prò 
fe.'-.sionale « Garrone ». 

La nuova scuola di via delle Sette Chiese 
è la quinta che viene consegnata dal Comune 
alle autorità competenti e alla cittadinanza, 
nel mese di novembre. 


Ogni ' giorno che passa, 
ogni hotiz a die ari iva. dubbi 
e sospetti aumentano. Lo 
scandalo dei rimborsi IVA: 
qualcuno. parlando della 
truffa che ha fruttato a due 
società ' ancora sconosciute 
quattro ìniliardi. ha detto che 
potrebbe trattarsi di « legge¬ 
rezza » nei ’ controlli, di .su- 
perficiallà. Soltanto? Sembra 
— ma ormai è quasi certo — 
che le banche, le stesse che 
prima avevano fornito o*iia 
sorta di garanzia alle ditte 
truffakline, parecchi mesi 
prima che venissero pagati i 
rimborsi avessero mandato 
una lettera a.’ dirigenti del- 
riV.-\ per metterli in guardia. 
Perchè questi «avvertimenti » 
sono .stati lasciati cadere? 
Perchè nessuno ha pensato 
che doveva esserci mialcosa 
di poco cliiaro in due ditte 
anonime che presentavano 
fatture da 400 miliardi (tant? 
ce ne vogliono per chiedere 
rimborsi da 4 miliardi)? Per- 
cliè non sono stati svuoiti a- 
deguati controlli? 

Forse quest’iiltima doman¬ 
da è la più importante per 
capire se si è trattato di ne¬ 
gligenze (comunque gravis¬ 
sime) o di altro. Insomma. 
come funziona ' Tufficio 
« rimborsi » ' .-\ regolare la 
prassi dei rimborsi c’è un 
decreto della direzione gene¬ 
rale. vecchio ormai d* quasi 
tre anni. Disposizioni che a 
Roma, nell’ufficio IV.A. sono 
.state modificate Modificate 
con un’ordine di servizio, 
che. guarda caso, porta la 
firma del direttore provincia¬ 


le. Giacomo Rendina. 

Con quella nota (contraria 
alle disposizioni che valgo-io 
per tutti gli altri uffici d’Ita¬ 
lia) il direttore provinciale s.’ 
assumeva un potere enorme, 
assolutamente incont> ollab.le. 
Scriveva Rendina: «Il servi¬ 
zio rimborsi: in attesa di una 
definitiva collocaz.’one, l’uffi- 
cio viene avocato da onesta 
direzione, fermi restando ì 


Ieri mattina 
i funerali 
del giovane 
scout suicida 


Una gian folla di giovani, 
compagni di scuola, amici, e 
scouts. alcuni ancora con i 
libri sotto il braccio, ha par 
teelpato ieri mattina ai fu¬ 
nerali di Marco Bruzzese, il 
ragazzo di quattordici anni 
che l’altro giorno si è ucci.so 
Nella basilica di San Lo¬ 
renzo al Verano. dove si è 
svolta la cerimonia, la ma¬ 
dre di Marco ha stretto In 
un lungo abbraccio una gio¬ 
vane scout del gruppo a cui 
il ragazzo apparteneva 
Le esequie, sono state cele¬ 
brate da padre Carmine, il 
responsabile del gruppo degli 
scouts. I genitori di Marco 
vi hanno assistito abbrac¬ 
ciati. accanto alla loro figlia 
di 17 anni. C’erano molti pa¬ 
renti ed amici del giovanis¬ 
simo suicida, tra cui gli stu¬ 
denti. i professori ed il pre¬ 
side del liceo « Augusto », 


comniti assegnati al II e ITI 
reparto per quanto attiene il 
servizio appuramonto ». ,Tra- 
dotto, il testo sign-fica che 
gli uffici competenti- conti 
mieranno a fare il loro dove¬ 
re per accertare se ci sono 
truffe, imbrogli, ma che 
comunque, in ogni caso, a 
decidere sarà la direzione, 
che Giacomo Rmdina con¬ 
trolla « a bacchetta ». 

L’ord’ne di servizio è dafa- 
to il 16 gennaio del 1979. 
Quasi due anni fa Da allora 
Rendina è stato costretto a 
fare marcia indietro (in ef¬ 
fetti l’aveva fatta troppo 
grossa), a rendere nulle le 
sue ste.sse disposizioni. Ma 
resta il fatto che per più di 
un anno (fino al genna’o ’80, 
III-andò è decaduto l’ordine 
dì servizio) il direttore prò 
vinciale dell’IVA si è ^ avoca 
to » il potere di decidere sui 
rimborsi. 

E a questo punto vengono 
spontanee altre domande; lo 
scandalo tirato fuori da un’ 
interrogazione di senatori 
comunisti che periodo ri¬ 
guarda (ancora non si -sa 
quando furono presentate le 
domando)? Era ancora ’l ne 
riodo in cui il servizio era 
« avocato » dalla d>'-e7ione? Il 
dottor Giacomo Rendina ieri 
in un’intervista al no':tro 
giornale ha detto che a gior¬ 
ni ch'arirà tutto Vorremmo 
una risposta anche a questi 
interrogativi. 

NELLA FOTO: il passo del 
decreto con cui la Direzione 
dell'ufficio IVA evoca a sé la 
decisione sui rimborsi 


Una donna è grave 1 Lo scontro mortale sul GRA 


Undici feriti 
alla Borghesiana 
per lo scoppio 
di una caldaia 


Un guasto all’impianto di 
riscaldamento, alimentato da 
un camino a legna, ha pro¬ 
vocato ieri sera in un appar¬ 
tamento di via Castel Ve- 
trano 2, alla Borghesiana. 
una tremenda esplosione. Al¬ 
l’improvviso un’intera pa¬ 
rete è crollata sui presen¬ 
ti: undici persone, tre fa¬ 
miglie riunite. Tutti sono 
stati trasportati con mez¬ 
zi di fortuna all’ospedale 
di Frascati dove sono 
stati ricoverati con diverse 
prognosi. Solo una donna, la 
moglie del proprietario del¬ 
l’appartamento. Teresa Bul- 
trini di 25 anni, è apparsa 
ai sanitari in condizioni mol¬ 
to serie ed è stato neces¬ 
sario con un'ambulanza por¬ 
tarla a Roma. Al CTO è sta¬ 
ta Immediatamente condotta 
nella sala di rianimazione. 

n drammatico incidente è 
avvenuto verso le 20 di ieri 
sera. In casa di Giorgio 
Brandi, che occupa il primo 
piano della casa in via Ca¬ 
stel Vetrano insieme con la 
moglie Teresa e la figlia Si- 
mona di 2 anni, si trova¬ 
vano per festeggiare una ri¬ 
correnza anche le famiglie 
dì Vincenzo Ricciardi e di 
Riccardo Ricciardi. 


Dopo rincidente 
era fuggito 
a Napoli in treno 


Il suo datore di lavoro non 
se l’è sentita di « coprirlo », 
ed ha collaboraio con la po¬ 
lizia. Così ieri mattina, a Ca- 
savatore, un piccolo centro 
presso Napoli, sono scattate 
le manette ai polsi dell’auti¬ 
sta che martedì ha saltato il 
guard-rail sul raccordo anu¬ 
lare investendo con il suo 
TIR un pulmino. Una donna 
di 61 anni, Giuseppina Stra- 
bioli di Coileferro. è morta 
sul colpo, mentre Giorgio 
Perciballì. di 41 anni è anco¬ 
ra in prognosi riservata al 
a Gemelli ». Nell’incidente è 
rimasto coinvolto anche il 
conducente di una «Re¬ 
nault», ricoverato in ospeda¬ 
le con venti giorni di prs» 
gnosi. 


Lutto 

Martedì è morto, all’età di 
78 anni, xl compagno Biagio 
Paladini, padre del sindaco 
di Piano Romano. Ai suoi 
funerali hanno partecipato 
tutti i cittadini del paese e 
numerose testimonianze di 
cordoglio sono arrivate per 
un combatente delle lotte 
contadine e per uno dei fon¬ 
datori del PCI di Fiano. 


Subito dopo lo spaventoso 
incidente Mariano Moriconi, 
25 anni, aveva abbandonato il 
suo pesante automezzo rag¬ 
giungendo in treno Napoli, 
convinto di farla franca. Ma 
attraverso la testimonianza 
del proprietario del TIR la 
polizia ha potuto rintracciar¬ 
lo nella sua casa. Ora è in 
carcere accusato di omicidio 
colposo. 

L’incidente è avvenuto nella 
mattinata di martedì, sul 
raccordo anulare tra la Casi¬ 
lina e lo svincolo ' per - La 
Rustica. Lo « snodato ». per 
un colpo di sonno dell’auti¬ 
sta, ha superato il guard-rail 
finendo nella corsia opposta. 
In quel momento stavano ar¬ 
rivando tre vetture, il «Ford 
Transit » della ditta « Inter- 
flora », una « Renault » e una 
« Dyane ». 

II furgonemo è stato il 
primo ad essere investito, 
dopo un disperato tentativo 
dell’autista di evitare l’impat¬ 
to. La donna che sedeva vici¬ 
no al conducente è morta sul 
colpo. Nemmeno le altre due 
macchine sono riuscite a de¬ 
viare: il pesante automezzo 
aveva occupato quasi intera¬ 
mente :a carreggiata. Sul 
posto sono giunte quasi im¬ 
mediatamente le ambulanze 


L’improvvisa morte del giovane aviere stroncato da un collasso all’aeroporto di Guidonia 

Ucciso do una malattia nascosta da anni? 

Tutti, in caserma e in famiglia, smentiscono le voci’secondo cui Massimo Cenfi era un tossicodipendente - Da piccolo aveva avuto di¬ 
sturbi alla testa che lo facevano svenire e gli facevano strabuzzare gli occhi - Da 4 anni non aveva avuto più disturbi - Interrogazione Pei 


Per la Maccarese ancora 
non è delta l’uUima parola. 
Nonostante l’Iri abbia già av- 
\iato le praticlie per la li¬ 
quidazione i braccianti conti¬ 
nuano la mobilitazione per 
far fare « marcia indietro * 
alia finanziaria. Ieri un cen¬ 
tinaio di lavoratori è andato 
a manifestare alla Camera. 
Lì. i rappresentanti sindacali 
hanno cìiiesto e ottenuto di 
incontrarsi con i gruppi co¬ 
munista. socialista e socialde¬ 
mocratico della commissione 
bilancio. 

In queste riunioni i peu-titi 
hanno preso importanti im¬ 
pegni. Primo fra tutti quello 
di sollecitare aU’ufficio ’ di 
presidenza, una risposta al¬ 
l’interrogazione ' die hanno 
presentato i deputati comuni¬ 
sti. In più. parlamentari 
che si sono incontrati con la 
delegazione della Maccarese, 
hanno deciso che la prossima 
riunione della commissione 


LaLvertenza 

Maccarese 

arriva 

alla Camera 

T f 

bilancio sarà proprio dedica¬ 
ta alla ventenza nelKazienda 
agricola. Insomma si studie¬ 
ranno tutte le possibilità per 
far intervCTire il governo e 
far recedere Tiri dalle sue 
decisioni. ■ • . * 

Intanto si allarga il fron¬ 
te dei « no » alla liquidazione 
della grande < fattoria » alle 
porte della città. Ieri il com¬ 
pagno Gaetano Di Marino. _ 
responsabile ’ della sezione 
agraria del PCI ha rilasciato 
una lunga dichiarazione. < Le 
aziende agrarie delle parteci¬ 
pazioni statali — ha detto tra 
l’altro il compagno Di Mari¬ 
no — rappresentano un patri¬ 


monio inalienabile della ma¬ 
no pubblica in questo setto¬ 
re strategico dell’economia 
nazionale, che va riordinato, 
insieme alle partecipazioni 
nell’industria alimentare, con 
la costituzione dell’ente unico 
agro-alimentare delle Parte¬ 
cipazioni statali ». « Le tec¬ 
nologie e le strutture dì cui 
Maccarese dispone — ha con¬ 
tinuato Dì Marino — ne pos¬ 
sono fare un'unità produttiva 
di avanguardia, aperta al ter¬ 
ritorio. che va restituita a 
economicità di gestione e a 
un preciso ruolo di sostegno 
per Tattuazione dei program¬ 
mi di sviluppo della Regione 
Lazio. E’ in questo quadro 
che vanno ricercate le solu¬ 
zioni alla vertenza ». 

Preoccupazione per le scel¬ 
te deiriri e impegno a risol¬ 
vere positivamente il proble¬ 
ma sono stati espressi anche 
nella riunione della giunta 
capitolina. 


Forse già dalla prossimo estate sarà «unito» al Campidoglio 


Scompare la strada, 
il Foro toma com 'era 


n Campido 2 lio verrà uni¬ 
ficato al Foro Romano con 
l’eliminazione della .strada 
che attualmente unisce ria 
dei Fori Imperiab a \ia de 
la Con.'olazione « coprendo > 

' parte di alcuni monume.ili 
tra cui l’arco di Settimio Se¬ 
vero. Il progetto, proposto 
dal soprintendente La Regi¬ 
na. dì cui si è fatto porta¬ 
voce sulla stampa naz:ona’.e 
.àntonk» Cedema è attuai- 
naente in fase di « concorda¬ 
to» tra l’assessorato al cen¬ 
tro storico e la Soprmtenden- 
za antichità e beUe arti del¬ 
la capitale per < snellire » 
la fase burocratica e passa¬ 
re successivamente alFat- 
tuazione vera c propria dei 
lavori. 

« I romani — ha auspica¬ 
to l’assessore Ntcolini — po^ 
‘ Iranno rivedere i fori uniti 
al Campidoglio già dalla 
prossima estate ». L’elimina 
rione della strada, realizza¬ 
ti in sostanza con terreno di 
riporto, non presenta gra\i 
difficoltà tecnic.ì operative; 


Il progetto viene 
messo a punto 
in questi giorni 
da Comune e 
Soprintendenza 

una semplice ruspa baste¬ 
rebbe a rimuov ere lo « sbar¬ 
ramento ». « I problemi — 
ha precisato il prof. La Re¬ 
gina — non provengono dalla 
rimozione del terreno, ma 
da] ripristino della zona al 
lo stato naturale unendo, se¬ 
guendo le vecchie mappe, 
strade, clivi e scale interrot¬ 
ti dal piccone ». Infatti il eli 
vo capitolino venne tagliato 
ai piedi del Campidoglio e 
l’antica stradelta che gira 
.attorno al tempio di Satur¬ 
no non presenta più la conti 
nuità originale. .\1 termine 
dello scavo si presenterà un 
dislivello da « riempire * e 
da < restaurare ». 


I^e opere di rimozione del 
terreno non verranno attuale 
secondo la tecnica degli 
« scavi archeologici ». cioè a 
strali, poiché già si conosce 
il livello da ragsiungere. 
-Anche lo spo-stamento del 
collettore, di cui è visibile lo 
sbocco, non presenta impedi¬ 
menti. < Si D'atta — ha pre¬ 
cisato il prof. La Re^na — 
di creare una deviazione ed 
un collegamento con altri 
coHeltori adiacenti ». 

I-a spesa prevista per 
rompletare il restauro non è 
eccessiva e rientra adegua¬ 
tamente nello stanziamento 
dei centoottanta miliardi pre¬ 
visto in cinque anni per i 
monumenti della capitale. La 
legge sta ancora seguendo il 
suo iter burocratico, nono- 
.stante ì solleciti e gli s.o.s. 
lanciati dalia Soprintenden¬ 
za che vede procra-stinarsi 
rinizio delle opere di coriso 
Ldamcntn e di restauro dei 
monumenti antichi « ingab¬ 
biati ».’ 

Non si tratta, quindi di 



La vecchia • la nuova via del Foro Romano; la nuova sparirà 


porre solo mano al piccone 
* demolitore ». ma di « sol¬ 
lecitare» rintervento stata¬ 
le, con l'approvazione del 
disegno di legge presentato 
dal ministro dei ^ni cultu¬ 
rali Oddo Biasini a favore 
della capitate. 

L’eliminazione del tratto 
di strada, oltre a ripristiiM 
re ia continuità ideale e lo 
pografica della zona, pre¬ 
senterà notevoli vantaggi, 
tra CUI. non ultimo, quello 
di fornire ai turisti cd ai 
visitatori Fopportunità di 
raggiungere senza intralci il 


tabularium. oggi in fase di 
recupero sociale, ed il Cam¬ 
pidoglio. ripercorrendo le 
strade della Roma Impe¬ 
riale. 

L’idea. lanciata dal So¬ 
printendente, venne « am¬ 
pliata » dall’ex sindaco dì 
Roma. Giulio .Argan il quale 
propose di realizzare, abbit- 
tcndo il « muro di separazio¬ 
ne ». una lunga « spina ver 
de ». partendo dal Celio ar¬ 
co di Costantino per finire a 
piazza Venezia. « II proget¬ 
to del prof. La Regina — ha 
osservato il prof. Giulio .\r- 


gan — ristabilisce una real¬ 
tà storica, ripropone alla 
cultura moderna numerosi 
monumenti « coperti ». tra 
cui l’arco di Settimio Severo, 
ed evita vibrazionL causate 
dal passaggio del traffico e 
lo smog. dannosis.simo ai mu 
.niimentì antichi ». 

Per quanto riguarda le de 
viazìoni di traffico queste già 
sono in atto, avendo Fas-ses 
sorato dovuto attuare una 
nuova circolazione nella zo 
na, per i « lavori di restau 
ro» dì alcuni monumenti; 
lavori ancora in corso 


L’ultima volta che ì suoi lo 
hamio visto, è stato lunedì 
manina alle 6. In punta di 
piedi s'è alzato, ha preso il 
cairè. è entrato nella stanza 
della sorella per salutarla, ed 
è andato. a Guidonia. dove 
doveva , prendere servizio. 
Massimo Cenfi, l’aviere della 
V.AM morto improvvisaménte 
in caseima. non aveva malat¬ 
tie di nessun genere. Questo, 
almeno, è quello che affer¬ 
mano ì suoi parenti. Droga? 
Meno che mai. 

La morte dì Massimo‘non 
ha mancato di suscitare in¬ 
terrogativi inquietanti, (kime 
può un giovane sano, dalla 
corporatura atletica, che ha 
superato tutte le visite medi¬ 
che iiiilitari prima di essere 
assegnato al corpo speciale 
della VAM (la vigilanza ae¬ 
ronautica militare) morire 
così, airimprovvìso con un 
attacco cardiaco. ' 

Il medico della caserma e 
lo stesso comandante dell’ae¬ 
roporto di Guidonia. colon- 


■ nello Antonio Mattucci. non 
sanno che dire. < Quando i 
militari arrivano qui — ha 
detto l’ufficiale medico — noi 
partiamo dal presupposto che 
siano stati già selezionati. E, 
del resto, non abbiamo mai 
avuto motivo di sospettare 
nulla. 

Quei mal di testa, però. 
Massimo li aveva già avuti in 
precedenza. « .Anzi, quando e- 
ra più piccolo — dice la so¬ 
rella — spesso accusava im¬ 
provvisi giramenti di, testa, 
strabuzzava gli occhi e cade¬ 
va per terra ». Nel ricordare 
questa vecchia malattia del 
fratello — per cui fu curato 
per tre anni di seguito — 
Daniela Onfi precisa che 
non si trattava di epilessie. 
•« Massimo — aggiunge — fu 
curato fino a quattro anni fa ■ 
da un famoso neurologo. 
Bruno Caglieri. - 

A questo punto soltanto 
l’autopsia potrà chiarire le 
vere cause che hanno portato 
alla morte il giovane Massi¬ 
mo Cenfi. L’esame, presso ; 


l’istituto di medicina legale, 
ci sarà oggi, o al massimo, 
domani. Intanto sulla morte 
dell’aviere di Guidonia, è sta¬ 
ta rivolta un’interrogazione ai 
ministri della Difesa e della 
Sanità da parte dei deputati 
comunisti Tagliabue, Angela 
Gìcvagnoli. Palopoli. France¬ 
sca Lodolini, Pochetti e Anna 
Maria Ciai. - . . . 

Gli inteiTOganti chiedono 
quindi di sapere: 1) le cause 
della morte del giovane e le 
eventuali resjwsabilità dei 
medici militari - preposti alla 
visita di selezione o le even¬ 
tuali responsabilità del servi¬ 
zio sanitario deH’aeronautica 
militare dove il giovane pre¬ 
stava servizio. 2) Come, in 
rap'porto ' alla legge del 
23.12.1978 numero 833 (rifor¬ 
ma sanitaria, nd.r.) si sta 
procedendo alla ristruttura¬ 
zione deH’organizzazione sa¬ 
nitaria militare e quali misu¬ 
re si intendano prendere per 
tutelare e garantire la salute 
e la rita dei giovani in serri- 
zio militare di leva. 



Incredibile decisione delio Sovrintendenza del Lozio 


«Ci sono pochi archeologi? 
Bene, mandiamone vìa due> 

Il trasferimento per « motivi di servizio » - Una lettera di studiosi, 
funzionari e architetti che protestano contro l'allontanamento 


.Alla sovrintendenza archeo¬ 
logica del Lazio l’organico 
prevede venti ispettori ar¬ 
cheologi. Ce n'erano, fino a 
qualche settimana fa otto. Ma 
oggi sono diventati sei. In¬ 
fatti. pur di allontanare due 
archeologhe « scomode » la 
sovrintendente. Maria LuLsa 
Veloccia Grimaldi, ha ridot¬ 
to ancor di più la già spa¬ 
ruta presenza di personale 
specializzato. Paola Zaccagni 
e Nicoletta Pagliardi, sono 
cori state trasferite < per mo¬ 
tivi di servizio» alla so- 
vrintendenzB archeologica di 
RiHna. 

L’assunia decisione che. del 
resto, era neiraria da molto 
tempo, essendo noti i metodi 
della Veloccia e la < guer¬ 
ra» che ha ingaggiato con 
una parte del suoi dipmdenti 
ha provocato una decisa rea- 
rione deirambiente culturale. 

Una lettera fìrmata da 65 
archeologi, funzionari, archi¬ 
tetti, esprime solidarietà alle 
due «trasferite» e chiede al 
ministero dei beni culturali 
di «fare ampia luce su que- 
.sta vicenda». «Non è un ca¬ 
so — .si afferma nella lette¬ 
ra — che tali trasferimenti 
giungano al termine di un 
periodo di dibattito avoitoai 


airmtemo della Sovrintenden¬ 
za. il cui obiettivo era sem 
plicemente l’uso degli spazi 
democratici previsti daPa leg¬ 
ge istitutiva del ministero dei 
beni culturali; spazi da usa¬ 
re per una riorganizzazione 
dei servìzi interni, per la pia¬ 
nificazione degli interventi sul 
territorio ai fini di un più 
organico funzionamento nel¬ 
l'istituto stesso, e contro una 
gestione autoritaria delia tu¬ 
tela che. in assenza e nel 
rifiuto di o^i programma¬ 
zione. costituisce un ostacolo 


oggettivo alla salvezza del no¬ 
stro patrimonio». 

Gli esempi di questa «ge¬ 
stione» sono anche sul tavo¬ 
lo de! ministro Biasini. T,a 
richiesta della revoca del 
provvedimento è accompa¬ 
gnala. infatti, anche da un 
esposto al ministero, ricco di 
dati sul « funzionamento » di 
questa sovrintendenza. Si 
aspetta ora che il ministro, 
che fa deH’efficienza e del¬ 
l'importanza dei tecnici ki 
sua parola d’ordine preferita, 
tragga le dovute «mseguenze. 
Almeno per coerenza. 


SEMINARIO SUI PARTITO 
NEI LUOGHI DI LAVORO 

N*ì ^ fìwai 14 • 15 iHtvenibr* sì terrà presto la federazione 
im ^ minan o so l te mo; ■ Il Partite nei luoihi di lavoro », | lavo- 
n ai apriranM venerdì 14 alle ora It con le segoentì relaziont- 
1) I coniai deirorganizzazienc di Partito nei laoghi di lavoro 
nei rapporti con i lavoratori e le altre forze polìtiche. Relatore 
n comppfne Mario Tmrè. 2) I rapporti partito-iìndrcate nei looghi 
A MUOIO e la militanza del sindacansta comunista ntl PCI. Rela- 
loro il compoyno Rinaldo Scheda. I lavori prosegu ranno per tutta 
Or*'**del**CC 15 a aaranno conclusi dal compagno Angele 
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Dove è stoto già rogglunto il 10 0% nel tesseramento 

Caloroso incontro di Berlinguer 
con i comunisti di Cinecittà 
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Preso un dipendente deirufficio con le mani nel sacco Nettuno e Foce Verde 

Latina: mercato al collocamento ì^oUgoni^cino 

Un posto costava mezzo milione alle centrali ^ 

Alfredo lannace aveva appena intascato cinquecentomila lire da un disoccupato, che subito dopo ha SOnO penCOlOSl 

avvertito la polizia • Ma quanti, Invece, hanno pagato in silenzio? - Una truffa difficile da scoprire \ Chiesto raliontanamento delle basi militarf 


Il compagno Enrico Berlinguer ha parte* 
Cipato. Ieri sera ad una vivace assemblea 
dei comunisti di Cinecittà, convocata per 
la campagna di tesseramento al partito. E’ 
stato un incontro calorosissimo. Berlinguer 
è stato accolto con entusiasmo e grande 
affetto da vecchi e giovani militanti, molte 
donne, che gremivano la sala della sezione 
e dalla folla di centinaia di compagni che 
ha dovuto seguire all'esterno, attraverso 
gli altoparlanti. Il dibattito. Erano presenti 
il segretario della Federazione romana Mo* 
relli e il segretario del comitato cittadino, 
SalvagnI. La discussione, con numerose do* 
mande e le risposte di Berlinguer, ha toccato 
1 temi più scottanti della situazione poli* 
tica e le questioni che riguardano in parti¬ 
colare Il partito. La sezione di Cinecittà, in 
sole due settimane, ha già ritesserato per. 
i’8l 539 compagni, tanti quanti gli iscritti 
di quest’anno. 39 sono i reclutati, 15 i < re¬ 
cuperati ». 


Lo ha annunciato, aprendo l'assemblea. 
Il segretario, compagno Claudio Siena. E* 
un segno di vitalità e di spirito di Inizia¬ 
tiva, che tra l'altro si è espressa In una 
realizzazione interessante: su un terreno 
abbandonato, centinaia di pensionati, col 
loro lavoro volontario e una sottoscrizione, 
hanno costruito da un mese un centro di 
ritrovo con tre campi di bocce, alberi e 
panchine. 

Come tutti i giorni, anche nel pomeriggio 
di ieri ara affollato da alcune centinaia di 
anziani, quando Berlinguer lo ha visitato 
prima di partecipare atl'assemblea. Il se¬ 
gretario del PCI ha pronunciato un breve 
discorso, osservando come la stessa costru¬ 
zione di punti di aggregazione sociale, fon¬ 
dandosi sull’Iniziativa popolare, possa con¬ 
tribuire a rovesciare quelle tendenze al di¬ 
simpegno, 1 sogni di sfiducia, che affiorano 
in un momento di profonda crisi politica 
e morale del paese. 


Lo hanno arrestato ieri mat¬ 
tina nel suo ufficio: aveva ap¬ 
pena intascato una bustarel¬ 
la. Alfredo lannace, 43 anni, 
responsabile del settore assun¬ 
zioni nelle industrie dell'uffi¬ 
cio di collocamento di Latina 
evidentemente pensava di far¬ 
la franca. Ma qualcosa non 
ha funzionato; una delle sue 
ultime € vittime » ci ha ripen¬ 
sato e lo ha denunciato. 

L'uomo, poco soddisfatto 
dello stipendio di impiegato, 
aveva escogitato un sistema 
per arricchirsi in poco tempo. 
Individuava tra la folla dei 
disoccupati che ogni mattina 
gremiscono l'ufficio di colloca¬ 
mento di Latina, le persone 
più « indicate » e gli chiedeva 
delle consistenti somme di de¬ 
naro in cambio della promes¬ 
sa del posto di lavoro. L'ade¬ 
scamento avveniva nei locali 
deU’uffìclo. Le c vittime > ve¬ 
nivano avvicinate daH'lmpie- 
gato che, senza alcuna forma¬ 
lità, proponeva loro l termi¬ 
ni deù’accordo. E l'entità del¬ 
le tangenti era strettamente 


Proposta Comune-ltalgas per utilizzare di più il metano 

Scaldabagno elettrico, 
che spreco. Perché 
non ce ne liberiamo? 

Rateizzazione e sconti per chi installerà in casa impiantì a gas 
Risparmio, sicurezza, meno inquinamento - Perché Mosca è 
la metropoli più «pulita» - Conferenza stampa iti Cariipidoglio 


< Per risparmiare energia, 
passa allo scaldabagno a 
gas. Te lo finanziamo - noi. . 
Telefonici al 5875». ^esta 
pubblicità, con le «firme» 
del Comune e dell’Italgas, 
apparirà nei prossimi gior¬ 
ni sui muri della città, su 
quotidijmi e riviste. Il mes¬ 
saggio è chiaro, ma vale 
la pena di specificare. Co¬ 
mune e Italgas hanno rag¬ 
giunto un accordo in base 
al per i pro/ùmi sei 

mesi (ma il iieriodo potrà 
anche essere prolungato) chi 
si libererà del vecchio boy- 
ìer, elettrico e installerà un 
impianto a gas per riscal¬ 
dare l’acqua, otterrà diver¬ 
se faciUtazioni. Quali? In 
primo luogo otterrà dallTtal- 
gas 20 mila lire da sconta¬ 
re sul prezzo di acquisto 
dello scalda-acqua; inoltre, 
non dovrà pagare in contan¬ 
ti all’installatore la spesa 
dell’impianto (in genere, in¬ 
torno alle 200-250 mila lire), 
ma potrà rateizzarla pagan¬ 
dola con la bolletta del gas. 
al massimo 9 mila lire al 
trimestre.. 


Perchè questa iniziativa? 
L'assessore ai servizi tec¬ 
nologici-Piero DellavSela éi 
il diìetÙK^ generale dell'Ital- 
gas. Mazzeini. lo hanno spie¬ 
gato ieri mattina in una con¬ 
ferenza stampa in Ceimpido- 
glio. 

Tanto per cominciare, con 
il inrossimo arrivo del me¬ 
tano dall'Egeria, anche Ro- ■ 
ma potrà disporre di gros¬ 
si quantitativi di gas natu¬ 
rale. una fonte di energia 
alternativa (al petrolio na¬ 
turalmente, col quale si pro¬ 
duce elettricità) che costa' 
molto di meno, che rende 
di più e che, soprattutto, 
non inquina. 

Questo vorrà dire tra l'al¬ 
tro grosse possibilità di ri¬ 
sparmio per le singole fami¬ 
glie. Con un conteggio mol¬ 
to semplice, è stato calcola¬ 
to che se con il boyler elet¬ 
trico un bagno d’acqua cal¬ 
da costa attualmente intor¬ 
no alle • 180 lire. - con uno 
scaldabagno a gas si scen¬ 
de a 12Ò e anche 100 lire. 
Senza contare che con il 
gas, lo scaldabagno entra in 


funzione solo quando si apre 
il rubinetto e quindi sono 
eliminati, gli sprechi.-.'- , . 

In questo campo Roma non 
e all'avanguardia.-Al geis per 
produrre acqua calda già ri¬ 
corrono quasi tutti i paesi 
dell’Europa industriale e le 
più grosse città dell’Italia 
settentrionale. Semmai, con 
questo passo ci sì adegua a 
quella die è ormai una scel¬ 
ta quasi obbligata. 

L’obiezione principale po¬ 
trebbe essere: ma gli scal¬ 
dabagni a gas non sono si¬ 
curi. Questo — è stato spie¬ 
gato ieri mattina — non è 
vero, perchè gli -impianti 
più moderni hanno raggiun- ' 
ti livelli di sicurezza altis¬ 
simi. E poi. non bisogna di¬ 
menticarlo. gli incidenti cau¬ 
sati dal gas fanno s^pre 
più notizia perchè sì accom¬ 
pagnano ad esplosioni, men¬ 
tre quelli causati dal boyler. 
elettrico (molti più numero¬ 
si. assicurano le stati.stiche) 
pa.ssano quasi .sotto silenzio. 

Dunoue. quella del gas è 
la .scelta migliore. Natural¬ 
mente. chi ha uno scaldaba¬ 


gno elettrico nuovo di zec¬ 
ca e ben funzionante se lo 
tenga e Io usi fino a quan¬ 
do non diventerà vecchio o 
inefficiente, ma chi sta pen¬ 
sando di cambiario (e'quin¬ 
di di 9ost«iere una spesa 
che sì aggiri intorno alle 80 
mila.lire) ba tutti.! tootivi 
per passare al gas. - ^ 

Ma còsa dovrà fare? L^- 
talgas ha pensato anche a 
questo, per^ ha stipulato 
una convenzioné con il 90% 
degli idraulici e delle im¬ 
prese specializzate in questi 
lavwi. Basterà che l’interes¬ 
sato telefoni all'installatore 
con\'enzionato O’elenco lo 
può trovare andie negli uf-. 
fici della società) e si fac¬ 
cia fare il {weventivo. Una 
volta finiti i lavori, non do¬ 
vrà pagare una lira e invie¬ 
rà la documentazione all'l- 
talgas che prowederà a ver¬ 
sargli le 20. mila lire .di 
rimborso (sid prezzo dello 
scaldabagno) e a rateizzare 
il pagamento dei lavmi. 

Dimenticavamo: a ' diffe¬ 
renza del gas di città, usa¬ 
to fino ad oggi, il metano 
non è nemmeno velenoso 
perchè non contiene ossido 
di carbonio. Un motivo in 
più per fare il bagno usan¬ 
do U metano. 


Questi ì due costì a confronto 

Con energia eiettrìca 


Con metano 


Utenze con pot. Inst. 

fino a 3 Kw sup. a 3 Kw 


Consumo medio annuo Kwh 1.100 111,24 L/mc * 

» ■ • ’ t - ■ * 

Costo unitario con quota fissa L./Kwh 82,08 me 1 

Spesa annua per energia L 90.288 ^ 122.364 ( 

' ^ ' - - ' ^ 

(*] dal consumo medio elettrico maggiorato per tener conto del consumo della spia. 


82,08 

90.288 


1.100 111,24 L/mc 439,69 

me 141.12 n 
122.364 62i)49 ; 


A Roma i boyler elettrici sono 854 mila, gli scalda¬ 
bagni a gas invece 49 mila, un rapporto dunque da venti 
a uno. Se la campagna lanciata dal (Comune e dall’I^gas 
avesse successo fino al punto di convincere tutti, nel 
giro di dieci anni fil tempo massimo di durata di un 
boyler) tutta l’acqua calda della città verrebbe prt^otta 
con il gas. Sarebbe un rìspannio enorme, per ì singoli 
e per la collettività. Si parla di qualcosa come 100 mi¬ 
liardi di lire all’anno. 

Nsn a caso, in un’altra conferenza stampa l'assessore 
Della Seta definì assurdo l’uso deH’elettricità per riscal¬ 
dare l’acqua. E’ un giro infernale, all’insegna dello spreco. 
Il gasolio arriva nella centrale elettrica dove viene bru¬ 
ciato (cicè trasformato in calore) per produrre elettri¬ 
cità. L’elettricità a sua volta viene mandata nelle case 
per essere trasformata nuovamente in calore. (Ton il gas 
tutto questo non succedo. Molto più semplicemente, l’ac¬ 
qua si scalda al contatto con il calore prodotto dal gas, 
ne! giro di pochi secondi. 

^Ia la scelta del gas naturale, dell’energia azzurra 
(come molti chiamano il metano) non è dettata soltanto 
da molivi econemici, ci ' sono anche motivi ambientali, 
ecologici, soprattutto se il gas viene usato per riscaldare 
gli ambienti, le case. Tra le grandi città del mondo. 
Mosca — lo hanno riconosciuto tutti — è la più « ^lita ». 
ia meno inquinata, e que.sto proprio perchè da anni ormai 
una legge vieta l’uso del ga.solio per riscaldamento. Il 
gasolio, è noto, bruciando immette nell’aria residui tos¬ 
sici. il gas naturale invece brucia tutto, non lascia residui. 


' E’ anche per questo duixpie, che rarorainistrazione 
comunale non ha avuto dubbi, qualdie ' aittio fa quando 
si è trattato dì dare una scelta energetica. H metano 
algerino stava per arrivare in Italia é ci si è mossi con 
rapidità perché una porzione di questa ricchezza arri-' 
vasse anche da noi, naturalmente senza intaccare 0 quan¬ 
titativo che (almeno secondo le promesse del govtfno) è 
destinato allo sviluppo del Mezzogiorno. 

Di pari passo, si è lavorato per accelerare al massimo 
la totale metanizzazione della città, cioè poctaré il 
metano laddove fino ad ora non è arrivato mente (i nuovi 
quartieri e le borgate) e per riadattare la vecchia rete, 
costruita più di c^uant’anni fa per trasp ortare II gas 
manìfatturato. 

A che punto siamo? Attualmente più della metà deDa 
città riceve o è in grado di ricevere il metano; da gen¬ 
naio a ottobre di quest'anno (dieci mesi appena, dunque) 
sono state trasformate 33 mila utenze; adesso non deb¬ 
bono più ricorrere alle bombole gli abitanti di borgate 
come Isola Sacra, a Fiumicino, Prima Porta, Labaro c 
Scttebagni. 

Dopo quella per l’abolizione del «boyler*. Comune e 
Italgas lanceranno probabOmenie un’altra campagna per 
l’uso del metano anche nel riscaldamento delle case. 
Anche qui i vantaggi potrebbero essere enormi. Basta 
pensare che con il gas è possibile ricorrere agli impianti 
individuali, così non d sarà bisogno di riscaldare inutil¬ 
mente anche kì ca.se vuote. 


legata al tipo di lavoro ri¬ 
chiesto. 

. La cifra che 1 disoccupati 
dovevano sborsare, insomma, 
variava dalle 300 alle 500 mi¬ 
la lire. Chi pagava aveva la 
precedenza sugli altri disoc¬ 
cupati. anche se non ne ave¬ 
va il diritto. In questo modo 
si pensa che Efredo lanna¬ 
ce abbia «sistemato» decine 
di persone. Il meccanismo era 
semplice: appena si liberava 
un posto in qualche fabbrica 
i suoi « protetti » venivano in- 
dusi subito nella lista delle 
assunzioni. E si trattava di as¬ 
sunzioni « regolari » dato che 
venivano effettuate tramite 
l’ufficio di collocamento. 
L'imbroglio era quasi im¬ 
possibile da scoprire. La gen¬ 
te contattata, infatti, non par¬ 
lava: pagava le bustarelle in 
contanti e una volta sistema¬ 
ta si dileguava. L’uomo non 
solo speedava sulla « fame 
di lavoro » dei disoccupati che 
ogni mattina si presentano al¬ 
l’ufficio di collocamento, ma 
U ricattava. Se parlavano, non 


solo perdevano i soldi, ma an¬ 
che il possibile posto di la¬ 
voro. Tanto più che le prove 
dei ricatto erano diffìcili da 
dimostrare. 

«Ricordati — diceva Tlm- 
piegato — che la tua paiola 
vale quanto la mia ». Ma l'in¬ 
granaggio si è inceppato. 
Qualcuno ci ha ripensato ed 
ha votato il sacco. «Da di¬ 
verso tempo — dice il capo 
della squadra mobile di La¬ 
tina dottor Giordano ~ ave¬ 
vamo avuto segnalazioni di 
questo traffico. Ma bisognava 
incastrarlo ». 

Per diverse settimane un 
agente di polizia in borghese 
si è mischiato tra la gente che 
fa la fila aH’ufflcio di colloca¬ 
mento. Una parola tira l'al¬ 
tra e cosi gli inquirenti hanno 
avuto la conferma deH'imbro- 
glio. « Abbiamo individuato 
una quindicina di persone — 
prosegue il capo della squa¬ 
dra mobile — che dichiarano 
di avere versato ad Alfredo 
lannace tangenti che variano 
dalle trecento al mezzo mi¬ 


lione ». 

' Ma gli inquirenti volevano 
prenderlo con le mani nel sac¬ 
co. Ed una persona gli ha da¬ 
to una mano. Un uomo che 
voleva sistemare la figlia. An¬ 
che lui, come tanti, ricattato 
dall'impiegato, ièri mattina 
doveva consegnare la somma 
stabilita al lannace. Le ban¬ 
conote erano state però tutte 
segnate. Dopo avere versato 
la somma l’uomo ha avvisato 
la polizia. Un controllo e al- 
rimpiegato sono state trovate 
in tasca le 500 mila lire. Era¬ 
no le 12.30, Efredo lannace 
stava ancora lavorando nel 
suo ufficio 

Al momento, è ancora sco¬ 
nosciuto il numero delle per¬ 
sone che hanno dovuto sbor¬ 
sare le tangenti. Devono co¬ 
munque essere alcune deci¬ 
ne, se l'uomo, in poco tem¬ 
po, si è fatto costruire una 
villa e andava al lavoro, l’im¬ 
prudente con una lussuosa au¬ 
tomobile. 

gap- 


L'accusa stralciata da un'inchiesta sul traffico di droga 

Bustarella al giudice? 
Deciderà la Cassazione 

n legale di un imputato avrebbe tentato di corrompere il 
magistrato - Trovato assegno da 1 milione e 300 mila lire 


E’ finita direttamente in 
Cassazione una parte deU’in- 
chiesta su una delle più im¬ 
portanti operazióni antidroga 
condotta- tecentemente da ca¬ 
rabinieri. Clizia è guardia 
di finanza. E centro dell’in¬ 
teressamento dei giudici un 
legale' é un* magistrato.. Se-, 
condo l’accusa l’avvocato Roc¬ 
co Condoleo, difensore di uno 
degù imputati, finiti in car¬ 
cere in quell'occasione, a- 
vrebbe passato un asseto 
di un milione e 300 mila lire 
al dottor Luigi Sarago della 
seconda sezione penale 

A fine ottobre un’azione 
coordinata dei tre corpi, ca¬ 
rabinieri. polizia e guardia 
di finanza consenti dì scoihì- 
re un vasto traffico di dro¬ 
ga. In diverse città d'Italia, 
soprattutto a àriìlano e Roma, 
furono arrestate molte perso¬ 
ne, in tutto furono una tren¬ 
tina gli uomini finiti nella 
rete della squadra antinarco- 
tìd. Fra questi anche il clien¬ 
te dell’avvocato Condoleo. 

Gli inquirenti misero sotto 
controllo alcuni apparecchi 
telefonici e attraverso que- 
sto mezzo sarebbero venuti 
a conoscenza della tentata 
corruzione. La cifra, per la 
verità, è piuttosto esigua ri¬ 
spetto al < rischio > che il 
giudice avrebbe dovuto cor¬ 
rere, ma niente esclude che 
non potesse trattarsi di un 
acconto. Naturalmaite il con- 
dMonale è d’obblìgo in que¬ 
sti casi anche perché il le- 
gale interrogato nei giorni 


scorsi sull’argomento ha da¬ 
to una sua versione dei fatti. 

. L’assegno da un .milione e 
9D0 mila lire,passato dalle ta¬ 
sche dell’awocato a quelle 
del giudioe, sarebbe un pre¬ 
stito amichevole fra ^ due per¬ 
sone che si conoscono e sa¬ 
rebbe stato subito rimborsàto ' 

Evidentemente, però, la 
spiegazione dell’avvocato Con- 
doleo mm deve aver convinto 
del tutto gli inquirenti perché 
la questione è stata riman¬ 
data. come abbiamo detto, 
alla Cassazione. 

Ora ' la posizione dei due 
uomini di legge sarò stral¬ 
ciata dall’inc^esta generale 
sul traffico di droga e in 
seguito all’applicazione dell’ 
articolo òO del Codice di pro¬ 
cedura penale sarà esaminata 
dai supremi giudici che do¬ 
vranno stabilire a quale uf¬ 
ficio giudiziario assegnare 
gU atU- 

La manifestazione 
era della Voxson 
non deU’Autovox 

Per un errore. Ieri sotto la 
foto della manifestazione al 
ministero d^Tndustrla è 
apparso il titolo: «Protesta¬ 
no i lavoratt»! deH’Auto- 
vox». In realtà la manife¬ 
stazione era stata indetta 
dagli operai delia Voxson. Lo 
stesso erToie, lo scambio nel 
nome delle aziende, purtrop¬ 
po si è ripetuto nell’articolo. 
Oe ne scusiamo con 1 IcUotL 


Arrestato 

' con 2 Kg di eroina 
nelle scarpe - 
e nello voligio ' 

Nancoeti nel doppio fondo 
di una valigia. In una inge¬ 
gnosa Intsrcapedino ricavata 
nei tacchi delie scarpe che in¬ 
dossava e in una tasca cucita 
negli indumenti Intimi, un 
« corriera » siriano tentava di 
far entrare in Italia due chili 
- di eroina. Il suo incerto mo¬ 
do di procedere a causa degli 
Insoliti tacchi s per l’Ingcon- 
bro della pssanta tasca cha 
gli impacciava i movimenti 
mentre aH’aeroporto di Fiu¬ 
micino scendeva da un ae¬ 
reo di linea provenienta da 
Damaseo, lo ha parò tradito 
a alcune guardie di finanza 
in servizio di controllo lo 
hanno intercettato o blee- 
calo per una ispezione. ' 

Nel locali adibiti al- con- 
troile dei paseeggeri in tran¬ 
sito, c’è voluta quasi un’ora 
por Individuare tutti gli abili 
stratagammi mossi in atto 
dal « corriera » identificate 
pel per il ssenna Ahmad 
Chaikgh, per corcare di var¬ 
care la frontiera col prezi»' 
sa carico di droga. 

Lo analisi hanno stabilito 
che l’eroina aaquostrata al 
Chaikgh ora gii stata «ta¬ 
gliata» al SO per canta Ciò 
neneetanta ei trattava di 
una partita .di un ingenta vo¬ 
lerà eommorcialo sul mer¬ 
cato all’ingrosso 


li de Micbels Priscipe ha detto ché mol loKìore l'incarico 

Circeo : il sindaco annuncia 
dimissioni, speriam o sia vero 

. Un nuovo opìsodìo dì una lunga guerra di potere? - Scandali, 
speculazioni, comiinicazioni giudiziarie nella storia di San Felice 


Se ne va? Non se ne va? 
Pa sui serio o pier finta? 
11 sindaco democristiano drt 
Ciiceo stavolta ha annuncia¬ 
to che vuole dimettezsi dav¬ 
vero ma sono in inoiti a pul¬ 
sare che — come è già suc¬ 
cesso — rabbandono del cam¬ 
po faccia parte delle piccole 
e grandi manovre di potere 
ohe da anni sono di casa a 
8. Pelice. li sindaco si chia¬ 
ma Michele Principe, ex di¬ 
rettore della Rai, ex diretto¬ 
re delle Posta ex fanfaniano, 
presidente della Selenia e di 
altre aocietà: dal *79 guida 
ona amministrazione formata 
da DC, PSDI e rappresen¬ 
tanti di tsia lista civica ftr 
le sue dimissioni ha tirato 
fuori I «soUtt» motivi per- 
sonalL 

Oli amministratori che sie¬ 
dono oggi sui banchi della 
giunta sono gli ultimi di una 
lunghissima aeiie « nera m. 
Qui da anni ia apecalaaione 
la fa da padrona qui centi¬ 
naia e centinaia di ettari (le 
parti più b^ del parco na- 
zianale) tono Ztate devastate 
dalle lottizzazioni, dalle villa 
dal cemento armato. Di volta 
in volta in tutto questo tèm¬ 


po si aotx> alternate giunte 
diversa nate spesso al ter¬ 
mine di furìbmuie lotte.inter¬ 
na Ma la sostanza è sem¬ 
pre rimasta la stessa A cam¬ 
biare — forse — erano I no¬ 
mi di sindaci e assessori e 
con loro quelli degli i^ecula- 
tori che facevano la parte 
del leena 

Nella storia amministrativa 
di & Ftiice ^ scandali s» 
ix> iwattcamcnte una regola 
le comunicaakinl giudiiìaiie 
una valanga anche se finora 
1 razponeabiU sono riusciti ao- 
stansialmente a «farla fran¬ 
ca». AdMso arrivano le dl- 
miationi di Ifichele mneipa 
«Il sindaco non è nuovo a 
questi colpi di scena — ept- 
toUnea Franco DomenicheUl 
dri PCI — l’estate acor¬ 
sa ha minacciato le dimissio¬ 
ni riUraikkrie poi in tutta 
fretta». 

Ora gli ambienti a lui vi¬ 
cini sostengono che questa 
volta fa sul seria Diverso è 
invece 11 parere del FOX dU 
a. Pelica «Pensiamo che 
Principe ~ sostiene il PCI 
vo^ia giocare un brutto 
scherao a qualche amico di 
partito». Sostenere a spada 


tratta gli speculatori, infat¬ 
ti, non poteva non creare 
'Vistosi makontentL Soprattut¬ 
to tra chi veniva escluso dal 
gira E l'oi^posisiane ha tro¬ 
vato dei sosienitori anche nei 
partito di maggioransa In- 
somma all’interno della DC 
locale la gestione Principe 
non va giù a moltL soprat¬ 
tutto ora che non può con¬ 
tare sai sostegno dei fanfa- 
nianL A bene vedere il mo¬ 
tivo delle sue dimissioni è 
dunque tutto dentro allo 
achtoaroento politico di mag- 
fioianza 

li sindaca insomma vuole 
silurare i suol più accredi¬ 
tati oppositori. « E di là del¬ 
le be^ interne della DC lo¬ 
cale — afferma il compagno 
Domenichelli il problema 
politico delle sue dimissioni 
rimana L’amministrazione 
Principa Infatti, è stata una 
delle più inette della storia 
amministrativa di & Fblloa 
Il sindaco finora non ha mos¬ 
so un dito per affrontare i 
problemi, semmai li ha resi 
più acuti. A questo punto è 
giusto che oe ne vada 

GabrkU Fandolfi 


I poligoni di tiro di Nettuno e Foce Verde sono perico¬ 
losi; per questo se ne devono andare. Su questo punto sono 
tutti d’accordo: forze politiche, amministrazioni pubbliche 
e cittadini. « Nessun incohtro svolto finora — ha detto 
Pietro Vitelli, capogruppo consiliare del PCI di Latina — 
si è chiuso in maniera cosi unitaria». 

Finalmente, dopo mesi di Incontri, dopo decine di mani¬ 
festazioni e petizioni ed una mobilitazione che ha coinvolto 
mezza provinola di Latina, tutti si sono accorti della peri¬ 
colosa coesistenza tra le esercitazioni a fuoco dei poligoni 
, di artiglieria con il doppio impianto nucleare 

I rischi di qualche proiettile vacante e la memoria di 
incidenti che hanno sfiorato la tragedie, difficilmente pos¬ 
sono essere accantonati dalla gente che vive vicino la cen- 
' trale nucleare. Ma non basta: I poligoni di artiglieria sono 
diventati anche Incompatibili con rinsieme delle attività 
economiche del territorio. Pescatori, agricoltori, operatori 
commerciali e turistici sono sempre stati minacciati dalla 
presenza del filo spinato, « Ora 1 militari se ne devono an¬ 
dare — sottolinea 11 compagno Vitelli e non cl bastano 
più le assicurazioni generiche di questo o quel comando 
militare. Chiediamo che sia lo stesso ministero della Difesa 
a darei questa risposta». 

n problema più scottante, comunque, rimane quello rela¬ 
tivo alla sicurezza del doppio impianto nucleare di Borgo 
Sabotino. Fino ad ora nessuno sa cosa fare in caso di 
incidente, dato che il plano di emergenza non è mai stato 
rese noto. Solo ieri, dopo decine di richieste, è stato esposto 
dal prefetto di Latina. 

Ma che genere di intervento è previsto? Tutto è basato 
sui dati e le notizie fomite dall’Enel che sono, a loro parerà 
«scientificamente inconfutabili». Oli incidenti previsti, in¬ 
somma, sono talmente lievi che le misure di intervento 
sono ridotte all’osso. 


Disinfettato il « Majorana » a Splnaceto 

Riaperto il liceo 
dopo un caso 
di meningite 

Anche II vicino « Plauto » è rimasto chiuso 


«La disinfezlone è già sta¬ 
ta fatta, gli studenti da oggi 
-torheranno al liceo ”Majora- 
na*' »; con queste parole il 
preside del liceo classico 
«Plauto», a pwhi passi dal 
<primò. nella zona ^ di Spìna- 
'Cetò.' ha buttato acqua sul 
fuoco delle paure di genitori, 
e studènti delle due scuole. 
Infatti. m'arte<& scorso l’uf¬ 
ficio di igiene ha accertato 
un caso di men-ìigite tuber¬ 
colare al « Majorana »: im¬ 
mediatamente la scuola è sta¬ 
ta chiusa e, per precauzio¬ 
ne, appena arrivata la noti¬ 
zia, anche gli studènti del 
«Flauto» si sono astenuti 
dalle lezioni. 

n caso di malattìa infetU- 
va è stato scoperto verso le 
13 di marteifi quando, appun¬ 
to. a medico ddl'ufndo di 
Igiene si è recato nel liceo 
daasioo'e ha avvisato il pre¬ 
side. professor Gazziano. che 
una sua studentessa era ma¬ 
lata. L’ufficio d’igiene ha su¬ 
bito predisposto 0 piano di 
disinfezicKie — nonostante che 
la CMnpetenza p^ gli istituti 
superiori ricada sulla dire¬ 
zione ddle scuole stesse — 
e gii studenL’ ieri non si so¬ 
no recati alle lezioni, che da 
domani riprenderanno. rego¬ 
larmente. 

La sospensione dei corsi è 
stata attuata anche allo scién- 
tìfico, dove H preside ha per- 
fonalmente fatto effettuare la 


disinfezlone. Da oggi, anche 
qu.’, tutto ritemerà alla nor¬ 
malità. 

1 Tuttavia, fl preside dèi 
Plauto, professor Adamo; non 
si è accontentato di queste 
misure di. . Infatti, 

ha preso informazioni da uno 
specialista sulla meningite • 
oggi farà eàredare un-conni- 
m’cato tea le classi per sug¬ 
gerire norme di comporta¬ 
mento hi questi casi. 

La prevenzione della me¬ 
ningite, infatti, richiede scru¬ 
polose norme dì prudenza. 
Poiché il morbo sf prende 
per contado diretto — in un 
qualsiasi luogo — diiunque 
pensa di aver avuto raKKffti 
con un malato o anche con 
im eventuale portatore sano 
deve immediatamente metter¬ 
ai in contatto con il proprio 
medico che, dopo ^ oppor¬ 
tuni accertamenti, in caso di 
infezione, suggerirà la tcra- 
làa adatta. 

La meningite'tubercolare là 
una particolare forma dì af¬ 
fezione che colpisce le mem¬ 
brane che rivestODo il siste¬ 
ma nervoso centrale soprat¬ 
tutto alla base cerebrala I 
sintomi che ai avvertono so¬ 
no cefalea, febbre, disturld - 
ps.\:diid. disturbi alla mobili¬ 
tà. ai riflessi e alla sensibi¬ 
lità. Oggi, gli studi più re-' 
centi hanno portato alla sco¬ 
perta di cure efflcacL 



ROMA 

■ COMITATO TCDERALI • COM- 
MIMIONI HneULE M CON- 
TltOIAO — Oggi «H« 17 in t»- 
4«r*z;oM riunIoiM cM CP. • d«l- 
, U CF.C 0.d.G.t 1) Llniiiarira 
I M «Ila lue» MI* indic»^ 

lioni <M CC. Ralatof» il c om p» 
gno p;«ro S»lvagni, d«U» segr»- 
t«na dan» Marazìont; 2) Varid. 

aiNVIO — La riuniona sulla 
d»aationi dalia lA^ peavista par 
oggi, * rfpviara a lUMdl 17 alla 
ora ia in fad arati o na. 

CAUmi MOVINCIA — Alia 
15 riuniona su; « ftagranRna Itoa 
lagtstsiui» ». 

ASMMMlfc Oeci IL COMPA¬ 
GNO VECCHIETTI A MONTI — 
Alla 19 aaaamMta con il compagna 
TuNie Vacdtiatti, dalia Dìiadena. 

OGGI LA COMPAGNA NWI 
A GREGNA — Alla 18,30 assam- 
biaa con la eompam* Una KM 
dal CC 

OGGI N COMAONO PCRRl A 
PORTA MAGGIORE — AUa 11 
AwatnWaa con il c ompa pi a Pran- 

«o Farri dai CC 

0061 IL COMPAGNO PREO- 
OUEZI A PAUSTRINA — AHa 
19 •■aamlilia con il compagno Co- 
aara Ftadduail. dana CCC 
IBXIONR OPSRAU » AHa 
18 a SETTECAMINK (Eanclnì): 
ARD5A; aMa 18.30 (Carradì); 
CASETTA MATTEI: alla 15,30 
fUbaMDi CENTRO; alla 18,30 
(Maffìotattì); VALMELAINA: alla 
18,30. 

GOMITATI M SONA — MA- 

GUANA PORTUEN5C: aOa 16,30 
coordlnamante fammlnila (Pn- 
sualto). 

^fOIONI OnOlTO — AIN 
18, a LudavW, AsaatiAlaa coaH- 
tut hf» Ca HuI» $ACE (PiaaaMa). 

WHllATIVg DtL PO CON¬ 
TRO LA LCTriZXAZKMI DOAA 

rr-P w* • Oo nm onw 

pia «No 20,M Mi no n a can THo 
CortM a Giovarmi Vacca dal CC 

8RMINARIO DfULA SONA PRE- 
NnrtNA MH PtOMSMI NL 


GOVERNO LOCALE — Domani a 

. dopodot^ani «. Oua>:tiodpio. yamin^ 
ilo iMla Zona Praaastioa sui pn»- 
blami dal govamo locala. I lavavi 
si aprìnumo demani allo 18 con 
la latazioiw dai corapagno Ugo Va- 
tara. SaguirE il dibattito o U ;»• 
VOTO dallo commissioni. Dopodo¬ 
mani prosacuziona dal dibattbe a 
cancfnlanl dal c o mpagno Sindra 
MoralH, sagratario dalla fadara- 
ziona. Partadpa H co m pagna Enao 
hoialti. 

OOOl IL COMPAGNO MAORL 
ZIO FERRARA A FROfINOllE 
raOTvatate par aggi c/ a^ la_ la- 

dal C aam JT *fJdliS» 
gaaata a.d.g,z s lt aa zì aai paOHca 
a lairiattva dal Partita dapa PaL 
tkno Caai h ata f t atral a. latradaca 
n caamagaa Aaiaaia ll ad » l s, 




VITERBO 

-1* covarec a t a par oggi alla 18 
prasse la Fedarazìona la riunioiw dal 
camitaro federala con fi saguanta 
o.af.r ta vkanda Rat a n Co- 
miteTO Cantrala; rifiasslanl .politi¬ 
cità od indicaziort* di lavoro pw 
n PmHta (Paeain-A. Fraddal. 

n traffìco 
a Radio bla 

Oggi Alle 14,30 A RAdio Blu 
(M,800 mhi), il oomandante 
del vlglU luhAnl, colonnello 
25 *0"^ l’ihfbfnere Zoim, 
de! conzlgUo AmmJnistrA- 
«o^ùàU’AtRO e a presiden¬ 
te tWAeotnO, MAderehI, ri- 
«Ptextomnno in dlieitA Alle 
«teminde demi AscoltAtari 
sul problemi del traffioo clt- 
tAdliKX I numeri per Inter- 
yeatn tono: 4830S1 e 4963316, 
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Musiche di Schoenberg ai Teatro Valle 



un po 






ma ih italiano 

Kathy Berberian sbalordisce il pubblico ri¬ 
nunziando al tedesco d'una famosa pagi¬ 
na con una recitazione precisa del testo 



Arnold Schoenberg è stato, 
martedì sera. Il protagonista 
del terzo concerto dell’Acca¬ 
demia italiane di musicon* 
temporanea, che . al Teatro 
Valle dedica una autorevole, 
sua prima rassegna, alla mu¬ 
sica del Novecento, dall’a- 
vanguaj-dia storica fino al 
iiostro immediato ieri. 

Nella trascrizione di 
Schoenberg, pre nove stru¬ 
menti, la Berceuse elegiaca 
di Ferruccio Busoni, eseguita 
dall’attento Gruppo Musica 
Insieme, di Cremona, in a- 
pertum di programma, non 
perde l’originaria fisionomia 
che ne definisce Testenuata, 
sofferta dolcezza, ma la 
radicale suddivisione della 
realtà sonora in timbri isola¬ 
ti e contrastanti, disperata¬ 
mente refrattari ad ogni vo¬ 
lontà di reciproca assimila¬ 
zione, sembra mediare quella 
condizione esistenziale assai 
prossima al delirio, che ca¬ 
ratterizza il verbo espressio¬ 
nista. , 

La lacerazione del tessuto 
musicale, intéso nella sua più 
alta verità espressiva, si 
coglie anche, e forse di più, 
negli antichi Cinque pezzi per 


orchestra, op. 16, rispetto¬ 
samente trascritti per dodici 
strumenti da F. Greissle che 
dell’opera ha conservato i 
significati morfologici. Infat¬ 
ti, emerge, dal celebre brano 
intitolato Colori (il secondo 
del Cinque pezzi), il peso del-- 
la prima realizzazione della 
.«melodia di timbri», presen¬ 
te negli oggetti musicali dai 
tempi di Orfeo, ma identifi¬ 
cata consapevolmente — qua¬ 
si un uovo di Colombo .— 
solo per merito di Arnold 
Schoenberg. 

- ^ Nella seconda parte del 
concerto, Kathy Berberian, 
sontuosa e smagata sacerdo¬ 
tessa della musica d’oggi, ha 
elargito tesori di gusto e 
d’intelligenza — e questo era 
largamente attèso — con la 
recitazione precisa e magi¬ 
camente ambigua ad un tem¬ 
po, del Pierrot Lunaire. Non 
prevista, invece, l'Inopinata e 
raggelante traduzione italiana 
del testo, cjTe ha lasciato tra¬ 
secolato. nella maggioranza, 
il pubblico. Con buona pace 
della ■ Berberian che. nel 
programma di sala, • difènde 
in prima persona la causa 
della traduzione, non si può 


omettere che nell’affermare 
le ragioni della immediata 
fruizione del testo, si colpi¬ 
sce un universo espressivo, 
calibrato da Schoenberg con 
mai discussa genialità, in cui 
parola, sillaba, suono e accen¬ 
to vocali si integrano In mo-, 
do inscindibile — se non a 
prezzo di catastrofe — ad ac¬ 
cento, suono, modo d’attacco 
e frase strumentali, 

Numero.so il pubblico che 
ha applaudito la rara esibi¬ 
zione della Berberian. il 
Gruppo Musica Insieme e 
Giorgio Bernasconi, prezioso 
direttore, per le letture di 
assoluto pregio, e che, alla 
fine, ha seguito un dibattito 
guidato, alla presenza della 
stessa Berberian. da Gian¬ 
franco Zaccaro, inevitabil¬ 
mente centrato sul problemi 
emersi nel corso della serata. 

Il prossimo concerto è fis¬ 
sato nella Chiesa di sant’I- 
gnazio, dove 11 25 novembre 
(ore 21), Luigi Celeghln in¬ 
terpreterà pagine organisti¬ 
che di autori contemporanei: 
Ivès. Rota, Messlaen, Berlo, 
Bussotti e Dalla Vecchia. 

Umberto Padroni 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe-. 
rature registrate alle ore'11 
di iert: Roma Nord 14; Fiu¬ 
micino 17; Pratica di Mare ^ 
14; Viterbo 10;. Latina 13;. 
Fresinone 10. Tempo previ- • 
sto: coperto - con sporadi- : 
che pioggie. 

NUMERI UTILI Cara- . 
binlerl: pronto intervento 
212.12L Polizlat questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili - del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: ^ 
883021. Policlinico 492856, 
Santo Spirito 6450823; San 
Giovanni 7578421, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
6780741; Pronto aoccorso: ' 
San Camillo 5850, Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me- 
dfCt: 4756741-3-34; GUardia ' 
medica ostetrica: 4750010/ .. 
480158; . Centro antidroga:. 
736706; Pronto Soccorso 
CR Ir. .5100; ■ Soccorso stra¬ 
dale ACI: 110; Tempo e 


viabilità ACI: 4212. ' 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccèa: via B. 
Bonifazl .12: Esqullinò: sta¬ 
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44. Monti: via Nazionà- 
le 228; Nomantaho: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Parlo- 
li: via Bertolonl 5; Pie¬ 
tralata: via Tlburtina 437; 
Ponte Miivio: piazza P. Mil- 
vio 18; Prèti, Trionfalè. Prl- 
rhavalle: piazza Capecela- 
trò 7; Quadrare; via. Tu- 
scolana 800: Castro Pretta 
rio, Ludovisi: via B. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere:: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi; piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste; via Roc- 
cantica 2; Appio Latino: 

Per . altre inlormazionl 


sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - . Centralino - 
4951251/4950351; Interni 333, . 
321. 332. 351. " ' 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della . 
Piletta 13, soltanto l! saba¬ 
to dalle 9 alle 13 Galleria. 
Doria Pamphill. Òollegio 
Romano l-a, martedì, yener- 
di, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano, 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Gallarla Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi-. 
ni, via rV Fontane 13, ora¬ 
rio; fertali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d’Arta Moderna, 
viale Belle Arti 13L orario: ^ 
martedì, mercoledì, giovedì > 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13,30. 
lunedi chiuso. ' 



Internationa!' House 


Dal 1974 aderente alla 
Lega Nazionale. Cooperative e Mutue 

CORSI 
, DI 

TEDESCO 


piccola 

cronaca 


Settimana dimostrativa 
GRATUITA^ ^ ^ 

A partire dal 17 novembre 


VIA MAGENTA, 5 (Termini) T. 492592-3 



CULLE : r-r 

• La casa dei compagni Bosco 
Giovanni e Filipponi Alba è ■ 
stata allietata dalla nascita 
di Marzia. 

■ Ai compagni alla sorellina 
ed a Marzia gli auguri della 
sezione Appio Latino. • ■ 

E* nata Rosetta, figlia del 
compagni Calia CanuUi e 
Paolo Onorati delia sezione 
Casalmorena. Alla piccola e 
ai genitori le più vive fell- 
citaìrtoni dai compagni della 
sezione, della zona e del¬ 
l’Unità. : - , : 

SMARRIMENTO 

Si è perso, due giorni fa, 
nella zona attorno a piazza 
Bologna im cucciolo di pasto¬ 
re tedésco. Chi lo trovasse 
è pregato di telefonare al 
4240646. 

LUTTO 

E' deceduto ieri all’età di . 
70 anni il compagno Marco 
Coppotelli già sindaco di Fe- j ■ 
rentino. più volte consiglie- ' ' 
re comomale, per molti anni 
membro del comitato fede¬ 
rale, vice presidente della 
commissione federale di con- t 
trollc e segretario delia se¬ 
zione. Alla famiglia di Mar¬ 
co le più fraterne condoglian¬ 
ze dei comunisti della provin¬ 
cia. I funerali si terranno og¬ 
gi alle 15,30. . ' 


DIFENDI LA LEGGE 
SULL’ABORTO 


L'aborto — oggi — non è più una merce, ma una possibilità 
che la comunità civile mette a disposizione della donna 
quando sono state esaurite tutte le altre possibilità di rego¬ 
lare consapevolmente la maternità. 

L'aborto esisteva anche prima della legge che lo regola: 

ma era clandestino, in mano al rhercato nero dei « cucchiai 
d'oro », dei mercanti di morte. Abolendo la legge non si 
, abolirebbe l'aborto, ma si rimetterebbe semplicemente 

l'affare nelle mani dei mercanti di morte 
Difendere la legge attuale sull'aborto — per quanto im- 
• ■ ■ ' . perfetta — è il primo passo per abolire la necessità del- 

. • ' l'aborto. 

Difendere questa legge è anche un fatto di cultura e di 
informazione. 

Assemblea pubblica, giovedì 13 novembre «Ile ore 18,30 
al Teatro della Maddalena - Vìa della Stelletta, Roma 

-ARCI ASSOCIAZIONE DI CULTURA, SPORT, RICREAZIONE 


t ' 






Pi dove in quando 



Gianfranco Baruchello alla « Margherita » 

Nella stsdla deUa ; 
-sfinge rièllé strade- 
con la morte 


•, 5!. ^ _ s’;-. V.; ■ 

Gianfranco Baruchello • Ro¬ 
ma: Galleria «.La Mar- 

, gherita », via Giulia 108; 

fino al 18 novembre; ore 

10-13 e 17-20 . ; 

Baruchello, io credo, è di 
specie rara: uno di quegli 
artisti che si sono coetrui- 
ti, sul talento, una grande 
Immaginazione ' liberatrice 
ma che più soffrono oggi 
nel vivere e nel vedere il 
mestiere del pittóre umilia¬ 
to al pascolo basso e fami¬ 
gliare e la pittura, fatta or¬ 
ba dei grandi sogni e muti¬ 
lata delie più pure speranze 
e utopie di rivolta e di ri¬ 
voluzione socialista, ripro¬ 
porsi come pittura o che 
enumera le cose in manie¬ 
ra bigotta e indifferente o 
che cerca ruolo e autorità 
nell’una o nell’altra mafia 
del nuovo nuovissimo che si 
affaticano, e nemmeno tan¬ 
to. a tenere in piedi la vec¬ 
chia Italia e la vecchia 
Idea e pratica dell’arte. Che 
lavorasse sulla realtà delia 
vita e della società o sul 
linguaggio cosi come l’uso 
di classe l’hà Imbalsamato, 
sui materiali della visione o 
sulla parola, Baruchello ha 
sempre avuto là parte, as¬ 
sai coraggiosa e avventuro¬ 
sa. di quello che ara ora una 
terra incìolta e inesplorata 
ora una terra cosi stratifica- " 
ta di storia che ad ogni pic¬ 
colo passo si svela ima mi¬ 
riade di frantumi. E l’aratu¬ 
ra è tanto s(x:iale quanto 
esistenziale e . psichica. 

A giudicare (luel che espo¬ 
ne alla galleria « La Mar¬ 
gherita», la sua Immagina- 
zione non ha perduto il. gu-, 
sto dello scavo. deU’anaìisi 
sociale e linguistica, della 
messa in discussione irò-, 
nica e beffarda:, è pittore 
vero a tempo pieno, anche ^ 
se nello scavo ora vien con- v 
tinuamente alla superficie 
un dolore che è anche una 
enigmatica . ’ interrogazione 1 
della morte. Secondo il suo 
metodo, alla metà del 1979 f 
ha cominciato a interessar¬ 
si della parola «dolce». Pri¬ 
ma ha fatto un libro ' ma¬ 
noscritto. poi II manoscrit¬ 
to fotocopiato è servito per 
una serie di interviste per 
un videonastro e, strada fa¬ 
cendo, «dolce» è diventato 
« molle » e « carne • anima- ' 
le » e « morte ' animale » « 
«tipi di morte umana» e 
«Sfinge» come ' emblèma ' di 
un itiilèraflò 'il cùt senso 
attuale è come (con) vive- • 
re con la morte? Per ragio¬ 
nare su ouesto punto è ve¬ 
nuta la pittura con un gran¬ 
de ouadro « Nella stalla del¬ 
la Sfinge» di cm. 360x180 
è con tanti straordinari stu¬ 
di-dettagli. 

n tìtolo delia mostra e 
del quadro è venuto da un 



^ ■ ■ ' . k» ... ■ ■ 



Gianfranco Baruchello: c Seguendo In tal nrodo il corso 
delle stagioni», 1980 :. . . 


disegno di Max Ernst del 
' 1927: la stalla della Sfinge: 
«mostro che non si incon¬ 
tra ormai più solo alle por¬ 
te di Tebe — ha scritto Ba¬ 
ruchello nel catalogo — ...ma 
0^1 giorno, ogni notte nel¬ 
l’urgenza e nell’asslduità del 
pensare, i^rassitare, preve- " 
dere, convivere con la mor- . 
te... gli avvenimenti : della . 
cronaca del terrore ' degli 
• ultimi .anni, pur non espli¬ 
citamente presenti in ' que¬ 
ste "figure e discorsi”, non 
solo ne costituiscono lo sfon¬ 
dò ma anche il motivo che 
mi ha spinto a porre le do¬ 
mande- che mi ' hanno con- ’ 
dotto attraverso l’itinerario 
qui descritto». La tipica di¬ 
namica della costruzione 
deH’immagine 'figurata e 
scritta si è, in questa se- , 
rie, fatta più ossessìvamen- 
' te analitica e allo stesso y 
tempo liricamente deliran- • 
;te tanto che rimmaglne co¬ 
me viene vista-letta fa da - 
.pónte' a un’altra immagine 
: attivando .in nof '•toa =tì!àlèt-.' V 
tlca contìnua 31 ‘ doinàndé- ' 
risposte. E qui il segno di , 
Baruchello. quando dipinge. 
e quando scrive, tocca una 
, potenza di ' stupore assai' 

, rara. 

Mi sembra che.la serie di. ' 
immagini cresca su una fi¬ 
gura-chiave: una di quelle 
sagome, di figura umana di¬ 


segnata col gesso sull’asfat¬ 
to dalla polizia attórno a 
un uomo assassinato per 
mafia, per terrorismo, per 
repressione. L’accumulo at¬ 
torno a questa sagoma del¬ 
le parole e dei rimandi, del¬ 
le figure disegnate e dipin¬ 
te e delle associazioni di 
figure e parole, è una straor¬ 
dinaria sorgente di stupore 
e di conoscenza. C’è la mor¬ 
te ma la tensione umana 
dell’energia verso una situa¬ 
zione altra e liberata è ta¬ 
le che, nello spazio così tor¬ 
mentato e ossessivo deH’im- 
magine e della parola sot¬ 
toposte a una «lezione, di 
anatomia », improwisam'en- 
te, inaspettatamente fiori¬ 
scono oasi e piante mera¬ 
vigliose: luoghi e fiori • di 
un’immaginazione ' che non 
sì rassegna; che non al as¬ 
soggetta. La ptogresslohe 
germinale convive con l’ana¬ 
lisi dèlia morte: Baruchel- 
io taglia e- spè^ gli strati 
e inaspettàtà ' vieh su' una 
ppllà : còme , d’a,cqua piu^ 
dallo scavo ancora lih desi¬ 
derio - fortissimo di ' libera-: 
zione. e il segno che figura 
e scrive è come posseduto 
da un vento, da un flusso, 
da un guizzò verso quegli 
spazi aperti ài vogatori di 
ciii diceva Rimbaud. - 

' Dario Micacchì 



§ « Concerto » di Annecchino alle Muse 


King Kong, danzando, 
diventò nno 
scimmione metafisico 


King Kong che esce dagli 
incubi dei solito, metafisico 
americano medio, e King 
Kong che è solo im mecca¬ 
nico pupazzo; King Kong . 
oggetto di studi e discussio¬ 
ni e King Kong che ha fat¬ 
to astutamente rìdere; in 
più una presa di posizione 
sul palcoscenico visto, in : 
grande e apparente confu¬ 
sione come sintesi del mez¬ 
zi di comunicatone: questo 
è quanto ribalte in King 
Kong Ceri, lo spettacolo i- 
deato e realizzato da Artù- 
ro Annecchino, e in scena 
al Delle Muse. 

Sullo sfondo del palco re¬ 
golamentare scorre il vec¬ 
chio, sacramentalmente por¬ 
tentoso film dei *33, con lo 
scimmione edificato allora . 
da Willis O’ Brien. Di fron- 
te. In carne ed ossa, i com- • ■ 
ponenti del sedicente «Ba- - 
zar della scienza »: strumen¬ 
tisti, attori, cantanti e dan¬ 
zatori. - 7 • 

Si tenta di amplificare la 
■ conclamata sostanza poeti¬ 
ca del film, di farla ridon¬ 
dare attraverso delle azioni 
sovrapposte ma non pleona¬ 
stiche. 

Sisa Pipemo e John Fon¬ 
tano forniscono i corpi, 

« spiegano » cioè diffusa¬ 
mente. ...^danzando. quanto 
dal film passa attraverso un 
semplice brivido cioè !’« ero¬ 
tismo m.ostruoso» notatovi 
per primo da Jules Perry. 
Giorgia O’Brièn, vestita e- 
spl’citamente di una pelle 
di scimmia, e Dodi Moscati 
In tuta da ginnastica pre¬ 
stano invece le voci in mo¬ 
do più compòsito: mugola¬ 
no, smiagolano, vocalizaana 
riproducendo in modo per 
lo più inarticolato il sonoro 
originale del film che è sta- : 
to preventivamente cancel¬ 
lato, e aggiungendo qualche 
tocco Ironico: Victoria Zln- 
ny rompe ulteriormente la 
finzione passeggiando davan¬ 
ti allo schermo e interpre¬ 
tando con realismo' punti¬ 
glioso la parte che nel film * 
è di Pay Wray, cioè qùella 
della fancialla rapita da 
King Kong. Infine, poiché 
di un concerto si tratta, la 



UfM icana di « King Kong Cori > 


coesione è diretta dagli stru¬ 
menti veri e propri, violino, 
pianoforte e fisarmonica, 
suonati rispettivamente da 
Luigi De Filippi, da Annec¬ 
chino stesso e da I<uciano 
FranciscL . 

GU interventi dal vivo 
vengono a galla in vario mo¬ 
do: scorrendo a tratti in ri- 
votetti di divertimento, a 
tratti sospendendosi nel vir¬ 
tuosismi di Annecchino al 
piano o di Fontano suUe 
measepunte. Se le voci e i 
corpi si insinuano blanda¬ 
mente fra le immagini si ha 
la sensazione di^ un King 
Kong che, sarreàlisticamen- 
te, rifletta su se stesso, e si 
è eedotti; quando invece la 
proiezione viene interrotta 
bruscamente per dar luogo 
ad un pezzo recitato allora 
d avvertono U disagio e la 


ruggine di un’immagine po¬ 
sticcia. Momenti altemU in¬ 
somma, di uno spettacolo 
che in genere però riesce 
simpaticamente a stipare lo 
spazio che ha a disposizio¬ 
ne di sorprese. C'è anche un 
antefatto, che sì svolge nel 
« foyer » prima che la « per¬ 
formance» cominci: si ve¬ 
dono le beghe astrattamen¬ 
te lamiliari fra la bella e 
la bestia. Ipoteticamente 
sposatisi a fine film. King 
Kong. (Gloria O'Brien) è 
tacciato dalla moglie (la 
Zinny) di essere un «alter¬ 
nativo », che paralizza U 
mondo con 11 rifiuto totali¬ 
tario delle ideologie: in fon¬ 
do, a spettacolo concluso, 
questa cornice narrativa ri¬ 
sulta solo occasionale... 

m. s. p. 


Alberto Ziveri alla galleria « Ca'' d'Oro , 

Il tempo lungo di un pittore 
e ciò che resta delle cose umane 
costruite daU’impatto della luce 


Alberto Ziveri - Roma; 

: Galleria « Co’ . d'Oro », via 
Condotti 6-a: fino al 13 no¬ 
vembre; ore 10-13 e 17-20. 

: La pittura figurativa o 
neoflgurativa conosce un 
momento fortunato. Le cau¬ 
se: corrosione interna, ludi- . 
ca e salottiera, delle espe¬ 
rienze d’avanguardia; ■ stan-l 
chezza dopo T’abuso per la ‘ 
foto, il video e tutti i mezzi 
di riporto deH’immaginé; ri¬ 
scoperta di una specdficltà 
e di un potenziale poetico, 
sia lirico sia sociale, della 
pittura come un mezzo « po-. 
TOro» ma (sapace di svelare 
e penetrare insospettate rie- , 
chezze, da molti sin qui ri¬ 
tenute esaurite, del mondo 
e' dell’uomo sfuggendo, pro¬ 
prio come mezzo, aH’orrido 
uso e consumo di massa che 
viene fatto delle ImmaginL 
Moltissimi giovani fanno 
ora pittura figurativa o rea¬ 
lista o visionaria o di rivi¬ 
sitazione deU’antlco. Diffici¬ 
le, nella vastità del fenome¬ 
no, distinguere subito quel 
che è davvero nuovo e por- • 
latore di una veritiera im¬ 
magine deiruonio d'oggi da 
quel che è astutamente con¬ 
servatore o reazionario. Nel 
frattempo si aprono magaz¬ 
zini, si dissotterrano dipinti 
e pittori morti anche se vivi, 
e con la figurazione circola 
una gran brutta confusione. ' 
Cosi può accadere che un 
grande ma solitario pittore 
che tutta una .vita ha com¬ 
battuto per lina moderna ' 
pittura della realtà, ed ha ^ 
scelto di tenere la sua ri¬ 
cerca, perché si. serbasse . 
schietta e profonda, fuori 
dai cJan di mercato e di'po¬ 
tére politico. si trovi oggi ad 
essere risucchiato nel vorti: . 
ce dei nuovi figurativi. E’ il 
caso, credo, di Alberto Zi¬ 
veri, cinquant’anni di pittu^ 
ra che è un continuo fare 
e rifare trasparenza nd 
mondo. E’ nato a Roma nel 
1908. . 

* • Personaggio poetico assai 
difficile: dipinge con im rit¬ 
mo lentissimo quadri che . 
spesso sono dei veri diaman¬ 
ti pittorici di realtà, ma poi 

• Il nasconde, li fa vedere con • 
tremore per farli riaffonda- 

'; re. : nel . buio quanto prima r 
; ìx>ssibHe.. Se potesse ricom* « 

• prerebbe tutti i quadri suol 

ì che sono in clrotìlo- dal-pri ■ 

: mi- 'anni '■trenta. Dipinge e ' 
' riflette sulla pittura secon- ' 

; do uri modo lirico e im mo- 
, do d’uso che sono fuori da . 

, tutti i sistemi di mercato e ■ 
pubblicitari. Ho accennato 
al personEigglo Ziveri perché ' 
\ la misteriosa e pura qualità 
delle sue immagini dipinte 
. è. per misteriosi fili, legata 


al personaggio. • 

Come pittore, e lo ricon¬ 
ferma questa bella antolo¬ 
gica di una trentina di 
« pezzi » tra il 1933 e il 1968, 
Zlverl è un occhio straordi¬ 
nario: uno sguardo analiti- ' 
co, rapace, amoroso, spieta¬ 
to, capace di fissare per me- . 
si e per anni ^ una. figura 
umana o un oggetto sotto 

10 scivolo della luce diurna 
o notturna, in esterno o in 
interno. Pigrure umane e co¬ 
se sono strappate alla loro 
usura e alla morte e fissate 
folgoranti nel loro apparire 
come in un fotogramma ma- • 
gico ed enigmatico che esal¬ 
ti il momento che sangue e 
pensieri e sensi sono all’uni¬ 
sono. 

Sono ' uomini e cose del 
tempo lungo costruite con 
l’impatto della luce sulle 
forme con un realismo me- 
tafisi<X) capace di generare 
stupore come rivelazione a 
un flash: una pittura dalla 
nualità di pietra dura e pre¬ 
ziosa. pur nulla concedendo 
all’ideologia, che è una fan¬ 
tastica « propaganda » per . 
l’uomo; una pittura che ha 
fatto qualche passo ardito 
oltre Morandi. L’avvio di ‘ 
Ziverl è - quello di un indi¬ 
pendente tra la Scuola Ro¬ 
mana e Cagli. Melll. Bar- . 
teli. Ianni, Cavalli, Capo- 
grossi. Pirandello. Guttuso. 

11 suo primo grande'punto 
d’arrivo è «La-rissa» del 
1939. coevo della «Fuga dal¬ 
l’Etna » di Guttuso e di 
« Siccità » di Fausto Piran¬ 
dello. . 


A questa data Zlverl si è 
impadronito del segreto che 
fa lievitare dall’assoluta con¬ 
cretezza della pittura la poe¬ 
sia enigmatica di un ogget¬ 
to, di una persona, di un 
tempo esistenziale e storico. 
Due esempi soltanto, due 
capolavori della pittura del 
nostro secolo (quando se U 
assicurerà una galleria pub¬ 
blica?): • «Postribolo» del 
1945 e (TGII amanti » ' del 
1946. Ziverl ha molto sentito 
e dipinto Roma: vuota e 
ischeletrita sotto il solleone, 
misteriosa e fantasmlca con 
le sue architetture bernlnia- 
ne. o borromlniane, velluta¬ 
ta di notte con il popolo, 
ancora un po’ «alla manie¬ 
ra del Belli», che si affret¬ 
ta alla fermata del tram, al 
banco del venditore dt coco¬ 
meri, alio spettacolo sporti¬ 
vo. 

Zlverl è uno che si è rivi¬ 
sto Roma dopo aver guarda¬ 
to l’Europa (e certi mistèri 
dell’uomo cosi come sono 
fissati nella materia pittori¬ 
ca di Corot, .Courbet. Dau- 
mier. Manet. Gova. Caravag¬ 
gio. Vermeer. Chardin). Ma 
gira e rigira, la folaore della 
sronerta dePa vita per la 
pittura è nella strada, al 
voltare di un angolo, dentro 
la solita stanza, al solleva¬ 
re la .solita tazzina dì caffè 
o il .solito telefono, che lam¬ 
peggia ma in gran silenzio 
per noi e con un tuono im¬ 
mane che sente solo Alberto 
Ziverl. 


da. 


mi. 



Alberto Ziveri: c Postribolo »« 1945 



A Nuova Consonanza 

Un'arpa 
imbavagliato 
e picchiata , 
con un ferro y 
da calzo 


Con un concerto di musi¬ 
che di autori italiani con¬ 
temporanei (Bario. Bussotti, 
Pennisi, Donatoni. Petrassi 
e Sciarrino), l’arpista Clau¬ 
dia Antonelli ha partecipato 
marte£ sera alla rassegna 
di Nuova (ktnsonanza, alla 
Galleria d’arte ' moderna. 
Oltre che eccelleiite musici¬ 
sta, rAntonelli è un perso¬ 
naggio sin^are e ìnteres- 
. santissimo, la cui originali¬ 
tà emerge in modo evidente 
dal rapporto che stabilisce 
con il suo strumento. Si ca¬ 
pisce a fxima vista che si 
ha a che fare con la nega¬ 
zione totale della immagine 
oleografica, ottocentesca dd- 
Taipista: ^ quel perscxiag: 
^ dolce e un po’ slavato 
che fa quasi tutt’uno col suo¬ 
no che esc:e dalle corde toc¬ 
cate da dita agili e diafa¬ 
ne. Niente di tutto ciò nd 
volto serio e accigliato del¬ 
la Antonelli. né nel suono e- 
stremamente musicale della 
sua arpa, asciutto, essenzia¬ 
le. ricco di toisione. 

n programma presentato 
aiuta a consolidare qupst' 
fanpressìone (che era nata. 
però.una volta ebe le udim¬ 
mo - suonare un brano di 
Bach figlio!). Sul podio «e- 
no due arpe; una di que¬ 
ste. « preparata > cui alcu¬ 
ne corde, cioè, « imbavaglia¬ 
te» da un.cerotto, è servita 
HI cx^ia con l’altra per fl 
brano di ■ Bussotti « Frag- 
mentations pour un joeuer 
de harpes, significativamen¬ 
te gestuale: Tarpa è percos¬ 
sa. come una batteria, con 
una spazzola, con un ferro 
da calza, con le roani che 
IHCchiano sulla cassa. Le sue 
sonorità abituali si attenua¬ 
no. Tarpa «ottocentesca» è 
quasi ridotta al sOenzìo. 
Vengono alla luce altre im¬ 
pressioni foniche (ricchissi¬ 
me anche in Sequema ìt 


di Berio), percussive p» lo 

{ )iù, come nel beUo e difflci- 
e Marches di Donatoni. 
L'arpa contemporanea ar¬ 
riva al limite delle sue pos¬ 
sibilità: gli inevitabili ni- ; 
- morì che si {Htiducono. con 
le dita, coi pedali, per met¬ 
tere in vibrazione le corde, 
tendono a sovrastare il suo¬ 
no che esce dalle conte 
stesse, tanto più die ne e- 
sce già dimesso, non affer¬ 
mativo. non pieno cune od¬ 
ia scrittura tradizionale. 

Intoessantissimo è appar¬ 
so il brano die era posto 
signilìcativaroeiite alla fine: 
l’Addio a Trachis. di Salva¬ 
tore Sciarrino, in cui que¬ 
sto rapporto tra suono e ru¬ 
more entra nel programma, 
nella stnittura stessa del 
pezzo, che è fatto di conti¬ 
nui crescendo e decrescen¬ 
do in cui il duro roarteDa- 
■ re delle dita sulle corde pri¬ 
ma copre e poi svela l’anti¬ 
ca sonorità dell’arpa. Un 
brano reédizzato dàlia Anto- 
nelli con una grandissima 
attenzione al suono, e fini¬ 
to in una valanga di applau¬ 
si 

Claudio Crisafì 

George 

Mosso 

al Mississippi 
Jazz clob 

.Appuntamento d'eccezione 
sabato al Mis^ssippi Jazz 
club per gli aiqiassionati. 
.Alle 21 suonerà il trombo¬ 
nista americano George 
Masso, un dùnelander che 
si è partìcolannente distinto 
con la World greatest jazz 
band. Il concerto sarà re¬ 
plicato la domenica alle 17 
a alle 2L ; 


AITUnfversìfà 

7 Novità di 
Férneyhough 
nel concerto 
di stasera 
olTAulo Magna 


' Questa sera, alle ore TOJIO, 
nell’Aula Magna deUnjni- 
vereità. si terrà un concer¬ 
to di musiche di Brian Fer- 
neyhough, che sarà presen¬ 
tato dallo stesso autore. 

■■ H concerto è il primo dri- 
' la - serie « un concerto al 
mese all’università » (con¬ 
certi gratuiti, riservati a do¬ 
centi e studenti universita¬ 
ri), organizzata dallTstitu- 
zione universitaria. 

L’inglese Brian Perney- 
hough nato a Coventry nel 
19^ è fra i muricìstl più in- 
tèressanti del nostro tempo. 
Dopo aver studiato con Len- 
nox Berkeley aDa Royal Aca- 
demy of Music, ottenne una 
borsa che gli consenti di sta¬ 
di are in Olanda dove ebbe 
una prima notorietà. Coznin. 
ciano dal 1972 i primi ricono- 
■ scimenti e l’esecuzione delle 
sue nnisiche ai principali fe¬ 
stival europei (è a Venezia 
nel 1976, nel '79 e neU’80). Le 
sue musiche si caratterizza¬ 
no per l’estrema difficoltà di 
scrittura e perché tendono a 
sfriittare al nuissinio te natu¬ 
rali possibilità degli òtrumen- 
ti musicali, oltrepa^ando te 
barriere imposte dalla pras¬ 
si musicale corrente, fino ad 
utilizzare gli aspetti «super¬ 
flui» e «non logici» ddla 
loro personalità. Gli stru¬ 
menti sono vistL insomma. 
come « potenziate » piuttosto 
che come semplici «attrez¬ 
zi». più vicini a un ideate 
platonico dello «strumento 
Interiore» che ad una en¬ 
tità reale e « data > al com-. 
posHore. 

Ottimo flautista egli stes¬ 
so, Pemeyhough ha scritto 
per flauto s<rfo « Unity Cap¬ 
sule » e « Cassandra's Dream 
Song» che Roberto Fabbri- 
ciani eseguirà stasera. Gli 
altri due brani in program¬ 
ma seno «Epigrams» e «Fu- 
néraiUes» e si avvalgono 
della presenza del pianista 
Massimiliano Damerini e 
dtìi'Ensemble 2E 2M, diret¬ 
to da Paul Mèfana Questi ' 
due ultimi lavori e Vnitg 
Capsule sono in prima ese¬ 
cuzione romana. 
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Giovedì 13 novembre 1980 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 

Sono aperte le iscrizioni per 20 posti di allièvi 
presso la Scuola di Ballo dal Teatro dell’Opera 
riservati a giovani di ambo I sessi che rientrino 
In età fra I 9 e 11 anni so femmine a fra I 10 
e 15 anni se maschi cosi suddivisi: 10 par la 
sezione femminile • 10 per U sezione maschile. 
Le domande di ammissione dovranno essere Indi» 
rizzate, entro II 10 novembre, alla Sovralnten» 
denza del Teatro deU’Opera - Via Firenze, 72. 
All'ingresso di Via Torino è In distribuzione uno 
stampato contenente l'elenco del documenti ri" 
chiesti per l'iscrizione e le modalità completa 
per l'inoltro deile domando. 

• • • 

Dal 14 et 25 novembre potranno essere rinnovati 
gli abbonamenti per la 5taglone 1980*81 che avrà 
inizio il 2 dicembre. Orano 10-13 e 17-19. 


Concerti 


ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Auditorio di 
Via della Conciliazione > Tel. 654.10.44) 

Ore 21 

Concerto del pianista Wladimir Ashkenezy (tagl. 
n. 1). In programma: Beethoven, Chopin. Biglietti 
In vendita al botteghino deil'Auditorlo in Via 
della Conciliazione dalle 9 alle 14 e dalie 19 
in poi. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) 

Ore 18 (replica per le scuole) 

Al Teatro Olimpico: concerto del quartetto Alban 
Berg con la viola Piero Farulli. In programma: 
Beethoven. Strawinsky e Mozart. 

Domani e sabato elle 21 « Ballet Naclonal de 

Mexico s. Compagnia di danza contemporanea di¬ 
retta da Guillermina Bravo. Biglietti alia Filarmo¬ 
nica (Via Fldmwiia 118, tei. 3601752). Nei gior¬ 
ni di spettacolo delie 16 la vendita de! biglietti 
è al Teatro Olimpico (Piazza Gentile do Fabriano 
tei. 393304). 

A5SDCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • Tele¬ 
fono 6543303) 

Ore 21,15 

Presso l'Auditorio dell’I.I.L.A. (Piazze Marconi 26, 
EUR); «Concerto della pianista Cristina Ragie >. 
In programma musiche di Brahms, GInastera, Bar- 
tok. Biglietteria ore 21 presso l'Auditorlum. \ 
AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo delia Scim¬ 
mia n. n./B - Tel. 655952) 

Ore 21,15 

Alla Chiesa dì S. Agnese in Agone (Piezza Na- 
vona, ingresso Via 5. Maria dell’Anima n. 30/a)t 
' c Concerto del pianista William Naborè >. Musi¬ 
che di Johannes Brahms e Schumann. 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini, 16 • Telefono 
3605952) 

Domani alle 21 

Al Palazzo della Cancelleria (Aula Magna) Con¬ 
certo. Dino Asciolla, Gruppo strumentale « La Mu¬ 
sica s. Musiche di Vivaldi e Heendel. P. unico 
L. 3000, rìd. L. 1500. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini n. 46 - Tel. 361 00.51) 

Ore 20.30 

Presso l'Aula Magna d^l'Università degli Studi di 
Roma: Concerto inaugurate delta serie • Un con¬ 
certo al mese ». Concerti gratuiti riservati a do¬ 
centi e studenti universitari. « Ensemble 2 E », di¬ 
rettore Paul Metano; Massimiliano Damerini (pia¬ 
nista) e Roberto Fabbriciami (flautista). Musiche 
di Brian Ferneyhough. 

CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Arco della 
Pace da Via dei Coronari) 

Ore 17,30 

La Coop. Il Baraccone prMenta- « 1 devoti e II 
giullare ». Testo e regia di Luigi Tani, da Laude 
delle origini. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 
Piazza Cavour tei 3611620) 

Sono aperta te iscrizioni ai, Corsi di Musica per 
tutti gli strumenti Orario «egréteria: 17-20. 
ASSOCIAZIONE V. JARA CENTRO SOCIALE. PR|. . 
MAVALLE (Via Pasquale II. 6 •- tei. 6276272 
Bus 46-49) 

Sono aperte le Iscrizioni per chiterra. piano, flauto 
dolce, sax, batterla, basso elettrico, e par fotogra^ 
tia. Sono previsti anche seminari e laboratori di 
musica c fotografia. Orario segreteria tutti 1 giorni 
dallo 17 alle 20. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via del Riari n. 81 - Telefoni 
6568711 6541043) 

Ore 21,15 (ultimi 4 giorni), 
c Notturno in due tempi ». 1. tempo: e Musica 
di foglie morte »: 2 tempo: e Canicola s di Ros¬ 
so di San Secondo. Con R. Bizzarro, A. Bruco!!, 

A. Ciappei. Regia di Rino Bizzarro. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 tei. 3598636} 

Ore 17,30 

La Cooperativa La Plautina presenta: e La torba 
rie di Scapino » di Moliire. 

BACAGLINO (Via dei Due Macelli, 67 • telefono 
6798269) 

Alle 21,30 

e Non ibernar Bemarda » di Dino Verde. Regia 
dell'autore. Con I. Biagini, T. Solenghi, R. Posse, 

B. Feim*. 

BELLI (Piazza 5 Apollonia il/a tei 5894876) 
Ore 17 (fam.) e ore 21,15 (ultimi 4 giorni). 
■ Un marziano a Roma » di £. Fiaiano Regia di 
A Salines. Con A Salines. C Stagnavo. E. Ber^ 
tolotti. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11 
tei 8452674) 

Oggi e domenica alle 17 

La Compagnia D'Origl'a-Palmi rappresenta: • La 
nemica », commed'a in tre atti di Derio Niccodemi. 
Regia di A. Paimi. 




Cinema e teatri 


BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • tal. 733255) 
Ora 21,15 

Pippo Franco a Laura Troschai Ini e Balli al na- 
aca », commtdia In dua tempi di Pippo Franco, 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del 
teatro ore 10-13/16-19. Prezzi L. 3500, 5500, 
6500. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 • Tal. 475 85.98) 

Ore 17 (tam.) 

■ Spirito allegro a di Noel Coward. Con A. TIerl, 
G. Lojodice, G. M. Spina c la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salveti. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 tei. 6565352) 
Ore 17,30 (fam.) , 

La Coop. C.T.l. presenta: ■ L'Importanza di esse¬ 
re... Ernesto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Paolonl. Con F. Dominici, T. Sclarra, 5. DoHa. 
M. Bosco. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - Tal. 679.51,30) 
Domani alla 21,15 « Prima > 

Il « Clan del 100 » diretto de Nino Scardine In: 

■ Svolte pericolosa », giallo di J. B. Priestley. Re¬ 
gie di Nino Scardina, con N. Scardina, L. Sestili, 
A. M. Rotoli. 

DELLE MUSE (Vie Forti, 43 tei 662948) 

Alle 21,15 

■ King Kong Ceri » Ideato e realizzato da Arturo 
Annepchlno. Testi di Roberto Ripemontl. Con la 
partecipazione straordinaria di Arturo Annecchl- 
no. Luigi De Filippi, Joseph Fontano, Dodi Mo- 
sceti. 

BLISEO (Vie Nazionale. 183 tei. 462114) 

Ore 17 (fam. • turno F/D3) 

La Compagnia di Prosa dei teatro Ellsao prtstn- 
ta Turi Ferro, Carla Gravine e Warner Bantivegne 
In: « Sai personaggi In cerca d'autore » di Luigi 
Pirandello. Regia di Giancarlo Cobelll. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 tei. 465095) 
Ore 21,30 

La Compagnie di Prose del Piccolo Eliseo presen¬ 
ta: ■ Porte chiusa • di J. P Sartre con F. Acatn- 
pora, P, Baccl, R. Girone, e 11 bell’indlHerente ■ 
di J Cocteau. Con Franca Valeri. Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi 

ETI-QUIRINO (Via M MInghettt. 1 tei. 6794585) 
Ore 17 (serale ebb. Teatro Valle) 

Il Teatro di Eduardo presenta: • Le scorzette di 
limone », « Dolore sotto chiave », ■ Slk Sik l'ar¬ 
tefice magico » (spettacolo in tre anni unici) con 
Eduardo. Regia di Eduardo Da Filippo. 

ETI-VALLE (Va dal Taatro Valla. 23/a taiet» 
no 6543794) 

Ore 21 « Prima » 

li Teatro Stabile dell’ Aquila presenta: • Operet¬ 
ta > » di W. Gombrowicz. Regia di Antonio Co¬ 
lenda. Con Pino Micci, Giampiero Fcrtebracclo e 
CocHI Ponzoni, con la partecipazione di Marie 
Monti. 

GIULIO CESARE (Viete Giulio Cesare n 229 - te¬ 
lefono 353360) 

Ore 20,45 

L'Ente Teatro Croneee presenta: « L’opera buffa 
del Giovedì Santo a, commedia per musica di Ro¬ 
berto De Slmone. 

MONGIOVINO (Via Genocchl 15. ang. Via C Co¬ 
lombo rei 5139405) ' 

Ore 17.30 

« Recital per Carcte Lerce a New Verte e lamento 
per Ignaelo » (con studio sull'autore 1980). 
IX mese di repliche. Prenotazioni ed Intormazioni 
dalle 16. 

NUOVO PARIOLt (Vie G Borsi 70 -ai 803523) 
Ore 16,30 (fam.) (ultimi 4 giorni) 

Direzione e programmazione oei Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgie De Lullo: e Tre ee- 
relle » di Anton Cecov (traduzione di Gerardo 
Guerrieri) Regia di Giorgie De Lullo 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Battonl, ang. Via 
E Rolli tei 5810342) 

Il martedì, giovedì e sebeto Ore 18-20 liberato¬ 
rio preparazione professionale ei Teatro. 

ROSSINI (Piezza S. Chiara n. 14 tei 7372630- 
6542770) 

Ore 17,15 (fam.) 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma a Chic¬ 
co Durante > in: « L'ellegre eommert de.- Treste- 
vere » di E. Liberti da W. Shakespeare. Regie 
di E. Liberti. 

TEATRO AURORA (Via Flamlnfa Vacchia n. 520 • 
Tal 393 2691 
Ore 17,30 (fam) 

« Piccola donne » un musical di Paole Pascelinl. 
Musiche di Stefano MarcuecI Regia di Tonino 
Pulci. Con V. D’Obici. C Noci, G. Onerati. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGiNTINA 

.(Via,del,Barbieri. 31 • fai 6S44601-2-3) 

Ore 17. 

La Compagnie di Teatro di Roma presentai a Ce- 
aa cuorinfrante » di George Bemerd Shaw Regie 
di Luigi Squarzina Produzione Teatro di Roma. 
TEATRO TENDA (Piezze Mancini - tei. 393969) 
Ore 21,15 

« I gatti di Vkele Miraceli ». 

ABACO (Lungotevere Meliini. 33 /b • tei. 9604705) 
Alle 21,30 (fino a domenice) 

« L'albero Inotile a imo spettacelo di R. Member, 
un concerto di P. Braga Regia di Merio Pn^ 
speri, con M Piazza', P. Speciale. 
teatro DEL PRADO (Via Sora. 28 tei. 5431933) 
Alle 23 

Il Gioco Teatro pregante: « Il Dottor Prenken- 
Stein a Mertaleza » di Alfonso Sastre, traduzione 
di M. L. Aguirre. Regia di Giuseppe Rossi Bor- 
gheseno. 

LA COMUNITÀ* (Vie Zenazzo. 1 - Piazza Sennino • 
tei 5817413) 

Alle 21,30 

« Iliade » di Gtencarlo Sepe Regie di Giancarlo 
Sepc. Con F. Cortese, A. Mcnichettl, M. MIsitI, 
R Rem. 

TEATRO 3B (Via Giuseppe Ferrari n. 1 • metro 
Lepanto - Tel. 384.334 - 312.567) 

Ore 17.30 

m Adorabile Catfne » di P. Cam (dalla • Blsbetf- 
ce domata » di Shakespeare). Musical in due tem¬ 
pi con L. Guzzardi, S. Buzzanca, P. Trìettlrra, R. 
Aldrighetti. Regia di Michele Francis. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombe tal. S422779) 
Sabato «He 21 

Jorme Keukenen in concerto. Posto unico L. 4000. 
LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Ore 21,30 

Per la prima volta a Roma • Meeierle di etia 
attrice di provincia » di e con Barbare Bernardi. 
(Fino a domenica). 

SISTINA (Vie Sistina n. 129 - Tel. 475.68.41) 

Ore 21 

Recital di Omaila Vanoni con i pupazzi di Velia 
Mantegazza. 


n SEGNALIAMO 


TEATRO 


e Tra atti uniel di Eduardo a (Qui¬ 
rino) 

a Casa Cuorinfranto» (Arflentlna) 
e L'Opera buffa dal OiovadI Santo » 
(Giulio Catara) 


CINEMA 


• La mia brillanta earrlara » (Archi- 
meda, in Inglaaa) 

e Kagamuaha l'ombra dal guerriero » 

' (Barberini) 
s Ho fatto splash » (Capranica) 

e Quando chiama uno aconoacluto» 

' (Èden) 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, S2 - te¬ 
letono 5895782) 

Sala A • Alle 21,30 
m Don Perllnplno » di Garda Lerce. 

Sala B - Alle 21,30 

La Compagnie "Teatro Lavoro" presente: e L'ora 
che bolgia el desio a di Vsisntlno Orfeo 
Sala C e sala Pozzo • Alle 21,30 
Il Teatro Autonomo di Rome presente: a Mease- 
line a di a con Alida Giardino e Silvio Bantdefto. 
Lo fpsttscolo è solo par 20 parsone a sere e 
per prenotazione. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 67 - Traste¬ 
vere - Tel 589.51.72) 

Alla 21,13 

La Compagnia s Coop. Teatro de poche a pre¬ 
senta a I liori del male a di Baudatatfe. Règia 
di Aichè Nanb. Solo per studenti e operai. In¬ 
grasso L. 1.000 

TEATRO POLITECNICO (Via Tlapoio. 13/S • tele- 
tono 3607S59) 

(Ultima settimana, fino e sabato 1S). 

Ora 21,30 

La Compagnie "Teatro U." presente: e Bernardo 
D'Arazzo e Sella Loren spoai » di Eugenie Me- 
scieri, con Miristeila Grece e Eugenio Masclarì. 
Ingresso L 2 SOO (tessera Incluse). 
AVANCOMICI TEATRINO CLUR (Via di Porto Lo- 
blcena 37 Tel. 297.21 16) 

Ora 21,30 

La Compagnie degli Avencomlci In e ...Meskhe- 
ras... a da L. Andrejev, con Patrizia Marinattl o 
Giovanna Zingona. 

SALA 80RR0MINI (Piazza della Chiesa Nuove. 18) 
Alle 21,30 

Lo Specchio de' Mormoratori presenta: e Lo casa 
delie signora Corlceni e altre aterte ». con Clara 
Murtas e Giancarlo Palermo. Ingresso libero. 


Attività per ragazzi 

CLEMSON (Via G. B. Boldoni - TeatBccIo) 

Ore 17 

« Capltenol, c'è un uomo in cielo » di Giemii Ro- 
derl e Maurizio Costanzo. Regia di Federico De 
Franchi, Compagnia Agorà. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. B • Tel. SB 91.877/ 
63 71.097) 

Alle 17 

« Don Chisciotte » di F. Pasqualino, Ragia di 
F. Pasqualino. Regia di Barbara Otson. Preaenteto 
dal Teatro dei Pupi Sicllitni dei Fratelli Pesque- 
lino. 

GRUPPO OBL SOLB (Via della Prìmtvere n. 317 * 
■ Taf. 2776049 - 7314035) 

(Cooperativa di servizi culturali • Autunno Romb- 
. no IX CircoscrIzioneV - - - 

OraL 16 èaboroterio dL costruzione maschere, mo> 
scheront, macrostrutture presso II Centro Culturalo 
' Polivalente di Villa Lals. 

GRUPPO DI AUTOIOUCAZIONB COMUNITARIA 

(Via Perugia 34 • Piazzale Prenestino • Telefoni 
7822311 - 7351785) 

Scuole media OuIntHletM. Seminarlo per regezzl: 
« Gioco organizzate e repperte ludico ». Oro 20,30 
vedi Jan e folk. 

MARiONSTTB AL PANTHBON (Vie Beato Angeil- 

ce n. 32 • Tel. 810.18.87) 

Ore 16,30 

Le Marionette degli AecatteHa pres en ta n o ■ Il 9 bP 

10 con gli sthreli » do Perralt. Prima, durante a 
dopo lo spettKolo II burattine Gustave paria con 
i bambini. 

TIATRINO IN BLUB JEANS • TEATRO B. MAR¬ 
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani - te¬ 
latone 9325646-784063) 

Ora 10 

Programma par la aeuola « Anche le gabMe ha» 
ne le ali a di Sandro Tumtnalll con i pupazzi di 
Lidia Fortini. 

IL SALOTTINO (Vie Capo «rAtrtca 32) 

Tutti i fiovedi a domaniche alla era 16 
e II down dell'allagria a di Gianni TaftorM, con 

11 Clown Tata di Ovada a la parteelpaziecw dai 
bambini. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazze n. 4 - Tel. SS1.0721 • 
380 09.89) 

Demani alle 22,30 « Prima a 
Lande Rorim in • LHnfereo pnè e W ea d a re » di 
M. Amendola a B. Corbucci con O. Oì Nardo, 
R. Certasi e M. Gatti. MusiCha di M. Marcilll. 
Ragia degli autori. 

LA CHANSON (Urgo Brancaccio 82 - Tal. 737277) 
Alla 21,30; Brune Lauzl. 


I programmi delle TV romane 


19.15 

20.15 


VIDEO UNO 

(canale S9) 


Film; « Buonanotte avvo¬ 
cato » 

18,30 19,30 21.00 TG 
Tuttaroma 
« Big story » 

Per i ragazzi 

Telefilm. Della serie 

c Sherlocfc Holmes » 

Scacco matto 

Rivediamoli insieme (cal¬ 

cio): Itaiia-Brasile 
NeU'intervalIo (ore 21): 
TG 

Telefilm Delia serie 

« B'g story » 

Film; * S'ndbad contro i 
sette saraceni » 

Te'efilm. Oe’la serie 

c Sheriock Holmes » 


LA UOMO TV 

(aanela SS) 


13,00 

14,00 


18.00 

18.30 
19,00 

19.30 

20,00 

2145 

22,05 
22.20 
23,50 
0,20 
- 1,50 
3.20 
4.50 


GBR 

(canale 33) 

F»m (vuwtern) 

Film (Drammatico) 

Dalie ore 10 alle ore 13: 
Programmi a sorpresa 
Teicfilm 

Film; c Un cadavcia In 
fuga » 

Pop, rock e soul 
* Birdman » 

■ Il gronde Mazinger a 
« Birdman > 

Ttlefilm. Delie serie 
c Kum Kum » 

Atta grande... 

Telefilm 
Alla grande-, 
e Doris Day show » - 
Alla grande.» invito a far 
da fà 

> Doris Day show a 
Pasta c cad 

Film: « Yellow 33 » 
Varietà: ■ Proibite a 
Film (Sexy) 

Film (Giallo) 

Film (Comico) 

Film (Guerra) 


16,50 

17.10 
17,45 

18.10 

18.40 

19.05 

19.40 

20.00 

20.30 
21.25 

21.30 

23,15 


Film: c II caso Raoul a 
Carteilona 

■ Blua Eyes » 

* Lacy a gli altri » 

Film: a L'era dei gronda 
attacco > 

■ Steeng ro y > 

Teicfilm 

* La principessa Zaffiro a 
« Steengrey > 

> Il fantastico mende di 
Paul * 

* La principessa Zaffiro • 

Pianata diwma 
Telefilm. Della serie 

« Lucy c gli altri » 

« Agame soeclsic » 

Che tempo farà 

Film: • Crepa padrona: 

tutto va bene > 

Telefilm Della scria 

■ Biue Eyes • 


0,30 La comica tinaia 
045 Taletilm: • La famiglia Ad- 
dams a 

— L’oroscopo 


RTI 


QUINTA RETE 

rennoN 49) 


TalcHlm. Dalla 
e Dr. Kildara » 

« Ooctla ,cas« nella 
feria a 


940 

11.00 

11.30 

13,00 

14,00 

15.00 

1540 

17.00 

1740 

16,00 

16.45 

20,00 

2040 

21.00 

21.15 

22.10 

23.15 
0.40 


13.15 

13.40 

14.30 
16 00 

16.30 
19.00 
19,25 

20.00 

20.30 


22,30 


« La grande vallata » 

nim: « Simerta rimliBne » 
> L'epa Magà a 

■ A st regan^ > 

e Candy Candy » 

Telefilm. Della serie 

■ La famiglia Addamt » 
Pianeta cinama 

Film. Celo **611 Indlman- 
ticabili": « Comma 22 ». 
Con Alan Arkin, Martin 
Boiftm 

Ta'cfilm. Dalla serie 

■ Hariem contro Manhat- 


6,00 

7.30 

9,15 

14,00 

1540 

16.00 


23.00 Grand Pria 
24,00 Telefilm. Della 
a Dr. Klldsra a 


I s La fanduHa d! Avf- 
gnoiM • 

I Film: ■ Vecchia guardia » 
I Laggeritsimo 

> Film: ■ Obiettivo SOO aa)- 
lleni » 

I ■ Cao Cae » 

I ■ Perry Mason » 

I DocwmeMarìo: > La vHa in 
mmnmento a 
t Ftba: * I mlftariairi a 
I Talafilm. Della feria 

• Tom Sawyar » . 

I Selicstorìa; ■ inocchio a 
I a Cao Cae » 
l a Una doni» chiomota 
Mosà » 

t Bellastoria: a Pinocchio a 
) Una vita, una storia: a La 
fanchifla dì Avìgnorw a 
I Felix taro 
i a Charlie’s Arrgeis a 
I Boxe: Katule-Bastar 
i FHm; a Terra di fuoco a 
I a Uno donna ch k wn ala 
Moeà a 

I Telefilm. Dalla aaria 
a L'uomo con la valVa a 
) Fallx natta 
I Film 

TELEMARE 

(aoMlo M) 

> Film (WOalarn) 

I Film (Drwnmatico) 

( Film (A a o ipt a a ») 

) Film: a Kindar a 
) TalafB». Dalla serio 

a Wanlada 

) Tolafilniz « llm «alla )Mi- 
8l0 a 

I MHIO (MRlJo 
) TeMnin. Dalla oario 

a Daria Day show a 


1740 


19.00 

2040 

21.00 

21.15 

22.30 

23.00 

23.55 

0.05 

1.30 

3,00 


Talafiiro: a Hawfc l'India¬ 

no a 

Taiafiim. Della seria 

a Jim dalla jungla a 
Film: a For ep lay » 

Talafilim « Gli ìnaccettfr’ 
bili a 

Spedo ufficio 
Tuttodnaroa 

Talafilm. Octla aaria 

a Doris Day show » 

Telefilm. Della aeri# 

a Hawfc findisno a 
Pensiero notturne 
Film (Saoiy) 

FHm (Giallo) 

Fiha (Cornice) 


TELERFGIQNE 

(aaaala 481 - 

6.00 FHm: a II IdHar di So- 


940 Film: a Lo meravifiiofe 
ama nti di Ado l pha a 

11,00 Documentario 

11.30 Muaica por tutti 

12.00 o 13.00 Stalla, planati • 


17.00 

1840 

19.00 

1940 

20.00 

2040 

22.00 

22.20 

22.30 

23.30 
24.00 

040 

2,00 


OoChltmo inaiaroo. can 
Anna Maria (1. pa^) 
FHim a Carnet por un 
inorM a 

Uno a ri ■mi ni a ol florne. 
di Mario Grondlnam (R) 
Lo scoota à aoclatà, di 
Vittorio Conrono 
Filmr a LIomIocoMIo CO*- 
rio» - 


Cl aipola TR 45 
Sport, di Morto Mottlon 


Fihm a OMallIvo X a 
a Dai6y gola a 
eOocWo M p amaoiwi 

noMta chiamo 
Giornalo TR 49 
FHm (R ero 14,30) 

H c o ni ato coltoralo 


• Taglio di diamanti a (Embatsy) 
evoltati Eugenio» (riammetta, Rex) 
aUn uomo chiamato cavallo» (Slatina) 
a La stangata» (Metro Drivo In) 

a Apoealypse now a (Modarnatta) 

« Una notte d'astato » (Savoia) 
a Lanny » (Airone) 
a Animai house » (Africa) 
a I giovani leoni • (Botto) 
ali pianeta delle scimmie» (Madi¬ 
son) 

«Il padrino» (Moulln Rouge) 
a II mucchio selvaggio » (Novocine) 
a Mossa Wine Gatectiva» (Euclide) 
a Personale di Marion Brando (Il 
Montaggio delle Attrazioni) 
all cinama tedesco» (Sadoul) 
Funzioni del montaggio (Fllmttudio 1) 

* Raetegna di fantaactanza » 

(Il labirinto) 


JELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione 41 
Tei 465 951) 

Tutti I mercoledì e giovedì alle 22 Vito Dona¬ 
tone presenta: a I frutta candita » In a Belli c 
collant ». 

MAHUNA (Via Agostino Bertenl n 6-7 Piazza 
San Costmato Tel 581 04 62) 

Musica latino-amertcena e giamaicana dalle ore 22. 
PARADISE (Via Mano de' Fiori, 7 telefono 

6784838) 

Tutte le sera alle 22,30 e alla 0,30 superspette- 
colo musicale; « Le più bella stelle del Paradiso » 
di Paco Borau Apertura locale alle 20.30 Pre¬ 
notazioni tei. 865.398 - 854 459 


Autunno romano 


IX CIRC05CRIZIONE (Centro Culturale di Villa L»It. 
Piezze G. Caglierò - Tel. 794.52.78). 

Dalle 9 alle 13 Mostro: a Incontro di segni ». 
grafica Italiana e cecoslovacca a cura del CRAV. 
Dalle 16 ella 18 a Laboratorio di costruzioni di 
maschtre ». 


Jazz e folk 


SASIN 8TREET JAZZ BAR (Vie Aurora. 27 • tele¬ 
fono 483718/483586) 

Alle 22 Francesco Forti e II a Classic jazz team » 
con Alberico Di Meo (pianoforte). Liberti, Rosri 
c Carlo Loffredo. Canta: Pat Starke, 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 5 tei. 5895928) 
Ore 22 

Dakar lotar (superstar) In a Canti dei mondo ». 
Augusto del Santo ed Ely Ollviera a Musica Bra- 
tilelra ». Celso Keran en Fantasia Brosiltira. 
FOLK 6TUDIO (Via G Sacchl. 3 tei. 5892374) 
Alle 21,30 

Per la seria delie voce delle antiche batiste « Co¬ 
lette and Coletta » in un programma di antiche bal¬ 
late francesi e provenzali. 

FOLK VTUDIO - RADIO TRE (Via G. Sacchl. 3 • 
tei 5892374) 

Alle 15.30 

Un certo discorso presenta: a Tournée » di 5. 
Schlano e T. Vittorini. Giorgio Strehier prove 
« L'opera da tra soldi ». Videotape' di C Batti- 
stoni. 

MUStC-INN (Largo del-Fiorantini S-T 654.49.34) 
Ore 2140 ^ ^ . 

Trio Fabrfzlo Sferro. cSiafano Ravixtà o Aldo Sferre. 
MAGIA (Piazza triiuua, 41. fot 58103Q7)' 

Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Vie Velie Tromple 
n. 54 Montasecro) 

Dalie 21 alle 2 il lunedi, martedì o mercoledì: al 
ascolto musica dal vivo. Il giovedì, venerdì o 
sabato a Discoteca rack ». Ingresso L 2000 (do- 
mentee riposo) 

9ARAVA'-BAR NAVONA , (Piazze Navone. 67 - to- 
lefono 6561402) 

Dalle 21: a Musico brasiliana dal vivo a ragt- 
Btrote ». Specialità vera Batida. 

CLUB DIGLI ARTISTI (Via Agostino Bartanl n. 22 - 
Trattavera Tei. 589.82.56) 

Tutto la sare alle 21 • Remo da’ Roma » canta II 
folklore romano 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro 
Alle 22 a Discoteca rock ». 
a.UB • LA PARENTESI » (Via delle Scala 45 
Trastavera) ^ 

I! sabato e le domenica dalle 16,30 < Discoteca ». 
PIPER '80 (Vie Tegliimento. 9 - Tei. 865398) 
Alle 22 ■ Laser rock >; atle 24 c Concerto del 
vìvo > del gruppo inglese * Carpetcs »- 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 - Piazzale Prenestino - Tele¬ 
foni 7822311 - 7551785) 

Ore 20.30 

Per i giovedì musicali del Grouco; « Rassegne 
Folk »: « Le quattro stagioni nai felklota giappe- 
naso ». con Tomoko Okede (mezzosoprano), M. 
Berti-F. Brlgag'ija (chitarra). 

• • • 

LUNEUR • Luna Parli penoaaaata (Vie delle Tre 
Fontane EUR tei 5910608) 
li posto idtale per trascorrer» una piacevole serate. 


Cineclub 


AU90NIA (Via Padove. 92 - tei 426160/429334 - 
Quartiere Nomentaim-ltalia) 
a Uno op er o nel boi» » con P. Sellerà - Comico 
JàFRICA (Vie Galla a Sidama. 20 tei 8380718) 
«JUrissM Honsa» (1978) con J. Belushi - Sati¬ 
rico - VM 14 

nUUSTUDIO (Via Orti (TAlibert, 1/c - telatone 
6540484) 

Stadie 1 - Alle 16-21,30 
a Ammm » di Grìti-SarchiaKi. 

Stadie 2 - Alle 18.30-20,30-2240 
a II d ia vo l a prebabilmanta a di R. Bressen. 
fOPFICINA (Via Benaco. S tal 862530) 

a Omaggio e una grande morte; Maiekevskì] a 
Artauds: elle 16-20.30 a M«)ek»vski) a U so» 
tempo» di L. Peralli (*73) o > MriMrovsU) ri¬ 
da » S. lutkcvic (*76) (V. e. sovietica) ; alla 

18-22,30 a II bagno > di U. Gragorattì a C Cec- 
Chi (’72); bT» 1940-24 a Lo algooriaa » U t«P- 
pMo» di E. Slevinskij (’18). muto. 

MANUIA (Vicolo oci Cinque. 56 tei 5817016) 
Dalle 22,30 a Roger o Robert in cencerta a. 
MIGNON (Vie Viterbo. Il r« 869493) 

Alle 1640-2240 aCoottan Re g ei » oN 85. aeco- 
io» con G. Gerard • Avve n t u ros o 
CRA IL LABIRINTO (Vie Pompeo Magne, n. 27 
Tei 312.283) 

Alle 17-2040 > L'oltho» oooie deUo Terra» di 
U. Ragona (’64): alle 18,45-22.30 a 1975: oc¬ 
chi bleothl eoi p ie os ta Terra » di B. Segai (*71). 
tADOUl (Vie Garibaldi 3/a - Trastavor» - Tele¬ 
fono 5816379) 

Allo 18-20,30-23 al mieiari di on'anlmo » di 
Pabft rZS): alle 19,15-21.45 a Tartufo » di Mur- 

nau (’25). _ 

IL hlONTAGCIO DELLE ATTRAZIONI (Vie Cest'a 
n 871 - Tel 366 28 37) 

■ Rassegna Ms-^on Brando »: elle 17-15-21 a Ul¬ 
timo tono» a farigl a con M. Bractde - Dramma¬ 
tico - VM 18. 


Sperimentali 


M.T.M. MIààOTEATROhlOViMaiTO (VIo 9. To- 
Motero. 7 tal. 6382791) 

Sono aperte le iscririoni ai samlnerte aullo com- 
madia del' arte e costnoiene della maschora In 
coeie cordotto de C Bosco e S. Pe r r oco . 
,TlATRO DEI DIOSCURI (Via Piacenze. 1 - Tele- 
fon» 4699576) 

AHt 21 _ 

Il Gruppo Verso/Zaum presente: a Lo mateomt- 
•oei 61 ■■ pese» ». Regia di G. Evangelista. 


Prime visioni 


ADRIANO ( 9.10 Covo* 83. M. 332153) 1. 3300 
Odi» N Monde con E. Mu i i leeeno • Comico 
(18-2240) 

ALCVONt (rio L Losmo. >9. t 8380930) L. 1500 

M elerà con M. Monto# • Sentlmenlolo 
(1640-22,30)' 


ALFIERI (via Rspettl. I, tal 295803) L 1200 
Brute Lee «ontro Superman 
AMBASCIATOKi SEXIMOVIh (via Montsbello, tOI, 
tei. 481570) L 2500 

La locanda dall'allegra mutande 
(10 22.30) 

AMBASSADE (via A Agiati. 57, Tal 5408901) 

L 2500 

Odio le blonde con E, Montesano • Comico 
(16-22,30) I 

AMERICA (via N. del Grande, 6, tal. 5816168) 

L. 2500 

The black hole (Il buco nere) • Fantsscicnza 
(16 22.30) 

ANIENE (pza Semplone, 198, tei. 890817) L. 1700 
Le ragazza porno 

ANTARE5 (v..e AdrIat'CO, 15. tei 890947) L. 1500 
Quattro mosche di velluto grigio con M. Brandon - 
Giallo - VM 14 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquiie. 74, tal 7594991) U 1200 
La porno teen ager 

ARCHIMEDE O'ESbAi (vie Archimede. 71. tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

My brilllant career («La mia brillante carriera >) 
con J. Davis - Drammatico 
(16.30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone tg rei. 353230) L. 3500 
The blues brothers (prima) 

(15-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 6793267) L. 3000 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Heyi - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

ASTORIA (via O de Pordenone, tal. 5115105) 

> L 1500 

La calda bestia con A. Arno - Dramm. - VM 18 
(16-22,30) 

ASTRA (Viale Jonlo, 225. tei. 8186209) L. 2000 
Non pervenuto 

ATLANTIC (via Tutcoitna. 743. tei. 7610636) 

U 1500 

L'Impero colpisce ancora di G. Lucas • Fantascien¬ 
tifico 

(15,30-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92 tei 426160) L 1200 
Uno aparo nel buie con P. Sellers - Satirico 
AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 18 Piat- 
Sexy hotel, servizio In camera 
BALDUINA (0 Balduina 52 tei 347592) L. 2000 
Pela posilion - Avventuroso 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. I 4751707) L. 3500 
Kagemusha, t’ombra del guerriero di A. Kuro- 
sawa Drammatico 
(16-22,30) 

8ELSITO (p le M. d’Oro 44 • Tel. 340887} L. 2000 
Il casinista con P. Franco - Comico 
(15-22,30) 

BLUE MOON (vis dal 4 Cantoni, 53, tei. 481330) 

U 4000 

Quella supar porno erotica di mia figlia 
(16-22,30) 

BOLOGNA (vis Sramira 7. rei 426778) U. 2000 
Il piccolo grande uomo con D. Hoffmsn - Aw. 
(16,30-22,30) 

CAPirOL (vie G Sacconi, tei 393280) L. 2000 
Cruising con A Pacino Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

CAPRANICA (pza Capranica. 101, tal. 6792465) 

L. 2500 

Ho fatte splash di a con M NIehetti - Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETtA (piazza Montacltorio, 125, ttle- 

tono 6796957) L. 2500 

All Ihat lazz lo spettacolo comincia di B. Fossa 
Musicale 
(15.45-22,30) 

CASSIO (Vie Cassie 694) 

Chissà perché capitane tutta e me con B. Spen¬ 
cer - Comico 

COLA DI RIENZO (piazze Col» di Rienzo. 90. tele¬ 
fono 350584} ^ L. 2500 

Delitto a Porte Remane con T- MIlIen • Giallo 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (pjn R. Pilo. 39. tei. 388434) 

L. 2000 

Un emore in prime classe di S. Ssmpert - Comico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestlne, 23. tal. 295605) 

L. 1500 

Quelle stirano dtsidorio 

DIANA (via Appla n 427. tal 7801481 U. 1500 
Rocky II con 5. Stallone • Drammstlco - 
DUE ALLORI (vlO Cawilno. 306. ML' 2732077. 

. . L. tOOO^ 

Pomo strike 

EDEN (p Cola di Rienzo. 74. tal. 380188) U 1800 

L. 3500 

Quando chiana ono ocenoecinto con C Kana • 

Giallo 

(16,15-22,30 

EMBASSY (Vis Stoppanl, 7. tal. 870249) L. 3000 
Taglio di diamanti con 8. Reyn^ds • Giallo 
(16-22,39) 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 29. toL 857719) 

L 3500 

-The Mach bolo (Il beco aere) • Pantaeclente 

(16-22,30) 

ETOILE (pjta In Lucine. 41. tal 8797336) L. 3500 
Due sotto il divano con W. Matthau • Scntiment. 
(16-22.30) 

ETRURIA 'vie Cassia 1672 tal 6991078) L 1300 

L'ultirae coppie spesate con G. Scgel - Sentiment. 
SURCINE (vie Uizt. 32. rei. 5910988) I. 2500 
Delitto a Porta Romane con T. Miilan • Giallo 
n 6.15-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia. 107. tal 865736) l_ 2300 
Zucchero miele e pepernrwleo con E. Fenech - 
Comico VM 14 
(16,15-22,30) 

fiamma (via Bltsoiari, 47, tal. 4751100) L. 3000 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi • ^ntì- 
' mentale 

(16,15-22,30) 

FIAMMETTA (vie 9- N. «a Telentlno^ 3, talo- 
tono 4750464) L. 2500 

Voltati Eugenio con S. Moicani - D romm it l ce 
(16,30-22,30) 

garden (V Trostevere. 246. taL 382848) L. 2000 
Prossime riaperture 

GIARDINO (uzza Vultaro. tat 8949481 L 2000 
Vigilato spÌKiaI« con D. Hoffman - Drammatico • 
VM 14 . 

(16-22) 

GIOIELLO (« Nomentene. 43. tal. 884149) C 3000 
All that iezz. le spettacele cimlncle di B. Fosse - 
Musicale 
(15.45-22.30) 

GOLDEN (vie Teranta, 36. tN. 759002) L. 2000 
faranno faeinai di A. Parker • Muakeie 

(16,30-22,30) 

GREGORY (vie GrafOrtO VIL 160. taL 6360600) 

L. 2900 

Zacchere miei» a pepetee cl ee con E. Fenach - 

Comico - VM 14 
(16-22,30) 

HOLIOAY (l.go B Marcano. taL 858326) L. 2000 
Noe ti ceeeece piè aeinra can M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 

KING (via FegHano, 37. tal 8319541) U 2900 
Fice o’Indle con R. Peizatt e • Comico 
(16.15-22.30) 

LE CINEETRt (Cesaipeiocco. tei 8093638) L 2000 
LT m p er e colpìeee eece ra di G. Lucas > Fantaaciei)- 
tifico 

(16-22,30) 

MA6STOSO (rio Apple Noopk 116. ML 766086) 

, . U 3000 

Comico VM 14 
(15.45-22.30) 

MAIESTIC (via SS. Aposteii, 20 • laL 6794908) 

L. 3500 

Dee sette tt _#«■■» can W. Metthee • Sent i ment . 

(16-22.301 

MERCURT (v. P Cattane. 44 «m 69617871 L. 1900 
Le p ains ro psrts r con M. Cren - Semini. • VM 18 
(16.15-22.30) 

METRO DRIVE IN (ria C CMembe fem 21. tala¬ 
fono 6090243) L.;1500 

• La stangata con P. Newman - Sttìrieo 
(19,45-22,30) 

METROPOLITAN (ria est Certo. 7. taL 6789400) 

L. 3500 

A wh ra e o I kws e N Isri con U. Tognazzl • Satirico 
(15.45-22.30) 

MDDERNETTA (pea Repuhbika. 44. taL 48028S) 

L. 2500 

Apaceljpoo now can M. Brando - Drammatico • 
VM 14 
(16-22.30) 

MODERNO (Pi Repubblica, 44, feL 460285) I. 2500 
DracelB ti eecchie 

' (16-22.30) 

NEW YORK (r. Mie Cava 36. tei, 760271) L. 3000 
Odto la Maeda con E. Mnntaeeno - Camice 
(16-22.30) 

N.I.R. (ria B V C ar mela, tal. 9982296) L. 2000 
JaDe (in origmale) ■ Ghilis a con J. Fonde • 
Drammstico 
(16.30-22.30) 

PARIS (rio Magno (koeia. 112. tal 7S436S) 

L. 3 000 

E’èwsè pi* peo» dal eieede con R. Hayg - Comico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo dm Piede. 19. taL 9603622) 

l_ 1200 

■looillaa (■ Linee di eongue ») con A. Hep- 

burn - Satirica 

(16-22,40) 

QUATTRO PONTANI (rie Q. Pentaea, n, tate- 
tane 4743116) U 3000 

di C. Lucao • Fenta- 


•densa 

(1540-22,30) 

OUIRINAU (via Nazionale, taL 463659) L. 3000 
Crpising con A. Pacino • Drammatica • VM 16 
(16-22,30) 
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L. 1200 


OUIRINETTA (vie M MlnghefH. 4. tal 6790012) 

L 2500 

Un uomo chiamato cavallo con R. Harris * Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (vit XK Settsmbre. 96. tei #64103) 

L. 2000 

American gigolò con R. Cere - Giallo 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sennino. 7. tei 5810234) L. 3500 
Non ti conosco più amore con M. Vitti • Comico 
{16-22,30) 

REX (corso meste, 113. tal 864165) L 1800 

Voltati Eugenie con 5. MarcerU • Drammatico 
(16 22,30) 

RITZ (via SomsllS, 109. tal 837481) L. 3506 

Le locandiere con A. Celentarto • Comico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23. lei 460883) L. 3000 
Olire II giardino con P. Sellers Drammatico 
(16,50-22,30) 

ROUGE ET NOIR (vis Salaria. 31. tal. 664309) 

L. 3000 

Vivere alle grande (prima) 

(16-22,30) 

ROYAL (via E. Fillbarto, 179. (al. 7574549) 

L. 3000 

Cruiting con Al Pacino Drammatico • VM 18 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21. tei. 865023) L. 2506 
Una notte d'eatete di J Cassavetea Drammatico 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L. 3000 
Delitto a Porta Romana con T Mitlan • Gialle 
(16,15-22,30) 

TIFFANY (via A DepretiS »el 462390) L. MOV 
Ragazzine di buona famiglia 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p Annibaiiano. 8, tal 6380003) 

L 1806 

Razze selvaggia con S. Marconi • Drammatico 
(16-22.30) 

ULISSE (via riburtine 254. tei 433744) L <000 
Le banda del gobbo con T. Mllian • Giallo 
UNIUER5AL (Via bari 18 tei db5030) JSOO 
Ddio le blonde con E. Montesano • Comico 
(16-22.30) 

VERBAND ro za Verbeno. 5. tei 851195) L 2008 
La cicala con V. Lisi • Sentimentale • VM 16 
VITTORIA IO za 5 M Uberatnee tei 57|iS7) 

L. 2500 

La locandiera con A. Celentano • Comico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei S030049) 

Zero zero tette, missione sexy Finger 
AIRONE 

Lenny con D. Hoftmsn • Orammaiieo • VM 16 
AFRICA D'ESSAI (w Gillls e Sidame >8. 'eietono 
8330718) L. 1200 

Animai house con J. Belushi • Satirico - VM 14 
APOLLO (via Cairoii 68. !«■ 731J300) L >000 

Fuga dall'Inferno con J. Miller • Dramnoatlco 
ARIEL (via di Monteverde 48. tei 530S31) 

L 1000 

Squadra antifurto con T. Milien • Comico - VM 14 
AUCU5TU5 (c.so v Emanuela JOS. lai. 6554551 

L. 1500 

Gigolò con D. Bowie - Drammatico 
EDITO (via Botto. I2. tei 83iUi98» 

L. «200 

I giovani leoni con M. Brando • Drommatleo 
BRISTOL (via loscoiana, 950, teL 7615434) 

L. 1000 

La ragazza porno 

BROADWAy (via del Nerelsl. 24. tal 2815740) 
Quattro moKhe di velluto grigi» con M. Brendon • 
Giallo - VM 14 

CLODIO (v Riboty 24. tal. 3595857) U 1006 
Kramer contro Kremer con 0. Hoffman • Scntim. 
DEI PICCOLI (Villa Borgate) L. 500 
Riposo 

ELDORADO fv le dell'Esercito 38 ter 5010652) 
Le bande del trucido con T. Milien - Awenh^ 
roso - VM 14 

ESPERIA (piezza Sonnino 37. tri 582884) C. 1600 
^ -Il easinleto con P. Franco • Cornice 
S6PERP - , -, ^ t, - 

~.Qu» la eaane eoa A. ,Ce|«ntan» « MonteeoM - 

- Sètlricò , ■ s' ' 

FARNESE D'ESSAI (piezza Campo de' Fieri SS) 

II getto e 9 cedo con I. Frenciscus • GleU» > 
VM 14 

HARLEM (via del Labere 84 • Tel. 856.43.89) 

- Non pervenuto 

HOLLYVVOOD (via dei PIgnete 106. taL 260691> 

L. 1000 

Le eli delle Botte can D. Werner • Oronunatic» «- 
VM 14 

JOLLY (via L. Lombarde 4. tal. 422896) L, 1000 

MADISON (Via G. Chiahrera. Iti, tal 6126926) 

Il pianeta dalie aclmeiie con C Heaton • Avvent. 
MISSOURI (vie Bombelli 24. rei S562344) L. 1200 
L. 1.500 

Agente 007, l'ueni» dalla pistola d’ere con R. 
MOore - Avventuroso 

MOULIN ROUGE (v O M CerMne 29. t 99623S0) 

L. 1506 

Il padrino con M. Brande - Drammatico 
NOVOCINE D’ESSAI (vie Lord Marra dei Val 14, 
tei 5816235) L 800 

Il Biucchlo selvaggio con W. Holdan • Avvento* 
reso - VM 14 

NUOVO (VIS AscianghI 10. tat 588118) l. 906 
Tom Hern con S. McQueen - Avventuroso 
ODEON fpzza d Repubblica a rei 464760) ^ 809 
Pone II en t el e di niw vergine 
PALLADIUM (Piazza 8 Romane 11. tal. 6110203) 
L. 1000 

Anche gii angeO manglaa» fagieO con 6. Spencer • 

Satirico 

PRIMA PORTA (Via Tiberina, tei 8913273) 
CO hl a e i l e Hi di una pome herisee 
RIALTO (via IV Novembre 156. t«L 6790761) 

L. 1 000 

Sepeit e tò • Comico 

RUBINO D'ESSAI (via S. Sebo 34. tri. 9750627) 

L 900 

Un e ra e ri ce n o a Parigi con G. Kelly • Mustcef» 
6PLINDID (v. Pier delle Vigno 4. ML 620205) 

L 1000 

Moglie eeperoexy 

TRIANON (via M Scevala. 10) tal 760 903) 
S.OA Miaed AIrpott con W. Shatner • DranmL 


Cinema-teatri 


AM6RA JOVINILU (pjza O. Pbp^ taL 7919906) 

L 1700 

Blao «rettk erario o Riviste di apegtlarctl» 
VOLTURNO (vie Voiturtw i7 rei e7lS57i i. IQOO 
Blee aretifc raoiia e Rivista di epegllerene 


Ostia 

ftSTO (ria dei Remagnell, taL 0610705) L. 3900 
He» tf ceeeece pii aerare can M. Vitti • Ceraics 


(16-33,30) 

CUCCIOLO (rie dii Paiiotttm. taietoae 6609106) 
1000 

Avventurose 

8UPRRGA (via Marine 44. tal 6696260) è- 2006 
Codtae 215, Vei gs r s i s e eee riapeada can J.L. Triip 

tignent - Drammatica 
(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (teu 6000775) 
Riposo 


Sale diocesane 

AVILA (cem d’Italia 37/A taL 096983) 

GeH i ver eal poaae di L ini pe t con R. Herrfg • 
vent uros o 

DILLR. province (V. A Province 41. ML 420011) 
Aranriiae Graffili a can R. Hepklne - SeHita» 
RUCLIVE (V Guidobeieo eoi Menta 34 tri 602511) 
Mrara Wiee do ta c tl ve can R. Draytuae • Setirke 
GIOVANI TRASTEVER6 (vie lecoM Sctteswi jT 
tal. 58 00684) ^ 

miMAAL ***** ^ «on $. Lorm - Drammetk» 

Il pirata can J. Gartend • Musicale 
URIA (via Trìpelitania 143. lat 8312177) 

àJB",Jrss; .7^'i.SmfT 

!«*» a>SBr o!3S5B; 


TIMR (ria dagli Etruschi 40, ML 4967769) 

***• * OrrawiMk» 

TRASPONTINA (ria della Cencillaclane 74) 

®’ 6«w»ril4è - DtlMiii. 
TRIONFALE (via C. Savonarola 36) 

GeMraka l’hiviMibne • Disegni animati 
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Persìste un clima di sottili polemiche nella nazionale azzurra in ritiro ad Asti 

A Bearzot non parlaté dì 

Finito 18-0 rallenattiento con la giovanile dell’Asti - In bella evidenza Antognoni e il centravanti del- 
rinter, entrambi autori di quattro reti - Doppiette di Tardelli e Pecci - Nessuna novità per, sabato 


Dai nostro inviato 
ASTI — SI potrebbe anche 
fare H verso ad uno di quei 
verbali dei carabinieri • (« a 
domanda risponde... »), ma 
non saremmo onesti con i 
nostri lettori. Le cose nella 
realtà si svolgono In questo 
modo: l giornalisti “possono 
accedere nell'albergo Hasta, 
che sorge nella «Valle Be- 
nedetta » di Asti alle 11, e 
siccome l giornalisti sono 
tanti e 1 giocatori pochi e 
per di più questi ultimi. si 
presentano alla spicciolata, 
ecco che di giocatori ne spet¬ 
tano uno ogni cinque gior¬ 
nalisti. 

Tra questi ultimi 1 più « In¬ 
portanti» stanno in disparte 
perché devono « fare » sol¬ 
tanto Bearzot e poi illustrare 
al ■ loro lettori In cosa con¬ 
sistono, dal punto di vista 
tattico, gli « inevitabili » er¬ 
rori del Commissario Tecnico 
in vista di Italia-Jugoslavia. 

Le interviste, gli incontri 
spezzettati, I frammenti di 
frase che si colgono, salta¬ 
beccando da un grappolo al¬ 
l’altro di cronisti, fanno par¬ 
te ormai di un rituale. Tutto 
si svolge secondo un copione 
preciso, non un solo perso¬ 
naggio recita a soggetto. 
Bearzot deve aver detto; at¬ 
tenzione, ogni giornalista può 
essere in potenza quello che 
vi incastra. State attenti, 
siate cortesi, ma parlate 
senza dir hulla... 

E così AltobellI, che ha 
segnato 7 gol e sta a guar¬ 
dare Bettega che non è an¬ 
cora andato a segno, dice 
che come decide il mister va 
tutto bene e la stessa cosa 
ripete Oriali e Bruno Conti 
accetta, quasi a malincuore, 
di scendere in campo con la 
maglia della Nazionale, ma 
aggiunge che è splaciuto di 
dover prendere, proprio sul 
terreno della Juventus, il 
posto di Causio e che il « ba¬ 
rone » non meritava una 
squalifica cosi severa. Sem¬ 
bra la notte di Natale! Anche 
Graziani dimostra ormai la 
maturità di un ambasciatore, 
quando lo chiamano ad 
esprimere un suo giudizio 
sul tandem Grazianl-Bettega 
e sull’esclusione di AltobellI. 
Si capisce che lui non cerca 
grane, vuole stare a galla e 
a tutti 1 costi: dice che Bet¬ 
tega è stato uno dei più 
grossi giocatori a livello 
europeo, ma poi, accortosi 
di • aver coniugato - con il 
« passato prossimo », •. ag¬ 
giunge In tutta fretta «àie 
« U tandem Bettega-Grazià- _ 


ni rappresenta una sicurezza 
anche per 11 futuro». 

■ E di Altobelli cosa dice? 
Dice che AltobellI ha un 
gioco diverso da Bettega 
(bontà sua!) perché men¬ 
tre questi manovra come lui. 
Altobelli è uomo da area di 
rigore. Dal che si arguisce 
che saranno in campo due 
che manovrano e non uno 
che manovra e l’altro che 
aspetta. • 

Con Enzo Bearzot ogni 
tentativo è vano: ha deciso 
di - non farsi mettere In 
mezzo dal giornalisti e que¬ 
sti non ci provano nemmeno. 

Però su tutte le furie 
quando, fuori del ' momento 
ufficiale, gli riferiscono che 
Stankovic, l’allenatore del 
campioni della Stella Rossa 


di Belgrado, considera Bear¬ 
zot della stessa forza di Ml- 
Ijanic, entrambi sotto accusa 
perché fanno la nazionale 
senza tener conto il primo 
deU’Inter e II secondo della 
Stella Rossa. 

« Ma chi è Stankovic — 
dice Bearzot —. Io non mi 
Interesso dei suoi problemi 
perché non li conosco, e lui 
faccia altrettanto con la na¬ 
zionale italiana. Bearzot si 
arrabbia non tanto con Stan¬ 
kovic, quanto piuttosto con 
chi, tra i giornalisti ita¬ 
liani, cova lo stesso pensiero 
deU’allenatore jugoslavo. 

Durante la conferenza 
stampa (quella della sceneg¬ 
giata) è cosi esaurito il pro¬ 
blema che Bearzot è costretto 
a parlare della Grecia e del¬ 


la Danimarca. Tutto il resto, 
ovvio, trito e rltrltiO. 

Ci avvince un’idea di Zoff, 
se non altro perché condivi¬ 
dibile (o meno) è pur sempre 
un’Idea. Zoff dice che gio¬ 
chiamo male, che annoiamo 
il pubblico, perché non ab¬ 
biamo più lo spirito vincen¬ 
te; « Ai bambini insegnano 
che bisogna partecipare e si 
teorizza sull’esigenza di sop¬ 
primere lo spirito agonistico 
per evitare le frustrazioni. 
Avremo tra breve un esercito 
di atletl-raglpnleri ». 

La squadra si è allenata 
nel pomeriggio sul campo 
dell’Asti sotto la pioggia e 
su un campo maltrattato dal¬ 
l’acqua. Contro gli azzurri 
una formazione di ragazzi 
dell’Asti obbligati ad essere 


anche ; compiacenti. Mora¬ 
le: 18 gol a 0. Nel primo 
tempo la nazionale che scen¬ 
derà in campo sabato pros¬ 
simo. mentre nella ripresa 
Oriali ha preso il posto di 
Cabrlnl, Patrizio Sala 11 po¬ 
sto di Marini, Altobelli quel¬ 
lo di Bruno Conti, Peccl di 
Tardelli, Pruzzo di Graziani 
e Zaccarelll ha sostituito 
Antognoni. ' 

Hanno segnato un po’ tutti: 
Antognoni ha messo a segno 
anche due rigori, Tardelli 
ha siglato due reti, AltobellI 
quattro, Peccl due e 1 «can¬ 
nonieri» Graziani, Bettega 
e Pruzzo si sono acconten¬ 
tati di un gol a testa. ■ 

^4ellò Paci 


Una diagnosi della crisi di pubblico nel calcio 

Le partite ? Una schifezza 
ma in cambio costano care 
















le 






«È 


- Antica • storia, quella di 
(Mmbattere la decadenza 
psico-fisica: ci si era pro¬ 
vato, in tempi remoti, il con¬ 
te di Cagliostro. Poi — mez¬ 
zo secolo fa — il prof. Vo- 
. ronoff; quindi (è un quar¬ 
to di secolo) era venuto di 
moda il metodo della dot¬ 
toressa Aslan. Adesso la cu¬ 
ra rigenerativa sembra o- 
rientata aU’abollzione del 
fuorigìTCO o del pareggio. 
Si parla, evidentemente, 
della necessità di rivitaliz¬ 
zare il calcio. Iniettandogli 
daU'estemo nuovi elementi 
corroboranti, come appunto 
sembrano essere queste mo¬ 
difiche al regolamento. 

Sono cure valide? Intan¬ 
to. per stabilirlo, occorre 
individuare la sintomatolo¬ 
gia: il calcio italiano vede 
costantemente diminuire gli 
spettatori. A livello interna¬ 
zionale decade melanconica- 
mente verso quote lussem¬ 
burghesi, Il suo sistema ve- 
•n«)so, arterioso, nervoso dà 
allarmanti segni di cedi¬ 
mento. Riesplode la vio¬ 
lenza. Gli arbitri non sono 
‘ proprio ' Incensurabili (non 
si: pari*'41»onestà, si parla 
^ di c^portamento), 1. diri¬ 


genti e 1 tecnici segnano 
misteriosi momenti di fu¬ 
ga verso altri interessi. 

Seno tutti elementi vali¬ 
di ma è soprattutto lo spet- 
. taccio che il calcio fornisce 
in cambio del biglietto che 
gli spettatori pagano ad es¬ 
sere sproporzionato in ne¬ 
gativo. Che uno sborsi una 
certa cifra per sentire can¬ 
tare Giorgio Gaber dipende 
dalle quotazioni di mercato 
di Gaber. Ma non si può 
pretendere che si paghi la 
stessa cifra se Gaber appa¬ 
re ma non canta, oppure ap¬ 
pare e canta delle cose che 
è meglio non sentire. 

Cosi il tifoso può essere 
convinto a pagare prezzi 
■ altissimi per vedere una 
grande Juve o una grande 
Inter: non si può presume¬ 
re che pagherà la stessa ci¬ 
fra per vedere un corteo 
di pellegrini. 

Adesso da varie parti — 
ancora limedl ntìla trasmis¬ 
sione del TG 3, per molti 
aspetti Interessante —^ si 
dice che il (»lclo non: Inte¬ 
ressa più perché,, e «ilffe¬ 
tenza di altri sport, non in- 
'Venta 'nulla ^di.-nuovo, e 
quindi appunto si propo¬ 


ne di abolire 11 fuorigioco, 
di abolire 1 pareggi per to¬ 
nificare lo spettacolo, op¬ 
pure di aumentare il nu¬ 
mero degli stranieri. Ognu¬ 
no di questi elementi può 
anche avere degli aspetti 
che meritano di essere di¬ 
scussi (e lunedì l’Unità de¬ 
dicherà un’intera pagina al¬ 
le proposte di calciatori, 
tecnici, dirigenti), ma nes 
Euno di essi ci persuade fi¬ 
no in fondo, nel senso che 
non è tin : gol segnato in 
quello che oggi è il fuori¬ 
gioco a farci digerire una 
brutta partita, o il fatto 
che si sia messa a segno 
una rete a far. diventare 
entusiasmante ‘ Roma-Ca-. 
tanzaro, né un Brady in 
■ più a far diventare irresi¬ 
stibile la Juventus. 

' Ogni elemento può servi- 
. re, ma ne esiste uno. che è 
prioritario rispetto a tutti 
gli altri: se cominciassimo 
a giocare bene cosi come 
siamo, con «iuestl regola¬ 
menti, questi uomini,. ,que- 
. 8te norme? Non è la sco 
• perta dell’acqua fres<» per- 
- tìié.^ 11 « giocare^tbene » pre-, 
suppone alcune'altre cose. 



presuppone non avere - — ^ 
come si hanno — presiden- 
ti coinvolti in tutti gli scan- • ■ 
dall petroliferi e finanzia¬ 
ri, che non rischino ogni. 
giorno • di finire in galera • 
per speculazioni edilizie o 
- per esportazioni di valuta. • 
Giocare bene significa non 
avere giocatori coinvolti in , 
partite triiccate, cannonle- \ 
ri che comprano 1 gol a ba- 
., se di milioni, portieri che 
chiùdono un occhio — me» 
taf<3ricamente ma anche fi- ■ 

. ^8icamente>— sul .tiro del pa> 
,.reg^«j-.a bórsagllo. - 


"Si può obiettare che cor- • 
ruzioni e scandali e violen* ’ 
za non sono ima peculiarità 
del calcio italiano:. succe- 
dono anche altrove. Osser- ’ 
vazione giusta alla quale 
sono da fare presenti due 
cose: che non è un .buon 
motivo e che forse da que¬ 
ste i»rti si esagera. 

■ -kim'-' 

• NELLA FOTO: re«M di 
tifosi (me l'Immagine è di 
!^.i|ùài.cho. anng' fa) davanti, 
'al; botteghini- dèlio stadie 


GioLvedì 13 novembre^ 1980 


a Gli arbitri ' 
domenica in B 

MILANO — duetti gli arbitri del¬ 
la decima giornata di serie Bt 
Atalanta-PIsa; Ciullii Catania-Ta- 
. rantoi FaUleri Cesena-Monzaj La- 
nese; Foggta-Rlmlnh Tonollnit Ce- 
noa-Vareset Patrussii L.R. Vicenza- 
Veronat Tanit Lazio-Barii Mattel] 
Lecce-Sampdorla: - Lattanzij - Mllan- 
Spai; parbaretco] ■ Pascara-Palermo; 
Altobelli. . 

Nessuna squalìfica 
in sene « B » f 

MILANO —'li giudice cportlvo cha 
ha esaminato le partite' di serie 
■ B > di' domenica ecoraa non ha 
■qualificato alcun giocatore. Alle so¬ 
cietà iono alale inflitto queste am¬ 
mende;', Palermo (800 mila), Ata- 
lanlà (500 mila'e 350 mila), Pa¬ 
lermo (350), Mllan (200 mi¬ 
la e 100 mila), alla Atalanta à 
stata -tnoltre rivòlta una deplora¬ 
zióne. 


Oggi 0 Bologno in onore delle vittime dello strage 

i « ragazzini » 
contro la forte Jugoslavia 

Prima partita dell'Europeo « espoirs » • Metà dell'Incasso devo¬ 
luto al fondo di solidarietà - Un Incontro con li sindaco Zangheri 


Dal nostro inviato • 

BOLOGNA — Anche se in 
ritardo il mondo del -calcio, 
quello ufficiale, renderà og¬ 
gi 'omaggio alle vittime dell’ 
attentato fascista alla stazio¬ 
ne di Bologna. Allo stadio 
comunale, con inizio alle 15, 
la nazionale Under 21 incon¬ 
trerà la rappresentativa del¬ 
la Jugoslavia. Si tratta del 
primo incontro valido per la 
fase eliminatoria del cam¬ 
pionato . d’Eùropa « Speran¬ 
ze ». Incontro che avrebbe 
dovuto ■ svolgersi a Lecce, 
ma che i dirigenti della Fe- 
dercalclo, In ritardo rispetto 
alla richiesta avanzata da 
Radice e dal Bologna pochi 
giorni dopo il vile attentato, 
hanno deciso di far disputa¬ 
re nella città martoriata. * 
La metà dell’incasso sarà 
devoluta al Fondo nazionale 
di solidarietà per le vitti*, 
me e, in considerazione di 
questa finalità, in numero del 
presenti a questo atteso in¬ 
contro fra le forze giovanili 
italiane e jugoslave, dovreb¬ 
be essere sostanzioso. - 
Dopo che nella mattinata 
Vicini aveva fatto svolgere 
al convocati-una seduta atle¬ 
tica, ed aveva annunciato la 
formazione, la comitiva az¬ 
zurra. guidata da Ugo Co- 
steni, vicepresidente della 
FIGO, è stata ricevuta, ieri 
pomeriggio dal sindaco di 
Bologna, compagno Zanghe-, 
ri, il ’ quale, a - nome - della 
Giunta, del Consiglio comu¬ 
nale e di tutta la cittadinan¬ 
za ha pubblicamente rin¬ 
graziato la Federcalcio per la 
sensibilità .dimostrata, all’ap¬ 
pello lanciato dagli sportivi 
bolognesi. I giocatori, con 
Azelio Vicini in testa, prima 
di incontrare il sindaco del 
càpoluogo dell’Emilia Roma¬ 
gna. hanno deposto una coro¬ 
na di fiori alla lapide, che 
rìconia i caduti dell’attenta¬ 
to di marca fascista. ■ 
Ehitrando nel merito della 
partita, che, ripetiamo, è 
molto attesa, per quanto ri¬ 
guarda il risultato c’è solo 
da sottolineare un fatto: 
mentre il c.t della Jugoslsb- 
vla Toplak potrà presentare 
davanti al pubblico bologne¬ 
se una formarione molto ag¬ 
guerrita ed esperta, Azeglio 
Vicini. Iter gli Incidenti ca¬ 
pitati a Franco Baresi, Sel¬ 
vaggi e Bonomi farà giocare' 
una squadra formata In lar¬ 
ghissima parte da esordien¬ 
ti In campo. Intemazionale. 



SALVATODRE BAGNI: a Bologna coi gradi di capitano 


Ed è appunto perché sulla 
carta la Jugoslavia si fa pie- 
' ferire, che gli azzurrini, in 
questa occasione guidati da 
Bagni al imsslmo della con¬ 
dizione; denranno Impegnar- 
si al massiitno, dovranno cer- 
- carè di sfruttare questa oc- 
. casione se worranno prosegui¬ 
re più à lungo quésta avven¬ 
tura intertiazionale. 

H prossimo incontro la 
: squadra di Vicini lo dispute¬ 
rà a Patressso contro la Un¬ 
der 21 delh Grecia. Ma in 
questo momento ' interessa la 
j^rtita ch< fra poche ore sa¬ 
rà giocata sul glorioso cam¬ 
po di vìa iindrea Costa. Una 


Le formazioni 
(TV„ ore 15) - 

ITALIA • Blrettl, Contratto, Tae- 
eòni; Benedetti, Cqerrini (PIn), Al- 
bierro (GueiTTÌnl)i Musella, Bontnl, 
Bagni, Selosi,, Pradella, 

JUGOSLAVIA . Eric, Pesterac, 
Rumorat Iwicevls, Tipuric, D]u- 
rovskl] Marfci FegU, Deveric, Bo- 
anjak. Volle, • • t 

ARBITROi Po Bmmardo (Fra»- 
eia), 

IN. PANCniNA >. Itali» Boschi» 
(12). SteroA» (13), PI» (14) o 
Botto;- CIOMintelll (15), Maria¬ 
ni (16)'- Jaaaslavf» Ravnie (12), 
Danle (13). probniaka (14), Bal- 
darvle (15), Cretkovie (16). . 


gara, come abbiamo accen¬ 
nato che per gli azzurrini non 
si presenta facile. Anzi, di¬ 
ciamolo molto ■ difficile per¬ 
ché nelle file della Jugosla¬ 
via militano giocatori di ot¬ 
timo livello • tecnico In pos¬ 
sesso di molta esperienza in¬ 
ternazionale. ■ • - • - 

Toplak,. per Toccaslone, po¬ 
trà schierare due mezze all 
(che sono i fuori quota) co¬ 
me Feglc e Bosnjak, loca¬ 
tori molto abili, e il centra¬ 
vanti Deveric che nel mas¬ 
simo ' campionato jugoslavo 
ha già segnato sette reti. Co¬ 
munque,. a differenza degli 
azzurrini, la maggioranza dei 
giocatori che compongono la 
rappresentativa balcanica so- 
. ho titolari in squatlre del 
massimo 'campionato mentre 
alcuni giocatori. della nostra 
« Under 21 » militano In se¬ 
rie B o addirittura sono fra 
le riserve. Nonostante que¬ 
sta disparità, siamo convinti 
che oggi la squadra di Vicini 
darà fondo, ad ogni energia 
pur «il assicurarsi il verdet¬ 
to. Giocare bene, rendere al 
massimo per 1 nostri gioca¬ 
tori può significare molto: 
può essere un vero è proprio 
trampolino di lancio. La par'- 
tifa sarà trasmessa In «Uret- 
ta daUà TV. 


Loris CiullinI 


Il portiere è uno dei pochi «vecchi» convocati nella squadro jugoslava| 

L'incredibile Pantelic che fa gol 
anche tirando della propria àrea 

L’ultima performance del genere l’ha mostrata in campioliato 10 giorni fa — Quattro pilastri 
delia nazionale «bloccati» dalla divisa — Pessimismo a Belgrado (ma mica poi proprio tanto) 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Ci fu una 
polemica, una volta, su Dino 
Zoff: si disse: «Non vede i 
palloni scagliati da lontano... 
per batterlo basta tirare da 
fuori area„. ». Poi tutto si 
calmò. - ‘ 

Tra pochi giorni l’curgomen- 
to potrebbe tornare di moda:' 
infatti a Torino tra i pali 
della nazionale jugoslava sa¬ 
rà Pantelic, il portiere golea¬ 
dor. Ma non perché è il ri¬ 
gorista designato, non perché 
assomiglia al famoso Tomas- 
zewsky. polacco, che andava 
addirittura a schierarsi - al¬ 
l'ala sinistra nei momenti di 
emergenza. No! Pantelic 1 
gol li segna su calcio di rin¬ 
vio. L’ultimo (Infatti non è 
nuovo a questa impresa) lo 
ha segnato dieci giorni fa: 
ha fatto rimbalzare il pallone 
una breve rincorsa e via— 
100 metri, traiettoria tesa, 
tutti a guardare, inutile ten¬ 
tativo del portiere del Velez 
e fu gol. Uno a zero per la 
Crvena Zvesda, la squadra 
di Pantelic. Adesso lo chia¬ 
mano il- «signore del mor¬ 
taio» e a Belgrado si dice: 
« Attento Dino Zoff ». 

Così, nella pitale, si 
scherza e si ride per non di¬ 
re che si è sicuri di vincere. 
Incontri un «»llega e lui di¬ 
ce: «Lltalia gioca molto me¬ 
glio di noi», poi si info.Tna: 
«Fa molto freddo a Tori¬ 
no? ». E* un altro degli argo¬ 
menti di diversione; gli ju¬ 
goslavi adesso temono anche 
il freddo? Ma Targomenio 
principe, che viene portato a 
sostegno dei giudizi pessimi- 
Stic! è quello del « cinque-sen- 
za ». cioè dei cinque « che 
decidono » che a Torino non 
ci saranno. 

Primo fra tutti sarà assfn- 
te Safet Susic, ala sinistra 
del Sarajevo, amaro ricordo 
per Gentile, che un giorno 
del 1979, a Zagabria, doveva 
marcarlo e ' c'ne invece gli 
concesse, nolente, ben tre gol. 
Susic, dunque, 11 fuoriclasse 
dalla «legnata» Irresistibile, 
non cl sarà: è militare da 
un mese. Ricordiamo che in 
Jugoslavia quando uno indos¬ 
sa la divisa non ha molto 
tempo per il resto. Qui il mi¬ 
litare lo si fa seriamente. 
Anche 1 «campioni» debbo¬ 
no farlo cosi, e, particolar¬ 
mente negli ultimi tempi, do¬ 
po che un certo Surlak. cen- 
trocamplsta-ala, anch’egli fuo¬ 
ri cla.sse. ottenne un permes- 
60 straordinario per partecl- 
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MIUANIC 


PANTELIC 



SECERBEGOVIC 


pare ed una trasferta della 
nariònale in Lussemburgo (la 
Jugoslavia, o come si dice 1 
« piavi » per vìa del colore 
delle maglie, cioè azzurri, vin¬ 
sero 5 a 0) ma Surlak ne ap¬ 
profittò per iniziare interes¬ 
santi trattative con una squa¬ 
dra francese. La cosa, che 
forse non è così semplice co¬ 
me la raccontiamo non piac¬ 
que a generali e colonnelli: 
e da allora mal più permes¬ 
si. (3osi Surlak, oltre a Sisic, 
non ci sarà. . • ' 

n terzo assente all’appelio 
si chiama Velimlr Zajèc, 28 
anni, ceotr<xytmplsta di Za¬ 
gabria, concupito «lana Ju¬ 
ventus; è Infortunato. E co¬ 
me lui sono in infermeria 
Sliskovlc, 20 anni, mezzala 
centravanti del Velez, fermo 
da tre mesi per una brutta 
frattura; e ancora Vladimir 
Petrovic, cuore e cervello del¬ 
la Chvena Zvesda (Bandie¬ 
ra rossa) che dovrà essere 
operato di menisco. Ecco, l’e¬ 
lenco è finito: ! nostri Inter¬ 
locutori scuotono la testa • 
allargano le braccia^ 


JOVANOVIC 


Allora senza 1 cinque, che 
succederà? Chi giocherà? Ri- 
spendono subito alla prima 
domanda: in campo a Torino 
scenderà una quadra giova¬ 
ne (24 anni di inedia), nuo¬ 
va, che nessuno è in grado 
di giudicare. Come giocherà? 
Chiusa- .in difesa e contro¬ 
piede. Aggiungono una cosa: 
un’equipe forte fisicamente 
e; per le caratteristiche dei 
giocatosi, molto compatta. 

àUlian Miljanic, l’allenato- 
re dei « piavi », assomiglia 
a Guimar’NoidalL è un uo- 
mo tranquillo abituato alle 
battaglie intemazionali. Non 
ha ancora comunicato la for¬ 
mazione e si muove con cal¬ 
ma: per nove anni allenatore 
della Crvena Zvesda. è stato 
anche per tre stagioni trai- 
ner del Reai Madrid e in en¬ 
trambi i casi Ka vinto pa¬ 
recchio. Ama il gioco razio¬ 
nale. e cerca sempre di la¬ 
vorare sul sicuro. ' Le sue 
squadre sono sempre state 
giudicate « squadre dagli 
schemi elaborati, ma non le- 
dosi». Non è un «conserva¬ 


tore ». Quinili ; è disponibile 
e aperto agli esperimenti, ai 
cambiamenti. Il calcio e la 
stampa jugoslava gli conce¬ 
dono grande fiducia e la squa- 
«Ira che manderà ih campo 
godrà dunque di questo eli- • 
ma, di una serenità, di un 
ambiente che noi ancora so¬ 
gniamo. 

La Jugoslavia la racconta¬ 
no cosi, quasi ad avvisare: 
si può anche vincere," Chi co¬ 
nosce lo sport di queste par¬ 
ti sa anche un’altra cosa: ,l 
« piavi » amano. la battaglia, 
è gente cui piace vincere per 
antica tradizione, che lottai 
senza piagnistei e senza ne- 
vtosL Se picchia lo fa per 
un motivo. A Torino dunque 
di fronte all'Italia ci sarà vaia 
squadra spigolosa,potente 
nel mezzi.atletici. 

; Rimane la domanda, chi 
giocherà? Gl! elenchi dei prò- 
babili undici sono diversi... 
Troppi per noi. Attendiamo"* 
le notizie ufficiali. D’altra 
parte, come dicono gli esper¬ 
ti di qui, «grosso modo uno 
vaia- l'altro, individualità di 
spicco non ci-sono, è una 
formazione che sarà speri¬ 
mentale - e che punterà sul 
collettivo: se questo avverrà, 
e si resiùrerà il giusto pro¬ 
fumo, tutto è possibile». 

Ma chi sono 1 più forti? 
Dicono Sixerbegovic, ala d- 
nistra. veloce e difficile da 
controllare; poi Jerolimov che 
tira forte e da lontano, an¬ 
che se non come Pantelic, 
Bestie, ala destra, tecnica¬ 
mente buono. Jovanov il li¬ 
bero. Janjanin. centrocampi¬ 
sta. Questi sulla carta gli 
uomini da guardare a vista. 
Ma non si dice nulla di più. 

, salvo che .nessuno conosce la 
' squadra e il suo valore. Che 
Miljanic ha avuto p<x» tem¬ 
po a disposizione. Che Óta- 
' Ila gioca meglio-. 

Certo, agglongono, n no- 
-stro calcio è miglioralo: vi¬ 
sto lo Crvéhà Zvesda, ' che 
senza Petrovic (uno dei cin¬ 
que) ha eliminato II Basilea? 

« Slamo molto migliorati: tan¬ 
to cha In questa situazione 
c’è chi sostiene che si po¬ 
trebbe mettere in campo a 
Torino la formazione della 
Bandiera Rossa di Belgrado, 
ma^ri <»h im palo'di rin¬ 
forzi.. Capito? ». Sì. 'Questo 
vuole dire die vi sentite for¬ 
ti, non è vero? «Ma no. l'Ita¬ 
lia gioca. meflio, e poi quei 
cinque che mancano.-». 
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SPORT 


Oggi l'amico di Cruciani potrebbe for uscire « pulito » Paolino dolio scandalo del calcio-scommesse 

Bartoluccì <salverà:^ Paolo Rossi? 

Il facchino dei mercati generaii dovrebbe confermare la versione fornita in istruttoria, dove non si parla di soldi, di partita com¬ 
binata sui pareggio e di gol di Rossi, al contrario di quanto affermato da Trinca e Cruciani - Ieri interrogati Magherini e Merlo 


ROMA — Oggi per Paolo Ros¬ 
si potrebbe essere una gior¬ 
nata molto Importante. Il suo 
destino, 11 suo futuro è quasi 
tutto nelle mani di Cesare 
Bartoluccì, facchino del mer¬ 
cati generali, amico di Mas¬ 
simo Cruciani, testimone o- 
culare degli incontro avvenu¬ 
ti tra l’ortofrutticolo e l gio¬ 
catori del Perugia e con Ste¬ 
fano Pellegrini nell’albergo 
che ospitava 1 giocatori del- 
TAvellino. 

Dopo Cruciani e Trinca, 
questa mattina toccherà a 
Bartolucci fornire la sua ver¬ 
sione. Le sue parole potran¬ 
no risultare decisive per l’ex 
centravanti del Perugia, sul¬ 
la cui testa pesano accuse 
pesanti, ma nello stesso tem¬ 
po contraddittorie fra loro. 
Cerchiamo di spiegare a que¬ 
sto punto qual è con esattez¬ 
za la posizione di Paolo Ros¬ 
si, riportando le versioni fin 
qui date dal tre personaggi. 

CRUCI ANI-ROSSI: I gran¬ 
de accusatore non ha mai ri¬ 
sparmiato accuse al centra¬ 
vanti della nazionale. Nella 
sua deposizione in istruttoria 
e in quella fatta davanti al 
tribunale, ha sempre riferi¬ 
to dell’attiva partecipazione 
dd cèntravanti alla « combi¬ 
ne». «Il pareggio gli stava 
b'ene e voleva segnale qual¬ 
che gol. Di danaro non ho 
mai parlato» ha sempre det¬ 
tò Cruciani. 

TRINCA-ROSSI: L’oste di 
via dell’Oca non ha mai par¬ 
tecipato ai colloqui di perso¬ 
na. agli appuntamenti con i 
perugini e gli avellinesi. Del¬ 
la partita ha sempre saputo 
lè cose, attraverso le parole 
del suo «socio» in affari. A- 
veva saputo che insieme a 
Della Martira, Zecchini e 
Casarsa, anche Paolo Rossi 
si era ' dichiarato d’accordo. 
Però, rispetto al fruttarolo. 
Trinca ha parlato di com¬ 
pensi dati a Rossi. Mentre in 
istruttoria Cruciani ha sem¬ 
pre asserito di non aver par¬ 
lato ccn Rossi dì soldi e in 
tribunale lo ha ripetuto. 
Trinca . ha clamorosamente 



CLAUDIO MERLO durante l'interrogatorio di ieri mattina 


rivelato a giugno e ripetuto 
martedì in tribunale che Cru- 
clani gli disse di aver dato 
due milioni in contanti al 
centravanti, per aver accetta¬ 
to raccordo da lui proposto 
(Avellino-Perugia 2-2 con due 
gol di «Pablito nazionale»). 

bartoluccì - ROSSI: E- 
ra stato citato come teste a 
discarico del centravanti. E’ 
diventato invece davanti el¬ 
la «Disciplinare» il suo prin¬ 
cipale accusatore, l’uomo che 
l’ha fatto condannare. Nell’ 
istruttoria il facchino era 
stato molto generico. Aveva 
confermato in linea generale, 
la versione di Cruciani e di 
aver parlato nell’albergo di 
Vietri sul mare, dove si tro¬ 
vava io ritiro il Perugia, con 
Rossi. Però al contrario del¬ 
l’ortofrutticolo. Bartolucci ha 
riferito al magistrato che 
Rossi disse esplicitamente 
che la squadra voleva vince¬ 
re e che non si sarebbe mal 
parlato di pareggio. Poi, a 
Milano, durante 11 processo 
sportivo, l’inatteso voltafac¬ 


cia e la pesante condanna al 
centravanti della nazionale. 

Ora cosa accadrà oggi? 
Trinca e Cruciani hanno con¬ 
fermato la partecipazione di 
Rossi alla « combine » con¬ 
traddicendosi sulla storia del 
soldi che il centravanti a- : 
vrebbe preso. Fra le due, la 
versione dell’oste è la meno 
attendibile, non avendo par- 
tecipato agli incontri con 
Rossi e avendo appreso le 
cose soltanto da altre per¬ 
sone. 

Tutto è quindi nelle mani 
di Bartolucci. Le sue parole, 
saranno decisive. Potranno 
far pendere l’ago della bilan¬ 
cia in maniera decisiva. E’ il 
testimone oculare di tutta la 
vicenda. Se conferma la ver¬ 
sione di Milano, per Rossi 
non c’è scampo. Nel caso con¬ 
trario Paolino, andrebbe in¬ 
contro ad assoluzione certa, 
perchè verrebbe a cadere il 
« castelletto » del reato. Ieri 
Bartolucci qualche anticipa¬ 
zione ce l’ha fornita. Solo bre^ 
vi frasi, qualche parola smoz- 


Solo a L'Aquila vi sono sette atleti senza lavoro 

Fra soiiletto e sogni il rugby 
fa i conti con ì ilisonUpad 

Tra questi c’è Mascioletti, miglior trequarti del campionato - Il caso Cuc- 
cbieila • La nazionale è lo specchio bello e falso di un campionato povero 


R campionato di rugby ha 
recitato il quarto atto dei 22 
previsti in un torneo senza re¬ 
trocessioni, la Nazionale ha 
giocato due partite di Coppa 
Europa (e altre due di prepa¬ 
razione). la Nazionale B ha 
sofferto sulla pelle l’aspra vi¬ 
talità della pallaovale france¬ 
se digerendo male due scon¬ 
fitte a Bordeaux e a Bourges. 
I problemi sono quelli raccon¬ 
tati perfino con rabbia dal¬ 
l’ombroso e onestissimo Pier¬ 
re Villepreux. • 

Ma i problemi — scuola, 
Isef, miopia societaria — non 
sono soltanto quelli. Prendia¬ 
mo L’Aquila, città dove il rug¬ 
by vìve purtroppo senza pro¬ 
sperare e dove tradizioni ab¬ 
bastanza antiche si scontrano 
con una realtà amarissima. 

La società abruzzese ha una 
rosa di 32 giocatori, uno dei 
quali — Il pilone Giancarlo 
Cucchìella — in totale disac¬ 
cordo coi dirigenti (e forse 
anche coi compagni di squa¬ 
dra). Giancarlo ha trovato 
un posto di lavoro grazie al 
suo club. Ma ha pure trovato 
ima collocazione a Rovigo, 
nelle file della squadra ex¬ 


campione d’Italia. Gli - han 
detto: « Vai pure a Rovigo 
ma lascia lìbero U posto di 
lavoro che ti abbiamo trovato: 
servirà a uno dei tuoi compa¬ 
gni disoccupati ». Ed è comin¬ 
ciata la guerra. 

Dovete Infatti sapere che 
sette giocatori dell’Aquila so¬ 
no senza lavoro. E tra questi 
c’è Massimo Mascioletti, U 
miglior trequarti del campio¬ 
nato italiano. Massimo è aqui¬ 
lano e quindi gli dicono: e Sei- 
abruzzese, non puoi tradirci ». 
La richiesta è bella e appas¬ 
sionata, ma il giocatore ha bi¬ 
sogno di guadagnare, di man¬ 
giare — per dirla in termini 
crudi —, di sentirsi Indipen¬ 
dente grazie al lavoro. A Ma¬ 
scioletti le società più bene¬ 
stanti — chiamiamole così — 
sono disposte a offrire gioco, 
gloria e lavoro. Lui col cuore 
è aquilano senza riserve, ma 
il desiderio di migliorare lo 
spinge altrove. Il dilemma è 
crudele. 

Si spiega, in questo pream¬ 
bolo. che una delle più felici 
società di rugby ha sette di¬ 
soccupati sette uomini gran¬ 
di e grossi che sarebbero di- 


La Simeoni continua 






ROMA — Finalmente è ufficiale: Sara Sìmeoni non abban¬ 
dona l'atletica. La primatista mondiale del salto in alto è 
stata ieri a Roma dove ha confermato al presidente Neblolo 
la sua intenzione di continuare l’attività In pieno almeno per 
tutto rsi. Sara ha voluto però ricordare al presidente della 
FIDAL le persistenti difficoltà che incontra per conciliare 
il suo ruolo di insegnante di educazione fisica — e quindi 
d’pendente dal ministero della Pubblica Istruzione — con la 
comlnultà di allenamento richiestale daH’atttvità ad alto 
livello. Neblolo ha assicurato che la federazione farà tutto 
quanto in suo potere per garantirle In proposito U nusslmo 
dell’appoggio. NELLA POTO: Sara SlmeonL 


sposti a fare qualsiasi cosa e 
che Invece non possono far 
altro che giocare a rugby. E 
il rugby — anche se la Fe¬ 
derazione riceve 900 milioni 
dal Ck>ni — è decisamente 
povero. Nel senso che è rigi¬ 
damente e disperatamente 
fatto da dilettanti. Nell’Aqui¬ 
la qualche anno fa giocavano 
due inglesi che si guadagna¬ 
vano la vita spaccando la 
legna. 

Il sogno ddia Federrugby è 
che tutti gU associati possa¬ 
no giocare senza l’angoscia di 
sapere che. finita la partita, 
non gli resta che ficcarsi le 
mani in tasca. All’Aquila, pur¬ 
troppo. sono in sette a fic¬ 
carsi le mani in tasca finita 
la partita. ^ ^ - ' 

Torniamo al ^Campionato 
dove si gioca benino anche 
se c’è chi — non a torto — 
dice che 11 « benino » vuol si¬ 
gnificare che si sta più sul 
basso che sull’alto. E infatti 
tecnicamente si progredisce 
con esasperante lentezza. I 
difetti son vecchi: si placca 
poco e male, si gioca a com¬ 
partimenti stagni, la fanta¬ 
sia si attenua, la Nazionale è 
lo specchio bello e falso di 
un Campionato povero. 

Dopo quattro partite il Pe¬ 
trarca Padova e l’Aquila gui¬ 
dano la fila a punteggio pie¬ 
no. La Sanson Rovigo ha un 
punto di ritardo mentre il 
Benetton Treviso di punti di 
ritardo ne ha addirittura tre. 
n Treviso di Roy Blsh dome¬ 
nica scorsa è stato costretto 
al pareggio (6-8) col Jaffa 
Roma. Evidentemente 1 ragaz¬ 
zi della Marca soffrono il La¬ 
zio che già gli ha tolto tre 
punti (quelli che gli mancano 
in clas^ca). 

E d<»nenica? C’è il c derby 
dei derby ». quello che oppone, 
sul prato verde dello stadio 
Batta^in a Rovigo, la Sanscm 
al Petrarca. E* una lizza aspra 
tra due concezioni diverse di 
giocare e di gestire un club. 
Ma se il filo del gioco è di¬ 
verso son simili lo spirito • 
la volontà che lo animano. 
Quello è sempre comtxnque 
rugby. Ardisce perfiix> di ap-' 
parire simile al grande rugby 
dei francesi e d^U an^osas- 
sonL E si esprime ocm quei 
ritL 

L’Aquila affronta U Panna, 
squadra brillante e corsara. 
E quella partita dovrebbe sei 
Tii^i per preparare il gran¬ 
de scontro di Padova col Pe¬ 
trarca. Nelle file della squa¬ 
dra abruzzese rientrerà Mas¬ 
simo MasciolettL a lungo fer¬ 
mo per via d’una spalla ma¬ 
landata. E debutterà lo 
springbok Robert Louw. 

L’Aquila vuole vincere lo 
scudetto. Per scuotere un am¬ 
biente assopito e per accre¬ 
scere nel centro-sud l’interes¬ 
se per il rugby. Ma intanto 
non conta solo mete e drop, 
calci piazzati e sognL Conta 
anche i dlsoccupatL 

Ramo Muiumtei 


zlcata, ma sufficiente a farci 
capire che la sua deposizione 
potrebbe essere la salvezza. 

V. Confermerò tutto quanto 
ho dichiarato in istruttoria ». 
ha subito precisato. 

Ma a Milano fece condan¬ 
nare Rossi. ■ 

« Quello che dissi a Milano 
non conta più. Ero irritato 
dalle pesanti provocazioni de¬ 
gli avvocati di Rossi. Mi in¬ 
sultarono quasi. Ma qui, in 
tribunale dirò tutta la ve¬ 
rità, come ho fatto in istrut¬ 
toria. Io non ho mai saputo 
che Rossi avrebbe dovuto 
prendere due milioni, mai sa¬ 
puto che avrebbe dovuto se¬ 
gnare due gol. Mai Cruciani 
parlò di «combine» in mia 
presenza». 

Forse non ' a&Tk facile a 
Bartolucci suffragare questa 
ultima tesi, però per quanto 
riguarda ■ Rossi, la sua. sarà 
una deposizione in positivo. 

E a questo punto rimarrà 
soltanto Cruciani ad accusa¬ 
re il centravanti. A chi cre¬ 
derà la corte? Vista la diver¬ 


genza delle versioni, non è 
difficile immaginare la con¬ 
clusione. Ieri intanto 11 pro¬ 
cèsso è andato avanti con 
l’Interrogatorio ai calciatori. 
Ha iniziato Magherini, che 
ha spiegato un suo vorticoso 
giro di danaro fatto di pre¬ 
lievi (10 milioni il 13 feb¬ 
braio, 79, 48 il 26 marzo, 94 
U 24 settembre e il 28 dicem¬ 
bre) e di versamenti (10 mi¬ 
lioni il 23 gennaio, 50 il 26 
marzo. 9 l’il maggio, 27 il , 
26 giugno, altri SO il 13 ago-. | 
sto, 7,5 11 6 settembre, oltre 
13 milioni tra il 16 e 11 24. 
ottobre, altri 28 tra il 20 e 
11 27 dicembre, ancora 7.6 11 
25 febbraio e infine 100 mi-' 
lioni il 20 marzo deH’SO) giro 
di danaro, giustificato con ' 
l’acquisto e cessioni di accet¬ 
tazioni bancarie, Magherini 
ha confermato la versione 
fatta In istruttoria, chiuden¬ 
do la sua deposizione, affer¬ 
mando di non sapere fi per¬ 
chè delle accuse di Trinca e 
Cruciani. «Con Cruciani — 
ha detto Magherini — ho 
avuto solo rapporti di affari. 
Gli ho trovato in Sicilia al¬ 
cuni venditori ». 

Anche Merlo ha conferma¬ 
to la versione fornita in 
istruttoria, facendo solo una 
modifica: ■ «In occasione di 
Lecce-Pistoiese, Cruciani ven¬ 
ne direttamente nella mia 
camera senza farsi annuncia¬ 
re dal centralino ». Merlo pe¬ 
rò è ceduto nel suo racconto 
In aldine contraddizioni. Non 
è riuscito a spiegare il per¬ 
chè di questa diversità di 
versione. Non ha spiegato 
nemmeno perchè la domeni¬ 
ca di Vicenza-Lecce. quando 
si è incontrato con Cruciani, 
ha voluto parlare fuori del- ^ 
l’albergo, lontano da occhi in- ' 
discreti. « Avevo paura — ha ; 
detto Merlo — non sapevo 
bene chi era Cruciani e ave¬ 
va paura che qualcuno lo co¬ 
noscesse e potesse pensare a 
chissà quali imbrogli. Io non 
ho mal accettato le sue prò 
poste ». 

Paolo Caprio 
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Il pugile spagnolo resta campione d'Europa dei superpiuma 

PizzQ travolto da Hemandez 
finisce KO al settimo round 

Contato nella quinta ripresa per tre volte il pugile italiano è andato defini¬ 
tivamente al tappeto colpito da un velocissimo gancio destrq^el campione 

Il Campobasso ha vìnto per 2 a 1 

Casnroli si esalta: 
la Roma è battuta 


Nostro servizio 

MARSALA — Il superpiuma 
Aristide Pizzo non è riuscito 
neU’lmpresa di strappare il 
titolo europeo allo spagnolo 
Carlos Hemandez. 11 quale si 
è imposto per KO alla setti¬ 
ma ripresa. Là strapotenza fi¬ 
sica del campione d’Europa 
è apparsa evidente fin dai 
primi attimi del combatti¬ 
mento. quando attaccava su¬ 
bito investendo con una lun¬ 
ga sequela di colpi il siculo- 
lombardo che veniva preso di 
sorpresa. 

Passato l’attimo di sbanda¬ 
mento, Pizzo non perdendo 
mal la calma cominciava ad 
azionare 1 jab snistro, con 1’ 
evidente scopo di tenere a 
freno riixuente avversario che 
sembrava quasi disinteressar¬ 
si del colpi di sbarramento e 
continuava ad avanzare im- 
pérteirlto come se 1 pugni che 
riceveva nemmeno li sentisse. 

Nel secondo round l’inizia¬ 
tiva era sempre mantenuta 
dal «fighter» iberico, il qua¬ 
le scuoteva ripetutamente 
con larghi ganci — portati 
addirittura da lontano — 
Pizzo 11 quale continuava tut¬ 
tavia a combattere con la 
necessaria calma cercando 
di ordinare la sua replica. 
Proprio l’italiano a metà del 
secondo tempo sferrava un 


sportilash'Sporlilash 


• CALCIO — Ifrael* • Svezia 
hanno concluso a reti inviolato 
l'incontro di ritorno della fase eli¬ 
minatoria di Coppa del Mondo di 
calcio. All’andata, avevano pareg¬ 
giato 1-1. Gli israeliani sono at>- 
dail ■ reto « un minuto, dal ter¬ 
mino ma l'arbitro ha annullato por 
fallo. 

La clastiilco del gruppo vede ora 
In testo Scmlo, Irlanda a Israele 
% TENNIS — Il cecoslovacco 
Ivan tendi al è qiialiflcato per I 
quarti di finale del torneo intema- 
aionale di tennis di Talpel, batten¬ 
do l’americano Sherwood Stewart 
C-1 6-1. Al quarti passa anche 
l’annarfcano Pat Dupre, vincitore sul 
cileno Jalma FUIol 6-0 6-3. 


bel sinistro che colpiva Her- 
nadez, come di consueto « sco¬ 
perto» e lo faceva traballare. 

Era solo un attimo, poi¬ 
ché Il « guerriero » di Ta- 
barca riprendeva subito In 
mano le redini del match. 
Nella terza ripresa era an¬ 
cora lo spagnolo a imporre 
una elevata cadenza al com¬ 
battimento. Il coraggioso 
Pizzo tuttavia non si tirava 
indietro, tanto è vero cne 
non rifiutava nemmeno 11 
«corpo a corpo», lui. che, 
essendo molto più alto del- 
l’awersario, doveva cercare 
in ogni maniera di imporre 
11 combattimento a lunga di¬ 
stanza. Ma razione astisslan- 
te, strenua, seppure molto 
ortodossa, del campione sta¬ 
va ormai intaccando sempre 
più la resistenza dell’italia¬ 
no, colpito con sempre mag¬ 
giore continuità dalle larghe 
sventole di Hemandez. 

Nella ripresa successiva 
c’era un attimo nel quale 
semorava che Pizzo, fosse riu¬ 
scito ad inquadrare il possen¬ 
te avversario, che veniva «piz¬ 
zicato» da un tremendo de¬ 
stro d’incontro. Lo spagnolo, 

: Invece, nlentaffatto preoccu¬ 
pato ripartiva al contrattacco 
e centrava il volto dello sfi¬ 
dante con il solito gancio de¬ 
stro volante. 

n quinto round, purtrop¬ 
po. per Pizzo iniziava subito 
in... salita, poiché, a toccato » 
da un diretto destro di Her- 
nandez si ritrovava al tappe¬ 
to. Dopo II conteggio lo spa¬ 
gnolo ripartiva alla «carica» 
e Investiva con una gragnuo- 
la di colpi Pizzo che subiva 
cosi un conteggio di prote¬ 
zione. Ormai l’italiano era 
groggy, tanto è vero che sul 
finire di questo durissimo 
round veniva ancora contato 

L’epilogo ormai era vicino: 
nel settimo tempo, infatti. 
Pizzo si trovava ancora «ste¬ 
so» colpito da un gancio de¬ 
stro corto saettante che po¬ 
neva fine ai sogni europei 
del pugile italiano. 

m. h. 


CAMPOBASSOt Fantini (46’ DI 
Vicoli)] Scorrano (46’ Pirplglln), 
Cuerinli Spada, BrmI, Lancettli 
’CasarotI, MaMtrIpterl, (68’ Mar¬ 
chetti), Motta (72* D’Adderlo), 
BiancardI. (85’ D’Alaaiio) Nemo. 

ROMA: Tancredi (46* SuRorchl)] 
Rocca (46’ BanettI), Do Nadal] 
Bonetti. Falcao, Sentarlnlj Birigoz- 
zi, 01 Bartolomei, Ancelottt, Amen¬ 
ta, Searnecchla (63* Faccini) (■ 
disposizione] Spinosi, Maggiora o 
Romano). 

ARBITRO: Castaldi di Vacto. 

RETI: 6’ Amante, 13’ m 73’ 
Casaroll, 

CAMPOBASSO — Roma svo¬ 
gliata e imbottita di riser¬ 
ve, Campobasso con Casaroll 
nella veste di vendicatore, 
volendo ben figurare contro 
gli ex compagni. Questa la 


spiegazione della sorprenden¬ 
te sconfitta della Roma (2-1) 
nel ’ confronti di una ; squa¬ 
dra che milita in «C-1» e 
che domenica scorsa in cam¬ 
pionato aveva subito tre re¬ 
ti a Siracusa. 

I glallorossl avevano tro¬ 
vato subito il g(d: Amenta, 
approfittando di una Indeci¬ 
sione di Nemo, aveva supe¬ 
rato il portiere Fantini etm 
un rasoterra già al 6’. 
stavano cinque minuti, co¬ 
munque, a Casaroll per par 
regglare con un tiro al volo 
su servizio di Blancardi. 
era ancora l’inarrestabile ex- 
romanista che fissava U pun¬ 
teggio sul 2-1 (76’) tramu¬ 
tando da pochi passi In rete 
un perfetto passaggio di Ne¬ 
mo. 


Con Pironi la Ferrari 
prova a lungo le gomme 


MARANELLO •— Inttni» Hduta 
di prove delle Ferrqri Ieri sulla 
pista di Fiorano. Globalmente è 
stata ' percorsa una d^anza pari 
a quella di un gran premio. In 
mattinata 4 stata utilizzata la 
■ 126 turbo », par 14 giri sol¬ 
tanto, e quindi II tempo sul giro 
è rimasto piuttosto alto I’12”53. 
Forse un Inconveniente meccanico 
ha costretto i tacnici della Fer- 
rerl ad optare successivamente 
per la c 312 TS >. In due ora 
di permanenza affettiva in pista 
questa vettura ha . percorso 70 
girl ed ha ottenuto jl miglior tem¬ 
po in I’10"38, un tempo di due 
decimi superiora rispetto al limi¬ 


ta della c 126 turbe >, Mastio 
eia presenza dei tecnici della M- 
chelin, con parecchi pneumatidl 
da mentore. La c 312 T5 > è sta¬ 
ta condotta da Didier Pironi, 


avvisi economici 


GROSSISTA liquida fine fina mv 
vembre caravans autocaravans mod. 
81 nuovi ad usati sconti dal 3596 
Teltf. (041) 968.446 • 450.763 - 
968.070. 
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DAL MONDO 


L’Ufficio politico giuìdica la sentenza su Solidarnosc 

«Tappai iniportaiite» dice il POUF 

La massima istanza del partito ha anche esaminato i problemi del rilancio politico e organizzativo 
Pìnkowski, in un discorso a Lodz, ha iUustrato aspetti della riforma economica in preparazione 


Kadar a 
Bratislava 
discute 
con Husak 
della Polonia 


PRAGA — Una soluzione del* 
la crisi polacca « basata sui 
principi del socialismo» vie¬ 
ne auspicata In un comuni¬ 
cato congiunto emesso Ieri 
a Bratislava, al termine di 
un incontro tra II segretario 
del Partito socialista operaio 
ungherese Janos Kadar e il 
capo dello Stato e segretario 
del Partito comunista ceco- 
slovacco Gustav Husak. La 
visita lampo di Kadar — che 
è ripartito in serata dal ca¬ 
poluogo della Slovacchia — 
non era stata preannunclata. 

11 comunicato diffuso espri¬ 
me la « piena solidarietà » 
del PC cecoslovacco e di quel¬ 
lo ungherese nei confronti 
ndei comnuisti polacchi» e 
l’appoggio delle due parti 
itagli sforzi» del PGUP «af¬ 
finchè la classe operaia e il 
popolo, da esso guidaiU re¬ 
spingano Voffensiva delle for¬ 
ze antisocialiste e i tentativi 
delVimperialismo intemazio- 
nale di interferire negli af¬ 
fari interni della Polonia». 
Ciò,' si .aggiunge, «affinchè 
venga trovata una soluzione 
agli attuali problemi politici 
ed economici del Paese in 
base ai principi del sociali-, 
smo». ^ 

li PC cecoslovacco e quel¬ 
lo ungherese — continua 11 
documento — « anche in fu¬ 
turo faranno di tutto per il 
rafforzamento delVunità del 
movimento comunista ed ope¬ 
raio intemazionale... e per 
un ulteriore sviluppo della 
collaborazione tra i Paesi del¬ 
la comunità socialista». 

n -comunicato, diffuso al 
termine di sei ore di colloqui, 
conclude con una «confer¬ 
ma della decisione dei due. 
partiti e Paesi fratelli di con¬ 
tinuare a contribuire alla lot¬ 
ta comune dei Paesi della 
comunità socialista e delle 
forze progressiste contro la 
politica di aggressióne del¬ 
l'imperialismo, mirante a far 
rivivere la guerra fredda». 

L’inatteso incontro Husak- 
Kedar è l’ultimo di una se¬ 
rie di contatti a vario livello 
che le autorità cecoslovacche 
hanno avuto nelle ultime set¬ 
timane con rappresentanti di 
altri ^esi socialisti. Sempre 
Ieri a Praga il primo mini¬ 
stro Strougal ha incontrato 
Tambasciatore sovietico 


Paesi in via 
di sviluppo? 

« Meglio mòrti < 
per il danese 
Gìistrup 

COPENAGHEN — Mogeus 
Gìistrup. autorevole parla¬ 
mentare della civilissima Da¬ 
nimarca ha una ricetta sicura 
per risolvere alle radici i pro¬ 
blemi del sottosviluppo: « Me¬ 
glio lasciar morire di fame 
quella gente, che non tro¬ 
varsela armata contro doma¬ 
ni». Sembra una battuta di 
pessimo gusto, o il vanesia- 
mento di im ubriaco. E* in. 
realtà un’intervista pubblica¬ 
ta ieri (con dichiarato disgu¬ 
sto) dai quotidiano popola¬ 
re « B.T. ». 

Mogens Gìistrup non è T 
ultimo arrivato. 11 deputato 
danese è a c£qx} del Partito 
del progresso, che con i suoi 
venti parlamentari rappresen¬ 
ta la quarta forza politica del 
Paese. Gìistrup è sin troppo 
noto per la sua campagna 
contro le tasse. Una vera og- 
sessione, che in passato lo 
na portato a proporre solu¬ 
zioni e ii»tesi ridicc^mente 
provocatorie. Armi fa il lea¬ 
der del Partito del Progresso 
sostenne — sempre per paga¬ 
re meno tasse — che la dife¬ 
sa nazionale poteva benissi¬ 
mo essere affidata ad un di¬ 
sco t^efonico in lingua rus¬ 
sa che rinetesse in continua¬ 
zione: c Ci arrendiamo, ci ar¬ 
rendiamo... ». 

Oggi Gìistrup ^»ra contro 
il 'Terzo Mondo. « Il modo mi¬ 
gliore per affrontare i pro¬ 
blemi dei Paesi in via di svi¬ 
luppo — sostiene nell’intervi¬ 
sta — è quéUo di non fare 
proprio niente ». E ^iega: 
« Un miliardo di uomini in 
quei Paesi vice a livelli di 
sussistenza, livelli ai quali la 
vita è peggiore della morte. 
Perché allora dovremmo sfor¬ 
zarci di tenerli in vita? ». E 
allora « è necessario un at¬ 
teggiamento cinico: una par¬ 
te deve morire». Se le masse 
degli affamati vengono tenl^ 
te in vita, ha concluso Gli- 
strup. «ne risulterà un infer¬ 
no di guerre-, e i nostri ni¬ 
poti, qui in Danimarca, ri¬ 
schieranno una morte preco¬ 
ce e orribile ». 

In un editoriale a parte, il 
giornale che pubblica rinter- 
vista sostiene che le afferma¬ 
zioni del deputato sono «di¬ 
sumane e volgari» e dovreb¬ 
bero segnare la sua fine po¬ 
litica. U ouotldiano invita I 
349 mila elettori che un anno 
fa hanno dato 11 voto a Oli- 
etrup a riflettere su che 
razza di uomo hanno manda¬ 
to in Parlamento. 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA -• L’ufficio poli¬ 
tico del POUF, riunitosi mar¬ 
tedì, ha espresso un «giudi¬ 
zio positivo» sulla decisione 
della Corte suprema nella no¬ 
ta vicenda della registrazio¬ 
ne di Solidarnosc. Secondo il 
massimo organo del partito 
questa decisione rappresenta 
una importante tappa nel pro¬ 
cesso di inserimento e nella 
definizione del ruolo del nuo¬ 
vo sindacato, indipendente e 
autonomo, nell’ambito del si¬ 
stema della democrazia so¬ 
cialista polacca. ' 

Il « giudìzio positivo » dell’ 
ufficio politico è espressione 
non soltanto della soddisfazio¬ 
ne per essere riusciti ad evi¬ 
tare al Paese una pericolosa 
prova di forza, ma anche del 
fatto che la sentenza della 
corte suprema dà credibili¬ 
tà alla linea politica del com¬ 
promesso e dell’intesa con i 
nuovi sindacati decisa dal Cch 
mitato centrale lo scorso ini¬ 
zio di ottobre. Ribadendo la 
validità di questa linea, la 
scorsa settimana il primo se¬ 
gretario del POUF, Stanislaw 
Kania, in un discorso a Cra¬ 
covia aveva detto: *1 nuovi 
sindacati Solidarnosc si so¬ 
no sviluppati. Essi sono la 
speranza degli operai per di¬ 
fendere i loro diritti e inte¬ 
ressi. Noi seguiamo con fidu¬ 
cia la loro azione... Noi ve¬ 
diamo nel movimento sinda¬ 
cale un importàme nucleo 
della democrazia socialista». 

Dai resoconti dei giornali 
di ieri della riunione dell’uf¬ 
ficio politico del POUP (non 
è stato diffuso alcun comu¬ 
nicato ufficiale) risulta che 
esso si è occupato soprattut¬ 
to di due probl^i: l’attività 
di partito alla base e l’approv¬ 
vigionamento del mercato di 
generi alimentari. Sul primo 
pùnto, riporta il quotidiano' 
Zycie Warszawy che « nel 
corso della discussione si è 
parlato di una evidente cre¬ 
scita dell’attività delle orga¬ 
nizzazioni e delle istanze di 
partito» nei luoghi di la' 
VOTO. 

La formuiaztone, come st 
vede, è molto prudente. In 
effetti, ci aveva fatto notare 
un autorevole cornpagno, mal- 
gradò que^s\a ripresa, d par-, 
tiiònqnnccéh^ iitròvato 
la jnèha capacità'di agire tra 
lè masse per riguadagnare la 
fiducia'. 

La cosa non può stupire sa 
si pensa che per anni, prima 
del € terremoto » ■ di luglio- 
agosto, Vattività politica era 
stata pressoché inesistente. 
Raramente si svolgevano di¬ 
battiti nelle istanze di base 
e tutta la vita del partito si 
riduceva alia organizzazione 
di manifestazioni, di applausi 
e di consenso formale ai di- 
rigentù La conseguenza era 
staio, come è stato rivelato 
nel corso del dibattito oll'til- 
timo Comitato centràle, che 
nel giro degli tdtimi 5 anni, 
ben 139 mUa operai erano 
usciti dal partito e non è un 
caso che oggi tanti comuni¬ 
sti nelle fabbriche militino in 
Solidarnosc e non pochi diri¬ 
genti di base dei nuovi sin¬ 
dacati siano membri o ex 
mendni del POUF. D’altra 
parte i dibattiti che si svol¬ 
gono oggi sono carichi di e- 
motività e talvolta di risenti¬ 
menti, e si concentrano più 
sugli errori del passato che 
sui compiti da affrontare. 

Un secondo ostacolo alla 
completa ripresa dell’attività 
del partito è rappresentato 
dcàla resistenza che ancora 
incontra la linea del rinnova¬ 
mento democratico adottata 
appunto nell'ultima sessione 
del comitato centràle. Ne ha 
parlato lo stesso Kania nel 
citato discorso di Cracovia,' 
affermando la necessità, se¬ 
condo U resoconto dèi discor¬ 
so diffuso dalia radio, di al¬ 
lontanare dal loro posto co¬ 
loro che non sono in grado tfi 
adeguarsi alle condizioni dei 
rinnovamento e di reaUzzarlo 
concretamente. Infatti nelle ul¬ 
time settimane si sono svolte 
numerose riunioni in comitati 
di «voivodati» e le istanze 
dirigenti sono state profonda¬ 
mente modificate. Si edicola 
che a tutt’oggi sono stati so¬ 
stituiti una ventina dei 49 se¬ 


gretari di « voivodato ». Ai po¬ 
sti di responsabilità, a livello 
di base, sta salendo una nuo¬ 
va generazione di militanti, uo¬ 
mini molto più legati alle mas¬ 
se, operai che lavorano nelle 
grandi aziende industriali. 

Ma per molti membri del 
partito il processo di rinnova¬ 
mento è troppo lento e non 
incide ancora in profondità. 
Per questo si chiede che l’an¬ 
nunciato nono congresso'stra¬ 
ordinario del POUF si svolga 
al più presto, affinché un par¬ 
tito veramente rinnovato pos¬ 
sa assolvere quel ruolo diri¬ 
gente nel paese che la stessa 
costituzione gli affida e che 
i nuovi sindacati, richiaman¬ 
do gli accordi di Danzica, gli 
hanno riconosciuto. 

La soluzione dei problemi 
interni del partito è d’altra 
parte, insieme alla collabora¬ 
zione delle organizzazioni che 
esprimono la realtà sociale del 
paese, condizione per portare 
la ■ Polonia fuori dalla crisi 
economica. Quest’ultimo pome 
si è detto, è il secondo tema 
discusso dall’ufficio politico il 
quale.ha rilevato che in otto¬ 
bre i salari sono aumentati del 
18 per cento, ma la produtti¬ 


vità del lavoro è diminuita del 
5 per cento. Il deficU^dei pro¬ 
dotti alimentari, soprattutto 
delle patate, è inquietante. Fe¬ 
nomeni di accaparramento, 
per timore del peggio, di pro¬ 
dotti sostitutivi delle patate 
(riso, pasta, farina) creano 
reazioni a catena di vuoti nel¬ 
l’approvvigionamento. 1 muli- 
nt sono sovraccarichi di la¬ 
voro e per non far mancare 
il pane, la Polonia è dovuta 
ricorrere aìl’aiufo dei mulini 
della RDT e della Cecoslovac¬ 
chia. '■ ■ 

Sempre ieri i quotidiani han¬ 
no pubblicato il resoconto di 
un discorsa pronunciato dal 
primo ministro Jozef Pinkow- 
ski all’attivo del partito di 
Lodz. Tra l’altro egli ha pre¬ 


annunciato alcuni aspetti del¬ 
la riforma economica in fase 
di preparazione, punti che en¬ 
treranno in vigore già nel 1981. 
Essi prevedono: una sburo- 
cratizzazìone e semplificazione 
dei piani di produzione e una 
riduzione, forse del 50 per cen¬ 
to, del numero delle direttive 
che intralciano le aziende; al¬ 
largamento dei poteri degli or¬ 
gani amministrativi locali in 
campo economico e di conse¬ 
guenza una diversa ripartizio¬ 
ne delle uscite del bilancio sta¬ 
tale; ampliamento del ruolo e 
dei diritti dei comitati di au¬ 
togestione nella fissazione dei 
programmi produttivi e socia¬ 
li delle aziende. 

Romolo Caccavaie 


Cortei a Varsavia e Danzica 
nel giorno deirindìpendenza 

VARSAVIA — La data dell’indipendenza polacca e dell’in 
staurazione del regime di Pilsudski — TU novembre 1918 — 
è stata celebrata con due manifestazioni a Varsavia e Dan¬ 
zica che hanno raccolto rispettivamente 3.000 e 25.000 persone. 

La celebrazione — ohe negli anni scorsi aveva avuto ac¬ 
centi antlsovietlci — è avvenuta nella calma e con toni mo¬ 
derati e gli oratori hanno Invitato a fare attenzione a « ogni 
tipo di provocazione ' 


In URSS, sul Màr Nero 

Traffici illeciti: 

13 aani ai sindaco 

deiia città di Soci 

Vendeva tutto: auto^ case, servizi e ca¬ 
riche pubbliche sfruttando la posizione 


Giovedì 13 novembre 1980 

A 40 chilometri do Modrid 

f 

Morto in uno scontro 
d'auto il dissidente 
sovietico Amalrik 

Si stava recando ad una conferenza sul 
dissenso - Illesi la moglie e due amici 


MOSCA —, Viaceslav Voron* 
kov, sindaco della città di So¬ 
ci, è stato condannato da un 
tribunale sovietico a tredici 
anni di reclusione e alla con¬ 
fisca di tutti i beni, risultati 
fruito di una lunga serie di 
atti di malversazione. 

La notizia, diffusa ieri dal¬ 
la Literaturnaya Gazieta. ha 
suscitato^^sensazione per la fi¬ 
gura del personaggio sorpre¬ 
so — a quanto pare — con le 
mani nel sacco. Celebre la 
città (Soci è la più famosa 
delle località balneari del- 
TURSS sul Mar Nero), e al¬ 
trettanto celebre il. suo sin¬ 
daco. Giovane ed energico. 
Viaceslav Voronkov era infat¬ 
ti apparso più volte, ma in 
ben altra veste, sulle colonne 
dei giornali, come benemerito 
promotore di una campagna 
nazionale contro il fumo e per 
aver messo al bando le siga¬ 
rette persino nelle vie e sul¬ 
le spiagge della sua città. - 


'Oggi si è invece appreso che 
il sindaco aveva sfruttato la 
carica — che detiene da otto 
anni — per vendere ogni pos¬ 
sibile bene e servizio, in cam¬ 
bio ^1 costosi regali o di gros¬ 
se somme di densu’o. Un fre¬ 
netico attivismo: nelle mani 
di Voronkov diventavano mer¬ 
ce di scambio automobili e 
camere d’albergo, biglietti fer¬ 
roviari. case, servizi, cariche 
pubbliche di ogni genere. La 
« tariffa » — informa il quo¬ 
tidiano sovietico — era in me¬ 
dia di 1.500 rubli (quasi due 
milioni di lire), ma U sindaco 
non disdegnava anche omaggi 
più modesti. ■ 

. In otto anni Voronkov era_ 
riuscito a costruirsi una lus-* 
suosa villa con fontana e a 
organizzarsi una vera e pro¬ 
pria € dolce vita»; belle ra¬ 
gazze e assidua e dispendio¬ 
sa frequentazione dei risto¬ 
ranti e dei locali pubblici del¬ 
la città. 


MADRID — n dissidente so¬ 
vietico Andrei Amalrik è mor¬ 
to in un incidente automobi¬ 
listico in Spagna mentre si di¬ 
rigeva verso Madrid per par¬ 
tecipare a una riunione orga¬ 
nizzata dai dissidenti sovieti¬ 
ci nella capitale spagnola in 
concomitanza con la (Conferen¬ 
za sulla sicurezza e la coope¬ 
razione europea. Proveniente 
da Marsiglia, Amalrik era da 
più di venti ore al volante del¬ 
la sua auto quando questa, 
poco prima della . mezzanotte 
di martedì, ha invaso la cor¬ 
sia opposta e si è scontrata 
con un camion. Al momento 
deU’incidente, che è avvenuto 
a 40 chilometri da Madrid, 
stava piovendo, fortemente. A- 
malrik è morto sul colpo men¬ 
tre del tutto illesi sono rima¬ 
sti gli altri tre passeggeri del¬ 
l’auto, sua moglie Guzel Ma- 
kudinova e i dissidenti sovie¬ 
tici Vladimir Borisov e Victor 
Fainberg. u ' 

Andrei .Amalrik aveva 42 an¬ 
ni. Storico e romanriere, ven¬ 


ne inviato per la prima volta 
in un campo di lavoro in Si¬ 
beria nei 1965. Erano state 
allora sequestrate alcune sue 
commedie definite « pornogra¬ 
fiche ed antisovietiche». Suc¬ 
cessivamente liberato, fu nuo¬ 
vamente arrestato e condan¬ 
nato a tre anni di « regime 
di rigore » nel 1970 per aver 
scritto un romanzo dal titolo 
« Viaggio involontario in Si¬ 
beria ». 

Liberato nel 1975, dopo al¬ 
tri due anni di esilio interno, 
ottenne il permesso di emi¬ 
grare in Occidente - dove ha 
insegnato storia e letteratura 
russa in varie università ame¬ 
ricane e in Olanda. Tra le sue 
opere più note è «Soprawive- 
rà rURSS fino al 1984?», in 
cui sosteneva la tesi « fanta¬ 
politica » del crollo dell’URSS 
in seguito a una guerra con 
la Cina. Sei anni dopo Amal¬ 
rik si era rimangiata la sua 
« profezia » riconoscendo di 
aver sottovalutato la «flessi¬ 
bilità» dei dirigenti sovietici. 
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CON L’ALBUM 
DEI VIAGGI 
DELL’OLANDESINA 

PUOI RADDOPPIARE 

VALORE DEI PUNTI 




T 


Raccogli le nuova figurine MiraLanza nell'album dei viaggi 
deH'Ofandesina ad H lóro valore sarà raddoppiato. Basta riempire ognuno 
dai quattro fògli deH'abum con 6 figurina qualsiasi di ciascuna serie. 

Il tuo negoziante ti indicherà in quali fustini di prodotti MiraLanza potrai 
trovare l'AR>um dei viaggi dell'Olandesina oppure potrai richiederlo presso 
ì Centri Doni MiraLanza 
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L’URSS vuole 
la ripresa 
dei rapporti 
con TAlbania 

MOSCA — L’Uras Intende 
TiAlUcciain normali rapporti 
diplomatici con l’Albania, Lo 
afferma chiaramente il set¬ 
timanale sovietico « Tempi 
nuovi» in un articolo in oc¬ 
casione del SSesimo anniver¬ 
sario dello stabilimento del 
rapporti diplomatici tra i due 
Paesi. La ripresa di normali 
relazioni sarebbe, ad avviso 
dei periodioo. « una logica 
eónteguenxa déOa politica dèi 
PcM$ e del governo sovietico 
in appoggio della lotta dei 
popoli per la loro emancipa- 
2 ione makmale e sociale e 
un'espressióne del rispetto 
deWVrss per i diritti sovrani 
di ogni popolo all’autodeter¬ 
minazione e aWindipen- 
denza ». 
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• BARI Corso Cavour, 96 • tal. 060i33.97.96 

• BOLOGNA Via Zanardi, S6 • tei. 051/37.12.90 

• CAGLIARI Via Giudice Guglielmo. 14 • tei. 070/46.619 


AL CENTRO DONI DELLA 
TUA CIHA' POTRAI SCEGLIERE 
IL TUO DONO PREFERITO 
E PORTARLO SUBITO A CASA. 


• RRENZE Via delle Oche, 4r - tei. 055/21.45.55 

• GENOVA Piazza Brignole, 10/12r - lei. 010/56.60.94 - 58.12.30 

• MILANO Viale S. Giminlano, 30 • lei. 02/4154.122 

• NAPOLI Galleria Umberto 1,90 • tei. 081/41.60.26 

• PADOVA Via De Gasperi, 29 - tei. 049/44.029 

• PALERMO Via Pizzetti, 18/20/22 (Irav. v. Malaspina) - tei. 091/56.65.96 

• ROMA Via L Pierantoni, 6 pressi P.le Radio • tei. OG/55.73.3^ 

Via A. Bmnetti, 25 (vicinanze Piazza del Popolo) 

• TORINO Corso Peschiera. 325 • tei. 011/72.68.27 ' 

• VERONA Via Scarseliini, 30 (S. Zeno) - tei. 045/59.05.93 
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Tornano ì killer Br 


(Dalla prima pagina) 
e le piazze affollate, si diri¬ 
ge verso Sesto. Sesto vuol 
dire fabbriche, operai, vuol 
dire democrazia che si ali¬ 
menta ogni giorno di gesti 
antichi e semplici, essenziali. ' 

Il terrorismo milanese tace 
da quasi sei mesi, da quando 
una piovosa mattina di mag¬ 
gio firmò l'assassinio del gior¬ 
nalista Walter Tobagi. E Re¬ 
nato Briano non sa che il 
partito della morte ha scelto 
mercoledì 12 novembre e lui 
per compiere la sua tragica 
riap.parizione. Dà un'occhiata 
ai titoli di prima pagina del 
giornale che ha comprato ap¬ 
pena uscito di casa: c'è Na¬ 
poli che sì ribella alla ca¬ 
morra, Io scandalo dei pe¬ 
troli. l'inflazione che colpisce 
la busta paga. 

Renato Briano sa che af¬ 
fronterà un'altra lunga gior¬ 
nata di lavoro, fino alle set¬ 
te di sera nel palazzo della 
Ercole Marcili, a Sesto. Non 
sa che sta correndo verso 
il suo ultimo appuntamento. 
Ed ecco gli spari, la feroce 
esecuzione. 

Poco tempo fa Briano ha 
firmato un accordo azienda¬ 
le che gli operai, i delegati 
definiscono senza esitazione 
« buono >. Il gruppo è in cri¬ 
si finanziaria ma in fabbrica 
non c'è tensione. Soddisfazio¬ 
ne, anzi. L'accordo è un suc¬ 
cesso che va contro la linea 
del padronato lombardo. Nien¬ 
te licenziamenti, niente cassa 
integrazione. E* per questo 
che a prima vista l'idèa di 
un attentato pare assurda. 
Non lo è per la feroce logica 
delle Brigate Rosse che han¬ 
no deciso dì colpire. Colpire 
Briano come simbolo, capo 
del personale e quindi «ser¬ 
vo del padrone » per eccel¬ 
lenza? Oppure solo perché, 
com'è già accaduto altre vol¬ 
te, è il bersaglio più facile? 

Arrivano la moglie Elda 
Riccardi, una signora bionda, 
avvolta in un cappotto bian¬ 
co, e il figlio maggiore Italo, 


un ragazzone di 17 anni e 
nella carrozza si consuma il 
dramma del riconoscimento 
della salma, il volto dell'uo¬ 
mo devastato dall'esplosione. 
Poi la donna si appoggia alla 
parete della stazione e pian¬ 
ge silenziosamente. > 

Renato Briano era arrivato 
sette anni fa all’Èrcole Ma¬ 
rcili dalla CIB.à. dove era 
giunto dalla SIP di Genova. 
Una vita normale. Tre figli: 
oltre a Italo, Maria di quin¬ 
dici anni e Andrea di 13. A- 
bitava in un appartamento di 
piazza Grandi, zona Vittoria, 
un palazzo un po' vecchiotto. 
Il lavoro, la passione per le 
marce e il calcio, il sabato 
gli acquisti con la moglie, la 
domenica mattina tutta la fa¬ 
miglia a messa, poi spesso 
« footing » con i figli al parco 
Forlanini. Un'esi.stenza fatta 
di tranquillità domestica, di 
valori tradizionali. 

Il corpo di Renato Briano 
viene portato via in barella. 
Sono quasi le undici e l'alto- 
parlnnte annuncia che ripren¬ 
de il transito dei convogli 

In fabbrica il salone della 
Ercole Marcili di viale Edi¬ 
son, a Sesto, è gremitissimo. 
Una delegazione di lavoratori 
è già stata alla stazione di 
Precotto. Gli operai guarda¬ 
no la fotografia di Renato 
Briano. seduto alla scrivania, 
« Lo conoscevo > dice qualcu¬ 
no. « .àh. è lui * esclama qual¬ 
cun altro. C'è la foto di que¬ 
sto uomo alto, sportivo, barba 
e baffi che sta scrivendo e ci 
sono le altre, quelle scattate 
poco prima, il capo reclina¬ 
to sul sedile, inginocchiato 
nell'etemità della morte. 

Perché Briano. perché la 
Ercole Marcili? Domande 
brucianti cui si tenta di da¬ 
re una risposta. Cinque anni 
fa i NAP ferirono alle gambe 
un dirigente della Ercole Ma- 
relli, Gioachino Giunta. Poi. 
da allora, niente, neppure mi¬ 
nacce. 

I delegati spiegano ai gior¬ 


nalisti l’accordo firmato po¬ 
co tempo fa: aumenti sala¬ 
riali, miglioramenti ncH'am- 
biente di lavoro. E allora? 

Le prime due rivendicazio¬ 
ni. altra tappa obbligata di 
questo orrendo rituale, non 
spiegano niente. La prima è 
stata fatta intorno alle dieci 
all’Agenzia nazionale di in¬ 
formazione, del MSI, che ha 
sede nell’ufficio del vice se¬ 
gretario missino Servello. U- 
na voce femminile ha detto: 
« Qui Brigate Rosse. Abbiamo 
giustiziato il capo del perso¬ 
nale della Ercole Marcili ». 
Poco dopo un'altra telefona¬ 
ta, sempre una voce di don¬ 
na. stavolta a Radio Popola¬ 
re. Dopo la stessa premessa, 
ha aggiunto: « Abbiamo aper¬ 
to la campagna contro lo Sta¬ 
to. Chiamiamo il movimento 
rivoluzionario a costruire 1’ 
organizzazione di massa. Nes¬ 
sun licenziamento deve pas¬ 
sare. Lavorare di più. lavo¬ 
rare meglio». Un’affermazio¬ 
ne incredibile per i terroristi. 
I quali, infatti, richiamano 
qualche minuto dopo e pre¬ 
cisano il loro slogan: «Lavo¬ 
rare meno, lavorare tutti ». 

La folla di operai, di impie¬ 
gati, di tecnici si di.s|}erde 
nel piazzale sotto la pioggia. 
Tra qualche ora torneranno a 
manifestare al capolinea del 
metrò. 

n nemico è tornato a colpi¬ 
re con la stessa feroce spet¬ 
tacolarità di quando il 21 giu¬ 
gno del '78 uccise su un au¬ 
tobus. a Genova, il commis¬ 
sario Antonio Esposito. 

Gli esperti interpreteranno 
i messaggi che le BR hanno 
voluto lanciare con il loro si¬ 
nistro linguaggio di morte. 
Uno. intanto, emerge chiaris¬ 
simo. si riflette nella rabbia, 
nella consapevolezza, nella 
determinazione degli operai 
in questa cittadella di lavo¬ 
ro e di democrazia; il segna¬ 
le che la lotta sarà ancora 
lunga e dura e che deve es¬ 
sere vinta. 


Indiziati i vecchi capi del SiP 


(Dalla prima pagina) 

ne, l’ex capo del SID rischia 
di trasformarsi in indiziato. 
L’altra sera ha dichiarato al 
sostituto procuratore Sica che 
nel ’75 era al corrente dell’in¬ 
dagine compiuta sul vertice 
della Finanza, ma ha aggiun¬ 
to che non era compito suo 
riferire all’autorità giudizia¬ 
ria. n magistrato allora ha 
chiesto all’ufficiale se all’epo¬ 
ca fece conoscere il contenuto 
del dossier al presidente del 
Consiglio (Aldo Moro) e , al 
ministro della Difesa (Forla- 
ni). La risposta dell'ammira¬ 
glio. ufficialmente, non si co¬ 
nosce. Secondo indiscrezioni, 
sarebbe affermativa. Se il par¬ 
ticolare fosse confermato, sa¬ 
rebbe assai grave: vorrebbe 
dire che fin da cinque anni 
fa il governo sapeva che il 
vertice della Guardia di Finan¬ 
za era in mano a uomini cor¬ 
rotti, che promettevano di 
chiudere un occhio su questo 
o quell’imbroglio e che face¬ 
vano arrivare in Svizzera va- 


lige piene di banconote. (3osa 
c’entrano col segreto di Stato 
queste rivelazioni, contenute 
nel dossier del SID trovato in 
casa di Pecorelli, un giorno 
anche il procuratore Gailucci 
dovrà spiegarcelo, 
n vincolo del segreto, infat¬ 
ti. semmai potrebbe riguar¬ 
dare una piccola parte del 
dossier: quella in cui si par¬ 
la di xm'offerta di 20 milioni 
di tonnellate di petrolio sot¬ 
tocosto. ' fatta dalla Libia al¬ 
l'Italia (le autorità di Malta 
hanno smentito-di essere coin¬ 
volte nel negoziato). H SID 
doveva * aver scoperto - che 
quell’affare così vantaggioso 
in realtà presupp<Hieva una 
contropartita. Si parla di com¬ 
mercio di armi e di informa¬ 
zioni militari NATO: ma sono 
voci non confermate. In ogni 
caso l’affare non andò in por¬ 
to. ma proprio spiando i suoi 
protagonisti gli uomini di Ma¬ 
letti e La Bruna avevano fini- 
[ to col mettere il naso nei traf- 
1 fici dell'ex capo della Finan¬ 


za ed avevano scoperto vicen¬ 
de poco pulite. 

Cosa fece, allora, l’ufficio 
«D» del SID? Lo stesso ge¬ 
nerale Maletti, in un’intervi¬ 
sta telefonica dal Sudafrica, 
ha detto: « Ne parlai a Casar- 
di: non so che cosa decise di 
fare l’ammiraglio ». 

R generale Maletti dovrà 
essere interrogato, 'come indi¬ 
ziato. dal sostituto procurato¬ 
re Sica. Non sarà facile, poi¬ 
ché si trova a Johannesburg 
é per giunta sarebbe immobi¬ 
lizzato a letto dopo un grave 
incidente - stradale. ■ Nel frat¬ 
tempo il magistrato interroghe¬ 
rà (sempre come indiziato) 
il capitano La Bruna. Quindii 
raccoglierà le testimonianze 
di Nicola Falde, ex colonnel¬ 
lo del SID che collaborava 
con Pecorelli. del generale 
Raffaele Giudice (detenuto 
per lo scandalo del petrolio) 
e infine di Mario Foligni. fon¬ 
datore del « Nuovo partito po¬ 
polare ». Foligni viene citato 
nel dossier del SID come uno 


dei protagonisti dcH'affare 
mancato con la Libia. • 

< Con il SID — ha dichiara¬ 
to il fondatore del «Nuovo 
partito popolare > all'agenzia 
ANSA — non ho avuto rap¬ 
porti. Conoscevo tuttavia il 
generale Miceli. Da lui ho 
avuto solo il consiglio di ri¬ 
volgermi all’ambasciata Libi¬ 
ca per chiedere finanziamen¬ 
ti per il mìo partito ». In un' 
intervista ad un quotidiano, 
inoltre, Foligni ha raccontato 
che era al corrente che Ma¬ 
letti e La Bruna nel '75 lo 
spiavano (« Qualche contatto 
ce l’ho anch’io... ») e iwi alla 
domanda «Chi ha ucciso Pe¬ 
corelli? » ha risposto: « Tutti. 


(Dalla prima pagina) 

(lenza valida affiancare al dol¬ 
laro una o due altre monete 
che funzionino da mezzi di 
pagamento internazionale. In 
qualche misura, il marco già 
lo è diventato. Le banche cen¬ 
trali dei paesi capitalistici de¬ 
tengono ormai circa il 12^'& 
delle loro riserie in valuta te¬ 
desca. Ma ciò non ha conso¬ 
lidato gli equilibri monetari. 
Anzi, secondo il commentato- 
re economico di Le Monde, 
Paul Fabra, ciò ha finito per 
indebolire il marco, per ren¬ 
derlo più « vulnerabile ». Già 
« Veiperienza del dollaro, d‘ 
altra parte, mostra — scrive 
Fabra — che quando una mo‘ 
neta è utilizzata come una ri~ 
serva di cambio dagli altri 
paesi, le variazioni del suo 
corso sono comandate da /nf- 
tori sempre più esclusivamen¬ 
te finanziari che tendono a 
far passare in secondo piano 
le evoluzioni comparate dei 
prezzi ». 

Un modo per evitare il flus¬ 
so di ' capitali dal marco al 
dollaro potrebbe essere che la 
Bundesbank aumenti i tassi 
di interesse. Tuttavia, le au¬ 
torità tedesche rifiutano fino¬ 
ra di imprimere una ulteriore 
stretta ad una economia che 
da anni è stata tenuta sotto 
tono in nome della stabilità 
della moneta e che viaggi.», 
ormai, verso la « crescita ze¬ 
ro » nel 1981, con un forte 
deficit negli scambi con Te¬ 
sterò. 

L’alternativa è che il gover¬ 
no degli Stati Uniti cambi 
completamente indirizzo e de¬ 
cida di abbassare i tassi di 


Tutti, quella sera, hanno det¬ 
to amen. Aveva osato l'ino¬ 
sabile ». 

Tra le tante Indiscrezioni 
che circondano l’inchiesta, c'è 
infine da registrare quella se¬ 
condo cui l’onorevole Franco 


Evangelisti sarebbe stato invi¬ 
tato dai giudici a testimonia¬ 
re, pochi giorni dopo l'assas¬ 
sinio del direttore dì « OP ». 
Tuttavia non si conoscono 1 
motivi che possono avere pro¬ 
vocato una simile iniziativa. 


Pisano querelato dai figli di Moro 


MILANO — Due figli di Al¬ 
do Moro hanno querelato 11 
senatore missino Giorgio Pi¬ 
sano. direttore del settima¬ 
nale « Candido ». La querela 
è stata presentata Ieri alia 
Procura delta Repubblica di 
Milano. La querela è estesa 
anche al vice direttore del 
settimanale di destra e l'ac¬ 
cusa è, per entrambi, queha 
di diffamazione aggravata. 


La decisione, definita dav un 
legale molto sofferta, è stata 
presa dal figli dello statista 
ucciso dalle BR per salva¬ 
guardare la figura politica 
e morale del padre dopo che i 
due figli. Maria Agnese e 
Giovanni, avevano atteso In¬ 
vano un Intervento da parte 
del partito nel quale il padre 
militava, la DC. 


Monete in altalena 


interesse e sostenere un rl- 
laneio delTeeonomia. Ma pro¬ 
prio in questi giorni c: si at- 
temle che la Federai Reserve 
aumenti ancora di un punto il 
tasso di sconto. D’altra parte, 
la linea deflattiva sembra es¬ 
sere quella preferita anche 
dai circoli finanziari che han¬ 
no sostenuto Rcagan. 

Gli Stati Uniti si dibatto¬ 
no da tempo nel circolo vi¬ 
zioso inflazione - recessione. 
Nonostante la disoccupazione 
sia aumentata, nonostante i 
salari reali si siano ridotti, la 
dinamica dei prezzi è rima¬ 
sta sostenuta. Il fatto è che 
la maggior parte dei redditi 
(soprattutto quelli da capita¬ 
le e lavoro autonomo) sono 
dal *74 in poi sempre più in¬ 
dicizzati. In una tale situazio¬ 
ne, per avere effetto, una po¬ 
litica di deflazione dovrebbe 
provocare una caduta tale del- 
Toccupazione e dei redditi da 
essere politicamente e social¬ 
mente insostenibile. I.esicr 
Thurow economista del MIT 
(Massachusetts Instituie of Te¬ 
chnology) che aveva fatto par¬ 
te dell’organo consultivo del 
presidente USA (il Council of 
Economie .Advisers), ha calco¬ 
lato che per ottenere una ri¬ 
duzione dei prezzi bisognereb¬ 
be mandare a rasa dieci mi¬ 
lioni di ' lavoratori, arrivando 
ad un tassò di di«orrupazinne 
addirittura del 28% — livelli 
da Grande Depressione. 

Ronald Reagan. invece, ha 
promesso di fermare Tinfla- 
zinne tagliando la spesa pub¬ 
blica del 30% e riducendo le 
tasse della stessa percentuale. 
Lasciando più reddito a di¬ 
sposizione dei privati, si spe¬ 
ra che essi possano investir¬ 


lo in settori produttivi. A 
parte il fatto che si ‘ ritor¬ 
na ad un liberismo vecchio e 
un po’ ingenuo: nessuno ga¬ 
rantisce che gli impieghi sia¬ 
no produttivi e non specula¬ 
tivi; in realtà come ha già 
dimostrato Keyncs tutti inve¬ 
stiranno dove i margini di 
guadagno sono più sicuri og¬ 
gi, soprattutto in una situa¬ 
zione di crescente incertezza 
sul domani. In ogni caso, mol¬ 
ti studi americani — sottoli¬ 
nea Thurow — hanno mostra¬ 
lo che Timpano delle ridu¬ 
zioni fiscali sulla produzione 
è mollo limitalo. « Se Reagan 
potesse onorare questa pro¬ 
messa — scrive l’economista 
americano — la sua politica 
meriterebbe un posto in mez¬ 
zo ni miracoli biblici ». 

Insamma, il nuovo presiden¬ 
te si trova davanti tutti gli 
stessi scogli nei quali è nau¬ 
fragato il su'b predecessore. Si 
chiamano crisi economica in¬ 
terna. instabilità internaziona¬ 
le. Potremmo anche definirli 
— con linguaggio moderno — 
ingovernabilità dei sistemi, sia 
quelli « locali » sia quelli 
o generali ». La ricetta conser¬ 
vatrice e liberista, dove è sta¬ 
ta applicata nei suoi termini 
più estremi (la Gran Breta¬ 
gna) non ha dato finnr,-* •bran¬ 
di risultati e nersino Milton 
Friednian l’ispiratore n teori¬ 
co » dei conservatori britanni¬ 
ci (e dell’ entourage di Rea¬ 
gan) In dovuto sconfessare Ì 
s»ioi allievi inglesi definendo¬ 
li addirittura « incompetenti ». 
Eppure, le leve del potere so¬ 
no adesso in mano loro. E* 
difficile prevedere che incer¬ 
tezza e instabilità possano es¬ 
sere di breve durata. 


Sfuma raccordo nella DC 


(Dalia prima pagina) 

stituire i rapporti di forza 
nella delegazione (composta 
da presidente, segretario, vi- 
’cesegrètaiTe capigruppo par-‘ 
lamentari). Insomma, una 
prova di più della scarsa cre¬ 
dibilità delle didtiarazioni u- 
nitarie dei leader della mag¬ 
gioranza che, invece, per im¬ 
porre il loro candidato hanno 
fatto ricorso a una massiccia 
mobilitazione elettorale (lo 
stesso Fanfani ha dato il 
massimo risalto alla sua par¬ 
tecipazione al voto). 

« E’ ora di smetterla con 
questa pantomima delle trat¬ 
tative — proclamava infuria¬ 


to ieri sera a Montecitorio Tex 
ministro Marcora, uno dei più 
influenti "basisti” — io voglio 
stare con la DC che sopravvi¬ 
ve, non con quella phe muo¬ 
re*.- E ihfattir alla riunione 
di Ieri scrii con Piccoli, la 
delegazione dell’area • Zac e 
degli andreottiani si è presen¬ 
tata con la massima decisio¬ 
ne. Al segretario, che li invi¬ 
tava a partecipare alla ste¬ 
sura di un documento politico 
«unitario*, i leader del 42% 
hanno repUcato seccamente. 
Le minoranze — hanno detto 
in sostanza — non intendono 
priù lasciar trascinare le trat¬ 
tative: ritengono chiuso il 
discorso sulla base delle pro¬ 


poste avanzate dallo stesso 
Piccoli e da Forlani, a co¬ 
minciare daU’« apertura » sul¬ 
le giunte ' locali considerata 
come.un.prinog» segw. di mu-. 
tamento nella linea, del par¬ 
tito. Piccoli convinca perciò 
il « preambolo ». se ne è ca¬ 
pace. Altrimenti, sinistra de 
e andreottiani resteranno al; 
l’opposizione. , > 

A giudicare dall’esito, del 
« summit » preambolare dì ie¬ 
ri. sembra'proprio difficile che 
Piccoli possa mantenere i suoi 
impegni. Nella colazione di la¬ 
voro che ha riunito aUa Ca- 
milluccia i rappresentanti di 
tutti i gruppi del «preambo¬ 
lo», fl settario è stato su¬ 


bissato di critiche, oltre a do¬ 
ver subire le durissime ram¬ 
pogne di Donai Cattin. 
.-Piccoli ha tentato di svol¬ 
gere una mediazione sul filo 
di una cauta distinzione: <1 
deliberati del congresso han¬ 
no dato sì dei « risultati po¬ 
sitivi », ma « occorre anche 
tenere conto dei fatti avvenu¬ 
ti in questi mesi ». Il « pream¬ 
bolo > — avrebbe sostenuto 
— non rappresenta « le ta¬ 
vole della legge, intoccabili 
e immutabili »; soprattutto 
quando l’accordo interno ■ ri¬ 
sulta indispensabile per raf¬ 
forzare l'iniziativa del parti¬ 
to. e metterlo al riparo dai 
disegni di alleati-concorrenti. 

Ma contro questo ragiona¬ 
mento Fanfani e Donat Cattin 
sono stati lesti a erigere bar¬ 
ricate sulle quali si sono poi 
assiepati ■ la maggior parte 
degli alleati ■ preambolisti. 
Fanfani ha - dichiarato di 
« approvare il proposito di 
Piccoli di insistere nel pro¬ 
muovere intese utili ». ma ha 
subito ricordato i suoi « con¬ 
sigli » diretti « ad evitare am¬ 
biguità », a sgombrare il 
campo da « equivoci ». E per¬ 
ciò ha insistito sulla tesi che 
aveva già fatto intravedere 
l'altra sera ai dirigenti della 
sinistra de convocati nel suo 
studio: non è detto che l’ac¬ 
cordo debba farsi proprio nel 
prossimo Consiglio nazionale, 
« il processo unitario esige 
tempi non brevi ». e soprat¬ 
tutto « non deve comportare 


un cambiamento della mag¬ 
gioranza ». ' ' ( 

' Contro l'ipotesi di Andreot- 
ti alla presidenza del CN si 
è quindi levato un vero e 
proprio fuoco di sbarramen¬ 
to. compendiato nell’opinio¬ 
ne espressa da molti che < il 
bipartitismo al vertice della 
DC (cioè, un segretario del¬ 
la maggioranza, e un presi¬ 
dente della minoranza. N.d.r.) 
è estraneo allo statuto del 
partito ». E ad evitare ini¬ 
ziative troppo autonome del 
segretario del partito, i suoi 
elettori preambolisti han¬ 
no provveduto affiancandogli 
Fanfani. ; ' 

Difficilmente, a questo pun¬ 
to. la Direzione democristia¬ 
ne convocata per stamane toc¬ 
cherà Io spinoso argomento 
dell’unità interna. E acqui¬ 
sta perciò quota l’ipotesi che 
il Consiglio ■ nazionale, previ¬ 
sto per il 21 novembre, eviti 
l’argomento delle • giunte e 
rinvìi reiezione del presiden¬ 
te, limitandosi alla ratifica 
della conclusione della crisi 
di governo. Che. paradossal¬ 
mente, potrebbe arrivare pro¬ 
prio nel momento in cui que¬ 
sto già comincia a indebolir¬ 
si. se l'ipotesi dell’accordo in¬ 
terno sfumerà definitiva¬ 
mente. '• 

Forlani lo sa. e ne è cosi 
preoccupato che. ieri, due de- | 
putati suoi fedelissimi. Fai- . 
conio e Cerioni. hanno sfi- ' 
dato perfino le ire dell'incon¬ 
testato capocorrente Fanfa- ' 


ni per caldeggiare 11 rapido 
raggiungimento dell’» unità 
della DC ». Ma Fanfani vuo¬ 
le essere lui a fissarne il 
prezzo. 

Si. terrà in aprile 
ìL congresso PSI 

ROMA Il Ck>ngresso na¬ 
zionale del PSI si terrà nel- 
Taprile dell’anno prossimo, 
forse in una città del Mez¬ 
zogiorno. La scelta di Paler¬ 
mo è diventata problematica 
per la difficoltà di trovare 
locali adatti. 

Oltre che del Congresso, la 
Direzione socialista si è oc¬ 
cupata ieri anche di una 
serie di altre questioni: 

1) ha deciso di inviare 
l’on. Dell’Unto a Cosenza 
come commissario di quella 
federazione, che si è spac- ' 
cata sulla nomina del sin¬ 
daco; 

2) ha accettato l’invito del 
PCI per un incontro di de¬ 
legazioni del due partiti sul 
problemi della finanza locale 
e della riforma dell’ordina¬ 
mento locale; 

3) incontri con gli altri 
partiti sono previsti sul tema 
dell’aborto. Craxi ha ricor¬ 
dato, In risposta alla querela 
annunciata dal radicali, di 
avere chiarito nei suo di¬ 
scorso di Roma di domenica 
scorsa che « il referendum 
abrogativov del PR era rivol¬ 
to ai fini del perfezionamen¬ 
to della legge »; 

’ 4) sulla scandalo del pe¬ 
troli, 1 socialisti sono contra¬ 
ri aH’apposìzione del segreto 
di Stato da parte del gover¬ 
no. 


La conferenza dì Madrid 


(Dalla prima pagina) 

stri degli Esteri (Genscher per 
la RFT, Colombo per l’Italia, 
e i loro colleghi svedese, lus¬ 
semburghese, belga, danese e 
così via), mo.strano che l’Eu¬ 
ropa crede ancora nella pos¬ 
sibilità di uo sviluppo del pro¬ 
cesso distensivo se non altro 
perché — e citiamo ancora il 
ministro spagnolo — « la sicu¬ 
rezza non può essere appan¬ 
naggio esclusivo delle grandi 
potenze ». 

Detto questo bisogna dire il 
risvolto: un incidente qualsia¬ 
si, la ripresa da una parte o 
dall’altra della intransigenza 
manifestata nei due mesi pre¬ 
cedenti, della diffidema e del¬ 
le riserve mentali, del gioco 
d’usura, possono veramente 
provocare, anche a breve sca¬ 
denza, il disastro. In altre pa¬ 
role la fragilità delle condizio¬ 
ni di avvio è tale che anche 
i più ottimisti tra gli osser¬ 
vatori non si azzarderebbero, 
oggi, a fare una qualsiasi pre¬ 
visione sulla durata della con- 
fereìiza di Madrid. Se espri¬ 
miamo questa preoccupazione 
. di fondo non è, come.Micono 
gli spagnoli, per tdeiencan- 
to», per delusione, ma perché 
profondamente convinti co¬ 
me siamo della necessità di 
rilanciare il processo disten¬ 
sivo e di consolidarlo con nuo¬ 
ve misure capaci di riaccen¬ 
dere la fiducia reciproca — 
abbiamo chiaramente coscien¬ 
za che questa conferenza è 
cominciata sul piede sbaglia¬ 
to. senza risolvere nessuno dei 
problemi politici e procedura¬ 
li esistenti prima del suo av¬ 
vio, e che questi problemi ir¬ 


risolti possono in qualsiasi mo¬ 
mento riemergere, bloccare 
questa parvenza di dialogo con 
le gravissime . conseguenze di 
cui abbiamo già detto. 

Per quanto riguarda le cau¬ 
se, provvisoriamente accanto¬ 
nate. dello stallo durato oltre 
due mesi, ne abbiamo parlato 
nei giorni scorsi ricordando 
da una parte la posizione di 
arroccamento difensivo in cui 
è venuta a trovarsi VURSS 
dopo l'intervento in Afghani¬ 
stan e dopo il « coso Saka- 
rov > e d’altro canto la vo¬ 
lontà americana di sfruttare 
questa debolezza sovietica per 
dare alla conferenza di Ma¬ 
drid un prevalente contenuto 
di processo al mondo del co¬ 
siddetto € socialismo reale*: 
in altri termini era il profilo 
del mondo che era canibiato 
rispetto a quello degli anni di 
Helsinki e che rischiava di 
far naufragare prima del va¬ 
ro la conferenza di Madrid. 

E’ questo ospito nuovo del¬ 
la situazione internazionale, 
alla base delle difficoltà sca¬ 
turite a Madrid tra Est e 0- 
ve$t, che il primo ministro 
Suarez ha messo in luce quan¬ 
do. ha ricordato che «le; condi¬ 
zioni in cui si svolse la confe¬ 
renza di Helsinki erano assai 
meno cariche dì tensione» ma 
che è proprio nei momenti dt 
crisi che deve trionfare la vo¬ 
lontà politica «del dialogo, del 
negoziato e dell'accordo». 

Su questa strada la confe¬ 
renza — dalla quale non si 
possono né sì debbono atten¬ 
dere effetti traumaturgici trat¬ 
tandosi di uri foro, di una ta¬ 
vola di discussione deve an¬ 
dare al di là degli ostacoli 


procedurali e trovare una nuo¬ 
va definizione della distensio¬ 
ne nella quale abbiano un po¬ 
sto ben definito il disarmo, la 
pace, la coscienza che «non 
c’è distensione senza sicurez¬ 
za » o senza il rispetto dei di¬ 
ritti dell’uomo, uno sforzo co¬ 
mune degli Stati interessati a 
sconfiggere il terrorismo. L’al¬ 
ternativa a questo programma 
« realizzabile * è il ritorno al¬ 
la guerra fredda. ■ 

E’ entrata in tutte le dele¬ 
gazioni. come convinzione pro¬ 
fonda, questa realtà sottolinea¬ 
ta da Suarez come un invito 
alla conferenza a non perdere 
l’ultimo autobtis della disten¬ 
sione? Noi ce lo auguriamo 
pur rendendoci conto che per 
certi rappresentanti e osser¬ 
vatori occidentali questo av¬ 
vio della conferenza c «fl ri¬ 
schio che essa continui * è ri¬ 
masto come una spina in gola 
dopo la segreta speranza di 
veder tornare il mondo alle 
tensioni, ai sacrifiéi, alle di¬ 
visioni nazionali e intemazio¬ 
nali degli anni cinquanta. 
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DAL MONDO 


Giovedì 13 novembre 1980 


Guerra e ostaggi: i tempi lunghi drammatizzano i 


Carter adesso 
non ha 
più fretta? 


Sulla soglia del suo lieto 
fine, la vicenda degli ostag¬ 
gi registra un inatteso prò- 
, lungainento. Lo si è spiegato 
con molteplici fattori: diffi¬ 
coltà nell’adetnpinicnto delle 
due condizioni, tra le quat¬ 
tro poste da Teheran, che ri¬ 
guardano la sorte di beni 
iraniani all’estero, prohicnii 
di a procedura u, l’iiicertezza 
e i contrasti che tuttora do¬ 
minano la scena politica ira¬ 
niana, la nuova situazione 
creata negli Stati Uniti dal¬ 
la vittoria di llcagan, e, in 
particolare, i prohlciui dcl- 
l’intcrregno. Tutto ciò ha in¬ 
dubbiamente un peso. 

ÌMa non c’è anche qual¬ 
cosa altro? La sensazione è 
che l’équipe cartcriaiia non 
abbia più tanta fretta. Ed è 
un dato singolare, se si tie¬ 
ne conto dei rilievo dram¬ 
matico che la questione ha 
assunto neirnltimo anno sul¬ 
la scena americana e negli 
stessi pronunciamenti ufficia¬ 
li precedenti. Ora si parla 
di a un processo necessaria¬ 
mente lungo d; si dichiara 
di non sentirsi a premuti da 
questioni di tempo a; la stes¬ 


sa assicurazione secondo la 
quale i diplomatici - prigio¬ 
nieri saranno a casa cc prima 
dei trasferimento dei poteri 
al nuovo presidente a ha un 
suono più ottimistico soltanto 
in apparenza. Da quella da¬ 
ta, infatti, ci dividono ben 
dieci settimane, più di quan¬ 
to sia già durata la a guerra 
del Golfo a, che nel frattem¬ 
po andrà avanti. 

Nel valutare gli orienta¬ 
menti dei vecchio gruppo di¬ 
rigente, che è stato protago¬ 
nista nella crisi delle rela¬ 
zioni con l’Iran e le cui 
scelte finali sono destinale 
ad avere un peso sostanzia¬ 
le, non sarebbe prudente di¬ 
menticare i contrasti che han¬ 
no dominato la sua azione 
negli ultimi tre anni, ne, 
tanto meno, il fatto che la 
linea di rifiuto dei mutamen¬ 
ti rivoluzionari airvenuli nel¬ 
l’Iran e di ingerenza siste¬ 
matica in vista di un recu¬ 
pero di questo paese alla 
a sfera di influenza a ameri¬ 
cana ha finito sistematica- 
mente per prevalere su ogni 
ipotesi diversa. 


Da Washington non viene 
nessun segno politico positivo 


Quali che siano le diffi¬ 
coltà a tecniche » connesse 
alla restituzione delle risor¬ 
se bloccate, non si può fare 
a meno di constatare che 
Washington ha finora evita¬ 
to di compiere qualsiasi ge¬ 
sto a politico D suscettibile di 
suonare riconoscimento del 
diritto degli iraniani alla au¬ 
todecisione e alla sovranità 
più piene. Un gesto che non 
sarebbe certo formale e scon¬ 
tato, da parte della superpo¬ 
tenza che, .dopo aver soste¬ 
nuto fino in fondo l’autocra¬ 
zia imperiale, si è program¬ 
maticamente identificata con 
« alternative » ai governi 
legittimati dal consenso 
popolare: con i generali 
golpisti: quando- la par¬ 
tenza dello scià è parsa ine¬ 
vitabile; con Bakhtiar contro 
Bazargan nel febbraio del 
’79; con Bazargan contro il 
« condominio » islamico - lai¬ 
co, in novembre; con forze 
piu o meno determinale al¬ 
l'interno delle forze armate 
iraniane dopo la rottura del¬ 
le relazioni e la scia.aurala 
spedizione militare nel de¬ 
serto, neH’aprilc «corso. ' 

• Una tale condotta è evi¬ 
dentemente incomualibile (ne 
converrebbe, probabilmente, 
la massioranza della opinio¬ 
ne pubblica se proprio - la 
questione degli . ostaggi non 
avesse offerto agli Stati Uni¬ 
ti nn alibi e una copertura) 
con le norme che regolano 
le relazioni tra gli Stali. Ma 
è stala anche ciecamente di- 
slriiliìva dal piinio di vista 
dei risultati, dal momento 


che, come il caso Gotbzadeb 
è venuto a confermare, ha 
cosUntemente influenzato la 
vicenda interna iraniana a 
favore deii’integralismo Isla¬ 
mico più intransigente e a 
tutto danno delle - tendenze 
a moderate ». Il che ha rin¬ 
viato aH’infinito la prospetti¬ 
va di ' nna normalizzazione 
dei rapporti con l’Iran e ha 
manienato aperta quellà del¬ 
lo scontro. 

L’intesa che • st era deli¬ 
neata in ottobre per una so¬ 
luzione della questione degli 
ostaggi e le deplorazioni uf¬ 
ficiali della a aggressione » 
irakena, espresse negli stessi 
giorni, avevano fatto intra¬ 
vedere la possibilità' di una 
«rsvolta». Ma ripotesi, essa 
stessa nòti priva di ambigui¬ 
tà, ha segiìalo il passo. Il 
sospetto che dall’intesa ci si 
stia ritraendo, o, quanto me¬ 
no, che se ne ritardi delibe¬ 
ratamente l’attuazione, non è 
fuor di luogo. - 

Anche per quanto riguarda 
l'atteggiamento di Washing¬ 
ton di fronte alla guerra in 
Mesopotamia vi sono segni 
inquietanti. Non sappiamo se 
tra i «segreti» di cui Carter 
metterà a parte Reagan nei 
prossimi giorni figureranno 
anche ragguagli snlla parte 
aviiM dagli Stati Uniti nella 
genesi di quel conflitto: su 
quello « incitamento estrema¬ 
mente abile », cioè, che se¬ 
condo il Figaro, ■' Brzezinski 
avrebbe fornito a Saddam 
Hussein in un incontro av¬ 
venuto in giugno alla fron¬ 
tiera .tra la. Giordania e 


■ ; ■< 


rirak, « grazie aL quale la 
diplomazia americana si sa¬ 
rebbe messa nella comoda 
condizione di vincere in ogni 
caso (raccogliendo 1 frutti 
della «destabilizzazione» del 
regime di Teheran, in caso 
di successo del blitx, o, in 
' caso contrario, negoziando da 
posizioni vantaggiose la loro 
« protezione » all’aggredito). 
Sta di fallo che anche que¬ 
sta seconda ipotesi sembra 
ora spostarsi nei tempi lun¬ 
ghi. . 

Come mai? Forse perché . 
si spera che un secondo ne¬ 
goziato, a partire dai risul¬ 
tati di un nuovo round del¬ 
l’attacco, offrirà maggiori 
vantaggi? O perché i paesi 
coinvolti più o meno aperta¬ 
mente, nell’iniziativa irake¬ 
na, non sono disposti ad ac¬ 
cettare passivamente il volta¬ 
faccia della superpotenza 
« amica »? Entrambe le mo¬ 
tivazioni . sembrano plausi¬ 
bili. , 

E’ l’argomentazione che un 
giornale autorevole come il 
Washington Post portava, nel 
giorno stesso in cui si deli¬ 
neava la vittoria di Reagan, 
a sostegno della tesi, esposta 
per la prima volta in modo 
esplicito, secondo la quale il 
recupero degli ostaggi rappre¬ 
senta nn a obiettivo limita- ' 

10 » rispetto all’esigenza che 
gli Stati Uniti «restino nella 
migliore posizione possibile 
per condurre una politica a 
lungo tèrmine nella regione 
del Golfo ». Una nolitica di 
niiesto genere, aggiungeva il 
Post, comnorta. da un lato, 

11 rifiuto di fornire qualsiasi 
aiuto militare aH’Iran, come 
contropartita per la restitu¬ 
zione degli ostaggi, e. dal¬ 
l’altro. la ricerca di solnzio- 
ni « tagliate » sulle istanze 
delle « altre parti interessa¬ 
te »: gli zelatori della « po¬ 
litica di forza ». come l’Egit¬ 
to, le monarchie non allinea- : 
te. ma ami-iraniane, come 
l’Arabia Saudita, i piccoli 
Stali del Golfo e la Giorda¬ 
nia, alleati dell’Irak, non¬ 
ché rirak stesso. • . 

Saldi questa la politica del¬ 
l’interregno? Nessuno, per 11 
momento, .è in grado di dir¬ 
lo. Certo, se Carter, seguen¬ 
do il consiglio del Post, de¬ 
dicherà le sue ultime setti¬ 
mane di presidenza a ricom¬ 
porre le contraddizioni più 
acute aperte nel Medio Orien¬ 
te dai vuoti e dasli azzardi 
della sua politica, il suo suc¬ 
cessore. interessato ai pari di. 
Ini a un consolidamento 
della « presenza strategica » 
americana in qnell’area. avrà 
motivo di compiacersene. Ma 
la via indicala non è. allrel- 
tanln certamente, quella della 
pace e di un rannnrlo co- 
slmltivo con Teheran. L’in- 
terreCTO potrebbe quindi ri¬ 
servare dolle sorprese. 

Ennio Polito 


Deciderà il parlamento 
iraniano se la risposta 
USA è «soddisfacente» 

Lo ha annunciato il leader islamico Beheshti - Per il rila¬ 
scio degli ostaggi occorrerà però «la pratica applica¬ 
zione delle misure» - Gotbzadeh ricevuto da Khomeini 
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BAGHDAD — Scena di guerra a Mahran, nell'Iran occupato dagli irakeni 


Dal nostro inviato ■ 

TEHERAN — Una tranquilla 
strada residenziale del centro 
di Teheran, alle spalle della 
Avenue Mossadeq, che taglia 
per chilometri e chilometri 
tutta. la città fin quasi ai 
piedi delle montagne. Sono le 
8 del mattino, gruppi di uomi¬ 
ni si accalcano vociando da¬ 
vanti ai gradini di alcuni por¬ 
toni o Intorno ai camioncini. 
daH'al^o dei quali altri uomi¬ 
ni leggono ad alta voce dei 
nomi e consegnano dei fogli. 
Questi vengono esaminati, 
soppesati, discussi anche con 
accanimento, talvolta con co¬ 
sternazione. E’ uno dei tanti 
aspetti concreti che la guerra 
assume qui. nella capitale ira¬ 
niana. dopo l’annuncio delle 
recenti norme sul ' raziona¬ 
mento. 

! I fogli misteriosi, infatti, 
sono nient’altro che i verbali 
delle contravvenzioni elevate 
dalla polizia del traffico e il 
cui pagamento è condizione 
necessaria per ottenere i ta¬ 
gliandi di razionamento della 
benzina. Il problema è che 
dopo la rivoluzione pratica- 
mente più nessuno aveva pa¬ 
gato. qui a Teheran, le con¬ 
travvenzioni stradali; e mol¬ 
ti si^ trovano ora a dovere 
sborsare delle cifre conside¬ 
revoli. Altrimenti, niente ben¬ 
zina. Ed è dunque comprensi¬ 
bile che la scena, in questo 
tranquillo mattino di Teheran, 
si faccia Improvvisamente a- 
nimata, che le voci divengano 
concitate. 

Le misme economiche an¬ 
nunciate tre giorni fa. insom¬ 
ma. passano daUa fase della 
enunciazione a quella della 
applicazione concreta; la gen¬ 
te si rimbocca le maniche e 
comincia a fare i conti con le 
restrizioni e i problemi che 
Il prolungarsi della guerra 




inevitabilmente .comincia ad 
imporre. ■ . .> 

Il freddo e Tinvemo si av¬ 
vicinano — è stato chiesto 
ieri mattma in una confe¬ 
renza stampa aU’ayatollah Be- 
héshti. uno dei massimi espo¬ 
nenti del ‘ gruppo dirigente 
islamico — e Khomeini ha 
detto che la guerra potrebbe 
durare anni: quale sarà dun¬ 
que il futuro deU’economia 
iraniana? «I popoli del mon¬ 
do — ha risposto Beheshti 
— hanno attraversato molte 
dure prove per salvaguardare 
la loro indipendenza. Trenta 
anni fa i popoli dell’Europa 
hanno affrontato condizioni 
molto difficili, come in Ger¬ 
mania, Jugoslavia, URSS. Ma 
queste nazioni non avrebbero 
potuto fare altro che resiste¬ 
re. La nostra nazione accette¬ 
rà serenamente le difficoltà 
e non cederà né alla forza 
né alla dominazione >. . 

Beheshti è stato interrogato 
anche sulla - questione degli 
ostaggi. Ieri è riratrato da 
Algeri Tambasciatore di quél 
paese a Teheran, latore del 
documento che è stato con¬ 
segnato da Warren Christo¬ 
pher e che contiene la rispo¬ 
sta americana alle quattro 
condizioni indicate dell Majlis 
(parlamento). Beheshti non è 
entrato in dettagli, e del re¬ 
sto nel momento in cui si te¬ 
neva : la ' conferenza stampa 
non conosceva probabilmente 
tutti i particolari della rispo¬ 
sta americana. Egli .ha detto 
comunque che per il rQascìo 
degli ostaggi non sarà suffi¬ 
ciente una semplice risposta 
ma occorrerà la pratica ap¬ 
plicazione delle misure previ¬ 
ste; in ogni caso la valutazio¬ 
ne dei contenuti e le decisioni 
da adottare restano di compe¬ 
tenza del pìulamento. Anche 
sulla domanda per quanto 


tempo l’Iran è disposto ad 
aspettare una risposta positi¬ 
va alle sue richieste, Beheshti 
ha rimesso la cosa nelle ma¬ 
ni del Majlis, < in rapporto 
anche, alla speciale situazio¬ 
ne politica*. ' . 

E’ un fatto tuttavia che 
nessuno qui pensa che la fac¬ 
cenda degli ostaggi possa ri¬ 
solversi in una settimana o 
due; e la cosa trova del resto 
riscontro nelle dichiarazioni 
che vengono da oltre oceano. 
Ieri anche il direttore della 
banca centrale, Ali Reza No- 
bari, ha fatto riferimento ai 
< problemi giuridici » che al¬ 
meno due delle condizioni 
pongono al governo america¬ 
no. Non sembra tuttavia che 
la esposizione delle € difficol¬ 
tà giuridiche e costituzionali » 
contenute nel documento di 
Christopher possa essere qui 
considèrata come una rispo¬ 
sta negativa; la sensazione è 
piuttosto che sia iniziata una 
fase di negoriato iddiretto per 
il trainite' «teli*Algeria (ìl cól 
ambasciaUwe ha tenuto « prie- 
cisare che il siio paese è so¬ 
lo un intermediàrio e non un 
negoziatore) e che questa fa¬ 
se richiederà un Mrto tempo. 
Significativo in proposito il 
fatto che Tambasciatore di 
Svizzera (che come si sa cura 
gli -interessi americani fa 
Iran) abbia rimesso al pre¬ 
sidente de] parlamento Rafsa- 
njani un mèssag^o con cui 
il governo americano assicura 
che fl presidente eletto Rea¬ 
gan accetterà le decisioni 
adottate da Carter nella fa¬ 
se di transizione dei poteri 
sulla questione degli ostaggi. 
InHne c’è da segnalare che 
l’ex ministro degli esteri Gotl^ 
zadeh, rilasciato luneA dopo 
una breve detenzione, è stato 
ricevuto da Khomeini 

Giancarlo Lannuffi 


Per Mósca la riunione di Madrid è un test 

Accuse airAmerica e ad alcani paesi della NATO — Attenzióne all’Earopa — Favorevoli echi all’incontro fra 
il cancelliere Schmìdt e il presidente Gjscard — Soddisfazione per i risaltati della vìsita del ministro Colombo 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Dopo rincertezza 
deila : sera precedente, ieri 
mattina la « Tass » — i gior¬ 
nali avevano « chiuso » tutti 
prima e non riportavano no¬ 
tizie su Madrid — annuncia¬ 
va l’apertura delTincontro 
principale della (Conferenza 
dei trentacinque paesi firma- 
tari dell'Atto di Helsinki. Non 
un bollettino di vittoria, ma 
un prudente dispaccio dalla 
capitale spagnola in cui si 
affermava che « nella com¬ 
plessa situazione intemazio- 
Ttale attuale il fatto stesso del- 
Vapertura delVincontro di Ma- 
di^ i già in sé un avveni¬ 
mento significativo e positi¬ 
vo». Per l’agenzia sovietica 
si è trattato di «una fase 
preparatoria niente affatto 
semplice» a causa deH’orien- 
tamento di « certi paesi occi¬ 
dentali» favorevole ad k an¬ 
nullare rincontro o ad aggior¬ 
narlo ». Ma. dopo « una lotta 


diplomatica molto serrata > 
ha avuto la meglio chi vole¬ 
va che In Conferenza si te¬ 
nesse. 

Soltanto poche ore dopo il 
tono è tuttavia ridiventato 
pessimistico e le accusò han¬ 
no trovato un destinatario 
preciso: gli Stati Uniti e 
alcuni paesi della NATO 
stanno osando tutti gli stru¬ 
menti procedurali « anche 
quelli di terzo ordine», per 
impedire il decollo effettivo 
della (Conferenza. Al' contra¬ 
rio — è sempre la mTass» 
che parla — i paesi sociali¬ 
sti, che puntano ad una con¬ 
ferenza europea sulla disten¬ 
sione militare e il disarmo, 
sono tuttavia € pronti a esa¬ 
minare le proposte e le idee 
avanzate dalla Francia, dalla 
Finlandia, dalla Svezia e da 
altri paesi». Data più infe¬ 
lice non poteva essere scel¬ 
ta, cinque anni fa, per ricon¬ 
vocare i paesi firmatari dd- 


l’Atto di HelsinkL 

E infattL a prescindere 
dalla indubbia urgenza del- 
Tlncontro di Madrid, occor¬ 
re dire che esso nasce pro¬ 
prio nel momento in cui Mo¬ 
sca non dispone di elementi 
di valutazione circa le inten¬ 
zioni reali dell’interlocutore 
principale. Ciascuno cerca, co¬ 
me semi»e — e com’è ov¬ 
vio — di tirare Tacqoa al suo 
mulino 

Riandando agli incontri 
dei giorni scorri tra Colom¬ 
bo e i dirigenti sovieticL ri 
era notato che sia Breznev 
che Grtxnilco avevano, a più 
riprese, fatto cenno alllnsuf- 
nciente conoscenza ' de^ 
orientamenti della Casa Bian¬ 
ca in questa fase di transi¬ 
zione. Incertezza su Reagan 
che si aggiunge al timore di 
gcolpi di coda.» delTammi- 
nlstrazione uscente: diffiden¬ 
za quindi su tutta la linea. 
Del resto basta scorrere 1 


giornali sovietici per scor¬ 
gere numerosi espliciti inter¬ 
rogativi sulla linea futura 
di Washington e. Insieme, un 
vistoso porre l’accento sul 
ruolo dell’Europa occidenta¬ 
le di fronte al « problema 
Reagan» e alla svolta che 
Io ha reso possibile. - ■ 

La < Pravda », prendendo 
spunto dal viaggio di Schmidt 
a Parigi scriveva che « l’Eu¬ 
ropa occidentale si aspetta 
dal nuovo presidente ameri¬ 
cano che gli Stati Uniti oc¬ 
cupino U posto di potenza 
dominante dell’Ovest non 
nella corsa agli armamenti, 
ma nella edificatone di rap¬ 
porti pacifici a lungo termi¬ 
ne». Europa in primo piano, 
dunque, e particolare cura 
nell’evitare ogni tono di du¬ 
rezza e di polemica. Intanto 
Tautorevole driegaricne USA 
che si trova a Mosca in que¬ 
sti giorni, quasi in incogni¬ 
to — nessuna fonte ufficiale- 


. ' \ ; 

ne ha finora dato notizia — 
ha avuto i primi contatti po¬ 
litici: con Fallitt e con Ar- 
batov. Fonti americane han¬ 
no fatto sapere che Scren- 
ton, Scovveroft e Sonnenfeld 
avrebbero espre^ il deside¬ 
rio di incontrare Gromiko e 
altri dirìgenti sovietici r 
Ma la « Pravda » di ieri 
riservava le due foto di pri¬ 
ma pagina al colloquio di 
Breznev con il ministro Co¬ 
lombo e al presidente 'finlan¬ 
dese Kekkonen, ■ giunto ieri 
a Mosca su invito so'vletico. 
H bilaiKio moscovita di Co¬ 
lombo è giudicato molto po¬ 
sitivo n^i ambienti ufflcia- 
IL Nessuno si aspettava gran¬ 
di novità, ma esso è servito 
a dare una spinta in avanti 
alle relazioni bilaterali (che 
il governo italiano aveva di 
fatto congelato, dopo l’Afgha¬ 
nistan. restando poi l’ultimo 
dei paesi occidentali a man¬ 
tenere In vigore, con bello 


spirito autolesionlstico, le 
sanzioni economiche contro 
l’URSS). 

Tra le decisioni operative 
c’è quella di convocare al più 
presto, possibilmente entro 
Tanno, la commissione mista, 
mentre U governo italiano ha 
autorizzato Tawio della trat¬ 
tativa per la partecipazioDe 
del nostro paese alla costru¬ 
zione e allo sfruttamento del 
TOlossale gasdotto che ooUe- 
gherà la Siberia con U Cen¬ 
tro Europa. Si discuterà del 
rinnovo delle forniture di gas 
e petrolio e dei relativi prez¬ 
zi del progetto Ffameocani- 
ca di partecipazione-alla oo- 
struzione di centrali nuclea¬ 
ri in URSS in camMo di 
energia e di una miriade di 
altri progetti di interesse co¬ 
mune che potrebbero sfocia¬ 
re in importanti commesse 
sovietiche all’Italia 

Gìulietfo Chiesa 


Gli Stati Uniti chiedono aU’Europa maggiori impegni militari 


Da! noslro corrispondente] 

BRU.XELLES — Fra le molle 
incertezze sullo .«viluppo del 
la polìtica americana nel 
momento del trapasso dalie 
amministrazione Carter a j 
quella di Reagan un dato j 
sembra essere sicuro: gli 
Stótl Uniti chiederanno ai 
membri europei delTAIleanza 
atlantica un maggiore impe- 
gno miliUre e un ulteriore 
aumento delle spese per gli 
armamenti. Questo è II senso 
delle dlchlarazkml rilasciate 
ieri dal oottos^retario di 
Stato per gli affari poliUri 
Newson in visita al quartler 
generale della Nato con il 
sottosegretario di Stato alla 
difesa Komer. . 


La richiesta che sembra sia 
stata concordata con lo .staff 
di Reagan sarà ripresa e pre¬ 
cisata oggi nella prolusione 
che il segretario rila difesa 
degù Stati UnlU farà aUa 
sessione del gruppo di piani¬ 
ficazione nucleare (costituito 
dai ministri della difesa del 
paesi Nato). Fra gli argo¬ 
menti della prolusione figu- 
irnix) infatti 1 compiti per il 
mantenimento delTequilibrio 
delle forze con l’Est, 

Al quartler generate della 
Nato ri è fermamente con¬ 
vinti che a divario In favore 
dell'Unione Sovietica, In pa^ 
tioolare nel campo dèlie armi 
nucleari tattiche, sia in fase 
crescente. Le richieste ameri¬ 


cane dovrebbero essere pre¬ 
cisate e quantificate in una 
riunione dei ministri della 
difesa dei paesi Nato che ri 
terrà l'8 e k dicembre ma già 
ri prevede che troveranno 
accogUenza contrastata pres¬ 
so non pochi governi Belgio 
e Olanda ad esefapk) tendono 
a ridurre piuttosto che ad i 
aumentare le loro riiese miU- 
tari. la stessa Germania Fe¬ 
derate sembra int^izionata a 
ridUnensionare l suoi prò- 
grammi di annamenta La 
precedente richiesta america^ 
na di un aumento reale dd S 
per cento delle spese mflitari 
sembra che sarà ottemperaU 
l'anno prossimo soltanto dal- 
nulla. 

La riunione di oggi a di 


domani del gruppo di piani¬ 
ficazione nucleare sarà dedi- 
cau ad un riesame deUe li¬ 
nee della Nato alla luce dei 
mutamenti che stanno avve¬ 
nendo nella dottrina strategi¬ 
ca americana a seguito della 
coriddetta < direttiva 58 » 
che, cTHn'è noto, segna U 
passaggio da un deterrente 
assoluto (la cosiddetu «di. 
struzione mutua assicura- 
U») ad uno idù agite e 
flessiblte (la strategia del 
contraiBunto) àba st ri¬ 
tiene anche ptft «credibile», 
basato non più soltanto sui 
glgantesdil missili strategici 
ma soprattulto sui relativa¬ 
mente piccoli missill'tattici o 
di teatro. 

Si parlerà dunque sopraL 


tutto di missili emise e Per- 
sbing-2 che dovrebbero essere 
installati in Europa nel 1963. 
Ma non vi dovrebbero essere 
grosse novità. I ministri della 
difesa del Belgio e dell'Olan¬ 
da oonfenneianno le posiziO' 
ni già espresse di rinvio di 
una decisione, n ministro 
inglese illustrerà U pro¬ 
gramma nucleare della Gran 
Bretagna baiato snlla costru¬ 
zione di nuovi sommergibili 
atòmici polari. ttaUa e Ger¬ 
mania Federale non poitanno 
ancora Indicare ooo precisio¬ 
ne le acne di Ineedlamento 
degli enrtxnissiu anche se 
per quanto ci riguarda circo¬ 
lano con sempre maggiore 
insistenza IndicazloiU per te 


zone di Avlano, Pordeiwne • 
per una località pugliese. 

I ministri della difesa par¬ 
leranno anche deli’iniiio del 
negoziato preliminare tra U- 
SA ed URSS per una reci¬ 
proca limiUitene dc^ forse 
nucleari di teatra Nonesun- 
te qualche dlvergcnsa tra te 
varie driegaatenl ri ritiene 
nel oompteseo che 1 nefosiatt 
di Ginevra abbiano avuto una 
impoetarione e seguano una 
eaden» c nonnate ». un avvio 
non nsfBtivo che lascia aper¬ 
te te pccte alla speran» e 
che lafibna te'poslsfani di 
atteaa Mpreem da Beiflo ed 
Olanda nri confronti degli 
curomlssilL 

Arturo Birioli 


Egitto, 
Siria, 
sauditi, 
Libia ••• 
Il mondo 
arabo in 
collisione 


Contrasti gravi nelle rela¬ 
zioni tra i paesi arabi e ten¬ 
denze ad una accresciuta pre¬ 
senza militare delle grandi 
potenze sembrano caratteriz¬ 
zare sempre più il panorama 
mediorientale. Segni ulteriori 
di questi processi si sono avu¬ 
ti, tra l’altro, con la notizia 
che la Siria ha chiesto uffi¬ 
cialmente iì rinvio del vertice 
arabo già previsto per il 25 
novembre ad Amman. In una 
lettera inviata al segretario 
della Lega araba il ministro 
degli Esteri siriano Khaddam 
ha infatti spiegato la richie¬ 
sta con resistenza di «con¬ 
troversie e gravi divisioni che 
minacciano Tai.'venire della 
nazione araba ». Khaddam si i 
è riferito in primo luogo al¬ 
la guerra scatenata dalVIrak 
contro l’Iran e a questo stesso 
proposito un altro ministro 
siriano, quello delie Informa¬ 
zioni Iskandar, aveva detto 
domenica scorsa che « la guer¬ 
ra Irak-Iran è fatta da Sad¬ 
dam Hussein contro gli inte¬ 
ressi del popolo irakeno in pri¬ 
mo luogo e poi contro la cau¬ 
sa palestinese per conto del- 
1 ’ imnerialismo americano ». 
La Siria, aveva quindi ag¬ 
giunto riferendosi proprio al 
vertice arabo in preparazio¬ 
ne; «non permetterà mai 
che la bandiera della soh'da- 
rietà araba venga usata co¬ 
me copertura per quanti vo¬ 
gliono realizzare i piani de¬ 
gli US.A e di Israele, né per 
quanti desiderano dirottare 
l’attenzione dall * argomento 
centrale degli arabi: la libe¬ 
razione della Palestina ». 

1 gravi contrasti sortì con 
VIrak, all’orìgine delta ri¬ 
chiesta di rinvio, si sono este¬ 
si anche ai 4 paesi che la 
causa irakena appoggiano, 
in primo ' luogo proprio la 
Giordania organizzatrice del 
vertice in questione. A questi 
tontràsti vanno aggiunti )9ót 
quélli con l’Egitto, quelli ira 
Libia e Arabia saudita, paesi 
che nei giorni scorsi hanno 
rotto le relazioni, e, non ulti¬ 
mo, sebbene ad un livello 
diverso. U raffreddamento dei 
rapporti tra la stessa Siria 
e la Libia che appena U IO 
settembre scorso avevano de¬ 
ciso .Vunione dei due Stati. 

I segni del raffreddamento 
sono _il rinvio della vìsita dì 
Gheddafi a Damasco il 28 ot¬ 
tobre scorso e l’assenza dì 
ogni accenno alla Libia e al- 
Vunione nel discorso pronun- 
ciato venerdì dal presidente 
Assad. Le origini si trovano 
probàbilmente proprio nella 
rottura Libia-Arabia saudita, 
conseguenza delle proteste (fi 
.Gheddafi per l’invio dì radar 
volanti Awacs americani a 
Riad. Infatti alcuni giorni do¬ 
po la rottura libico-saudita U 
ministro siriano delle Infor¬ 
mazioni, Iskandar. aveva de¬ 
finito € eccellenti » i rappor¬ 
ti tra Damasco e Riad, Rap¬ 
porti tanto eccellenti e stret¬ 
ti che, secondo le rivelazio¬ 
ni del settimanale, britannico 
Observer, Za Strìa avrebbe 
sottoposto all * approvazione 
saudita U trattato ventennale 
di aUaenza firmato l’8 otto¬ 
bre con l’Unione Sovietica. 

E’ certo che questi parti¬ 
colari. se confehnati, apri¬ 
rebbero squarci mediti nel 
movimentato e cruciate pano¬ 
rama mediorientàle. R tratta¬ 
to con VVRSS, finalizzato a 
contenere e respingere «la 
aggressioiie sionista», obietti¬ 
vo nel quale si riconoscono 
tutti i paesi arabi, Egitto a 
parte, orrebbe andò il pla¬ 
cet di Riad. Insamma rÀraP; 
bia sauiSta avrebbe m buona 
sostanza approvato 3 rìtoruo 
della potenza sovietica » «d 
Medio Oriente tieZ momeido 
stesso fa età rafforza le sue 
intese mfiftan con WaiMng- 
ton- E od momento in cui 
VEgitto chiede dà fyxntare 
una sorte (fi avamposto merì- 
dionale aggiunto diila NATO, 
n capo di stato maggiore 
egiziano Abn Ghazala ha in¬ 
fatti hdùarato martedi al 
giornale ufficiale Al Abram 
che la NATO, «preoccupata 
per la soperùrità deOe forse 
del Patto di Varsavia nella 
&m)pa centrale, ha trascu¬ 
rato la sienrezza del MedBo 
Oriente e deD’Africa» 

Insomma ricitìeste esptiàte 
o tacite approvadoiù partano 
ad accrescere la presen¬ 
za mSdlare di URSS e USA 
odia regione. Ma se é certo 
che una sclUasone àHa crisi 
meSorietaàle non può essw 
trovata fa assenza di uno dei 
dne grandi, ci pare altrettan¬ 
to certo che la/pia intrapre¬ 
sa, quella appunto deUa pre¬ 
senza mUUare magari coi 
placet di Riad per Vano o di 
Damasco per Tàttro, sfa dop- 
poru la pfa peggiore. 

Guido Bimbi 


Su due proposte di legge 

Al Congresso 
di Washington 



dei «liberal» 

Aperta ieri nnà breve sessione post¬ 
elettorale delle due vecchie Camere 


In Corea 
del Sud 
banditi 811 
dirigenti 
politici 

SEUL — Il governo sud¬ 
coreano ha pubblicato 
Ieri la lista di 811 perso¬ 
ne che vengono bandite 
da ogni attività politica 
per i prossimi otto anni. 
Tra I proscritti figurano 
centinaia di parlamenta¬ 
ri e alti dirigenti dei quat¬ 
tro principali partiti po¬ 
litici del paese. Tra qua- 
sti, Kim Daa Jung, Il lea¬ 
der delTopposIzIòne con¬ 
dannate a morta nel set¬ 
tembre scorso e in at¬ 
tesa della sentènza di ap¬ 
pello della corte suprema: 
KIm Yong PII, Tèx presi¬ 
dente del partito governa¬ 
tivo (Partito democratico 
repubblicano) a Kim Yung 
Sam, presidente del Par¬ 
tito democratico (alTóp- 
poslzione). 

I proacritti non potran¬ 
no presentarsi alla ala- 
zioni né diventare mem¬ 
bri di nuovi partiti fino 
al giugno del 1988, anno 
in cui dovrebbe acadera 
Il mandato del dittatore 
chun D(x> Hmiàn. Una 
seconda epurazione, si è 
appreso, sarà annunciata 
IT 15 novembre. 

La lista della personali¬ 
tà colpite à stata prepa¬ 
rata da lina «cómmisal^ 
na di purificazione» no¬ 
minata dal dittatore sud- 
coreano che ha passato al 
vaglio oitra iwttamila no- 
mL Tra i proscritti figu- 
raha 210 deputati dal dir 
scl(rito pariamanto a 254 
dirigenti del partiti politi: 
al audcoroéni,- che' còno 
stati tutti sciolti In b«M 
alla costituzione appro¬ 
vata il 22 ottobre scorso. 
L’accusa rivolta global¬ 
mente agli SII è quella di 
« comiziona, sadiziona a 
altre irregolarità ». - ^ 

A congresso 
do oggi 
Tlnter- 
nozionole 
socialista 

Nostro servizio 

MADRID — 81 apra qua¬ 
tta mattina alTHotal Mo¬ 
lla da Castilla a Madrid 
Il 15. congraeao dalTIn- 
tamazionala Soriallsta, al¬ 
la p r saa h i a dai rappr a ssn 
tanti di 44 parttb mam- 
brf, di una ventina di aa- 
aervatori a di tutti 1 Ita- 
dar dai partiti aoelaliati 
a aocia l datno cr atici auro- 
paL da Willy Brandt a FO- 
lipa Gonzalea. Francete 
Mittarrand, Bruno Kral- 
tecy. Battine Craxl, Olof 
Palma, Dan Uyt a perfino 
Mario Searea trita ufficiai- 
manta è dimissionarlo ma 
che risulta addirittura ro^ 
tatara, con LaopoM 8an- 
ghor. aul tema « Wor d 
Sud». Psr la prima vol¬ 
ta, aa non andiamo arratL 
seno ancfia prsaantl duo 
ra p p r aasntanas dal partiti 
damecratice a rspubMIca- 
no dagli Stati Uniti. 

Nella sRuaziona di al¬ 
ai politica ad a c cno misa 
che travaglia il mondo a 
ette t a sca anche la ainl- 
itra a u ropea (aoria l da m o 
cratlcl a aoetelisti eom- 
eema In Perlngal- 
in Francia, bt Inghll- 



ou «LTntenw- 
rionale sodsUsta negli an¬ 
ni ’W» In cui dsvrsiài 
re gte ap pa ri re la gran¬ 
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Nostro servizio ' 

WASHINGTON — Il vecchio 
Congresso, dominato dal Par¬ 
tito democratico sia al Sena¬ 
to che alla Camera dei rap¬ 
presentanti, si è riunito ieri 
per la sua ultima sessione 
prima dell’inaugurazione del¬ 
la amministrazione repubbli¬ 
cana di Ronald Reagan e del¬ 
l’insediamento • del nuovo 
Congresso a gennaio. E’ la 
prima volta dall’epoca di 
- Harry Truman che un Con¬ 
gresso uscente continua i la¬ 
vori in periodo postelettorale, 
e si prevede a ■ Washington 
che la sessione sarà breve e 
caratterizzata da polemiche 
tra democratici e repubblica¬ 
ni attorno alle proposte sul 
bilancio per Tanno fiscale 
1981 già iniziato alla fine di 
(rttobre. . 

' I congressisti democratici, 
che cederanno a gennaio la 
maggioranza al Senato al 
Partito repubblicano e che 
vedranno fortemente ri(Jotto 
il - proprio controllo della 
Càmera, vedono in quest’ul- 
tinaa sessione con Jimmy 
Carter alla Casa Bianca Tul- 
tima possibilità per tradurre 
in te^e alcune proposte <U- 
boral » trascurate prima della 
tregua per le elezioni. La 
prima proposta suU’agetida 
M : Senato riguarda lo stan- 
ziàmentò di fontfi per dieci 
agenzie del governo (*e ai 
t^ano prive di fondi da tm 
mese. Altre (juestioni priori¬ 
tarie da affrontare al Senato, 
afferma il capo ddla maggio¬ 
ranza uscente, R(>bert Byrd, 
includono una misura che 
cohferìrebbe al governo fede¬ 
rale un controllo maggiore 
nélla lotta contro la discrii 
minazione razziale nèll'affitfo 
4e|^ all^gi e ma ivoposta 
j^'^Ia rlraifa» del Cotfee 
penate,- entrambe appoggiate 
da! «libèràl» al Senato e 
(pifadB destinate a morire nel 
nuovo Senato conservatore se 
Dòn venissero approvate du- 
ralité la' sessione attuate. 

Ma (^faione comune al 
Camp idoglio è che la sessio- 
ne si craicluderà rapidamen¬ 
te. fOTse prima della festa 
nazionale di Thariksgivìng al¬ 
la fine di novembre, perché, 
nelte parole di un ccmgressi- 
sta democratico, «con Taria 
che tira non ha senso ri¬ 
schiare la propria vita politica 
amMggiando misure liberal». 
Una notevole eccezione a 
(juesta posizione rinunciataria 
si. è però vista martedì 
quan(io la sottocommissione 
della Camera per U Bilancio, 
con la sua maggiiàranza de¬ 
mocratica. ha approvato con 
tono poleinioo una limitazio- 
ne drite spese pubUìcfae per 
Tanno fìs^e fa corso che 
prevede la stessa rìdurione. 
delJ2 per cento, ossia di cir¬ 
ca 16 mila miUardi di lire, 
promessa da Ronald Reagan 
du^te la campagna detto- 
raié. 1! taglio rìgusrderebbe 
tutte le agenzie del governo 
tranne 3 Pentagono e sarà 
' discusso da tutta te Camera 
màrteóB pròssimo. Come pre¬ 
vedibile. i repifablicani hanno 
denuni^to la mossa demo¬ 
cratica aane «provocatoria» 
e affermano che faranno del 
tutto per ritardare Tintrodu- 
zione di misure di stampo 
democratico fino a gennaio. 
Un'altra misura che potrebbe 
essere decisa i n (pi esta ses¬ 
sione è te prtfwsta Itocate 
già presentata ai Senata <he 
prevèdé una rìdozione della 
tasse meno drastica di quella 
ai^toggiata da Reagan dtvan- 
té te camiMgna etettorate a 
tergamènte criticata coma 
faftezioaistìca. La stessa pre¬ 
sidente eletto, fa aegoita alte 
stia vittoria, ha approvato te 
mìs’jra fiscale del Senato, ed 
è quiiMfi possibile che cBventi 
te^ durante te pzossim e 
settimane. 

Ma fl tono domfaimtè di 
questo ultima sessiOBe dri 
Congresso ifcmocr a tico è di 
attesa per gennaio e per il 
passaggio dd potere al Parti¬ 
to repubblicano al Senato e 
ai conservatori democratici 
alte Camera. Hoirard Baker, 
il nuovo capo deite maggìo> 
nmaa re pubMicaha al Senato, 
prevede che fl Coogresao 
approverà entro fl 19W. oltre 
te riduzfane delle tosse, un 
forte aumento ddte s pe s e mi¬ 
litari e due emendami alla 
Costituzione: uro die per¬ 
metterebbe te tettun di pre¬ 
ghiere nelle scuole pubblkhe 
e un altro die pro i birebbe 
l’aborto in (joasi tutte le cir- 
cnstanae. Secondo il senatore 
BMcer. avrà inoltre «boom 
PàaaflflHtà* di essere appro¬ 
vata la reintroduzfane dhdla 
di BMrte. 


Muy Onori 
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Lo sciopero generale di Siracusa 
denuncia i pericoli di declino 

Un grido di allarme 
dall’area 

industriale siciliana 

Si apre una fase di lotta dura e difficile 


SIRACUSA — Oggi sciopera 
ìa provincia di Siracusa, la 
provincia piti industrializzata 
iìella Sicilia, che ospita l’area 
ehimica e petrolchimica più 
grande e più inquinante del 
Mezzogiorno, che ha un'agri¬ 
coltura ira le più trasformate 
9 diversificate, che registra il 
reddito medio procapite più 
plto dell’isola. 

, E’ una drammatica denun¬ 
cia dei pericoli di declino eco¬ 
nomico, sociale e di degrado 
anibientale di un’area fonda- 
mentale della Sicilia e del Me¬ 
ridione, dal cui apparato pro¬ 
duttivo potrebbero venire nuo- 
ri impulsi trainanti per lo svi¬ 
luppo siciliano. Nell’ultimo an¬ 
no si è registrata invece una 
tendenza al calo dell’occupa- 
tione nell’industria, neU’edili- 
zìa, nel commercio e nell’agri¬ 
coltura, dove riappaiono, in 
modo più diffuso, sottosalario 
ed evasione del collocamento, 
emergono più concretamente i 
guasti e l’inquinamento con i 
morti per tumore e i nati 
molformatì. 

Di contro sio i governi, re¬ 
gionale e nazionale, sia le im¬ 
prese pubbliche e private che 
resistono, non hanno un piano 
di investimenti e sviluppo per 
la chimica né un’idea per lo 
sviluppo complessivo di que- 
'st’area con i problemi acuti di 
' salvaguardia dell’ambiente di 
difesa dell’imprenditoria agri¬ 
cola, artigianale, industriale. 

I Su queste questioni comples¬ 
se e decisive è aperto uno 
scontro duro e difficile che 
vede conte controparti il pa¬ 
dronato pubblico e privato, il 
governo regionale, quello na- 
tionale, le giunte comunali. 

Questo deve essere il terre¬ 
no su cui possono incontrarsi 
e unirsi le forze di sinistra e 
democratiche, laiche e cattoli¬ 
che oggi divise per le scelte 
operate dalla DC peraltro ac¬ 
cettate dal PSI e dal FRI, che 
assieme hanno costituito un 
assurdo e ridicolo direttorio- 
tripartito da imporre come 
maggioranza omogenea in tut¬ 
ta la provìncia al di sopra del¬ 
le stesse realtà comunali. 

Manca invece una consape¬ 
volezza più diffusa del fatto 
che è in gioco l’avvenire di Si- 
Xacusa e della Sicilia. In tal 
senso appare ancora più 
drammatica l’inadeguatezza 
del governo regionale D'Ac¬ 
quisto che è incapace di ap¬ 


prontare una politica di vasto 
respiro per contrattare con lo 
Stato, con le Partecipazioni 
Statali, con le imprese, inve¬ 
stimenti e nuovi indirizzi eco¬ 
nomici, nuove.scelte di politi¬ 
ca industriale per la Sicilia 
e di programmare le risorse 
di prepria competenza. 

Si sono aperte quindi a Si 
raciisa questioni che riguar¬ 
dano l’intera Sicilia e che do¬ 
vrebbero 'preoccupare il go¬ 
verno regionale: le ventilate 
ipotesi di ridimensionamento 
produttivo della Liquichirnica 
che passa all’ENl, lo stesso 
scarso impegno dell’ENI che 
è presente nell'area con il 
pacchetto di maggioranza all’ 
ISAB e quello di minoranza 
nella Montedison: ì problemi 
relativi oWiiso plurimo delle 
acque e l’esigenza di realizza¬ 
re opere fondamentali come il 
piviere di Leniini; gli inter¬ 
venti contro l’inquinamento in¬ 
dustriale urbano attuando le 
opere del progetto speciale nu¬ 
mero due e individuando le 
altre necessarie: la crisi dei 
settori agricoli più avanzali: 
i problemi aperti in un’area 
dove occorre sperimentare V 
esigenza di pianificare il ter¬ 
ritorio e programmare lo svi¬ 
luppo guardando a tutti i .set¬ 
tori, agricoltura, industria, tu¬ 
rismo. pesca. 

Problemi perciò che possono 
diventare punti di riferimen¬ 
to per le forze autonomìsti¬ 
che democratiche siciliane per 
rompere il sistema di potere 
della DC che oggi impedisce 
quella svolta di cui ha biso¬ 
gno la Sicilia. 

Su queste questioni di fon 
do i lavoratori siracusani, la 
federazione sindacale unitaria 
con lo sciopero di oggi riapro¬ 
no una fase di lotta non faci¬ 
le. Ad essa non manca l’ap¬ 
porto e la partecipazione da 
protagonisti dei comunisti, ma 
è necessaria al di là delle ade¬ 
sioni formali che la lotta di¬ 
venti davvero il terreno di in¬ 
contro unitario ira le forze di 
sinistra e democratiche, lai¬ 
che e cattoliche. Ciò è quan¬ 
to mai urgente per spazzare 
via l’illusoria governabilità 
che la DC, il PSI e il PRI co¬ 
stituendosi in direttorio tri¬ 
partito unito vogliono impor¬ 
re sacrificando gli interessi s 
i bisogni di occupazione e di 
svìlupo del Siracusano. 

Vito Lo Monaco 


Metal¬ 
meccanici 
di Cagliari 
occupano 
la Regione 

CAGLIARI — I metalmec¬ 
canici in cassa integrazio¬ 
ne si sono fatti ancora 
sentire occupando, nella 
mattinata di ieri, i locali 
delFassessorato regionale 
si lavoro. 

. La cassa integrazione 
speciale scade il prossimo 
il dicembre: se in questo 
t>reve lasso di tempo non 
saranno prese le misure 
necessarie, per almeno 7 
mila metalmeccanici sardi 
si aprirà un periodo nero. 
All’assessore al lavoro, il 
democristiano Floris, è 
stato detto che la giunta 
regionale, anche se dimis¬ 
sionaria. non può stare a 
guardare. Naturalmente i 
metalmeccanici non pre¬ 
tendono assistenza, ma 
chiedono di rientrare nel¬ 
la attività produttiva. Da 
33 mesi sì trovano in cassa 
integrazione. E' stato un 
tempo lunghissimo, carat¬ 
terizzato però da una con¬ 
tinua mobilitazione «non 
.per rendere permanente r 
assegno mensile, ma per 
respingere l’assistenza di¬ 
ventata metodo di gover¬ 
no >. 

Respingendo ogni accu 
sa di c parassitismo >, gli 
operai affermano — in un 
appello ai cittadini caglia¬ 
ritani — che < la lotta per 
il lavoro, per valorizzare le 
risorse dell’Isola, ad inizia¬ 
re dal più valido patrimo¬ 
nio. le capacità professio¬ 
nali e umane dei sardi, è 
ftato il nostro contributo 
verso il recupero di una 
dignità e per un futuro di 
iinasclta. in modo da 
sganciare la Sardegna da¬ 
gli interessi dei grandi 
gruppi monopolistici e del 
sottogoverno clientelare >. 

Occupando la sede del- 
l'assessorato al lavoro, i 
jnetalmeccanicì hanno in¬ 
teso manifestare soprattut¬ 
to a favore di < una giunta 
regionale dì unità autono- 
mìatica. perché l’autono- 
in a diventi Analmente su 
ttgovérno >. 


Chiedono 
casa e si 
incatenano 
al cancello 
del Comune 

CAGLIARI — Cinque capifa- 
miglia si sono incatenati ieri 
mattina alla cancellata del 
Municioio. nella via Roma. 
Accanto le loro mogli e i lo¬ 
ro figli portavano dei cartelli 
per spiegare i motivi del ge¬ 
sto simbolico. 

< Siamo costretti a questa 
ftK-ma di protesta per attira¬ 
re Tattenzione sulla nostra 
condizione .di sfrattati. Da cir¬ 
ca due mesi ci troviamo ac¬ 
campati. con altre famielie 
senza tetto, nella piazza Mat¬ 
teotti. proprio qui davanti al 
Municìpio, ma nessun provve¬ 
dimento è stato preso finora 
dalle - autorità comunali >: 
questo hanno spiegato ai pas¬ 
santi i cinque uomini, nel 
dare vita alla clamorosa ma¬ 
nifestazione. Sono accasi i 
vigili urbani, c’è stato qual¬ 
che tafferuglio, ma in seguito 
l'episodio si è chiuso senza 
incidenti. 

Una delegazione, capeggia¬ 
ta dai rappresentanti dei sin¬ 
dacati degli inquilini e senza 
tetto, è stata ricevuta dal 
sindaco ' democristiano Scar¬ 
pa. Dai colloqui è emerso, 
nonostante gli impegni assun¬ 
ti con l’ordine del giorno vo¬ 
tato dal ccnsiglio comunale, 
che la giunta di centro-sinistra 
non ha ancora adottato nes¬ 
sun provvedimento concreto, 

I sindacati hanno ancora una 
volta sollecitato l’acquisto di 
appartamenti o la requisizio¬ 
ne di case sfitte da destina¬ 
re alle famiglie sfrattate che 
vivono sulla strada oppure 
occupano gli uffici del sinda¬ 
co e della giunta. 

Infine è stato chiesto che 
nelle fu'ossime dichiarazioni 
programmatiche il sindaco 
tenga conto delle richieste, 
già formulate dal PCI, rela¬ 
tive alla definizione dei piani 
di edilizia economica e po¬ 
polare in rai^rto al reale 
fabbisogno, sia nella direttri¬ 
ce di espansione e di nuovo 
insediamento, sia ne! ri.sa.na- 
mento e nel rei^pero edilizio 
di rone già edifioat* 


Per le buche e l’asfalto che va in pezzi 

Le piste dell'aeroporto 
di Elmas ridotte ormai come 

f 

una strada di periferia 

Voli annullati o rimandati — A Cagliari da giorni non 
arrivano giornali nazionali — Il manto rifatto nel 1975 

CAGLIARI — Voli rimandali o annullati, molta confusione, tanta paura e violente proteste fra 
1 passeggeri: succede ad Elmas, l'aeroporto di Cagliari. Ma non è cosa nuova. Tuttavia da 
quando era stata costruita la nuova aerostazione, una « piccola Fiumicino » con molta appa¬ 
renza e poca sostanza, si credeva che la situazione sarebbe andata un pochino meglio. Manco 
a farlo apposta, è peggiorata. Cosa è successo stavolta? Buchi, crepe, fosse dappertutto: 
il terreno della pista, più volte rimesso a nuovo, frana sotto le ruote degli aerei in partenza 
e in arrivo. L’asfalto cade 


in pezzi con grande paura 
dei passeggeri e degli uomi¬ 
ni degli equipaggi. L’altro ie¬ 
ri, dopo la regolare partenza 
di alcuni voli, le autorità so¬ 
no state costrette ad annul¬ 
lare una parte del traffico 
per motivi di sicurezza. E 
non si trattava del primo 
« incidente ». Per motivi ana¬ 
loghi la settimana scorsa 1' 
aeroporto era rimasto semi¬ 
paralizzato. 

I risultati si vedono nella 
generale protesta dei passeg¬ 
geri costretti ad attese este¬ 
nuanti (che a volte non sono 
neanche appagate) e all’iso 
lamento della Sardegna dal 
resto dTtalia. Non è unrf esa 
gerazione. In questi giorni ca¬ 
pita che i quotidiani nazio 
nali arrivino a' Cagliari ver¬ 
so le otto di sera. Gli isola¬ 
ni sono quindi costretti ad 
accontentarsi dei giornali lo¬ 
cali. 

L'altro ieri, nella « picco 
la Fiumicind » di Elmas, è 
stato Hm emigrato che dove¬ 
va ' ràggiungere ‘ in fretta Mi¬ 
lano, a protestare per primo. 
«E’'una vergogna — ha det¬ 
to ‘ —, tutte Ijs volte che ar¬ 
rivo in Sardegna devo esse¬ 
re costretto ad un vero e 
proprio calvario ». 

Si diffonde in breve la no¬ 
tizia, più che normale ad El¬ 
mas, che ci sono guasti nel¬ 
la pista. « Ma — dice un aspi¬ 
rante passeggero — se sono 
appena partiti due aerei? ». 

Nessuno si rassegna, anche 
se in Sardegna si è fatta 1' 
abitudine alla stupidità della 
burocrazia di provincia. Più 
o meno tutti quelli che viag¬ 
giano vengono sottoposti ad 
attese di un’ora dentro il vei¬ 
colo sempre nella speranza 
che il traffico degli aeropor¬ 
ti si sblocchi. Magari poi si 
viene a scoprire che le colpe 
sono sempre deirorganizzazio- 
ne dell’aeroporto. 

Infatti, dopo molte ore, i 
passeggeri vengono a cono¬ 
scenza che sì, ì voli c’erano 
stati, poco prima, ma il ter¬ 
reno era franato e subito do¬ 
po, e per miracolo non era ac¬ 
caduto nulla. Si sono così giu¬ 
stificati i dirigenti dell’aero¬ 
porto: < Durante i consueti 
controlli abbiamo notato delle 
lesioni nella pista. Dopo la 
partenza dei primi voli per 
Roma e per Torino, l'asfalto 
veniva via a pezzi. .Abbiamo 
perciò ritenuto prudente bloc¬ 
care il traffico ». 

La cosa puzza di truffa se 
si pensa che'la pista ora in 
pezzi è stata bitumata nel 
1975. e che l’aeroporto di Ca¬ 
gliari per un certo periodo 
(molti anni) è rimasto chiu¬ 
so al traffico la notte per con¬ 
sentire agli operai di lavora¬ 
re alla luce artificiale. 

< Chiederò al ministero — 
ha dichiarato Mario Del Cu¬ 
ratolo. dirigente dell’aeropor¬ 
to — che venga rifatto il 
manto d’asfalto della pista 
centrale, lungo due chilome¬ 
tri ». Si dice che la colpa delle 
voragini sia soprattutto degli 
aerei della scuola di volo 
che atterrano giornalmente ad 
Elmas. Una scappatoia simi¬ 
le, per un aeroporto tanto 
disastrato, fa assolutamente 
ridere. 

Intanto si, vive alla gior¬ 
nata. .Anche feri gli stessi « in¬ 
toppi »: altre crepe, altre vo¬ 
ragini. passeggeri ki attesa 
per ore, i giornali arrivati nel 
pomeriggio e non da Roma 
ma da Milano ed altre città 
del Nord. .A questo punto c’è 
da chiedersi; come è stata ri¬ 
costruita ed ampliata la pi¬ 
sta, con quali materiali e 
quali garanzie di sicurezza? 

Nessuno risponde. Però i 
dirigenti deU’aeroporto sosten¬ 
gono che la pista deve esse¬ 
re € ristrutturata », ed è ne¬ 
cessario die ì lavori inizino 
al più presto. Naturalmente 1’ 
aeroporto dovrà rimanere 
chiuso la notte, come in tem¬ 
pi non lontani, e per un lun¬ 
go periodo! 

a. g. 


Manifestazione 
con Reichlin 
domenica 
per la giunta 
regionale sarda 

CAGLIARI — aQual* pro¬ 
gramma a quala giunta par 
una awatta nulla Ragiona iar¬ 
da a: 4 il toma dalla manifa- 
•taziono indotta por domani- 
ca H novamkro, dalla ora 9,30, 
ai Palano dai Congrosii dil¬ 
la Fiara campionaria di Ca¬ 
gliari, dal Comitato ragiona¬ 
lo dal PCI. Alla manifaata- 
ziano intonrorronno il compa¬ 
gno At f r ad o RoMilin, dalla 
Oiroziono dal PCI, a il com¬ 
pagno Gavino Anghia, •agro- 
torio rag i onato dal Partite 


Lo scandalo dei petroli ha un capitolo siciliano 

Vendevano 100 cisterne d’olio 
ma ne consegnavano solo 90 

li combustibile veniva rubato dall'Anic di Gela (di proprietà pubblica) - Il traffico sco¬ 
perto nel 1977 su denuncia dell'ltalcementi - Particolari di rilievo stanno ora emergendo 



Parte degli impianti dello scalo aeroportuale di Cagllari- 
Elmas dove si sono verificati ! danni alle piste di decollo 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA — Anche 
l’olio combustibile dell’ANIC 
nello scaldalo dei petroli? 
Foise la vicenda ha anche un 
capitolo siciliano, che riguar¬ 
da il furto e il successivo 
contrabbando dell’olio pro¬ 
dotto a Gela, dove esiste uno 
dei più grandi impianti di 
raffinazione d’Italia. E sta¬ 
volta ~ a differenza delle a- 
/iende già coinvolte nello 
sdandalo — proprio in uno 
stabilimento di proprietà 
pubblica. 

Alcuni oscuri traffici, venu¬ 
ti alla luce — ma forse solo 
in parte — grazie ad un rap¬ 
porto dei carabinieri di Agri 
gento nel novembre di tre 
anni fa. avvalorerebbero 
que.^ta ipotesi, introducendo 
un nuovo, inquietante, inter¬ 
rogativo, circa la provenienza 
di una parte dei prodotti 
petroliferi che alimentavano 
il grande racket. Nel no¬ 
vembre del 1977 i carabinieri, 
infatti, scoprono a Gela un 
traffico clande.stino di olio 
combustibile, che investe i 
depositi dell’AGIP di Gela e 
le cementerie deiritalcemcntì 
di Porto Empedocle (Agri¬ 
gento). 

Sono i dirigenti di qiiest’ul 
tima fabbrica a rilevare, ed a 
segnalare agli inquirenti, un 
eccessivo, sospetto, consumo 
di olio combustibile. Ad ogni 
rifornimento arrivano da (5e 
la. per esempio, dicci cister¬ 
ne. che vengono registrate 
regolarmente in arrivo. Ma, 
in realtà, no risultano scari¬ 


cate ad uso del cementificio 
molte meno. Il resto — ac¬ 
certeranno gli investigatori — 
viene in realtà dirottato, do¬ 
po la falsa registrazione 
presso ritalcementi, verso 
altre, non precisate, destina¬ 
zioni. 

I responsabili di questo in¬ 
gente furto (allora si parlò 
di diversi miliardi, ma una 
quantificazione esatta era dif¬ 
ficile, non essendo nota la 
reale durata del traffico) 
vennero individuati in un 
gruppo di aiitotrasportatori 
di Gela, che facevano capo 
alla società Bru. Leo. Se (dai 
nomi dei titolari. Brunetti, 
Leone, Semplice), in una se¬ 
rie di dipendenti del cementi 
ficio, e in un alto funziona¬ 
rio deir.AGIP. il capo ufficio 
spedizioni. Giuseppe Di 
LibMi. funzionano, anche 
deirU'TIF. l’ente preposto ai 
controlli. 

Queste le notizie che allora 
apparvero sui giornali locali, 
i quali, però, non vennero in¬ 
formati degli aspetti più in¬ 
teressanti della vicenda, che, 
alla luce di quanto sta ve 
nendo fuori in questi giorni, 
assumono una importanza e 
un rilievo ben maggiori. 

Tra i denunziati (il proces¬ 
so contro 19 imputati si è 
svolto nei mesi scorsi ad A- 
grigento. e tutti sono stati 
condannati ad una media di 
sei anni di carcere a testa, 
pur restando a piede libero, 
in attesa deH’appello. che si 
celebrerà a Palermo) c’è an¬ 
che il titolare di un deposito 


di olii combustibili di Cata¬ 
nia, Indelicato, accusato di 
« ricettazione ». Nel suo ma¬ 
gazzino veniva ammassato, 
con ogni probabilità, il prò 
^ dotto sottratto aU'AGIP e al 
1 Italceraenti. In una perqui¬ 
sizione, effettuata in casa del 
funzionario deli’UTIF, ven¬ 
nero allora ritrovati una de 
Cina dei famosi modelli H 16 
ter, gli stessi che — come è 
noto — sono stati utilizzati a 
migliaia dal racket del petro¬ 
lio, scoperto in questa setti¬ 
mana. 

.Ancora: tra le matrici di 
a-ssegni sequestrate al funzio¬ 
nario deU’UTIF, e relative al¬ 
la compra-vendita del prodot¬ 
to contrabbandato, ne risulta 
una, per dieci milioni, su cui 
le indagini non vennero, pe 
rò, approfondite, intestata a 
Giuseppe Giudice. Si tratta 
solo di un caso di omonimia? 
Si chiama così, infatti, anche 
il figlio del generale Raffaele 
Giudice, allora comandante 
della Guardia di Finanza, 
uomo chiave dello scandalo 
dei petroli. 

Un altio elemento che get- ‘ 
ta un’ombra sulla vicenda 
(oltre che presentare una 
nuova impressionante analo¬ 
gia col grande « affare » dei 
petroli) è che non risulti al¬ 
lora alcuna ulteriore indagine 
da parte della Guardia di Fi 
nanza. in merito ad eventuali 
frodi fiscali. II Corpo, dal 
canto suo. si giustifica di¬ 
chiarando che nessuno (cioè 
rautorità giudiziaria) avrebbe 
affidato allora ai finanzieri 


alcun incarico specifico in 
materia. 

Una serie di \oci. che cir¬ 
colano da anni attorno ad al¬ 
cuni reparti del grande Pe¬ 
trolchimico gelose, circa di¬ 
versi trasferimenti di dirigen¬ 
ti disposti senza motivazioni 
ufficiali proprio negli anni 
*76 '77, al reparto Movimenta¬ 
zione Prodotti Petroliferi — 
quello che è prepasto al 
controllo della entrata e dcl- 
l’uscita del prodotto — 
completano il quadro e ren¬ 
dono quantomai necessario 
far luce su tutta la vicenda. 
Di certo c’ò che. in quel pe¬ 
riodo, le cosiddette « perdite 
di stabilimento » (il prodotto, 
cioè, che tiene registrato in 
{>erdita durante la lavorazio¬ 
ne) raggiungevano una cifra 
record: qualcosa come 11 
quattro per cento su sei mi¬ 
lioni di tonnellate, circa 204 
mila, contro una media at¬ 
tuale — considerata ragione 
cole - dello 0.7 per cento. 

Nella raffineria, poi. queste 
perdite, riuscivano a raggiun¬ 
gere financo. punte del dieci 
per cento, senza che alcun 
inconveniente tecnico potesse 
giustificarle. Tra l'altro. 11 ca¬ 
pofila degli imputati, il capo 
servizio spedizioni dell’.AGIP. 
tra le sue carte, sequestrate 
dagli inouircnti. conservava 1 
ritagli di un giornale, che già 
tre anni fa. sulla base di In 
discrezioni, formulava su tut¬ 
to lo scandalo interrogativi 
inquietanti 

Michele Geraci 


Dopo il blocco dei finanziamenti deciso dalla Corte dei Conti 

Minacciano di dimettersi in massa 
i dirigenti degii ospedali sardi 

n provvedimento sottrae 12 miliardi alPassistenza sanitaria - Gravi responsa- 
bilità della vecchia giunta regionale - Fondi disponibili dal ’79 ma nessun piano 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I dirigenti degli ospe¬ 
dali sardi minacciano di dimettersi in 
massa per protestare contro 11 blocco 
dei finanziamenti* ai nosocomi, deciso 
dalla Corte del Conti. 

La clamorosa presa di posizione è 
stata assunta nel corso di una riunione, 
indetta daH'assessore regionale alla Sa-. 
nità Franco Rais. Col provvedimento 
della Corte dei Conti — hanno detto in 
pratica i dirigenti dei nosocomi — ven¬ 
gono sottratti alla assistenza sanitaria' 
12 miliardi assolutamente vitali per 
poter affrontare le drammatiche que¬ 
stioni della sanità in Sardegna. I diri¬ 
genti dei nosocomi hanno sottolineato 
inoltre la necessità di un’azione politica 
unitaria che raggiunga una soluzione 
per rimediare al taglio dei fondi deciso 
dalla Corte. In questa prospettiva è 
stata chiesta una riunione straordina¬ 
ria del Consiglio regionale. 

« La nostra minaccia di dimissioni 
— sostengono i dirigenti degli ospedali 
sardi — è pienamente giustificata dal 
fatto che. se non vengono sbloccati i 
12 miliardi per le strutture sanitarie, 
si determinerà una situartene del tutto ' 
intollerabile nel campo della salute pub¬ 
blica. Gli ospedali già non funzionano 
per motivi e tutti noti, figurarsi cosa 
può succedere se rimangono bloccati, o 
peggio, vanno perduti i fondi necessari 
almeno a garantire l'ordinaria ammi¬ 
nistrazione ». 


^ La minaccia di dimissioni suona, 
quindi, come un campanello d’allarme. 

. Ma di chi è la responsabilità se gli 
ospedali sardi (principalmente quelli di 
Cagliari, paurosamente disastrati) ri¬ 
schiano di trovarsi da un momento all’ 
altro - nella condizione di non poter 
erogare neppure una minima assisten- 
• za? Le responsabilità della mancata uti¬ 
lizzazione dei 12 miliardi non può rica¬ 
dere soltanto sulla Corte dei Conti, che 
del resto ha fatto 

I 12 miliardi non vanno certo buttati. 
nei calderone del «fondo sanitario na¬ 
zionale». ma devono essere recuperati 
e non per i soliti finanziamenti a mac¬ 
chia d’olio da erogare secondo i famosi < 
metodi della lottizzazione. E’ questa 
esattamente la posirtone del PCI che 
ha ribadito le necessità di presentare 
un programma ben definito, in modo 
da convincere la 0>rte del Conti a sbloc¬ 
care i 12 miliardi. In ogni caso bisogna 
evitare il peggio. Infatti gli ospedali 
sardi rischiano ora di trovarsi nella 
condizione di non poter erogare nes¬ 
sun tipo di assistenza. Non possono 
essere garantiti neppure i lavori di 
ordinaria amministrazione per l’asso- 
. luta mancanza di liquido. Se gli stan¬ 
ziamenti a suo tempo assegnati dallo 
Stato alla Regione non sono stati uti¬ 
lizzati. la responsabilità maggiore non 
può che ricadere sulla giunta regionale 
dimissionaria. Aveva Tobbligo e la pos¬ 
sibilità di predispiorre un piano, e non 


10 ha fatto. Quindi, al di là delle con¬ 
clusioni dell’attuale braccio di ferro 
tra l’Assessoreto alla Sanità e la Corte 
dei Conti, rimane la gravità intolle¬ 
rabile dell’inerzia dimostrata dalla 
giunta nel corso dell’intera vicenda. 

I fondi erano disponibili fin dal 1979 
ma nessuno ha pensato di presentare 

11 piano per la destinazione dei 12 
miliardi. «Non v’è alcun dubbio — so¬ 
stiene il compagno Emanuele Sanna. 
vice presidente della Commissione Sa¬ 
nità delTAssemblea sarda e responsa¬ 
bile pedonale del PCI per il settore 
sanitario — che si tratta di un fatto 
politico, oltre che sociale, di enorme 
gravità, di cui noi addebitiamo intera¬ 
mente la responsabilità alla giunta 

, uscente. E’ proprio strano che destinati 
alla ristrutturazione, al potenziamento 
e alla costruzione degli ospedali pub¬ 
blici (macroscopico il caso di Cagliari) 

- vengano bloccati per mesi e anni, men¬ 
tre ì molti miliardi destinati a case di 
cura private o ai laboratori di analisi, 
anch’essi privati, risultano erogati rego¬ 
larmente ». 

« Quando si tratta di migliorare le 
strutture sanitarie pubbliche trovano 
ostacoli politici e burocratici di ogni 
genere. Anche di questo — conclude il 
compagno Emanuele Sanna — deve ri¬ 
spondere la giunta regionale uscente». 


Oggi a Catanzoro assemblea del sindacoto 


Tra disoccupazione 
e part-time i giovani 
discutono di lavoro 

Dopo Tesperienza dalla 4185 al vaglio i problemi 
più scottanti per rilanciare la questione giovanile 


Paolo Branca 


CATANZARO — Assemblea 
regionale - sull’occupazione 
giovanile, oggi, all’hotel Gu¬ 
glielmo di Catanzaro, con i- 
nizio alle ore 9, indetta dalla 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL, UIL. 

Introdurrà i lavori Enzo 
Sculco, li concluderà Alfonso 
Torsello. Scopo dell’assem 
blea — si l^ge in un comu¬ 
nicato — è il rilancio politico 
della questione giovanile, che 
con Tesperienza della-285 cer¬ 
tamente non solo non si è 
neppure avviata ‘a soluzione, 
quando, per molti aspetti, sì 
è aggravata insieme a mite 
le altre questioni dello svi¬ 
luppo calabrese. L’esperiènza 
fatta in Calabria, i problemi 
ormai urgenti per la sc.iden- 
za al 31 marzo del progetto 
FORMEZ, la propala ag¬ 
giornata da presentare alle 
nuove generazioni, saranno : 
temi al centro delTassemblea. 
Inoltre, momento di discus¬ 
sione attenta, « perché il sin¬ 
dacato possa individuare 
strumenti idonei per affron¬ 
tare la ocHnplessità del pro¬ 
blema e per non rimanere 
tagliato fuori dai processi 
che si stanno affermando nel 
paese e in Calabria, saranno 
— dice il comunicato — al¬ 


cune tendenze in atto nel 
mondo giovanile e femminile 
quella del lavoro produttivo, 
la mitizzazione deU’impìego 
amministrativo pubblico, o la 
contestazione del lavoro ripe¬ 
titivo. la tendenza alla ricer¬ 
ca di un lavoro parziale. 11 
fenomeno del lavoro pari li¬ 
me che ormai interessa nel 
nostro paese un milione 350 
mila unità (dì cui un milione 
donne). 

« Problemi ormai impellenti 
— prosegue la nota — della 
copertura finanziaria del 
tempo indeterminato per = i 
giovani già avviati; la neces¬ 
sità di individuare sbocchi 
alternativi per i giovani del 
progetto FORMEZ che vada¬ 
no al di là degli spazi angu¬ 
sti previsti dalia legge regio¬ 
nale n. 13 sul precariato; la 
Individuazione di obiettivi 
immediati e mobilitanti per 
le nuove generazioni che 
dentro la vertenza Calabria e 
dentro i recenti impedimenti 
del governo, pongono l’esi¬ 
genza di una grande azione 
di mobilitazione e di lotta, 
fin dalle prossime settimane, 
nei confronti delle contropar¬ 
ti, prime fra tutte governo e 
Regione ». 


11 soggiorno in Sicilia della delegazione del Guanxi 

Si confrontano tradizioni 
contadine di due continenti 


Gli ospiti della Repubblica Cinese 
accolti con entusiasmo, 
come ovunque, a Raffadalì 
«Meglio vedere una volta 
che sentire cento volte» 

In un casolare, 

offerti fichi d’india e vino locale 


Nostro servizio 

R.AFF.AD.ALI (.Agrigento) — 
II mio è un paese di conta¬ 
dini poveri, che non tanta 
industrie, una comunità anti¬ 
ca e fiera delle sue tradizio¬ 
ni democratiche e avanzate: 
con queste parole semplici, 
il compagno Saltatore Di Be¬ 
nedetto, primo cittadino di 
Raffadali, illustra alla dele¬ 
gazione del Comitato perma¬ 
nente dell’.Assemblea popola¬ 
re della regione autonoma di 
Guanxi (Repubblica Pojn^a- 
re Cinese) la realtà di un 
comune che i comunisti am¬ 
ministrano da olire un tren¬ 
tennio. 

Le realizzazioni sono risi¬ 
bili: Raffadali, 13 mila abi¬ 
tanti. senza industrie, dove 
rntroito più grosso è rap¬ 
presentato dalle rimesse de¬ 
gli emigrati, è uno dei po¬ 
chi comuni siciliani — come 
fa presente con orgoglio 
Gianfranco Gueli. segretario 
della sezione del PCI — che 
ha anticipato la legge regio¬ 


nale siiirassistenza domicilia¬ 
re agli anziani, che ha rea¬ 
lizzato una biblioteca mo¬ 
derna con migliaia di volu¬ 
mi aperta ai giovani che la 
frequentano per interi pome¬ 
riggi, si organizzano concer¬ 
ti. e si avvia a ultimare un 
grande palazzo dello soort. 
un consultorio, un asilo ni¬ 
do, un poliambulatorio Do 
ve nelle scuole il fenomeno 
dei doppi e tripli turni non 
esiste. € Tutte conquiste — 
tiene a precisare U compa¬ 
gno Gueli — del sacrificio 
della sua popolazione. Non 
certo di finanziamenti regio¬ 
nali che qui non arrivano 
mai ». 

Per gli ospiti cinesi, invi¬ 
tati dalla presidenza delVAs- 
sembìea regionale siciliana, 
questa è la prima c tapoa 
contadina » di un viaggio che 
li porterà a rinsaldare i cin- 
coli di amicizia con H popo 
lo siciliano e a conoscere le 
realtà economiche e sociali 
‘ 'deWiscHa. 

Come la Stcilia, anche il 


Guanxi. è una regione auto¬ 
noma. L'elemento base della 
sua popolazione è formato 
essenzialmente dalle genti 
della minoranza Zhuang che 
costituiscono il 35 per cento 
della popolazione complessi¬ 
va (20 milioni di abitanti e 
scapano il 60 per cento del 
territorio. Proprio queste 
proporzioni sono alla base 
della creazione della regio 
ne autonoma che ha svilup¬ 
pato negli anni una cultura 
originale (teatro, letteratu¬ 
ra non scritta, marionette, 
artigianato) rispetto al re¬ 
sto della Cina. Ed è anche 
un grande paese contadino. 

E come i contadini di 
Guanxi, i braccianti di Raf¬ 
fadalì, ricorda Di Benedet¬ 
to, hanno liquidato il feudo, 
.smantellato il latifondo e ri- 
.scaltalo il paese dalla op 
pressione fascista. Ecco al¬ 
lora una ragione in più, pe¬ 
la delegazione, dì visitare 
questo comune dell’entroter- 
ra agrigentino. 

Cè attesa in paese. Con 


buon anticipo rispetto all’in¬ 
contro, decine e decine di la¬ 
voratori. donne, giovani, si 
raccolgono di fronte al Mu¬ 
nicipio. Hanno interrotto U 
lavoro pur di non mancare 
a un appuntamento forse ir¬ 
ripetibile. Cosi, per inganna¬ 
re il tempo, parlano della 
Cina e delle sue conquiste, 
dei nemici comuni, del feu 
datario che deteneva la ter¬ 
ra e non la metteva a prò 
fitto. E dei nemici recenti: 
il fascismo e il nazismo. Col 
trascorrere dei minuti, il 
traffico, in corso Nazionale, 
scorre ormai lentamente: 
centinaia di persone strari 
pano dai marciapiedi. E 
quando il pullman si acca 
sta lentamente alla sede del 
Municipio, quando scendono 
ì dirigenti cinesi, un fraga 
roso applauso. 

« Come afferma un prover¬ 
bio cinese — dice Lianq 
Huashin, capo delegazione, 
riee presidente del Comitato 
permanente dell’Assemblea 
popolare della regione auto 


noma di Guanxi — meglio 
vedere una volta che sentire 
cento volte. E in questi pri¬ 
mi giorni trascorsi in Sicilia 
siamo stati accolti ovunque 
con entusiasmo, abbiamo in¬ 
contrato un popolo di operai 
s contadini, laborioso, eroico 
" sanato. Abbiamo visUnfo 
fabbriche e monumenti, 
avendo modo di aporezzarc 
le vostre conquiste negli ul¬ 
timi trenta anni. Il Guanxi. 
come la vostra regiune, fu 
oppresso nel passato da un 
regime feudale che non sep 
pe valorizzare mai le sue 
condizioni favorevoli. Questi 
punti di contatto fra le due 
regioni finiranno con l'nn- 
nuìlare le infinite distanze: 
Vinteresse è reciproco >. Un 
lunghissimo applauso accom¬ 
pagna queste ultime parole, 
l’incontro è finito. Chi non è 
riuscito a entrare non tool 
rinunciare almeno a una 
stretta di mano con i com¬ 
pagni cinesi. 


Di pomeriggio, dopo fl 
pranzo uffic'mle offerto dei 
sindaco e dalla giunta, la vi¬ 
sita si sp^ta in. periferia. Im 
un vecchio casolare, due Jo- 
miglie di < contadini poveri > 
ricevono, in un clima di cor* 
dìàlità tutt’altro che proto- 
collare. la delegazione. Mo¬ 
strano i loro attrezzi da la¬ 
voro. sniegrno le carnl'erlsii- 
che climatiche e produttiro 
di questa terra, offrono fi¬ 
chi d'india e bicchieri di r|- 
no di loro produzione. 

Ormai alVimbrunire la de¬ 
legazione fa rientro ad .Agri¬ 
gento. Afa la giornata per j 
dirìgenti cinesi non è ancora 
conclusa: assisteranno a uno 
spettacolo folkloristico di un 
gruppo di ragazzi agrigenti¬ 
ni, discuteranno di turismo 
condii direttore delVAziendo 
autonoma di soaghmo dello 
città, prima di congedarsi 
con una gentilezza squisita¬ 
mente cinese. 

Savtrie Lodai* 
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Lo scudotrociato siciliano tenta di sabotare l'intesa appena raggiunto all'ARS 


Sulla legge per 


giòchi de 


Usata strumentalmente la proposta di un emendamento aggiuntivo - L’ostru¬ 
zionismo del MSI - Conferenza stampa della Federazione giovanile comunista 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — C’è un episodio 
cruciale, rivelatore, deU’ultl* 
ma, lentissima, tappa del 
tormentato iter della legge 
suU’occupazlone giovanne, 
nella tarda serata di martedì, 
a Sala d’Èrcole. Una intesa 
(che trova il suo punto qua¬ 
lificante nella abrogazione 
delle norme sulla cooperazio¬ 
ne contenute nella precedente 
legge regionale che hanno 
permesso il proliferare di u- 
ina miriade di coop giovanili 
di comodo) è stata raggiunta 
nella notte. Così si è tornati 
In aula. Ma qui, spunta fuori 
— Imiescata da alcuni depu¬ 
tati de — la classica « mi 
na» che rischia di sabotare 
ogni sforzo' che pur era stato 
compiuto in seguito alla me¬ 
diazione promossa dal presi¬ 
dente dell’ARS, compagno 
Michelangelo Russo. 

Manovre e 
vecchie proposte 

La manovra, tesa eviden¬ 
temente a sabotare gli accor¬ 
di appena raggiunti, usa lo 
strumento di un « emenda¬ 
mento aggiuntivo », subito 
dopo l'approvazione del nono 
dei ventisei articoli della leg¬ 
ge. Con esso alcuni deputati 
scodocrociati pretendono 
nientemeno di riproporre, in 
questo contesto, la famigera¬ 
ta richiesta, contenuta in un 
vecchio diségno di legge de, 
con cui si predispone un ma¬ 
xi-scivolo agevolato per l’eso¬ 
do dei dipendenti regionali. 

In quel momento, così, l’in¬ 
tera legg?. dopo tanta fatica 
e tariti rinvi!-determinati dal. 


gioco delle parti della DC e 
del governo, torna a trovarsi 
in pericolo. A denunciarlo 
con forza dalla tribuna è il 
capogruppo comunista, 

Gioacchino Vizzinl. Intanto, 
rileva, pretendere di intro¬ 
durre una materia cosi 
complicata e delicata (dal 
punto di vista della coper¬ 
tura finanziaria e da quello 
costituzionale) nel cuore del¬ 
la discussione della legge sui 
giovani, mostra evidente 
questo carattere strumentale. 
Gli emendamenti sullo «sci¬ 
volo». del resto, non vennero 
presentati dalla DC quindici 
gloni fa, quando era in di¬ 
scussione la legge sul perso¬ 
nale della regione, per non 
parlare, poi, delle molte e 
gravi obiezioni di merito che 
Vizzinl ha ribadito nel con¬ 
fronti della introduzione di 
trattamenti pensionistici pri¬ 
vilegiati della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Ma, sul piano politico, c’è 
una considerazione ancor più 
generale e grave, che ri¬ 
guarda la lealtà dei rapporti 
tra i partiti, che qualche ora 
dopo aver raggiunto un’ardua 
intesa, vedono la DC rimette¬ 
re in discussione tutto. Si 
tratta di una iniziativa isola¬ 
ta di un gruppo di deputati?, 
si chiede Vizzini. O non piut¬ 
tosto l’episodio rivelatore di 
una linea cinica, tesa' a gio¬ 
care su più tavoli, ed a sca¬ 
ricare sugli altri e sugli inte¬ 
ressi collettivi le proprie 
contraddizioni? 

La domanda troverà, du¬ 
rante la seduta dell’ARS, su¬ 
bito divenuta incandescente, 
una risposta soltanto parziale 
da paté della DC. Uno ’ dei 


presentatori dell’emendamen- 
■ to, Sciangula, annuncia infat¬ 
ti di ritirare la propria fir¬ 
ma. Ma nel tempo stesso si 
spreca in elogi nei confronti 
del collega Rosano, primo 
firmatario, il quale, poco più 
tardi, nel ritirare l’emenda¬ 
mento accuserà di arroganza, 
guarda un po’, i comunisti. 

Episodio 

rivelatore 

D’Acquisto, il presidente 
della Regione, infine, nel 
prender atto di alcune delle 
obiezioni tecniche sollevate 
contro l’emendamento, sem¬ 
bra però lasciar aperta la 
strada all’esame, in un altro 
momento, delle proposte de¬ 
magogiche di «scivolo». In 
tale situazione — con un go¬ 
verno regionale che si rivela 
tanto debole, e tanto incapa¬ 
ce non solo di onorare gli 
impegni, ma di affrontare i 
problemi, la bandiera del sa¬ 
botaggio passa così nelle 
mani del gruppo missino. Il 
quale, occuperà buona parte 
delle sedute di ieri, ancora in 
corso mentre questa edizione 
va in macchina. 

Ieri,, im altro episodio rive¬ 
latore, la commissione spe¬ 
ciale, accogliendo alcune 
proposte del PCI, aveva li¬ 
cenziato alcuni articoli, che 
tutelano la presenza delle 
minoranze nelle commissioni 
esaminatrici e stabiliscono 
criteri di assunzione dei la¬ 
voratori salariati, liberati da 
forme di « discrezionalità » 
clientelare. Anche questo ar¬ 
ticolo arriva in aula. Reazioni 
scomposte del segretario re- 


Nel Crotonese tra ambiguità e scontri uno situozione socia |e insostenibile 

A colpi dì 
avanza à 


il ceittfosiiiistisa 


Socialisti e democristiani sono ai ferri corti - Origine dei dissapori sarebbero i mancati ac¬ 
cordi di potere e spartizioni di influenze - Richiesta di moralizzazione della popolatone 


Nostro servizio 

CUTRO (Catanzaro) — Da Cutro, nel 
1978, si diede il via ad alcune operazioni 
politiche che ebbero come vessillo la 
nascita di governi di centro-sinistra ri¬ 
baltando in questo senso (come in al¬ 
tri del Crotonese) le esperienze di go¬ 
verno unitario a sinistra. Da quell’anno 
Cutro è governata da una giimta di cen- 
tro-sinlstra con DC e PSI arroccati su 
una difesa arrogante del potere con ri¬ 
percussioni gravi sulla vita dei cittadlnL 
Al proprio interno socialisti e demo¬ 
cristiani sono arrivati ai ferri corti. <3ol- 
pi durissimi sono al centro di uno scam¬ 
bio politico in questi ultimi mesi che 
sa tanto di dissapori, mancati accordi 
di potere e di spartizioni di influenze. 

Una parte del PSI che fa capo alla 
sezione locale ha assunto una posizione 
critica nei confronti dell’amministrazio¬ 
ne ed in partlcolar modo del sindaco 
démocristieno Voci, operaio della Mon- 
tedison, che a detta della sezione PSI 
di Cutro opera in modo antidemocra¬ 
tico. senza una collegialità nelle scelte. 
La situazione è precipitata nel mese 
di agosto con le dimissioni degli asses¬ 
sori socialisti presenti nella giunta. Que¬ 
sta posizione, a quanto pare, non pun¬ 
ta alla sconfitta del centro-sinistra ma 
bensì ad un rilancio di questa «formu¬ 
la abbastanza logorata e superata dalie 
vicende burrascose di oltre due anni di 
scontri sugli appetiti clientelari e su un 
riequilibrio puramente di pqtere » — co¬ 
me si sottolinea in un volantino diffu¬ 
so dal comitato direttivo della sezione 
del PCI di Cutro e del gruppo consiliare 

Nonostante le dimissioni dei socialisti 
nella giunta e la richiesta del POI del- 


' le dimissioni del sindaco e degli asses¬ 
sori democristiani oggi tutto tace. Al¬ 
cune manovre passano comunque e la 
giunta sembra operare pur esistendo 
uno scontro tra PSI e DC. 

« Si è arrivati al punto — ci dicono 1 
compagni — che in ogni consiglio comu¬ 
nale si presenta una variante al pia- 
. no di fabbricazione ». Su questa batta¬ 
glia la polemica tra DC e PSI tace e 
l’unica voce contraria è quella del 
gruppo comunista che difenda il razio¬ 
nale uso e lo sviluppo del territorio. 
C’è poi l’esigenza ribadita dal partito 
comunista di una moralizzazione della 
vita pubblica ed amministrativa. 

B’ significativo a questo propositd 
qu^to ci dicono i compagni; «la de¬ 
magogia. 11 falso populismo, la disin¬ 
formazione e le bugie dei principali 
dirigenti della DC sull’operato dell'am¬ 
ministrazione non aiutarlo la crescita 
civile e democratica delle masse popo¬ 
lari. Infatti' i miliardi programmati 
_ per le opere pubbliche, di cui il sin- 
' daco si vanta in ogni occasione, sono 
anche il fruttò ' deH’impegno profuso 
sin dalla passata amministrazione ver¬ 
so la collettività da parte dei comuni¬ 
sti in sede nazionale, regionale e lo¬ 
cale». Per non parlare delle assunzioni , 
clientelari, dei milioni a valanga sper¬ 
perati a favore di fornitori privilegiati, 
prestatori d'opera, progettisti di parte, 
impiegati privilegiati 

Non vi è dubbio che in questo modo 
l’esperienza della passata amministra¬ 
zione di sinistra è stata svenduta per 
una poco pulita operazione di centro¬ 
sinistra. Non si provvede ad una pro¬ 
grammazione economica, sono state ac¬ 
cantonate le scelte qualificanti della 


giunta di sinistra, non si* parla più del 
Piano regolatore generale che doveva 
essere redatto e le battaglie sulla terra 
non trovano una spinta necessaria da 
parte dell’amministrazione. Un patri¬ 
monio di cultura e di lotta legato alla 
terra viene disconosciuto e neanche 
una stradella interpoderale viene co¬ 
struita. Il tutto all’interno di una effi¬ 
cienza assoluta da p>arte deH'ammini- 
strazione per le proposte legate allo 
sviluppo dell’agricolturà. 

Una agricoltura che in questi futuri 
anni sarà la carta vincente di queste 
popolazioni situate neU’altopiano che 
verrà irrigato dal piano Neto-Tacina- 
Passante. Passano, al.contrario sceltè 
clientelari, speculative legate ad am- 
■bientii oscuri. La cooperazione nel set¬ 
tore agricolo allo stesso tempo viene 
boicottata ed in questa vicenda moltis¬ 
simi giovani cresciuti politicamente at¬ 
torno alla battaglia sulla terra nel 79 
vengono ripagati con la moneta deli' 
emarginatone economica. E' il solito 
ricatto che si gioca quando le innova¬ 
zioni danno fastidio a « qualcuno ». 

’ Sabato il gruppo comimista chiederà 
nel consiglio comunale le dimissioni 
del sindaco e degli' assessori democri¬ 
stiani per Tennesima volta. In questo 
modo si potrebbe (certo con difficoltà 
ardue) riaprire un dialogo tra le forze 
politiche; innanzitutto tra le forze di 
sinistra. E’ necessario, però, che la fe¬ 
derazione del PSI di Crotone evident 
posizioni chiare che facciano uscire 
dall’ambiguità- di comportamento ih 
PSI a Cutro ali’intemo dell’amministra¬ 
zione e del partito stesso. 

C. t. 





Storie di c dissemzi » ferroviari 

Tre ore (quando 
va bene) per fare 
130 chilometri 

Binario unico e vecchie motrici 
rendono avventuroso 
viaggiare lungo U versante 
dell’Alto Jonio cosentino 
Interrogazione del PCI 
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glonale della De, Nicoletti. E 
D’Aqulsto, a nome del gover¬ 
no, accampando il pretesto di 
superiori norme generali, si 
prende l’incarico di difendere 
il vecchio sistema di potere. 

Frattanto in mattinata, !• 
dirigenti regionali della PGCI 
avevano detto, in una confe¬ 
renza stampa, la loro sulla 
questione. Al di là del giudi¬ 
zio sulla legge (positivo per 
quel che riguarda l’abroga¬ 
zione delle vecchie norme 
sulle cooperative almeno per 
le forme di stabilizzazione 
dei precari), i giovani comu¬ 
nisti hanno annunciato tutta 
una serie di iniziative. Anzi¬ 
tutto — ha ricordato il segre¬ 
tario regionale della FGCI, 
Massimo Papa — c’è la ne¬ 
cessità di superare quel che 
appare il limite di fondo dei¬ 
le Iniziative sin qui svolto. 
Vale a dire, bisogna stringere 
un saldo fronte comune col 
sindacati, le organizzazioni 
cooperative, i partiti della si¬ 
nistra, sull’obiettivo di fondo 
di un lavoro produttivo per 1 
giovani. 

Di qui la necessità di par¬ 
tire. in Sicilia, come nel re¬ 
sto del paese, dalle leg^ di 
programmazione esistenti. Di 
fissare una serie di obiettivi 
concreti — dalia metanizza¬ 
zione del sud, alla valorizsa- 
zione turistica, alla tutela 
dell’ambiente —; e di rilan¬ 
ciare, anche nell’Isola, la di¬ 
scussione (che verrà avviata 
in questi giorni a Napoli con 
il convegno nazionale sul la¬ 
voro organizzato dalla F<5CI) 
sull’obiettivo della riforma 
del collocamento e. in onesto 
■quadro, su quello della e- 
stenslone ai giovani inoccu¬ 
pati della indennità di disoc¬ 
cupazione: .. - 


Una lettera di Carratta al sindaco e allp procura dellq Repubblica 
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Allarmata denuncia PCI a CÒsen^a 

Aitualmentb è irrisoria la quantità di liquido: 240 litri al minuto - La chiusura del secondo acque¬ 
dotto (il Timpafusa) - Inadatti aU’impianto e insufficienti i motori installati per l’Abatemarco 


Treppiedi 

crisi 

abruzzese 
e massimi 
sistemi 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Si legge su « Il Tempo d’Abruzzo » di un co- 
municato del segretario regionale della FIM-CISL Nicola 
Treppiedi che spara a zero sulla a prevaricazione » dei co- 
munisti. In quanto a stampa, sembra che Treppiedi cono¬ 
sca solo il II Tempo'», non ■ avendo a disposizione perciò 
l’originale del comunicato prendiamo per buono quello che 
è scritto in quel giornale. Si legge dunque che ad un in¬ 
vito rivolto dal gruppo comunista ai consigli di fabbrica 
della regione per un incontro sulla crisi occupazionale e 
dell’apparato industriale abriizzese, il segretario della FIM- 
CISL risponde denunciando ! quell’invito come « una prassi, 
prevaricatrice delle strutturei interne del sindacato » e «una 
pesante interferenza sull’autonomia del sindacato». I soli, 
rapporti corretti, sécondo 'quel sindacalista, sono quelli 
« che vengono tenuti a livello nazionale e con incontri tra 
partiti e sindacati sulle questioni più importanti ». 

Qui finisce il comunicato. La prima impressione è che 
non deve essere stato facile nemmeno per Nicola Treppie¬ 
di mettere insieme in poche righe tante sciocchezze. Ma 
c’è qualcosa di più, E‘ noto che per una settimana il gruppo 
consiliare comunista ha occupato (l’occupazione è finita 
ieri sera) la sede dell’assemblea regionale all’Aquila per 
protesta contro i ritardi nella formazione della giunta. E' 
noto anche, per averne parlato ógni organo di informazio¬ 
ne, che l’impegno del gruppo comunista era quello di fare 
delVoccupazione un momento di • incontri con le forze so-, 
ciali ed economiche della regione, per preparare i -punti 
portanti di un programma di interventi da presentare in 
discussione'al. consiglio stesso. ■ • 

Non solo è un’iniziativà legittima di una parte dell’as- 
semblea quale il gruppo comunista è, ma diventa anche 
un’esigenza generale allorché dovesse continuare la latitan¬ 
za dì una maggioranza, di governo. A chi avrebbe dovuto 
rivòlgersi il gruppo comunista, secondo il segretario regio¬ 
nale della FIM-CISL, per parlare dei problemi , che riguar¬ 
dano le fabbriche se non anche alle forze sindacali? Di 
quali interferenze va cianciando dunque Treppiedi? E di 
■quale prevaricazione? Un invito lo si accetta o lo si rifiuta, 
e i consigli di fabbrica l'hanno accettato. Punto e basta. 

Ma c’è di più. Questo'Sindacalista, assai singolare, ar¬ 
riva a dipingere come .una:perdita di tempo' gli-incontri 
tra sindacati e ' forze politiche quando non siano incontri 
a livello < nazionale e quando non riguardano questioni im¬ 
portanti. A questo punto cascano le braccia. Ma seriamen¬ 
te costui pensa che ogni cosa che sta sotto uil livello na¬ 
zionale » non riguardi i partiti e i sindacati? 

Per finire una curiosità: ma per conto di chi parla Ni¬ 
cola Treppiedi che fa finta di non sapere che è la stessa 
segreteria regionale CGIL-CISL-UIL a sollecitare gli in¬ 
contri con i partiti 

Sandro Marinacci 
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Una prima conclnsione positiva della vicenda - Sui bro- 
^ elettorali adesso dovrà pronunciarsi la magistratura 


TARANTO — La vicenda 
del consigilio comunale di 
Martina Franca, sospeso a 
suo tempo per il ricorso 
presentato da un candida¬ 
to de nei confronti di ami¬ 
ci del partito con l’accu¬ 
sa di brogli elettorali, sem¬ 
bra si sia finalmente bloc 
cata. Il Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale puglie¬ 
se ba emesso infatti la 
sentenza risolutiva, acco¬ 
gliendo in pratica il ricor¬ 
so e fissando definitiva¬ 
mente ia rappresentanza 
del nuovo consesso. 

I partiti deiropposizione 
(PCI, PSI, PLI e indipen¬ 
denti di sinistra), che più 
volte avevano denuncia¬ 
to come la DC — nonostan¬ 
te contasse su ben 31 con¬ 
siglieri su 40 — a causa 
delle beghe interne aves¬ 
se paralizzato Uattività 
amministrativa del comu¬ 
ne, sono ora impegnati 
contemporaneamente su 
due frontL Da un lato ten¬ 
gono a ricordare all’opi¬ 
nione pubblica di chi sia¬ 
no state le precise respon¬ 
sabilità di questo blocco 


di cinque mesi della vita 
politica dì Martina, la cor¬ 
ruzione morale che regna 
nei partito scudocrociato 
(testimoniata del resto an¬ 
che dalla sentenza del 
’TAR) e di conseguenza i 
guasti profondi che ' que¬ 
sto ha provocato. Basti 
pensare agli irrisolti pro¬ 
blemi agricoli ed in parti¬ 
colare vitivinicoli, alla per¬ 
durante speculazione edi¬ 
lizia, alla notevole caren¬ 
za di servizi. A ciò c’è da 
aggiungere che Martina, a 
causa della paralisi am¬ 
ministrativa, ha perso la 
possibilità di numerosi fi¬ 
nanziamenti quali quelli 
per il piano di intervento 
1980 per la metanizzazio¬ 
ne della città, quelli per 
redilizia economica e po¬ 
polare al comune e alle 
cooperative, per il consul¬ 
torio pubblico familiare, 
per la gestione degli asi¬ 
li nido per. il 1980-81. 

L’altro fronte su cui i 
partiti ' dell’opposizione si 
stanno muovendo è quello 
della richiesta di convoca¬ 
zione del consiglio comu¬ 
nale e quindi della celere 


costituzione delia -iunta. 
Una richiesta che però ve¬ 
de il sindaco ancora < nic¬ 
chiare» nella più comple¬ 
ta incoscienza polit a, in 
attesa di non si sa bene 
che cosa. " J " - 

' Ma c’è anche da ribadi¬ 
re quella che deve re un 
punto fermo. Con la sen¬ 
tenza risolutiva del TAR 
la vicenda del brogli non 
si può considerare certo 
conclusa. Ora la parole 
spetta alla magistratura 
che dovrà fare necessaria¬ 
mente il suo corso. A Mar¬ 
tina non si è trattato sem¬ 
plicemente di beghe inter¬ 
ne alla DC: è una que¬ 
stione di malcostume e di 
corr'-’one politica stilla 
quale la magistratura de¬ 
ve fare piena luce punen¬ 
do gli autori materiali del 
brogli,-! loro complici ed 
i loro mandanti. In que¬ 
sta maniera si potrà an¬ 
che restituire ai cittadini 
fiducia nelle isU/ ''‘ni. col¬ 
pite con tanta impudenza 
da gretti interessi di po¬ 
tere. 


Nostro servizio 

BECKJIO CALABRU - La 
vecchia struttura dell’arma¬ 
mento ferroviario jonico a 
binario unico. la scarsa 
tenza delle motrici, rirrario- 
nalità dei collegamenti fra i 
Crmuni della costa jonica e 
fra questi ed fl Centro Nord 
rendono Q « profondo Sud > 
ancora più distante di quan- 
' to non lo sia nella realtà. 


n prezzo economico e so¬ 
ciale è assai elevato per 1’ 
incidenza che, nell'Alto Io¬ 
nio cosentino hanno i tra¬ 
sporti sugli scambi commer¬ 
ciali e nei rapporti fra le 
stesse popolazioni di un com¬ 
prensorio costituito da più 
di 50 Comuni e da circa 300 
mila abitanti. 

Nei collegamenti Ootone- 
Roma (Via Sibari-Metaponto- 


Potenza), ad esempio, i 680 
.km di percorrenza sono un 
vero calvario; oltre 13 ore 
di viaggio di regola, ormai, 
aumentate di altre ore di 
snervanti ritardi; partire da 
uno dei centri costieri dello 
Alto Jonio calabrese è, sem- 
pre, un’avventura. 

Ritardi e resistenze bu¬ 
rocratiche ndl’anmKiderna- 
mento della tratta ferrovia¬ 


ria in questione non sono im¬ 
putabili soltanto ad un at¬ 
teggiamento di incomprensio¬ 
ne — e, nella sostanza, ne¬ 
gativo — del governo e delle 
F.S.. Responsabilità, non 
certo secondarie, sono,, in¬ 
fatti, da imputare al centro- 
sinistra die ha. finora, ge¬ 
stito il governo regionide ve¬ 
nendo meno agli stese! obiet¬ 
tivi e proposte avanzati, di¬ 


versi anni addietro, nella pri¬ 
ma ed unica Conferenza ré- 
' gionale dei trasporti. 

Per avere alcuni signifi¬ 
cativi esempi delle ^avi di¬ 
sfunzioni degli arali ferro¬ 
viari lungo l’Alto versante 
jonico cakklx'ese (che inte- 
' ressa anche vaste zone della 
Btts^cata e della Puglia) ba¬ 
sta rilevare che resistenza 
di un solo binario e la man¬ 
cata elettrificazione della li¬ 
nea comportano nei lun^i 
percorsi velocità commercia- 
' li dì appena 50 km all’ora, e 
l’effettuazione di un numero 
di corse assolutamente in¬ 
sufficienti. 

Tutto ciò ancora 

più ^ave ove si consideri 
che i previsti ammoderna¬ 
menti della rete ferroviaria 
jonica restano ancora sulla 
carta per mancanza di vo¬ 
lontà politica e per rinunce 
della direzione aziendale che, 
di faoo. consentono al tra¬ 
sporto gommato di sottrarre 
gran parte del trasporto 
merci sul territorio nazio¬ 
nale. 

Rendendosi inteseti, del¬ 
le ixoteste e del disagio del¬ 
le popolazioni e degli Enti 
locali che li rappresentano, 
i consiglieri regionali del 


PCI Tarsitano, Alessio, Oli- 
'erio, Guarascio, Lìgot^ Led- 
.da e Bova hanno ciiiesto 1’ 
avvio di cuna rapida trat¬ 
tativa col governo, ed in par¬ 
ticolare col ministro dei Tra¬ 
sporti, di concerto con i pre¬ 
sidenti interessati alla que¬ 
stione, per sollecitare l’am- 
modernamento ed amplia¬ 
mento dèHa rete ferroviaria 
da Reggio (Calabria fìno a 
Metaponto-Battipa^a >; dì 
promuovere un incontro coi 
dirigenti del coinpaitìmento 
ferroviario di Reggio Cala¬ 
bria « per esaminare le pos¬ 
sibilità dì una migliore di¬ 
stribuzione delle corse e di 
un aumento numerico (da 
Sibari per Crotone dalle 
11.30 partono, in meno dì due , 
ore, ben quattro corse, men¬ 
tre per tutto fl resto della 
giornata il numero comples¬ 
sivo delle corse è inferiore)». 

Nell’interrr^azione dei con¬ 
siglieri regionali comunisti 
si cita l’esempio di Cariati- 
Ciosenzà (con cambio a Siba¬ 
ri) «il cui unico treno del 
malUno, in partenza alle ore 
6,23. impiega quasi tre ore 
per compiere la distanza dì 
appena 131 km fra i due cen¬ 
tri»; si chiede, per evitare 
i pianti disagi delle popo¬ 
lazioni (circa 200 mila) da 


Cariati a Rocca Impalale 
— che oggi per i collega- 
menti con Roma ed il Centro 
Nord possono fruire nelle 24 
ore di tre corse (una delle 
quali sospesa nei ^orni fe¬ 
stivi) estremamente lente — 
l’istitazkxie di un raccordo 
su strada nel tratto Sihari- 
Paola». 

Tale servizio potrebbe es¬ 
sere espletato da due auto- 
pullmans, con «quattro cor¬ 
se neSe ore dhim. In tal 
modo, si consentirebbero 5 
collegamenti con la Sicilia 
(oggi, praticamente - inesi- - 
stenti dato il numero dei 
cambi; Paola. Castìgliohe 
(Cosentino. Sibari): un ; altro 
collegamento con il Centro 
Italia; altri quattro col Nord 
del Paese nelle due dirama¬ 
zioni Torino e Milano. 

Si rìspannierebbero - così 
ben quattro ore dì tempo nei 
percorsi fino a Roma con 
una sensibile riduzione dei 
disagi dell’utenza, un miglio¬ 
re collegamento fra le po¬ 
polazioni dell’Alto versante 
jonico calabrese ed un avvi¬ 
cinamento del profondo Sud 
alle grandi correnti di traL 
fico commer ci ale e turistico. 

' Enzo Lacoria 


Nostro servizio 

COSENZA — Con una let¬ 
tera inviata al sindaco e, 
per conoscenza, anche al 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Cosenza, il 
consigliere comunale co¬ 
munista Giuseppe Carratta 
ha denunciato la grave si¬ 
tuazione Idrica delia città, 
rilevando tutta una serie 
di responsabilità,alcune 
delle quali rasentano la 
stessa . illegalltà. Interi 
quartieri . sono da più 
giorni senz’acqua e in tut¬ 
ta la città l’amministra¬ 
zione. comunale ha predi¬ 
sposto un piano di emer¬ 
genza con turni di eroga¬ 
zione dell’acqua. • • 

• Attualmente la disponi¬ 
bilità di acqua per Cosen¬ 
za è di 240 litri al minuto, 
quantità davvero irrilevan¬ 
te, essendo ben tre delle 
quattro elettropompe in¬ 
stallate presso l’acquedot¬ 
to « Abatemarco » fuori u- 
so. A sostituire le tre, in 
riparazione a Sesto S. 
Giovanni, vi è una sola e- 
lettropompa; installata in 
attesa che siano conclusi i 
lavori di riparazione. 

Il consigliere comunista 
però ha fatto intorno alla 
vicenda dei rilievi ben più 
gravi. Senza che ne fosse¬ 
ro informati gli ammini¬ 
stratori comunali, che a 
quel tempo dppartenevano 
alla sinistra, a gennaio 
« inspiegabilmente » un se^ 
condo acquedotto, il 
«Timpafusa», venne chiu¬ 
so dalla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. Qui si presenta 
un sospetto: là manovra 
. di mettere in difficoltà, à 
qualche mese dalle elezio¬ 
ni, la giunta di sinistra. 

« Da gennaio quindi — 
scrive Carratta — e lino a 
settembre l’acqua .del Ca¬ 
ronte • volutamente fu 
mandata allo scarico 
malgrado sfioraase , t, del 
i serbàtoh» Furono date di- 
' sjiostóifinf daii’ufficfàle sa- 
; nltario "non appena si in- 
travvldero l primi segni di | 
crisi Ih crescendo per ave- 
re' il quadro preciso circa 
la potabilità • dell’acqua- 
attraYerso.n campioni. Do¬ 
po le sòllecitaziòni dello 
scrivente (Carratta, n.d.r.) 
sul tardivo arrivo delle 
reazioni a livello sanitario, 
f lorazlpne e indice di -In.- 
quinàmènto# finalménte si 
viene a sapere che lo stes¬ 
so ìndice di inquinamento 
era aiimèntato f paurosa¬ 
mente. La Cassa del Mez¬ 
zogiorno a questo - punto 
décide- di déviarer il corso 
,del fiume fino a valle,nel 
' tentativo di ottenere risul¬ 
tali' migliori^ ài firii della 
potabilità. , 

■ Allo.stato’si*sa solq| chè 
sono * stati ' disposti nuova- i 
mente i prelievi per sapere 
se le cose sono cambiatè 
in meglio o In peggio. . 

« Le prospettive — ag¬ 
giunge il consigliere co¬ 
munista — come si vede 
non sono certamehte roseè 
per i cittadini cosentini 
specialmente se si volge lo 
sguardo ^ a quanto ^ 
preoccupante si è venuto a 
sapere per quanto asseren¬ 
te agli impianti di solle¬ 
vamento .-presso Tacque^ 
dotto - dell’ ” Abatemarco " 
installati dalla Cassa del 
Mezzogiorno non so con 
quanta serietà. 

« Pare innanzitutto — 
scrive Carratta — che 1 
motòri da 400 HP installa¬ 
ti. non solo non sarebbero 
stati costruiti ”ad hoc” 
per un tipo di impianto 
come 1’ ”Abatemarco ”, ma 
sarebbero anche difettosi 
fin dali’origine e cioè fin 
dall’uscita dalla fabbrica, 
la Marelli di Sesto S. Gio¬ 
vanni. I motori sarebbero 
quindi insufficienti dal 
punto di vista della im¬ 
postazione costruttiva che 
non ne garantirebbero un 
razionale ■ raffreddamento, 
determinando cosi delle 
fasce di riscaldamento che 
metterebbero sistematica¬ 
mente fuori servizio i rela: 
tivi avvolgimenti per li 
riscaldamento anomalo 
degli isolanti. Allora se. le 
cose stanno cosi, aggiunge 
il. consigliere comunale 
comunista, perché la Cassa 
non ha contestato le ditte 
fornitrici fin dallo scorso 
anno quando ancora si era 
in tempo, essendo tra 
l’altro nei termini della 
scadenza della stessa ga¬ 
ranzia, chiedendo la sosti¬ 
tuzione degli impianti? 

«Questo non è stato fatto 
né dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno. abilitata alla ma¬ 
nutenzione degli acquedot¬ 
ti, né da chi a livello co¬ 
munale era tenuto ad assi-, 
curare funzionalità ed ef¬ 
ficienza, deirimpUntp ». 

an. p. 


NUORO 

, Qual è 
oggi 

la funzione 
déirente 
Provincia 


Dal nostro corrispondente 

NUORO —' « Non baste- co-, 
strulre strade o impianti dì 
depurazione.. o edifici scola¬ 
stici, o'semplicemente distin¬ 
guerci per la nostra «buona 
amministrazione» c’è da fa¬ 
re altro, c’è da impegnarsi 
sul problemi seri, di fondo, 
quelli del lavoro e dello svi¬ 
luppo », ecco sinteticamente, 
il. compagno Mario Cheri. 
presidente anche in questa 
legislatura della provincia d? 
Nuoro, riassume il senso 'di 
ciò che è avvenuto In con.si- 
gllo provinciale nelle conclu¬ 
sioni del dibattito sulle di¬ 
chiarazioni , programmatiche, 
della giunta .laica e di sinistra:, 
Due giorni di discussioni' . 
assai impegnate, ricche di in-'. 
tervehti e contributi anche' 
critici, sono Serviti a far si 
che in-consiglio si giungesse 
ad un impegno unitario, .en-> 
che delle forze, non presenti, 
in giunta come i democristiani 
e i repubblicani, . sulle pro-^ 
poste di lavoro per i prossi¬ 
mi cinque anni: il proserà-- 
mento delle iniziative intra-' 
prese nella passata leg'slatura 
nel campo della scuola e del-, 
la cultura, del, servizi sociali, 
e sanitari, della viabilità, e 
dei trasporti, e l’avvio « di’ 
una‘nuova fase'dì ' interverito 
deirentè provincia per una' 
rivltalizzàzionè del suo ruolo 
e del suòi rapporti con il ri*' 
sterna-delle‘.autonomie loca-. 
li«, come.hft sottolineato nel¬ 
le,. cònQjuslohi.jl^ compagno. 
ChwL .t;.. Va 

La . rpròvlnclaf; .Nuòrò,. 
proprld^'.’ìri“‘qdy^o : delicàtò'. 

- selEòf’e'.^'-’vitale ? iftiii’- Soltanto 
per - la : difésa 'déirórdine de^ 
mocriitioo. -ma .anche per 
gestione delle strategie df svi-, 
lupiro economico e sociale, s,L 
■ è. già posta in 'ùria"colloca'-* 
zioné precisa che é essa stes-' 
sa il risultato di cinque anni* 
di'attività 'àirinségna, nono- 
tante le competenze limitate, 
della presenza in tutti le bat¬ 
taglie i>er il lavoro e la rina¬ 
scita delle zone Interne. 

«Questa volja -r rileva il 
compagno Chqri.'—r partiamo 
con un piede diverso. Quando 
abbiamo iniziato, cinque anni 
fa. non*.si;'sapeva nepuaeno . 
che' fifie avrebbe, fatto l’snte 
provincia. Noi invece qi .a- 
bìamo - cred-Jto, abbiamo > cre¬ 
dulo* nelle.* su^'- ipos^bilità c 
Oggi, lo statò del dibattito 
sulla riforma delle autonomie 
locali -di cónfejnia néUà con¬ 
vinzione che rèntè provincia, 
ristnitturatò e riordina'o, s! 
avvia, àd isssére'rùnico ente 
intéìhièdio tra Cotdufte e'Re¬ 
gione. 

E* quanto del resto emerge 
dal disegno di Dgge per la. 
riforma .delle autonomie loca^ 
lì: alla provincia spetteranno 
compiti di «programmazione' 
generale e distribuzione delle ’ 
risorse». Ma è' proprio ih 
questo punto che emergono ì 
le contraddirioni e gli ostaco¬ 
li: l’esperienza .di oltre tren-- 
t’aiini di speciale regime au- ' 
tonomistico e della stia gc-’ 
stione da parte delle forze-' 
legate in vario modo alla- 
democrazia'cristiana sarda e - 
ad una borghesia. « parassita¬ 
rla e dipendente », hanno 
progressivamente. svuotato, 
invece che arricchirli,, le fun¬ 
zioni e i ruoli degli enti loca¬ 
li di base. 

E qui che va aperto un ve- - 
ro- e proprio « fronte di coa- 
trattarione e di-lotta», come 
dice il compagno Cheri, nel 
confronti della regione sarda, 
che ; dovrà decentrare Tam-. 
ministrazìone privilegiata, di 
non poche risorse, comprese • 
quelle finanziarie. 

Questa non è soltanto una * 
questione di principio, come 
è emerso dal dibattito 
Ma in Sardegna la neoeasl- 
tà di : questo tipo di rifor¬ 
ma, scaturisce da^tutta la vi- ; ■ 
cenda della stessa rinascita, 
di ben due piani straòrdinaTl ' 
di intervento, la legge 588 del • 
62 e la legge 288 del 74. delle ■> 
successive leggi dì attuazione ■ 
e specialmente della legge re- . 
gionale n. 33 del 75, istitutiva ' 
della pro.zrammazìone re¬ 
gionale, rimasti come è pue - - 
troppo fin troppo noto, lette¬ 
ra morta. 

I soldi non sono stati spe* 
sì,. (quasi duemila miliardi <St . 
lire!), i piani e l progetti per . 
la riforma agropastorale non . 
sono mai partiti, salvo casi 
eccezionalUslmi. invece che * 
sviluppo c’è stato arretra* 
mento: ogni sforzo, e ce ne ; 
sono stati tanti, è stato in¬ 
goiato dai meccanismi per- 
versi delia burocrazia ■ 

Alla provincia di Nuoro è 
stato lanciato un segnale c'è ' 
tutta la volontà per intérve- * 
nire nelle lotte per lo svilup¬ 
po, daU’agro pastorìziB al ' 
programma di deistituziona- 
lizzazione dei malati di men¬ 
te; dal turismo aU’artigiana- 
to. - Ma non basta se prime . 
ancora non cambiano le ooae ' 
anche « fuori » c intorno « 1 -. 
i’ente provincia. 


Carmina CdnfR 
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MARCHE 


Giovedì 13 novembre 1980 


Conclusa la trattativa per il centrosinistra alla Regione 

Tutti i nomi, carica per carica 


Per i programmi, invece, c’è tempo ma stavolta per un suo rilancio 


Alla DC la presidenza del Consiglio • Gli assessorati attribuiti secondo le percentuali « spettanti » ad ogni par¬ 
tito - Qualche bega nello scudocrociato - Resta la realtà di un grave passo indietro • Come sarà Topposizione PCI 


AI^-ONA — Prima la « per- i 
centiiale » spcltdiile a ciascun 
pariiiu, poi i nomi degli as¬ 
sessori e dei vari presidenti. 
La trattativa per il centro- 
sinistra alla Regione è pra¬ 
ticamente ormai conclusa, 
mancando ormai solo di di- 
.sciuere il * trascurabile det¬ 
taglio * del programma, cioè 
di come e quando spendere ! 
i miliardi per l’agricoltura, 
quelli pei la sanità. 

Ala vediamo i nomi e le 
cariche. Intendiamoci, non 
tutto è ancora ufficiale, il 
Consiglio dovrà ratificare, ma 
il quadro è questo. Per il I 
PSl: Emidio Massi (presiden¬ 
te della giunta): Elio Capo, 
riaglio (SaViità): Ciaetano Rec- 
chi (Turismo),. Per la DC: 
Alfio Bassotti. Alessandro 
Manieri, Adriano Ciaffi e Da¬ 
rio Giachini. Gli assessorati 
sono quelli dei Lavori Pub¬ 
blici, del Personale c Pub¬ 
blica istruzione, del Bilancio 
r deir.Agricoltura, ma lo .scu¬ 
do crociato non ha ancora 
fatto sapere (e forse non ha 
ancora deciso) a chi andrà 
l’uno e a chi l'altro. 


' Poi Giuseppe Paolucci (In¬ 
dustria e Artigianato) del 
P.SDl, e Patrizio V'enarucci 
(Urbanistica e Ambiente) del 
PRI. Alla Democrazia cristia¬ 
na. infine, andrà anclie la 
carica di presidente del Con¬ 
siglio. Nei .giorni scorsi Ro 
dolfo Giampaoli aveva affer¬ 
mato perentoriamente in una 
intervUta radiofonica die il 
suo partito rivendicava, co 
munque. « uno dei due ver¬ 
tici della Regione ». E’ .stato 
accontentato perchè a rico 
prire questa carica istituzio¬ 
nale sarà proprio lui. 

Questioni ancora in sospe¬ 
so? Una sola, sembra. Quel¬ 
la della vice presidenza del¬ 
la giunta: o a Venarucci o 
a Paolucci. Il PSDI ce l’a¬ 
veva avuta nelle due giunte 
« laiche » e vorrebbe conser¬ 
varla, ma il PRI la rivendi 
c!ie>‘ebl)c a gran voce. 

Che dire? Si potrebbe a- 
van/are l’ipotesi, a quanto 
.sembra tutt’altro che infonda 
ta. che la compilazione del 
relcnco degli a.ssessori abbia 
comportato notevoli difficoltà 
in casa de. Nono.stante le di¬ 


chiarazioni ufficiali, infatti, è 
sintomatico clic la riunione 
dello scudo crociato sia stata 
la ■ più lunga e che. tra gli 
altri, sia uscito il nome di 
Giampaoli in un ruolo deci¬ 
samente imprevisto. • ' 

Perchè (altra domanda) la 
presidenza del Consiglio a 
questo forlaniano di ferro, ge¬ 
neralmente considerato un 
« duro ». invece che ad .\dria 
no Ciaffi? Questi, infatti, ap 
partìene. e anzi guida, la mi¬ 
noranza di sini.stra de e, co 
me e.\-presidcnte della giunta 
di « solidarietà democratica ». 
avrebbe potuto senz’altro rap 
presentare, almeno formal¬ 
mente. una volontà di mode^ 
razione all’inteino deU’assem 
bica. 

E ancora ci si ’potrcblie 
chie<lere perchè, nel PSl. l’u¬ 
nico consigliere a non avere 
avuto un incarico di giunta 
(sarà capogruppo) è proprio 
Righetti, che pure è stato 
in questi mesi uno dei so 
cialisti menu recalcitranti di 
fronte aH’ipotc.si di un accor¬ 
do con la DC. .Anzi. 

Ma. come si sede, seno 


tutte questioni die conducono 
ad un solo tipo di risposte. 
Quelle coUegaie agli equilibri 
lutg.ui ai partiti u alla'm^g 
gioranza di - centro-sinistra. 
, Ancora uria volta, quindi, que- 
.stioni di formula e non, di 
couteniili reali. , < 

Dojh) rimposizione dei .ver¬ 
tici nazionali, che hanno de 
c retato in mudo aprioristico 
la fine doll’accordo unitario 
per la Regione, .si assiste 
quindi al lavorio degli equili 
bri e dello alcbimic di potè 
re. Il programma, intanto, 
può attendere. 

Vale la pena di ricordare, 
a questo jiroiiosito. che una 
prima serie di affermazioni 
del centro sinistra facovaiio 
capire che il documonto fon 
damentale per ì pros.Simi cin 
qiie anni, sareblie .stato coni 
pilato e - concordato in un 
tennH) .massimo di 36 48 ore 
Ora pare che - ci vorrà di 
più e infatti ikt la prossima 
riunione del consiglio regio 
naie si fa In .previsione di 
martedì o mercoledì prnssi 
mi, perchè prima * non ci 
si fa ». 


Non si-venga quindi a par¬ 
lare. nelle prassime settima 
ne. di opposizione frontale da 
parte del PCI. di demago 
gin settaria o di ritorno agli 
anni 50 e • « passi indietro ». 
Nelle Marche un passo in 
dietro è stalo compiuto, e 
gnvve. Ma la responsabilità 
ricade unicamente su chi ha 
voluto interrompere un prò 
cesso unitario ad -e.sclusivo 
vantaggio delle riconfermate 
pregiudiziali della DC e dei 
suoi noti metodi di gestione 
del potere locale. 

Il PCI. perciò, farà il suo 
ruolo di opposizione. E sarà 
una opposizione tanto dura 
quieto lo richiede rattiiale 
situazione politica e il modo 
in cui questa giunta nasce. 
Il resto dipenderà dagli at 
teggiamenti della maggioran 
za. dalle oroposte che saprà 
o non saprà fare. d5>lla sua 
più o meno reale volontà di 
annlicare leggi e interventi 
nrioritari nej V5>ri settori-di 
intervenin Dai fatti. eio« co 
me .sempre ^ 

f. C. 


. La bozza di piano programmatico per il, tubificio di Ancona 

Sì torna a parlare della Maraldi 


Le lunghe battaglie degli anni scorsi e la serietà dell’operato del commissa¬ 
rio straordinario — Un confronto aperto ed una soluzione per Tintero gruppo 


Dopo le pressioni dello segreteria regionale della DC 


Crisi imminente al Cornane dì Ascolì 

A , 

Polemiche nel partito di maggioranza - L’alleanza con gli ex missini avrebbe potuto ostacolare la 
formazione del centrosinistra alla Regione - Posizione unitaria espressa da PCI-PSI-PSDI-PRI 


Cialtrone e recidivo 

FANO — Nella nota pubblicata ieri e dedicata alle enormi 
capacità politiche ed intéllettuali del segretario regionale 
del PRI Alberto Berardi che gli consentono di concentrare 
su di sé un elenco interminabile di incarichi e funzioni, non 
potevamo prevedere che essa (la nota) avrebbe avuto una 
conferma cosi puntuale (e par certi versi clamorosa) dal 
comportcónehtd'ffeì ^.poliedrico insegnànte fanesc. 

Casus belli l'assegnazione delle presidenze delle commis¬ 
sioni consiliari del comune di Fano: Alla notizia di non 
vedersene assegnata una, Alberto Berardi ha dato vita ad 
una sceneggiata che è durala praticaincntz tutta la seduta 
(lunga) del consiglio comunale. Il a numero uno» del PRI 
marchigiano ha inveito (« Ve la farò vedere io»), imnacc alo 
(»Me la pagherete»), e lanciato anatemi («Metterò a ferro 
e fuoco il consiglio comunale») per l'in'era serata. Una 
indegna gazzarra che sicuramente sarebbe stato meglio stron¬ 
care subito, ma che comungue presenta un asnelto non del 
tutto negativo: di aver mostrato (e' il. foltq pubblico 'che ne 
ha seguito le fasi lo ha avvertito) a quafe livello di cialtro¬ 
neria (cialtrone, per il Devoto Oh, è colui che « offende col 
suo còmportamento o inganna con metodi grossolani ») possa 
giungere un personaggio come Berardi. 

Egli ha accusato la maggioranza, ma in particolare il PCI. 
di ar-er fatto a Fano la scelta dello scontro e della contrajp 
posizione frontale. E’ falso, e Berardi lo sa bene. Egli è 
stato eletto a presidente di una commi fiore consiliare nella 
provincia di Pesaro ed Urbino con i voti di lut a la sinistra, 
Cd a Fano in particolare, sia nella passata legislatura che 
nll'mizio deU’attuale: il suo partito è stato invitato ad en¬ 
trare nella giunta comunale. Berardi ha sempre e soltantcì 
detto « no ». senza chiarirne i motivi che, peraltro, non è 
difficile intuire. Essi si fondano su quel’a pregiudiziale an'i 
comunista, livida e ottusa, che cdratterzza il comportamenti 
politico di questo provocatore che non si penta, per scopi 
di bas.sa propaganda, di scambiare il maggior consenso isti- 
tuzionale della sua città come un palcoscenico su cui esibirsi. 


ASCOLI PICENO — Si è riunito Taltrà sera 
Il comitàto direttivo del comitato comunale 
della' DC che ha deciso di accettare le di¬ 
missioni dell’intera giunta. Cosi le richie¬ 
ste avanzate dal segretario regionale che 
nei giorni scorsi aveva mandato un tele¬ 
gramma ultimativo a tutti gli assessori e 
al sindaco sembrano essere state esaudite. 
Ma non è detta Tultima parola; infatti le 
dimissioni sono esecutive solo dopo essere 
state discusse in consiglio comunale e da 
qui a quel giorno la DC. che (ci ha abituato 
a decisioni e controdecisioni improvvise, po¬ 
trebbe fare anche completamente marcia 
indietro.- , . - 

' Il sindaco De Santis che ha criticato pe¬ 
santemente il comijortamento della segre¬ 
teria regionale del partito, per il modo in 
cui la vicenda sarchile stata • condotta, ha 
dichiarato che ora toccherà proorio al se 
ereiario regionale trovare una via d’uscita. 
Appare chiaro che la DC regionale ha do¬ 
vuto occuparsi di Ascolì solo iierché il tipo 
di giunta qui esistente óra d’intralcio al ri 
costituendo centrosinistra marchigiano: 

’ E l problemi della nostra città? Questi 
sembrano non essere mai stati interessati 
per chi ha come problemi principali le pre¬ 
sidenze degli enti, gli organigrammi di po¬ 
tere all’interno del partitOL e gli interessi 
per.=onali Non importa se ad .Ascoli -i quar¬ 
tieri continuano nel lord degrado .sensi che 
nessuno intervenga. che si accresca lo sfa- 
,5cio. che non si riesca a deliberare su nul¬ 
la; rimportante è ■ assicurarsi le posizioni 
migliori per un buon posto nel nuovo co¬ 
mitato cittadino che le sezioni della DC do¬ 
vranno eleggere il -16 prossimo. 

' Ma vai la pena di riportare alcuni brani 
, del comunicato della DC con il quale .si 
! prende appurìto atto delle dimissioni della 
} giunta; - «La direzione comunale, pur li- 
j mentando l'inopportunità, se non proprio 
I un comportamento ai limiti della correttez¬ 


za. e del, rispetto delia dignità • politica > di 
ognuno, ■ dell’iniziativa della segreterìa ' re¬ 
gionale, riconferma la propria disponibilità, 
del resto mai venuta meno, a! ■ riprendere 
la collaborazione con 1 partiti tradizìonal 
mente alleati della DC. Infatti il monoco 
lore in carica è un assetto non voluto, ma 
subito dalla DC ascolana, come conseguenza 
del progressivo disimpegno'che altri parliti 
hanno autonomamente scelto. Inoltre. la di¬ 
rezione concorda con le posizioni espresse 
dal vicesegretario regionale de Verdini -sul - 
la -stampa locale e ribadisce la sua ferma 
opposizione alla fine anticipala della- legi¬ 
slatura comunale, riconfermando la dispo 
nibilità -a creare In Ascoli rintesa regiona¬ 
le. in pieno rispetto delle direttive .nazio¬ 
nali ' ‘ ' 

Spudorataménte. si giustifica ralleanza con 
gli ex missini, con il progressivo disimpe¬ 
gno degli altri p'aTtitl.' Disimpegno da che? ' 
E’ proprio il caso di chiederselo Non certo 
dai problemi, die in tutti questi anni sono 
stati la preoccupazione' continua delle op 
/posizioni. .Sé dtsimo'egno c’è stato, è stato 
. il dlsimdégno dall'incapacità. dall’opportU- 
nismo. daH'interessé privato, caratteristiche 
i Queste Droprie degli uomini che hanno ten¬ 
tato. senza riuscirci, di governare . Ascoli 
dopo gli scandali che avevano investito i 
princinah esponenti democristiani nel lu- 
.glid--’79 Come ultimo dato va ricordato che 
i oartiti laici. PRI. PSl e PSDI. si sono 
oiù vohe • dichiarati condro un loro ev.-n- 
tuale reingresìb in giunta con questi De 
mocrazia cristiana, e insieme a! PCI nei 
-giorni Scorsi, hanno fatto conoscere la loro 
I. posizione unitaria che può riafesumersi in 
poche frasi; immediata éonvocazione del 
consiglio comunale: discussione e apnrova- 
zione di alcune dellbere-'urgenti: dimissioni 
della giunta; scioglimento de! con.siglio 

’ Graziano Celanì 


Riflessioni dopo il convegno nazionale di Camerino 

Ahi, quei contadini 
ignoranti che 
ostacolano il parco 

L’incredibile tentativo 
dell’ assessore repubblicano Venarucci 
di scaricare la responsabilità . 
per ì ritardi e le mancanze 


Si è svolto nelle settimane 
■corse a Camerino un con¬ 
vegno di rilievo naz.onaIe 
suda «Strategia dei Parchi 
per gli anni ’BO». L'appunta¬ 
mento. di grande interesse 
politico e culturale, è manca¬ 
to però di una anal.si p.ù 
dettagliata sul comportamen¬ 
to. nei confronti delLi salva¬ 
guardia della natura, delle 
\a:ie istituzioni i comuni. 
- Hegioni. Stato) e air.ntemo 
“ di queste, con il r*srh;o'che. 
anche per una impostazione 
generale ecce-ssivamente tec¬ 
nicistica. pessa-ss: una arti- 
ficicsi ccntraddizicne tra 
tecnici e studiosi, da una 
paite. e politici nel ccmples 
fo da'.raitra: appiattendo cosi 
l'assai diverso comportamen¬ 
to' tenuto dai dhersi partdi. 
nelle s’ngo’e realtà la comin 
ciare dai 23 parchi costituiti 
dalla Regione Piemonte). 

Non è certo esclusiva re- 
■pon;abiIità della impostazo 
ne dei tecnici, che è però ne- 
cessano eliminare almeno al 


Tintemo dello schieramento 
progressista, per saldare la 
frattura, tuttora fortemente 
pre.-ente, tra la convinzione 
degli specialisti e i timori 
diitusi nella popolazione, per 
la quale la tutela ecologica è 
solo un problema di imposi¬ 
zioni e di vincoli daU'aUo. 

Per altro, tra gli stessi 
special.sti sembra essere più 
difiusa una visione aruiocra- 
tica .secondo la quale, da! 
momento che la difesa della 
natura è un obiettivo giusto 
esso può essere imposto con 
scelte centralizzate tanche 
.sovianazionali) anziché reso 
oggetto di una consapevolez¬ 
za di massa, capace di in¬ 
quadrarlo come valore socia¬ 
le nuovo e fortemente m 
contnuno con gli interessi di 
una società capitalustica. Bi- 
.sogna essere sempre più co¬ 
scienti che, obiettivamente, la 
stragrande maggioranza della 
popolazione ha interesse a 
che vi sia un u-^o corretto 
delle risorse naturali, apren¬ 



do su questi argomenti una 
vasta campagna di confronto 
e sensibilizzazione, tanto con 
le istituzioni che a livello di 
base; sapendo anche che si 
va incontro ad una battaglia 
dura, contro avvers.iri ag¬ 
guerriti. 

Oggi, il punto è quello di 
rimuovere le cause di certe 
distruzioni e n-on curarne al¬ 
cuni degli effetti, non puntare 
solo aH'oitenimento di alcune 
buene leggi di principio ima- 
g.iri poi inappheate) quindi, 
ma combattere giornalmente 
il prevalere di logiche specu¬ 
lative e di profitto, costruen¬ 
do pure in questo modo un 
progetto di trasformazione 
della società. Il rischio con¬ 
seguente, è altrimenti, che si 
passi ad una concezione del 
tutto marginalistica per cui. 
una volta accontentate con 
qualche area protetta le ri¬ 
chieste di tecnici e naturali¬ 
sti. il resto continui a mar¬ 
ciare come prima o peggio 
ancora. 

- 4 - 


Anche nella nostra Regione, 
abbiamo avuto in pas-sato e- 
sempi concreti delle differen¬ 
ze di comportamento e di 
responsabilità tra le varie 
componenti politiche e sociali 
sulla questione del Parco del 
Conero. mèta non raggiunta 
certo anche per errori ed in¬ 
genuità nostn. ma soprattut¬ 
to per l'ambiguità e la dop¬ 
piezza .di altri iiartiti.e per la 
scarsa battaglia culturale 
condotta dai gruppi ecologici. 

E a questo problema non 
si può certo rispondere sot¬ 
tovalutando Vampiezza è la 
ciHisistenra delle preoccupa- | 
zioni dei cittadini, come vor- j 
rehbe Tassessore regionale al j 
Territorio, il repubblicano i 
Venarucci. il quale ha affer- I 
maio che il Parco del Conero■' 
non SI è fatto a causa del- ’ 
r«i^oranza di qualche con¬ 
tadino». Conosciamo invece 
tutti quanto negativamente 
abbia pelato la disinforma¬ 
zione, ralla rmismo di massa 
sollevati, anche a fini eletto¬ 


ralistici. da parte di associa¬ 
zioni ed Enti legati alla DC; 
cosi come le debolezze della 
vecchia giunta regionale tri¬ 
partita. che ancora non ha 
esercitato una corretta aziona 
di governo del territorio, al 
punto da non aver ancora 
dato un parere negativo sul 
«mostruoso» Piano Reg.iIato- 
re di Numana. 

Ma è invece proprio su 
questi. fatti, sull’esercizio dei 
poteri concreti dì goverao. 
cioè, che sorveglieremo Talli- 
vjtà del neonato centrosini¬ 
stra regionale, conducendo 
una battaglie d’opposizione 
che tenderà a investire di tali 
discussioni anche le associa 
zionl naturalistiche. Su questi 
argomenti coinvolgeremo an 
che tecnici ed esperti con 
fromando le rispettive valu 
tazioni ed indicazioni, nella 
consapevolezza che non si a 
vanza grazie a qualche Mi 
nistro «illuminato». 


■: I 


• I 

I 


Luigina Zazio 


ANCONA — Con una confe¬ 
renza stampa della FLM e 
del consiglio di fabbrica si 
riapre nella città ca(Xjluogo 
di regione, dopck. alcuni mesi 
di silenzio, il discorso relati¬ 
vo al tubificio « Mano Ma¬ 
raldi S.p.A. », appartenente 
all’omonimo gruppo naziona¬ 
le e protagonista, negli anni 
scorsi, di lunghi.ssime batta¬ 
glie In difesa del po.sto di 
lavoro da parte dei suoi di¬ 
pendenti e con l’appoggio del 
partiti e dell'intera città. 

Chi ricorda quel periodi 
certamente difficili, in cui le 
pi aspetti Ve di ripresa sem¬ 
bravano veramente ridursi al 
lumicino, non può che tran¬ 
quillizzarsi sapendo che si 
discute oggi su ben altre ba¬ 
si sulla bozza di Pi.mo pro¬ 
grammatico di rilancio del 
grupix) cioè. prcdii,po.->ta dal- 
T’ingegner Don. commis.sario 
ministeriale straordinario, 
nominalo quasi due anni fa 
in base alla famosa « legge 
prodi ». 

Primo caso d'appUcazlone 
in Italia di questa legge del 
'79 per il salvataggio delle 
grandi impre.se considerale in 
crisi ma non « decotte », la 
Maraldi (5 slabilinienli me 
tal-siderurgici in Emilia e 
Priull, oltre a quello dorico, 
zuccherifici ed altre proprietà 
e partecipazioni minori) ven 
ne portata all’orlo del falli¬ 
mento dal suo 5te.sso prò 
prietano trovatasi improvvi¬ 
samente allo scoperto di « li¬ 
quidi » nei confronti dei cre¬ 
ditori. ma caparbiamente 
nemico di ogni .idea di -ilan- 
cio del gruppo che significa-s- 
se la perdita di un solo pez 
zetto del suo « impero » m 
dustriale La fabbrica nnmni 
tana, trovatasi « neU’occhio 
del ciclone » benché in pre 
senza dì buoni carichi pro¬ 
duttivi. aveva allora In orga 
; nico oltré 400 dipendenti. Og 
gi ne conserva poco più di 
300. più che mai imp“gn.iti 
ed aasuerriti. però, nell’opera 
di rilancio aziendale, dopo 
me.si anche di sacrificio 
personale. 

Fino ad ora, infatti' nono¬ 
stante la fabbrica abbisogni 
di notevoli investimenti per 
rinnovo del parco utensili e 
risanamento deH’ambiente la¬ 
vorativo, il tubificio ha lavo- 
rato-e lavorà-a pieno ritmo. 
L’attesa iier questo plano e 
per ; punti fermi che esso 
avrebbe dovuto - porre era 
perciò grande; le indicazioni 
che da es.so scaturiscono, pe¬ 
rò. lasciano adito — secondo 
1 sindacati — a molte per¬ 
plessità. ' ■ • 

- Il-,Piano, infatti, partendo 
dalla innegabile premessa 
della copertura dei debiti 
pregressi, avvia una sene di 
ipotesi di ristrutturazione 
funzionale ma anche proprie¬ 
taria delle singole aziende del 
gruppo prospettando. - fra 
l’altro, la possibilità di ces¬ 
sione di alcuni stah'lim.mti 
ad altri gruppi indust:iali. 
sia pubblici che privati (a 
cominciare da quelli a- parle- 
cioazione statale nella side¬ 
rurgia Dalmine. Finsider. I- 
talsider). Contatti vi sono 
stati anche con imprenditori 
privati esteri, ma senza giun¬ 
gere ancora a conclu-sionl 
"certe. - 

AI di là degli altri as.ietti. 
è ' chraramente la questione 
delle vendite che più interes¬ 
sa FLM e consigli di fabbri¬ 
ca; una prima critica di fon¬ 
do è stila già mossa e ri¬ 
guarda il fatto che la presen¬ 
tazione del piano è avvenuta 
senza alcuna preventiva con¬ 
sultazione del’e organlzzàzio- 
ni sindacali; d’altra parte, si 
fa anche rilevare come si 
tratti esplicitamente di una 
« bozza » suscettibile, quindi, 
di modifiche che verranno 
noi conglobate in un secon¬ 
de. più completo e dettaglia¬ 
to. elaborato di piano. 

Il confronto è perciò aper¬ 
to. ed è di buona premes'^a il 
riconoscimento ormai conso 
lidato alla serietà della per¬ 
sona e deU’opera del com¬ 
missario stesso. FLM e lavo¬ 
ratori chiedono comunque 
che entrino subito in scena, 
come due anni fa. enti locali. 
Regione, covemo e Parlamen¬ 
to. affinché la discussione in¬ 
veste la p’-espettiva de'l’ìnte- 
ro gruppo Maraldi. giuneendo 
ad una soluzione unitaria Un 
incontro si è già svolto nei 
uiomi scorsi fra sindacai*, 
eiunta regionale e Comune di 
.Ancona. 

Per il 17 è in calendario a 
Bologna un analoso incontro 
di livello nazionale: di lì. è 
prevedibile emergeranno o- 
rientamenti più chiari; il 
giudizio finale del sindacato, 
comunque, si avrà solo dopo 
la presentazione del piano 
vero e proprio. 

m. b. 


E’ nato 
Lapo Guzzini 

ANCONA — La casa de 
compagni Mariano Guzzini 
ed Emma Ratti è stata alile 
tata dalla nascita di un bei 
maschietto cui è stato impo¬ 
sto il nome di Lapo. 

Al nuovo arrivato, alla 
mamma e a Mariano, asses¬ 
sore alla Provincia di Anco¬ 
na. i migliori auguri della 
Federazione del PCI di An¬ 
cona e de « l’Unità ». 



Denunciate :le manovre 
alla Standa di Pesaro 

Le forniture 

. f » 

a singhiozzo 
anticamera 
delia chiusura? 


PES.ARO — Da alcune set¬ 
timane alla Stando di Pe¬ 
saro numerosi cartelli spie 
gano ai clienti che la man¬ 
canza di merci nel settore 
alimentare è da far risalire 
a disservizi nella rete di¬ 
stributiva. In effetti al cen¬ 
tro di distribuzione di Ro¬ 
ma (CEDI), sorto tre anni 
fa per fornire l’area cen¬ 
trale della penisola, è in 
atto una vertenza del per¬ 
sonale da non collegarsi, 
però, con quella in atto 
alla Standa per la difesa 
dell’occupazione Ma questo 
non spiega tutto, non ren¬ 
de tranquillizzanti, cioè, le 
■ spiegazioni della direzione 
del supermercato. 

Infatti ' sembra proprio 
che l’arrivo a singhiozzo 
' dei prodotti alimentari non 
dispiaccia alla direzione 
aziendale, dal momento che 
questo stato di cose potreb¬ 
be costituire il presupposto 
per un dra.stico ridimensio 
namento del reparto, se non 
per la sua chiusura. 

« E’ infatti la no.stra 
preoccupazione — sostiene 
Piera Clementi della FIL- 
C.AMS. anche se la dire¬ 
zione non ha ma| avanza¬ 
to esplicitamente una pro¬ 
spettiva di ouesto genere. 
Solo che la Standa non ci 
vuole dare a.s.sicurazioni sul 
mantenimento dell’ occiipa- 
> zione ' a Pesaro, e questo 
■. non Duò certo la.sciarci tran 
qiiilli ». 

J termini della vcrtenz-i 
, Standa sono noti: lavorato- 
. ri e sind.ieato .si oppóngo 
no ^i 2300 licenziamenti e 


alla chiusura di 47 filiali 
i|X)lizzati dal « piano di ri¬ 
sanamento » del gruppo. Le 
procedure sono già state 
avviate, ma il sindacato ne 
ha chiesto la reviK-a. pui* 
non rifiutando un confron¬ 
to aperto per discutere le 
questioni del risanamento 
e dello sviluppo della Stan¬ 
da. Una que.stionc che so 

10 apparentemente si gioca 
a Roma (fra l’altro la trat¬ 
tativa si sta svolgendo nel 
la sede del ministero del 
lavoro), dal momento che 
la mobilitazione riguarda 
decine di migliaia dì addet¬ 
ti in tutto il paese 

.Anche a Pesaro il sin 
dacato unitario (FILCAMS 
Cgil. FISASC.AT-Cisl. UIL 
TUCS un e i delegati 
aziendali della filiale han 
no annunciato un’intensifi 
cazione della Kitta. con il 
proseguimento degli sciope¬ 
ri e con il rifiuto dello 
straordinario, in particola¬ 
re nel periodo natalizio, se 
non s-, registreranno schia¬ 
rite nella trattativa .nazio¬ 
nale. Ovviamente la posi¬ 
zione del sindacato pesare¬ 
se ricalca quella assunta 
anche nelle altre province 
marchigiane. 'Tornando al¬ 
la situazione della Standa 
dì Pesaro c’è da dire che 

11 reparto alimentari, al di 
là delle quastioni contin¬ 
genti Icgnt^ airinsiifficicn- ' 
za dei, rifornimenti, .sta 
scontando una crisi dovuta 
al ' mancato rinnovamento 
della struttura non più in 
grado di Tronteggiare ■ la 
concorrenza di altri centri 


di \cndita. piimo fra tutti 
il « centromorcdto » della 
Coop. 

Un rilancio programma 
to è dunque quanto mai no 
cessano e dunque è per 
quc.->to ob.ettivo che si bai 
tono i lavoratori della Stan ' 
da re.spingendo il tentativo 
di « alleggerire * (con qiie- ' 
sta parola la direzione'ami 
sostituire il termine, più 
scomodo. « licenziare ») gli 
organici. 

.Anche la giunta connina 
le di sinistra di Pe-aro ha 
preso posizione sulla vi 
cenda. Dopo aver espres 
so piena solidarietà ai la¬ 
voratori minacciati, essa in 
dica la necessità « che ven 
gano realizzate la riforma 
del commercio e la legge 
' quadro di riordino del set¬ 
tore ». con lo scopo di tra 
sformare in modo graduale 
e programmato la rete di 
vendita, in rapporto alle 
esigenze di scrvi/à» del con¬ 
sumatore e di riduzione dei 
costi di circolazione delle 
merci ». ' 

La crisi della Standa — 
prosegue la no*a delTam 
mini^trazione comunale di 
;Pesaro — non può essere 
risoUa' Con i ■licenziamenti 
di'massa, ma deve essere 
legata in modo organieo c 
coerente al ril,'*ncin nrodut 
ti\o e alla rivalutazione 
questa azienda II ciji rilan. 
ciò e r>'anamento deìiheeo ' 
venire diventisi e conf-ora-c 
tì con le R'‘'*irni e «H Fn •“ 
ti locali net ouad'-o deù^ 
nrogram'**=*z’óne commer¬ 
ciale e della pianificazione 


Preoccupazione e fermento fra i pescatori 


t T » 


A Senigallia reti a strascico 
e abusivi minacciano le vongole 


.ANCON.A — 'La marineria 
peschereccia di Senigallia è 
in fermento, per la presenza, 
nel tratto di costa di fronte 
alla città, di «vongolaro prò 
venienti dal dipartimento dì 
San Benedetto del Tronto, 
Non è la prima volta che ac¬ 
cade un fenomeno di questo 
gènere perchè, negli anni 
cassati, sono stale !c »\on'go 
laro di Ccisenatico ad inva¬ 
dere la sle.s.sa-zona. .A.lora il 
prodotto pescato veniva in¬ 
vialo all’estero ed etichettato 
come fosse stato pescato a 
Ctsenatico. oggi viene con 
sumato con etichette di San 
Benedetto. 

Il problema è quello della 
limitatezza dei banchi di 
vongole che «sono sufficienti 
apoena a garantire il lavoro 
e la remunerazione cxronomi- 
ca deile nove barche attrez¬ 
zate di Senigallia». .Altro ele¬ 
mento di polemica è quello re 
lativo alla tecnica usata per 
il prelevamento delle vongole. 
.Alcuni sostengono che lo 
strascico ed il ra.schi.imenlo 
del fondo ' provocano danni 
irrecuperabili, altri il contra¬ 
rio; il fatto che zone prima 
molto rcscose oggi vengono 
abbandonate per mancanza di 
vongole ci .scmb'-a d."re ra 
gione a chi giudica lo stra¬ 
scico pericoloso e letale. 

E' sempre più evidente 
ccmjnque che il problem-* 
non s: risolve con la difesa 
t’ei nropri territori con un 
politica diversa della pesca 
Ju qiKSta c-sigcnzo è '.lii. 
richiamata Taltenzione del 
(n«verno e della KcgHioe olir 
che delie forze poliliche del 
r.Vssociazione regionale eoe 
perative della pesca che si c 
riunita, quaicne ciomo fa- 
Cjpramarittima. «La cri o 
che vive attualmente il seta 
re nim è solo un rilfesso del 
la più generale crisi econo¬ 


mica ma è dovuta ad alcune 
cause specifiche», è scritto in 
un lungo documento diffuso 
al termine della riunione.’ 

Il primo motivo di disagio 
va ricercalo iella mam’on'a 
di tutela nei confronti delle 
imonrtazioni dall'e.stem; ..n 
problema che non riguarda 
solo la oro.luzioiie di \ongo« 
ma anche di altre specie itti - 
che. colpite dii orezz.i co i 
correnziali dei prodotti sia 
lavorati che scniln* ''rati "hi 
vengono importati. Per farvi 
'’ron'c i na'C'’tori chi. dono 
leggi regicnali o nazionali 
‘limili a Quelle e'i'tcì'li per 
le aziende agricole ed il ri¬ 
spetto della Diritti'a Comii 
nitarìa n. 100 del 19T6. I coo- 
oeratori hanno anclie chiesto 
la modifi-ca della legge sulle 
« norme igienico-sanitarie per 
la produzione, commercio e 
vendita dei molluschi eduli 
lamellibranchi» 

Sul fermo di pesca neces¬ 
sario alla riproduzione la ca¬ 


tegoria ritiene che il mese di 
giugno non sìa il più adatto 
per le voo,gole e suggeriaoe 
di rivedere la dcc!‘'ione con 
l'aiuto degli esperti. 

Molto importante anclie la 
mes-sa a punto di un mecca 
nismo che possa garantire gli 
opp»*atori del =eftnre lei oc 
riodi di fermo forzato, una 
'ca«a •nt'-grazienp» ; per la 
pesca. Nella riunione di Cu- 
pramarittima i pescatori han¬ 
no anche affrontato i temi «fi¬ 
scali ed assistenziali» che sono 

molto scottanti per tutti i la- 
voratori del settore. «E’ op¬ 
portuno. è scritto nel docu¬ 
mento. garantire n’gllori 
prestazioni assi5tenzi..li , • 
previdenziali ed c-.tvi.. e.e la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali alle imprc-e di pesci 
cosi come previsto per 
altri settori produttivi dcll’c- 
conomia». ^ ’ 

b. b. 


Al Cinema ODEON 

dì PESARO 

IL MIGLIOR FILM DELL'ANNO (New York Times) 
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UMBRIA 


Airincòhtro cón là Regione ribàdità la linea delle scelte unilaterali 

Anche con la giunta l'IBP insiste: 
« I licenziamenti sono cosa nostra» 


runitd PÀG^f3 

Là costi’uziÒne-laiiiii^ò a Castelgiorgio 


L’assessore Pròvantini ha denunciato l’atteggiamento della direzione aziendale che riporta i rapporti su un terreno supe¬ 
rato dall’accordo del ’78 — I lavoratori hanno deciso il blocco delle merci in uscita e la riduzione della produzione 


PERUGIA - Blocco delle 
merci in uscita per tutta la 
giornata di lunedi; scioperi 
articolati a partire da oggi, 
reparto per reparto; riduz.Y»- 
ne della produzione: e. infine, 
sciopero di 4 ore martedì con 
assemblea aperta a tutte le 
forze politiche e istituzionali: 
sono queste le dec.’sÌonl del 
consiglio di fabbrica della 
IBP per rispondere alla mi¬ 
naccia di licenziamenti. Le 
scelte sono ' state fatte al 
/ termine dì una lunga riunio¬ 
ne durata più di cinque ore. 

lerJ sulla vertenza in corso 
hanno espresso la propria 
posizione anche le istituzioni. 
L’assessore regionale Alberto 
Pròvantini, al termine di un 
lungo incontro tra direzione 
aziendale, giunta e capigrup¬ 
po ha dichiarato: <r Su un 
punto posso esprimere sin 
d’ora una valutazione, un 
punto sul quale ha insistito 
tutta la delegazione regionale 
nell’incontro di stamani: al 
di là ■ del fatto che la IBP 
abbia accettato dì incontrarsi 
con la ' Regione e abbia ri¬ 
sposto alle nostre domande,. 
illustrando la situazione . ed 
esprimendo i propri intendi¬ 
menti. emerge con chiarezza 
un atteggiamento grave, quel¬ 
lo di perseguire di fatto la 
linea delle scelte unilateral! 
così come del resto era e- 
merso dalla recente intervista 
ad un settimanale di Bruno 
Buitoni». 

« Noi denunciammo subito 
questa linea — ha continuato 
Pròvantini ' — non soltanto 
perché ci riportava ind’etro 
su un terreno suTjerato dal¬ 
l’accordo del 23 febbraio '78 
e ai successivi, addirittura è 
sembrato stamani che l’a¬ 
zienda intenda rimettere in 
. discussione il ruolo stesso 
della - Regimie, .'n quanto 
massima espressione - della 
collettività regionale, momen¬ 
to di governo, di program¬ 
mazione economica sul pro¬ 
prio territorió, . parte essen¬ 
ziale dell’articolazione dello 
Stato democratico. : E’ per 
questi moLVi — ha affermato 
l’assessore — che ci siamo 
posti la domanda se la Fede¬ 
razione e le associazioni degli 
industriali (le quali fino ad 
oggi hanno riconosciuto tale 
ruolo della Regione, facendo 
sì che al d.' là delle differenti 
posizioni e degli eventuali 
contrasti, si realizzassero le 
condizioni per una verifica 
costante dei programmi delle 
singole industrie e deH’aDDa- 
rato complessivo dell’Um¬ 
bria) non stiano - per caso 
mutando atteggiamento>. 

«L’associazione _ industriali _ 
ci cha àéìrim 

contro ■ di‘ S^màné. «fi tìòn a-?^ 
ver affatto cambiato linea. 
L’atteggiamento tenuto dalla 
IBP è invece di segno dA?er- 
so. tale da sciogliere in senso 
negativo quel nostro interro¬ 
ga tivo>. 

«Su questo punto fonda- 
mentale — ha detto ancora 
Pròvantini — la risposta del¬ 
la Regione nwi potrà, riten¬ 
go. che essere decisa e fer¬ 
ma:, non si tratta di una 
semplice questione dJ meto¬ 
do. ma della sostanza di una 
seria e democratica politica 
industriale nella quale — ha 
ribadito — non si può porre 
in discussione il ruolo di chi 
non soltanto ha .*1 diritto, ma 
anche il dovere di esprimere 
gli interessi generali della 
collettività ». 

Riferendosi al dibattito di 
lunc<fi prossimo in consiglio 
reg.dnale sul merito dei 
problemi aperti. Pròvantini 
ha auspicato che l’assemblea 
possa esprimere il massimo 
grado di unità su «precìsi o- 
biettivi » per la difesa e lo 
sviluppo di iHi « pezzp. impor¬ 
tante deU’indostria '^brà e 
nazionàlè, che oggi sì vuole 
porre in discussione ». . 

Ieri sera, infine, si è occu¬ 
pato della vertenza IBP an¬ 
che il consiglio comunale di 
Perugia. X’orientamento del¬ 
l'assemblea, nei'tardo j^e- 
' rìggio, era qù^lo di arrivare 
alla approvazione di un o.d.g. 
unitario che condanni il 
comportamento deRa multi¬ 
nazionale. Del resto il sinda¬ 
co di Perugia, Girgk) Casdi. 
aveva aperto-la riunione del- 
l'asseroljteg^ con una presa di 
posizione . ineouivocabfle: . 
« Siamo fOTteinente critici nei 
confronti di- una azienda, 
come l’IBP, cbé pruina Hrma 
accordi e pòi. tranquillamen¬ 
te. a distanza di due mesi se 
li rimangia». ' 


Riunione sindacati-azienda 

La Terni iion può 
essere esclusa 
dal piano 
nazionale acciai 



TERNI — La « Terni » non 
può essere lasciata fuori dal 
pianò nazionale per gli ac¬ 
ciai. Non si può rinunciare 
alle sue produzioni stralegi- 
.che che sempre l’hanno con¬ 
traddistinta. Lo dice Paolo 
Perugino, responsabile nazio¬ 
nale per la FLM del settore 
siderurgico. Perugino ha par¬ 
tecipato ieri* insieme ad al-, 
tri membri della FLM nazio¬ 
nale e provinciale e del con¬ 
siglio di fabbrica, aH’incon- 
tro tenutosi con la direzione 
aziendale. « Le responsabilità 
del governo nella vicenda de¬ 
gli acciai — dice ancora Pe¬ 
rugino — sono enormi. Siamo 
nella situazione in cui i pro¬ 
blemi gravi vengono ancora 
affrontati con i "pannicelli 
caldi". Questa la conseguen¬ 
za della mancanza di Un pia¬ 
no per la siderurgia ».' 

Ma c’è di più. C’è da re¬ 
gistrare una sostanziale 
« mancanza » della attenzio¬ 
ne nazionale intorno a que¬ 
stioni, che come la siderur¬ 
gia, rappresentano un setto¬ 
re strategico fondamentale. 
Per quel che riguarda in par¬ 
ticolare la «Terni» bisogna 
ancora arriv'are all’utilizzazio¬ 


ne ottimale di tutte le poten¬ 
zialità dello stabilimento. Di 
fatto si può e si deve pro¬ 
durre di più. La situazione 
attuale,. però, è resa incerta 
dalla mancanza dell'ammini¬ 
stratore delegato, di un pia¬ 
no preciso di sviluppo, dal 
fatto che continuano a circo¬ 
lare « voci » di cassa inte¬ 
grazione, « Per quanto riguar-. 
da la cassa integrazione sia- : 
mo preoccupati e critici » di- ; 
ce ancora Perugino. « Voglia- ; 
mo capire' innanzitutto a cosa ; 
si fa riferimento quando si 
parla dì cassa integrazione. 
A volte le direzioni fanno ri¬ 
ferimento alla "crisi manife¬ 
sta” del settore. Altre volte 
parlano invece di pure e sem¬ 
plici riduzioni delle produzio¬ 
ni. Ora di fatto il ricorso 
alla cassa integrazione è sem¬ 
pre una proposta limitata nel 
temoo, che soprattutto non 
affronta e non risolve i pro¬ 
blemi reali ». 

La CEE parla di riduzio¬ 
ne delle produzioni « ma — 
sostiene Perugino — ogni pae¬ 
se ha le sue caratteristiche 
economico-produttive che non 
possono necessariamente es¬ 
sere ricondotte alla situazio- ' 


ne generale europea ». Pochi 
mesi fa. addirittura, la « si¬ 
derurgia » tirava e le strut¬ 
ture del nostro paese non 
erano neppure in grado di 
rispondere alle richieste del 
« boom » del consumo che 
c’era. C’è poi la questione 
aperta delle • partecipazioni 
statali. «Da tempo abbiamo 
chiesto che al loro interno 
ci fosse "trasparenza" nelle 
nomine e nelle scelte che ve¬ 
nivano fatte ». Invece si par¬ 
la ancora di lottizzazioni,' di 
nomine non qualificate. ^ La 
conseguenza diretta di questo 
stato di cose, è necessaria¬ 
mente, quindi, il decadimen¬ 
to di^una struttura pure im¬ 
portante e fondamentale. . 

«Per quel che riguarda la 
direzione aziendale — sostie¬ 
ne Perugino — siamo in pre¬ 
senza di comportamenti che 
dimostrano una povertà ma¬ 
nageriale che noi denuncia¬ 
mo. Oggi il gruppo dirìgente 
"Terni" esprime vuoti inac¬ 
cettabili ». Queste quindi le 
premesse dell’incontrò di ieri, 
del quale non è ancora dato 
sapere nulla di preciso. No¬ 
do centrale della discussione, 
comunque, la questione dei 


progetti riguardo al futuro 
delle « acciaierie ». ' Occorro¬ 
no risposte chiare e precise, 
come il sindacato ne aveva 
chieste nei giorni passati, e 
comunque il segnale dell’av¬ 
vio di una trattativa su basi. 
serie, concrete, che permet¬ 
tano il confronto. ; - ■ 

Su questo terreno i rap¬ 
presentanti dei lavoratori so¬ 
no disposti a procedere, so¬ 
prattutto se il « segnale » 
chiesto alla direzione cammi¬ 
nerà nel senso più volte ri- 
: badito del potenziamento e 
dello sviluppo. La « Terni » 
ha ■ ancora potenzialità pro¬ 
duttive lasciate ìnespresse. 
Potrebbe . oltremodo essere 
pericoloso non . percorrere 
questa strada per cercarne 
altre che non - sarebbero cèr-. 
to in ^ado di dare le stesse' 
garanzie. E'anche chiaro che 
a scelte «palliative» e tem¬ 
poranee. che non farebbero 
altro che prendere tempio, sa¬ 
rebbe invece preferibile, co¬ 
me' chiede il sindacato, la 
scelta di percorrere la stra¬ 
da della serietà e del con¬ 
fronto sui problemi concreti. 

Angelo Ammenti 


PERUGIA — Mai visto: 
tempo quattro giorni, e in 
un paesino del compren¬ 
sorio orvietano, a Castel- 
giorgio, circa 2.500 abitan¬ 
ti, sorge l’unico impianto 
italiano ed europeo dì foot¬ 
ball americano. Mai visto: 
il 15 luglio il Comune dà 
il via ufficiale al lavori ed 
il 19 dello stesso mese il 
campo è lì, pronto, nuovo 
di zecca: 1.500 posti, tri¬ 
bune coperte, strutture re¬ 
lative. La spesa si aggira 
attorno ai 286 milioni. 

Incredibile, ma vero. O 
meglio, naturalmente, i la¬ 
vori erano iniziati da un 
bel po’ e senza che la com¬ 
missione edilizia del Co¬ 
mune avesse approvato al¬ 
cun progetto. Dunque non 
era successo nessun mira¬ 
colo: cercò di spiegarlo 
inutilmente nella riunione 
di luglio della commissio¬ 
ne edilizia che doveva esa¬ 
minare il sensazionale pro¬ 
getto. un consigliere co¬ 
munale comunista, la com¬ 
pagna Luciana Ambrosini. 
Fece presente che i lavori 
di costruzione dqB’mpianj» 
to « made in USA^Léraìfìd \ 
intanto già a buon pun¬ 
to, che era stato già fatto 
11 basamento di cemento 
armato per le colonne, che 
dovevano tenere - le gradi¬ 
nati, - .. ■ ■ j .. 

Dunque quale ^ progetto 
doveva approvare quella 
commissióne edilizia? ' La 
denuncia rimase inascol¬ 
tata. «Abbiamo poi sapu¬ 
to — spiega Luciana Am¬ 
brosini, che il nulla osta 
per i lavori era stato con¬ 
cesso dal genio civile solo 
II 14 o il 15 luglio ». Ed 


manca tutto sorge 
runico campo per 

il football USA 

In quattro giorni, alla chetichella, 
è sorto rimpianto, il solo 
esistente in Italia - La « soddisfazione » 
di sindaco e giunta 
E’ costatò oltre 286 milioni 


il • 19 nasceva la nuova 
creatura, un impianto co¬ 
lossale per uno sport d’ 
oltreoceano, praticabile sol¬ 
tanto da emoni nerboru¬ 
ti e naturalmente super- 
violento. Quello sport gra¬ 
zie al quale, tanto per in¬ 
tenderci. Castelglorgio que¬ 
st’estate ha avuto l’onore 
della visita del fascista De 
Angelis, successivamente 
suicidatosi in carcere, ed 
allora capitano di una del¬ 
le quattro squadre venuta 
a disputare il campionato 
di foot-ball. 

Gli abitanti del paese se 
la ricordano ancora quel¬ 
l’estate violenta, quando i 
giocatori, si dice, veniva¬ 
no due volte a settimana, 
e di sera davano vita a 
vere e proprie risse da 
west t nella dqov-t 
Vui allòggiavànò. ' Eppure 
'quella disciplina sportiva' 
e il campo necessario al 
suo svolgimento : vennero 
reclamizzati dal . sindaco, 
un de ex-imprenditore edi¬ 
le, e • dal presidènte della 
lega di foot-ball america¬ 
no Benek, quale panacea 
di tutti i mali cronici del 
p::ese: . crisi dell c'^ricoltu- 
ra. emigrazione cfmtinua. 
terziarizzazione, pendolari¬ 
smo. , 

Perché la costruzione di 
questa « cattedrale » nel 
« deserto » dì Castelgior- 


glo? Vediamo i fatti, cosi 
come si sono svolti crono¬ 
logicamente. 

Gennaio 1980: il sindaco 
legge in consiglio comu¬ 
nale una lettera, nella qua¬ 
le il presidente della le¬ 
ga di foot-ball americano 
Benek chiede che il Co¬ 
mune costruisca un cam¬ 
po per questa disciplina. 
« Noi — spiega la compa¬ 
gna Ambrosini — non ab¬ 
biamo mai detto un « no » 
pregiudiziale all’iniziativa, 
abbiam. iolo cmesto chia¬ 
rimenti per capire se la 
cosa fosse utile all’econo¬ 
mia del paese». 

Per tutta rispo?*^?.. in una 
riunione successiva, del 
consiglio comunale, Il sin¬ 
daco' presenta un progetto 
di massima per la costru- 

' fVie- 

nè approvato con il solò 
voto ■ contrario dei comu¬ 
nisti. Sono esattamente 286 
.milioni da contrarre at- 
. traverso un. mutuo con 
l’istituto di credito spdrtb 
vò. E’ la firié di-, aprile è 
la decisione porta ad una 
grave spaccatura nella stes¬ 
sa DC locale. Il sindaco', 
forte del suo imoianto di 
football, sì presenta al¬ 
le elezioni amministrative 
candidato in una lista ci¬ 
vica, , formata insieme ad 
altri consiglieri democri¬ 
stiani e sociàldemocraticì. 


Una donna di Terni racconto In sua scioccante esperienza d allo « mammana » 




r-f-Ti •: 


< La legge ci ho fatto uscire 
dal draninta della clandestiaitò» 

Dopo Faborto la corsa in ospedale e il ricovero per Femorragia — «Ma 
la vera conquista è la prevenzione che per noi significa il consultorio » 


TERNI — Febbraio 1976: 
lina , donna viene ricoverata 
con urgenza all’ospedale di - 
Temi. Causa del ricovero: 
emorragia interna. «Lei ha 
abortito! », dicono i medici 
di turno dopo una visitai E. . 
Alberta. '29 anni, madre , di' . 
due bambini, «colpevole» di 
essere « rimasta incinta » . 


questo sangue? ». « Io in quel 
rnotnento — raccxmta oggi, a 
4 anni dì distanza — non sa¬ 
pevo neppure come rispon¬ 
devo». Poi l’intervento di 
una infermiera: «Dottore, 
questa donna ha la pressio¬ 
ne, à^ 180. un,J^rte stato di 
lozione», li dottóre che 


stessa'-^ "àuraentare la « pau¬ 
ra ». La paura per ciò che 
sta per accadere. La paura 
di essere denunciata perchè 
« abortire » è un reato. Ma 
soprattutto, racconta, «la 
mia paura in quel m(Hn«ito 
era che li, in ospedale, mi 
facessero "una puntura” per 
portare avanti la gravidan- 
da ». Poi la tensione del mo¬ 
mento. il ricovero d’urgenza, 
le domande dei medici; « co¬ 
me è successo », « perché 


ab^ì^o^^ nien¬ 

te.‘Sè’ c'è'^rafij^tóis» fac¬ 
ciamo subito il raschiamoi- 
to». Solo allora il sollievo, 
di nuovo tutto sembra ridi¬ 
ventare normale; « mi sono 
sentita liberata in quel .mo¬ 
mento » ricMtJa Alberta. lina 
storia simile a tante altre. 
Una storia che allora, e per 
molti anche oggi — come di¬ 
ce Guccini — non vale « nep¬ 
pure poche righe su un gior¬ 
nale ». Ma forse, almeno una 
volta vale la pena di esse¬ 


re raccontata. La scoperta 
. di «essere in stato interes¬ 
sante», nonostante proprio 
in quei giorni fosse in con¬ 
tatto presso un medico per 
evitarlo. 

Lo scoraggiamento, poi la 
decisione - dì non portare 
avanti la gravidanza. Per¬ 
chè? « Sembrerà assurdo —’ 

‘ mi risponde — ma avevo già 
avuto due bambini e avevo 
"paura” di partor&è un’àl-^ 
tra volta. Poi ' c’eràno i 
problemi economici. . Come 
avremmo fatto finanziaria- 
mente. Lavorava solo mio 
marito, un lavoro precario, 
e già tiravamo avanti male 
con i due bambini». À quei 
tempi l’abOTto era solo clan- 
destìno, a chi ti sei rivolta? 

« E’ stato un peregrinare con¬ 
tìnuo. Prima dal medico di 
ramila, poi. tramite amici¬ 
zie mi sono rivolta ad im gi¬ 


necologo. Io l’aborto non lo 
faccio, mi ha detto, ci sono 
colleghi che Io fanno ma non 
posso c^o dirle i ncani». 
Poi dopo qualche giorno, tra¬ 
mite una cugina che aveva 
un'amica che «c'era passa¬ 
ta », sono cominciati a veni- 
- re fuori i « nomi ». Uno di 
Spoleto. 65 mila lire. Inter-’ 
vento senza anestesia. Un al- ■ 
tro, sempre di Spoleto, lo fa¬ 
ceva cpii l’anestesia ma -vale¬ 
va 250 mila lire. Per prende- • 
re un appuntamento bisogna¬ 
va rivolgersi ad una ostetri¬ 
ca di Temi. 

« Ma dove le prendevo 250 . 
mila lire?.. Bisecava • farsele 
prestare. *Poi in macchina, 
subito dopo l’intervento, da 
Spoletto a Temi poteva ve¬ 
nire un’emorragia. E allwa, 
che avrei fatto? ». Poi il no¬ 
me di un'ostetrica di 'Terni. 

« Ci si doveva rivolgere ad 


una parrucchiera f^r contat- 
tarla.,Noq .sapevo quànto cp;,.^ 
^tasse,,.,.jna ;p,énsaWfiÌ)qcq,'»,;.j 
: r:L’>appuEÌamento, pochB«;oFe>u 
• d’attési •Tiòì''a casà'-'suàl ' - ’ 

« La prima cosa che mi ha 
colpita quando sono-entrata ■ 
è stato un "troumeau". 
Bianco veneriano, bellissimo 
- e. costosissiino ». Il " prezzò : 
dell’intervento 100 mila lire. ' 
La cifra « sparata » senza 
mezzi termini, comprese le 
medicine. « Tutto è durato 
una decina di m'muU. Non ho 
sentito dolore ». L’installa¬ 
zione della sonda, la promes¬ 
sa di « non . cercarla per nes-, ^ 
sun motivo, salvo gravissime 
complicazioni », poi di' nuo- ' 
vo a casa. 

-L’attesa. Un giumo, due. 
Poi al terzo continuavo a 
perdere sangue. «Le ho te- ' 
lefonato, ini ha rimprovera-, 
to, ma è venuta. Deve anda- - 
re subito in ospedale; mi ha ’ 
■Jdettp^ si dèVè' ricov^aré"». 

In - ospeòaiè ^ > pàiirà, ; la 

tensióne ’ df èiere scppèrta.. 
Poi, solo giorni dopo.' si sco- ; 
pre che i sintomi potevano 
essere gli stessi di un aborto 
naturale. « Ordinaria ammi¬ 
nistrazione ». Negli stessi 
-giorni, però un.caso.similè, 
ma purtroppo ben più dram- : 
malico. Una donna muore. 

34 anni. Lascia 3 figli. « Ten¬ 
tato. aborto ». Ha aspettato 
troppo prima di farsi rico¬ 
verare: 10 giorni; è inter¬ 
venuta Tinfezione e non c’è 
stato nulla da fare. Una e- ' 


lì 


mi IfJjJi-a tUUilm» lU 1: v -r 

l'.ì 5||b(('r.é - - ' 


ii\ t)' .11, 


■ ■ ; M'.' 


Intanto, in attesa della 
contrazione del mutuo con 
l’Istituto di credito spor¬ 
tivo, il Comune pare che 
abbia sborsato 55 milioni,- 
stornandoli da altri capi¬ 
toli. per esempio applica¬ 
zione della ..iorma sanita¬ 
ria, oppure manutenzione 
e rifacimento di strade.- 
.Non solo: pare che, con¬ 
travvenendo alla legge re¬ 
gionale numero 20, il pro¬ 
getto sia stato appaltato 
senza gara d’asta, in quan¬ 
to la spesa superava i 50 
milioni, ma attraverso trat¬ 
tativa privata. La vicenda- 
è ora andata a flnere in 
consiglio regionale con un* 
interpellanza presentata ‘ 
dal compagni Materazzo, 
Mandarini e Mingarelll. 
Alla giunta regionale chie¬ 
dono: se rimpianto sia sta¬ 
to realizzato nel rispetto 
della strumentazione urba-, 
nlstica delle norme regio-;, 
nall ; previste nella . legge 
numero 20 e ancora se^ 
c’è coerenza tra Tinizlatl- 
va e l’obiettivo della Re¬ 
gione di favorire una pra-" 
tica di massa delle atti¬ 
vità. spofMve^^^^xt 
Certo è che pr abitanti 
di questo paesino del com¬ 
prensorio orvietano, al foot¬ 
ball americano 'preferisco¬ 
no di/gran- lunga il calcio 
. nostrano. Checché -ne pen¬ 
sino l’amminiàtra'zione co¬ 
munale ed il signor Benek 
che hanno deciso di co¬ 
struire il monumentale im- 
• pianto made in USA al po¬ 
sto del campo sportivo, do¬ 
ve ogni domenica veniva¬ 
no a giocare i giovani del¬ 
la locale squadra di calcio. 

. P^ola Secchi 
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spérienza da dimenticare, di¬ 
ce ancora Alberta, «ma quel¬ 
le cento mila lire, per me, 
in quel momento, non ho mai 

- avuto rimpianti, erano tutto». ' 

Esistevano altre possibili¬ 
tà. In Molise si diceva che 
facevano l’aborto con il me'- 
lodo deU’aspircizìone. < Poi 
c’era ringhUterra. Ma li''cì‘ 
volevano 4(X) 'mila lire pi^ il 
vià ggio in aereo ». Una'cosa, 
.'«'dà ricchi»;èhé.pochi a 
' levano perméjlt^. '. .’.' 

■ Oggi è diverso, c’è l’ospe¬ 
dale. Credi che il fatto die 
si possa fare in ospedale ab¬ 
bia aumentato il numero de¬ 
gli aborti?, chiedo. « Se una 
il figlio non lo 'vuole' —tdipe. 

— l’abcHlo Io fa lo stesso in 
ogni modo. Ho conosciuto 
gente che lo faceva da sola. 
Che sì faceva aiutare dal ma¬ 
rito ». E poi le « manunàne ».' 
i « ferri da calza ». « L’uni- : 
ca cosa che mi sento di dire, - 


• : e dì consigliare a tutte,’ è ' 
^?la prevenzione. H Consulto¬ 
rio. L’aborto, anche se non 
è clandestino è sempre un 
trauma, utìa disgrazia ». Ma 
a volte la « gente » non è 
informata. Si mortifica, con¬ 
tinua a soffrire senza chie- 
; dere « perchè? ». « A risen¬ 
tire detllo stato d’animo che 
tire dello stato d’animo cte. 
giorm '^ ^ anem-a — non 
■ ..erano', sólo iò e mio maritò, 
,,.nia anche ì bambini, ìnevita-i 
^ burnente. Certo non capiva¬ 
no che succedeva, ma l’agi- 
tazione. la preoccupazione la 
sentivamo tutti ». 

; -.Una espènenza -impressa', 
nelia.mente di chi>Ta >viyé. i 
Una pratica — queUaì del- 
' raborto — da sconfiggere e 
« seppellire » nel cassetto dei 
'■. ricordi deU’utopia dì una so-. 

1 - cietà -'pm : bella .e gùisjta. ’ 

an. am. 


E' sorta a Perugia l'enoteca provinciale 


Gustarli va bene, ma perché 

non andare anche a lezioni di... vino? 


PERUGIA — n Bacci, un 
medico del 500. sosteneva nei 
suoi trattati la validità tera¬ 
peutica del \ino, e lo som¬ 
ministrava ai suoi pazienti. 
Oggi. Rolando ' Egini. som- 
meiller dell'enóteca provin¬ 
ciale di Perugia, dice: «H 
vino, se bevuto in quantità 
non esagerate non fa male, 
anzi, un queirtino a pasto aiu¬ 
ta la digestione, QueUo che 
manca in Italia è semmai 
l’educazione del cittadino a 
bere quella ché è poi la be¬ 
vanda nazionale ». E’ nata 
così a Perugia su iniziativa 
dell’ESAU. deUa Provincia e 
deUa (Camera di commercio, 
gestita dalla Coop Umbria, 
l’enoteca provinciale dove tut¬ 
ti i giorni fino aUe 22,30 si 
possono gustare i vini locaU 
e dove, sopattutto, si pos^ 
no raccogliere informazioni e 
consoli su tutto il processo 
di vinificazione. 

«NeUa nostra provincia ci 
sono ora — dice semim 0 


signor Rolando Egini — quat¬ 
tro vini di mlgine controllata 
(D.O..C) che sono il Trasi¬ 
meno, il Torgiano, fl CoUi 
Alto Uberini e U Montefako 
mentre fino a poco tempo fa 
rUmbrìa era conosciuta s<U- 
' tanto per FOrvìefò. Accanto' a 
questi D.O.C. — posegue Ro- 
. landò Egini — vi sono altri 
prodotU, come quelli della zo¬ 
na di S. Enea e di S. Mar¬ 
tino in Colle, di semplice ori- 
giiK geografica, assai va¬ 
lidi ». 

n processo di aUargamento 
del mercato dei nostri \ini 
è iniziato già dai tempi in 
cui soltanto rOrvielo e il Tor¬ 
giano avevano una certa ri¬ 
sonanza; si è seguito con at¬ 
tenzione il fiorire di altre 
cantine sociali e private cer¬ 
cando d! inserire la produ¬ 
zione locale sul mercato na¬ 
zionale. 

«In effetti — dice ancora 
Egini — iHìina l’Umbrìa era 
sottanto un serbatoio per le 


altre regioni, oppure i nostri 
vini andavano aùe grandi ca¬ 
se produttrici di vomouth e 
di brandy dimostrando però 
di essere prodotti attrezzati. 
Ovvio quindi che i tre enti 
(ES.AU, Provincia e Camera 
di commercio) pensassero di 
lanciare deHnitivamente la 
nostra produzione vinicola ». 

Che U vino umbro sia ap¬ 
prezzato a liveUo non solo 
nàzimiale non è frutto di « fis¬ 
sazioni ». « In un concorso in- 
ternazicnale che si è svolto 
a New Ywk — dice ancora 
U sommeìller — a cui par- 
tedpavano l’Itaiia, la Fran¬ 
cia, la Spagna e la Germa¬ 
nia. fl nostro Rubàco si è 
piazzato tra i migliorì dieci 
vini del mondo». Questo ha 
ragioni precise, come ad e- 
sempio fl clima e la compo¬ 
sizione del terreno umbro. 
«La nostra tara — prose¬ 
gue — è prevaleotefnente cal¬ 
carea e tufaria, l’acqua è 
abbondante e il dima non 


presenta forti sbalzi di tem¬ 
peratura. ^este, che sono le 
condizioni-ideali per vinifica¬ 
re, non le possiede neanche 
fl Piemonte i cui vini sono 
internazionalm«ite noti». In¬ 
serita in questo ambito l’eno¬ 
teca provinciale ha quindi u- 
na funzione precisa, 

«Si tratta — dice ancora 
Egini — innanzitutto dì pro- 
muov^c iniziative di pubbli- 
cizzaàone. In questo senso so¬ 
no state landate le settimane 
dei vini umbri ognuna delle 
quali ha toccato una delle 
sette zone vinicole accompa¬ 
gnando la degustazione dei ri¬ 
ni con prodotti alimentari (sa¬ 
lumi e formaggi) del luogo. - 
L'inìziaUva è stata apprez¬ 
zata oltre die dagli umbri 
dai giovani che dimostrano di 
volersi avvicinare al vino in 
modo diverso, cercando di ca¬ 
pire tìoè cane va bevuto». 

Marco Grogoretti 



.Incontro Regione e sindacati 


un 


icìna del lavoro: 
%ncìo positivo 


cuore verde d'Italia in quan¬ 
to anche nella nostra regione 
esistono problemi seri e in 
molte industrie rispetto al¬ 
l’ambiente di lavoro, ma an¬ 
che nell’agricoltura. Tra le a- 
ziende che presentano mag¬ 
giori {H'oblemi ci sono la Bò- 
naca di Cannara, la Pozzi di 
Spoleto, le industrie chimiche 
del Ternano e le Grandi Offi¬ 
cine di Fob'gno. 

Ma su questa strada — ha 
continuato l’assessore alla 
sanità — abbiamo conseguito 
buoni risultati, restano però 
aperti ancora molti problemi 
nonostante i ricorsi all’INAIL 
che evidenziano operai e la¬ 
voratori affetti da saturni¬ 
smo, asma bronchiale, angio- 
neurosi. tutte malattie pro¬ 
fessionali classiche. La setti¬ 
mana di mobilitazione euro¬ 
pea sui temi della medicina 
del lavoro con le sue iniziati¬ 
ve giunge proprio a pn^iosi- 
to. 


-PERUGIA — Dal 10 al 15 no¬ 
vembre si svolgerà la setti¬ 
mana di mobilitazione - euro¬ 
pea sulla medicina del lavo¬ 
ro. Ieri mattina presso la se¬ 
de della giunta regionale si è 
svolto un incontro tra l’as¬ 
sessore regionale alla sanità 
Lorenzini e le organizzazioni 
sindacali di categoria per 
presentare le iniziative e fare 
un bilancio di quella parte 
della politica sanitaria che 
riguarda la medicina del la¬ 
voro. Le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno dato un giudizio 
positivo della politica sanita¬ 
ria svolta dalla Regione in 
questi ultimi dieci anni ed 
hanno posto l’esigenza che in 
seguito alla riforma sanitaria 
siano le USL a farsi carico 
della medicina preventiva e 
della medicina del lavoro. - 
Lorenzini ìnter\'enendo suc¬ 
cessivamente ha sostenuto 
che è necessario sfatare la 
leggenda suU’Umbria come 


finanziamenti ’ 

• • _ / 

nel settore 
agricolo 

PERUGIA — ' La confedera¬ 
zione italiana coltivatori ha 
esaminato la difficile situa¬ 
zione venutasi a creare n^ 
i settore agricolo e fra i colti- , 
valori l’esiguità di. finan¬ 
ziamenti a disposizione delia 
Regione Umbria che ha de- - 
terminato : l’esaurimento dei 
fondi in comparti agricoli 
fondamentali ^ (prestiti ■ i 
conduzione, meccanizzazione, 
zootecnia) ed ha altresì ; e- . 
spresso preoccupazione per ; 
la : decisione - adottata daUà = 
giunta ’ règiobaie; - conàunicata 
nefl’ifltimà ' ri^ipni? ;del cmiX; 
sigilo di amminì^artone del- »' 
l’ESAU di sospendere tempo¬ 
raneamente l’assunzione di 
qualsiasi impegno finanziario ” 
in tutti i settori di comp^ 
lenza della legge quadrifoglio/. 

- -Ba Confcpltivatòri a questo- 
propòsito Ha chiesto in- 
contro con l’assessorato re¬ 
gionale ed ha organizzato per 
lunedì mattina una delega¬ 
zione di .coltivatori ché diie- 
derà ;di * paclare 'questi 
problemi- cwi il prèsidentè 
^Ua giunta regionale e eoo 
1 assessore stesso, y 
; La delegazione .ctlla C.I.C, 
esprimerà neS 'corso ddl’in- 
contro la preoccupazione dei 
coltivatori umbri sulla sitùà- 
zi^: che'si-è venuta'deter¬ 
minando in un momento di 
partìcolare difficoltà nel set- 
torè. e chiederà ' chiarimenti 
ulterióri sulla reale situazio¬ 
ne. finanziaria esistenfe. Là'* 
delegazione della C.I.C. inol¬ 
tre illustrerà alle autorità le- 
gionaU la posizicHie è. le pre¬ 
poste dell’organizzàzione a] 
riguardo che si riassumono 
«n tre punti; ' 

_ 1) necessità di assicurare * 
m ogni caso i finanziamenlf ' * 
all’agricoltura in modo partì- ' 
colare alle imprese cBretto^ * 
coltivatrici; ‘ j 

2) inserimento all’intono • 

del bflancio regionale 1981 d! : 
intervenU diretti defla Regio- 
ne tramite le voci di propria ’ 
compet«i 2 a. per quanto ri¬ 
guarda ^Ile priorità che ‘ 
saranno individuate; ^ 

3) iniziaUve da parte di : 
tutte le forze sociafl. poBti- ' 
che ed istituziwali regionali 
verso il governo centrate ’ 
TCrché accanto a tutti gli al- ’ 
tn provvedimenti necessari ■ 

rtlencìo e lo sviluppo t 
dell agricoltura, vi siano hn- : 
mediatemente Interwnff ' 
straordmari verso i settori te ’ 
^si (credito. vitivinfeoTtura. 
lattiero-caseario) sulla Ime * 
^ disegni di legge presente- , ! 

il* 
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Domani manifestazione regionale a Firenze 

Agricoltori in piazza 
contro la crisi <:verde» 

Corteo per le vie del centro — In piazza Strozzi parlerà 
Giuseppe Avoiio, presidente nazionale delia Confcoltivatori 
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Coltivatori in piazza do¬ 
mani in occasione della ma¬ 
nifesta àione regionale, in¬ 
detta dalla Confcoltivatori. 
per rhendicare provvedi¬ 
menti ingenti in tutti i set¬ 
tori in tirisi (vino. olio, gra¬ 
no, zootrecnia), la revisone 
della pclitica comunitaria. 
l’approFazione del piano a- 
gricolo alimentare e della 
riforma dei patti agrari, la 
riforma del trattamento 
pensionistico ed assistenzia¬ 
le e. per <juanto riguarda la 
Regione Toscana, l’attuazio¬ 
ne degli impegni legislativi 
regionali e l’intervento sul¬ 


le strutture. 

La manifestazione re¬ 
gionale di domani si, svol¬ 
gerà a Firenze: i coltivato¬ 
ri si concentreranno alla 
Fortezza da Basso da dove, 
verso le ore 9, si muoveran- 
no in corteo per le vie del 
centro. A conclusione della 
manifestazione parlerà in 
piazza Strozzi il segretario 
nazionale della Confcoltiva¬ 
tori. onorevole Giuseppe 
Avoiio. 

La manifestazione è stata 
preparata con assemblee di 
zona in tutta la Toscana. 
Delegazioni della (3onfcol- 


tlvatori si sono incontrate 
in questi giorni con i rap¬ 
presentanti dei partiti de¬ 
mocratici per sollecitare un 
impegno concreto delle for¬ 
ze politiche sulla piattafor¬ 
ma della Confcoltivatori. 

€ La nostra lotta — so¬ 
stengono i contadini della 
Toscana — non è di catego¬ 
ria 0 di settore, ma interes¬ 
sa tutta la collettività. 
Obiettivo della Confcoltiva¬ 
tori è. infatti, quello di arri¬ 
vare ad una economia agri¬ 
cola che consenta almeno 
il 90 per cento dell’autoap- 
prowigionamento > 


I coltivatori per la manifestazione dì domani 


Da Grosseto 
arriveranno 
in mille 


GROSS3TO — Mille coltivatori grosseta¬ 
ni parteciperanno domani alla manifesta¬ 
zione reijionale promossa dalla Confcol¬ 
tivatori Nella manifestazione promossa 
dalla Cooafcoltivatori regionale, si chiede 
al governo una nuova politica a livello 
naziona:>.e e comumtario^ nonché alla Re¬ 
gione lu realizzazione di finanziamenti 
più tempestivi a sostegno dell'azienda 
coltivatiice, definire rassetto delle terre 
pubbliclis. Perché questa manifestazione? 

La ri£ 3 )Osta è stata data dal presidente 
della Confcoltivatori di Grosseto in oc¬ 
casione di una conferenza stampa che 
ha date la- misura della realtà economi¬ 
ca e dell peso produttivo dell’agricoltura 
maremnana: 7 mila imprese coltivatrici, 
di 15-16 ettari medi, con 22 mila addetti 
con unu produzione lorda vendibile an¬ 
nua paih a 110 miliardi di lire. 

■ Un tessuto cooperativo tra i più estesi 
del paes>.e a testimonianza della positività 
della rili'orroa stralcio strappata con dure 
lotte ne*gli anni '50. Trenta cooperative 
di servalo con bilanci dai 3-4 miliardi 
annui cihe svolgono attività in vari com¬ 
parti p-oduttivi: vitivinicolo, che con 16 
mila ett-a-ri di territorio e con una produ¬ 
zione dì circa 1 milione di quintali di 
uva e ITOO mila quintali di vino è tra i 
primi 4. livello regionale; ortofrutticolo, 
olivicolo I e caseario. 

Altri fiati produttivi dell’agricoltura ma- 
remmaioa sono dati da 1 milione e 130 
niila qiantali di grano duro, di cui il 40 
per cexito stoccato nel silos delle coope¬ 
rative; 700 mila quintali di bietole da 
zuccheioo coltivate in mille ettari di ter¬ 
reno. Ba- questa panoramica, significati¬ 
va, emerge, hanno sottolineato i dirigen¬ 
ti della Confcoltivatori, la necessità di 
chiedere organici orientamenti di politi¬ 
ca agrairia che sono in grado di far usci¬ 
re il settore dal ruolo di «cenerentola 
dell’eccmomìa ». 

Rifoxmia dei patti agrari, nuova politi¬ 
ca del credito, riforma deU’Aima e demo- 
cratizziinone della FederconsotzL Con al¬ 
cuni oUicttlvi che devono essere conse¬ 
guiti per una diversa politica di commer- 
cializzasione e trasfonnarione del pro¬ 
dotto. m grado di debellare l’attuale for¬ 
bice e intermediazione che è sinonimo 
di f ale .dia ai redditi dei consumatori. 


La solidarietà 
dei comunisti 
fiorentini 


In vista della manifestazione regiona¬ 
le della Confcoltivatori, che si terrà do¬ 
mani a Firenze, ima delegazione della 
Confcoltivatori si è incontrata con una 
delegazione della Federazione fiorentina 
del PCI, per esaminare i problemi con¬ 
cernenti il settore dell’agricoltura, soprat¬ 
tutto in rapporto alla grave crisi che In¬ 
veste il settore ed alle iniziative in pro¬ 
gramma delle due organizzazioni per dare 
risposte positive al problemi delle cate¬ 
gorie Interessate. 

Nell’incontro è stato rilevato con pre¬ 
occupazione che nel corrente anno il de¬ 
ficit alimentare sfiorerà la cifra degli ot¬ 
tomila miliardi e che l'impegno sottoscrit¬ 
to dai partiti dell'arco costituzionale, per 
una politica che consenta il raggiungi¬ 
mento del 90 per cento dell’autoapprowi- 
gionamento, è stato gravemente disatte¬ 
so dai governi, creando enormi difficoltà 
al settore con im ulteriore restringimen¬ 
to delle aree coltivate, con un abbassa¬ 
mento del reddito contadino, con interi 
settori, quali la zootecnia e la vitivinicol¬ 
tura, in grave crlsL 

Successivamente la delegazione della 
Confcoltivatori ha illustrato 1 contenuti 
della piattaforma che sta alla base della 
manifestazione regionale di domani. La 
delegazione della Federazione provincia¬ 
le del PCI « ha espresso — si legge in un 
comunicato congiunto — pieno appoggio 
alla piattaforma di lotta ed un apprez¬ 
zamento per gli obiettivi illustrati, rile¬ 
vando come si sia di fronte ad un con¬ 
tributo serio in direzione dello sviluppo 
e rinnovamento dell’agricoltura e deU’in- 
tera economia del Paese, ed ha illustra¬ 
to le iniziative del PCI In Parlamento 
e nella società, che si sostanziano attual¬ 
mente nella richiesta di provvedimenti 
urgenti per i settori in crisi dell’agricol¬ 
tura per un totale di 1.300 miliardi e nel 
sostegno alla legge di riforma dei patti 
agr^i, 

« Le delegazioni — si legge nel comuni, 
cato — congiuntamente hanno espresso 
giudizio positivo sull’esito dell'incontro e 
si sono impegnate ad instaurare un co¬ 
stante rapporto che. nella salvaguardia 
della reciproca autonomia, porti all’ap- 
profondimento dell’analisi economico-so- 
ciale del settore primarie 


Maggioranza risicota per il segretario | A: Viareggio rifiutato dalle maestre 


A Massa Carrara 
la DC si spacca 
e resta isolata 

Nessun festeggiamento per la nomina di Siiva- 
no Mandorii — La nomina soio per pochi voti 

MASSA CARRARA — Siliano Mandorli, ex consigliere re¬ 
gionale, u trombato y) a giugno da Andrea Negrari per /o 1 
scranno regionale, è il nuovo segretario' provinciale della , 
DC. Succede nell’incarico a Giuseppe Tramonti, che vede ' 
sfumare così le belle speranze di rinnovamento, limitandosi, : 
d’ora in poi, a guidare il gruppo consiliare al Comune di ; 
Carrara. Però non ci sono stati festeggiamenti l’altra sera, 
al termine della riunione del comitato provinciale, ne 
le campane hanno suonato a festa per l’elezione di Man¬ 
dorli. 

Anzi, musi lunghi si potevano contare in entrambi gli ; 
schieramenti che si sono combattuti al chiuso della sede ' 
di Via Dante a Massa. La maggioranza che ha prevalso 
è di quelle che si dicono risicate. 16 voti a favore di 
Mandorli, 14 contrari, uno astenuto. 

Spaccatura verticale del gruppo dirigente, quindi, che 
è la logica risultanza delle lotte intestine che si sttsse- 
guano da alcuni mesi a questa parte in casa DC. Il nome 
di Mandorli era nell’aria, e le « voci » lo davano alla pari 
con Alcide Angeloni, che già fu segretario, e con Ermene¬ 
gildo Manfredi, fedele del potente senatore Del Nero, 
nella corsa alla segreteria. Ma nonostante ciò la sua ele¬ 
zione ha un po’ sorpreso, e fors'anche deluso. 

Soprattutto non è molto chiara la composizione della 
maggioranza che ha prevalso. Mandorli è andreottiano, 
o meglio lo è stato fino a poco tempo fa certamente, 
ma nel vortice del cambiamenti che ci sono stati nella 
DC provinciale dopo la vittoria del preambolo non ci 
sarebbe da meravigliarsi che avesse compiuto il classico 
« passo di quaglia ». Fra i « si dice » colti al volo, il più 
verosimile è quello di una maggioranza eterogenea di fon¬ 
damentale ispirazione preambolista con venature sinistrorse. 

La elezione di Mandorli non risolve comunque i prò- 
bleml in casa DC. né la crisi profonda che la travaglia. 
Crisi che non deriva soltanto dalle lotte interne, ma più 
in generale dall’isolamento su cui si trova la DC sul piano 
provinciale, dopo la sconfitta della linea di « rivincita » 
tentata l’S giugno nei confronti del PCI. Chiusa com’è 
nel suo attepgiamento, la DC si vede piano piano abban¬ 
donata anche da quelli che fino a ieri ^rano i tradizionali 
alleati (da essa non considerati tali ma succubi) PRI, PSDI. 

Il PRI, ad esempio, è entrato in giunte di sinistra a 
Ftvizzano, a Montionoso e a Foldinovo 11 PEDI ha accet¬ 
tato di gestire insieme a PCI e PSl constali di quartiere 
di Carrara. Piccoli esempi, ma che acquistano sipnificato 
in quanto rifiuto di un aufnisolamento pregiudiziale quale 
vorrebbe loro imporre la DC. 

(Questi, del resto anche in vista della costituzione deali 
oraanismi derivati (intercomunale e unità sanitaria locale), 
paiono anche essere stati insieme ad altri meno nobili 
motivi, i punti su cui hanno insistito quelli che hanno 
voluto a dimissionare» il segretario Tramonti. La batta- 
olia per la seareferia. per il momento, è stata comunque 
vinta da Mandorli. 

Ma a brpvp scadenza c'è il congresso provinciale. La 
guerra continua.,. 

f. e. 


Via da scuola 
il bambino 
handicappato 

le materne — La CISL si è detta d’accordo 
no Mandorli — Eletto solo per pochi voti 

VIAREGGIO — Un fatto scandaloso, quello che è balzato 
sulle cronache di questi giorni richiamando l’attenziaie di 
tutta la città e sollecitando le prese di posizione di vari 
organismi democratici. Un bambino gravemente handicappato 
di 11 anni è stato respinto dalle maestre della scuoia materna 
comunale del Varignano (11 quartiere popolare della periferia 
viareggina) con la motivazione che 11 bambino è in età troppo 
avanzata per questo ordine di scuole, che Tinserimento non 
da più frutti al « soggetto », che la sua presenza crea diffi¬ 
coltà agli altri bambini. 

' La decisione delle maestre, è venuta, quando a gennaio la 
madre del bambino decise di far frequentare tutto II giorno 
la scuola considerando 1 progressi che suo figlio faceva gior¬ 
nalmente. La scelta dei genitori è stata poi riconfermata dal 
giudizio formulato dal professor Pietro Pfanner, direttore 
dell’istituto di Neuropslchiatria Infantile di Calambrone di 
Pisa che ha occasione di vedere il bimbo nel luglio di qu&- 
st’anno, a distanza d! due anni dal primo controllo. 

Sulla cartella, compilata dopo la visita, è scritto: « Nessuna 
difficoltà (del bambino) di adattamento al nuovo ambiente 
nonostante un primo momento di passività gradatamente su¬ 
perato attraverso un atteggiamento di vicinanza e di intensa 
sollecitazione da parte dell’educatore. Si rileva 11 desiderio 
di comunicare sia con l’educatore che con i coetanei... Nel 
comportamento si sono alternati momenti di maggiore vigi¬ 
lanza durante 1 quali è stato possibile proporre al bimbo 
semplice attività di tipo percettivo, ludico ed affettivo.. 
Sì consiglia di continuare la frequenza della scuola materna 
normale ». Sulla stessa linea si sono mosse le spécialiste del¬ 
l’équipe del consultorio e 11 medico della famiglia che sconsi¬ 
gliò i genitori già qualche anno addietro, di portare il bam¬ 
bino al Centro Sipeclalizzato del Consorzio Socio-Sanitario. 

Il bambino venne quindi inserito nella scuola materna di 
Varignano pur mantenendo una frequenza bassissima dato 
che seguiva a Massa un corso di riabilitazione. La stessa 
madre rimane meravigliata da come la terapia riabilitativa 
insieme al frequentare la scuola abbiano risvegliato « 11 bam¬ 
bino» che da una paralisi totale è passato nel giro di un 
anno, a camminare e a reagire "agli stimoli esterni. Gli altri 
bambini della scuola — sostiene la maestra di sostégno — 
non hanno mai avuto alcuna difficoltà o impaccio per la sua 
presenza. 

Per parte sua ramministrazione, insieme alla circoscri¬ 
zione ha cercato immediatamente di aprire un confronto con 
le maestre, dichiarandosi disponibile a fornire una bidella 
in più, oltre all’Insegnante di sostegno per far pesare sempre 
meno sulle insegnanti le esigenze del bambino. La risposta 
delle quattro insegnanti è stata di totale chiusura; 

E’ venuto a questo punto l’ordine di servizio dell’assessore 
alla pubblica istruzione in cui si chiedeva rammlssione del 
bimbo sulla base delle costatazioni specialistiche fatte dal 
professor Pfanner. Su tutta la vicenda ha preso posizione 
per ora la CISL. che si dichiara in totale accordo con le 
argomentazioni delle insegnanti, chiedendo l’inserimento del 
bimbo nella « scuola di competenza ». 

Carla Colzi 


La difficile vita dei profughi cambogiani a Siena 


Hòn Ho ha trovato 
casa, ma qualcosa 
resta da capire 

i 

Sarà ospitata in provìncia dì Pisa pres¬ 
so una famìglia di suoi connazionali 

SIENA — Si avvia ad una felice conclusione la vicenda 
di Hon Ho la ragazza cambogiana di 18 anni-che ha 
corso rischio di vedersi strappare il figlio appena nato. 
Il «caso» di Hon Ho ha suscitato Tinteressamento del 
pretore Sica che non è escluso apra un’inchiesta su tutta 
la vicenda. • , • ' - * ' - *- • 

' Intanto Hon Ho e suo figlio hanno trovato una casa. 
Per interessamento del tribunale dei minorenni di Fi¬ 
renze è stata rintracciata una coppia cambogiana che 
vive a Pugnano in provincia di Pisa e che è disponibile 
ad ospitare sia Hon Ho che" suo figlio. Non si sa anco¬ 
ra chiaramente da chi sono state messe in giro le voci 
sul caso clamoroso delTalIontanamento del neonato 
dalla madre. E sarebbe bene accertare fino In fondo 
eventuali responsabilità e, soprattutto, a quale scopo 
queste voci sarebbero state messe in circolazione. 

Resta poi il grave fatto che alla giovane Hon Ho è 
stato tolto il latte. Va detto comunque che c’è stato chi 
si è dato da fare per trovare una sistemazione che con¬ 
sentisse a madre e figlio di abitare insieme o per Io 
meno di mettere Hon Ho in condizioni di poter vedere 
suo figlio sempre e comunque. 

C’è poi da capire perché per Hon Ho, .una ragazza 
che aveva delle grosse difficoltà di ambientamento e di 
comunicazione, la Caritas, Torganismo che si occupava 
di lei, non ha mai preso contatti con gli ■ assistenti so¬ 
ciali dell’ospedale di Siena, 

/ 

s. r. 




. E c’è un’altra 
odissea con un 
prete interessato 

n prelato ospitava in casa due gio¬ 
vani sposi (finché erano comodi) 

. ù . .) ■ . ^ 

SIENA — Non hanno fortuna i cambogiani a Siena, Viene alla 
luce un altro caso di discriminazione nei confronti dei profu¬ 
ghi cambo^ani. La storia, più o meno, è uguale un po’ per 
tutti i rifugiati in Italia dall Sud £lst asiatico, ma l*hang Poan 
(l’uomo) e Mann Lay (la donna) ricorderanno per molto tem¬ 
po il tipo di accoglienza che è stato loro riservato. ' 

I due giovani, sposati e poco più che ventenni giunsero in 
Italia con altri profughi. Un sacerdote. Don Lamb^o Dispe¬ 
rati, parroco di Sant’Andrea a Montecchio, una frazione del 
comune di Siena, si offrì di ospitarli. Per Phang Poan e si¬ 
gnora sembrava proprio la fine di un’odissea. Ma la tranquil¬ 
lità durò poco. 

- Mann Lay era incìnta e dette alla luce regolarmente un 
be] maschietto che fu chiamato Marco ma il parroco im tempo 
tanto ospitale'mostrò dì non gradirlo proprio. Ckm quel bam¬ 
bino a cui accudire, Mann Lay. non sarebbe stata più in con¬ 
dizione di fungere da < perpetua » a Don Disperati tJie indicò 
ai due giovani sposi cambogiani che quella era la porta da 
dove erano venuti e da dove se ne dovevano andare. Fortu¬ 
natamente Phan Poan e sua moglie trovarono un’altra fami¬ 
glia senese che li ha ospitati in un mono locale che però è 
inadeguato e privo di riscaldamento. 

E così mentre i due profughi temono Tarrivo del freddo 
rigido dell’inverno con 0 problema di dover crescere il pic¬ 
colo Marco, nel loro vecchio aUoggio, certamente più con¬ 
fortevole Don Disperati ha sistemato alcuni studenti, che non 
hanno bambini e rendono di più economicamente. 

s. r. 


Sarò «bolito il casello di Montecatini causo di lunghe code 


Più veloci sullo Firenze-mqre «no stop» 

Stipulato un accordo alla Regione per ristrutturare Finterà rete degli svìncoli - Cambierà il siste¬ 
ma di riscossione del pedaggio - La nuova organizzazione entrerà in vigore dalla prossima estate 


La pros^una estate 1 fioren¬ 
tini ragr-uingeranno più m 
fretta le ijìagge deila Verri- 
Ila. SuLemotsirada Firen¬ 
ze Mare tì viaggerà più in 
fretta e siarsuino abolite le 
lunghe codia al caselli di pe¬ 
daggio. NeU'estate 1981 
scomparir!, il cassilo di Mon¬ 
tecatini eil anche sulla ^A 
Il » gli antomobilisti paghe¬ 
ranno i yridaggi come su ile 
altre autentrade; ali’ingresso 
verrà lorooconsegnato un car¬ 
tellino che. restituito al casel¬ 
lo di ti3<rta, permetterà a 
ciascuno di pagare per ì chi¬ 
lometri percorsi. 

L’accordo è stato raggiunto 
Ieri mattim a Palazzo Budi¬ 
ni-Gatta! tra la Regione To¬ 
scana, gli ariti locali intrc.«a- 
tl dalla axJtostrada, l’ANAS e 
l’Azienda Autostrade. 

L’innovaaione di Mantecati- 
ni compo-nerà una completa 
ristruttursoione della rete di 
svincoli . i'ril’autostrada che 
da «aperti» come sono ora, 
diventerarmo « chiusi ». Ad 
ogni entnilA ei uscita sarà 
sistemato un casello per la 
riscossione 

L’intera operazione verrà 


condotta gradualmente. Nella 
riunione di ieri, alla quale 
hanno partecipato — tra gli 
altri — il presidente Mano 
Ijeooe, l’assessore Raugi. ed 1 
dirìgenti Anas e Società Auto 
strade, sono state studiate 
alcune soluzicni provvisorie. 
Fin da questa estate, oltre al¬ 
la scomparsa della barriera 
di MontecatinL si prowederà 
a rendere più snello il casel¬ 
lo di Prato. 

La formalizzazione di tali 
pre^^oste averrà nei prossi¬ 
mi giorni con la presentazio¬ 
ne Mia Regione degli accordi 
stipulati tra società autostra¬ 
de e gli enti localL I comuni 
delle zone attraversate dalla 
Firenze-Mars hanno già an¬ 
nunciato nel corso della riu¬ 
nione il pieno accordo su 
questi pn^ttL 

n nuovo assetto della « A. 
11» è solo agli inizi. L’obiet¬ 
tivo finale rimane il collega- 
moito organico della Firen- 
ze-Mare con la rete autostra¬ 
dale ligure e con la Sestri-Li- 
vomp che attualmente è ge¬ 
stita da un’altra società. 

n presidente della Regione 
Toscana, Mario Leone ha sot¬ 


tolineato rimportanza dell’ac¬ 
cordo ragiunto che — ha det¬ 
to — « permetterà di dimi¬ 
nuire 1 tempi di percorrenza 

Nella riorganizzazione d^U 
svincoli e dei caselli si pro¬ 
cederà con i piedi di piombo. 
« Alcuni provvedimenti che 
verranno adottati nel lu¬ 
glio-agosto del prossimo anno 

— ha detto l’assessore Raugi 

— avranno carattere prowi 
sono. Questo perchè — ha 
aggiunto — è necessario va¬ 
lutare caso per caso le con¬ 
seguenze che certe soluzioni 
possono avere sul traffico e 
sul territorio circostante». 

Si tratterà di verificare la 
posribllità di unificare alcuni 
svincoli. Una eventualitàche 
non palò essere decisa a tavo¬ 
lino ma deve essere giudicata 
nella pratica. Nei prossimi 
giorni si dovrebbero conosce¬ 
re nel dettaglio i progetti che 
sono in cantiere. Già da mol- 
tl mesi i tecnici dell’Anas e 
della Società Autostrade han¬ 
no messo a punto 1 relativi 
plani di intervento. 

La fase di sperimentazione 

— come è stata definita — 
non dovrebbe durare a lungo. 
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Mobilitazione 
popolare 
a Viareggio 
per rinviare 
gli sfratti 


VIAREGGIO — Un centinaio 
di persone affollavano la sala 
della Camera del Lavoro 
martedì sera durante l’as¬ 
semblea Indetta dal Comitato 
sfratti per fare il punto della 
situazione dopo le quattro 
requisizioni eseguite e l’ulti¬ 
ma programmata per ieri 
mattina. Siamo arrivati al 
punto in cui i rinvìi vengono 
fatti di quattro giorni in 
quattro giorni, cercando la 
mediazione fra gli avvocati. 
Questa settimana senio due le 
famiglie che dovranno lancia¬ 
re la propria abitazione, es¬ 
sendo assolutamente impro¬ 
rogabile lo sfratto. 

n Comitato sfratti ha deci¬ 
so di intervenire pubblica¬ 
mente, organizzando de3e 
marUfestaziisii giornaliere 
Anche rispetto alle requisi¬ 
zioni le cose non si presen¬ 
tano facili — spiegano all'uf¬ 
ficio casa del Comune —, gli 
apparUunenti requisiti ci so¬ 
no stati indicati dalle cir¬ 
coscrizioni, la requisizione è 
stata possibile perché l locali 
risultavano prlri di suppellet- 
UU I 


La IBP 
licenzia 
trentasette 
impiegati 
a S. Sepolcro 


AREZZO — Bruno BuitonL 
presidente della IBP, mem¬ 
bro della giunta esecutiva 
della Conflndustrie, ha co¬ 
municato alla stampa, prima 
ancora che ai ^dacall. la 
volontà di licenziare 149 im¬ 
piegati 99 a Perugia, 37 a 
San Sepolcro e 13 in grandi 
stabiliinenti italiani del gnq>- 
po. 

E* stata questa la risposta 
alla richiesta di verifica del¬ 
l’accordo gennaio *80, avanza¬ 
ta dai sindacaU. La motiva¬ 
zione è quella classica, valida 
per ogni occasione: esuberan¬ 
za di personale. 

Altro rospo che la IBP ten¬ 
terà nelle settimane prossime 
di fare ingoiare ai sindacati è 
la drastica riduzione del per¬ 
sonale nello stabilimento di 
Aprilia da 131 a 31. In prati¬ 
ca — ha detto Santi della 
OGIL di San Sepolcro — si 
tratta della chiusura. 

I sindacati hanno deciso 
quattro ore di’sciopero per 
martedì prossimo, mentre è 
già stato fissato un incontro 
tm le parti per il 27 novem- 
liro. 
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Seminario PCI al Gramsci 

I 

Due giornate 

( 

di studio sui 
beni culturali 

I lavori si apriranno a Firenze questo 
pomeriggio — Introduce Katia Franci 


Parte la stagione al Teatro Manzoni di Pistoia 

Un inverno sul classico 

. . l 

pensando all’avanguardia 

11 programma si apre con Calderòn della Barca - Verrà riproposta la rassegna 
italo-californiana - «Primincontri» dedicata ai bambini - Gli appuntamenti lirici 


Sì rinnova la tradizionale stagione pisana 

Alla Normale corsi 
e concerti per 
esplorare la musica 

Stasera di scena il quartetto « Alban Berg » accompagna¬ 
to da Piero Farulli - Numerose richieste per i seminari 
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Oggi e demani all’Istituto Gramsci di Firenze (Piazza 
Madonna degli Aldobrandini) si tiene un seminario sui beni 
culturali promosso dalla Federazione fiorentina del PCI. 

I lavori si apriranno alle ore 16 con la relazione introdut¬ 
tiva di Katia Franci, responsabile culturale della Federa¬ 
zione a cui seguiranno le relazioni di A. Fittipaldi (« La pro¬ 
posta di legge del PCI nel quadro della legislazione nazio¬ 
nale ») e di Luigi Tassinari (« Ruolo delle Regioni: legisla¬ 
zione, funzioni, interventi). Il dibattito si concluderà in 
-serata. 

I lavori riprenderanno venerdì, sempre alle ore 16, con 
.alcune relazioni: «Formazione professionale, qualificai^one 
; scientifica, reclutamento degli operatori » di A. Malucco, 

. « Problemi del restauro e centro del restauro Firenze » di 
-• M. Cristofani, « Musei, monumenti, mostre: per una politica 

• di valorizzazione e funzione critica » di Giovanni Prevltali. 
Seguirà il dibattila e. in serata, le conclusioni del sen. GIu- 

• seppe Chlarante, responsabile nazionale della Commissione 
Beni Culturali del PÒI. 

L’iniziativa — a cui hanno dato la loro adesione esperti 
: del settore, docenti universitari e lavoratori delle strutture 
■ culturali — intende approfondire e delincare le linee di in- 
■■ tervento per la salvaguardia e la valorizzazione del beni cui-. 
' turali, che per la nostra realtà raopres'ntano un punto di 
i riferimento sociale e storico di Inestimabile valore. 


Uno mostra di xilografie cinesi 


Il lontano Oriente 
confina con 

; S. Giovanni Valdarno 

; Cinquanta opere di famosi realizzatoli 
di un’arte popolare a grande diffusione 


■SAN GIOVANNI VALDAR¬ 
NO — La Xilografia è un’arte 
'cinese antichissima. Pure 
complicatissima se è vero 
che per riprodurre le imma¬ 
gini più ricche di colori oc¬ 
corre passare attraverso una 
serie infinita di disegni. In¬ 
cisioni, stampe e montaggi. 
E’ un’arte affascinante, raf- 
‘finata, ma anche spontanea 
e di facile comprensione. 

‘ Un’arte popolare, piena di 
capacità espressiva, che dopo 
alcuni periodi di diffusione 
e di decadenza ha ripreso 
gran vigore con la rivoluzio¬ 
ne cinese, fino a diventare 
uno dei più importanti vei¬ 
coli di diffusione del pen¬ 
siero rivoluzionario. Questo 
carattere di comunicazione 


Dopo 
Fontana 
a Firenze 
arriva 
Burri 

H secondo Novecento arti- 
tico ha tante facce, tutte 
[a scoprire, tutte da cona 
cere. Dopo la retrospettiva 
li Lucio Fontana svoltasi a 
’alazzo Pitti qualche mese 
a, il ciclo su «aspetti del- 
'arte italiana del secondo 
lovecento » prosegue con 
ina mostra di opere di Al¬ 
lerto Burri che verrà inau- 
airata sabato nei saloni di 
Jrsanmichele. 

La mostra che resterà aper- 
a fino al 31 gennaio, è sta- 
a organizzata dal Comune 
li Firenze in collaborazione 
:on il comitato Manife^ta- 
àonl espositive Pirenze-Pra- 
o. con il coordinamento di 
Sergio Salvi. Porganizzazio- 
le di P.aola Pelanti e Sus-an- 
la Nirenstein e la cura di 
/anni Bramanti. 

Per l’occas’cne uscirà un 
; 3 talo?o delle opere edito 
falla c'^sa editrice 2 R C di 
Roma. Particolarmente cura- 
:a è stata la sede che ospi- 
;erà la mostra. riT^oriata et- 
à .sua oririnaria funàone di 
t contenitore ». 


la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 


Chiuse le manifestazio¬ 
ni deirottobre musicale, 
Pistoia riparte, quasi sen¬ 
za prendere flato, propo¬ 
nendo 11 cartellone del Tea¬ 
tro Manzoni e annuncian¬ 
do, nel corso di una con¬ 
ferenza-stampa, le consue¬ 
te manifestazioni dedicate 
al ragazzi e al gruppi spe¬ 
rimentali. 

La rassegna Prlmincon- 
trl, per 11 teatro dei ragaz¬ 
zi, comprenderà (le date 
sono fissate a partire dal 
mese di maggio e la dura¬ 
ta intorno ai 40 giorni) 
spettacoli del maggiori 
gruppi Italiani e stranie¬ 
ri nel genere, una sezione 
dedicata alle scuole ma¬ 
terne e del primo ciclo ele¬ 
mentari, incontri con una 
delle più antiche famiglie 
di burattinai Italiaini, l 
Ferrari di Parma. 

L’avanguardia Italiana e 
californiana, già protago¬ 
nista l’anno passato di un 
Interessante festival, ripro¬ 
porrà anche questa volta 
l suol più freschi prodotti, 
In date e con gruppi, però, 
ancora da stabilire. 

Ulteriori appuntamenti 
cl'aspettano per II Luglio 
musicale, sono allo studio 
le opere da programmare 
(la rosa riguarda opere co¬ 
me Turandot, Faust, Afac- 
beth). con la novità di un 
omaggio a Nino Rota che 
prevede una rassegna di 
mugiche sinfoniche, di mu¬ 
siche da film, mostre e ca- 
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taloghl suU’opera del mae¬ 
stro. 

Ed eccoci di ritorno al 
teatro di prosa e al ca¬ 
lendario del Manzoni, che 
rispecchia la situazione 
delle offerte, al momento, 
del teatro Italiano, non 
proprio esaltante rispetto 
a quanto accadeva qualche 
anno fa. 

C'è da dire, comunque. 


ohe la proposta del Manzo¬ 
ni riesce a rendere conto 
delle esperienze di maggior 
interesse. 

SI comincia da martedì 
25 novembre con 11 Picco¬ 
lo Teatro di Milano che 
presenta La vita è sogno 
di Calderòn De La Barca, 
regia di Enrico D’Amato. 
Paolo Poli è di scena con 
Mistica (di cui è co-auto- 


I re con Ida Ombonl) dal 6 
dicembre. Il Macbeth di 
Shakespeare, nell’allestl- 
j mento di Eglsto Marcuccl 
con Glauco Mauri e Mad¬ 
dalena Grippa, passa da 
Pistola 11 13 dicembre. In 
prossimità di Natale (e 
precisamente il 20) anco¬ 
ra Shakespeare. Romeo e 
Giulietta, per la regia di 
Marco Bernardi con Aldo 
Reggiani, Corrado Pani, Te¬ 
resa Martino e Donatella 
Ceccarello. 

Il nuovo anno saluta al 
Manzoni La miliardaria di 
G. B. Shaw con Anna Pro- 
clemer e la regia di Al- 
bertazzi (dal 3 gennaio). 
Operetta di Gombrowlcz 
(regia di Calenda, con Pi¬ 
no Mlcol, Maria Monti e 
Cochi Ponzonl) è di scena 
dal 28 gennaio. Una pro¬ 
duzione del Teatro regio¬ 
nale toscano, I gioielli in- 
' discreti di Diderot, regia di 
* Guicciardini con Flavio 
Bucci, sarà rappresentato 
dal 14 febbraio. 

Gli uccelli di Aristofane 
(28 febbraio), Turandot di 
Carlo Gozzi, regia di Gian¬ 
carlo Cobelll con Valerla 
Moriconl (dal 14 marzo) e 
Scene di caccia in Bassa 
Baviera, re»la di Walter 
Pagliaro, con Michele Pla¬ 
cido e Giuliana De Sio (dal 
4 aprile) sono 1 tre spetta¬ 
coli che chiudono la sta¬ 
gione. 

a. d'o. 
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Immediata Io si coglie subito 
visitando la mostra di Xilo¬ 
grafie cinesi moderne alle¬ 
stita a San Giovanni Vai- 
damo neU’austero salone del¬ 
la casa natale di Masacclo, 
grazie alla collaborazione fra 
l’assessorato alla cultura e la 
associazione Italia-Clna. 

Le oi}ere esposte sono cin¬ 
quanta, a colori ed in bianco 
e nero. I nomi degli autori, 
assolutamente sconosciuti in 
occidente, hanno Invece rag¬ 
giunto in Cina una grande 
notorietà: Li Hua e Xuang 
Ximbo, per esemplo, studen¬ 
ti della scuola di Lu Xun, 
grande organizzatore di cul¬ 
tura nella rivoluzione cine¬ 
se. che oggi lavorano a Pe¬ 
chino. O Gu Yong, famoso 
xilografo del periodo delle 
terre liberate; o Ruang Yong 
Yu, pittore notissimo nel suo 
paese. I temi, infine, sono 
quelli tipici del « realismo 
socialista», sempre aderenti 
alla realtà sociale, econo¬ 
mica e politica del momento. 

Cosi 1 cinquanta pannelli 
esposti nelle stanze che vi¬ 
dero venire alla luce Tom¬ 
maso Cassai detto Masaccio, 
diventano il manifesto, il 
giornale, il volantino, il dia¬ 
rio della vita quotidiana dei 
lavoratori cinesi, il diario del¬ 
le conquiste socialiste. Un 
diario bellissimo. 

Alcune xilografie mozzano 
davvero il fiato, ^ella de¬ 
gli « apicoltori laboriosi ». per 
esempio, soave nel suo deli¬ 
cato gioco di colori che sfu¬ 
mano in una infinità di gra¬ 
dazioni. O quella che rappre¬ 
senta i «campi di cotone in 
autunno», brulicanti di vita 
e di lavoro. O l’Immagine 
sorridente dei contadini che 
cantano alla fine di una 
giornata di lavoro. H lavoro, 
un grande ponte in costru¬ 
zione, gli edifici che sorgono 
uno dietro Taltro. In so¬ 
stanza è un continuo elogio 
alla nuova società, quello che 
si snoda attraverso le raffi¬ 
nate figure esposte a San 
Giovanni Valdarno. 

E* molto raro trovare un 
pannello che non abbia lo 
scopo di comunicare al visi¬ 
tatore questo elogio incon¬ 
dizionato. Quelli che cl sono 
sembrano un po’ corpi estra¬ 
nei, intrusi, anche se dal 
punto di vista estetico of¬ 
frono forse 1 risultati mi¬ 
gliori. Come nel caso della 
immagine di una fanciulla 
che soffia su un fiore e fa 
volare via tre « denti di 
leone». Un’Immagine lieve, 
.soave, bellissima. 

Alla mostra delle cinquanta 
xilografie moderne è afflan- 
; cata anche una retrospettiva 
sugli anni cinquanta ed una 
; succinta spiegazione delle 
I fasi più salienti della rlna- 
I scita di questa antichissima 
I arte cinese, con la documen- 
1 lezione fotografica delle 
: opere più significative. La 
! mostra rimarrà aperta al 
I pubblico fino a domenica 16 
I novembre. 

I Valerlo Pelinì 



Al Teatro 
Tenda 
il Gruppo 
della Rocca 
alle prese 
con Block 


Questa sera Importante debutto al teatro 
Tenda stil Limgamo Aldo Moro: 11 Gruppo 
della Rocca presenta la sua nuova realizza¬ 
zione « L’azzurro non si misura con là men¬ 
te». tratto dai «Drammi lirici» di Alexan¬ 
der Blok. 

Lo spettacolo, che vede l’esordio nella 
regia di Marcello Bartoli, socio fondatore e 
fedelissimo del Gruppo, è il frutto dell’eia- 
boiazione dei tre ”dramml lirici” «La ba¬ 
racca dei saltimbanchi », « Il re sulla piaz¬ 
za » e « La sconosciuta ». Il lavoro di Bar¬ 
toli e dei suoi compagni è durato molti me¬ 
si, Investendo 1 problemi della scenografia 
e della drammaturgia, oltre naturalmente 
quello deU’impostazlone recitativa. 

Il lavoro del gruppo vede in questa tappa 
un significativo allargamento dei suoi in¬ 
teressi. provandosi per la prima volta con 
un testo lirico, pur restando in uno del 
campi storici preferiti: quello del primo 
Novecento, nella Russia avviata a divenire 
rivoluzionarla, ma ancora in bilico tra la 
nostalgia e del vecchio e l’ansia del nuovo. 
In un tmlco testo si susseguono situazioni 
fantastiche che raccontano la sterile attesa 
della donna celestiale, quella Bellissima da¬ 


ma che, spesso protagonista delle liriche 
di Blok. si rivela sempre come im sogno 
inafferrabile. / 

Diversi sono gli ambienti delle allucina¬ 
zioni: il primo è una bettola limile a quelle 
frequentate dall’autore, rifugio di sognatori 
e bevitori incallitL Agli antipodi 1 personag¬ 
gi si ritrovano su un ponte sospeso, luogo 
simbolico di incontri eterei e impossibili. SI 
giunge poi al baraccone, luogo deputato de¬ 
gli amori di Plerrot e Arlecchino amici e 
rivali alla ricerca di imlnafferrabile Co¬ 
lombina. 

Ultima « visione » un salotto borghese, ca¬ 
povolgimento della bettola del primo qua¬ 
dro: è in atto una lugubre festa, i vapori 
trasudanti dalle menti surriscaldate dei so¬ 
gnatori qui si raggelano, nella ripetizione 
inerte dei soliti gestL 

Tra gli Interpreti dello spettacolo, che 
verrà replicato fino a domenica 23 novem¬ 
bre. Dorotea Aslanidls, Marcello Bartoli, 
Bruna Brunello, Donato Castellaneta. Guido 
De Monticelli. Armando Spadaro. Le scene 
e 1 costumi sono di Emanuele Luzzati, le 
musiche di Franco PiersantL 


Aperta a Vinci la mostra sui paesaggi di Leonardo 

Fra carrucole, ali di Icaro 
e Monnelise ecco la Toscana 


VINCI — «La Toscana net 
disegni di Leonardo» un ar¬ 
gomento quasi inesplorato, un 
ottimo pretesto per ima mo¬ 
stra che unisca l’elemento 
spettacolare a quello conosci¬ 
tivo e didattico. ET, Infatti, 
il titolo di una nuova espo- 
^zione sistemata nelle sale 
del Castel'K} dei C:onti Guidi, 
a Vinci, aperta fino a tutto 
dicembre. 

L’angolo visuale è quello 
del rapporto tra Leonardo e 
la sua terra: nelle decine di 
riduzioni e di fec-simili delle 
sue opere si ritrovano pro¬ 
prio gli elementi più carat¬ 
teristici dell’aspetto fisico del¬ 
la Toscana, del suo paesag¬ 
gio, delle sue migliori im¬ 
mani. 

E cosi, nei dipinti o nel 
loro particolari, si ritrovano 
elementi paesaggistici che 
Leonardo ha tratto dalla ter¬ 
ra toscana, ma che poi ha 
utilizzato con genialità e fan¬ 
tasia. « L atteggiamento di 
Leonardo — commenta Ales¬ 
sandro Vezzosi, Ideatore e cu¬ 
ratore della mostra, con la 
collaborazione di Marta Ro¬ 


manelli — sembra essere 
questo: egli vuole svelare il 
mistero della natura, per 
mettere il mistero nelle sue 
opere. In altre parole, egli 
analizza con minuta e rigo¬ 
re scientifico il dato fisico, 
reale, ma poi costruisce im¬ 
magini che hanno un sapore 
metafisico, quasi biblico». 

Accanto ai dipinti, ci sono 
moltissimi studi e disegni 
Leonardo realizzò una vera 
e propria cartografia della 
Toscana o di sue zone par¬ 
ticolari: carte e piante che 
riproducono con fedeltà — 
ma con le Inevitabili libertà 
dell’artista — tutti i paesini ! 
e gli agglomerati di case dis¬ 
seminati tra pianura e col¬ 
line, i corsi d’acqua, i la¬ 
ghi, ie caratteristiche del ter 
ritorlo. 

Vediamo 1 titoli di alcuni 
lavori: « Firenze e TAmo », 
«Un ruscello tra le rose», 
«Toscana e regioni limitro¬ 
fe». «Toscana marittima, da 
Lucca a Campiglia, con Vim- 
medlato retroterra», «Monti 
pisani e colli fiorentini », 
«Profilo di colline e di pae¬ 


se», che secondo alcuni si 
identificano con il Montalba- 
no e Vinci, < Val di Chian^ 
Lago Trasimeno e regioni li¬ 
mitrofe compreso gran parte 
del Senese». Vi trovi ancora 
il Radule di Fucecchio, il 
1^0 di Blentina, Pistoia, e 
tante altre località toscane 
e dei dintorni, che — trova¬ 
te nei disegni di Le<mardo — 
offrano moti^ di interesse e 
di curiosità. 

Non mancano 1 pn«ettl. le 
idee di Leonardo per cam¬ 
biare e — a suo parere — 
migliorare Vamoiente tosca¬ 
no. Ecco il «Progetto di de¬ 
viazione del corso dell’Amo », 
lo «Studio e veduta a volo 
di uccello di una diga per 
deviare l’Amo presso Firen¬ 
ze», lo «Studio per la chie¬ 
sa presso Vinci nella vaile 
del rio Lecoeto. del rio di 
S. Lorenzo in Armlano e del¬ 
la Forra di Serravalle». 

Sono solo alcuni esempi di 
un ricco materialè — In gran 
parte sconosciuto — che con 
buona volontà e poca spesa 
rammlnlstrazlone comunale 
di Vinci ha messo a dispo¬ 


sizione di tuttL I pezzi espo¬ 
sti appart^igono prevalente¬ 
mente al Codice atlantico del¬ 
l'Ambrosiana di Milano, al 
Codice di Madrid, al Codice 
di l.eicester, alla biblioteca 
reale di Windsor, al Gabinet¬ 
to disegni e stampe degli Uf¬ 
fizi, al Codice B dellTsUtuto 
di PiarKia. 

I vlsiUtorl, già nelle pri¬ 
me settimane, hanno supera¬ 
to quota diecimila: una ulte¬ 
riore prova del succes90 del¬ 
l’iniziativa e dell’Interesse 
che è riuscita a provocare 
tra la gente. 

La mostra non delude il 
visitatore: riesce davvero a 
dargli un’idea de « La To¬ 
scana nei disegni di Leonar¬ 
do ». L’impressione finale è 
che questa terra abbia rap¬ 
presentato un fondamentale 
punto di partenza per tutta 
la sua opera: lo si vede con 
evidenza nei suoi migliori di¬ 
pinti come negli studi di ca¬ 
rattere geografico e scienti- 
fico, 

Fausto Falorni 


PISA — Anche quest’anno 
si rinnova la tradizionale 
stagione dei Concerti della : 
Normale giunta ormai alla 
14. edizione. . « Nata alla 
viglila del ’68 la manifesta¬ 
zione è passata Indenne at¬ 
traverso tutte le vicissitu¬ 
dini universitarie — ha det¬ 
to il prof. Edoardo Vesenti- 
nt, direttore della scuola 
Normale — e si è arricchi¬ 
ta di anno In anno, matu¬ 
rando In qualità e consi¬ 
stenza artistica ». 

Al concerti sd affiancherà 
per la prima volta un corso 
di lezioni di formazione mu¬ 
sicale, e, «per meglio dire . 
— ha specificato il maestro 
Riccardo Luciani che ne è 
il curatore —, un corso in¬ 
troduttivo alla conoscenza 
del linguaggio musicale ». 

Ma andiamo per ordine. 
Tutto è incominciato gio¬ 
vedì 30 ottobre con il coro 
e l’orchestra «Vincenzo Ga¬ 
lilei » diletta da Alfredo 
Borghese che interpreta al¬ 
cuni brani della Passione 
secondo Giovanni di Bach, 
voce recitante d’eccezione 
sarà quella di Giorgio Al- 
bertazzi. Stasera sale sul 
palco il quartetto « Alban 
Berg » affiancate per l’oc¬ 
casione dal maestro Piero 
FarullL Suoneranno Beetho¬ 
ven. Strawinsky e Mozart. 
Piero Farulli che si esibi¬ 
rà anche il 20 febbraio 1831 
con il Trio di Trieste, cura 
da anni l’organizzazione dei 
Concerti della Normale, e 
anche quest’anno ha voluto 
dare U suo prezioso contri¬ 
buto e la sua consulenza. 

« Gli artisti che saran¬ 
no presenti alla XIV edizio¬ 
ne dei concerti — ha detto 
Farulli alla conferenza 
stampa di presentazióne 
presso 11 Palazzo della Nor¬ 
male — ci sembrano una ga¬ 
ranzia per proseguire in 
quella scelta qualitativa che 
la Scuola Normale iniziò 
nel lodevole sforzo di con¬ 
tribuire alla diffusione della 
cultura musicale a Pisa ». 
Queste garanzie sono il chi¬ 
tarrista Ghiglia, il pianista 
Campanella, i violinisti Uto 
Ughi e Ninna Bellina, U duo 







pianistico Specchi-Tipo, il 
trio d’archi Carmignola-Vi- 
smara-Vendramelli. 

Inoltre, « le serate riser¬ 
vate alle giovani leve — ha 
detto ancora Farulli — ve¬ 
dranno, oltre al vincitore 
de] concorso internazionale 
per la musica da camera 
■■Vittorio Gui” due presen¬ 
ze laureate al concorso in¬ 
ternazionale di Ginevra: il 
violinista Mazumi Tanamu- 
ra e il cellista Francois 
Guye ». Purtroppo, raggra¬ 
varsi • delle difficoltà eco¬ 
nomiche hanno costretto 
quest’anno a rinunciare al¬ 
la tradizionale presenza di 
un compositore italiano. 

• Parallelamente allo svol¬ 
gersi del programma di con¬ 
certi che alterneranno come 
sede il teatro « Verdi » all’ 
abbazia di - San Zeno, il ' 
maestro Luciani terrà un 
corso che si propone di for¬ 
nire l’indispensabile baga¬ 
glio di mez^ necessari p>er 
un ascolto critico e consa¬ 
pevole della musica. Se è 
vero che la musica viene 
fruita solo positivamente 


e quasi esclusivamente nella 
sua dimensione edonistica, 
la comprensione della strut¬ 
tura e della forma del lin¬ 
guaggio musicale, può av¬ 
viare ad avere un’idea glo¬ 
bale e più « partecipata » 
della partitura, può attiva¬ 
re cioè nuovi canali di com¬ 
prensione della semiotica 
che con 1 suol « strani * 
segni dipinge 11 penta- 
gramrna. 

ÀI contrario di Berlloz 
che spesso amava distrug¬ 
gere gli ostacoli anziché 
scavalcarli, il maestro Lu¬ 
ciani è costretto a fare di 
necessità virtù impastando 
Il suo discorso sulla forma 
zione musicale In maniera 
dei tutto sui generis, ri¬ 
nunciando al solfeggio on¬ 
de evitare di rendere an¬ 
cor più « difficile » l’ascol¬ 
to della musica, « mentre 
11 mio scopo — ha spiega¬ 
to Riccardo Luciani — è 
quello di orientare il pub 
bllco nella selva intricata 
di segni per invitarlo a c«^ 
pire certe cose che, gene- 
, ralmente, neU’ascolto pas¬ 
sivo, trascorrono inosser¬ 
vate ». ' 

L’unico neo (se cosi si 
può dire) di questo Interes 
salite esperimento è che le 
isorizioni, limitate a 70 par¬ 
tecipanti, sono già chiuse 
e si è ^à in presenza di 
una lunga lista di attesa. 
« E ovvio però — ha detto 
il direttore della Normale 
— che se la cosa dovesse 
avere successo, penseremo 
a ripeterla e ad estenderla, 
msgari allargando anche 11 
cerchio della collabova 
' zione », 

Sarà possibile, per chi lo 
volesse, fare l’abbonamento 
a tutte le serate ccticertl- 
stiche, mentre i normali bi¬ 
glietti d’ingresso non co 
steranno più cU 2.500 lire 
(1.500 per studenti). Infine 
in data da destinarsi (prò 
- babilmente nel primi ^or¬ 
ni di aprile), il coro e Tor- 
chestra della Normale ese 
guiranno la versione com 
pietà della Passione, 


Aldo Bassoni 


Un pianista salva 
la serata dedicata 
agli autori russi 

Al Comunale Campanella è stata 
l’unica nota positiva di un concerto 










I i ^ 


Non tutto U male viene 
per nuocere, si dice quando 
si vuole stendere un velo 
consolatorio sopra gli im¬ 
previsti della vita. Tutta¬ 
via Vimprevisto (pare uno 
malattia) della defezione 
di Aronovich per il ciclo 
sinfonico al Teatro Comu¬ 
nale, questa volta è stato 
davvero un male. 

Non per U bravissimo 
Campanella, eccezionale 
intei^ete di una pagina 
non altrettanto eccezionale, 
U Terzo (Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra op. 30 
di Rachmaninov, ma per 
l'effetto complessivamente 
soporifero della serata al¬ 
la quale Vladimir Delman, 
.chiamato per la sostituzio¬ 
ne, imprimeva un onesto 
quanto fiacco andamento. 

Si sarebbe potuti andare 
via — fatte salvo, ripeto, 
per lo stupefacente piani¬ 
smo di Campanella do¬ 


po la stupenda introduzione 
(Alba sulla Moscova) della 
Kovancina di Moussergski, 
perché il piatto successivo 
se poteva essere prelibato 
per la curiosità (in effet¬ 
ti è il meno eseguito dei 
quattro concerti del cele¬ 
bre compositore-esecutore 
russo), non lo era per la 
bontà del prodotto: scaden¬ 
te memoria del funamboli¬ 
smo lisztiano mescolato a 
corte € frange* romanti¬ 
che di Ciakovski, che quan¬ 
do ci si metteva riusciva a 
scrivere la musica più 
brutta dell’Ottocento. 

Puntualmente capitava a 
proposito per U paragone 
la Prima Sinfonia, appun¬ 
to di CiaUcovski, che, frutto 
di varie elaborazioni, dal 
1866 al 1874, rimase sempre 
un noioso pasticciaccio dal 
quale emerge solo, svet¬ 
tando decisamente, l'im- 
piando melodico dell’ada¬ 


gio, basato su una frase 
che anticipa, perché de¬ 
sunta da materiale popola¬ 
re al quale Ciaikovski, 
■ guardava più di quanto 
non si pensi, quella della 
. Kovancina, appena ascol¬ 
tata. 

Uragano di applausi 
Campanella, meritatissimi 
. perché non si trattava cer¬ 
to di rendere omaggio alle 
scelte spesso opinabili dt 
questo pianista, ma alle 
sue capacità artistiche, al¬ 
la sua sensibilità di infer- 
prete offinatissimo e pode- 
' roso à un tempo appena di 
stima per Delman al termi¬ 
ne del concerto quando 
qualcuno del pubblico — 
di discutibile educazione 
per la verità — decideva 
anzitempo di abbandonare 
il teatro. 

Marcello de Angelis 


Brahams solido 
nell’esecuzione 
di Tipo e Specchi 

Due temperamenti equilibrati di 
scena agli «Amici della musica» 



Sono diventate sempre 
più rare le occasioni di po¬ 
ter ascoltare a Firerue U 
duo pianistico /ormato da 
Maria Tipo e Alessandro 
Specchi: conteso dalle più 
grandi società concertisti- 
che due preziosi ed impor¬ 
tanti musicisti che pure ri¬ 
siedono nella nostra città e 
ad essa sono strettamente 
legati per la loro attività 
didattica. 

Al concerto che la Tipo e 
Specchi hanno tenuto (alla 
Pergola) per gli « Amici del¬ 
la Musica » era presente un 
pubblico numeroso fa volte) 
e un po’ troppo irrequieto 
(stiamo alludendo al fasti¬ 
dioso cicaleccio di due ab-' 
boriate ai palchi, zittite con 
insistenza da frequentatori 
più disciplinati) che ha ac¬ 
clamato a lungo i due iUu- 
stn pianisti (ù termine di 
ogni esecuzione. 

C’era molta attesa per la 
Sonata In fa min. op. 34 
per due pianoforti di 
Brahms, opera fra le più 


geniali dèi grande composi¬ 
tore che recentemente il 
duo Tipo-Specchi ha ripro¬ 
posto anche in sede disco- 
grafica. Brahms, com’è no¬ 
to, ricavò questa sonata dal 
Quintetto in fa minore per 
archi: più tardi stese una 
nuova versione per un quin¬ 
tetto per pianoforte ed ar¬ 
chi, anche se la versione 
per due pianoforti venne 
pubblicata otto anni dopo. 
Tutto Brahm aleggia in 
questa Sonata op 34: il suo 
solido senso costruttivo, F 
eleganza e l’armonia delle 
forme, la sua calda ed in¬ 
tima spiritualità, lo spirito 
inventivo ricco e giovialè 
Ma accanto a questi ele¬ 
menti sentiamo una tensio¬ 
ne inafferrabile, una ten¬ 
denza a trascendere fl dl- 
. scorso pianistico per inner¬ 
varsi in strutture quasi sin¬ 
foniche che sono un’auten¬ 
tica premonizione della cri¬ 
si del linguaggio romantico: 
tanto che nel Poco soste¬ 
nuto che apre resteso ulti¬ 


mo tempo (un breve squar¬ 
cio di musica irto di du¬ 
rezze ed ambiguità armo¬ 
niche) si può ben dire che 
lo Schoenberg atonale à or¬ 
mai alle porte. 

Trascinante Vesecuzkme 
di Maria Tipo ed Alessan¬ 
dro Specchi: due tempera- 
menti diversi (più vibrante 
lei. con quel suono pastoso 
e sensuale, più meditativo 
e raccolto lui) felicemente 
equilibrati, hanno dominato 
con incisività la copiosa ve- 
na brahmsiano. 

Concludeva U program¬ 
ma la Sonata per due pia¬ 
noforti e percussioni di Bar- 
tòk, che il duo Tipo^peceki 
aveva già proposto al pub¬ 
blico fiorentino in prece¬ 
denti occasioni: alla sedu¬ 
cente e variegata cidoritu- 
ra timbrica delTesecuzione 
hanno contribuito t percus¬ 
sionisti Giannino Ferrari e 
Luciano Di Labio, anche lo¬ 
ro vivamente applauditi. 


al. p. 
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In una azienda fallita 300 milioni di gasolio «scoperti 


I rìvoli del petrolio «nero» 
hanno raggiunto il Grossetano 

E* TArgoil con sede legale a Porto Santo Stefano - Lo stesso meccanismo 
usato dalla « Petrolkero » a Firenze? - Un giro d’affari di circa 4 miliardi 


Dal nostro Inviato 

GROSSETO — Un altro rivo¬ 
lo del « petrolio nero » è sta¬ 
to scoperto a Grosseto esa¬ 
minando i documenti conta¬ 
bili della società « Argoil 
s.r.l. » con sede legale a Por¬ 
to Santo Stefano dichiarata 
fallita il 14 luglio del 1978. 11 
curatore fallimentare dottor 
Bernardo Duranti avrebbe 
trovato nella documentazione 
della azienda grossetana 300 
milioni di gasolio privi delle 
fatture di accompagnamento. 
Questo « surplus » finanziano 
sarebbe stato accumulato nel¬ 
l’arco di tempo di due anni 
con un giro complessivo di 
affari di circa 4 miliardi di 
lire. 

Come sono stati realizzati 
questi milioni? Non si esclu¬ 
de che il meccanismo sia lo 
stesso usato dalla « Petrolke¬ 
ro » a Firenze. Infatti sembra 
che proprio partendo da un 
« libro nero » della « Argoil ». 


che aveva gli uffici ed l de¬ 
positi fLno al 1976 a Scandiccl 
In via Baccio da Montelupo 
al numero 2. la guardia di 
finanza sia riuscita a scopri¬ 
re la truffa da 4 miliardi di 
lire messa in atto dalla 
« Petrolkero ». 

Di questa inchiesta si sta 
ora interessando il giudice 
istruttore di Grosseto, che 
sta cercando di appurare se 

quei 300 milioni di lire « ne¬ 
ri » provengono da truffe 
compiute al danni dei clienti, 
con la manomissione delle 
apparecchiature di misura¬ 
zione installate sulle autobot¬ 
ti o se invece si è trattato di 
soldi provenienti dalla vendi¬ 
ta di gasolio di contrabban¬ 
do. 

La storia della « Argoil » è 
molto intricata e le sue vi¬ 
cende finanziarie si mescola¬ 
no con manovre non molto 
chiare di acquisto e di ven¬ 
dita di prodotti petroliferi. 

L’mdagine istruttoria in 


corso riguarderebbe sette 
persone, tra le quali alcuni 
fiorentini, che sarebbero stati 
In rapporto con !’« Argoil ». 

I reati che possono essere 
contestati a queste persone 
non è ancora chiaro se si 
riferiscono ad un’eventuale 
boncarotta fraudolenta o a 
quelli di truffa o contrab¬ 
bando. 

II crack finanziario finora 
accertato della « Argoil » 
ammonterebbe a circa 640 
milioni di lire. Questa ditta, 
grossetana di nome, ma di 
fatto fioientina. viene costi¬ 
tuita il 3 gennaio del 1970 
con un capitale sociale di so 
le 300 mila lire (il minimo 
consentito dalla legge) di 
fronte al notaio Oscar Miconl 
Rocchi. L’amministratore 
della società è Walter Pran- 
clonl di .52 anni di Barga. che 
il 7 novembre del 1977 v iene 
nominato liquidatore della 
«Argoil». Dopo la sentenza 

di fallimento 11 liquidatore 


diventa un professionista fio¬ 
rentino, mentre il giudice fal¬ 
limentare dottor Gerardia 
nomina curatore il ragionier 
Duranti. 

E’ nel corso degli accerta¬ 
menti compiuti sui documen¬ 
ti della società che saltano 
fuori 1 300 milioni « neri », 
sul quali ora si sta appun¬ 
tando l’attonzlone degli in¬ 
quirenti. 

Si stanno controllando i 
pumerosl certificati H Ter Ì8 
che dovevano accompagnare i 
vari acquisti e le vendite di 
prodotti petroliferi, le azien¬ 
de da cui provenivano ed in 
particolare si cercherebbe di 
accertare chi effettivamente 
erano i proprietari della 
'< Argoil ». In queste vicende 
di petroli infatti appure 
sempre più importante accer¬ 
tare l collegamenti tra le va¬ 
rie aziende e le partecipazio¬ 
ni aU’intemo di ognuna. 

Piero Benassai 


Rivelato il nome di chi riciclò il denaro del riscatto Baldassini 

Buono svela altri se g reti sui se q uestri 

Malgrado le intimidazioni l’uomo ha parlato nuovamente - Ha accusato Giuseppe Narcisi - Gli atti 
trasmessi al giudice istruttore di Prato - Un avvocato avrebbe cercata di comprare il suo silenzio 


Giuseppe Buono, «su trai- 
tore », l'uomo che con le sue 
parole ha prodotto una vasta 
breccia nel muro di omertà 
che aveva protetto la banda 
dei sequestratori, ha parlato 
nuovamente.. Ai giudici Vigna 
e Pleury avrebbe svelato 
nuovi segreti sulla banda dei 
riciclatori che facevano capo 
a Giuseppe Narcisi, il sicilia¬ 
no di Montemurlo arrestato 
dopo che nel cascinale di 
Giovanni Farina sono stati 
rinvenuti cinque milioni del 
riscatto pagato per Francesco 
Del Tengo, il ragazzo di nove 
anni rapito ad Arezzo. 

A giudicare da quanto è 
avvenuto pochi giorni dopo il 
colloquio (ima rudimentale 
bomba è stata fatta esplodere 
davanti alla casa di Giuseppe 
Buono) il « detenuto pentito » 
deve aver provocato con le 
sue rivelazioni un nuovo 
sconquasso tra i riciclatori. 
Un avvertimento per Buono 
a chiudere la bocca. Non a- 
vrebbe dovuto parlare dico¬ 


no gli antichi complici, ha 
spezzato una regola ma Giu¬ 
seppe Buono pare preoccu¬ 
parsi poco di quello che gli 
accade intorno. Decise di 
parlare all’epoca del processo 
per l sequestri De Sayons, 
Pierozzi e Daldassini e lo ha 
fatto poco alla volta e evi¬ 
dentemente non ha ancora 
finito. Conosce molti segreti 
che 1 sardi avrebbero voluto 
non far mai sapere e li rac¬ 
conta. Ma cosa avrebbe det¬ 
to di nuovo Giuseppe Buono? 

Stando àlle indiscrezioni 
che abbiamo raccolto a Pi¬ 
stoia dove si trovava detenu¬ 
to, a Pisa dove era stato 
trasferito per alcuni controlli 
clinici medici e al palazzo di 
giustizia di Prato, Buono a- 
vrebbe - accusato Giuseppe 
Narcisi di aver riciclato i 700 
milioni del riscatto pagato 
dai familiari di Piero Baldas¬ 
sini. 

li denaro Narcisi Io avreb- 
’be nascosto In un forno 
quando gii investigatori per¬ 


quisirono la casa del siciliano 
a Montemurlo dove possiede 
anche una torcitura, il forno 
era stato disfatto e ricostrui¬ 
to da un’altra parte. Ckim’è 
noto Narcisi venne arrestato 
in occasione del maxi pro¬ 
cesso per ì sequestri ma 
venne assolto dai giudici del- 
l’sissise di Firenze dall’accusa 
di aver riciclato denaro spor¬ 
co. Il processo di appello i- 
nizlerà il 6 gennaio 1981. 

‘ Dopo quanto ha rivelato 
Buono, i giudici Vigna e 
Fleiiry 'hanno trasmesso gli 
atti al giudice istruttore di 
Prato, dottor Palazzo compe¬ 
tente per tehitorio (Baldas¬ 
sini venne sequestrato a Gon¬ 
fienti net Pratese). Ma Buono 
avrebbe rivelato anche parti¬ 
colari inediti sul ruolo che 
Narcisi avrebbe avuto nel 
sequestro Baldassini. Secon¬ 
do Buono in casa del Narcisi 
i rapitori discussero a lun^ 
su come sbarazzarsi del gio¬ 
vane industriale pratese. 

Come si ricorderà Piero Bal¬ 


dassini venne ucciso con un 
colpo di fucile e poi gettato 
in un pozzo di un vecchio 
casolare nella zona del pi¬ 
stoiese. Per Narcisi si profila ‘ 
im nuovo processo con le ac¬ 
cuse di sequestro e omicidio. 

Buono nel corso dell’Inter¬ 
rogatorio non ha risparmiato 
accuse ad un avvocato il qua¬ 
le avrebbe ricevuto dal Nar¬ 
cisi 10 milioni quale compen- ' 
so per aver cercato di « con-. 
vincere» Buono a non parla- < 
re. Insomma, 11 legale si'sa-, 
rebbe adoperato per chiudere' , 
la bocca al detenuto pentito ’ ' 
senza successo come ^ è vi¬ 
sto. 

Lo studio e l’abitazione del- ' 
l’avvocato di cui non è stato 
reso noto il nome sono stati 
perquisiti ma pare che non 
sia stato trovato nulla di in¬ 
teressante ai fini delle inda¬ 
gini sui sequestri 


Istituite 
le commissioni 
per io program¬ 
mazione 
e la riforma 
istituzionale 


La Toscana ha due nuo¬ 
ve commissioni speciali: 
quella per la programma¬ 
zione e la commissione 
speciale per i problemi 
Istituzionali. Le due com¬ 
missioni sono nate con 11 
voto favorevole di tutti 1 
gruppi del consiglio re¬ 
gionale ad esclusione del 
missini. 

La proroga della com¬ 
missione speciale per la 
programmazione (che pre¬ 
sto diverrà una commis¬ 
sione permanente) si muo¬ 
ve nella logica di una po¬ 
litica — ha detto il capo¬ 
gruppo del PCI — «sem¬ 
pre più coerente con il 
metodo della programma¬ 
zione. La commissione — 
ha aggiunto Marco Mayer 

— avrà il compito di ana¬ 
lizzare l’esperienza com¬ 
piuta in questi anni e di 
formulare proposte da 
sottoporre ai relativi or¬ 
gani competenti ». Dal 
banchi comunisti si è inol¬ 
tre sottolineato il signifi¬ 
cato delle commissioni in 
una fase In cui le politi¬ 
che regionali sono sotto¬ 
poste a pesanti Ingeren¬ 
ze. « In Toscana invece 

— ha aggiunto Mayer — 
si sviluppa un confronto 
tra le forze politiche che 
possiede tratti di autono¬ 
mia originali ». - 

Anche i democristiani si 
sono detti d’accordo. Il de 
Matulli ha sottolineato 
che la costituzione della 
commissione speciale per 
gli affari istituzionali si 
colloca in un processo più 
ampio di rivisitazioni isti¬ 
tuzionali che non a caso 
abbraccia anche il parla¬ 
mento europeo. « Questa 
intesa tra le forze demo¬ 
cratiche — ha detto il ca¬ 
pogruppo psr, Benelli — 
stabilisce una comune 
piattaforma politica fina¬ 
lizzata al .li^lancio regio¬ 
nalistico ». 

« Il PSI — ha aggiunto 
Benelli — auspica bhe U 
nuovo governo, 'che ha In¬ 
staurato un nuovo positi¬ 
vo atteggiamento verso le 
Regioni — voglia fare be- 
ne sperare di progredire 

fiKquesta strada )i.;r 

> Il repubblicano ^sslgtt 
ha detto che «rivisitare 

10 statuto regionale, si¬ 
gnifica anche riportare 11 
ruolo del'Consìglio a! li¬ 
vello più alto, hello spi¬ 
rito della fase costituente, 
E* quindi qùanto mai ne¬ 
cessario — ha aggiunto 

11 repubblicano — far la- 
.vorare speditamente la 
commissione ». 


g. sgh. 


R.T.t, 

17,30: Cartone Space Anget; 
18,05: Telefilm, giorno per gior¬ 
no; 18,40: Film, « E»py ««a «i>* 
naccia extra sensoriale », regia 
J. Fukuda. Fantascienza; 20,15: 
Cartone Space Angel; 20.40: 
Candid camera di hugenio Ma- 
sciari; 21,15 Telefilm, la com¬ 
media all'italiana; 21,35: Reda¬ 
zionale; 22: Spazio spettacolo, 
Nazar e Pereira; 22,30: Calcia 
Coverciano, Italia-Brasile 1975; 
23,50; Telefilm, Giorno per 
gioriM. 

Telelcfantc 

17,30; Tutto bridge; 17,35; Film, 
La ragazza di Amburgo; 19.15: 
Doris Day show, telefilm; 19,45: 
Cartoons: 19,55: Stasera con noi; 
20,00: Italia Due; 20,30: Il tem¬ 
po domani; 20,35; Film, Batta¬ 
glia di Berlino: 22,20: Doris Day 
show, telefilm: 22,55; Il tem¬ 
po domani; 23,00; Per mare a 
vela; 23,30: Film, Luna nuova. 

Canale 48 

03.00: Viki il Vikingo, cartoons; 
08.30: Boys and Giris, telefilm; 
09.00; Auto italiana; 10,00: Film, 
Il padrone sono me; 11,30: Ca¬ 
nale 48 con voi; 12,30: Fenta 
Super Maga, cartone; 13,00: A 
tavola in Toscana, una ricetta al 
giorno; 13,10: Il grande Mi- 
zinger. cartone: 13,30: Film, I 
due vigili; 13,00: Telefilm; 13.30: 
Fi'm, Don Camillo e Tonorevole 
Peppone; 17,00: Maxivetrina; 
17,30: Marameo, quasi un pome¬ 
riggio per i ragazzi; 19,20; A 
tavola in Toscana; 19,30: Crona¬ 
che toscane 19,55: Chi sono, co¬ 
sa fanno; 20,10; Telepesca; 20.30: 
Taxi, telefilm; 21,00: Film: Ca¬ 
sinò de Paris; 22.45- Sport; 
23.15- Te'efllm; 23.45: Cronache 
toscane; 24,00- Film. Alto co- 
mattdo openszione Uranio. 


I programmi delle TV locali 


TELE 37 

10,30: Film; 12 , 00 : Gackecti, cef¬ 
fone; 12,30: Un poliziotto insoli¬ 
to; 13: Laverne • Shirley, tele¬ 
film; 13,30: SOS Squadra specia¬ 
le; 14,: Vegas, telefilm; 15: 
Gackeen, cartone; 15.30: Film, 
Garrìngo; 17: Agente Pepper, te¬ 
lefilm: Amore di madre; 17,30: 
Laverne • Shirley, telefilm; 18: 
SOS Squadra speciale; 18,30: 
Gackeen. cartone; 19: T37 gior¬ 
nale 19,30: Toscana sport; 20: 
SOS Squadra Speciale; 20,30: 
Laverne e Shirley, telefilm; 21: 
L’incredibile Holk, telefilm; 22: 
Film. Quei dannati giorni del¬ 
l'odio e delt'infemo; 23,30: Un 
poliziotto insolito, telefilm; —: 
Dr. Kildare. 

Video Firenze 

13: Film, Per qualche merendine 
in p^ù; 14,30: Capitan Fathom, 
cartoons; 15: Heidi, telefilm; 
17,30: Film, Twang li terrore 
della Cina; 19: Nata libera, tele¬ 
film 19,30 e 22,15; Cronaca oggi; 
19.45: Capitan Fathom, cartoons; 
20,15: Heidi. teleKIrn; 20.45; 
Film, Missione morte molo 83; 
22,30; Nata libera, telefilm; 23: 
Film, Primo tango a Roma; 00.30; 
Film osé, ii compromesso ero¬ 
tico. 

Tele Videen TVR 

10: Centottantesimo minuto: 13; 
Jabber Jaw. cartoons: 13,30; 
Film. Il delitto della signora Rey¬ 
nolds; 15- Lassie, telefilm: Cr^ 
nicre Selvagge; 15,30: Film. 
Alexarvder uomo felke; 17: Jabber 


Jaw, cartoons; 17,30: Lassie, te¬ 
lefilm; 18; Film, Pugni dollari • 
spinaci; 19,30: Wanted, telefilm; 
20; Panorama sport, con M. Pol¬ 
verini; 20,30: Wanted, telefilm: 
Epitaffio; 21: Film. I cavalieri 
deirniusione; 22,30: Film, I vio¬ 
lenti dell’Oregon; 24; Film, _ Evi- 
ration; 1,30: Film per adulti; 3: 
No stop music. 

Tele Libera Firenze 
13,35 • 20 - 21,15; Notiziario: 
10,30: The Big valley, telefilm; 
11,30; Star treck. teleKIrn; 12,30: 
Peline Story, cartoons; 13; Ma¬ 
rameo, cartoons; 13,30: Candy 
Candy, cartoons; 14; The big^ vrt- 
ley, telefilm; 15: La famiglia 
Adams, teleHnn; 15,35: Film, Lo 
spavaldo; 17,35; Marameo, car¬ 
toons; 18: Ciao ciao, cartoons: 
19; La famiglia Adams, telefilm; 
19.30: Peline Story, oartoons; 
'20,05; Candy Candy, cartoons; 
20,30: Chaiiie’s Angels, telefilm; 
21,30: TeieKIm, Comma 22; 
23.15: Star treck, telefilm; 00.15: 
Film, Le tua mani sul mio corpo. 

Toscana TV 

16.30: Panico, telefilm; 17: I KIm 
cT Totò; 18.30: Spazio spettacolo; 
19.30: Calcio Brasiliano; 20,10: 
Le ricette di Totò; 20,30: Spazio 
Notizie; 21: Partita ■ due. tele- 
KIm; 22.30; Castagner n. 7. 

' Rete A 

13: (r. 11) Pinocchio; 13.30- 

Nel mondo della caccia: rubrica 
a cura di Piero Pieroni; 13,50: I 
giornali dicono: rubrica a cura dì 


Giulio Giustiniani; 14: Dischi 
classici, rubrica a cura dì Otta¬ 
vio Matteini; 14,15: Gli errori 
giudiziari n. 7 (r.) ■ Gli errori 
di un innocente »; 14,45: Le me¬ 
raviglie della natura n. 13 doc.; 
15,15: Jannic, sceneggiato (r.) 
n. 4; 16,05: Gli strumenti e le 
musica n. 6 (r.); 16,35: I ra¬ 
gazzi della porta acanto (r.) n. 6; 
17: Pinocchio n. 12; 17,30; Man¬ 
na e Barbera; 18,15: Jamle c.a.; 
18,30: Giocate con Valerio; 19: 
Music Flash, conduce Davide La¬ 
tina; 19,30: Richard Diamond 
n. 5 (r.); 20: Cartoni animati; 
20,20: Telenazione dtila • sera; 
20,45: Almanacco; 20,50: Film. 
« Capitano della legiona », con 
Femandel; 22,20: « Gong », tra- 
smissiona ideata • condotta da 
Pier Francesco Listii e Piero Ma¬ 
gi; 23.10: Telenazione della not¬ 
te; 23,30; Arlecchino, incontri 
teatrali in camerino con P. Luc- 
chesini; 23,40: Film, « Dalla ter¬ 
ra alla luna », con George 5an- 
ders. 

RTV 3* 

7; Telefilm, La sveglia del ragaz¬ 
zi. con Joe 90; 7,25: Gii ante¬ 
nati; 7,50: Geikìng; 8,30: Film, Il 
Piacere; 10.15: Agente speciale; 
11,15: Fantasilandia; 12,20: Te¬ 
lefilm serie JOE 90; 12,40; Ante¬ 
prima Cinema; 13: Gli entenati; 
13,30: Gaiking; 14: Agente spe¬ 
ciale; 15; « Broethers », rubrice 
maglia per la donno; 15.30: Ante¬ 
prima Cinema RTV 38; 17: Gli 
a-itenati; 17,30: Gaiking; 18: Joe 
90; W.K.R.P. in Gncinnati; 19,30: 


FA.DA.CAR. s.rJ. 

Via Pietrasantina, 18 - PISA - Tel. 050/48657 

Concessionaria auto 

GIAPPONESI 

SOVIETICHE - BRASILIANE 
COLT MITSUBISHI L. 6.450.000 
ZAZ 

MOSKVICH 
LADA NIVA 4x4 
LAFER 

PREZZI CHIAVI IN MANOII! 

Prove e dimostrazioni 

GARANZIA CHILOMETRAGGIO IlllMITATO 
ANNI UNO - PER TUTTI I MODELLI 

Rateazioni fino a 36 mesi senza cambiali 


L. 3.250.000 
L. 4.030.000 
L. 9.500.000 
L. 11.450.000 


Solo da noi troverete questi prezzi 

ELE’lTIIOFORi^lTIJRE 

PISANE 

VIA RROVINCIJUR CALCtSANA S4/SS 
TEL. STt.lOA - CHEZZANO (Fisa) 

AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO 

VENDITA ECCEZIONALE 

■ prezzi iflngrosso s rate sanza cambiali tramlt* la Sanca Popo¬ 
lare. Ai migliori prezzi delta Toscana TV Color • Radio • S t arao - 
La m padari - Materiale elettrice per ìmptanti ririli ad iodosMaU, 
articoli da riacatdamanto. 

IGNIS, ZOPPAS, REX, PHILIPS, CANDY. INDESIT 
la mieta 


TV 11" 

TV COLOR da. 

LAVATRICt da S Kp. . 

TERMOVENTILATORE 2000 W 
RADIATORE S ELEMENTI 1000 W 
STUFA 2 CANDELE 1500 W 
RADIATORR io S 2000 W 
STUFA LEGNA B CAROONB .... 
STUFA CATALITICA ^ ccaaa. pWaefeIMca 
■IITECCHIERA. 


L. 111.000 
» 390.000 
» 195.000 
m 1B.O0O 

• 45.000 

• 13.000 


70.000 

13.000 


Asilitenza larantlla dalla fabbriche, empio paitTietgla. Prima di 
lira accfuliti visitataci senza nessun impetno, I n sraaao III 


Gli antenati; 20: .Gaiking; 20,35: 

■ I 7 peccati capitali »; 22,20: 
Agente spedale; 23,20: Anteprima 
Cinema. 

Teleregiona Toscana 

8,15: Film, Spionaggio senza fron¬ 
tiere; 10: Con Radio 'Fiesole; 
10,30: Prime Pagine; 10,40: I 
filibustieri della Finanza; 12; 
Un’ora con Paola; 12,45: Cartoni 
animati; 13,45; TelaKlm della se¬ 
rie c Lancer »: Buscadoros; 14.45: 
Film: Amore mio non farmi male; 
17: « Disco Ciao > musico, gio¬ 
chi e cartoni anìmaK della scerie 
Gundam e BIrdman and Galaxy 
Trio; 19.30: Informazione da! 
partiti; M.S.I. 19.45: Comunicati 
stampa; 20: Giovedì sport, noti¬ 
zie commenti e filmati; 20.45: 
Rim, Girotondo con la morte, con 
Luis Jordn. Marìlin Tyler Moore; 
22.45; Telefilm della serie < Gli 
invincibili »: Un caso politico; 
23.15: incontro mondiale di Boxe; 
Ayub Kalule (Uganda) • Bushy 
Bester (Sud Africa), titolo vale¬ 
vole pesi Super Welter; 24; Mu¬ 
sica e spettacolo. 

Tele Toscana Uno 
12.30: Musicale Pop Corh; 13,30: 
Telefilm, Il mondo di Shirtey: 
* La riunione di famiglia »; 
14: TeleKIrn Maya: « CrepuKoiO 
di un impero »: 15: FHm, « Que¬ 
sto nostro sìmoatico mondo di 
pazzi », con B. Bleir. M. Serroult; 
16.30- Film serie Brando-Bogart: 

■ Il selvaggio », con M. Brando, 

Mary Hurp; 18: Telefilm Maya: 
« Il tesoro de! temoo »; 19: Mu¬ 
sicale Poo Com; 20: Telefilm, li 
mondo di Shirley: « Il Raily »; 
20.30: Telefilm A. Lupin: « Il 
segreto della roecid »; 21.30; 

Film- « BaKagfe dì spie ». con 
B. Dili'man. 5. Parirer: 23.45: 
Rim: « Holcxaust 2000 », con 
K. Duglas. A. Belli. 


Ai TEATRO TENDA 

Lungarno Aldo Moro 
tei 663132 

- PR'MA . fiorent na de 

Il G'-ppo Delta Rocca in 

« L'azzurro 
non si misura 
con la mente » 

n * Cy* A m i i I r ' C e 

d A Biol( 
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SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 


CINEMA 


ARI8TON 

Piazza OttavlaiU * Tel 387à33 

(Ap. 15,30) 

Peliziolto superpift, diretto da Sergio Cm^ 
bucck In technicoli^. con Terence Hlil, Er¬ 
nest Borgnine, Jaailne Dru. 

(16, 18,15, 20,30. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 37 . Tel. 284.'d33 
(Ap 15,30) 

Giochi eroltel in Danlmarte. In technicolor, 
con Larsen RInstrom, Brumo Mayer, Sybll 
Danning. (VM 18), 

(U.S.: 22.45) 

CAPITOL _ 

Via del Castellani • TeL 312.330 
Il miglior film dell'annol Un capolavoro di 
humor di grazia, d’Ironlal Oltre il giardino, a 
colori, con Pater Sellare e Shirlay Mac Laina. 
(15,30, 18, 20,15, 22.45) 

CORSO 

SUPER8EXY MOVIES N. t 

Borgo degli Alblzl Tel 282.687 
Blue erollc climax. In technicolor, con Laure 
Levy e Mark Shanon. (VM 18) 

(15. 17, 18,55, 20.50. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubbllea. B Tel. 23110 
Ho fatto aplash, dirètto a Intarpretato da Mau¬ 
rizio NIchaltl. In technicolor, con Angela Flnoe- 
chlarle e Luisa Merandinl 
(15,30, 17.20. 19. 20.50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217,798 

(Ap. 15.30) ^ 

Palma d’Oro al Festival di Cannes 19801 
Kagenuska l’ombra del guerriere diretto da 
Akira Kurosawa. In technicolor, con Tattuya 
Nakadal e Tsutemu Yamazakl. 

(15,50. 19, 22.15) 

FULGOR SUPER8EXV MOVIES 

Via M. Plnlguerra ■ Tel 270117 
Le quattro pomo amiche. Technicolor, con 
Flore Marylene e Jean Charlle (VM 18) 
(15, 16,55, 18.50, 20.45. 22,45) 

OAMBRINUS 

Via Bntnellesohl • Tel. 215.112 

(Ap. 15.30) ^ 

Zucchero, miele • peperoncino, di Sergio Mar¬ 
tino. In technicolor, con Pippo Franco. Edwigo 
Fenech. Renato Porretio. Lino Banfi. 

(15,40, 18.05, 20.20, 22,45) 

MANZONI 

Via M«*'tlrl • Tel. 388J08 
(Ap. 15,30) 

Poliziotto superpift, diretto da Sergio Corbucd, 
in technicolor, con Terence Hill. Ernest Bor- 
onlne, tranne Dni 
(16. 18,15. 20.30. 22,45) 

METROPOLITAN 

piazza Beccarla • TeL 883811 

(Ap. 15.30) 

The bfeck Itole tt baco nero, diretto da 6ary 
Nelson, tachnicolor atereofenleo con: Maximi- 
llan Schei!. Anthony Parkins. Robert Forster. 
Erpoet Borqntne. 

(15,30, 17,25, 19,15, 20,55. 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cnvnur • Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 

La tocandlgra di Photo Cavare. Tedtnleolor, 
con Claudia Mori, Adriano Calentano e Paolo 
Villaggio 

(15,45, 18,05, 20.20, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel 314088 ' 

Fico d’india, diretto de’Stano, in tadinicolor, 
con Renato Po»tto. Gloria Guido o Aldo 
Macctone Per tuttll 
(15,30, 18,10, 20.55. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. IM/r • Tel. 578.881 
Un thrilling divertenfifSlmot: Defitte o Porto 
Romene. Un film di Brune Corbucci. technico¬ 
lor, con Tomas Mlllen, Olimpie Di Nardo, Ne 
rìna Nontaqnant. 

(15,30, 17.20, 19.10, 20,45, 22,40) 

Prezzo unico L. 3500 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 273.474 
Un divertenHetlme thritllngl: Defitto o Porto 
- Romene, ■ colori, con Temis Mlilsn, Olimpie 
DI Nardo Un film di Bruno CorbuccL 
(15,30, 17,15, 19. 20,45. 22,45) 

VERDI 

Via Ohibellliut 

li giallo tradizionalmente cppesslonento che 
ha sconvolte il mondo- CroMeg, colori, con Al 
Pacino, Karen Alien. Regia di WllIIair 
kin. (VM 18) 

■ (15,15, 17.15. 19, 20,45, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnoel • Tel. 483.607 ' 
Ceuntdown di m ao al oae tato di Don Taylor, 
con KIrk Douglas. Martin 5chaen, Katbarine 
Ross c lamas Nrenfine. 

(15,30, 17,20, 19, 20.45, 22,45) 

ALOEBARAN 

Via P. Baracca. 151 • Tel. 110007 
L'impero colpisce ancore di George Luens. In 
technicolor, con Msrk Hamill, Harrisen Ford 
e CaiTÌe Fisher. Per tuttll 
(15,30, 18, 20.10, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandiose, sfolgorante, confertcvolc. 
elegante). 

Sensazionale film! Horror abesv (100 minutt 
di paura). Coleri. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 19, 20,45. 22,45) 

CAVOUR _ 

Via Cavour • ’TeL 587.700 

(Ap. 15,30) 

Adorabile canaglia. In technicolor, con Glehda 
Jackson e Michael Murptiy. (VM 14). 

Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

(Ap. 15,30) 

Hard core. Rigorossmante vietate minori 18 
anni! A colori: Johanna. la peraofartolla, con 
M. Schutz, A. Cshvrert e M. Haudebert. 

EDEN 

Via della Fonderla • Tei 3SS.643 
Un film divertente! la pra l iia roao. In technf- 
celor, con Peter Scllers, David Nireii, Capo¬ 
cine. aaudie Cardinale. Per tutfL 
(U.S.: 22,30) 

FIAMMA 

Via Paelnotti • TeL 30i.401 

Rim divertente con RoOerto Benigni:- 

ti voglio beoe, e ColorL dbetto do Qiv 
BcrtoIuccL (VM 18) 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.45. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 880.340 
Ritorna Ri una nuove apiend'ida odfstonc ■ 
capolavoro d! Elfiot Silversteìft, in technfcoiori 
Un eoora iblamala cavano (A man Colled 

Horse), con Richard Herria e DJ- Anderson. 
Per tutti 

(15, 15,55. Ii.50. 1f.50. 20.4$. 22.40) 


PLORA SALA 

Piazza Dultnazla . TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

American gigolò. Technicolor, con Richard 
Gare, Laurence Hutton, Anthony Perkins. 
(VM 18) 

(U.t.i 22,45)^ 

PLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

L’impero colpisce ancora, di George Lucas. In 
technicolor, con Mark Hamill, Harrison Ford, 
Carrie FlKhar. Per tutti! 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

GOLDONI ' 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
Leone d’Oro alla Mostra Internazionale Vene* 
zIa-Cineme: Una notte d'estate (Gloria) di 
John Cassavetes. In technicolor, con Gena 
Rowlands e Joan Adams. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

IDEALE 

Via Ftorenzuola • Tel. 50708 
American gigolò. In tachnicolor, con Richard 
Cera, Lauren Hutton e Anthony Perkina. 
(VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale TeL 311.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Pomo exbltion. In technicolor, con Franfolsa 
ZizI, Nadia Mones. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel 210.170 

(Locale di classe per famiglia) 

Proseguimento prima visioni. Un magnifico 
capolavoro! Il piccolo grande uomo. A colori, 
con Dustin Hofiman (premio Oscar 1980), 
Faye Dunaway. Regia di Arthur Penn. 

(15,15, 17.45. 20. 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 

(Ap. 16) 

Avventuroso! Terrore a 12 mila metri, dal ro¬ 
manzo di A, Fergusson. Technicolor, con Ray 
Milland, Broderick Cruwiord, Jane Powell. 
(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza l»u(x;lnl • TeL 362.067 
Nino Manfredi In un film di Nanny Lol: Cafft 
Express, con Vittorio Caprioli, Adolfo Celi, 
Vittorio Mezzogiorno. Comico, colori, per tutti! 
(16, 17,40, 19,20, 21. 22,40) 

VITTORIA 

Via Paganini • TeL 480.379 
Palma d'oro al Festival di Cannes 1980 e vin¬ 
citore di 4 • Oscar » ‘80. All that iaza (Le 
spettacolo comincia), di Bob Fosse In techni¬ 
color. con Rey Scheydcr, Jessica Lange. 
(15,30, 17,50, 20,15, 22,40) 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. II3 Tel. 222386 
Hitchcock Festival. Un giallo tutto suspense: 
lo confesso (I Confess), con Montgomery 
Clift, A. Baxter. L. 1500 • AGIS 1000. 
(15,30, 17,20) 

ALFIERI ATELIER 

Via deirUllvo Tel 282137 
Garbo Talks! Rassegna film interpretati da 
Greta Garbo In versione originala con sotto¬ 
titoli itar-eni: Maria Walewska di Clarence 
Brown. Ingresso L. 2500 * AGIS 1500, 
(17. 19. 21.23) . . 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - TeL 236.190 

(Ap. 15,30) 

Divi d’oggi mada tn USA. Robert De Nito 
nei bellissimo: New York New York di Martin 
Scortese. Colori, con LIza Minnalli, L. 1000 • 
AGIS 800. (Solo oggi). 

(U.t.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL 315.634 
Kurosawa Akira. (18,30-20,30)1 Banloro, 
V.O., con sottotitoli ~ In inglese. (22,30) i 
Dersu Uzala. 


ALBA 

Via y Vezzanl (Rlfredi) . TeL 452590 

Oggi chiuse 

Sabato: Uno apare nel buie. 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 30454.93 

(Ap. 21) 

Sexual aberratlea (Sesao perverse). )VM 18). 
(U.S.: 22,45) 

LA NAVE 

Via Viilamagna. Ili 
(Spettflcoii ore 20,30, 22,30) 

Per il ciclo su « L'uomo di fronte alla guerra », 
li frende dittatore, con C Choplin (USA, '40) 
L. 900-700. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 33) 

Ore 21,30: festa del socio. Filim Tutti gli 
uomini del pcesidenta, con Dustin Heffman 
e Robert Redford. Colorì. Ingresso gratuitoH 

ARTIGIANELLI 

Via SerraglL 104 - TeL 225.067 
(Ap. 15,30) 

Thrilling! Le celtino henne gii occhi, con S. 
Lanier, R. Houston e .M. Speer. Technicolor. 
(VM 14} 

Rid. AGIS 
(U.S.: 22.40) 

ASTRO 

Piazza 8. Simone 

In englìsh Escape fron Alcatrai by Don Siegei 
with Clint Eastwood, Patrick McGoohan. 
Showt ah 8,15, 1050. 

ESPERIA 

Via D. (tompagnl Cure 

Oggi chiuso 

FARO 

Oggi chiuso 

Oggi film d’Essei; ciclo nuove tìneme tede¬ 
sco: U nezM di Sbtriu di H. Sandera. L. 1000. 
(20,30, 22,30} 

FLORIDA 

Via Pisana. 100/r . TeL 700.130 

(Ap. 16) 

2091 Cdlaaee uaiio epue l a. Capolavora di 

fantasdenza di S. Kubrick. Techn'-coior, con 
Kttn Dullea e Gary Lockwood. Per tuttil 
(16,15, 17.40, 20,05. 22.30) 

ROMITO 

Via del Romito 
(Ap. 15) 

Blan-T raaao diretto da Alberto Lettuuda. 
Colorì, con A. Celentano, S. Lortn. 

Rid. AGIS 
(0.1.: 2250) 

NUOVO (Oaltua*) 

Via S Francesoo d'Auiai • TeL 20 l450 
Oggi riposo 

8.MBl S QUIRICO 

Via Pisana. 675 - TeL 701536 

Oggi Chiuse 


CASTELLO 

Via R Oiulianl. 374 Tdi. 461.480 

(Spettacoli ore 20,30, 22,30) 

Un tram che ai chiama desiderio di Ella Ka- 
zan, con Marion Brando. L. 1000 • AGIS 700. 

S. ANDREA 

Via 8 Andrea a Rnvezzano - bus 34 . 

(Inizio spettacoli 20.45) 

Quliìto potere di S. Lumet (1976). Ingres- i 
so L. 1500-1200. 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel 840 062 

Oggi riposo 

Domani: Arrivano I gatti di vicolo miracoli. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (bus 281 
(Spettacoli 20,30, 22,30) 

Sussurri e grida del nuomo cliìema Itallarra: 
Ratataplan (IL ‘79). Diretto ed interpretato 
da Maurizio NIchettl. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53 TeL 640.207 

(Ap. 21,30) 

Amore al primo morso di Stun Dragoni, con 
George Hamilton e Susan Saint James. Per 

turni I 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Pieve 2 

Geraldina Chaplln e Antony Perklni In: Ri¬ 
cordi il mio noma. Colori. (VM 14) 

(20,40, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel 216253 
Concerti 1980-81. Questa sera, ore 20,30: 
Concerto sinfonico diretto da Vladimir Detman. 
Pianista: Michele Campanelle. Musiche di 
MussorgskI, Rachmaninov, Cialkovsk!]. Orche¬ 
stra del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento G) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Ore 20,45 

Pipino il Brave, commedia con musica di 
T. Cucchlara. Un successo del Teatro Stabile 
di Catania. 

(Abbonamento turno B) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Perrucxjl Tel. 68.10.560 

Bus: 3 8 23 31 32 33 

Strepitoso successo. Ghigo Masino • Tino 
vinci presentano: • La pera poppine delle 
ptppa a, con • Nella Barbieri. Line Rovini. 
Spettacotl: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; 
domenica e festivi ore 15,30 e 21,30. 
Prenotazioni al 68 10.550 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato Tel 218820 

Venerdì a sabato atte ore 21,30, Domenica b 

Festivi elle ora 17 a 21,30. U Compagnie del 

Teatro RoranHno. diretta da Wanda Pasquinl 

presenta: • Chi dlise donna... disse dannol e, 

3 atti comicissimi d> Igino Caggesa 

5. mese di succeatoltl Ultime repliche. 

TEATRO ORIUOLO 

Via dell’Oriuolo. 31 Tel. 2105S6 
Ora 21.15, la Compagnia di presa • Città di 
Firenze > Cooperativa Oriuolo presenta* e Fra 
le disturne e I centi llreco sudicio a, di A. 
Rostcr. Regia di C Cirri,, scene e eeshmil 
di G.C Meneinl. ■ 

Sono valide la rìdutlenl. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
Piazza Pitti • TeL 210598 
Centro Reglonile Toscano. Comune di Firenze. 
Stagione teatrale 1980-1981. Oggi alle ere 
21,15: Il Centro di Ricerca par il Teatro di 
Milano, presenta: I cavalieri. Adattemanto 
scenico di Aristofane, regia di Mario Gonzates. 

TEATRO NiCCOLINI 

(Olà Teatro del Cocomero) 

Via RKatsoll, 5 - TeL 213282 
Da mertedl 18 novembre compagnia e II Gran- 
teatro »: Aafitriooa di Molidre, r^la di Cat^ 

10 Cacchi, scene t costumi di Raimonda Gae- 
tanl, musiche di Nicola Piovani Informazioni 
e prenotazioni tutti I giorni escluse la domeni¬ 
ca ora 10-12,30 / 16-19,30. 

TEATRO METASTASIO 

Via Calrolt Tel 0574 33 047 Prato 

11 piccolo teatro di Milano presenta: Le vl- 
to è sogna di Padre Celderon de la Barca. 
Regia di Enrico D'Amato. Scene e costumi 
di Lorenzo Chiglia. Musiche di Fiorenzo Carj>i. 
Lospettacolo sarft presentato dal 18-11 al 23- 
11-1980. 

TEATRO TENDA 

(Lungarno Aldo Moro • Tel. 663132) 

(Ore 21,15) 

(Prima) 

li Gruppo della Rocca pretenta: Llòatro 
non si misura con la orante. Dai c Drammi 
lirid » di A. Block, regia di Marcello Bar- 
toli, scena e costumi di Emanuele Luzzsti, 
mustehe di Franco Piersantì. Informazioni e 
prevendite: Il Gruppo della Rocca, Borgo 
degli AlbizI 15 - tei 28729B (ere 9-13 e 
15-19). 

CENTRO HUMOR BIOS 

(Via V. Emanuele. 303) Tel. 480561 
Dormnl era 21,30 Lenny Sade del Performan¬ 
ce Group di New York, presenta: II s epra v 
vistato e fi traduttore. Prima europea. 


DANCING 


CASA DEL POPOLO GRASSINA 

(Sala Sport) - Piazza Umberto 1 Bus 31 
Sabato 15 cwvembre 1980. Eccezionala sera¬ 
ta di Balio Liscio con rOrchestra Cestaillae 
Fasi. 


Rubrfefw a cura tfolla SPI (Società por 
la pubblleità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 8 - TolofonI: <17.171 • tlljaai 


PRATO 


POUTtAMAi U locandlera 
CARIBALM: Fko O’InOia 
■DON: Ripago 

CENTRALE: Nuove pr o gr amm a 
CORSO: Riposo 

ODEON: Mairon Playlsdl Superpome 


EMPOLI 


OR. CINEMA UNICOP: Schiava d’aroora 
LA PERLA: Obiettivo Brasa 
CRISTALLO; Monstar. 



CMISINA imAMM (rn 


MRBSI 


TRMCIAVtUi 


SEreazione, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
gorìa di lud, fascino, 
rxivitè, divertimento.^, 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 


VIA PI AGEM IN A 

LANCIA - AUTOBIANCHI 

CORDIALITÀ' E COMPETENZA DEL PLRSONALE 
QUALITÀ E AFEIDABILITA NELLf VETTURE 


m:si 


L'USATO PIU BELLO 
DELLA TOSCANA 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA’ VACANZE 

MIUU«>.VJ« Fulvio Tetti, 75 
Tel, (09) 44995S744.30.I40 



UMTA'.VACANZE 

ROMA • Via dal Taurini n. 19 
Tal. (06) 493ai41/4931,3S1 
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Per lìti blocco stradale 


PAG. U r Unità ___ NAPOLI ^ 

Da doman i fino a domenica l’iniziativa della FOCI Per ùn blocco stradale 

A convegno su giovani e lavoro cariche ai museo 

250 delegati da tutta l'Italia unScupato 

Nella prima giornata le relazioni di Gerardo Chiaromonte, Aris Accornero e Augusto corso della manifestazione di protesta 

Rocchi - Conclusioni di Fumagalli - Oggi assemblea pubblica sulla scuola indetta dal PCI del C.D.N. - Il traffico è rimasto paralizzato 


Definito il programma di lavoro 

Tre obiettivi 
per i comunisti 

Lotta alla camorra, iniziative per la sanità ed 
il lavoro - Documento del Comitato Federale 


Si c riunito, l’altro giorno, 
il Comitato Federalo del PCI. 
Al termine della riunione è 
stato approvato un documen¬ 
to che dopo una articolata 
analisi sulle prospettive poli¬ 
tiche, individua tre questioni 
di fondo su cui sviluppare sin 
dai prossimi giorni, l’inbia- 
tiva. Lotta al terrorismo e 
alla criminalitcì. mobilitazio¬ 
ne per lo sviluppo e la riqua¬ 
lificazione dcH’apparato pro¬ 
duttivo, iniziative per il dirit¬ 
to alla salute e il manteni¬ 
mento delle conquiste civili: 
queste le principali indicazio¬ 
ni emerse. - i - ' 

« Dal punto di vista della 
drammatica situazione di Na¬ 
poli e della .sua provìncia — 
si leggo nel documento — 
particolare valore assumono 
le decisioni del comitato cen¬ 
trate. Punto centrale è un mu¬ 
tamento di direzione po/ica 
e la caduta della discri.'.iina- 
zione verso il PCI. E’ questa 
la condizione per un governo 
di unità, passaggio necessa- 
"rio per creare una svolta 
profonda negli indirizzi di po¬ 
litica economica e sociale, 
nella vita delle istituzioni de¬ 
mocratiche c per consentire 
una dialettica nuo\a c un’al¬ 
ternanza di forze e schiera- 
nienti diversi ai governo del 
paese ». 

Per quanto riguard.i Napoli 
e Ja regione si ^llecitano in- 
tesje c convergenze tfà le for¬ 
ze idi sinistra, laiche e’ demo¬ 
cratiche. su una proposta di 
risanamento e di rinnova¬ 
mento. 

« Nello sviluppo di una fa¬ 
se nuova dei rapporti poli¬ 
tici intorno ad un program¬ 
ma di rinnovamento per Na¬ 
poli — continua il documento 

— i comunisti, in qualunque 
livello istituzionale impegnati, 
dal governo o dall’opposizio- 
ne, lavoreranno per la più 
larga unità e l’intesa tra le 
forze di sinistra e in parti¬ 
colare tra il PCI e il PSI ». 
Questa unità è ritenuta deci¬ 
siva <r per condizionare e bat¬ 
tere la DC ». Tale intesa — 
che già ha portato alla for¬ 
mazione di numerose giunte 
di sinistra — ha reso possi¬ 
bile. estesa al PSDI. la ripro¬ 
posizione della giunta demo¬ 
cratica al comune di Napoli, 
aperta — senza pregiudiziali 

— al concorso deU’insieme 
delle forze democratiche. 

• v< Grave risulta in tale qua¬ 
dro — continua il documento 

— la scelta del PSI alla pro¬ 
vincia di avallare la discri¬ 
minazione verso il PCI e di 
dar vita ad una giunta che 
le vicende di questi giorni 
(in particolare la que.stione 
degli incarichi) confermano 
precaria e pericolosa. Dinanzi 
alla manifesta debolezza di 
tale giunta i comunisti svol¬ 
geranno una ferma e rigoro¬ 
sa opposizione, tesa, sui con¬ 
tenuti. a far emergere l'esi¬ 
genza di una .svolta e di una 
nuova giunta fondata .sull'uni- 
tà delle forze di sinistra ». 

Per quanto riguarda la giun- 


, ta regionale i comunisti riten¬ 
gono intollerabile il ritardo or¬ 
mai accumulato nella defini¬ 
zione di scelte prioritarie nei 
settori deH’ir.dustria, del- 
ragricoltura, dei trasporti, 
del turismo e dell’urbani.stica. 
In particolare il PCI conside¬ 
ri. drammatico ogni ulteriore 
ritardo per il decollo e l’ap- 
plicazionc della riforma sani¬ 
taria. 

Successivamente si invita il 
Partito a sviluppare la mob.i- 
litazione su tutti i temi indi¬ 
cati dal Comitato Centrale ed 
in particolare ' sulla grande 
emergenza della casa. E’ nel 
quadro di questa mobilitazio¬ 
ne che sono state poste le tre 
questioni su cui concentrare 
gli sforzi. 

Lotta al terrorismo, alla 
criminalità comune e alta 
violenza organizzata. 

« I comunisti napoletani — 
si legge nel documento — .sol¬ 
levano su questo punto un ve¬ 
ro "allarme politico", ma la 
profondità e la vastità del fe¬ 
nomeno non pos.sono costitui¬ 
re alibi alcuno all’impegno più 
fermo etf immediato per col¬ 
pire i centri della criminalità 
organizzata. Il governo e la 
Regione devono essere inve¬ 
stiti dall’acutezza di tale que¬ 
.stione; mentre ogni sforzo dc- 
\'e essere compiuto per soste¬ 
nere le forzo dell’ordine e 
per mettere tutti gli organi 
dello Stato nelle condizioni' di 
svolgere fino in fondo il loro 
dovere ». 

Lotta per lo sviluppo, per 
la riqualificazione dell'in¬ 
dustria napoletana, per il 
lavoro. 

Nel quadro delle questioni 
poste nel CC, il PCI napole¬ 
tano sottolinea due punti: il 
valore, per Napoli, della cam¬ 
pagna nazionale sui temi del¬ 
la riforma delle PP.SS. (sono 
in corso assemblee in tutte le 
grandi fabbriche che si con¬ 
cluderanno con un convegno 
nazionale in programma nel¬ 
la nostra città per ì giorni 28 
e 2y novembre) e la ■ neces¬ 
sità di una nuova politica 
per Poccupazicne rivolta in 
particolare ai giovani (da do 
mani a domenica, sempre a 
Napoli, si terrà la conferenza 
nazionale della FGCI). Su 
questi temi i comunisti indi¬ 
viduano importanti elementi 
di novità e di propo.sta con¬ 
tenuti nelle recenti decisioni 
della Federazione Cgil-Cisl-Uil. 
Lotta per il diritto alla 
salute e il mantenimento 
di conquiste civili e di li¬ 
bertà. 

* I comunisti — si legge nel 
documento — .si impegnano 
a presentare obiettivi e prò-. 
poste per un programma a- 
vanzato di ge,stione della sa¬ 
lute. di riqualificazione ed e- 
stensione delle strutture c dei 
servizi .sanitari:, e si impe¬ 
gnano a s\ iluppare la più am¬ 
pia iniziativa unitaria nella 
battaglia .sui referendum e in 
particolare per la difesa del¬ 
la legge sull'aborto >. 


Inizia domani presso la sala 
« Gemito » nella Galleria 
Principe di Napoli il conve¬ 
gno nazionale della Federa¬ 
zione Giovanile Comunista 
Italiana sul lavoro e l’occu- 
pazione gio\anile. 

Per tre giorni (il convegno 
durerà fino a domenica) i 
gio\ani comunisti discuteran¬ 
no tra loro ed insieme ad 
esjxinenti della politica, eco¬ 
nomisti. intellettuali, .sociolo¬ 
gi dciripotesi di una « piat¬ 
taforma » che contertga pro¬ 
poste cenerete con cui fron¬ 
teggiare il dilagare della di¬ 
soccupazione giovanile, un fe¬ 
nomeno die colpisce ormai 
dovunque ma .sjjecialmente 
nel Meridione. 

Al con\egno della FGCI sa¬ 
ranno presenti duccentocin- 
quanta delegati provenienti da 
ogni pai te d'Italia. I la\ori 
saranno così articolati. Domani 
le relazioni di Gerardo Chia- 
romcnte della direzione del 
PCI. .Aris .-Vccornero econo¬ 
mista del CESPE e .Augusto 
Rocchi della segreteria na¬ 
zionale della FGCI; sabato 
l’intera giornata sarà dedica¬ 
ta al dibattito e all’attività 
delle commissioni ’ di studio; 
domenica ' mattina le conclu¬ 
sioni del segretario nazionale 
della FGCI Marco Funiag.alli. 

L’iniziativa di questi tre 
giorni di lavoro parte dalla 
considerazione del fallimento 
della legge sul preavviamento. 

Partendo da questo dato i 
giovani coinunisti vogliono ri¬ 
lanciare un movimento di lot¬ 
ta che punti le sue carte .su 
una visione più regionali.sta 
del problema occupazione. 


Devono essere rlme.ssi in 
moto ~ dicono i giovani co¬ 
munisti — tutti i meccanismi 
occupazionali. Non bisogna 
guardare alla .sola industria 
mg anche a strade diverse: 
quelle dei nuovi servizi, (inci¬ 
le nei .settori‘.socialmente uti¬ 
li. 11 tutto anche attraverso 
l’utilizzazione del part-time e 
innanzitutto della riforma del 
collocamento attraver.so stru¬ 
menti come « ranagrafe » e 
« ros.servatorio > regionale in 
modo da porre fine alle in- 
giu.stizie che hanno caratte¬ 
rizzato l’operato degli uffici 
di collocamento in que.sti anni. 

• * ft 

Si terrà oggi all’antisala dei 
Baroni alle ore 17,30 una as¬ 
semblea pubblica organizzata 
dalla Federazione Comuni.sta 
napoletana sul tema: «Per 
la .scuola a tempo pieno ». 

I comunisti con questa ini 
ziativa vogliono richiamare 
l’attenzione su una fase im¬ 
portante nella vita scolastica 
di ogni individuo. Quella delle 
elementari nella anale si for¬ 
ma gran parte ■ della per.so 
nal tà e del carattere. Eppure 
a Na|X)li .sono ancora moltis¬ 
simi i bambini che non com¬ 
pletano questi studi o che 
vengono bocciati, che : fre 
quentano le elementari per 
sole quattro ore; invece la 
.scuola a tempo pieno — se 
realmente diffusa —.potreb 
be assicurare una formazione 
completa in cui trovino spazio 
il sapere c il faro, la cultura 
e il lavoro, il gioco e lo 
sport. 


Inizia oggi 
il processo 
ad Achille 
( Flora 

\ 

Inizia oggi presso la terza 
sezione delia corte di assise 
di Napoli il processo a ca¬ 
rico di Achille Fiora, Fulvio 
Ricci, Patrizio Frantina, An¬ 
tonio Aiello e Raffaele D’An¬ 
gelo, indiziati per una lunga 
serie di attentati compiuti 
nella nostra città dal mese 
di marzo del *79 al dicembre 
dello stesso anno e per l’ap¬ 
partenenza ai nuclei comuni¬ 
sti organizzati, un gruppo 
partire dall'8 gennaio scorso, 
eversivo Tutti e cinque gli 
imputati 'furono arrestati a 

Come si ricorda si giunse 
all'arresto dei giovani dopo 
le rivelazioni di uno di essi, 
Nicola Casato, che diede una 
descrizione dettagliata della 
organizzazione clandestina e 
dei suoi aderenti 

Molto scalpore fece l’arre¬ 
sto di Achille Flora, assisten¬ 
te universitario presso la fa¬ 
coltà di architettura e sti¬ 
mato studioso anche fra i 
suoi professori. 

Flora è ritenuto dalle forze 
dell'ordine — seguendo la 
confessione di Casato — Il 
capo dell'organizzazione. 

• ST/^-’^RA 

IL CONSIGLIO 
COMUNALE 

E’ convocato per stasera 
alle 18 il consiglio comunale. 
AU’ordine del giorno il di¬ 
battito sulle dichiarazioni 
programmatiche del com¬ 
pagno Maurizio Valenzi, sin¬ 
daco della città. 


Il traffico bloccato per ore. 
automezzi dell’Atan danneg¬ 
giali. cariche della polizia e 
.scene di panico tra i passanti. 
Si è conclusa così una mani 
festazione dei disoccupati del 
C.D.N., una delle nuove liste 
che in que.sti giorni stanno 
spuntando come funghi. Un 
dimostrante. Luigi Rosato, di 
28 anni, è stato printa fermato 
c poi arrestato. E’ accusato 
di danneggiamento, blocco 
.stradale e rcsi.-^tenza alla for¬ 
za pubblica. 

Circa duecento disoccupati 
si .seno concentrati, ieri matti¬ 
na. a piazza Cavour. Da qui 
è partito un corteo che era 
diretto a S. Lucia pre.sso la 
sede della giunta regionale. 
.\iralte/za del musco, però, il 
corteo si è diviso in più grup¬ 
pi cd è stato imurovvisamente 
bloccato il traffico. 

La polizia è intervenuta per 
tentare di dissuadere i mani¬ 
festanti. ma l’invito a rimuo¬ 
vere i blocchi stradali non è 
stato accolto. Ne è .seguita 
una carica che ha provocato 
il fuggi fuggi generale. Per 
tutta risposta alcuni manife- 
.stanti haiìiio incominciato a 
lanciare pietre contro pullman 
ed auto. 

Numerosi i vetri frantumati. 
Una donna di 48 anni è rima- 
.sta coinvolta nei tafferugli e 
si è dovuta far medicare per 
contusioni in un vicino ospe¬ 
dale. ' 

A questo punto la polizia 
ha operato una seconda cari¬ 
ca cd è in questa occasione 
che è .stato fermato Luigi Ro- 
-srto. Il formo è .stato tramu¬ 
tato in arre.sto dono un primo, 
sommario accertamento. 


Smottamenti, crolli e gravi danni per la pioggia incessante 

Un violento acquazzone su Napoli 
Allagato il sotterraneo del Monaldi 

Un treno è rimasto bloccato per ore a cento metri dalla stazione di Nola con cinquan¬ 
ta passeggeri a bordo - Sfrattate tre famiglie a Casoria per il cedimento di un rudere 


Ancora crolli, frane, smot¬ 
tamenti e auto bloccate per 
il maltempo. 

La pioggia insistente di 
ieri, che in alcuni momenti 
si è trasformata in un vero 
e proprio nubifragio, ha cau¬ 
sato notevoli danni- in città 
e in gran parte della provin¬ 
cia. Il centralino dei vigili 
del fucKo ha dato « black¬ 
out ». Centocinquanta, infat¬ 
ti. sono state le chiamate ur¬ 
genti per le quali, nella sola 
giornata di ieri, i vigili so¬ 
no dovuti accorrere. 

' L’acqua incessante ha in¬ 
tasato molti tombini in tutta 
la città, per cui si sono veri¬ 
ficati numerosi casi di alla¬ 
gamento un po’ dovunque. In 
alcune zone della città l’ac¬ 
qua ha raggiunto altezze che 
facevano ricordare il fenome¬ 
no dell'acqua alta a Venezia. 

Numerose auto sono rima¬ 
ste bloccate. Bl(x:cato anche 
un treno con cinquanta pas¬ 
seggeri (mentre scriviamo i 
soccorsi sono ancora in cor¬ 
so), Proveniva da Cimitile di¬ 
retto a Nola. A cento metri 
circa dalla stazione di Nola, 
è rimasto bloccato ■ diverse 
ore per la grande massa di 
acqua che aveva compieta- 
mente .sommerso i binari. 

I vigili del fuoco sono sta¬ 
ti costretti a servirsi di lun¬ 
ghe scale per soccorrere ì 
passeggeri e per trasferirli. 


uno • alla ' volta. aU’asciutto. 

Nel sotterranei del Carda¬ 
relli (quelli che consentono 
il trasporto deU’ammalato da 
una corsia all’altra al co¬ 
perto), l’allagamento ha fat¬ 
to crollare una parte di un 


I muro accanto al reparto ra- 
! diologìco. . - 
I Allagato anche il tunnel 
dell'ospedale Monaldi. Anche 
j qui ràcqua. penetrata nei sot- 
! terranei, ha raggiunto l’al- 
1 tezza di tre metri. Il centro 


jlstituita dai lavoratori 

Al «Pascale» una commissione 
per il futuro dell'istituto 

Una commissicne di studio istituita dai lavoratori del 
« Pascale » coi il compito di redigere un documento di indi¬ 
rizzo e di interpretazione delle norme che, nella riforma sani¬ 
taria. riguardano istituti scientifici qual è appunto la fonda l 
zioné Pascale ha dato subito risultati concreti. ] 

Al termine dei suoi lavori, partendo dal presupposto che ! 
finora la ricerca è stata soffocata dalla componente clinica, 
la commissicne avanza precise richieste agli org-inismi isti¬ 
tuzionali cui spetta dare corpo alla riforma. Chiede, innanzi¬ 
tutto, la nomina del consiglio di amministrazione, coidizione 
essenziale per la nomina del direttore scientifico e per la 
- istituzione del comitato tecnico scientifico; che la nomina del 
consiglio di amministrazione e del suo piresidente sia ispi¬ 
rata a precisi criteri di cempentenza tecnit» e di serietà am- ’ 
ministrativa: che la nomina del direttore scientifico contri¬ 
buisca a riportare l’istituzione neH’alveo delia ricerca scien¬ 
tifica da cui ora è quasi del tutto esclusa: che il comitato 
tecnico scientifico sia espressione democratica di entrambi i 
settori, sia il clinico che los cientifico; 


meccanografico deU'ospedale, 
che si trova appunto nei sot¬ 
terranei. è andato quasi com¬ 
pletamente distrutto. 

Al vico Scarafocchia 4, un 
vicoletto che si trova nel 
pressi del tondo di Capodi¬ 
monte, - si è verificato uno 
smottamento nonostante ci 
fosse un muro di conteni¬ 
mento. I danni sono stati 
notevoli. Il muro di conte¬ 
nimento .si trovava, infatti, 
giusto di fronte a una pa¬ 
lazzina. Il crollo di una par¬ 
te del muro ha provocato una 
piccola frana di terriccio mi¬ 
sta a fango e acqua, che è 
finita proprio sulla palazzi¬ 
na di fronte, quella situata 
al numero quattro. 

I danni, come dicevamo, 
sono stati notevoli, ma non 
si teme per la statica dell’e- 
dìficio. Per tre famiglie di 
Casoria. invece, la pioggia 
di ieri ha • significato lo 
sfratto. 

Le tre famìglie sono quel¬ 
le che occupavano lo stabile 
di via Cupa-Casoria 4, una 
piccola strada del centro. Di 
fronte alla loro palazzina 
c’era, fino a pcico prima 
che iniziasse a piovere, un 
vecchio rudere diroccato. La 
forte pioggia ha causato il 
crollo di un’ala della strut¬ 
tura. La muratura è franata 
proprio sulla palazzina dì due 
piani che si trova di fronte. 


Auto sbanda e finisce contro un palo 

Incidente mortale 
a P. della Repubblica 

Mortale iiicidente d’auto a piazza della Repubblica. Una 
Mcrtedc -5 clic provenua dalla riviera di Chiaia. con a bordo 
due persone, si c schiantata contro un palo. Uno dei due oc- 
cupi-.nti della vettura, un uomo di 30 anni, è morto pocxi dopo 
il .suo ricovero in o.^pedale. Faltra persona, una americana 
di 18 anni, è in fin di vita. 

.Alla guida deU'aulo. si trovava la diciottenne americana 
^hlrk-y Fearn. .\ccanto a lei c’era Francesco Gigante, un 
trentenne di San Giergio a Cremano. L’incidente è stato vio- 
knti.ssimo. Una sbandata e poi un terribile urto contro un 
jwlo. L’auto si è letteralmente accartocciata su se ste.s.s.a. 
Per estrarre i due corpi dalle lamiere contorte, c’è voi”’a 
rinteiaento dei vigili del fuoco con la fiamma ossidrica. 

Francesco Gigante è morto anccr prima di arrivare ai Pel¬ 
legrini. Por Shirlc}- Feam. le condizioni sono gravissime: 

. Intanto i carabinieri sono riusciti ad identificare l’autore 
materiale dciromicidio del fioraio di Secondigliano. Come si 
ricorderà. Luigi Esposito, \enne ucciso da un uomo sceso da 
un’.Alfetta, dopo un \iolcnto aUcrco cau.sato dal fatto che il 
»iio carrettino ostruiva la strada. Uno degli occupanti dcl- 
r.Alfetta gli sparò ad una gamba, recidendogli l’arteria femo¬ 
rale. .A sparare .sarebbe .Maio Biagio Scotti, di 29 anni 

L’uomo, però si è già da tempo rc.so irreperibile. 1 


Interrogazione del PCI sul Centro antidroga a Caserta 

Oggi consiglio regionale 
sui problemi della sanità 


Oggi con inizio alle 10.30 
nella Sala dei Bareni si ter 
rà una nuova riunione del 
consiglio regionale, in discus¬ 
sione il pacchetto sanitario 
che ha ' sollevato non poche 
polemiche ed ha fatto tre¬ 
mare. due sedute on>ono. an¬ 
che la maggioranza di centro 
sinistra che guida l’esecutivo. 

Ma mentre l’assessore al¬ 
la Sanità dichiara di voler 
far si che il nuovo servizio 
.sanitario nazionale abbia i! 
massimo dei consen.si e sia 
il più avanzato possibile è 
stata resa operativa una de¬ 
libera della giunta regionale 
che è in ccmtrasto (»n lo sifl- 
rito della nuova assistenza 
sanitaria e con tutte le in¬ 
dicazioni fornite dallo stesso 
minLstro Aniasi iier quanto 
riguarda le cure da prestare 
ai tossicodipendenti. 

Ckin una delibera del 26 
maggio deirso infatti è stato 


autorizzato l’ospedale di Ca¬ 
serta a costituire un centro 
antidroga. Questa delibera, è 
in netto contrasto con gli in¬ 
dirizzi che i'asscssoralo e lo 
stesso Consiglio regionale si 
apprestano a dare alle tossi¬ 
codipendenze 

Infatti s: è istituito un cen 
tro con una concezione « ma¬ 
nicomiale»: nell’ospedale di 
C^aserta vanno in funzione due 
reparti uno per la « diagnosi 
e cura delle tossicodipenden¬ 
ze » ed un secondo « medico- 
legale ». La prima ha un or¬ 
ganico di 2 aiuto neurologi. 
8 assistenti neurologi. 1 ca¬ 
posala, 8 infermien generici 
ed altrettanti professionali. 2 
assistenti sociali e 4 ausilia 
ri mentre la seconda preve¬ 
de un organico di 1 medico 
legale. 2 assistenti. 2 infer¬ 
mieri professicmali. 2 assi¬ 
stenti srxiìali, 2 ausiliari. In- 
.somma, come denunciano i 


compagni Monica Tave-oiini 
e Domenico Verde in una 
lors interrogazione alLasses- 
sore alla Sanità, si è cercato 
di costituire un « reparto 
ghetto », solo per distribuiie 
cariche. 

I due cc.osiglieri regional; 
comunisti quindi chiedono che 
la questione sia immediata¬ 
mente ricorvsiderata e die 1' 
assessorato operi un vigile 
contrailo sull'operato degli 
enti ospedalieri perchè non 
siano effettuate opera7.ioni 
che si disc(»lano dagli indi¬ 
rizzi fomiti dallo stesso Con¬ 
siglio regìonale. 

Sul fronte socialista, infi¬ 
ne, è staio comunicato che 
nei quadro delle proposte del 
PSI per lo « sviluppo della 
Campania», lavoreranno no¬ 
vanta esperti che dovranno 
elaborare il documento di lia- 
se. J novanta * e.sperti » sa¬ 
ranno divisi in 8 commissi(^ 


ni che affronteianno la com¬ 
plessa problematica regio¬ 
nale. 

Il diKumcnto elaborato ai 
termine dei lavon sarà oggei 
to di una approfondita discus 
none nel corso del già an 
nunciato convegno che si svol¬ 
gerà nel mese di gennaio 

Sul problema dei comitati 
di gestione del consiglio cir¬ 
coscrizionale Avvocaia-Monle- 
calvario-S. Giuseppe-Porto ha 
approvato un ordine del gior 
no in cui si chiede al presi¬ 
dente della Giunta regionale, 
al Consiglio regionale ed al 
Comune di Napoli di non sna¬ 
turare lo spirito della legge 
833 e quindi nel caso che gli 
ambiti delle USL coincidano 
con quelli delle circoscrizio¬ 
ni di autorizzare i consigli 
di quartiere a gestire le nuo¬ 
ve strutture dato che non e- 
siste alcuna incompatibilità 
fra le due cariche. 


Giovedì'13 novembre 1980 



Riprendono da questa settimana le due' 
rubriche < Dai quartieri » e < Dalle fab¬ 
briche ». ' ‘ ' 

Come prima della, pausa estiva, la pri- A 
ma rubrica verrà pubblicata ogni mar-. 
tedi, la seconda ogni giovedì. Le due 
rubriche sono fatte direttamente dal cor¬ 
rispondenti di quartiere e di fabbrica, 
nostri lettori e compagni, cioè, che dai , 


luoghi di lavoro o dalle zone in cui abi¬ 
tano ci segnalano avvenimenti, fatti, no¬ 
tizia o opinioni. 

L'Unità intende proseguire ed estende¬ 
re questa collaborazione: tutti coloro i 
quali volessero dunque contribuire alla 
costruzione delle due rubriche posjono 
farlo mettendosi in contatto con la reda¬ 
zione napoletana. 


I 

Un centro studi alla Mecfond 

i 

per toraare airavanguardia 


Quello che oggi manca 
alla FMI-Mecfoncl, in real¬ 
tà era nel suo pieno svi¬ 
luppo negli anni sessanta. 

Un centro studi, che ope¬ 
rava nel campo delle pre.s- 
se, negli anni fra il '54 e il 
’G9. esprimev-a concreta¬ 
mente una potenzialità rii 
elaborazione e ' rii ricerca 
abba.stanza significativa 
Questa potenzialità era e 
spressa non solo nel cam 
po delle presse meccaniche, 
ma anche in quelle oleodi¬ 
namiche, ' nelle calandre, 
nelle cesoie, insomma in 
tutte le macchine per il 
taglio e la deformazion.,- 
della lamiera. 

Ancora oggi molti si due 
dono perchè non si è con 
tinuato su quella strada. 
Mancanza di opportun, 
mercati? Scelte sbagliate? 
Volontà politiche? E’ que¬ 
sto il nodo del gro.sso prò 
blema alla FMI-Mecfond. 

Oggi, i vari . settori di 
produzione della fabbrica, 
che conta circa 1.300 dipen¬ 
denti. dipendono purtroppo 
(è vero), da licenze stra¬ 
niere. ad eccezione delle 
macchine da imballaggio. 
M.ì è anche vero che que 
sti - prodotti, immessi su! 
mercato nazionale ed este 
ro (vedi il parco macchine 
deH'Alfa Sud. della Fiat- 
Rivalta. deirOpQl, ecc.). so 
no frutto della tenacia, 
della volontà e della pro¬ 
fessionalità dei lavoratori 
napoletani. 

Se ci fosse bisogno di 
una verifica, basterebbe da- 
N re uno sguardo, fra l’altro, 
alla pressa Trasfer da 1500 
tonnellate fornita alla Fiat 
(di cui è attualmente in 
lavorazione una seconda), 
per capire l’esatta dimen¬ 
sione della capacità, in que¬ 
sto' campi), della FMI “ 

Si tratta, dunque, dì sa¬ 
per utilizzare e organizzare 
una potenzialità di realiz¬ 
zazione. che nulla ha ■ da 
invidiare alle concorrenti 
-, tedesche e giapponesi. ' 

Sulle nostre macchine per 
stampaggio, accanto ai no- - 
. me FMI-Mecfond, si legge 
« Danly », la licenziataria 
di Chicago. E’ possibile, co¬ 
me dicevo prima, sottrarsi a 
questo legame, con ia for¬ 
mazione di ; un centro di 
ricerca , e di sperimen¬ 
tazione. ■ ’ 

Bastano queste considera¬ 
zioni a far comprendere la 
mancanza di una volontà ' 
della direzione della - fab¬ 
brica. che. in una situazio¬ 
ne di deficit aziendale, 
non muove nulla in dire¬ 
zioni diverse- Direzioni che. 
certamente, darebbero mag- ’ 
gior vitalità aH’azienda tut¬ 
ta, innescando un proces- ’ 
so di svilupDo e di progres¬ 
so. che, inevitabilmente, 
porterebbero la PMI-Mec- 
fond verso una dimensione 
più consona - ’ 

In questi giorni una nuo¬ 
va commessa per la cosini-” 
rione di una grande pres.sa 
a Trasfer da 3IX)0 tonnel¬ 
late. è stata acquistata dal¬ 
la nostra fabbrica. Si trat¬ 
ta di una pressa lunga 13 
metri con tre slitte indi- 
pendenti. - Ebbene, se la 
. PMI-Mecfond lo sanno e si 
batteranno perché vengano 
abbandonate vecchie stra¬ 
de e si prendano, invece 
strade nuove. Siamo certi 
che solo su strade nuove 
si possa avviare un proces¬ 
so di .sviluopo e di progres¬ 
so per tutto il Sud. 

E. Giamminelli 
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La foto riproduce una pagina del giornale dì fabbrica la 
(( Esse » voluto dai lavoratori dello stabilimento Italsider 
di Bagnoli , - , ’ 


Airitalsìder è nato 
un giornale: la ^Esse 


' ' Nasce un nuovo giornalino dì fabbrica, « La Esse ». 
Nasce nella più grande fabbrica campana. l’Italsider. Gli 
intenti sono chiari fin dal numero zero: parlare chiaro, 
senza perifrasi, di tutti i problemi che i lavoratori si 
pongono; dare una risposta alla domanda di informazione 
espressa dai lavoratola. 

Si tratta, come si legge nello stesso numero zero. (3i 
una domanda di informazione che <i .si trasforma in bi.so- 
gno di conoscenza, data la specificità e la qualità della 
vicenda che i lavoratori deU’Italsidcr di Bagnoli stanno 
, vivendo e di cui devono essere sempre maggiormente 
protagonisti ». 

Il notiziario vuole essere un bollettino di informazione 
che consenta di districarsi attraverso la "chiara mani¬ 
polazione di informazioni praticata dai signori deH'in- 
fcrmazione" ». 

Per questo, si legge sempre nel numero zero, «deve 
avere connotati precisi, sia nel linguaggio clic nei con¬ 
tenuti ». Per questo deve essere « chiaro, semplice e con¬ 
creto ». Nel notiziario ci sarà un grosso spazio riservato, 
(come una vera e propria « tribuna aperta »). al contri¬ 
buto dei lavoratori. ‘ « in grado di raccogliere il loro 
pensiero, i loro punti di vista, le loro proposte e anche 
il loro dissenso ». 

Ma il nuovo giornalino \uole essere anche un'occasione 
per parlare-anche del sindacato. « La scollatura che esiste 
tra i vertici sindacali e la base dei lavoratori, ha rag¬ 
giunto ormai i livelli di guardia ». e allora quale occa¬ 
sione migliore di uno spazio aperto al contributo di lutti 
per verificarsi anche su questi problemi? 

c Elcco perché questo giornale prende il nome del tra¬ 
dizionale luogo d'incontro di tutti i lavoratori dcU’Ital- 
sider: il piazzale della "Esse”, il crocivia in cui si sono 
reali7.zati combattivi confronti asscmbleari ». 

Il Coordinamento del CdF dell'ltalsider 


PICCOLA CRONACA 


ASSEMBLEE 

S. Giovanni Croce del 
Lagno, ore 18 con Fgrraiuo- 
lo; Marano, ore 17.30 con 
(3albi; corso Vittorio Ema¬ 
nuele ore 19 con De Mata. 

COMITATO 

DIRETTIVO 

Cavaileggeri ore 18.30 con 
Mauriello e Cotroneo. 

N 

IN FEDERAZIONE 

Ore 17 assemblea sezione 
AT-AN sul comitato centrale 
con Donise; ore 18 riunione 
commissione sanità con Mi- 
n^poli. 

FGCI 

ATTIVI 

Portici ore 18 con Persico; 
Centro ore 19,30 con Penno¬ 
ne; Pianura ore 17,30 con 
Coppola: Torre del Greco 
ore 17.30 con Bruno; .Accrra 
ore 17 con Ferrione; .Arenel- 
la ore 18; Secondigliano 
ore 18. 

IN FEDERAZIONE 

Ore 17 attivo degli univer¬ 
sitari con Conte. 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 13 novem¬ 
bre 1980. Onomastico: Omo- 
bono (domani; Veneranda). 

FARMACIE notturni: 

Zon» Chiaia: Riviera di Ch.a.a 
77; Naz’onale - Via Mergellma 
• 48; Via Carducci 21. Centro: 
Via Roma 34S Mercato-Pendino; 
P'cira Garibaldi 11 Avvocata: 
Piazza Dante 7t. S. Lorenzo-Vi¬ 
caria: Via Carbonara 83: Piazza 
Nazionale 76: Calala Pcnle Ca 
sanova 30; Corso Gariba'd- 218 


Stella: V:a Fona 201; Via Mafor- 
de. 72. Poggiorealc: Staz. Con¬ 
trale Cso Lucci. Colli Amiooh 
Colli Am'nei 249. Vomero-Af»- 
nella; Va M. PIscitelìi 138; Via 
D Fonlana 37: Via Meriiani 33. 
Fuorìsrotia; Piazza Colonna 31. 
Secondtaìiano: Corso Second 9 'ia- 
no 174. Soccavo; Via Paolo Gri¬ 
maldi 76. Bagnoli: Piazza Bagnoli 
726. Posillipo; Via Manzoni 219. 
Chiaiano - Marìanslla • Piscinola: S. 
Maria a Cubito 441, Ch a'ano. Pia¬ 
nura; 9 e 15 novembre - Via 
Provncla:? IS; 10-11-12-13-14 
mvsmb'p V? Camcrnlle 10. 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE a 5PECIALI31A OERMOSIF.LOPATiA UNIVERSITÀ' 
riera por malattio VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consu.’taz'oni ussuologicha o consulenza iratnmon a!o 
NAPOLI • V. Roma. 418 (Spirito Santo) Tol. 313428 (tutti I g'omi) 
SALERNO • Via Roma, 112 * Tel. 22.73 93 (martedì o giovedì) 


^-7^ Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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Le elezioni, iniziate ieri, finiranno domani 

Avellino : gli operai FIAT 
alle urne per rinnovare 
il consiglio di fabbrica 

I 1500 lavoratori dello stabilimento di Fiumeri devono eleggere 
28 delegati - il vecchio organismo era stato nominato 2 anni fa 



AVELLINO — Da ieri matti¬ 
na i 1500 operai dello stabili¬ 
mento FIAT per autobus di 
Fiumeri sono impegnati nell’ 
elezione del nuovo consiglio 
di fabbrica. L’elezione che 
avviene per reparti, si conclu¬ 
derà venerdì. 

Il nuovo organismo consi¬ 
liare. che sarà composto da 
28 membri è il secondo da 


quando la fabbrica è entrata 
In produzione. La prima ele¬ 
zione avvenne nell’autunno 
del ’79: da essa venne fuori 
un consiglio di fabbrica, in 
cui pur essendo assai forte 
la presenza del delegati iscrit¬ 
ti alle tre confederazioni 
metalmeccanici vi era pure 
qualche elemento apparte¬ 
nente ai GIP (gruppi di azio- 


Gravissimo lutto del Pei campano 

Improvvisa scomparsa 
del compagno Cirillo 

. ^ i 

Avea 57 anni — Oggi i funerali e 
la commemorazione con Bassolino 


BENEVENTO — Il compagno 
Mario Cirillo, dirigente co¬ 
munista e del movimento dei 
lavoratori, è morto ieri mat¬ 
tina a Benevento in seguito 
ad un male incurabile. Ave¬ 
va 57 anni. 

Era nato a Telese e nella 
locale sezione aveva ritirato 
la sua prima tessera del PCI, 
quella del BB5. I comunisti 
del Sannio ne ricordano 1' 
opera intelligente ed appas¬ 
sionata di intellettuale pro¬ 
fondamente legato alla causa 
deH’emancipazione dei lavo¬ 
ratori. 

Mario Cirillo ha dato tutta 
la sua vita alla lotta del mo¬ 
vimento operaio. Nel 15M7 a 
soli 24 anni, è segretario pro¬ 
vinciale della Fillea, nonché 
membro della segreteria del¬ 
la camera del lavoro, nel ’50. 
e fino al 1959. entra a far 
parte della segreteria pro¬ 
vinciale del PCI. con il deli¬ 
cato compito di responsabile 
dell’organizzazione: qui svol¬ 
ge una funzione fondamenta¬ 
le nella selezione dei quadri 
e nella formazione di una le¬ 
va di comunisti tra le più 
qualificate. 

Nel 1959. il compagno Ci¬ 
rillo diventa segretario del¬ 
la Camera del lavoro di Be¬ 
nevento, carica che ricopri¬ 
rà fino al 1969, anno in cui 
viene eletto deputato alla ca¬ 
mera. Anche nel nuovo inca¬ 
rico. egli fa valere le sue 
doti di politico attivo ed at¬ 
tento alla realtà sociale ed 
ai problemi della sua terra. 
[Membro della commissione 
Finanze è tra i protagonisti 
deU’elaborazione della legge 
183 per T intendente straordi¬ 
nario nel Mezzogiorno. 

Dal 1976 al 19M è presiden¬ 
te regionale della Lega delle 
cooperative e da pochi mesi 
era stato chiamato alla dire¬ 
zione nazionale della Lega, 
come responsabile dell’ufficio 
meridionale. .Anche l’attività 



istituzionale del compagno Ci¬ 
rillo è stata notevole: nel 1W6 
è consigliere comunale a Te¬ 
lese, dal '56 al *60 è sindaco 
a Montefalcone ed è lui alla 
testa delle lotte dei contadi¬ 
ni e dei braccianti nella bat¬ 
taglia per la rinascita del 
Fortore; dal 1964 al 1970 è 
consigliere comunale a Bene- 
vento; dal '71 al '76. consi¬ 
gliere comunale a Cusano 
Mùtri. 

Ora che Mario Cirillo non 
è più, i comunisti sanniti Io 
ricordano, a tutti con gran¬ 
de dolore. I funerali parti¬ 
ranno stamane alle 10,30 dal¬ 
la sua casa, in via Sala a 
Benevento. 

In piazza Risorgimento il 
compagno Bassolino, membro 
della direzione nazionale del 
PCI, commemorerà Mario Ci¬ 
rillo. Alla moglie, compagna 
Celeste, alle figlie Carla, Do¬ 
lores e Dora, alla sorella 
Maria e ai familiari tutti 
vadano le condoglianze dei 
comunisti sanniti, del comi¬ 
tato regionale comunista cam¬ 
pano, della Lega delle coo¬ 
perative e della redazione 
dell’Unità. 


ne politica). 

Padrino del GIP fu niente¬ 
meno che l’on. Ciriaco De 
Mita che, ad Ariano Irpino, 
all’atto della loro inaugura¬ 
zione ufficiale non esitò a 
indicare nel PCI e nel sin¬ 
dacato i «nemici» da cui la 
classe operaia della valle del- 
l’Ufita della FIAT doveva 
guardarsi per conservare il 
posto di lavoro. Da allora, 
però, i GIP non hanno fat¬ 
to molta strada e con essi è 
naufragata la speranza de- 
mitiana dì creare una sorta 
di sindacato «giallo». 

Intanto, « l’organico dello 
stabilimento — dice il com¬ 
pagno Ennio Loffredo, re¬ 
sponsabile di zona CGIL — 
si è raddoppiato rispetto agli 
800 cui ammontava nel ’79. 
Non si è trattato però solo 
di una crescita quantitativa 
ma anche qualitativa: la 
« giovane » classe operala del¬ 
lo stabilimento FIAT ha di¬ 
mostrato di non lasciarsi 
piegare dall^ intimidazioni 
padronali ed ha saputo ma¬ 
turare in fretta, nel fuoco 
di lotte spesso aspre e perfi¬ 
no drammatiche. Panno te¬ 
sto per tutte le quasi due 
settimane di sciopero e di 
presidio dello stabilimento 
durante la vertenza FIAT. 
Certo " aggiunge Loffredo 
— si tratta di un processo 
di maturazione in cui pur 
essendosi formata una avan- 
guardia forte e combattiva, 
non mancano zone d’ombre 
e contraddizioni. Ma sta al 
sindacato contribuire a su¬ 
perarle. costruendo finalmen¬ 
te, come i lavoratori chiedo¬ 
no, l’PLM». 

La direzione aziendale, una 
volta ripresa la produzione, 
ha cercato di nuovo di Inti¬ 
midire 1 lavoratori. Come in 
tutto il gruppo, anche a Plu- 
meri, con eccezionale sdlerzia 
si sono tagliati i tempi nei 
vari reparti e si è intensifi¬ 
cato, sia pure con « discrezio¬ 
ne», lo spostamento nei re¬ 
parti più faticosi degli operai 
sindacalizzati. Di più. La 
FIAT non ha neppure avuto 
esitazione proprio nei giorni 
«caldi» della lotta, ad emet¬ 
tere un comunicato con cui 
si stravolgeva la verità del 
fatti circa Vinvestlmento da 
parte di un impiegato. Felice 
Gallo, di ùn operaio. Tornato- 
re. mentre faceva li picchet¬ 
to davanti al cancello n. 2. 
Un tale comunicato, infatti, 
è servito a Gallo per denun¬ 
ciare Tomatore, affermando 
che si era volontariamente 
parato davanti alla sua auto¬ 
vettura con intenzioni mi¬ 
nacciose, e per dare un tocco 
di completezza alla sua de¬ 
nuncia. Gallo ha tirato in bal¬ 
lo anche 11 compagno Ciriaco 
Coscia responsabile PCI del¬ 
la zona deU’Ufita come ele¬ 
mento non della fabbrica che 
stava vicino ai cancelli. 

Per la cronaca, bisogna ag¬ 
giungere che la denuncia — 
redatta dalTawocato Pasqua¬ 
le Giovannelli, legale della 
FIAT, nonché presidente del¬ 
l’ospedale di Ariano e capo¬ 
gruppo DC al Comune — già 
alle prime indagini si è ri¬ 
velata quello che era: una 
grossolana montatura. 

Gino Anzalone 


Chiesti 130 anni per la bahtià Cùtolo 

Per il capo della camorra proposti tredici anni e dieci mesi di reclusione - Ritenuta irrilevante 
ai fini della sentenza la superperizia psichiatrica eseguita sul boss - E’ stata svelata la na¬ 
tura mafiosa di un omicidio avvenuto nello scorso agosto a S. Antimo - Due persone arrestate 


NeU’udicnza di ieri il pub¬ 
blico ministero ha chiesto 
oltre 130 anni di reclusione e 
ben 125 milioni di multa per 
il boss mafioso Raffaele Cu- 
tolo e per i suoi complici. 

Con le richieste della pub¬ 
blica accusa è cominciata la 
fase dibattimentale del pro¬ 
cesso alla camorra organizza¬ 
ta, che da anni imperversa 
nella città e nella provincia. 
In apertura c’è stato il solito 
tentativo di rinvio da parte 
della difesa. L’avvocato Si¬ 
niscalchi ha infatti chiesto la 
sospensione perché il suo as¬ 
sistito Domenico Radunanza, 
rinchiuso nel carcere di Pog¬ 
gioreale, a causa di un legge¬ 
ro malore non è stato tradot¬ 
to in aula. 

Nonostante la cosa fosse 
confermata da un fonogram¬ 
ma della direzione del peni¬ 
tenziario. i giudici della quin¬ 
ta sezione penale del tribuna¬ 
le di Napoli hanno ritenuto 
r impedimento dell’imputato 
di natura irrisoria c quindi 
hanno ordinato la prosecu¬ 
zione del procedimento. 

Ottenuta la pcU*ola il PM 
Teresa Casoria ha innanzitut¬ 
to espresso il suo convinci¬ 
mento sulla famosa superpe¬ 
rizia psichiatrica, a cui è sta¬ 
to sottoposto Cutolo, ritenen¬ 
dola troppo « sui generis 
Vale a dire che il giudizio 
dei periti circa lo stato di 
infermità meni ale del princi¬ 
pale imputato non è stato 


condiviso dal magistrato. La 
conclusione della perizia, se 
accolta dal collegio giudican¬ 
te (a cui la legge concede la 
possibilità di non accettarla 
nel momento della formazio¬ 
ne della sentenza) potrebbe 
evitare al boss la probabile 
condanna. Ma già il pubblico 
ministero l’ha rigettata per¬ 
ché considera Cutolo, anche 
se veramente è un esaltato, 
capacissimo di rendersi conto 
delle conseguenze delle sue 
gesta. 


Dopo questa considerazione 
preliminare il PM ha propo¬ 
sto condanne per i ventisoi 
imputati. Quindi secondo la 
pubblica accusa tutti sono 
colpevoli e non ci dovrebbero | 
essere assoluzioni. Natural¬ 
mente le ricliieste variano 
notevolmente 

In particolare sono stati 
chiesti 13 anni e 10 mesi di 
reclusione per Raffaele Cuto¬ 
lo, 11 anni e 11 mesi per 
Carlo Biino, 8 anni per Cle¬ 
mente Ruggiero, 7 anni e 6 


mesi per Francesco Ingigori- 
to e Domenico Radunanza. 

Inoltre sono .state previste 
per molti di loro multe di 
diversi milioni. Mentre quasi 
tutti sarebbero tenuti a risie¬ 
dere, dopo l'espiazione della 
pena, in case di lavoro per 
almeno due anni. 

Apparentemente la requisi¬ 
toria potrebbe sembrare ec¬ 
cessivamente mite. Ma è be¬ 
ne chiarire che il processo 
che si sta svolgendo in questi 
giorni si riferi.scc solo ad al¬ 


cune attività della camorra. 
Ognuno degli imputati ha già 
altre condanne, pareccld sono 
imputati in aitri processi, si¬ 
curamente molte loro impre¬ 
se non sono mai state de¬ 
nunciate. V^ogliamo dire che, 
sebbene le imputazioni parli¬ 
no di associazione a delin¬ 
quere, traffico di stupefacenti 
ed estorsione, non vengono 
in questa occasione giudicati 
i presunti responsabili di o- 
micidi, rapine o sequestri. Se 
così fosse ben altre sarebbe- 


L^altra sera votato a Castellammare un documento unitario 


Anche il consiglio comunale 
contro la camorra e il racket 


Si è tenuto l’altra sera a Castellammare il consiglio 
comunale straordinario, su proposta del PCI, con aH’ordine 
del giorno la lotta alla camorra e al racket. Nonostante le 
polemiche pretestuose della Democrazia Cristiana l’assem¬ 
blea ha votato aU’unanimità un documecilo che impiegna 
le forre politiche del consiglio, c soprattutto quelle che 
govém'anó la città, a unà‘, grande mobilitazione contro la 
malavita organizzata. ' 

Nel dpeumento si solidarizza con la lotta deH’Italcantieri 
e con i commercianti scesi in piazza per difecidersi dai 
tagliegglatori; inoltre si richiedono Incontri con prefetto e 
ministro degli interni per verificare lo stato e la qualità 
delle forze dell’ordine di Castellammare. 

A questo va aggiunto la richiesta di incontro con l’uf¬ 


ficio provinciale del lavoro e il ministro competente per la 
moralizzazione del collocamento. 

La sinistra oltre a votare a favore di questo documento, 
ne ha presentato un altro sui quali sono confluiti non solo 
1 voti dei partiti di opposizione (PCI, PSI, PRI), anche 
l’astensione del democristiano Di Maio^ Il Di Maio, eviden¬ 
temente non soddisfatto di come --Il suo partito ha affron¬ 
tato la battaglia contrq la camorra, non se l’è sentita di 
votare contro proposte come quella di cpntrollare il settore 
degli appalti pubblici per evitare che vi si Infiltrino i ma¬ 
fiosi; oppure l’altra di dare una svolta al modo di governare 
mettendo al primo posto 1 problemi della polizia urbana e 
quelli della Nettezza urbana. Anzi si dice che 11 Di Maio 
abbia deciso di lasciare il suo partito e restare indipen¬ 
dente. Se così fosse la giunta non reggerebbe e saremmo 
all’ottava crisi comunale in tre anni. 


ro le sanzioni previste da. 
codice. Dopo la requisitoria 
hanno parlato alcuni difenso 
ri. In considerazione deU’ele- 
vato numero dei legali che 
dovranno intervenire, il col¬ 
legio ha deciso di accelerare 
, il ritmo di svolgimento del 
processo. prevedendo da 
questo momento tre udienze 
settimanali. 

Domani, quindi, nuova u- 
iienza. 

Intanto i carabinieri sono 
riusciti a venire a capo di un 
misterioso omicidio che av¬ 
venne il 30 agosto scorso a 
Sant’Antimo. Il trentasetten¬ 
ne Carmine Lanza fu trovato 
bocconi accanto alla sua 
« 127 », con il volto crivellate 
di pallottole. Le indagini sul 
suo passalo (era noto ai ca¬ 
rabinieri per reati contro il 
patrimonio). non diedero 
nessun risultato. Ora i cara¬ 
binieri hanno arrestato Giu¬ 
seppe Martoriello. di 32 anni 
(che ora si trova piantonato 
al Cardarelli dove rimase 
coinvolto in una sparatoria lo 
scorso 12 ottobre), e Antonio 
Palmieri, di 23 anni. Entram¬ 
bi sono di Secondigliano. Ed 
è proprio a - Secondigliano 
che, probabilmente. Carmine 
Lanza firmò la sua condanna 
a morte quando, dietro ri¬ 
chiesta di alcuni commer¬ 
cianti del ciosto. cercò di In¬ 
filtrarsi nelle file del racket. 

S. ^ 


Speculazione a Sapri: c'entra la mafia? 

Esistono una serie di elementi preoccupanti - Sospetta presenza nella località cìlentana del noto boss calabrese Mam- 
moliti - Grossi progetti per tre lottizzazioni - Una conferma che la ’ndrangheta si starebbe spostando più a nord 


SALERNO — Il primo in¬ 
terrogativo, auellp. relativo -• 
al perché, è'^tìhl&stó^in'plir- ^ 
di solo per poche ore. E’ 
bastato, infatti^ un soprai- 
luogo nella stanza del pre- - 
tore di Sapri — Interamen¬ 
te 'distrutta, notti fa, da 
un incendio doloso — per 
far sparire ogni dubbio. Gli , 
incendiari non avrebbero 
agito per distruggere qual¬ 
che fascicolo in particola¬ 
re: il loro sarebbe stato il 
classico « avvertimento ». 
Sono gli stessi carabinieri di 
Sapri che, dopo le prime 
Indagini, si sono detti con¬ 
vinti che questa sia la pi¬ 
sta. 

Ma, risolto il primo in¬ 
terrogativo, è rimasto in 
piedi il secondo: e, cioè, il 
volto dei mandanti e le ra¬ 
gioni che hanno spinto gli 
incendiari a distruggere 1’ 
ufficio del pretore Antonio 
Esposito (un pretore, sia 
detto per inciso, che pure 
non è mai stato protagoni¬ 
sta di grandi battaglie se 
non di quelle messe in pio 


di contro i cittadini di Sa 
prl'^^e lottavano per oi 
nere^iT^oro'tespedale).‘*’' 

Immediatamente dopo 1’ 
attentato la prima ipotesi 
fatta è stata quella della 
vendetta. Antonio Esposi¬ 
to, infatti, solo pochi gior- ■ 
ni prima aveva sequestrato 
alcune .costruzioni abusive. 
Questa pista, però, è cadu 
ta appena sì è scoperto che 
i colpiti erano gente s^m 
plice, pìccoli abusivi. E al¬ 
lora, se non si è trattato 
della vendetta del grosso 
speculatore, dove ricercare 
mandanti e motivi dell’at 
tentato? A mezza voce si 
è cominciato a parlare del¬ 
la ’ndrangheta calabrese. 

Per la verità deU’arrivo 
di ramificazioni della ma¬ 
fia calabra fin su a Sapri 
si era iniziato a ipotizzare 
già qualche tempo fa in re 
lazione a due fatti diversi 
ma quasi contemporanei; 
da una parte la « satura¬ 
zione ì> delia costa cala¬ 
brese dal .punto di vista 4el---, 
le ^gròsse lottizzazioni édì-w 


- lìzie controllate p, (dettai ^ 

altra" l’arrivo a Sapri di 
Antonino Mammolitl. Suno 
dei' « boss»’'della ’ndran 
gheta - calabrese speBito 
nella piccola località costie¬ 
ra del Cilento in soggior 
no - . obbligato. Antonino 
Mammoliti, oltre ad essere 
potente ed influente per 
^ proprio conto, è fratello di 
Saverlo («Saro») Mammo¬ 
liti, uno dei più temuti ma¬ 
fiosi calabresi. 

Non è un mistero per nes 
suno che Antonino Mammo¬ 
liti sìa rimasto in contatto 
strettissimo con i suoi « a- 
mìcl » calabresi e che mol¬ 
ti di questi vengano setti¬ 
manalmente a ‘ trovarlo su ^ 
a Sapri. Questo fatto — le- fj 
gato all’altra questione: 1’ ' 
esaurimento quasi compie 
to di spazi'i^suUa posta,,ca-, - 
labrèsè per '^nuove lottizza¬ 
zioni edlTIzre è hàsfato' a 
far dire che la ’ndrangheta ,, 
^calabrese, ‘che-, contiplla il 
tséftore édilizio- hk ' messo ^ 


.'.gli occhi suUa^ sapre- 
-■sai part^ 04 Kllento. 


atta 1 p wm ipotesi 
tutt’altro che campata In 
aria e che potéèbb^rovare 
conferma oltre" che irei due 
ratti citati in alcuni altri 
episodi. Prima dì tutto nel¬ 
l’esistenza di tre precisi pro¬ 
getti per altrettante lottiz- 
zazioni da effettuare pro¬ 
prio nel territorio di SapriJ 
Si tratta di lottizzazioni 
per ora solo sulla carta es- ' 
sendo il piano regolatore - 
di Sapri bloccato da anni 
alla regione. Una di queste 
dovrebbe essere opera di [ 
una grande ' immobiliare ' 
biellese, la « Bertrand ». che 
intende edificare la bellez¬ 
za di 5 mila vani; la se¬ 
conda dell’impresa Autuorl ; 
e la terza. Invece, dovreb- i 
he essere effettuata dal no- ' 
to ■ costruttore Palombo. 
Questi, oltre ad aver già • 
edificato im vera e proprio. 
oceano di villaggi e caset¬ 
te nel Cilento, è autor» di 
un’altra grande serie di co¬ 
struzioni effettuate proprio 


lungo chilometri di costa 
calalpi;^^ 0,ra, tutti sanpo 
che ' in ^(j^q^ria — sop^at- 
tuttq ,nel s^tere edilizio,-r- 
non si muove foglia che la' 
’ndrangheta non voglia. E’ 
per questo che in molti 
ipotizzano resistenza di un 
rapporto assai stretto tra ì 
costruttori e settori della 
mafia calabrese. Queste 
stesse persone sostengono 
anche che se Palumbo ha 
deciso di cominciare a «ce- 
mentificare » l’ancora ver¬ 
gine costiera saprese dietro 
di lui non può non esserci 
la 'ndrangheta. ^ - 
- A tutto ciò. poi, si aggiun- 
'ge la presenza a SaprI di 
veri e prc^ri sciami di tec¬ 
nici e rilevatori che pian- 
, lano paletti, prendono mi¬ 
sure e poi vanno via. Per - 
conto di chi lavorano, si 
. chiede la gente? 

. I carabinieri di Sapri, ed 
il nuovo comandante della 
■ casepna, Vittorio Mele, .na¬ 
turalmente non se la sento¬ 
no dì confermare queste 
voci. .Ma la loro preoccupa¬ 


zione ed il loro silenzio di 
front?;, a ;,^i):iftndei. p^eqise 
sono piu ^eloquenti, di qual¬ 
siasi yispps^.,, 1 ,), , 

La ’ndrangheta è dun¬ 
que salita fin su a Sapri? 
Dopo la camorra che soffo¬ 
ca vaste zone del salernita¬ 
no, del Casertano, e dell* 
provincia di Napoli sì dovrà 
adesso fare i conti anche 
con la mafia calabrese? 
Per - ora è difficile dirlo 
con certezza. E’ certo, pa¬ 
rò, che le cose sopra rac¬ 
contate sono qualcosa di 
più di semplici ■ « voci ». E 
se oltre a quanto detto si 
tiene conto del fatto che 11 
litorale cilentano presenta 
le condizioni ideali per traf¬ 
fici illeciti via mare e che, 
come si sa, il traffico di 
armi ed eroina sulla costa 
calabra sì è fatto più dif¬ 
ficile negli ultimi mesi, il 
quadro sembra essere com¬ 
pleto. . . 1 . ..Il , 

Fabrizio Feo 




. > N 


Sì terrà oggi 


Al ministero del Lavoro 
incontro per il «Roma» 


Si tiene oggi a Roma, al 
ministero del Lavoro, un in¬ 
contro per cercare di porta¬ 
re a soluzione la vertenza del 
quotidiano c Roma » che man¬ 
ca ormai dalle edicole da un¬ 
dici giorni. 

Dal sottosegretario Zito, de¬ 
legato dal ministro Foschi, 
saranno ricevuti i dirigenti na¬ 
zionale, regionali ed aziendali 


dei giornalisti e dei poligra¬ 
fici. E’ auspicabile che rin¬ 
contro non sia disertato dalla 
proprietà e dalla società 
Ai dipendenti del giornale, 
in lotta per la salvezza del 
giornale e del posto di lavoro 
continuano intanto a giunge¬ 
re, attraverso l’Associazione 
napoletana della Stampa, mes¬ 
saggi di solidarietà. 


TACCUINO CULTURALE 


Questa sera 
sulla Terza rete 
«Musica Insienie» 

Presentata nel corso di 
una proiezione a Villa Pi* 
gnatelli la prima puntata 
della riduzione televisiva di 
«Musica insieme». La ras¬ 
segna che ormai da molti 
anni si tiene nella nostra 
città ha infatti riscosso nel¬ 
l’ultima stagione un succes¬ 
so del tutto particolare, con 
una partecii^one di pub¬ 
blico davvero straordinària, 
sia nella fase delle prove 
che in quella più classica 
del concerto vero e proprio. 

Particolarmente opportuna 
quindi la decisione della se¬ 
de regionale campana della 
terza rete televisiva, di rea¬ 
lizzare due trasmissioni de¬ 
dicate interamente alla vita 
di questa interessante e riu¬ 
scita iniziativa. La prima 
puntata andrà in onda que¬ 
sta sera alle ore 20,40 sulla 
terza rete nazionale, mentre 
la seconda è prevista per il 
20 novembre, sempre alia 
atessa ora. Attraverso le im¬ 
magini si rivive la stessa 
magica atmosfera creatasi in 
•ccasione degli incontri del¬ 
la settecentesca Villa Fi- 


gnatellL Moltissimi i giovani, 
coinvolti in prima persona 
nel nuovo e stimolante rap¬ 
porto con il musicista all’in¬ 
terno della prova, vero mo¬ 
mento realizzativo della di¬ 
mensione totalizzante delia 
esecuzione di gruppo. Le sce¬ 
ne d’insieme si succedono ad 
Interviste personali rivolte 
ai singoli protagonisti della 
settimana, organizzata con 
chiari intenti di larga dif¬ 
fusione cxdturale. 

La vera protagonista è la 
musica da camera, con bra¬ 
ni di Tchaikovski («Sou¬ 
venir de florence», di Dvo¬ 
rak («Quintetto per archi 
In sol mag. op. 87») ed In¬ 
fine di L. van Beethbven 
(Trio in do min. op. 1 n. 2). 
ma ad essa si aggiunge una 
inconsueta vitalità visiva le¬ 
gata al succedersi dei movi¬ 
menti all’interno ed all’ester¬ 
no della villa. Segnaliamo 
infine gli esecutori; Salva¬ 
tore Accardo. fra l’altro idea¬ 
tore della rassegna. Cesare 
Ferraresi. Bruno Giuranna, 
Luis Battle. Lynn Harrel, 
Victor Martin. Alain Meu- 
nler, Francesco Petracchl, 
Jacques Klein, France Sprin- 
guel, Semmy Strahlammer, 
Unner Svelnbjamardottlr. 


s. d. s. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• • E io mi gioco la bambina (Pilangieri) 

• ■ Kagamusha » (AmbaselatiMri) 

• «Oltre il giardino» (Alciooiia) 

• « Uscita d’emarganza » (fi. Ferdinando) 


TEATRI 

DIANA 

Ore 21; Luigi De Filippo 
e Pietro De Vico iiu « Ila al¬ 
bera dalli occhi azzurri a, 

SAN CARLO 

Sabato 15 ore 18, concerto sin¬ 
fonico dirette dal M. Jcrszy Scm- 
kov con la pertocipazienc dei 
pienista Aldo Gccolini. 

SAN t-fcKuiNANww ii'iazza fa» 
tro S. Ferdinaode T 4 44.5001 
Ore 18: La Cooperativa « Gli 
Ipocriti 3 presenta « UscBa di 
emerjiciiza > di Manlio Sentelli, 
con Bruno Crino e Nello Ma- 
scia. Valide riduzioni Crai. 
SANCAAluCCIO (Vie Sa* PaoRM- 
le a Ckieis, 45 TeL 405.000) 
Ore 2140; II T.L. dell’ETC pre¬ 
sente Franco levarena in « Al¬ 
te maae >, regia di Lucie Al¬ 
locca 

atEA - TeL OSO^CS 

Ore 17,30 (prezri familìacf): 
«Miseria c aoMM 3f con Do¬ 
lores Palutnbo. 

POUTEAMA 

Ore 21 Pupeila Maggio presente; 
c II volte s di S. Di Giacomo. 

SANNAZARO (Vie CMe» 

Tel. 411.73J)' 

Ore 17,30 Luisa Conte e Ni¬ 
no Taranto presentano; « 

25» le tre eilmiti • 


ALCIONE 

Settima settimana 

PETe? /SKklEY 
saiss / WocLATvJE 

huifindlHALASHBf 

olute 

IL 

GIARDINO 


SCUOLA TESTA (Via B. Boozzi) 
Organizzato dai Consiglio circo¬ 
scrizionale di Barre Concerto 
per piano e contrabbasso. 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Celdieri. 63) 

Da venerdì 14 a domenica 16 
la Compagnia le p^^le c le cose 
diretta da Lucìa Poli presenta 
Prudenzia Melerò in « Èva Pe- 
ree >■ di Leonidas Lamborghini. 
TENDA 
Ripeso 

ONEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Via Orazio . Tele- 
fono 660401) 

(Riposo) 

IMSTITUTK GOETHE (Riviera « 
ewata) 

Ore 21 ingresso libero. Due di 
cbitarre di Francoforte 

MAAlMUM (Via A. Grama 19 
TeL 662.114) 

Il greede uno rosee 
MICRO (Via «ei Ciuestre • TeL 
320470) 

L'Iageillae del TU pÌ»M> con R. 
Polensk! • DR 
NO RIN9 SPAZIO 
Chius’jra estiva 

RITE D’ESSAI (TeL 21B410) 
Tetto eeello che e v i e tte vefute 
sapere sul sasso, con W. Alien 
C (VM 18) 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Peisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

Sarep, con R. De NIro • DR 
(VM 18} 

ACACIA (TeL 370.871} 

Odio le bionde 

ALCTONE (Via Looioaaco, 3 • 
TeL 406475) 

Oltre il giardiao, con P. Sel- 
iers DR 

AMBASCIATORI (Via CrispL 23 
Tel. 683.128} 

Kagemusba 

ARISTON (TeL 377452) 

Taglio di dìamant*, cr.'r B. Rey¬ 
nolds - G 

ARLECCHINO (TaL 416.731) 
Taglio di dianunti, con B. Rey¬ 
nolds - G 

AUCUSTEO (Piass Duca d’Ao¬ 
sta TeL 415461) 

Delitto a porte Romane, con 
T. Mitien • G 

CORSO (Corse Meridleoale Te- 
lefooe 339411) 

Delitte a porta Romene, con 
T. MUien - G 

OELLB PALME (Vicele Vetreria - 
TeL 41B.134) 

L'aereo piO pezze del mondo, 
con R. Hays - SA 
BMPIRB (W# P. Giordani Telo- 
IMM 661400) 

La lecaadiers, «n A. Ccicntano 

CX'CSLSIOR (Via MIlaae Teie- 
(m 266.479) 

GH scatenati 4ei karaté 
FIAMMA (Vie C Peerio, 46 - 

TaL 416468) 

CraWag, con Al Patine - DR 

FILANGIERI (Via FiiaogierL 4 - 
TeL 417437) 

E M ad fioco la baoiMas 


AII'AMBASCIATORI 

2* SEHIMANA 

t'ECCEZIONALE CAPOLAVORO DI AKiRA KURO- 
SAWA VIENE PRESENTATO CON IL SEGUENTE 
ORARIO DEGLI SPETTACOLI: 

16,30 - 19,30 - 22,20_ 


FIORENTINI (Via R Bracco, 9 . 
Tel. 310.483) 

Odio le blonde 

METROPOLITAN (Via Chiala - 
Tel. 418.880> 

Poliziptto superpift 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 Tei»' 
fono 370.519) 

Fico d'india, con R. Pozzetto • 
C 

ROXY (Tel. 343.149) 

Fico d’indìi. con R. Pozzetto - C 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
TeL 415.572) 

Ho fallo splash, dì e con M. 
Nichelti C 

TITANUS (Corso Novera, 37 Te. 
letono 268.122) 

Dominio dei sensi 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via A u g u st a ' Telèt(» 
no 619.923) 

Razza selvaggia, con S. Marconi 
DR 

ADRIANO (TeL 313.005) 

Capitele II 

ALLE GINESTRE (Piazza San VL 
tale Tel. 616.303) 

Una nette d’estate di J. Cassa* 
■vetes - DR 

AMEDEO (Via MatraccL 69 . 
TeL 680.266) 

La cicala, con V. Lisi - 5 - 
(VM i8) 


AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
Tel 248.982) 

Capitole li 

APCubalENO (Via C Carelli, 1 
TeL 377.583) 

Non ti conosco più amore aUe, 
con Monica Vitti • C 
ARCO (Via A. Poerio, 4 Tel» 
fono 224.764) 

L’amante ingorda 

azalea (Via Cuman'e. 23 Tel» 
fono 619.2S0) 

I vizi morbosi di una giovane 
governante 

ASTRA (Tel. 206.470) 
Orescopiameci 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel 741.92.664) 

Non ti conosce più amore, con 
M. Vitti - C 

bellini (Via Ceeta di Bove. 16 
Tel. 341422) 

.Chiuso 

BERNINI (Via •Bernini. 113 ‘ T» 
tono 377.109) 

L’impero colpisce ancora, di 
G Lòcas - FA 

CASANOVA (Cono Garibaldi 
TeL 200.441) 

Le 4 pomo amìebe 
CORALLO (Piazza C 8. Vico 
Tel. 444.800) 

La rtpetcote fa rocchiette M 
praside* 

DIANA (Via L. (Uordaao - Tela, 
fono 377.527) 

Vedi teatri 


EDEN (Via G. Sanfetice Te!» 

. fono 322.774) 

Le 4 pomo amiche 
I EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
' TeL 293 4231 

Le moglie In vacanza l’amante 
In citti, con E. Fenech - Sexy 
(VM 18) 

GLORIA • A • (Via Arenacela 250 
Tel 291 3091 

- American gigolò, con R. Vere - O 
GLORIA « B . (Tel. 291.309) - 

Riposo 

LUX (Via Nicotcra. 7 TelcT. 
414.823) 

Rock’n roll, con R. Banchelli 
MIGNON (Via Arinande Oiaz 
TeL 324 893) 

La moglie ingorde 
vittoria (Via Fiscicclli. a Te- 
Icfee 377937) 

Il gatto a, neve code, con J. 
Frantiscus - G - (VM 14) • 


(Via ette 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. 612651) 

Blow up, con D. Hemmingt • 
DR - (VM 18) 

LA PERLA (Tei 760.17.12) 

Qua la mano, con A. Ceicntaaa, 
E. Montesano - SA 
MODERNISSIMO 
Tel. 310.062) 

Manoos. con A. Belli - DR 
PIERR01 (Via Provinciale 
Viano Tel 75.67.802) 

Pomo Intime relazieni 
POSILLIPO (Via Potilho 66 
TeL 76.94.741) 

5 inatti alla riscossa 
vis - DR 

QUADRIKTGLIO (Via Caviiieggeri 
007 rueme dalle'piatola 
con R. Moorc - A 


OH» 


ri 




ADRIANO - AMERICA 

E DA OOMANt ANCHE ALL’ AMEDEO 

NEIL SIMON: 1978: Good by Amore mio 
1979: California suite - 1980: Capìtolo secondo 

LA COMMEDIA DELL’ANNO 


I vo 


(■■mi Tiinw) 

KR TUTTI 

9putt 15» • if • m» • nm 


KAGEMUSHA 




OGGI 

MAXIMUM 

in esclusiva 


! più lungo applauso 
li Festival di Cannes! 


i film ha molti mo» 
mentì memorabìlii 

(Il Giorno) 

Fuller le medaglie tul 
fronte le ha preso 
-lawero e arKhe quo¬ 
to film le merita. 

(Il ManlfBBlil 


) 





























